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T* spiegherai , Colombo, é un nw Polo 
Untane SÌ le jortmutt Antenne , 
Che appena seguirà con gli occhi il volo 
'la Fama, ch'ha mille occhi, e mille penne . 
Canti ella Alcide , e Bacco ; e di Te solo 
Basti a' Posteri tnoi , che alqnantp accenne : 
Che quel poto darà lunga memoria > 
Bi Poema degnissima , » d' Istoria • 

Tèsso Gtrntalrm. li 6. Cant. XV. St 
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* mei tt ] ! 

X^XXIV Predizioni delia venuta dell'Autieri»;) , e .lo'.:.! fine Jel MonJo anti- 
co » incominciate fin dal X Secolo, proseguite ne'susscguenti , ed 
"" accresciute su lo spirare Jel Scc. XIV , in cui fu fitta la scoperta dei 
Nuovo . Notizie dell' Abate uioachimo , de'Gioachimiti , e di S. Vin- 
cenzo Fcrrerio . Citazioni , e Appellazioni al Fimi»' Giudizio , nella 
Valle di Giosafat . Opere moderne sul ritorno d<gli Ebrèi alla Chic * 
sa , su la venuta dì Elia , e su la line del Moni ) . 7? 

XXXV Visita del Cacicco in Sedia Gestatoria . Regali reciprochi. Passaggio 
al l'orto di 5. Tommaso . Maschera d'Oro , .tonatagli da quel Cacic - 
co . Perchè Marco Polo avesse il soprann une eli Mllhne ? hft 

XXXV I Ritorno del Colombo , confermato dai Monarchi , dopo il suo Ingres - 
so trionfale , Ammiraglio , Vice Re , e dichiarato Grande di Spazia" , 
col titolo di Don , e col privilegio , d'inquartar le Armi di C a > 1 1 g, 1 i a » 
e di Leone alle sue . 90 

XXXV II Se gli fosse anche convenuto il privilegio di spiegare nel suo Stemma- 
il Toson d'Oro , col motto , Chi cerca , t rovq , accordato dall'lmpcra - 
dor Massimil iano a Gio. Trissino ì 92 

XXXVHI Nuova spedizione di Colombo in America , col P. Bovi Vicario 
Apostolico, e varj Missionari . Indiani tenuti a Battesimo , e a Cre - 
sima i, dal Re , e da' Grandi del Re^no . Nuove scoperte dell' Ammi - 
raglio. Impressione fatta agli America»! dalla prima Vista della Ca - 
valleria » Origine della Favola de' Centauri , e Notizie de CapitoTI » 
ni , e del BoiFScijago . 93 
XXXIX Scissura col l'T Bovi , che , dopo di averlo scomunicato , tornò in Is- 
pagna con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Coite . Ritorno t 
Cadice per la seconda vita . 98 
XL Riparte per la terza volta pel nuovo Mondo » 99 
XLI Giornale del suo Viaggio «rinchiuso eatro un Barile , lanciato in Ma - 
re, in procinto di un Naufragio . Stratagemma della predizione di un" 
Ecclisse Lunare , per atterrire gl'Indiani » ed indurli a somministrare 
i Viveri » Uovo fatto restar ritto in punta , sopra una Tavola . 102 
XL1I Per false accuse è incatenato , e rinchiuso in una Fortezza dal Com- 

mendator Kovadilla , e poi rimandato in Ispagna . io{ 
XLIII Riconosciuto innocente da' Sovra ni , è rispedito nel Nuovo Mondo te 5 
XLIV Suo desiderio di tornare in (spagna , e di venire a Roma , prima di 

finir la sua Vita . 108 
XLV Ripruova della singoiar pietà del Colombo. Suoi Voti per l'acquisto 
del S. Sepolcro ♦ VÌo d' in /jicare nel le sue A/ioni la Sj. 1 finità , e di 
mettere sul principio delle sue l ettere . Jetus , Crus , Mirìj , ad imi - 
tazione di S. Bernardino da Sii-m , e di Francesco Barbaro, che vi 
ponevano il Nome di (rttit . Croce premessa a'IorNomi da'Tcstimo - 
nj . Sua singolare Vmil:À , e confusione j di" Càscre Incoronato coir 
Diadema 5 Oro da un Cacicco . 1^9 
XLVI Tornato in Ispagna , non trova pili viva la Regina Isabella . Suo cor- 
doglio , e sua morte a Vagliadolid . Trasporto a Siviglia , ed Iscrì-» 
aione postagli dal Re « Lodi del Colombo . 119 
XLVIl Vantaggi della Scoperta del nuovo Mondo , non ben conosciuti, nè 
da Ferdinando , nò da Carlo V , ma solo dal Re Filippo . Il Commer- 
cio divenuto la Base della Politica . Iscrizione posta alla Boria di 
Amsterdam . 11S 



d by Google 



XLVIII Emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e da) Bcrnoolli , Incisi 
soprai loro Sepolcri . Tre Epitaffi , comporti in onor del Colombo , 
da Monsignor Ippolito Capilupi , ed al tra Iscrizione adattabile al mc^ 
desimo , anteposto dal Serrano a tutti gli brut della urccla » llò 

xftlX Ordine dato dal Colombo, che nella sua i omba tusser rinchiuse , con 
1* sua Spoglia , le sue Catene, che , finché visse , tenne sempre es- 
poste nella sua Camera . Esempi d'alcuni illustri Martiri , che le fe- 
cero riporre ne' lor Sepolcri .118 

L Ricerche sopra l'Origine , e la Lingua degli Americani . Diversc °Pj' 
nioni degli Scrittori . Se conoscessero il Ferro, ta ammira, e la Morre- 
ta~> Sull'Arca di Noè , sul Diluvio Vniversale , e sulla Tetre di flibc- 

le . rat : 

"LI Notizie di nna Lettera scritta dal Colombo » Sue traduzioni , ed edi - 
zioni - 1*6 

LII Relazione di un Anonimo della Navlgajionc del Colombo , tradotta 

dal MaJrigitano . 118 
LUI Perchè Colombo si sottoscrivesse Coloni ? 139 

L1V Vita di Colombo , scritta da D. Ferdinando suo Figi io . Sue varie 
edizioni, oltre quella del Bordoni, traduzioni dell' Vlloa, e del 
Cotolcndy . 119 

LV Biblioteca ricchissima, detta la Colombina , lasciata da D.Ferdinando 
alla Cattedrale di Siviglia , paragonata alla Fuggeriana . Notizie del - 
la Famiglia Fu gger di Augusta , e del vero Autore del Catalogo della 
Libreria Capponi j e della miglior porzione di quello della Imperia- 
li . i;i . 

LVI Notizie di Niccolò Clenardo , e di Giovanni Vaseo , Familiari di 
D. Ferdinando « Metodo bizzarro del primo, per insegnar la Gram - 
matica . 

LVil Altri Scrittori della Navigazione di Colombo . i?8 

LVIH Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di M msig. Niccolò Giti- 

stiniani , in cui si qualifica il Colombo per Genovese, e Cardator 

di Lana » i;8 

LIX- Elogio del Colombo , fatto da D. Pietro di Portogallo . i?o 

LX Storia del nuovo Mondo di Gip. Batt. Munoz , in cui descrivonsi le 
~ Gctta del Colombo . 140 

LXI Onori compartiti al Colombo dal Card. Pietro Gonzalez , Arcivesco- 
vo di Toledo . 141 

LXU Il Card. Antonio Perrenot inJuce Lorenzo Gambara a comporre il 
Poema del Colombo . bue lodi , e Critiche . Medaglia coniata in ono- 
re di questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Diocle - 
ziane , da noi descritte , ed il lustrate . Lettera di Bart. Ricci al 
Gambara sopra il viaggio del Colombo . 141 

LXIH 11 Card. Benedetto Panfili persuade, il P. Vbertino Carrara Gesuita , 
a fare il Poema de Christophori Columbi Itinere • Sue Approvazioni , 
e Censure . 146 ; 

LX1V Poema di Giulio Cesare Stella , intitolato ColumbcìAoi , riveduto da 
~M. Antonio Mureto , Pier Vittori , Anftclo Bargeo , Pietro Magno , 
Fulvio Orsino , Aut. Querengo , é Mario Curzio ; lodato dall' Eri - 
treo , dal Mandosi , e dal Cincin j e pubblicato con una Prefazione 
del P. Francesco Benci . Notizie di questi 5ogge:ti , de' Ciechi dot - 
ti , e degli hruditi Precoci . 147 

LXV Versi volgari di Giuliano Dati , su la Scoperta delle Canarie , fatti 



ized by Google 



ad istanza di Gio. Filippo de Lignamine , e Notizie d'entrambi . Al- 
tri Versi del Dati , in lode del Prete Ianni , di Scipione Africano , e 
delia Rappresentazione della Passione nel Colossèo . i > ? 
LXVI Poema Eroico de) Gav. Tommaso Stigliarli » In XXX IV Canti sui 
~KlonHo Nuovo , e sue Censure , ficee dal Cav. Marini , e dal P. Ange^ 
lieo Aprosio da Ventimiglia . 
LXVH Primo Canto di un Poema di Alessandro Tassoni su la Conquista del 
~ ~Nuovo Mondo , intitolato V Oceano , e Notizie de' Poemi sopra lo 
stesso Argomento , del Vilifranchi , del Giorgini , del Gualtcrotti , 
e del Benamati . i<3 
LXVIIl Poesie del Tasso , del Chiabrera , del Cardinale Sforza Pallavicini , 

del Filicaja , di Gio. Battista Calamuggi Varzi , di D. Manuele tóiu- 

~ seppe Quintana , e dell' Abate di Calnso , in lode del Colombo . 160 
LX1X Poema Francese di Madame du Boccage , intitolato la Colomblade , e 
~ poi tradotto in Italiano . Altro di lei Poema sul Paradiso terrestre^. 
Versi Francesi del Cavalier de Langeàc , sopra il Colombo in Fer - 
ri . 16? 

LXX Lodi date al Colombo dai Gesuiti Menochlo , Bettinelli , Tirabos - 
c[ii » Lampillas , e Andres 164 

LXX1 Elogi del Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chauffcpic , dal 
~Moreri,dal Robertson , dal Marchese Ippolito Dura/zo, e dal Cavalier 
Napione . Statue dc'Romani , Archi della Cina , Mausolei di \Pcst - 
minstcr . Motivo , per cui in Inghilterra la Pittura fiorisce meno del - 
la Scultura . i<S< : 

LXXII Voti degli Americani per innalzare due Statue , una al Colombo, l'al - 
tra a Moiisig. Bartolommeo de las Casis , lodato , e difeso da un' ac- 
cusa dello Sprengero , che lo ha confuso con Monsig. della Casa , c 
tacciato della stessa imputazione , come, oltre 1 Greci > e i Romani , 
il Filelfo, il Mureto , il Pittore Razzi , detto il Sodoma , e lo stes- 
so Socrate . Opinioni sopra la salvezza di questo Filosofo , di Aristo- 
tele , di Platone » di M. Tallio, di Trajano , e di altri Pagani . 167 

LXXIIl Encomj del Colombo fatti dagli Scrittori Spagnuoli , che lo han di - 
chiarato degno dì Statue d'Oro, c di contrassegnar col suo Nome 
qualche Costellazione Celeste . 174 

LXXIV Finora non è stata eretta veruna Statua , nè innalzato alcun Busto , 
nè coniata veruna Medaglia , in onordel Colombo . Statua eretta a 
Guglielmo di Bieruliet, per aver trovata l'arte di conservare le Arin- 
ghe . Descrizione , ed utilità di questa Pesca • 17^ 

LXXV Lo scuoprimento del nuovo Mondo meritava di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo, e di formar un Epoca ne' Fasti 
della Storia . 177 

LXXVI Rami del suo Ritratto , e Pitture della sua Impresa . 180 

L XX VII Non esiste alcuna Tragedia su questo argomento, ma bensì un Dram - 
ma , una Commedia , e una Farsi . li'staro soggetto di un Ballo Eroi - 
co . Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesie, fi opra 

-u,.. pubblicate, in sua lode » 181 

LXXV HI Divisione fatta da Alessandro VI del nuovo Mondo fra 'I Re di Spa - 

gna, e il Re di l' Kt ^.a lo . Carta Geografica originale con questa 

~Linra , p )^c!u:a Ca^.i. fVir^ia , e rammentata da M. Millin , e 
da\ V. Bartolommeo di S. Paolino. Elogio di qnesto Religioso » 183 
LXXIX Obbedienza prestata ad Alessandro VI, in pubblico Concistoro, a no- 
mc de'Sovrani di Portogallo, e di Spagna , da Ferdinando d' AJmcida, 



*>C X )o( 

e da Bernardino di Carvajal . Notizie del medesimo i e del ricevi men- 
tova lui fatto a Pio II , in Porto , sotto le lentie , coi regala di sette 
Storioni . Disinteresse del Papa , nel far questa divisione . Graziosa 
querela di Francesco I , che nulla ne fussc toccato alla trancia . i«p 

LXXX Titolo di Serenissimo . dato al Redi Portogallo , di Lnsttamsstmo , 
date agli antichi Imperadort , ai Re di Francia , ed ai R e di Spagna , 
aTqnali fu poi assegnato quel di L jttolico . 1 .it ulo di Ihjensore dtlU 
Felle al Red : Inghilterra , di Apostolico al He d'Vnghcria, e di Czar 
all'Impcradore delle Russie . ipo 

LXXXl"Soffitta della Basilica Liberiana, inJorata per ordine di Alessandro 
VI , con le primizie dell'Oro del nuovo Mondo . Bove dello Stemma 
di Callisto [11, e di Alessandro VI indorato . scherzi sul terzo Mugiio , 
che si aspettava dal Card. Gaspare Borgia , il quale sperava di essere 
il amo Papa della Famiglia . Descrizióne della medesima soffitta , e 
dTquelle delle Basiliche Laterancnsc , ed Ostiense , e di , S. M'dcl - 
1' Araceli . Notizie di Gregorio XV . berte de' Presidenti alla Stam - 
peria di Propaganda Fide . 193 

LXXXlLVso di gettare i Gelsomini , le Maraviglie , e le Rose bianche dalla 

' ' Soffitta di S. M. M. per la Festa di S. Maria della Neve , quando m - 
cominciato ì Notizie di queua Festa . Chiesa di .3. Scrvazio, fabbrica- 
ta in un luogo , rimasto esente dalia Neve . Antichità del Rito di 
sparger de' Fiori dall' alto delle Chiese . Etichetta tra i Capitoli La - 
icrajiense , e Liberiano , nell'Anno Santo del ló'jo . 19M 

LXXXlli L' esempio di Ferdinando , imitato da Carlo 111 , col dono di un 
Calice di Platina , fatto a Pio VI . a?* 

LXXX1V Menzione fatta della scoperta del Nuovo Mondo , nell'Iscrizione 
del Deposito d'Innocenzo Vili »< nelle altre di Pico delia Mirandola , 
e di Pietro Martire d'Anghicra . In quella d'Innocenzo VII , P^ch e 
si vede i.ìho il Titolo d'Imptr.tl»re a Baja/ette , e isti tu ito quello di 
Titéumoì Esempi di quel tèmpo , e ragioni » per cui il Imrto si chia - 
ma Grande > Notizie del Filclfo , che volea , clic si scrivesse xutcas , 
in vece di Tureos , c che fece prendere al Duca Fil. M. Visconti , il 
soprannome di Alialo . Paolo 11 perche fece cambiare il Nome di Tur - 
Tè al Vescovo di Conversano ì Abuso d'imporre Nomi jiomanzeschi , 
o Profani . Notizie del Titolo della S. Croce » e della Sj Lancia . 203 

LXXXV Vantaggi recati al Commercio.ed alle Scienze da questa Scoperta.*!* 

LXXX V I Applausi fatti per la Scoperta dell' America dagli Scrittori Contem- 
poranei , Pietro Martire d'Anghiera, Bernardo Segni » e Monsig. Ales- 
sa ndro. Gcra Klini . Memoriale da lui spedito da S. Domingo a Leone 
X , accompagnato da una Lettera al Card. Pucci . Notizie degli Stein* 
mi de' Medici , e de'Pucci . Perchè nella Fascia della Testa del Moro 
di quello de'Pucci » vi sieno tre Martelletti ì Croce » con due Mar- 
telli , consegnata ai Cardinali a Latere - 1 19 

"LXXXV11 Descrizione del nuovo Mondo fatta dal Cardinal Pietro Bembo. 339 

LXXXV1II \ antaggi derivati alla Religione dalla Scoperta del nuovo Mondo, 
~~ed enumerati dal Card. Agostino Valerio . Notizie Ji questo gran Por- 
por aro ♦ Ambasciadori Giapponesi a Gregorio XI 1 1 . Acqua -del Mare^, 
bevuta da S.Francesco Saverio , e divenuta dolce per Leghe, verso 
Sanciano . 2^ i 

LXXX IX Se abbia giovato , o pregiudicato all' Vmanità questa Scoperta , 
con quelle delta Bussola , della Stampa , « delta Polvere ? Nottate » * 
Scrittori sopra di questa. Riflessioni di Monsignor Oraziani , e di 



Aonio Pale ar io , sopra la Scoperta dell'America » a{o 
XC Declamazioni contro il Lusso , sopra le Malattie de' Cavatori delle 
Miniere, e intorno ai danni provenuti dalla Scoperta del Nuovo Mon- 
do . ><tf 

XC1 Censura della Scoperta del Colombo , fatta da Traiano Boccalini • 
Notizie de* tuoi Ragguagli , de' suoi Continuatori , e de'suoi Imitato- 
ri. Critiche di Consalvo Ferrante Cordova > del Magagnano del 
Pizarro , e del Gama • Lodi di Seneca, il Tragico » e del Dante .Scrit- 
tori sul Nilo . Doglianza per l'introduzione del Mal Francese , fatte 
da Marco Molza > che ne fu appestato • Sue Notizie , e trasporto per 
1 Fichi , lodati da parecchi altri . Feste fatte nel Foro Agonale per 
l'espugnazione di Granata , e Rappresentazione al Palazzo Riario della 
Cancelleria . Notizie di questo » e del contiguo di Casa Galli • Tra- 
gedia del Costantino del Ghirardelli, stampata , e recitata nel Palazzo 
righi ni . Notizie del Meleagro • a5p 

XCH Premio proposto dall'Accademia di Lione per lo Scioglimento de l 
Quesito , se abbia ricavato 1' Europa pili danno > o vantaggio dalla 
Scoperti, dell' America ? l8o 
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AL CH. SIC CAVALIERE 

GIANFRANCESGO GALEANI NAPIONE 

DI COCCONATO PASSERINO 



FRANCESCO CANCELLIERI 

Allorché nel mio ritorno da Parigi a* aj di Aprile nel i8of , ebbi 
la sorte di fermarmi in cotesta Città, presso la N. D.Carlotta Me- 
lania Duchi Al/ieri Sostegno, a'18 di Agosto dello stesso anno, nel 
più bel fiore dell' età , rapita da Morte inesorabile , e da Voi gia- 
stamente compianta con una eloquentissima Prosa , premessa nella 
Raccolta (i) , fatta in sua lode, dal suo inconsolabile Consorte 
col più grazioso tratto della vostra singoiar gentilezza , mi favori- 
ste la Dissertatone su la Patria del Colombo , da Voi letta a* 16 
di Fcbbrajo di queir anno medesimo , neh" Imperiale Accademia del- 
ie Sciente, e poi pubblicata nelle Memorie di Letteratura, e belle Ar- 
ti (3) . Il vostro dono si conservava da me , fra varj altri, con la più 
gran gelosìa , come un pegno prezioso , non meno del vostro affetto , 
che della vostra finissima Critica , e sceltissima erudizione . Ma non 
mi aspettava di rivederla nobilitata col Rame del Ritratto dello stesso 
Eroe , ed arricchita di molte Giunte , e Documenti inediti , assai in- 
teressanti , per parte vostra , e del virtuosissimo Editore Sig. Con- 
te Clemente Damiani di Priocca , che giustamente e stato impegna- 
to a riprodurla dal triplice impulso dell' Amor della Verità , della 
Patria, e dell'Amici ti* . Se grata mi fu la trima vostra attenzione , 
molco più cara mi è stata la seconda , che ha somministrato un 
nuovo soavissimo pascolo alla mia curiosità di sapere ratto ciò, 

(i) In morte di Carlotta Melania Duchi Al/ieri, Versi, e Prose. Par- 
ma co* Tipi Bodoniani 1807 , 8 (a) Carlo Emanuele Alfieri, che vi ag- 
giunse in fine le Notizie , risguardmti 1' estinta adorata ma Sfusa . Il 
mio Cuore sensibile a qualunque favore , che mi sia compartito , si 
riempie della più dolce compiacenza , di poter dare questo pubblico 
attestato d'indelebile riconoscenza all' Ospitai iti, statami da questo or- 
«ati K i mo Cavaliere, e dalle generose esibizioni , fattemi da esso , e dal- 
la su» Dama , di trattenermi nella lor Casa , finché non fossi perfetta- 
mente guarito da una piaga , in una Gamba , che mi tormentava da 
molto tempo, (j) V. il Giornale Francese, intitolato, La *evuì Lit- 
teraire . 



z Preteso Codicillo Militare di Colenti* 

che riguarda questo Genio di prima sfera, che più d'ogni altro ha 
illustrato il Nome Italiano con la sua maravigli osa Scoperta , che 
può chiamarsi il maggiore, e il più felice sforzo dell'aire Matittime . 

*. I 

"Preteso Codicillo Militare di Colombo conservato nella Biblioteca Corsini , 
copiato da Monsig. Onorato Gaetani , * trasmesse 
* Guglielmo Robertson , circa il 1780 

Io ho riletta con la maggior avidità questa vostra nobilissima Dis- 
sertatone t che dopo tre Secoli di oscurità , ha finalmente squar- 
ciato il denso velo , in cui era rimasto involto quest' argomento ; 
e sempre più son rimasto convinto , che ia gloria di aver prodot- 
ta la nobile, ed antica Famiglia di questo celebetrimo Principe de- 
gli Argonauti moderni , debbesi a Cuccato nel Monferrato , che fu 
Ja vera sua Patria originaria. 

Più volte ne avea parlato , nella mia più fresca gioventù , 
col mio dottissimo amico Monsignor Onorato Gaetani (1) , il quale 
mi mostrò la Copia del preteso Codicillo Militare del Colombo, che 
conservasi nella Librerìa Corsini (a), e che da lui fu trasmessa cic- 
ca il 1780 , al famoso Guglielmo Robertson (5) , col quale avea car- 
teggio Letterario . Egli ne avea tratta la seguente Copia , che an- 
cor si conserva nel T. XX de' suoi Mss. 801. 

Cod.x x 10. Officium B. Mariae Virginis Varianti nell' edizione in tut- 
dono datum ab Alexandre PP. VI. Chri- to uniforme alla Pergamena ori- 
stophoro Columbo , prout pag.61 a ter- ginale , anche nella disttibu- 
go , ubi Codieill. mann d. Columbi si- zionc delle Linee , fattane dal 
gnatus. Mss. Chatt. Pergam.p. 124. Ch. Si 5- baron Vernaxx* , nel 
£x Originai, p.ó^. Jibro della Taf ri* del Colom- 



bo 



54? 



(1) V. il Saggio della Vita Letteraria di questo Prelato, morto a' t6 
di Giugno nel 1797 » in età di anni <4 , pubblicato dal Ch. P. Abate D.Ro- 
de sindo Annotili*, e P Elogio fattogli dal Ch. Avv. Filippo Maria Rutti- 
ti nel T.IV della Storia, della Sapìtnra ?7i (2) V. la Descrizione di 
questa Biblioteca nel T. XIV della Storia Letteraria d'Italia 49 i nelle 
Novelle Fiorentine del 17K , p. 14*) , 167 , 179 i nel Catalogo selectis- 
sinm 3ibl. Nic. Rossii , Codices etiam IvUs. compiccienti* , praemtsso Job. 
Christt?h. Amadatii Commentariolo de eius Vita 1786, 8 ; nella Storia 
de* Pont- .nei del Ch. Kovaes X1I1 , 177; e nelle mie Campane, Campa- 
nili, e Orologj. Roma 1807 , 4 , p. 60 (?) Nacque in una sua Villa, 
non molto distante da Ediml>ur K o , nel mi > ove cessò di vivere agli 
■ 1 di Giugno nel 1703 . Nel T. II , P. Ili del Giornale della 1 
straniera di Mantova , si ha il suo Elogio 304 
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Nella Biblioteca Corsini 

Ccdicillus more Militari Xfori Columbi Lin. i 

Cum SSmus Alexander Papa VI. me * S.m*s 

hoc devotissimo Precum Libello honora 

vie summum mihi praebente solarium in 4 prebente 

Captivitate , praeliis et adversitatibus f preliis 

meis. Volo , ut post mortem meam prò 
memoria tradatur amantissimae meae 

Patriae Reipublicae Genuensi , et ob beneficia 8 Reipub. 

in eadem Vrbe recepta , volo ex stabilibus 
in Italia redditibus erigi ibidem novum io Italiae 

Hospitale , ac prò Pauperum in patria 

melìori substrntatione , deficienteque linea 1 1 sustentathne 

mea mascolina in admiralatu meo 

Indiarum , et annexis iuxta privile 

già dicti Re^is in successorem declaro et 

substituo eamdem Rempublìcam Sanai Georgi! • 

Datum ValleJoliti 4 Maii ifoó. »7 «4 

S 

S A S XPOFERENS 
X M I 

Questo Codicillo non fu riportato nella prima edizione dell' Elogio 
del Colombo , fatta in Parma nei 1781 dalla Stamperia Reale in 4, 
e in Venezia dallo Stampatore Zatta in 8. Il Ch. Sig. Andrea Rub- 
li nel 178», ivi avendolo ristampato per i Torchj del Marcuzzi, 
nel secondo Tomo degli Elogj Italiani, dichiaro, che I* Autore gli 
avea comunicate alcune sue correzioni , ed aggiunte , e Note ma- 
noscritte . Quella della p. z>7 incomincia così . Nella Biblioteca del 
Principe Corsini in Roma conservasi un piccolo Libretto di Preci , 
che appartenne già al Colombo , in cui si legge il seguente suo Co- 
dicillo , con la consueta sua Firma . Quindi , omessa la prima riga , 
che avvisa , il Codicillo , essere stato steso all' uso militare , inco- 
mincia la seconda, sino al fine j vedendosi nella pagina seguente, 
incisa in Legno , la Sottoscrizione , sottoposta alle Serre Sigle , che 
nelle due prime edizioni Parmigiana , e Veneta , mancanti di que- 
sto Codicillo , fu posta a pie delle due Lettere Spagnuole , che si 
pretendono scritte da Colombo a Mcsser Niccofò Oderico , Ambascia- 
dorè di Genova in 1 spagna, da Siviglia , negli anni ifoz, e ^04. 
L'eruditissimo Sig.RuM adunque , per quanto io sappia , è stato il pri- 
mo a pubblicarlo . Poiché fu poi ristampato, nell'anno tj9f > ncl 
T. XI , 159 , delle Giunte , e Correzioni , fatte dal mio amicissimo 
Cav. Tiraboschi all' immortale sua Storia Letteraria d' Italia , ed a 
lui trasmesso dall' incomparabile Sig. Ab. Giovanni Andres , che già 

a x 
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4 Se siasi usata la Parola Christoferens ? 

ne aveadatanotiaia, in una sua Lettera , scritta da Mantova , agli 
8 di Decembrc nel 1787 , c che fa riprodotta in Madrid nel i 7 pi (1) . 

* n 

la Sottoscriùone di XPOFERENS, in luogo di CHRISTOPHORVS , 
ne dimostra la falsi** , provata con altre ragioni . Scrittori sopra San 
Cristoforo . Esempi delle parole Christifer .Cbristiferus , e Chrestiger 

Mi sovviene di aver fin d'allora promosse a Monsignor Caetani 
delle difficoltà , intorno alla sottoscrizione di XPOFERENS , che 
si legge nel fine del Codicilla . Poiché gli feci avvertire , che , quan- 
tunque si trovi S.Cristoforo (x) , massime da' Poeti, talvolta chia- 



(1) Carta* Familiare* del Abate D. Iman Andrts a su Hermano Don 
Carlos Andrts 1. 80, e nella Patria di Colom. Giunta X 34S (a) Passio 
S. Christoph»* ex m*. Fuldensi , Auctore Anonvmo , cum Commentano 
praevlo, et noti* toh, Pimi . in T. VI lulii Bollami. i»S - Aera S.C//n- 
stophori M. versu, et prosa descripta a Waltbero Subdiacono Spirensi ex 
Cod. m*. Monast. S. Emmerami Ratisbon. In Bttn. Petit Thesauro A- 
necdot. H , P. ili , 27 . Un India di Reliquie, fin dall'anno 7*4 » ioc,so Ia 
marmo , nella Diaconia di S. Angelo in Pescherìa , tra' Santi Martiri an- 
novera , a' a* di Luglio , S.Cristoforo , il cui nomi trovasi in tutti i^ Martiro- 
log) , benché non in tutti.a questo giorno. Onde, quantunque siansi sopra di 
esso da antichi tempi inventate più favole , non ne segue , che mai vi sia 
stato questa Ì4»ro , e che il nome di Cristoforo debba prendersi piuttosto per 
soprannomi , che pel nome ino proprio , come da alcuni si è spacciato . La 
Vie de Saint Christofflt , élégamment composée en Rime Francoise , et par 
personnaiges , par Mattre Antoine Cheralet. sans date a , et a' Grenoble , 
par Arnemond Calmaberti H?o, 4 . Ctsart S acchitti Bolognese nel 1*64 diede 
fuori la Rappresentazione di S.Cristoforo Martin in cinque atti in prosa . Da 
Loca Cauri co fu dedicato al Card. Cristoforo M4<fr»rr>o,Machinae , sive Sphe- 
rae caelestis totius Descriptio , in T. I Operum Basileae ex Officina Henr. 
Petrina, fol. num. a , facendovi un confronto fra lui , e 'I Santo del 
tuo Nome. V. Vrtytag Adparat. Litter. Lips. i7<* , IH , 74* »1oh. Sebast. 
Mitttmacht de magno , ut vocant , Christophoro. Altenb. 1660 , 8 . ìoh. Andr. 
Gitici Dissertatio hUtorica , qua magnus , quem vocant , Christophorns 
destruitur . Vjtembcrgae 1688 , 4 . Memoire historique sur le* Statue* de 
S. Christophe , et en particulier sur celle , qui etoit dans P F.glise Ca- 
ttedrale é'Auxerrt 176*8 , 8. (Etoit 4 Pentrée , et avoit »9 pieds d'ha- 
' ut, en 16 de large, entre les Epaules , tous les autres membres a prò- 
portion ) Menochio delle Calunnie degli Heretici contro S. Cattrima , Gior- 
gio , e Cristoforo , e come s'abbia a risponder loro ì Stnore Cent. I , aoo . 
Sarntlli Delle Figuri Simbolicht , usate nella Chiesa ; e se sia lecito , es- 
porle sugli Altari alla pubblica venerazione ì Lert. Eccles. VI , 14. Job» 
Christ. Kotcherus in Observ. de Picturt , Ventati*, maxime quae ad mo- 
rnm disciplinam spectat , interprete. Card. Fridtr. Borromaems de Pi- 
ttura Sacra Libri duo . Mediolani ito* , et in T. VULSympol, Goti 85 . Mo- 



Scrittori sopra 5. Cristoforo f 

mato Christifèr , ed anche Christijèrus , come da lino Scrittore fu 
detta 1' Eucarisù* (i) j mai però, a mia notizia , era ginnto , che 
questo *>anto da veruno degli Autori , che hanno trattato del contro- 
verso suo nome , fussc stato ancora detto Christoftrens . Anzi ero quasi 
certo, che, se si fusse trovato, chi avesse voluto scrivere un Com- 
mentario de Claris Christophoris , come pur si potrebbe , avendo por- 
tato questo nome Vomini insigni d'ogni Nazione , e d' ogni tempo , 
neppur uno se ne sarebbe potuto addurre , che l' avesse mai tras- 
formare» in quello di Christoferens . 

Ma più di ogni altra cosa me ne ha assicurato l'eruditissima 
Dissertazione del P. Paolo Maria Paciaudi (i) , con la quale illustra 



senza l'H , come per 

omettere altri esempj » 1 C §S CS * Cristo , in un Verso , e Dell' Iscrizio- 
ne di Bonoso , presso il Buonarruoti (j). Poiché avendo egli ricercato 
tutto ciò , che ne' vetusti monumenti rinviensi di simile , o di ana- 
logo ad esse , ivi prese ad esaminare , se esprimessero un solo 
Some , o due distinti , e se dovessero interpetrarsi per Cresti (4) , 



un'antica Iscrizione , con le parole 



CRESTI 

GF.R 



Linus de Sacris Imaginìbus Lib. Ili , C. Z7 . Job. de Ajala Pìctor Christiana» 
eruditus . Matriti 173° follai . I medesimi congetturano , che il suo Noma 
abbia indotto i Vittori a mettere il Bambin Gesù sopra le sue spalle • 
Cosi fu dipinto in figura gigantesca da Pietro Leonori , nella Chiesa di 
S. Petronio in Bologna. Antonio des listar* , scampato dal pericolo, cor- 
so con Pietro suo fratello, giustiziato al t di Luglio nel 1413, nella Piaz- 
za del Mercato di Parigi , per essere stato incolpato , di aver tentato 
insietn con lui , di rapire il Re , e il Duca di Guienna , fece collocare 
la Statua Colottale di S. Cristoforo , alla Cattedrale di Parigi , In rendi- 
mento di grazie della sua prodigiosa liberazione. Disse il Villaret , che 
può argomentarsi , qual fusse I* eccesso del suo spavento , dalla smisurata 
grandtzia del suo Ex Voto. Fra le varie Maccaroniche Poesìe , sottopo- 
ste alle sue figure Colossali , in tempi di barbarie , è assai curioso il 
Distico , Cbristopborms grostus portabat Cbrittnt adossus , 

Et passabat aquas , sine bagnare Bracai . 
Nò sono meno ridicoli per 1' ampollosità , sul depravato gusto del Seicento , 
que' Versi sesquipedali di un Sonetto , composto in sua lode . 

Iti Pelia , e d'Ossa portentoso misto , 
Sacrosanto Pacchia di Gessi Cristo , 
(1) Wer, ab Uangesto de Cbristifera Encbaristla , adversus nugiferos Sym- 
bolistas . Paris, apud Io. Parvum 1*14,4 ( 2 > T. XLU degli Opuscoli del 
Calogeri $<8 . V. Ant. Frane. Venosi Scrittori Teatini . Roma 1780 , 4, II > 
, 1*7 • (3) Osservazioni sopra alcuni Frammenti di antichi Vasi di Vetro. 
Firenze 1716, 4, Ita*. (4) Ant. Vandale Diss. de Statua Sìmoni Mago 
erecta , qua occasione agitar de Chresto «metonii . post e'|Ui Diss. de 
Oraculis . Amst. 1700 , 4 , < 79 . Cbritu Aug. Heumanni Disi, de Cbttsto Sue- 
tonii ad Claod. XXV, qua Chris tum in tei ligi adversus Ant. Vandalo defen- 
ditur . lente J7°9 > 1 . Mirò, Jtosri Observa tio de Ckritto per errorem io 



6 Di' Vessilli, e del Ubar* 

o Cbùsti Gerulus , ovvero Cristiger , in vece di Cristianus i o 
piuttosto Cristophorus , come si disse Teofòro (i), l'invitto Martire 
S. Ignazio ; parlando ancora de' Christtferi , che cran lo stesso , 
che I Vexilliferi (a) , secondo il Ducange ; perchè il nome di Cristo 
era nelle Bandiere , e ne' Lattari (j) , da cui lo tolse Giuliano , 
rimproveratone da S. Gregorio Nazianieno (4) » e poi Giovilo ve 
Jo ristabilì ; e varie cose ancora aggiugnendo sopra il Cruagero (f ) , 
31 di cui impiego vien dai Morino (6) qualificato nella Chiesa Greca , 
tnaximae dignitatis , perche sedea immediatamente dopo i Vescovi ; 
senza però aver mai potuto recare neppur un esempio , di chi siasi 
mai intitolato Christoferens . 

Ma quanto ora mi sono compiaciuto , che non solo da Voi, (7) 
e dall' egregio Editore (8) , ma anco dall' altro dottissimo nostro 
comune amico , Sig. Baron Giuseppe Verna-LiM di Freney , a cui 
feci giugnere in Gaeta , ove allora si trovava , la prima Stampa 
della vostra Dissertatone , da Voi consegnatami nel mio passaggio 
per Torino , nella sua bellissima Lettera a Voi diretta sopra questa 

Cbrestum commutato , cum Erasmi Scbmldii Discursu de pronuntiatione Grae- 
ca antiqua. Groningaecx offic. Velseniana 1717 • 8. Charl. la Motte Diss. 
tur le nom de direttiti , dans la quelle on fait voir contre V opinion 
de Vsher , Vandali , et le Clere , que Suetont a entendu par là Jesus Chritt. 
dans la nouvelle Bibl. a la Haye I74t » 1» » IX, . Gisb. Cupe ri Epi- 
stola ad Ant. Véndale de Cbresto Suetonii . dans Ics Lettrcs de Crit. de 
Litterstnre, et d* Hist. de Gisb. Cuper. Amit. 174? > 4 » <*8 (1) In Lltt, 
III ad Ephes. et in Actis Martyrii apud Simeon. Metapbratt. in Suri! Vi- 
tis SS. 1 Febr. p. 1 , in Cotelerii Patribnt Apost. Amst. 1724, fol , II, 
itfj , et apud Bitìnart 14, i{ , 18 , in Vsterii Append. Jgnatiana . Lond. 
1647 1 4 » in Grabìi Spicilegio Patrum . Oxonii 1700, 8 , II , 9 , in IV/. 
JttìgU Bibl. PP. Apost. Lips. 1699 , 8 , et in Calce Epist. Jgnatìi a ; /;. 
Smitho editar . Oxonii 1709 » 8 , et in Bibl. Patrum Andre ae Gallami I , 
343 , Godete. Hensthenit de S. Ignatio Teopbaro Episc. Antiocheno Com- 
mentarius in T. I Febr. Bolland. 13 , Casìmiri Ondi* Diss* de S. Ir na- 
tio Ep. Antioch. in T. I de Script. Eccl. Lips. 17*» » fol. 73 » Cbrist, 
Mtyeri Diss. de Ignatio Veritatis Confessore » et M. Lipsiae 171* , 4 

(a) Job, Aug. Ernesti Commentalo de VexilUriis , in Comment. Societ. 
Scientiar. Gottingcns. 175» j I, api , Uh. Mich. Weìnrieb de Vexillit , et 
Vexilliferis . Erfur. 1710, 4 (a) Dan. Gmil Moller', Din. de Labaro Con- 
stantiniano . Altd. 1696, 4. Iac. Frid. Borchmanni Diss. historico-cririca 
de Labaro. Hafniae 1700, 4. Menocbio della Bandiera di Costantino M. 
Imp. detta labaro , e che cosa significhi questa voce ì Stnore Cent. IX , 
ia{ . Onorato di S. Maria Dissertazioni sopra la Cavalleria . Brescia a 761 , 
4 , La Scelta del Gran Costantini Hi %o , delle sue Guardie , per por- 
tare il Labaro , £9 (4) In Orat. IH contra lulianum n. (3 (i) Amg. 
fìrizanus de ri tu SS. Crucis Rom. Pontifici praeferendae . Romae i<9a , 
4 , Andr. de Saussay de Sacro Ritu prarferendi Cructm maioribus Praela- 
tis Eccl. Paris, apad Rob. Stcphanum i6a8 , 4 (6) De Sacr. Ordinai. 19} 

(7) Patria di Color». ia| , iaf , i»i (8) a7$ » *77 , 31 1 , 3»S 




Se pik illustri le Armi, o le Lettere 1 . j 

Scrittura attribuita a Cristoforo Colombo (i) , sia stata trovata in- 
verisimiie , c malamente ideata ! Poiché , lasciando da parte , che 
la Repubblica dì Genova , mai si è chiamata Repubblica di S. Giorgi» ; 
mai ha preteso, estinta la linea del Colombo , di diventar Ammiraglie*- 
sai mai è andata al possesso de'suoì beni; nè mai ha eretto lo stabi- 
lito Ospedale ; oltre varie altre convincenti ragioni , da Voi addot- 
te , per cui ad evidenza se ne dimostra la ftlsitÀ ; se fusse vera 
la conghicttura di Filippo Casoni (x) , che il Colombo lasciasse di sot- 
toscrìversi col suo nome > e cognome , per indicare , di vantarsi 
soltanto di essere stato il primo , a portare , e introdurre nelle più 
rimotc Regioni la cognizione del N. S.G.C. , ed i! Vessillo trion- 
fante della sua Croce , perche mai dovea cambiare il suo Nome 
Battesimale di Christophorus , che con la più fortunata, ed oppor- 
tuna combinazione , avendo lo stesso significato , non gì' impedi- 
va di attribuirsi questa gloria ì Di fatti Giulio Cesare Stella nel Li- 
bro I della sua Colombiade p. 14 , così ne fa assicurare il Colombo, 

in una visione Lumine primo , 

Sic placitum Superis , incognita Littora tanges , 
Et Christum , ut sacri promittit Nomini* Omcn (j) , 
Christophore , in nova Regna fères ; jam se Aequoris Vnda 
Eternit , et acquati spirant in Carbasa Venti . 

$ IH. 

• . 
Se il Colombo fusse in circostanze di usare il Privilegio Militare , di 
fare il suo Codicillo , senza Legalità \ Se sieno più nobili lé 
Armi , 0 le Lettere l Scr ùteri sopra il Testamento Militare , 

ed Olografi 

Anche la sola Data del supposto Codicillo basterebbe a smentirne 
T autenticità ; o si voglia ammettere quella de' 4 di Maggio , che 
ora apparisce , per correzione , fattane posteriormente ; o quella 
de* 14, messa fin da principio , e che mai il vero Testatore avrebbe 
cangiata , per anticipare V Epoca dell' ultima sua volontà , con ma- 
nifesta contradizione a sè stesso . Poiché nè a* 4 , ne ai 14 di Maggio 
del ìfoS y il Colombo si trovò in veruna azione militare , ne in 
procinttu , ne in expeditione , per potere avere il diritto di godere del 
privilegio , concesso ai Militari (4) , in uno di que due soli casi , 

(1) 181, 34l (1) patria di Colom. , ?<x 
il) Job. Kmr. Stmss Programma de Ornine iu Nomine, Gothae 17^, 4 
(4) Fra le molte dì stimi*»; , accordate ai Militari , questa certamente è una 
delle pili singolari . Si è disputato da molti Autori , se sieno da preferirsi 
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8 Scrittori sopra il Testamento Militare 

che possono convalidare un Testamento , o Codicillo Olografo (r) » 
priw di tutte le necessarie , e legittime solennità , come è ben no- 
to a tutti i Giurispruienti (i) . 

le v4ro»i «Ile Lettere , con le seguenti Dissertazioni . Il Gentiluomo del Ma- 
rio , ove della AMf/fi delle /Irmi , e delle Letttre si disputa , qual sia la 
maggioreì Ven. Kó'S > 4 . Ioh.Laattrbacbt de /Irmi* , et Litteris , ac de prae- 
cedentia Militi* t et Dcctoris . \t itteb. 1^9* , 4» Henr. Gebbardi Orati» 
de nobili Problemate , Litterarumne , an vero Armorum gloria illustrior , 
et ntrorumnam praestantior usus? Gerae 1613 » 8. Gio. Angelo Btrnitra 
Discorsi Problematici , se sia meglio applicarsi alle Lettere , oppur al- 
l' Armi ì Lips. 16*94 , 4 . lob. Pbil. Streit de parliate Militis , et Avvoca- 
ti ì Erfurti 1699 , 8. Chris t. Lanfrancbius » utrum sit praeferendus Miles , 
an Dorfor? Tract. Iuris T. IV , 21 . Menocblo del detto del Savio Ec- 
cl. c. 9 1 melior est Sapienti* , quam Arma bellica, e se più nobili , o pili 
degne sieno le Armi , o le Lettereì Stuore Cent. V, 7* . I Dotti cer- 
tamente sono stati considerati per uguali ai Mìliti , o Cavalieri, essen- 
dovi i MHites Literati , i Milites Clerici, senza parlare .dell' antico det- 
to, Cedant Arma Togae . V'ha una decisione di Bartolo , che, dopo un 
Decennio d' insegnamento , un Dottore di Gius , era ipsofaeto Cavaliere . 
V. Bettinelli Risorgim. I , ili. 11 Cb. Sig. D. Sebastiano Ciampi nelle sue 
eruditissime Memorie della Vita di Messer Ciao da Pistoia . Pisa 1808 , 
8, 1161 dimostra, che spesso i Militari si sono creduti onorati di po- 
ter intrecciare ai loro Allori di Marte , anche la Laurea Dottorale . Assi- 
cura il Giustiniani nella Storia di Genova 1 , 3 , 108 , an. 1284 , che i Gf- 
no tsi fra i Prigionieri dell' Armate Pisane, presero 17 Dottori. Molti al- 
tri esempj di Nobili Personali del Piemonte intorno al Sec. 14 , se ne 
producono nella Biografia Piemontese di Carlo Denivelli , Dee. 2. Torino 
1781 fi) Frane. Thirion de Testamento Olographo . Argentorati 171J » 
4. Spiega S. Isidoro Orig. L. V. c. IV , che Holograpbum Testamentmm 
est man» Auctoris totum conscriptum , atque subscriptum . 11 Valcsio nelle 
Note ad Eusebio H. E. L. VI c. 24 , e i Ballerini in quelle a S. Leo- 
ne III , c II, arrecano altri esempli di Testamenti, e di altre cose, scrit- 
te mona holographa . Questa Voce , usata in Sostantivo , trovasi soltanto 
in una Lapida dei ^6, trovata a* 7 di Novembre nel 1776" ne' Fonda- 
menti della Sagrestia Vaticana . Fu da me stampata nel T. IV de Secre- 
tariit Etbnicorum, et Christianorum , et veteris , ac novae Basilicae Vati- 
eanae p. 1622, ed Illustrata da Gaetano Migliore ^ negli Opuscoli Ferrare- 
Mi nel 1779 , giustamente però corretto da Monsig. Gaetano Marini nel- 
la sua Opera Magistrale de' Papiri Diplomatici a?i (2) Mentre una gran 
parte degli Vomini è occupata nel mesttar delle Armi , forse non dispia- 
cerà di avere un Elenco degli Scrittori , che han trattato del Testamento) 
MH'tare j affinchè tutti quelli , che potranno prevedere di doverne far uso , 
che certamente non saran pochi, siano in caso di scegliere quello, che 
pili potrà loro piacere di consultare . Job. Geilkircherus de Testamento 
Militari. Ingolst. H77 , K88, 8. Hub. Gipbanii Diss. de T. M. Altd. 
IC%6, 4. Geor. Lleminii Theses de T. M. Laving. K94 . Sigism. Fin- 
tkelthans Disput. de M. T. Lipsiae 16^6. Geor. Adam Struvim de T. Mi- 
litis . lenae 1 >6i . Io. Cern. Sckweicker de T. M. Argent. 1668 . Frid» 
Kittcbiu* de T. Militis . Giessae i$7< . Af«'cf.. Isac de T. M. Lugd. Bat. 
IÓ"78 • Cora, Varo Eck Diss. de T. M. Franequerac 1689 , a. Io. Hmu 
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Codicillo legittime Ài Colomba $ 
f. IV 

sia il vero , e legittimo Codicillo di Colombo ? Falsiti di un 
supposto Testamento , e di una Lettera , Sfritta agli Uffizioli di 

S. Giorgio 

O nde rigettandosi questo Apocrifi Codicillo , dee prescarsi soltan- 
to tutta la fede al vero, e legittimo , scritto in Segovia , a' xf di 
Agosto nel i j of , rogato in Valladolid , a* 1 9 di Maggio nel 1 e ol , 
ed ora per la prima volta pubblicato nella sua integriti , e nella 
Lingua originale, in cui fu scritto , e stipulato , ed in cui sola- 
mente si trovano stese tutte le Carte autentiche , esistenti del 
Colombo ; se uva che ve ne sia neppur una in Latino . Poiché » 
quantunque si sappia , eh' eoli l'avea molto ben appreso nella stia 
Gioventù , nondimeno non può supporsi , che incominciasse ad usar- 
lo soltanto nell' ultima Settimana della sua vita . Questa è Y unica 
genuina , ed autografa disposinone del Colombo , ammessa , e ca- 
nonizzata nel rigoroso GtudirJo della Causa , discussa in Ispagna . 
Ivi si legge la sua naturale , e consueta sottoscrizione di Christo- 
phorus ; e non quella capricciosa, e straordinaria di Xpofèrens, ac- 
compagnata da sette sigle misteriose , ed enigmatiche , Y occulto 
senso delle quali a verun Edipo c mai bastato l'animo di dfeiferare . 

Per queste stesse ragioni , ed altre di sommo peso , da Voi 
addotte, dee credersi supposto , anche il Testamento , detto ora del 

Bergen Disp. d« Iure Militum circa Testamenti . Vitemb. 10*91 , 4 » e* 
inter eius Diss. Lipsiae 1707 » 57 1 • dr. lo. Vénder Heyden Diss.de pri- 
vilegi'» Militum Testamentariis . Lugd. Bat. 16*9* . Uh. Henr. Entrup 
Diss. de T. M. VItra ; i6?< . Heinr. Lynchtn de Iuribus Peculii Milita- 
ris . Altd. 16*97 , 4 . Gisb. Votrìi Diss. de M. T. Lugd. Bat. 1*99 . Iheol, 
TulUken Diss. de Privilcgiis circa Testamencum Militare . Lugd. Bat. 1700 • 
MP. Btrthl'mg Diss. de T. M. Gron. 1701 . Greg. Gibtlii Disp. de T. M. 
Marb. 1706 , 4 . Io. Henr. Bergtri Disp. de Iure Militum circa Testa- 
menta . Vit. 4. Ext. inter eius Diss. Lips. 1707 p- *>7i . Programma de 
Testamento Miiitìs, seu qainam Milite» Testamenti Militari» privilegiis. 
uti queant? Vit. 171 1 . Io. Pbiì. Streit de T. M. Erf. 171}. Frid. Henr. 
Mumme de T. M. Duisb. 1716" . Io. Frane, Gourdin Diss. de T. M.quod 
in Galli* validum , receptumque est . Argent. 1716*. Io, Henr. Feltt de 
T. M. Argent. 1717. Prudenti»? Baron de T. M. Argent. »717 . Io. M*u- 
rìr. V*n Htemert Disp. de T. Mìlitis Vltrai. 17 17 , 4 . Guil. a Btiswik 
Diss. de T. M. Gron . mi . Ferd. Aut. Hommtl de differenti! exigua 
Inter T. M. et Testamenrum Paganum , in Hostico conditum . Lips. 1717 . 
Ger. Fan S*ane**elt de T. M. Gron. 17)5 . G. D. de Zdndt de T. M. 
Arentìut Ftrd. Lambrecbts ad Loca quaedam Institutionnra de Testamen- 
to Militi». Lugd. Bau 1744, refri rimtrtn de Privilegili T. M% 
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IO Imposture di Annio da Viterbo 

1497 CO » otz del 1408 , unico Documento , in cui egli si qualifica 
per Genovese , e che ora per la prima volta si è dato intero , con 
tutti gli Atti , che gli appartengono ; come ancora la Lettera scrit- 
ta in data de' x Aprile agli Uffizioli di 5. Giorgio nel ifor (1) , 
ove pur si trova la stess i stravagante Firma di XPOFtRENS , 
contro lo stile costante di Colombo , che sempre solea sottoscriversi , 
o Cristo/òro , o VAlmirante (j) . 



Annio da Viterbo , ed Alfonso Ceccarelli , Fabbricatori 
di falsi Documenti 

NI è dee fare alcuna meraviglia , che abbiano circolato questi 
falsi documenti, tenuti fino ad ora per veri . Quanti sono stati in 
Ogni tempo gli Artefici dè medesimi ? Poiché son sempre piaciute le 
lnven%À$ni più singolari , e mirabili > e chi può indovinare , quando fi- 
niranno di dispiacere ? Chi non conosce le fintole , e visioni di 
Annio di Viterbo, il quale , almen troppo credulo , se non fu fal- 
sario 1 dedicò le supposte sue Antichità a Ferdinando , ed Isabella 
di Cattigli* , sotto il fausto Regno de' quali , a' tempi appunto del 
Colombo , vantavasi d' aver fatto il discuoprimeuto de' pretesi Autori 
di esse, c di averli trovati in Mantova, mentre quivi trattenevasi 
con Paolo di Campo Fregoso (4) , detto il Card, di S. Sisto ì 

Ma anche, fuori di esso , di cui più d'uno .ha prese le di- 
fése (f) , a chi sono ignote le famose imposture di Alfonso Cec- 
carelli , a cui 1 benché ardisse di scusarsi , dì aver inventati di- 



I.ugd. Bat. 17*1 • Job. Cbrist. Treìtlingtr Dìss. de Militibus iure milita- 
ri testantibus. Argent. 1752 . Io. Patema Diss. de T. M. privilegio . LugJ. 
Bit. , 4. hb. Frìd. Hicbenarti Diss. de usu hodierno L. 41 . $. 1 
de Testarti. Mi). Ext. in cius Opusc. Iurid. n. 11 . Job. Cbrist. Freitìim- 
gerì Diss. de T. M. secundum principia luris Romani , et Gallici . Ar- 
gent. 1761 . Grr. Com. Scbouttn Van Chef Disp. de M. T. Lngd. Bat. 
17*9» 4. Htnr. lo. Ott. Konig Diss. quamdiu valcat T. M. Halae nbo . 
Brn. CW. P4i»f. Durandi Diss. de T. M. Argent. 17*53 . Job. hnr. Stro- 
bel Diss. de T. M. Altorf. 178* . Aug. a J.tystrd de T. M. Ext. in Me- 
dit. eius ad Pand. spec. 366, Frid. E». Pn fendo rf de T. M. ad pr. Inst. 
de Militari Testamento, in eius Observ.Iur. Vniv. P.III , n. 187 , de Solem- 
nitatibus T.M. L. C.P.IVn.na (i) Patria dt Jolom. a<7 , 2<9 , 284 , 197 
(») Ivi 301 , a*4 Micbtlt Mtrttt» della guerra fatta da* Francesi , e de' tu- 
multi suscitati nella Corsica Lib. Vili. Genova itfo7 , 4 , ove alla p. t$3 > 
dell'Origine del Banco di S.Giorgio . f;j Patria di Colom. n6 (4) Pahtii 
Vitae Card.ll , 398 , Ciaecon, III , 77 , Cardella Vite de' Cardinali III , tifa 
Morati Vite de' Pontefici VI , a 7 (5) NatahAlcx, Hist. Eccl. Vili , 180 » 
Apott.Ztn* Diss. Vossiane 1 , 188 



E di Alfonso Cecc ardii II 

rersl Diplomi Imperiali , per illustrare alcune Famiglie , sull' esem- 
pio di altri Autori , e massime del celebre Scipione Ammirato (i) , 
con una di quelle esemplari Giustizie, che al dì d' oggi più non 
s'usano , fu al i di Giugno del ir 8$, con sentenza di Monsignor 
Girolamo Mattei , Auditor della Camera, per ordine di Gregorio 
XIU mozzato il Capo (a) , essendosi stampato dall' Aliati* il Pr*- 
cesso , e la Condanna da lui meritata ? E non si corre talvolta » 
anche a' nostri giorni (3) , a queste Botteghe di , comprando* 
si con Oro massiccio le Storie delle Famiglie , cpn Istrumenti, e con 
Testamenti , o jfnf i , o alterati ? \ 

Nel T.XXIV degli CtyW; Calogerani, abbiamo una Lettera 
4i Girolamo Tartarotti , i>if<™ ietti , o sentente attribuite ad 
Autori , di cui non sono y scritta col felice suo stile, e vasta erudi- 
zione . Ivi molto si estende a biasimare l' imposture di Annio da 
Viterbo., il quale, non solo impose al Pubblico, attribuendo a ca- 
priccio dè passi , e sentenze non loro agli Autori , ma anche interi 
Libri a Beroso , a Megastene , a Manetone , e ad altri celebri Scrit- 
tori antichi . Accoppia al medesimo il Ceccarelli , il quale non so- 
lo opinioni , e detti immaginò , e suppose fraudolentemente » molti 
antioi Autori , ma finse persino moltissimi nomi di Scrittori , che 
non s'udirono , arni non furono giammai , e finse , che si citassero 
l'un f altro . Dì quali Scrittori finti un intero Ìndice distese , e 
pubblicò il dottissimo Leone Allacci nel Libro intitolato , Animadver- 
siones in Antiquitatum Etruscarum fragmenta ab Inghiramio edita . 
Romae 1641 . 

CO Vita scritta da Domenico de Angeli s , tra le Vite He* Le iterati Sa- 
lentìnì . Firenze 17 10. P. I, 4. Sa Vie, dans Ics Mem. de Niccrom 
IV , 99 , X , i?4 , Spireliì Infelix Litteratus 439 , Motzuccbclli Scrittori 
Italiani I , P. Il , (S40 . Eustachio A' Afflitto Scrittori del Regno di Na- 
poli 17 pi , 4, ?i? (a) Annibale degli Olivieri Diss. sull'Origine di Pe- 
saro , nel T. VI della Storia Letter. d' Italia 738 . Tiraboscbi Riflessio- 
ni sugli Scrittori Genealogici . Padova 1789 , 8 (a) Reati a Giac. Ant. 
Galla/io di avere compilato , e fabbricato , ed al Secretarlo Francesco 
Cripta, Ai avere con grave pregiudizio di diverse Persone , maliziosamen- 
te usato falsi Privilegi, Lettere, Patenti Ducali, e Cesaree , Interina- 
aioni del Senato , Instrumenti , ed altre Scritture date per ordine del 
Senato Eccmo di Milano , e giustificati con prove inalterabili a favore 
della Verità l'anno i58j , fol. Ant. Misaglana M adrara ( Glroì. Mirìa da 
s. Anna ) Discorso , nel quale si ragiona , ed insieme si detesta 1' abu- 
so di que' Scrittori , ed Istorici, quali mossi dall' adulazione , e spinti 
da altro fine particolare , scrivono Istorie , e Genealogie delle Famiglie , 
Tiene di bugie , e menzogne . Vcn. per il Brigonl 1693 , 4 
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li Lettera di Monsig. Gaetani 

VI H * 

lettera di Monsig. Gaetani al Sig. Conte Tana , sopra 
la Patria del Colombo 

Ma se Monsig. Gaetani non rimase pienamente persuaso dell' ti- 
legittimitÀ del Codicillo Corsiniano , che io non seppi dimostrargli 
con le altre evidenti ragioni , egregiamente rilevate da Voi , e da' 
due vostri illustri Amici» restò per altro convinto fin d'allora dal 
dotto Canonico di Casale , Ignazio de Giovanni , che abbiam per- 
duto à if di Decembre nel 1801 , che la Patria del Colombo non 
dovea cercarsi , nè in Piacente , ne in Genova , ma solo in Cucca- 
to . Eccovene una pruova in una sua Lettera , scritta al Conte Ta* 
na , favoritami dal suo rispettabilissimo Fratello Sig. Duca D. Tran* 
eesco Gaetani , illustre Mecenate delle Sdenta , e delle Lettere • 
Questa dovrà riuscirvi assai cara » perchè verrà ad accrescere un 
Testimonio il più valutabile della cognizione dell' Origine Monfer- 
tima del Colombo , qual è quello del Puffendorf (1) , celebratissimo 
Istoriografò del Re di Svezia, ed uno di più dotti Vomini del Se- 
colo XVII , nella Storia , e nella Politica . 

Perdoni il tedio , gentilissimo Sig. Conte , che io le reco 
con la seguente Lettera . Essa non è , che il risultato dè 
suoi comandi . Ecco ciò , che si legge nel T. II » C. IX » che 
c l'ultimo del Lib. XV, delle Rivoluzioni d' Italia del Sig. Carlo 
Denina (i) . Ci conviene avvertire, che oltre alla maggior popola- 
zione , che trovavasi allora probabilmente nella Riviera di Genova , 
andavano a pigliar soldo , e ad esercitare sopra i Legni de Genove- 
si , così la Marinerìa , come la Mercatura , molti Vomini di tutte 
le parti della Liguria , cioì delle Langhe , delle Provincie del Mon- 
davi , e del Monferrato . Certamente non mancano forti ragioni da 
erodere , che Cristoforo Colombo , creduto comunemente Genovese , 
per chi comincio ad apprendere , ed esercitare la Marinerìa fri Ge- 
novesi , fòsse di Monferrato , di un Castello , chiamato Cuccaro , 
dove ancora sussiste una nobile Famiglia , discendente da un Fran- 
cesco Colombo 1 Zio paterno di quel famosissimo Navigatore ■ Letto 
questo passo, scrissi al Sig. Denina l'anno 17 Co , per saper da 

(1) Heumannus m Actis rhilosophorum XIII, P. XVI, 6+\ , P. XVII, 
«770 , P. XVIII , 949 . Sa Vie , dans Ics Mem. de Niceron XVIII , 224 *, et 
dan» le Dicttennaire de Cbauffepìé . Elofe historique de M. Le Baron de 
P»fimdorf, a la tète de son Introduction a V Histoire Vniverselle . Am«. 
17?» p 11 . Af piano Buonafede Ritratti Poetici , Storici , e Critici • Ve- 
dala 1788 , U , 1(9 (a) Lettere msi. T, U 387 , 29» 



Sopra U Patria del Colombo ]| 

lui più ampie pruove sul Luogo > e V Anno della nascita di Colom- 
bo . La risposta , che ne ricevetti , fu di consultare la Storia della 
Letteratura Italiana di rimboschi , e che delle Memorie Mss. citate 
in margine del suddetto passo, cioè la Storia Mss. del Monferrato 
del P. Alghisi, e le Memorie inedite del Sig. D. Giuseppe Rambo- 
sio di Casale (r), ne avrei potuto avere una esatta notizia dal 
Sig. Canonico de Giovanni , nelle mani del quale erano tutte que- 
ste Carte , e col quale potevo parlarne in Roma , dimorando que- 
gli allora in Casa del Sig. Commendatore Granerì , Ministro di 
Sardegna , promettendomi lo stesso Denina di scrivergli su questo 
Aneddoto . Confrontai il passo del Tiraboscbi circa la Patria del 
Colombo , e rimasi sorpreso in vedere quest' Autore propenso a 
fare il Colombo , nato in Piacenza , con 1' autorità del Campi ; per 
il che , secondo i tempi , poteva dirsi , che il Colombo era nato 
Suddito del Papa, Poi mi abboccai col Sig. Canonico de Giovan- 
ni (a) , ed udii notizie bellissime . Baldassarre , uno de' Signori 
del Castello di Cuccaro nel Monferrato , onde discende la Famiglia 
del Colombo , estinto il ramo dell' illustre Cristo/Òro in Itpagna , si 
portò in quel Regno , per adire ali' Eredità ; Ma trovando Competi- 
tori delle pretensioni i Figli di due Femmine , maritate in Case mol- 
to potenti , non potè , che col tempo , e con forti ragioni quie- 
tarsi con un Concordato di iz mila Doppie , che ricevè . Non sa- 
pendosi poi , quale impiego abbiano fatto di questo danaro i Pa- 
renti di Baldassarre, forma 1' unica difficoltà su questo Aneddoto , 
secondo il Criterio del Sig. Canonico de Giovanni (j) , dacché rimane- 
vano tuttora poveri i Discendenti • 

Che il Colombo sia nato in Cuccaro , Castello 4f miglia lontano 
da Genova , tra Casale , ed Alessandria , nel Ducato del Monco Ferrato , 
vi è ragione di crederlo , dal vedere Ferdinando Figlio del celebre Co- 
lombo , che stampatido la Vita dì suo Padre , scrive di non sapere 
il luogo della Nascita . Portandosi per altro a Genova , e ricor- 
dandosi forse di aver inteso nominare Cuccaro da suo Padre, prese 
equivoco , andando a Cuccbereto , luogo del Genovesnto . Questo 
è il saggio delle Netitde , communteatemi a voce dal Sig* Canoni- 
te de Giovanni. 

La sola riflessione , che ho fatto sul passo del C. IX , L. XV 
del Denina , verte in contrastargli la novità della Scoperta , e dell' 
Aneddoto, il quale dà su la fede di Mss , quasi che non fusse 
stato giammai stampato , che il Colombo era nato nel Castello di 

(i) Patria di Colom. t$1 (a) Patria di Colom. i . a, 6i , 180, 248 
(3) Patria di Colom. ?i . v. Scarto** Memorie intorno all' Ab. Carlo Di- 
mina Piemontese pel Bidoni ì, 8 .... 



♦ 



14 Colombo de Signori di Cuce»™ 

Cuccar» in Monferrato ; quando il Barone di Puffendorf nella sua 
Introduzione alla Storia generale Politica delt Vniverso al C II , 
T. VI. Amia 1751, parlando della Storia dì America , e della .v.j- 
stita del Colombo, scrive, che era sì incognito quest' Vomo , pri- 
ma della fua grande , e felice intrapresa , che gli Scr ttori hanno 
spacciate mille favole sa la sua origine . Les uns on dit , <j$$' il 
etoit ni a Savone; d' autres le font naitre en un petit boarg de 
la mime Province , nommì Cu^urgo , d autret à Nervi . Quelques 
uns à Genes mime . On n 'est pax plus J'accord sur le rang , aue set 
ancitres ont tenu dans leur Patrie . Quelques uns le font de la plus 
Basse naissance ; d'autres le font origtnaire de Plaisance en Lom- 
bardie , et disenty qu il sortati de l'illustre Maison de Perestrel- 
Io . D' autres ont voulu le faire descendre des ancicns Seigueurs de 
Cuccalo dans le Monferrat . Cette dispute touchant son origine , fut 
mime portee au Conseil Souverain des ìndes . Herrera , qui fòurnit 
ce fùit , ne nous apprend point, qu elle en fut la decision . D. Fer- 
nand Colomb Fiis de Christophle , dont il ecrit la vie , fait venir 
lui mime sa Famille de la Ville de Plaisance , ou dit il , on voit 
sur plusieurs anciens Tombeaux le Nom , et les armes de la Fa- 
tatile de Colomb . 

Sul passo della Vita di Ferdinando Colombo , di far oriundo , 
e nato Cristoforo suo Padre in Piacenza, è appoggiata l'opinione 
del Tiraboscbi . Sono con tutto il rispetto , ed amicizia . Roma 
10 Marzo 1780 . 

il. VII 

Testimoni anta di Monsig. della Chiesa , che prova la Patria di 
Colombo , esser Cuccaro nel Monferrato , ad esclusione di Pia- 
cenza , e di Genova . Confutatone del Salinerio , che lo vuol nato 
in Savona di stirpe ignobile 

C iò , che non potè vedere Monsignor Gactani , prevenuto dalla 
morte , e che non è" stato permesso di fare al Canonico de Gio- 
vanni, benché gli abbia sopravissuto per molti anni , è stato poi 
felicemente da Voi eseguito, col presidio di tutte le preziose Me- 
morie da lui raccolte , che giustamente il Moriondo mostrò deside- 
rio di veder poste alla luce , allorché scrisse (1) . Quid vero si 
ex ejus Litis Actis monumenta id ipsum probantia in lucem edantur , 
*t hanc Spartam ndornabit Vir ingenio , et eloquentia clarissimus ? 

<0 Monumenta Aquensia 1793, V. II, 773 
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Cuccar o confuso con Cogore» Y » 

Di fatti qua! folla di Testimonj autorevoli, e senza eccezione . 
<? stara da Voi riumu, per autenticare questa verità, che è stata 
hnora contrastata da altre Nazioni, ambiziose di questa eioria * 
Apre la schiera il Vescovo di Uhm, , Moortg. F„L,„ £5J 

CAi«* , ,1 quale nella Sf*r/4 Cronologica de Prelati del Pie 
monte (t) , parlando di Gio. Giacomo Colombo , de' Signori di Cucca 
ro , Vescovo Titolare di Bettelemme (z) , c } rca l' anno x ^ 6< |o chfa _ 
ma Fr.*W/„ di Domenico , JW del gran Cmf^r. . Dal che rica- 
va , esser evidente , eh' egli „on fu della Riviera di Genova , ma 
JS^SXr*' ~ Llgurem , ,* 

Inoltre per confutare Giulio Salinerio ( ? ) , che si era sforzato 
di pruovarc , che il Colombo era nato in Savona da ignobili Paren- 
ti, ed altri , che lo spacciavano per Piacentino , o che confonden- 
do Cuccar» , con Cogoreo , Villaggio della Diocesi di Genova (4) , 
lo drcevan nato in quel luogo, ovvero nella Valle d' Oneglia , con- 
terma in- altra Opera ( f ) , la sua asserzione con varie autotità , e 
specialmente con quella di D. Ferdinando Colombo , che nella Vita 
del Padre, lo dice nato da nobili Progenitori, ed anche con la Ge- 
nealogìa del Colombo , prodotta da Alfonso Lopez. , dove , oltre il 
Vescovo Titolare di Bettelemme (6) , si nomina un Apollonio , fratel 
Cugtno d« Cristoforo , c Consignore di Cuccare , che nel x 49 o in 
circa marito due Figliuole a due Consignori della Manta, de' Mar. 
chest di Saluzu,, conchiudendo , con dire , il Colombo fin dai iixo 
essere stati possessori di Cuccio, e di altre Castella, come Feu- 
datarj de Marchesi di Monferrato. 

sc.vL^r ?>' ono1 - A aB;7*«rinonim 1646 , p. 37* ( 1) V. la <*,/ F>- 

2t' 'della Lappila delU B.V. di Bettelemme in Francia,ntl\ e 

IL !ÌE ' « C" w,, " Bf Murfftl rfW R^«,forr . Ro- 

Zt Ur Li- 93 V ( . ,} Annotat '°»c s J*ifrer« Iureconsulti Savonen- 

?»7cZ\r ' Nav *S" ÌOne C,,f * Ci ^ W • Romae l<8< , 8 . Columbus , 
HfeJtM c£Z! ^""J" Storto Genuensi , tam insigne factum 
TiZuJ^Ì * " a Rca,C diSavo «. o relazione delle Provincie, e 
«I I S ^JFLSKt?*"*; £ Une ° per Slrabe,,a l6 « • T - 11 • 4, con 

fé*"^ K Aulor v ttr ? el 1 

ti nriu 1^ tempo de Duchl ' e CoBtl dl Savoia , osa- 

HieraX EcS! I . lnfide,Ìam " R ° mae 1734 ' " ' CC in eittsd - 



\ 
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i6 Se h Mire atura patta eterei Urti da' Sobilii 

f . vm 

Se la professione della Mercatura , esercitata dal Genitore di Colom- 
bo pregiudichi alla Nobiltà della sua Famìglia ? Se la Negoziazio- 
ne possa unirsi con la Cultura dello Spirito i Notizie di Gio. Vgur- 
geri Senese , di Agostino Chigi , soprannominato il Gran Mercante , 
di Cosimo , e di Lorenzo de % Medici 

Ne pud fare verun ostacolo alla nobiltà della Nascita , ed alla 
cultura del Padre di Cristoforo, l'esercizio <\eììz Mercatura, da lui 
professata . Poiché a chi non è noto , che la medesima , non solo 
a* suoi tempi , ma anche in appresso è stata stimata sommamente 
onorevole; di modo che Mercante, e Patrizio fu lo stesso in Vene- 
zia , che per gran tempo si occupò tutta nel trafico ? I Contarinj 
furori Mercanti sino dal 1 roo , ed i più illustri Veneziani , sin pres- 
so al ifoo ; e il gran Doge Andrea Gritti si dice Mercator in Con- 
stantinopoli celeberrimus , prima di salire sul Trono (i) . 

Non solo poi i primari Gentiluomini , come un Giovanni Vgur- 
geri (a), ed un Agostino Chigi (j) f ma auchc i più gran Personag- 



(l) Bettinelli Risorgimento d' Italia II, 294 . fi) Fin da' tempi I piti 
remoti , Sten* ha avuto de' ricchissimi Cittadini Negozianti . Ne fa testi- 
wonianra quest' Iscrizione , riferita da Frane. Sveeertio ( Cbrist. Orb. De- 
lie. p.2>8) in Ade Snmma B* Virginio. 

IOANNES VGVRGER1VS 
DECRETO PVBLICO HEIC SITVS EST 
DECESSIT MONTIS APERTI CI. ADE AN. SAL. M. CC. LX. 
IS ADEO AVRl ABVNDANS FVISSE EERTVR 
VT NECESSITATI* TEMPORE VLTRO REIP. 
DVOS CVRRVS AVRÒ REFERTOS OBTVLERIT 
TANTVNDEM AVT PLVS ETIAM SIBI IN AEDIBVS RESERVANS 
OB ID ETIAM AEDFS IN FORO 
RELIQV1S OMNIBVS PROM1NENTIORES 
AEDIFICARE COMCESSVM EST ILLI 
1TEM VT PRIMVS CIV1VM 
IN SVMMO HOC TEVPLO SEPELIRETVR 
(3) Alle molte Notizie prodotte nella mia Storia de' Possessi p. 67 * 
VI . 181 , a< 9 , di Messer Angustino Chigi Gentilhomo Sanese , di cui scris- 
ie Camillo Fanueci , nelle Opere Pie p. 161 , che fa il maggior Mercan- 
te , che alcun altro mai fosse , et forse che sarà , poiché , mentre che fa im 
questa vita, ni lai, ni li suoi Agenti sapevano, quanto valessero i suoi Be- 
ni , crediti , et imprese a a» Milione d' oro , et pia , et haveya credito in 
agni parte del Mondo , fino fra gV infedeli , da' quali era chiamato , il gran 
Mercante Christiana, non rincrescerà , che io aggiunga quest'altre , nien- 
te meno gustose , e piacevoli . Giulio Mancini nel Ragguaglio delle Coso 
4i Siena , presso il P. della Valle , nel T. I delle Lettere Saneti tji . 
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Convito dato a Leon X da Agostino Chigi 17 
£< » eziandìo di condizione , presso che Principesca , si pregiavano 

narra, che iratissimo fu in Roma Agostino Ghigi , che oltre le Case, che 
teneva in Banchi , che si dicono fin otgi , il Cortile de' Chigi, e visi fa- 
ccia U negozio del Cambio , fece il Palano di Trastevere , cosa s'aso- 
lare per qne' tempi, che sono le Pitture di Raffaello, Giulio Romano , Bal- 
dassarre , Fr. Bistiano , et il Sodoma , che vagliene un Tesoro , oltre l'Ar- 
chitettura di Baldassarre cosi nobile , e ammirata da tutti , che per tal ma- 
raviglia non si sdegnò Leon X. di andare a vederlo , e entrare in quella 
Loggia , che sporcatolo sopra Fiume , fu portata via dall' inondazione del 
H98 , dove fu servito da Pontefice in argento , che di mano in mano , che 
avean servito , si buttavano in Fiume . Dal che si può comprendere , che 
quantità d' Argento avesse quel Mercante . E volenio gli altri Mercanti 
suoi Emuli farlo dare in terra , con trarrli ad un tratto molti danari , 
prevedendo il tutto , e provedendosi di danari , accettando le Lettere , do- 
mandava , in che moneta volesse il compimento ? In ultimo pensando , 
ehe T Appalto dell' Allume della Tolfa , pochi anni avanti trovato sotto il 
Pontificato di Pio II , un Figliuol di Pietro de Castro , cercando di 
levarglielo , ed ottenendone V Appalto questi suoi Emuli da Sua Santità , es- 
so , conforme le Capitolarioni , domandò il presto dell' Allume fatto, ed il 
presso delle Masserie dell' EdiBzio , che ascendendo a gran somma di dena- 
ri , che non potevano sborsare , restò ««M'Appalto con grandissima sua sod- 
Hisfasione , ansi reputatone . E coti con tutte le persecuzioni , in termine 
di a? anni , che negosiò , che tanti si computa , dal serrare delti Spannoc- 
chi , pur Mercanti Sanesi , e che furono Tesorieri di Pio ( V. Pii Comm. L. 
Vili . Papiens. Lib. I. Marini Arch. Pont. II , 161 ), e ne fa mensione negli 
Annali , in occasione della Processione del Corpus Domini , che facevano il 
Banco, incontro S.Celso, dove si vedono le Armi , dove era giovane, quasi 
alla sua morte lasciò grandi facultà; che non seguitando gli Eredi con il me- 
d turno valore , sono ridotti allo Stato di Gentilomini ; ma principali nella lor» 
Città , per Palassi , Possessioni , ed altre ricchesse , che li fanno ragguardevo- 
li , sopra li Ordinari . Lo stesso P. della Valle nel T. Ili , riporta questo pas* 
so, cavato dalla Storia à\ Sigi smanio Ti sio , che illustra quello del Man- 
cini . Allevato ne' Banchi de%li Spannocchi , falliti nel 1*09 , per non so qua- 
le sventura , prese sopra di se /'Appalto dell'Allume, che rendeva Considere- 
voli Somme alla Camera Apost. , « arricchì prestamente per la destressa , * in- 
gegno suo , provedendone le principali Piasse d'Europa , e in breve divenne il 
Mercante più ricco della Cristianità . il Serlio nel Lib. VII , c. aa , scrive 
di lui cosi. Fi» Principe de' Mercanti , a' suoi tempi, e sarà sempre reputa- 
to di buonissimo giudi sio , per essere nella sua Casa in Rom.t di bellissime Pit- 
ture di mano del divino Raftaelle , dell' intendente Baldassarre , etc. Dal Vit- 
torelli detto 'e ricchissimo . Fu riputato Verno grande da tutti i Principi Cri- 
stiani 1 e dall'istesso Gran Turco . Era liberale, e magnanimo . Edificò fab- 
briche sontuose in Orbetello , che furono poi rovinate da Barbarossa ; e in Ro- 
ma diverse Cappelle in varie Chiese . Imprestò sensa interesse 100 mila Scudi 
d'oro a' Veneziani » e fu in benemerenza onorato della loro Cittadinanza . 
Agostino tenne in pegno il Triregno ricchissimo di Giulio II , per la Somma 
di 40 mila Scudi d'oro fin al HlS« Nella Incoronazione di Leon X, fece il 
medesimo spiccare la sua magnificenza , ergendogli un Arco sontuosissimo , con 
questo Distico , seducente p er un Papa di Casa Medici . 

Olim habuit Cypris sua tempora ; tempora Mavors 
Olim habnit ; sua nunc tempora Pali as habet . 
( V. St. de' Possessi p. 7 a . ) U sud. Pontefice onorò le di lui Nozze nel Casi- 



1 3 Tabhricbt fatte da Austin, Chigi 

in tutte le occasioni , ed in pubblico , ed in privato , de! glorio- 

no a bella posta fabbricato col disegno di Baldassarre sul Tevere , re» la . 
Cardinali » * con tatti i Principi » che allora trovavanti in Roma * In quel so- 
lo Pranzo sptse aureorum duo millia, et amplltis . ( Titius ad ao. Hi8 . ) 
Mancarono ondici per zi d'argento . Agostino ritt» di farne ricerca , ojtarola, 
Jl Tizi» /* ascendere le tue Entrate a lo mila Scadi d'oro , somma in que' tempi 
assai pia» che non è a' nostri , rispettabile , e rara in »n Privato . Anche la 
Figliuoli di Agostino , al dire del Tizio, fabbrico cinque Palazzi in Roma , 
* imitò il Padre , nel proteggere gli Artisti , e neW impiegarli . Essa fn mari- 
tata a Rodolfo Strozzi Fiorentino , con 14 mila Scadi (fi Dote . E' da motar- 
\ si la Saviena di quest'uomo , nel mantenere per le principali Piazze d'Euro- 
pa alenai Commessarj di talenta , e di attiviti , da cui era minatamente in- 
formato dello Stato civile , e politico delle varie Nat ioni . Finalmente negli 
Opusculi di Paolo Colomtsio . Vltrajecti apud Petr. Elzevirium i*jy » 12 , al- 
la p.6*o , così descrivesl Amputimi Chiesei Lnxns immodieus . Augustinus qui- 
tiem Chietius , Roman» s Trape/ites , Leoni X. P. M. totique parpurei Senatnt 
eoetmi 1 exterommqne Return Ltgatis , eh Filium ah ilio Baptismi Lavacro 
Hnctnm » splendidissima , nt ita di Cam , repoti.* consti tait , in quibms non sa- 
tis fnit eduli orum ornai s generis % mi ssuumque exquisi forum apparatni modnm 
amnem ademisse , nisi edam Lances , Pinaces , ceteraqne cam Escarum Va- 
sa , tnm Potus initrumenta , ex argento afabre facta , omnia in Tiberts 
praeterlabentli Alvenm , inani Lmxns ostento praedpitarentnr , iique non uno 
modo » seti plmribns quoque vìeibns , qnotìescnmqne Seenicnm illnd Famnlorom , 
ot Mensarum Choragìnm mntandam foret . Atqne ista parvo consti dsst aesti- 
mandnm erat , nisi , alieno ex Orbe peiltarum immani prttio Avium , qnat 
Psi reato; nominami* 1 , sol a e Linguae , variis in Patini s conditae , ultimo fer- 
culo , omnem Lnxns ostentationem Unge saper assent . Haec Adrianut Junins . 
Amimad. !.. a , c. V . Di questo luogo fa menzione Carlo Pad redi 0 nella Mi- 
sura della Lungheria della Strada , che si fa per visitare le 4 Basiliche di Ro- 
ma , 167^ , 16 , p. * . Andassimo a terminare il primo Miglio nell 'if tessa Stra- 
da della Luntara , al Portone di Pietra grani» del Palazzo di Chici , dove 
i la famosa Loggia , dipinta da Rafael Sondo d'Vrbino . Oltre la Cappella , 
che fece fabbricare in S. M. del Popolo, ove, come narrasi nell'Opera di 
Serafino Aquilano . Ven. 1*40 , 8 , Agostina Cbici , Gentiluomo Sanese , ric- 
co , e generoso , ne ordinò onorevole sepoltura > ne fece fare un'altra nobilis- 
sima , dedicata alla SS. 7 riniti nella Chiesa di S. M. della Pace , ove da Raf- 
faele i % Vrbino fece dipingere alcuni Profeti , e Sibille , stimate per la gran- 
dissima vivacità, e per la perfezione dei Colorito, la pili bella sua Opera • 
Scrive Gatpero Celio nella sua Memoria delle Pitture di Roma , che ancora gli 
Angioli , e Pattini sono di mano del detto Raffaele . Fu dotata dal suo fon- 
datore , come si legge in questa iscrittomi , avanti la Sagrestia . 

AVGVSTINVS CH1SIVS 
SACELLVM 

RAPHAELIS VRB1NI PRAEC1PVO SIBILLARVM 
OPERE EXORNATVM 
DEO OPT1MO MAXIMO 
AC VIRGINI MATRl DICAVIT 
ANNO MDXIX . 
EIDEM ANNVA SCVTA L. LEGAVIT 
ABSQVE ONERE 

Nel T. Ili delle Lettere Sanesi p. 1» . Questa Chiesa è stata ultimamente il- 
lustrata dall' eruditissimo Sig. Avvocato Fta , con la sua Pro-Memoria per la 
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Cappella a S. Mari* della Pace i ^ 

so Titolo di Mercanti , come fecero un Cotimo (i) , ed un Lorenz* 
de' Medici (a) . Onde a giusta ragione Andrea Rassio ($) , Gio. Car- 
le Hammerer (4) , Arnoldo Mauro Holtermanno (f ) , e Raimondo Pel- 
ler (6) han confutata la strana opinione di Giacomo Lembeke (7) , 
che sostenne V inconvenien-ua della Ncgoùa-uione con la Nobiltk ; e 
Gotto/redo Hojfmanno (8) , e Gio. Enr. Goeùo (9) han dimostrata la 
felice unione eziandio dell' eruditone con la Mercatura . 

Fm. Cfci«4 </*' 5. M. drJ/j PdCf . Roma 1809 presso Laz2arini , 8 . Il P. Abate 
Costanzo Appiano , Proc. Generale de* Canonici Lateranensi , non avendo po- 
tato ottenere di Sisto IV , che frissero rimessi in possesso della Bai. Lat., 
da cui erano stati espulsi , dopo la morte di Paolo 11 , seguita nel 1471 i ot- 
tenne però, che fusse confermato nel 1476 , come loro proprio , tu perpe- 
tuo « il titolo di Lateranensi , loro accordato da Eugenio IV , con la con- 
ferma di tutte le loro immanità, gra/le , e privilegi i ed inoltre , che fin- 
sero conferiti dal medesimo Sisto IV , nuovi titoli , e dignità ad otto Cano- 
niche della sua Congregazione ; e che ad essa fosse donata In Chiesa di S. M* 
della Pace , di cui fu egli dichiarato primo Preposito , con singolari privilegi • 
V.Possevino Appar.Sacer. T. I.p.a<j . Micb. a S. Joseph Bibliogr. Critica T. II , 
p.94 . Cebi Rosi'»; Lvceum La temi. T.l , p.238 • Pennotto Hist.Tripart.p.790 • 
Mazzuccbelli T. I , P. Il p. 882 . Il Martinelli nella Roma ricercata . i5<8 p. 
176, narra, che Pietro Berettini , per ordine di Alessandro VII , ri fondò la 
Facciata della Chiesa di S. M. della Pace , arricchita con nuovo ordine , ed ap- 
poggiata ad un Portico Semicircolare , sostenuto da sei Colonne di Travertino , 
a gioita che stava anticamente la Porta delle Terme Diocleiiane , sovrastandoli 
un al tr' Ordine con frontispizio* ricchissimo . V. Pascoli, e Passeri nella Vita 
di Vittro da Cortona . (1) Dettoli Vecchio, ed il Grande, Padre del Po- 
polo , e Liberatore della Patria , nato nel 1589 , e morto nel 1428 . La for- 
tuna favori talmente il suo Commercio , che giunse a tenere 70 Banchi ; e 
pochi furono i Principi , che arrivassero ad eguagliare la sua opulenza . V* 
Magmi Cosmi Medicei Vita, auctore Ang, Fabronio . Pisis , 17^9 . T» II" 
Lorenzo Cantini Vita di Cosimo de' Medici , primo Gran Duca di Toscana . Fi- 
renze 17?) , 4 . (2) Soprannominato il Magnifico , e il Padre delle Lettere • 
Nacque al 1 diGcnoajo nel 1448 , e mori a' 1 di Aprile nel 1492 . Oltre il 
Machiavelli , che terminò la sua Storia col Panegìrico dì Lorenzo, e II Guic- 
ciardini , che con esso la cominciò « ne scrisse la Vita Niccolò de Valori , 
suo Contemporaneo , prodotta dall' Ab. Mehus in Firenze nel 1749 , e ri- 
stampata in Parigi nel 1761» 12. V'ha ancora I-aur. Medicei Magnifici Vi- 
ta , Auct. Ang. Fabronio . Pisis 1784 T. Il . V. Giorn. de* Letterati . Pisa 
1784 . T. *S , p. 162 , e nel Nuovo Giorn. de'Lcttcr.T. 30 p. 27^ . Modena 
1781 , e il T. II degli Elogi degli Vomini illustri Toscani I4S . Patria di Co- 
lom.^j . Job. Laur.a Mosheim Oratio de Titulo Magnifici . Inter ejns Coin- 
ment. et Orat. Hamburgi 17$ 1, p. <4* • I Medici ebber tre Papi in poco 
tempo ; le lor Figlie sul Trono di Francia , e Cardinali , e Principi , e d 
Vomini insigni , in me/zo alla loro Netoziazìone . V. Bettinelli loc. cit. 291 . 

(3) De Mercatura , et Nobilitate . Lubccac 1619 , 4 . (4) De Mercata- 
ra Viro dignitate constituto , non indecora. Argent. 172S , 4. (S) Diss. 
de Commerciis, et Mercatura illustrium , nobilium , aliarumque honorata- 
rum Personarum . Marb. 1674 , 4 . (6) An Mercatura Nobilìtatem obfuscet ì 
Basii. 1699 , 4 . (7) De interdicta NobiVbus Negotiatione . Rosv. i677 » 4 • 

(8) Programma de Mercatore Litterato . Laubae 1699 > 4 • {$) De 
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Antenati di Colombo illustri nella Marina 
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$. IX 

Antenati di Colombo illustri nella Marina . Corsoio , e destrctus » 
mostrata dui Colombo nelle sue prime Savi gnu onì co» uno di essi 

Le assertive di Monsig. delU Chiesa sono poi egregiamente da 
Voi confermate , ove dimostrate (i) , quanto ingiustamente dallo 
stesso Salinerio sia stato chiamato semplice Corsaro , il Capitano 
Cristoforo Colombo , del ramo di Cogoreo* proveniente da quello di 
Cucaro , Zio Cugino di Cristofaro , il grande , il quale con esso 
navigò per anni , dai "14 , fino ai 37. Poiché egli si distinse 
fin dal 14.74, contro gl'Infedeli, al servizio di Ludovico XI Re 
di Francia (a) ; e ncll' Agosto del 147* , come attesta Girolamo 
Zurita(i)U essendo giunto alla Costa di Bisca)», con n Savi f 
f Caravelle, e due mila Soldati dello stesso Re , per levare il 
Monarca di Portogallo , e condurlo in Francia ; e segnatamente nel 
1486, per la disfatta (4) da lui data con sette Galee , e quattro 
molto più grosse de' Veneziani , in quel tempo assai potenti in Ma- 
rc* rimasti sconfitti con là'mortc'di joo, c con la prigionìa di tut- 
ti gli altri. * 

Egli si chiamava Colombo il Giovane , per distinguersi da Fran- 
cesco Colombo (f) , segnalatosi in Mare ; prima di lui, Zio di Nic- 
colò suo Padre , ed anche Zio di Lancia , Avolo Paterno del Grand' 
Almirante D. Cristoforo di Cuccaro . Per queste gloriose Imprese si 
sparse la celebriti del suo Some , che soltanto rimase ecclissata da 
quella tanto più sfavillante , di poi acquistata dal suo Cugino Sipcte , 
ed allievo , Scuopcitorc dei Suino Mondo . 

Questi però, fin da quando stava unito con esso, fece spicca- 
re in più incontri la sua singolare perizia, e intrepidezza;, e spe- 
cialmente in uno , in cui essendosi attaccato fuoco al Vascello , a 
bordo di cui serviva , unitamente ad un Bastimento Veneto , da cut 
non potè mai disunirsi , si lanciò nel Mare ; e col soccorso di un 

Mtreatorìbns fmditis Diatribe , Lubecae 170? , 4 . Spìcileeium post Messem, 
seu additamenta ad Diatribe 11 de Mercatorìbus eruditi*» Lubecae 1706 , 4 . 
Selecta exHist. Litteraria , de Me reatorìbus , Rasticis , Sutoribus , Sartori- 
bus frmfih* . Lub. 1709 » 4. (0 Patria di Colom. 47 . (a) Ivi 49 . V. 
Leibni Hi Cod. far. Gent. in Prodr. N . XVII . a»,»1 » et '« Praefàt. Cod. 
lar. Gent. » ove attribuì a Cristoforo ciò , che dovea al suo Congiunto . 

(j) Anale* de la Corona de Aragon , impressos en Caragoca 1610 , fof. 
T. IV , ab an. 14U ad 149Ì ; e neW'Indioe de las Cosas mas notables . Ibid. 
1621 , fot. Patria di Colom. 94 . (4) Ivi . Pttr. Iustiniani Hist, Venet. L. X . 
Sabàtico Ennead. X. L. VIII , (5) Patria di Colom* $4 • 
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Se Tirata significhi Corsile , • anche Capitano ì % i 

Remo galleggiante , da lui afferrato ; e con la sua destrezza nelt' ar- 
te di nuotare (t) , giunse alla Spiaggia , benché distante due le- 
ghe , salvando così una Vita preziosissima , riservata dal CieU alla 
più grande impresa, giammai tentata (a). 

Onde già due altri Vimini insigni nella Militi* X ovale avea 
prodotti la Famigli* Colombo , prima del famosissimo Cristoforo , il 
quale ebbe perciò tutta la ragione di vantarsi ( 3 ) , eh' egli non era il 
primo Ammiraglio (4) della sua Stirpe . 

4. X 

Se il Titolo di Pirata significhi soltanto Corsale , 0 possa ancora 
indicare un Capi uno , ovvero un Ammiraglio ì Come 
vada intesa la parola Barbaro l 

Non può negarsi , che Marco Antonio Coccio Sabellico (<) nomi- 
ni i due suddetti Capitani , col titolo di Pirati . Ma pure da lui me- 
desimo, che scrisse le sue storie nel 1487 , prima che si scoprisse 
l' America , rilevasi , che la Famiglia Colombo avea già prodotti que- 
sti due Vernini illustri . 

Inoltre , come ben riflette il Slg. Conte di Priocea (<S) , chi non 
sa , esser la voce Pirata la sola , che abbia la Lingua Latina , per 
indicare , non solo il Ladron di Mai e , che la Crusca chiama Corsale; 
ma anche quelli , che hanno le facoltà legittime di armare Legni in 
Corso , contro i Nemici della S, Fede , e del suo Principe , e ciò sotto 
eerte Leggi, ordini » e patti , come dichiarasi da Carlo Targa (7) ; 
e che però con più conveniente vocabolo , spiegato dall' Abate Alber- 
ti (3) , sogliono chiamarsi Armatori'. 

Che poi in questo senso precisamente debba intendersi lo Storico 
Veneto , lo rileva il Sig. Conte da due sue espressioni , in una delle 
quali si chiama Columbus junior , Columbi Pyratae illustri s , ut *junt t 
Kepos ; e ncli' altra dice , che al Re di Portogallo , barbaro Regi , pu~ 

(1) Baita Observationscur le* Plantes , et lenr Analogìe avec Ics Insèctes , 
prècedées de deux Oiscours , l'un sour l'accroissement du Corp humaiu ; 
r sucre sur la Cause , poar la quelle Us Bitts nagtnt naturellemtnt , et que 
l'ìlommt tstobllgé tfen etmditr Us mejrent . Strasbourg. l.F.le Roux 1741 » 8 . 

(a) Robertson Storia di America . Pisa 1780 , fol.71 . (3) Patria di Colom. 
?o , 86 , 94 , aip . ( 4 ) Frane. Vasmtr de Admiralltate . Argcnt. i&i* , a . 

(S ) De pugna Inter Venetos , et Turca;, ex ejusd. Opp. de antlquit. Aqui- 
lejae L. VI . v. Tiratoseli Storia Letteraria d'Italia . VI . P. I , i7« . 

(<5) Patria di Colom, 229 . (7) Ponderazioni sopra le Contrattazio- 
ni marittime. Livorno 17^ . Di Compagni* d'Armamento in Corso, t sm* 
Forma, 320. (8) Dizionario universale Critico Enciclopedico della Lin? 
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i % Significato dell* parola Barbaro 

bitta e» ho spi tali tat gratior fitti . Onde , come usò la Voce Latina 
barbaro (i) , per denotare un Principe stranino , benché Cristiano, 
d'illustre SatJone , e caro ai Veneziani j così chiamò Pirata , Colom- 
bo il giovane , per significare , che , a guisa de' Condottieri a Vernini 
JtArme dell'età sua , con Arme, e Legni proprj serviva Principi Stram 
nieri ; come pruovano il Menochio (a) , Sani. Federico Vfillembergio (j) , 
Conrado Molti o (4), C*r»*/w V*n bynkersock {<) , ed Alessandro Oli- 
viero Ocxmoltn (6") . 

*. XI 

-rf/fri Maggiori di Colombo, Nobili di Ciccar 0 , ed altre 
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M a voi avete date altre prove della provenienza da Cuccato del v 
gran Cristoforo, con un documento del 1 1 90 , pubblicato dal Mo~ 
riondo (7), in cui si fa menzione di un Guglielmo Colombo; e con 
1* altro scoperto dal Sig. baron Vernata* (8) , in cui si trova un 
Apollonio do Columbis , ex Nobilibus Ctuchari , per testimonio in 
Alba , •* f. Luglio del 1476. 

Appresso Monsig. della Chiesa, viene l'altro Scrittor Piemonte- 
si , Gffàfo Antonio Malab/tila , de' Oirlf di Canale , ii quale anco- 
ra parla (9) di Cristoforo Colombo , la cui Famiglia era di Cuccaro . 

Succede ad esso il P. Fulgenzio Alghisi , Procuratore , c Vi- 
cario Generale, della Congregazione Agostiniana di Lombardia , 
nel Convento di S. M. del Mopolo , ii ricco di cui Archivio fu da 

gua Italiana. Lucca 17 s>7 . T. II, Voce Corsale 169. (1) Anna Comntna 
■ella sua Altssiade dà il titolo di Barbari a tutti i Latini , comprendendo tut- 
te le Naiioni dal Mar Adriatico sino alle Colonne d'Ercole . Sebastiana Tract. 
de Verbo Barbaro , et circa Barbarismum T. I . P. Ili , 427 . Ducange in 
Barbarismum , et Barbanti . Niccolò Zeno dell'Origine de' Barbari , che di- 
strussero per tutto il Mondo l'Imperio di Roma , ond'ebbe principio la Cit- 
tì di Venezia . Ivi H$7 , 4. Menothio , che cosa significhi questa parola 
Barbaro ; e quali Nazioni dagli Antichi fossero dette Barbare ì Stuore Cent. 
IX , 37 . (a) Che gli Antichi non si vergognavano di fare la Professione di 
Corsaro . Stuore P. IV , C. LIV > 100 . (3) Disput. de Excursiouibus ma- 
ritimi* . Gedani 1711, et in forma Tractatus , sub titillo, Oe eo , quod 
justum est circa excursiones maritimas , roultis accessionibus auctus . Seda- 
ni 1728 , 8 , et ìbid. 1736 , 8 . (4) Disp. de Iure Piratarum . Tri), ad 
Rhenum I7?7 » 4 • «) De Piratica , etan Barbari in Africa iint Piratati 
Item de Praedatoria privata . Ext. in ejusd. Quaestiouibus Iuris Public! lai . 
Lugd. Bat. 170,4. (6) Hh coìre des Avcnturiers Flibusticrs ... et un Ex- 
trait des Loix , et des Ordonnances concernant la Piraterie, traduit de 
l'Anglois, du Gap. Charles Johnson. A* Trevoux i77t . IV . la • (7) Mo- 
ntini. Aqueusia Par. II, ?$$ . (8) Patria di Golem» $? . Compendio 



Maggiori di Colombo X obi li di Cuccare t % 

lui ordinato . Egli era natio di Casale , e fiorì Terso la metà de! 
1600 1 in cui scrisse la storia del Monferrato , che e rimasta ma- 
noscritta nel Convento di S. Croce della sua Patria (1) . In essa ci 
ha conservate le memorie della Lite , sostenuta in I spagna , e va- 
ri monumenti , da cui risulta 1' origine indubitata del Colombo . Fra 
questi (2) , un certo Horatius Frane. Scott a $ etc. Casali ite 7 Sept» 
iyof autentica un Estratto della Storia, in cui è scritto. N*- 
cque Cristo/òro in Cuccaro nel 1437. 

Sicgue il P. Ippolito Donesmondi , il quale narra (})» che di 
questo stesso anno (1401) morì Papa Innot e <azo ottavo , succedendo- 
li Alessandro VI Spagnolo , di Casa Borgia , mentre Cristoforo Co- 
lombo, nato nel Castello di Cuccaro sul Monferrato, benché molti 
ingannati lo scrivono Genovese , con maraviglioso ardire si diede m 
scuoprire , per la perizia sua nella Navigazione , le Indie Occidentali , 

A queste testimonianze si aggiugne anche quella di Antonio de 
Herrera Tordesillas , il quale , dopo di aver riferite le varie opi- 
nioni , che correvano intorno alla Patria del Colombo , terminò con 
dire, che si sarebbe deciso, qual fusse la sua vera discendenza» 
dal Supremo Consiglio dell'indie , avanti a cui pendea la Lite (4) » 
nnos qaieren que [ne se de Ha scucia ; y et ras de Cuccureo , en la Ri- 
bera de Genova , cerca de la misma Ctudad ; y otrot de los Serio- 
re* del Castillo de Cucaro , que eoe en la parte de Italia , que sa 
dixe Liguria , que ahora es juridicion del Ducado de Monferrato . . • 
pero qual sea la mas eierta descendencia , en el Conte]» Supremo de 
las ìndias , adonde se litiga , ce determinar k . 

» Di fatti il Consiglio decise; e il suo giudizio fu fondato sopra 
la Base , ammessa concordemente dallo stesso Bernardo Colombo di 
Cogoreo contradittorc , e dagli altri potenti , e ricchi Avversar} , 
della discendenza di Colombo* da' Signori di Cuccaro in Monferrato . 
Onde da questa autorevolissima Sentenza , e non soggetta al mini- 
mo sospetto di parzialità, perchè proferito intorno l'acquisto di un 
ricchissimo Patrimonio , cui aspiravano de* più distinti Personaggi di 
Spagna , può dirsi ultimata ogni questione • 

Poiché , quantunque potesse provarsi , che fusse nato altro- 
ve , siccome da ognun si conviene , che la nasata accidentale 

■ • # 

Istoriale della Città d'Asti . Romai<Si8, CUI. F. Agostino della Chiesa Ci- 
ttì, de' Scrittori Piemontesi . Carmagnola itfco , 4 . (1) Rosso t ti Syllabus 
Script. Pedemont. Monteregali 1667 , 4 » *M . »*7 . fa) Patria del Colom. 

• (3) Istoria Ecclesiastica di Mantova . Ivi presto Aurelio , e Lnd. 
Osanna Stamp. Ducali 1616. IMI, Lib. Vi , 80. (4) Historia general de 
los Hechot de los Castellano* cn las Islas y Ttcrra firma del Mar Oceano . Ma- 



24 Origine Monfrrrìna di Colombo 

non muta la Patria; così essendosi dimostrato, che gli Antenati , 
e il Cenitor di Colombo furono Monferrini , risulta ad evidenza , 
eh* egli ancora debba tenersi , e chiamarsi del Monferrato . 

Oltre di che , più d'uno de prodotti Documenti somministra 
una robustissima presuntone Legale , poco, o nulla lontana dalla 
pruovn , della Nascita elettiva del nostro Colombo , nello stesso Ca- 
stello di Cuccato, Sede innegabile dè suoi cospicui Antenati, 

■ 

$. xn 

Consulto Legale di Pietro Sordi , da cui apparisce l'Origine 

Monferrina di Colombo 

N ondimeno , per metter la cosa sempre più in chiaro , e fuor 
d'ogni dubbio , 1' Amor NaxJonnle vi ha indotto a sostenere la 
nojosa , ed improba fatica di pescare un' altra pruova della di lui 
Patria fin entro il limaccioso fondo del Consulto Legale di Giovar* 
Pietro Sordi di Crescentino , Senatore , nel Senato di Casale (i) , 
che fiorì verso il fine del Secolo XVI , fatto per questa Lite , che 
agitosst in Ispagna tra Baldassarre Colombo , e que* potenti Magnati . 
Egli però , non ostante la barbarie del suo Stile Forense , merita 
tutta la fede , essendo stato dichiarato Dottore di gran fama dal 
VLossotti (z) , lodato dagli Epigrammi de'due Monferrini Letterati , Ste- 
fano Guano (5) , ed Annibale Magnocavalli , uno degl' Interlocu- 
tori ne' Dialoghi della sua Conversazione Civile , e celebre per le re- 
plicate edizioni de' suoi Consulti , e di altre sue Opere (4) . 

Avete dunque dimostrato (f) , che in quel Consulto , senza la 
minima opposizione de' Contradittori , che n'erano pienamente con- 



(1) Pro Ji.ilth.is. Col» mbo Allegat. in Causa Ducatus Reraguae , et an- 
nexorum. Ma triti sub die Oct. H94 . Patria di Colom. 67» 7», 76", 
24^* '2) Syll. Script. Pedem , ??<; . (3) Bello Spirito , nato in Ca- 
ule , Segretario della Duchessa di Mantova , e morto in Pavia nel i<6< . Ol- 
tre le sue Poesie , abbiamo il suo Trattato della Chili Conversatione . Bre- 
scia 1^74, 4, e i Dialoghi piacevoli. Ven. 1S86 . Inoltre fu fondatore in 
Casale di Monferrato di un'Accademia degl' Mostrati . V. Tiraboschi VII . P. 
I , Ho . (4) loh. Petti Surdi Constliorum Libri III . Ven. 1589 , et Lib. IV . 
Francof. 1629 . T. II, fol. J.P. Smrdi Tractatus de Allmentis . Francof. 
t*9< , l5oa , i6i* » et Genevae 164S , fol. /. P. Snrdi Decisiones Sacri Man- 
tuani Senatus . Ven. i<97 fol. /• P. Sardi Decisiones . Francof. 1S9& » 166} > 
1664 , et cum additionibus io. Bapt. Hoi>emac, Ven. 164; , Genevae 1669, 
fol. /. B. Hoditmae additiones ad J. P. Smrdi Decisiones, Additiones , et 
Observationes novissimae . Genevae 1 677 , fol. ì. P. Sardi Decisiones , in 
quibus ultimae voluntates , Contractus , jodicia Civiiia , Criminalia , Fisca- 
lia , Fcudaliaque explicanrur . Franco!. l66a , fol. ($) Pania di Colom. 1*7* 
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Esclusa U Genovese* e U Piacentina lf 

▼ititi, pruovò , che D. Baldassarre , Consignore del Castello ài Cut- 
taro , era della Famiglia , ed Agnazione di Colombo , perchè era r*»- 
junctus ottavo grada Don Christophoro , ut ex Arbore Agnntionit 
deprehenditur , e ne il' undecime eoa D. Diega , ultimo Possessore del 
Maggior asco \ e che però dovta esser ammesso alla successione del 
medesimo Maggior asco , ad esclusione degli altri Pretendenti , che 
erano Femmine , o discendenti da Femmine , non chiamati , ed ina- 
bili ad un Maggior osco , istituito, a favor dell' Agnazione , daljr** 
Colombo . 

XIII 

Analisi di altri Documenti , r£« dimostrano U provenienza Mori' 
ferrina del Colombo , eJ escludono la Genovese , e Piacentina . Pre- 
rfi 9««fe illustri Nazioni. Vtilità di ogni sorta di Serie. 
Famiglia Colombo , confusa con auelia della Colomba . Ordine dì 

Cavalieri della Colomba 

C on quali , e quanti documenti avete corroborate le pruove della 
vera origine del Colombo ? E chi potrà mai contrastare , che queste 
sole non fossero sufficienti a metterla fuor d'ogni controversia? Ma 
chiunque si proporrà di leggere l'interessantissimo vostro Libro , si 
accorgerà , che esse non ne formano , che la minor parte . 

Voi conoscendo , che poco giova , come scrisse D. Vittoria Co- 
renna , Marchesa di Pescara (i) a Monsig. Paolo Giovio(x) , aver can- 
dide , e grosse perle , senza saperle infilar di modo , che una favo- 
risca r altra , con l'ordine il più lucido , avere fatta l'analisi di tut- 

(i) Vittoria Colonna , appena di tre anni , fu promessa in Isposa a 
Ferdinando d' Avolo s , Marchese di Pescara , Figlio d' Alfonso , ancor es- 
so di quasi pari età, così avendo voluto Ferdinando Re di Napoli. Neil' 
età di x8 anni circa si celebrarono le None con regia magnificenza • 
Alla belleira del Corpo si aggiugnea la prudemo , la felicità dell' inge- 
gno, e la grandeiza dell'Animo. Onde offerto al Marito di' Principi Ita- 
liani il Reame di Napoli , per privarne I* Jmperadore , disprezzando lo 
splendor dell' offerta , e la sorte di divenir Regina , persuase il Marito 
di conservarsi fedele verso 1' Jmperadore . Morto questo nel i<.a< , ben- 
ché molti ne ambissero la mano, volle rimanersi Vedeva. Compose con 
molta eleganza varie Poesie , divulgate con le stampe , e da tutti i Letterati 
di quell'età celebrate . Finalmente dopo di essere stata ritirata in var; Mo- 
nasteri t tornata in Roma , nel Palazzo Cesarini , a Torre Argentina , termi» 
nò di vivere nel K47 . Tobias in vita Ferd. Dovali 6n . Crescimbeni Poesia 1 
327 . Frane. Valesio St.Ms. di Casa Colonna III , 60 . Gio. Batt. Rota Rime , e 
Vita di D. Vittori j. Colonna , Marchesana di Pescara . Bergamo 1160 . Conte 
diS. Raffaeli Vite de' pii Letterati , Torino x?»o . (a) Crtytmna Catalogut 
1776- , IV, 7$. 



tó Cavalieri dell' Ordine dell* Colombi 

ti i Documenti, prodotti da! Campi (i) , c massime di un lnstru- 
mento , stipulato in BettoU , vicino a Pradello , a' jr di Decembre 
d n 1481 , per pruovare la pretesa origine Piacentina del Colom- 
bo (2)* che giunsero a far decidere il Tiraboschi (j) , a favore 
della sua opinione , da cui poi si distaccò , per abbracciar V altra , 
che fosse Genovese (4) . 

Di più , avete confutato Pietro Martire d'Anghiera (f) il Galla , 
11 Senarega (6) » il Salinerio (7) , il Giustiniani (8) , il Munot* (9) , 
il Casoni (10) , il Cafari (1 1) , Voderico (ix), e l'Autore dell'Elogio 
dello s lesso Colombo (15). 

Finalmente , oltre il Memoriale del D«r4 di Beragua (14) » che 
da se solo potea forse bastare a pruovare la vera Patria del Colombo , 
coli' ^f/iere Genealogico delia Famiglia, esattamente copiato da quel- 
lo , stampato negli delia Lire (1 r) , e con altri Documenti irrefra- 

(I) Discorso Isterico circa la Patria dei Colombo nel T. II della Storia 
universale di Piacenza . ivi T.1II , i6*$o.fol. (2) Patria di Coloni.™? , aio . 

(3) T. VI, P. I 171 . (4) Giunte IX , 322 , 323 . f<) Patria di Cole»»». 
3;, 34. (ÓJ Ivi 29 . Egli pretese, che V Archtatro di Giulio TI , Gi». </« 
F^a Genovese , da lui paragonato a Esculapio , ouorassc la sua Patria, al 
pari del Co/omé« . V. Muratori Rer. Itti. XXIV , 6o< . Afarmi Archiatri 
Pont. 1 , ?oo. (7) Patria di Colom. 29 , 47, 117, 218. (8) Ivi 30, Si» 
231. (9) Ivi 191, 19S , 297. (10) Ivi 119, 120. Quest'Autore, negli 
Annali àtlla Rep. Hi Gcno>a , ivi stampati nel 1708, p. 27 , iti pretende 
di trovare la Famiglia colombo , fra le antiche della Città , contro tutti gli 
altri Scrittori , che apertamente lo negano . Egli si fonda tu la testimonian- 
za del Cafjaro , il quale nel T. VI . Annal. Genuent. ito dice , che nel 1 140 
furon creati quattro Consoli de' Placiti , e che fu àio Consulat» Gulielmus de 
Columba Scribanus intravit . Ma egli trasformò in Colombo , cóme ben si 
rileva nella Patri* del Cofom. 120 , questo Canetllier del Comune , della Fa- 
miglia della Colomba . Gìo, Villani St. Lib. XI , c. 28 , narra , che mille 
Cavalieri Tedeschi delle Masnade del Re Giovanni chiamaronsi i Cavalieri del- 
ia Colomba , perchè si erano ridotti ili» Badia della Colomba in Lombardia , 
dal qual luogo poteva aver preso il suo cognome quel Segretario . V. Fontanini 
delle Masnade , e d'altri Servi, secondo l'uso de' Longobardi . Ven, 1698, 
e colle annotazioni di Fr. Ant. 'laccarla nel T. IX delle Simbole Wom, del Co- 
ri 1 27 . Ducangc in Mainada . Vi è stato ancora I' Ordine de' Cavalieri della 
Colomba, institu'tto ne/ 1 279 da Giovanni I Re di Lì stiglia , enei 1399 da 
Enrico III, suo Figlio, come altri vogliono , Vno di questi Principi , nella 
Festa di Pentecoste , si adornò di una Collana d'oro, incatenata da' raggi 
del Sole , ondeggianti in punta , con una Colomba smaltata di bianco , col 
becco , e gli eroi vermigli , nella sua estremità , e molte ne distribuì a'suoi 
Favoriti , cOn un Libro miniato , che conteneva gli Statuti dell' Ordine , il 
quale durò poco tempo . V.Favi» L.V1 , 1229 . Ducange in Gloss.in Columba . 

(II) Patria di Colom. 120. (12) Ivi 119, 121 , 312, 317, a 19 • V. 
Elogio Storico di Gasparo Luiti Oderico , scritto da Francesco Carrega . Ge- 
nova 1804 . Notice sur Gaspar Louis Oderico , et sur ses Ouvrages , de I. L. 
Guillaume , dans le Magasin Encyclopcdiqse de Af. MilUn. a Paris . Ianuier 
1806 , p.ps , (13) Patria del Colomba , (14) ivi 6 , 246 . (1$) Ivi tao. 



Pregj di Fiscent* , e di Genova *7 

gabili , avete messa fuori di dubbio la vera sua origine da Cuecmto , 
e non da Genova (i), o da Savona , o da Nervi, nella Riviera dì 
Levante , nà da Pradello nella Vaile di Nura , di Piacenza . 

Per altro , anche senza il Colombo , queste due illustri Nazioni 
son ricche di tali , e tanti pregj , che non han certamente bisogno 
di toglierlo al Monferrato , per porre in salvo il loro lustro , e splen- 
dore ! 11 Campi , ed il Poggiali han registrate le glorie della seconda . 
A tutti poi son noti i Personaggi , prodotti dalla prima , Madre fe- 
conda de' Pontefici Innocenzo IV , Adriano V , Niccolo V , Sisto IV ^ 
Innocenzo Vili , e Gin/m II » di un Andrea Doria , di uà Ambrogio^ 
Svinola , di un Chiabrera , di un frugoni , e di tanti altri Vomiui 
grandi , per ogni genere di Virtù (x) . 

Finalmente avete concluso, che, quantunque i Documenti, pro- 
dotti dagli Avversari , non vogliano ammctteisi per apocrifi, ma te- 
nersi \>ct genuini , e sinceri ; nondimeno non giugnerebbero , che a 
fare l'inutil pruova , che la nascita del Colombo sia accidentalmente 
seguita nello Stato Genovese ; poiché da tutti si ammette , che la na- 
scita casuale non muta la Patita . 

E siccome , secondo la spiritosa sentenza del mio grande ami- 
co , P. Abate Buonafede ($) , tutte le Serie , sono sempre utili , e sti- 
mabili, dalle Algebriche , sino a quella delle Lumache; così con ogni 
ragione avete desiderato , che si pensi ad unire , ed a produrre tut- 
te le Carte , esistenti presso 11 Sig. Guglielmo Fedele Colombo , e fedel- 
mente ricopiate dall'egregio Sig.Pw Vidua (4) ; giacché il Tempo edace , 
che suol disperder \e Carte più, che \ fogli della Sibilla, rapiti, ed 
involati del Vento, ci ha fortunatamente conservata, e lasciata in- 
tatta sì grande , e sì preziosa porzione di Monumenti , dopo tre Seco- 
li interi . 

6. XIV 

Notizie di Cuccare nella Lucania , Patria di Gabriele Altilio , di 
Francesco Adamo , e di altri Vernini illustri 



D opo di essermi trattenuto finora nel vostro Cuccare , a cui tanto 
mi ha fatto affezionare la vostra Dissertazione , permettetemi , che 
io vi conduca per poco a visitar l'altro Cuccare nella Lucania , che 
pure è stato Patria avventurata di altri Vernini i»signi t fiQi\ù nella mag- 

(1) Ivi 34, 9 <, 113, a<7, 3ox, ??7 • (>) Patria di Coloni. 187. 

(3) Lettera a Montlg. Fibrillo Locateli! , con cui accompagna un dono 
di quattro Scatole di Confetti di Sulmona da presentarli in «uo nome a 
Pio VI , ntìVEUgto di Agafpisf Cromati arto . Ferrara 1794 » 8 , 83 , «ve gli 
scrive , Aitate, le U ete , ma no» tettate . (4) di Colenh »7?t 



Dipitjzed by Google 



tt Nottue di Cuccare nella Lucani» 

gior parte , ai tempi del Colombo . Questo nome suona si bene alle 
nostre orecchie, che non dovrà dispiacervi di fermarvi alquanto di 
più i per ascoltare le altre sue glorie . 

Il Baron Giuseppe Antonini ce ne fa questa interessante Descri- 
zione (»)• In bella prospettiva * e di perfèttissima aria , sta l' antica 
Terra di Cuccaro , che verso Meitagiorno forma una figura piramida- 
le ; guarda il Porto di Palinuro , la Molpa , parte del Golfo Vibo- 
nese, o sia di Policastro , e da mexAogiorno le famose Isole Enotridi , 
e a man manca in lontana veduta Strongoli , con alcun altre dell'Eolie . 
Era questa Terra da Oriente ad Occidente , tutta murata ; e da Tra- 
montana , dove è straripevole , tenea da passo in passo delle Torri alt is- 
simc, parte delle quali sono ancor oggi in piedi . Trovasi ancora sulla 
Cima del Paese un fòrte , e non picciolo Castello (z) , oggi me%,%» , per 
non dir tutto, rovinato .A tempo di Guglielmo il Bono , nel 1169 vi 
f.t da Palermo mandato carcerato , e poi fatto morire Giovanni Conte 
di Sinopoli (}) , Complice della Congiura contro l'Arcivescovo di Paler- 
mo , Cancelliero del Re ; e la Stanca , dove il medesimo stava , ancor 
oggi si chiama la Camera del Conte . Trovasi di ciò in Falcando , e 
neWlnveoes , negli Annali di Palermo , a quest'anno qualche natiti*. . 

E' stata questa Terra , Capo di molti Casali , e conserva 
ancora la giurisdizione Criminale sopra le Massiccile , S. Mau- 
ro , S. Nazario , ed Eremiti . Tino il Clero del luogo aveva il drit- 
to di far i Parochi nel già detto Casale delle Massiccile , Futani, 
e Montano , e far venire di là nelle sue Chiese a seppellirvi » Mor- 

(1) La Lucania Discorsi . Napoli 174S appresso Benedetto Seffiri* 4 , 337 • 

(2) Fu in appresso ancora avuto questo Castello per sicuro , e for- 
te , tantoché sotto Giovanna tenendolo un Fran/ese , vi si custodiva- 
no alcuni Vngari prigionieri , del partito del Re Ludovico . La Crona- 
ca m$. di Domenico di Gravina » la quale , non ha molto , stampata dal 
Ch. Sig. Muratori nel T. XII R. It. ivi rapporta un fatto , dove di que- 
sta cosa si fa menzione , ecidi qualche altro lume ancora intorno alla 
Terra. Egli dice così. Quadam die accidit , ut Hungari , et Teutonici 
pratliando usque ad muros Neapolis ( stavan questi ad Averta ) ivissent , sfidan- 
do bellatores Regis Latinorum , qui in numero plusquam 100 Fquitet exierunt 
lontra illos , portantes pallarenses , et Lanceas » unde }am die ti Hungari retro- 
fedendo , et feriendo cum ballistis , venerunt ad Casale Miìletum . Ibi fuit fa- 
tta maxima pugna , et fuerunt captivati de Neapolitanit XVI MMtes . F.t qui- 
dam Gallfls , quipotenter eonfiictaverat , simili ter fuit carceratus . Hic domi- 
nabatur in Vrincipatu quandam Terram nomine Cucheri , cum Castro , sivo 
Fortelitio , in quo erat carceratus Frater Malispirirus , tt tret Banderiae 
Regis , ad cujus conseieutiam quum hoc pervenfsset , statim concessit dictum 
Fortelitium > e* Terram Stephano Bringit , àefamilia, et Consanguineo ipsius 
Veivodat , Dovette un tal fatto accadere nel 1349 a* 6 Giugno , siccome dal 
Costo nelle Note al Lib. V , del Collenuccio > sebbene alquanto diversamen- 
te , per relazione del Villani il narri ; ma potrebbe il Gravina , come te- 
stimonio di veduta , meritare maggior credenza . (3) V attuale Conte di 
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*f t ì dell* Chiesn di Curaro » 9 

ti . Ma per questo ultimo Paese , essendosi considerato il grande in- 
commodo del Clero, * de' Paesani , fu con decreto della Curia Ro- 
mana del 1495 , essendo Pont. Alessandro VI , tolto al Clero stesso 
ili Cuccaro questo pregevole dritto , e preminente . Di quattro Par- 
rocchie della Terra , due (1) eran di Rito Latino, una promiscua, 
l'altra, sotto ti l 'itolo di S.Nicola, assolutamente Greca . Da que- 
sta Monsig. Benito , Vescovo di Capaccio , credendo far qualche gran 
servizio ali» Chiesa di Dio , andatovi alla visita , tolse tutti i Me* 
noiosi , ed i sacri Libri di quel Rito , e pubblicamente , quasi fos- 
sero tante bestemmie , brugiar li fece , con un sacco di greche Scrit- 
ture , che forse a qualche cosa eran buone per uno , che avesse sa- 
puto C ubici , e non avesse cotali monumenti aborrito . Trovasi in 
questa Terra un suo Monastero di PP. Francescani , edificato già 
dalla pietk di Loria , Figlia del famoso Ruggieri , siccome ne faceva 
fede un iscrizione posta nel Coro di quella Chiesa , oggi ingrata- 
mente tolta via . Ci ì , chi hs voluto , che quell'lìzr'iac (z) dovesse leg- 
gersi Maria? , e verrebbe ad esser Sorella , non Figlia di Ruggiero , 
quale l'Iscrizione la chiamava ; oltre che la medesima , da me piò vol- 
te attentamente letta , a chiari caratteri diceva Ilariac ; ne ci e 
mancato , chi ad altri ancor abbia voluto questa fondazione attribuire 
come fu il P. Ridolfo Tossiano , nella Storia della Religion Serafica , 
al L. Il , dove registra i luoghi , e Monisterj di sua Religione . 
Venuto alla Custodia , com essi chiamano , dì Principato , così scri- 
ve , Locus Cuccari , quem constroxit Magister Antonius Episcopus 
Atemanus . Extanc ejus Insignia in Choro . Ma altamente il Tossiani 
5' inganna ; perche in un Pilastro superiore del Chiostro , oggi rin- 
novato , ho io letto il numero dell' Anno della fabrica 1 5 3 % , quan- 
do il Vescovo morì nel ifioj ed oltre a ciò nell' Atrio inferiore e 
dipinto a fresco il Ritratto della medesima Ilaria , fondatrice . Con- 
servasi con molta venerazione , in una particolar Cappella vicino al 
Chiostro , un considerabilissimo pezzo del Legno della Croce di Cri- 
sto N. C. ed altre insigni Reliquie ancora. 

Le più riguar devoli Famiglie de' convicini Baroni avevano in 
questo Monastero le di loro proprie Cappelle, e Sepolcri. Molte di 

Sinopoli è il Si g. D. Fulco Ruffo , Principe di Scilla, che mi onora del- 
la sua amicÌ7Ìa , Personaggio distinto , non meno per le rare sue virtù 
morali, che per la vastità delle sue cognizioni. (1) Nella Parrocchia di 
S. Pietro l'eruditissimo Teologo D. Nicolò Attenta , attuai Paroco di S. Sofìa 
in Napoli , ha fondato una riguardevole Capptlla , con Iscrizioni , che sanno 
dell'unire*, ed ha disposta una sufficiente Libreria* per lo comodo, ed 
uso di quei Preti . (1) Scipione Ammirato nella Famiglia di Diano , fa men- 
zione Ji questa Ilaria , eia chiama Vedova di Errico Sanseverino Nipote di 
Aaggitri, Conte dì Manico . Vilibtrto Campanile nella Pami&Ua di Loria , 



3 o Cuccato Patri* di Gabriele Aitili o 

esse oggi sono estinte, specialmente /Oristanio (i) , riguardevole per lo 
possesso di tanti Feudi , confiscatigli poi per ribellione , siccome* nelle 
Decisioni di Mazzeo d'Afflitto si legge. 

Produsse questa Terra Vomini di garbo , fra' quali Aevesi il pri- 
mo luogo m Gabriele Altilio, Vescovo di Policastro , di cui il Toppi dis- 
se , di saper la Patria ; sebbene dice , che fisse Lucano . La sua 
gran Letteratura (i) , e l'amicizia , che co' primi Vomini del sue Se- 
colo ebbe , chiaro , e stimato il resero ; e la mia Casa particelar gra- 
titudine alla di lui memoria deve per aver fatto dare in matrimonio ad 
Alberio Antonini dal famoso Gio. Pontano la sua figlia Lionora . 

Nacque ancora qui Francesco di Adamo , Vomo di molta dottri- 
na , che fu Consigliere de/ Re Ferrante, e pei nel <6*36" Vescovo 
d* Isernia ($) . Ancora sulla Porta di sua Casa leggesi la seguente 
Iscrizione 



la chiama similmente Ilaria , e come altri vogliono, Maria. (1) Questa 
Famìglia, mancata in due Doane , passata nella Famiglia Farao , ha impa- 
rentato indifferentemente con Nobili Napoletani . Gaspare ebbe per Moglie 
Margarita de Seortiatis . Orestella di lui figlia tu data in Moglie a Pietro Ori- 
glia, anche Nobile Napolitano nei ili* , ed i Capitoli rogati per Notar Gre- 
gorio Basso , furono a nome <ie\V Orestella » firmati da Gio. Iran. Caracciolo , 
come suo Parente . Questo si dice , perchè ci è , chi vanamente crede , 
esserci ancora qualcuno di queììx discendenza , solamente perchè abbiano Io 
stesso Cognome . (2) Di lui parlano con istima Gio. Pontano , Sannataro , 
Giulio Posse-vino , Bas. Zanchio , ed altri . Gio. Matteo Toscano nel suo Pe- 
plo d'Italia cosi di lui dice L. a. p. <5j . Altiliam Lacania genifam , eadem 
tempestate, Neapolis prosfexit , q»a Pontanam , et Sannatariam j e per non 
annojare il Lettore , lo rimandiamo al Toppio nella Bibl. ed al Nieoiemo , 
dove tutte queste cose cogli Elog) di queuo Ch. Vomo si leggono . L'erudi- 
tissimo Avv. Sig. D. Gìo. Ant. Sergio desiderando da me qualche lume miglio- 
re su la Patria dell' Altilio , gli mostrai una Lettera dal medesimo scritta a 
Notar Nicola Laviano in Cuccaro , dove ringraziandolo di alcuni Prfjcmf ri , 
mandatigli, dice aver avuto ancora il conto della spesa fatta nella Rifarion 
della Casa Paterna , e ch'egli sarebbe venuto in Policastro , a starvi due Set- 
timane , ed avrebbe veduto , se d'altro c'era di bisogno . Debbo però sog- 
giugnere , che, oltre 1 medesimi , sono da consultarsi il Maitaccbelli I , ^ , 
il l'irabosebi VI , P. II , 1*6, e sopra tutti il bellissimo Articolo , tessuto- 
ne nel T. t delle Memorie detti Scrittori del Regno di Napoli dal mio singola- 
rissimo amico P. Emstachio iT Afflitto , rapitoci da morte troppo immatura , 
che gli ha impedito di proseguire la stampa della sua utilissima Opera , ar- 
restatasi piìi infelicemente di quella del MaxMucehtlli , alla prima Lettera 
dell' Alfabeto . In esso posson vedersi le dispute , insorte intorno alla sua 
Patria , che da Basilio Zombi , eoa Girolamo Amaltto, è stato creduto , esser 
Manterrà . 

W v » ? VghelUo ne' Vestenti d' Isernia *oa , c '1 Toppi nella MI. 87 . 
Il primo di lui così scrive . Frane, de Adamo Lncanus de Cuccaro, ex 
Comiliariis Regis , ad Imnc Episcopatmn prometas est ab Jnmtemtto Vili , an\ 
MW die XIV. Aprilis Vita functus est anno 1407 . Anche di questo debbon 
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Di Francesco Adamo , e di altri Vernini illustri 3 1 

A. D. MCCCCLXXXVI . 

FRANCISCVS . DE . ADAMO . EPVS . ISERNIENSIS 
CIVIS . AMICE . ADVENA . QVI . LOCI . COMMODITATE 
CVP1S. OBLECTARItiR. SECVRVS. INGREDERE 
CONSIDE . TEQj LARGITE R . RECREA 
NVLLVS . INTVS. DOLVS . NVLLVMVE . MALVM 
ADEST . EN1M . HVMANISSIMVS . HOSPES 

Poco dopo fiorirvi ancora Antonio Bonito , Elemosiniere del Re Fer- 
rante I . Era egli Religioso Franeeseano , come dal Wadingo f. 3., e 
Cappellano di due Giovanne di Aragona . Quindi fa fatto Vescovo di 
Montemarano ; e nel 1403 trasferito a quella di Acerno , non dell' 
Acerna , siccome qualcuno ha detto . Tu di molta bontà , e pietade 
ricolmo ; e alcuni anni dopo la sua morte , seguita nel 1 7 io , il di lui 
Cadavere fu intatto , e od orarissimo ritrovato (t) . Queste circostante 
d' anni , fnntto iseoprire f abbaglio del P. Toss iati i , che 'l fa fondatore 
del suo Monastero di Cuccato . Compose questo buon Vescovo un Eluci- 
darlo de Conceptionc Imtnacuiatac Virginis Gloriosae , ed un ma- 
nuale Derinitionum , et Casuum Cooscientiae , per quei tempi stima- 
tissimo (x) . 

Fu ai medesimi contemporaneo , e Paesano Ruggiero Medico di 
Re Ferrante . Coloro , che di lui han fatto menxJone , t han chia- 
mato Ruggiero di Cuccaro , senta» dirci il suo Casato , siccome può 
vedersi nella R\bi. del Toppi . MafMo d'AfHitto nella Deck. , ove 
trattasi di certa controversia , eh' ebbe . . . Figlio dell' istesso Rug- 
gieri , nemen ce ne disse il di lui Cognome , che era di Blando , della 
<ui stessa Famiglia fu Consigliere del S. Consiglio di Napoli , Filippo , 
che morì nel if49 » »«» riportato dal cjtato Toppi neW Origine de' 
Tribunali . 

Oltre l' accennato , ha prodotto questa Terra due altri Ctnsiglie- 

vedersi gli Artìcoli del Maitaccbtlli I , 130 , ed Ajjiitto 98 . (1) Veggansi 
Joseph Raimundus de Incorruptione Cadaverum . Avcnione 1663 , 8 . Dom. 
Maria Manni sopra i Corpi , che per anni , ed anni si trovano preservati dal- 
la Corruzione , nel T. VII degli Opuscoli del Calogeri , 341 , e Benedici. XIV , 
de Servorum Dei Beatif. et Beator. Canoni*. L. IV , P. I , C. XXX . />) Il 
V. Tostiano n liuto non fa parola della seconda Opera , c della prima cosi scri- 
ve . Prater Aut. Bonito de Cuccaro, Regnicela, Pto*'wciae Terrae Labori s , 
Custodia* Principati , primo Cappellani Reginae loannat , Reginae utrtus- 
qmeSiciliae{ qvteWutriusque Sieilìae vi starnale J deinde Episeopns Aeernita- 
nus . Edidit librum unum de B. V. Conceptiont , qui inseribitur Elucidanti* 
Virginis , tujus principium est , cum inter Fideles . Vixit anno i<,oó . Sunt 
multa in insigni tjus Opera , non solum ex media Philotopbxa , sed etiam ex al- 
tissima Theologia deprompta , quae ab ilio miri/ice explicautur • Di lui parla il 
Toppi, t V Vghelho nel T. VII , 67» > Vili, a 9 i . 



3 1 Tertìlità del Territorio di Cuccar o 

ri , Pietro Fusco , e per la sua probità , e per U nostra perixda legale 
stimatissimo , siccome da' volami suoi Mss. si vede , morto nel 170$ ; 
* l' mitro morto a Settembre nel 1757 , e stato Cesare Buonvicìno . Del- 
io stesso luogo fu ancora Fausto La . i ano , che compose una sperar di 
Repertorio al Codice di Giustiniano , cosa di poco , e di niun mo- 
mento . 

Vasto e il Territorio di questo Paese , e varie cose produce , spe- 
cialmente Castagne , e Quercie , in copia grande ; oltre che tutta U 
parte , che sta opposta a mesAagierno , ed intorno intorno le mura , è 
coverto di altissimi Olivi . Dentro il suo Territorio istesso , } ti tante 
volte ammirato Bosco d" Elei » chiamato della Bruca , che ha dato il 
distintivo , siccome si ì detto , a due vicini Paesi , cioè a Castellatila- 
re , già Velia , ed a S. Mauro , ambedue detti della Bruca . Era que- 
sto Bosco quello stesso , che, secondo l'opinion di Servio, da Paesani fio 
+ Palinuro sacrato , e che giugneva sino a Velia , nome di questa Citta , 
su cui ragionando abbiamo scritto . 

Di Cuccaro fan menùone Merula , e Leandro Alberti : ma non 
io mettono a suo luogo ; ed in una donazione del 90 8 fitta da un tal 
Maugero */ Monastero Cassinense della Chiesa di S. Sossio , t chiama- 
to Cucherus. 
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Contrasti per ia Patria di Omero ■, di Plinio il vecchio , di Catullo , di 
Petronio Arbitro y di Pomponio Secondo , dih.Anneo Floro , di Giulio 
Paolo Giurisconsulto , e Ài molti altri 

Sisto Medici (0 » spiegando un Epigramma di M. Varrone (*) sopra 
Ylmagine di Omero , che si ha presso A. GeUio (5) , dà molte belle 
notizie sopra di esso , e specialmente sopra la sua Patria , Nascita , 
Vita 9 e Morte , e riporta i due famosi Versi , che denotano i dispa- 
reri , ed i contrasci sopra la vera Patria di quel Principe de' Poeti. 
Septem Vrkes certant de Stirpe insignis Homeri , 
Smyrna , "Rhodes , Colophon , Salamis , Chios , Argos , Athenae . ' 
Seneca giustamente derise un certo Didimo , che scrisse quattro mila 
Libri intorno a questa strepitosa Lite che , anche ai tempi di Ci- 
cerone , durava fra gli Sciotti , quelli di Salamina , ed altri Popoli . 



(1) Epistola ad Fr. Desìderiam Lignaminenm Patavinum , Baccalaream 
Dominicanum , nel XVI della nuova Raccolta d'Opuscoli Scientifici 301 . 
V. le sue Notìzie nel T. II , degli Scrittori Venesioni del P. degli Agostini ?7<f • 
<a) Lib.l, de Imaginibus . (3) Noct.Attic. UIIU c 2. 



Centrasti per la Patria di Omero ? $ 

Leone Allario(i) trasportato dall' amore della sua FMrU , si sforzò , 
con tutto il nerbo della sua immensa erudizione , di sostenere le 
ragioni de' primi suoi Compatrioti , per rivendicare quel primo Padre 
della Poesìa dall'ingiurioso disprezzo , col quale ne avea parlato Giulio 
Cesare Scaligero . A questo suo Libro aggiunse un suo Poemetto Greco 
intitolato Natales Homerici , tradotto in, latino da Andrea Bajano • An- 
che U P. Lelio Bisciola (a) s' impegnò a ricercare , Contrwersia da 
Patria Homeri unde videatur orta ì 

La mente bizzarra , comunque eruditissima , dell' Arduino (j) ha 
pensato , che C. Plinio Cecilio Secondo , il vecchio , fosse di Patria 
Romano ; dum porro Plinius toties nostrae Vt bis dicit , se paiam , et 
aperte Komanum profitetur , numquam Veronensem . Questa strava- 
gante imaginazione vien riferita dal Fmbricio (4) , ove nota , essere 
già stata ampiamente confutata . Lo ha fatto anche il Maffei (r) , 
assegnando inoltre le ragioni , per cui aostra CittÀ potesse chiamar 
Roma , senza riguardarla per Patria , ed esservi nato . La quale as- 
serzione da lui confermasi con altri esempi consimili . 

II Panteo , il Panvinio , il Bosso , il Benedetti , il Saraina , Io- 
doco Bergano , il Corna nella sua Cronaca del 1477 , lo hanno credu- 
to senza esitanza Veronese . Il Petrarca , nel Trionfò della Fama , par- 
lando di T. Livio dice , 

£ Plinio Veronese suo vicino , 
A scriver molto , e a morir poco accorto , 
affermando lo stesso nel Lii.j. Rerum memorabilium . Così Ottone Eruns- 
flsio , nell'Opera intitolata , Catalogus illustrium Medicorum , parlando 
alla p.41 , di ?£»!• , scrive , Plintum Secundum jam constans fama Vero- 
nensem /i«'r . Policarpo Palermo (6) , combattendo P*<>/* Cigalini (7) , 
Medico di Como , ne tratta di proposito la questione. L'Autorete l'Opera, 
al dir del Maffei nella Ver. illustr. P. II. 1.8 , 468 , molto fur lodati dal 
Tollio . Il Peireschìo in una sua * Paolo Gualdo scrisse , che trovo il 
Libro de PHnii Patria» molto gentile , e pieno di molta dottrina. 

Ma oltre U Gievio , che pur lo vuole Comasco , si sostiene ii 

(I) de Patrio lionari . Lugd. sumpt. DuranJ. 1640, e nel X . Thet. Ant. 
Grsecsr. GroiMvii 1*24 . (2) Horarurn Subsecivarum c. VI , L. IV . Ingoisi, 
séti, fol. V . Tiraboscbi Bibl. (Modenese . I, 278. S.Ang.M. Ricci Dts- 
sert. Homericae . Lips. 1784 >2 . de Patria Homeri $ 10 . (3) Chronol. Vet. 
Test. p. 212. (4) Supplem. Bibl. Lat. p.*62. (s) Verona illustr. p. 40. 

(6) de Vera C. P/i»fì Secundi Superioris Patria , atque ea Verona Libri 
"tre* , quibus Pauli Cigalini , et aliorum sententia contraria cottfotatur. 
Verooae ex Officina Tamiana 1608 . Editto nitidior , et auctior in The- 
sauro Antiq. et Hist. Italiae T. IX. P. Vili . (7) De C.Plinii Secttndi , Matu- 
rali Hist. Scriptoris , vera Patria, ejusdemque fide , et auctoritatc Praele- 
stiones . Editio emendaiior. in Thes, Ant. et Hist. lui . T, IX . P. Vili « 
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54 Se Plinio il Vecchio fase Veronese, * Cornasi* 

contrario da B*< ilio Paravicino da Como (l) . anche il grand' Ei mola* 
Barbaro , Patriarca d' Aquileja , nelle sue canto stimate Castigati» - 
nes Plinianae , si dichiarò contrario alle ragioni de' Veronesi . Oda- 
si 1' Apostolo Zeno (t). Il Barèno fu d'opinione, che lo Storico Pli- 
nio fisse Comasco , e non Veronese . Laonde egli considerando l* ag- 
giunto di Conterraneo , dato da esso Plinio m Catullo nella Tre fatta- 
ne , cerca di dargli un altra Lezione , o di torcerlo in altro senti- 
mento , soggiungendo di farlo , non quod Veronensem faisse Piinium 
suspicer , qui absque dubio Sovocomensis lui c , la quale opinione pe- 
rì in oggi universalmente vien riprovata . Lo stesso Zeno in una Let- 
tera al Fontanini a' ti. di Sctt. 1699 , scrive di aver vedati di Quin- 
zio Emiliano alcuni versi Latini , in iode dì Plinio Storico , in una 
vecchia edizione , fata Venetiis per Melchio/em Sessom ifij in ibi. 
che principiano , Veronoe decus , et Domus Secundae . 

Sopra di questo argomento ha scritto anche Matteo Rufo Brixiae 
1496, mentovato dal Majfei , il quale nel Lib. t , degli Srittori Vero- 
nesi , si estende molto a dileguare ie opposizioni contrarie . Abbia» 
mo di esso ncìV Vghelli T. V, 045, Matthaeus Rufus Praelatus in Aede 
Tarochiali S. Thomae , qui Opusculum scripsit erudite de C. Pìinii 
Secundi Superioris Patria , quo pulchre ostendit fuisse Veronensem . 
Qucst' Opuscolo di fatti è registrato nel T. IH , di quelli del P. So- 
variai f 9 . Da Girolamo Tartarotti è stata prodetta brevis annotati» 
de duobus Pliniis Veronensibus , di Gio. Diacono , o Mansionario , tratta 
dalla flibl. Vat., ed inserita in una sua Lettera , nelle Memorie di 
Rovereto , da lui medesimo pubblicate. 

Alcuni poi , per eludere la forte obbjezione , che Plinio stesso 
chiama nella Prefazione Catullo Couterraneum , hanno francamente 
asserito , che la medesima sia falsa , e adulterina . Con ciò verrcb- 
besi a togliere il primo Libro , cui quella è annessa , al suo legittima 
At.tore , non più computando per 57, i Libri della sua Storia Natu- 
rale . Ma Plinio il giovane ncli' annoverarne le Opere, tanti ne am- 
mise, come anche S. Girolamo sopra Isaia Lib. 1 f , e sopra Eiecbie- 
fc L. 9 , per 57 1« riconobbe . Matteo Bosso nell' Epist. 7S > celebran- 
do il portentoso Lippa Fiorentino , dice fra le altre cose , che omnem 
Flinianam Historicam naturalem , septem , et trigtuta in Volumina dis- 
eretam , per singula cujusque Volnmimis Capita , quamplurimis , et 
praeclarissimis versibut extemporaliter enarravit , praetermissa) re nulla 
memorabili , et cognita digna . 

Non è però il solo Plinio , che i Comaschi pretendano togliere a' 

(r) Trattato Apologetico , nel quale si prova , che Plinio Secondo fu 
Comasco, e non Veronese* Como per Girol. Frova 1601, 8. (») T, II. 
Disi. Voss. §* CU , p* 374 • 



Patri* di Catullo, di L. Plora , e di altri ?f 
Veronesi , e far loro Concittadino . Souo arrivati persino a tentare di 
rapir loro anche Catullo . Sentiamo il Tiraboschi I , 17» . Ha voluto, 
sembra , scherzare il Sig. Conte Giovio , quando tr* suoi illustri 
Comaschi ha annoverato Catullo , accennando p. $3 6 , che non man» 
cherebbero argomenti a provarlo . Egli ha un* buona dose di un lodevole 
Amor Patriotico . Ma io non crederò mai , che se ne lasci sedurre a tal 
segno . 

Ne* qui si ferma Io zelo nazionale del Conte Giovio ; mentre alla 
p. 176 di quella sua Opera > sul fondamento di una Lapida , trovata 
presso Como , in cui è mentovato un Petronio , egli pretende , che si 
debba creder Comasco l'antico Scrittore Petronio Arbitro . Ma lo stesso 
Ttrabosctill, 1S6 , soggiugne . Qualunque sia questo diritto , esso sarà 
forse di ugual peso a quello , che altre Città possono recare in lor favore. 

Il Mafiei nella P. il delia Verona illustrata ha creduto , che fusse 
Veronese Pomponio Secondo , Scrittor di Tragedie . Nota su di ciò il Tì- 
tao os chi j ivi iof . A me non pare , eh' egli ne rechi prova valevole ad 
affermarlo -, ma non vi ha neppure ragion bastante a negarlo . Soggiugne 
dipoi in un'annotazione . Per la stessa ragione , per cui il Maffei , cre- 
dendo Veronese Plinio Secondo , crede ancor Veronese Pomponio Se- 
condo , il Giovio , che d* Como per Patria n Plinio , la da ancora m 
Pomponio p. 4Jf. 

Anche dell' antico Storico L. Anneo Floro si c iavaghiro il C.G10- 
vio di far altro Scrittore Comasco p. $67 . Ma su questa sua nuova pre- 
tesa riflette da suo pari il Tiraboschi , ivi i5j .Se un Cognome trovato 
in una Lapide basta ad indicar la Patria di uno Scrittore , noi farem di 
leggieri molte importanti scoperte di questo genere , 

Lorenzo Pignoria mise io dubbio nelle sue Origini di Padova la Pé- 
tria di Giulio Paolo , antico Giurisconsulco » che si teneva comune- 
mente esser Padova . Per tal novità si eccitarono contro di lui molti 
Avversar) , contro de' quali Gio. Girolamo Bronzerio Ferrarese usci in 
Campo , con tre Oposcoii , riferiti dal Mazzucchelli P. 1140. 

Quanto potrebbe ingrossarsi quest' Elenco , se uno volesse parlare 
anche de' Moderni ? Lasciando da parte la Patria del Boccaccio , e del 
Tasso , i Loretani si arrogano il Boccalini , che è Renano ; i Macera- 
tesi , e i Ferraresi disputano sopra la Patria di Antonio C ottanti ni ; 
i Ferraresi vorrebbon cogliere a Veneta* il vanto di aver prodotto N»V- 
folk Agostini ; Pordenone si attribuisce Orazio Brunetto , che è di Por- 
eia; Rimino , e Fermo contrastano a Cesena la gloria di esser Madre 
di Muzio Manfredi , e Sulmona gareggia con Bassiano di aver dato i 
fiatali ad Aldo Mtnuzio . 

Monsig. Fontanini (1) dimostra , che Francesco Patrizi non fu ne 

(1) Elog. hai. 317 , Capponi Cat, 288 , 

C * 
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da Clissa , nè Sottese, ne Ferrarese , nè Veneziano ; ma da Ossero, Isola 
ne' Confini della Dalmazia . E poi cosa assai comune , che gli Vomirsi 
riconoscano due Luoghi per Patria ; fan , dove son nati ; l'alerò , do- 
ve la lor famiglia ne trae l'erigi** , o per lo più vi risiede . Monsig.M*- 
rimi ( i ) m avvisato dai Conte Fantuzzi , che ne' Ruoli dello ft«Wf« di 
Bologna trovasi all' a. 1447 » Philippus de Mediolano «<* Lecturam Me- 
diante , e all' a. 1448 , Philippus de Bononia Art. Doctor ad Lectm- 
ram Logica* , senza che questi sìa ricordato nel precedente , e quegli 
nel seguente ; e di più avendo esso V Opera de* Dottori Forestieri delt 
Mlidesi , con postille a penna , segnate al margine , una delle quali dice 
alle parole , Filippo da Milano , di Giovanni Pellicani ; era ancor» 
Cittadino Bolognese , e fa testamento ai 6 di Marzo 14*8 , par dimo- 
strato , che tutti e due sieno una stessa persona , la quale avesse due 
Patrie , una di nascita , e l'altra di Cittadinanza . 

Ma se tuttora queste antiche controversie sono nella maggio? 
parte indecise , non cosi potrà dirsi di questa della Patria del Co- 
iombo , da voi , non meno che da' due vostri sapientissimi Colleghi (a), 
ridotta , direi quasi , ad una vera dimostrazione ; sembrando , che 
questa sìa una di quelle Verità morali , che , secondo la grave sen- 
tenza del Galilei , possono talvolta presentare la stessa evidenza , 
che scuopresi nelle Verità Geometriche . Poiché non solo l'avete ap- 
poggiata su la costante tradizione , c su la fede di molti accredita- 
ti Scrittori , ma su la Testimonianza Legale di 39 Persone , le quali 
dalla viva voce de' Contemporanei del Colombo avean potuto accertarsi 
della verità de' fatti , e dell'Albero Genealogico (3) , prodotto innanzi 
r integerrimo Tribunale Spagnuolo del Consiglio di Costigli» , nel so- 
lenne , e formale giudizio , che ne formò , e sopra di cui , convinti 
dall' innegabile Verità , restaron d' accordo tutti i potenti Collitiganti . 

$. XVI 

Se gli Antichi abbiano conosciuta V America , prima 

di Colombo l 

L'avidità della gloria della Scoptrta dell' America ha eccitato In varie 
Nazioni tal gelosìa , che molte han tentato di rapirla al Colombo , 

(1) Archimi Pont.T. I, 148. Poiché fu uno Stoicismo di Pont zio , na- 
tivo di Rodi , che ricusò il dritto di Cittadinanza , offertogli dagli Ate- 
niesi , con dire , che un Vomo modesto dorea contentarsi d' una sola Pa- 
tria y per imitare Zenone , che per timore di offendere i suoi Concittadi- 
ni , non volle accettare la stessa grazia • (a) Patria di Colombo . Fir. 
»8o8 . (3) ivi a*i . 
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o con attribuirla ad altri più antichi dì lui , o con assegnarne il van- 
to ad alcuni suoi Contemporanei . 

Erasmo Schmid , come ha notato Gio. Alberto Fabriuo (1) , si è 
sforzato di provare , che Omero ebbe cognizione dell'America . Ma An- 
gelo Maria Ricci (1) riflette , che non avrebbe chiamati gli Etiopi t ulti- 
ma SarJon dilla Terra (3) , se avesse creduto , che di là dal Mar Etiopi- 
co vi fusse stata un'altra Regione , abitata dagli Vernini. 

Racconta Adamo Bremente , che i Frigioni giunsero a penetrare 
nella Regione dell' Oro . Ciò. Filippo Casselio neU Observat. historica * 
de Frisonura Navigatione fortuita in Americani Saec. XI f*cta(+) , 
si studia di mostrare., che fusse l'America . Il medesimo Casselio 
tornò a trattare quest' argomento con la T3is sei tardone filologico -hi- 
storica , de Navigationibus fortuitis in Americana ante Christopho- 
rum Columbum factis (f ) . 

Cristiano Augusto Schwaruo ha trattato in un suo Programma 
de Veterum quorumdam Conjecturis Columbo viam monstrantihus , in 
memoriam novi Orbis , ante hos trecentos annos inventi (6) . 

Siccome poi i Rubini del medio Evo fanno menzione del Legna 
del Brasile , così Sigismondo Lebrecht Hadelich si studia di far vede- 
re , che i Fentcj lo trasportarono dal Brasile nell' America , dudum 
ante Columbi tempora , Rabbinis nota (7) . 

Nello stesso modo Ciò. Gottlob Frittch nella sua Disput. historico- 
geographica , in qua quaeritur , utrum Veteres Americani noverint , 
nec ne I (8) propende a credere , che neU' ottavo , o decimo Secolo 
vi penetrassero i Norvegi , che furono i primi a vedere la Groenlan^ 
dia , e la Vinlandia , o sia V odierno Canada . 

Anche Gio. Daniele Victor ricercò , an America Vcteribus fuit 
cognita y et quaenam genti s illius origo i (9) 

Pretende poi Thormodo Torfeo nell' Historia Vinlamdiae antiqua , 
seu Farti s Americae Septentrionalis (io) , di far vedere , che, prima che 
il Colombo , o i due fratelli Niccolo , ed Antonio Zen (11) nel 1 5 80 , ed 
eziandìo prima che Madoco , Figliuolo di Guimeth , Fratello del 

* 

(1) Bibl. Graec. 1, 3^ . (0 Dissert. Homericae . Lips. 1784 , 8 , de 
Atth\opib»s t et an America Homero innotutrit ì 492. (3) Odyss. Lib. I. 
Hiad.Lib. I. (4) Magdeburgi 1741 , 4 , et in ActU Scholastici&Isenaci 
1742, |8. Partic. V, et in VI. Breraischen Magazin 241. (^) Magdeb. 
1742,4. (6) Gorlicii 1792, 4. (7) In Actis Acad. Elect. Mogunt. 
Scicnt. urli. Erfordiae 17S1 , 8 . II , 649 . (8) Curile Regnitianae 
1798,8. V. Tent. Btbl.XLIV, 445. (9) Icnae 1610 , 8. (10) Ha- 
fhlae 170S , 8 , et 17H , 8 . (11) Relazione dello Scoprimento dell'Isola 
Frislanda , Eslanda , Engroveland , Estotilanda , e Icaria , fatto da' due 
Fratelli Zeni , Af. Niccolò il Cavalle re , e M. Antonio . Ven. K<8 . V. Mero, 
di Trevoux 171 1 , Art. CXXII , Foscarinl Letterat. Venez. 40* , Tirabeschi 
V. ioi . 
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Principe di Pallia (i) , i! quale si dice, che circa il 1170 intro- 
ducesse delle Colonie nel Canada , e nella Florida , fusscro giunti ad 
aver notizia àe\Y America > i Groenlandi, Inquilini dell' Jslandia , ed 
anche gli stessi Islandi circa il loao , introducessero nella Vinlan- 
dia la Religione Cristiana . 

$. XVII 

Se sia stato annunùato il Vangelo da qualcuno 
degli Apostoli in America* 

Ma si è ancora questionato da moiri (a) , se la Luce del Vange- 
lo penetrasse nell' America , (in dai tempo degli Apostoli i Fra gli 
aJtri Giorgio Moekio ($) si è opposto al sentimento di Gio . Enrico 
Orsino (4) ♦ U quale lo ha negato . 

Ermanno Witsio in una delle sue Esercitatàoni (f) ha rac- 
colte tutte le congetture , che potevano far credere , che S. Tom- 
maso vi avesse portata la Fede . Ma poi in un'altra (6) confessa, 
che sono assai dubbj , ed incerti tutti i documenti! , che se ne ad- 
ducono , come è sembrato anche a Tommaso Malvenda (7) , ed a 
ìMottano Va j ero (8) . 

Anche il P. Ciò. Stefano Menochio (9) ha ricercato , se netf 
Indie Occidentali , avanti che da Colombo fissero scoperte , sia sta- 
to predicato F Evangelio di Christo ? 

L' ultima fra le Lettere Teologiche , pubblicate da Ciò. Bote- 
rò (10) , tratta de Cotholtcae Religtonis vesfigiis , atque argumentis , 
2*ac vtl Lusitani ex India , vel Castellani in novo Orbe inveaerunt . 

(1) Acosta Ist. Morale , e Naturale dell' Indie L. I . C. XI , e XII. 
Hist. Gener. des Vovages X, dans J'avant-propo; , e L. V . Oviedo Hist. del- 
l'Indie Lib. II , nella Raccolta del Ramaio T. Ili . Uh. Villiams Lond. 1791 , 
8. Robertson. St. dell'America «16*. Elogio del Colombo 21 , 7< . (a) Ri- 
berì Assertion de universali omnium Homi n uni vocatione ad salutem , et 
telectim de difficili quaestione , an Erangelium , Apostolorum tempore , slt 
praedie*t»m m America , et aliti aotrì Orbis^aUibnt ì Job. Alb. Fabrìcii Salu- 
tari* Lux Evangeli! toti Orbi per divinam Orratiam exoriens. Hamburg! 
17JI , 4 . De America , num in illam quoque Apostoli penetraverint ? 7*4 . 
Atgid. Gonrslei d' A*Ud Theatro Ecclesiastico de las Igleiias de las lndias . II . 
Crridà Morelli Fasti novi Orbis , et Ordinationum Apostolicarura ad lndias 
pertinenti uni Breviarium . Ven. 1116 , 4 . (?; De Evangelio per Apostolo: 
In Americam propagato , in ejus Libro, de Oraeulis . Lips. ìótt* , 8, 199 . 
V. Nonvel. de la Rep. des Lettres i6b6 , 678 . (4) in Analcctis Sacris j<6 . 

(<) Exercit. Acad. Dodec. Diss. I , et li » et I . Mise. Sacr. Trajccti 1700 , 
4. Exerc.XUI, 408. (6) Exerc. XIV, 4*5 . (1) de Antichristo }o6 . 

(d) de la Verdi des Pavens I , <<8 . (9) Stuore Cent. IV , XLII , 120 - 

(10) Epistolarum Caroli Card, Gommati nomine scriptarura Libri duo - 
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*. XVIII 

Scrittori , che attribuiscono questa Scoperta a Martino Behaim 
Ài Norimberga , confatati da molti 

Molti si sono affaticati di attribuire il merito di questa scoperta 
a Martino behaim , Cavalier Portoghese, Patrizio di Norimberga • 
Ciò. Cristoforo Wegenseil ne parlò (1) , i» S*rr« Parentaìibus , Ge- 
òrgie Tri d cri co Beh. ùmo di cuti s , e* nella sua Synops. histor.univ. (a) • 

Con esso si sono uniti Ciò. \ffelfer , nella Disquisii, de ma- 
joribus Oceani lnsulis , earumque origine , quam Or at ione inaugurali 
exposait , et nunc annotationibus necessariis auxit (3) ; Daniele 
Omento neila Dissertazione de Claris quibusdam Norimbergensibus'(^); 
Ciò. Sigismondo Fuerero ab Haimendorf nell' Orazione de Martino 
BehAtmo , aliisque ejusdem Familiae Viris , qui longis itineribus in- 
cUruerunt (f) ; Gio. Federico Stuevenio nella Dissertazione fasto* 
rico-ctitica de vero Novi Orbis Inventore (<J) ; oltre gli Scrittori , 
sopra le Colonne d'Ercole , Tobia Eckhardo (7) Gio. Filippo Casse- 
tto (8), Crist. Gotti. SchwartJo (9), e Ciò. Mattia Gei nero (io) • 

Più d'ogni altro però vi si è impegnato M. Otto nella Mì- 
moire sur la Découverte de V Ameri que , tiri , et traduit du tecond 
Volume des Memoires Philosophiques de la Societì de Philadelphie (1 x) . 

Non minore però è il numero di quelli , che han confutato que- 
sto Sogno . Cristoforo Teofilo de Murr ha potuto farlo meglio d'ogni 
altro t per essere egli stesso di Norimberga , e per essersi servito de' 
monumenti, e delle memorie, conservate nell'Archivio della Fami» 
glia Behamitica , tuttora esistente nella medesima Città , che ha pro- 
dotte in un suo Libretto , ivi stampato nel 1778 , in 3 > e riferito 
nel T. VI del suo Giornale Letterario . 

A maggior dilucidazione di questo punto , vi ha aggiunta una 

Ejusdem Epistolar. Theologic. Liber. Paris, apud Martin. Nurum 162? , 16 • 
Baììltt Autcurs Deguisez 261 , Maiiuccbelli II . P. II, 1871. (i) Altdorf. 
1681 , 4 . (2) in Pera Libror. luvenil. Loculam. Ili • Monarch. IV . Sec. 
XIV, 128. (3; Nortmb. 1691 , 8 . (4) Altdorf. 1708, 4 , 13 . (<) in 
Museo Norico , cum notis Job. Andr. Villii 38? . (5) Francof. ad Moenum 
1714 , 8. (7) de Hcrculis Columnis Prolusio . Quedlinb. 17*1 » 4, et In 
Job. Gotti. Bìdtrmatmi Selce t. Scholast. 1 , 7*0. (8) Observatio de AbtLt , 
una Columnarum Herculis, in Tempe Helvet. V. Sect. IV , 5i8 . Tignrl 
174* » 8 . (9) de Columnis Herculis . Altdorfii 1749» 4 » 33 • (10) De 
Phoenicum extra Columnas Hcrculis Navigatlonibu», in Orpbti Argonaut. cu- 
rante Ger. Christ. Hembirgtro . Lips. sumpt. Fritsch 170^4 , 8 . (n) Esprit 
des lourneaux An. 1788 . Ttraboscbi XI . 



49 Se Martino Behaim abbia scoperto V America \ 

Carta Geografica , intitolata , Pars Globi Terrestris An. i\$x > m 
Martino Jtehaim tquite Lusitano Sorimiergae confccti . Velineavit 
Chris tophorus de Murr 1778 . Questa è quella stessa Carta di mi- 
nor grandezza , e con minor accuratezza , pubblicata precedente- 
mente da Ciò. Gabriele Doppelmair . Tab. 1. (1) 

Il medesimo de Murr ha data una seconda edizione del suo 
Librò» molto più accurata, in Gota nel 1801 , 8 , avendo avvi- 
sato nella Prefazione , che la sua Storia era stata tradotta in fran- 
cese , e ristampata dal Librajo Parigino H. I. Jan sen. (a) , Que- 
sta versione Francese è stata poi riprodotta , ed unita dal Dottor 
Carlo Amoretti alla sua traduzione italiana dell' Itinerario di Anto- 
nie Pigafetta (3) . 

Il Conte Gio. Rinaldo Carli rispose alla Lettera di M. Otto 
intorno alla scoperta dell' America , stampata nel Voi. II. delle Tran- 
sazioni della Società Filosofica di Filadelfia (4) . Lo stesso Autore 
è stato confutato dall' eruditissimo P. Pompilio Potatiti (f) , e da 
Cristo/òro Madera (6) . 

Similmente Eobaldo Tote prese ad esaminare di proposito que- 
sto importantissimo punto di Storia , con un Libro stampato in Got- 
tinga nel 176*1 , 8, ove dimostra > che l'onore di quest'impresa 
non deve attribuirsi ne al Behaim , nè ad Americo Vespucci, ma so- 
lo al nostro Colombo . 

1 

(1) Robertson St. di America *H . 

(») Recueil des Pieces interessante* , concernant les Antiquités , les bea- 
rne Arts , les Belles Lettres , tradifìtes de dinere 11 te; Langues . à Paris 1787 > 
8. li 317* H f 398. (3) Primo Viaggio intorno al Globo Terracquee , o 
sia Ragguaglio della Navigazione all'Indie Orientali per la Via d'Occidente , 
fatto dal Cav. Antonio Viga fetta , Patrizio Vicentino , sulla Squadra del Cap. 
Ferdinando Ma$a$liants negli Anni 1119 al ioa , ora pubblicato per la pri- 
ma volta 1 tratto da un Codice Ms. della Bibl. Ambrosiana , e corredato di 
note da C. A. con un Transunto del Trattato di Navigazione dello stesso Au- 
tore . Milano 1800 , a . Premier Voyage au tour du Monde , par le Chev . 
Pigafttta , sur l'Escadre de Magellani pendant les années i$ io-a* suivi de 
l'Extrait du Traité de Navigation , du mème Auteur , et d'une Notice sur 
le Chev. Martin Eeb.iim , avec la description de Son Globe terrestre, orné 
des Cartes , et des figure» . A' Paris 1808 , V . (4) Milano 179 » » 8 . 

«) Modena 179? • 8. (6) Investigationes hlstoricas sobre los principa- 
les descubrimientos de los Espanoles en el Oceano mei Siglo XV , y princi- 
pici del XVI , en respuesta à la memoria de M. Otto , sobre al verdadero 
Descabri Jor , de America . Leida en la Soc. FU. de Filadelfia , è inserta 
cn el T. II de sus Transact. Madrid 179? , 8 . 
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t XIX 

Se Americo Vespucci abbia scoperta P America , prima di Colombo ? 
Poemi , Ritratto in bronzo , « Iscrizione fatta in sua lode . Sfogli 
stesso , 0 i Posteri abbiano imposto il suo nome all'America ? Lodi 
della Toscana , e di tutta l'Italia 

Ma la pretensione de' Norimbergesi a favore del Behaim non è co- 
sì divulgata , come quella de' Fiorentini pel loro Americo , essen- 
dosi impegnati di giustificare » per quanto hanno potuto , la verità 
del detto dell' Averani (1) , riferito dall' Algarotti (1) , che il Ga- 
lilei , ed il Vesnucci avean fatto sì , che ninno potesse alzar gli oc» 
chi al Cielo , né abbassarli alla Terra , senza che l'uno , e l'altra 
non predicassero le glorie delta Toscana . Raffaello Gualterotti net ' 
sdii stampò in Firenze, per Cosimo Giunti , un Poema , in otta- 
va rima , intitolato l'America . 

Enrico Altani , de' Conti di Salvar oh , detto il Vecchio, nel 16 zi 
pubblicò , in Venezia presso Ghirardo Imberti in n, 1' Americo , 
Tragedia in prosa (3) , che nella Drammaturgìa di Leone Allazio , 
accresciuta, e continuata sino al 17 SS (4) > chiamasi Commedia co» 
Prologo in Versi Sdruccioli . 

Girolamo Bartolomei , già Sme ducei , nobilissimo Gentiluomo Fio- 
rentino dedicò a £*i/t A7V il suo Poema Eroico , intitolato !'/*- 
merica (0 , diviso in XLCanfr, in cui prese ad imitare l'Odissea 
di Ornerà , celebrando i Viaggi , e le Scoperte di Americo Vespucci • 
In principio del Poema vi pose il proprio Ritratto , e sotto ad es- 
so , il seguente Distico . 

barbara pennatis redimiris , America , telis ; 
Nostra tuis pennis Fama volucris erit . 
Ma uno da' maggiori fautori di questa opinione è stato il Canoni- 
co Angelo Maria Bandini , nella Vita , e Lettere di Americo Veo- 
pucei raccolte , ed illustrate (tf) , in cui accusa l'Abate le Plucbe , e 

(1) Ang. Marìae Medi Oratlo de lotepbo Averanìo h C. Pisano , doctrinie » 
probità t il , ac humanitatis exemplo . Fior, per Cajet.Albiziniam 1740 , 4 , et 
ad calcem Vol.III . Dissertationum Homericaram ejasdem Riccii . Fior. 1741» 
4 • V. Catal.Nuraism.Ma2zucchelli T.XXV . Calogtrà, et Annotar. Dom. Mariti 
Manni in T.XLU ejusd.collect. (a) Opere IV, i^.Canorai Elogio del Veipmeci 
1*> . (J) Mu zucchetti I , <a7 . (4) Venezia presso Gio. Batt. Pasquali , 4 , 
p. 45 . Qutdrio IV , 84 . (5) Roma nella Stamperìa di Lod. Grignani 16S0 , 
Ibi. V. Matsuechelli II. Par. 1, 471 . gMrfrie VI , 688 . (6) Firenzo 
i?45 » 4» « »n Amburgo 1747 , 8. V. Nov. Let.di Fir. del 17^ » 3 3 »# 
del 174*» «5 . Citai, mss. Mbtt Riccard. 174 . Nov. Lettet. diVcueiia 



41 laseri zàone i» lode di Americo Ve sp ucci 

il P. Francesco Saverio de Charlevoix (t) di aver attribuito al Co- 
lombo l'onore della Scoperta dell' America ; ed anche nel suo Ra- 
gionamento intorno alla Vita di Amerigo Vespucei (a) . 

Il P. Giuseppe Richa , della Compagnia di Gesù (j) , appog- 
giato principalmente a queste Lettere , attribuisce (4) la gloria della 
Scoperta del nuovo Mondo ad Americo , di cui presenta il Rame del 
suo Ritratto in Bronza , coli' Iscrizione AMERICVS VESPVCCIVS , 
tratto dal Museo de) Si-. Ignazio Orsini , e un' Iscrizione , fatta da 
Ant. Maria Salvini (j ) ~ c collocata da' Padri di S. Giovanni di 
Dio , su la Torta del loro Convento , fondato da Simone Vespucei (6) , 
nella propria Casa . Essa dice 

AMERICO VESPVCCIO PATRICIO FLORENTINO 
OB REPERTAM AMERICANI 
SVI ET PATRIAE NOMIN1S ILLVSTRATORI 
AMPLIFICATORI ORBIS TERRARVM 
IN HAC OUM VESPVCCIA DOMO 
A TANTO DOMINO H ABITATA 
PATRES S. IOANNIS DE DEO CVLTORES 
GRATAE MEMORIAE CAVSSA 
Notò l'estensore degli Annali Letterarj d* Italia (7) , che Amplifica- 
tori Romani Ortis Imperii , ben si diceva di coloro , che all' Impero 
Romano Citta , e Provincie avessero aggiunte , che <juel non avea 
dianzi . Ma come , senza manifesta falsità , chiamarsi Amplificator Or- 
bis Terrarum , chi al Mondo nulla aggiunse , nè aggiugner potea , 
se di creatrice Viri» non era fornito ì Conveniva dire veteris , o 
somigliante aggiunto all' Or bis Terrarum , per usare acconciamente 
dell' Amplificatori . Soggiugnc poi , che quel Cultores non ispiega 

• « 

1746» 3°7 • Nova Acta E r udito r. 1749, et avee la Description de l'Afri- 
que de Jan Leon . Lvon tS<<S , fol. 4*7. Script. Novi Orbis Ba«U. i5*>S » 
fbl. in Balth. Lydii Novo Orbe 71 , e ne' Viaggi del Rammsio I , 128 . Ven. 
1*88, ibi. (1) Hist. de I. Me E spagnole » ou de S. Domingue . Paris 
1730» II, 4. Amst. 1733 , IV» la. (a) Livorno per Ant. Gaiuioi H74 » 
4. (3) Torìattty che passò la maggior parte della sua vita in Firenze, ove 
la terminò settuagenario a' 24 di Luglio dei nói . (4) Notizie Isteriche 
delle Chiese Fiorentine divise ne* suoi Quartieri . Tomo IV del Quartiere 
di S. M. Novella . Parte II , con appendice al T. Ili . Firenze i7>5 » 4 » P- 
30, 34. V. Mortri Diction . Lett. V. (s) Ma reo Ant. de' Moni Orazio- 
ne Funerale delle Lodi dell' Ab. A. M. Sabini . Nelle Prose Toscane del Sal- 
vini . Ven. 173; » 4 » p. 488 . Biado Gip. FU. Fermiti Orazioni delle lodi di 
A. M. S. nelle Prose Toscane di Sabini p. 504 . Vita ejus Au. t. Ioli. Lamio 
in Lamii memorab. ltal. erud. praestant. Fior. 1742 , 8 . T. I , p. 47 . V. 
Memorie di varia erudizione della Società Colombaria T. II , p. 371 . Elogi 
degli Vomiui illustri Toscani T. IV , p. 689 . Tiraboschì St. Letter. V. 754 • 
ivi 16 , 359 (7) Modena 1762 . T, l . P. II , 8, p. 16U • 
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quello, che par si volea . Tutti i Divoti di S. Giovanni di Dio sono 
Cultores di luì ? nè però sono Sonfratelli . (1) 

Nè lasciò dì rilevare (a) l' improprietà della lode , attribuitagli di 
Scopritore delt America , la quale non si deve % che al solo Colombo, 
a cui subentrò il Vespucci , stendendo molto più innanzi di lui le 
sue Scoperte nel Continente , che per le Carte da Ini formatene , e 
sottoscritte col suo Some , e per le Relazioni , che ne distese , a 
poco a poco giunse ad esser indicato col solo suo Some . 

Vn Anonimo , che si crede , esser Roberto Sanseverinc , dimo- 
rante in berline , ha mostrato lo stesso impegno di assegnarne il merito 
ai Vespucci (3) . 

Essendo poi stato proposto un Tremio di r*»r« Scudi dal C«ite 
D«r£rr , Ministro Francese in Firenze , a chi avesse latto il mi- 
glior Elogio del Vespucci , venne alla luce quello ingegnosissimo del 
Ch. P. Stanislao Canovai , delle Scuole Pie , pubblico Professore di 
"Fisico Mathematica , (4) il quale in un' annessa Dissertatone , fra 
otto Questioni, che prese ad esaminare , nella quarta , trattò quella , 
se il Colombo potesse impedire i Viaggi di Amerigo ? 

Poscia sono uscite le Ricerche isUrico-crttUhe circa alle scoper* 



(1) V.Storia de* Possessi Pont. p. <a* (1) Ivi p. 161 . Il P. Ric1*a , malgra- 
do li Sentenza del Consiglio Reale dell'Indie , che nel i{o8 > ad istanza di D. 
Dì*jo Figliuolo del Colombo , condannò il Vespucci , pretende , che </ur?r j 
Condanna ria fa convìncente prova , ch'egli scoprì la Terra Nuova , in ser* 
vizio del Re Eerdinando , e d'Isabella j mentre , se Amerigo ha potuto conten- 
dere col bombola gloria ài queste Scoperte, sarà d'uopo di confessare , ch« 
amendut ne scoprissero parte . Tuttavolta temo, non sieno altri per meravi- 
gliarsi di tal conseguenza , la quale forse non tiene più , che la conseguenza 
di chi, dal vcJerc innanzi a Salomone litigare due Donne per un Figliuolo , ar- 
gomentasse , avere amendue parte in quello . E tanto pia , che la questione 
si riduce nel nostro proposito ad un punto di Cronologìa , cioè qual di due il 
Colombn , o'I Vespucci facessero la prima Scoperta del Continente dt\V Ameri- 
ta ì senza negare , che poi il Vespucci abbia fatta qualche minore scoperta . 
La qual quistione da questo dipende , cioè se '1 Vespucci abbia fatto il suo 
primo Vtae^io nel 14^7 , com'ei pretendeva , o sivvero solamente nel 1499 ì 
Ora è e*l« questo un punto , in che su p por si possa , che 'l Consiglio Rwit 
dell' ìndie si poteste facilmente ingannare ì Comecché poi stimabilsia la fa- 
tica del Sig. Ab. Rondini , il quale dappoi anche pili degne Opere ci diede , 
chi sa , che taluni leggendo V Estratto di quel Libro , fatto dai Padri di Tu- 
voux nel Settembre del 1745, all'Art. X J III , e le gagliarde opposizioni § 
promosse da que' dottissimi Pj tri , contro la verità de' Racconti Bandiniani , 
non desiderino un piti sodo fondamento alla Pobhrica del P. Ricba ì # (?) La 
Vie d'Americ Vespucci , Jan. Ics Vies des Hommes , et des Femmes illustre» 
d'Italie . A'Paris 1167 . Il , ?;5 . Fran;.et Lei?s.i77o . Il, 2 . (4) Elogio di 
Americo Vespuc«i,col Rame del suo RUrauo,chc ha riportato il premio >.lla 



44 Se il Vespucci abbia scoperto V America i 

te di Amerigo Vcspucci , etm t aggiunta di una Retatone del mede» 
simo finora inedita , compilate da Francesco Bartobttil (i) 

Lo Spagnuolo Mariano Uorente gli rispose col Saggio Apologeti- 
co degli Storici , e Conquistatori Spagnuoli nelT America (i) , in cui 
chiama immortale il Colombo . 

Prima però da un Anonimo Fiorentino era stata pubblica» la 
Difésa di Amerigo Vespucci . 

lì nostro dottissimo Sig. Abate Luigi Lami , per secondare l'o- 
pinione de' Fiorentini , sotto il Ritratto del Vespucci , che sia con 
quello degli altri illustri Toscani , nel Museo Fisico di Firenze , vi 
pose questa Iscrittone ($) 

AMERICO VESPVCCIO 
OB QVARTAM ORBIS TERRAE PARTEM 
AB EO REPERTORE AMERICANI NOMINATAM . 
Ma posteriormente nella sua insigne Opera de Vasi antichi dipinti , 
volgarmente chiamati Etruschi (4) , dopo aver detto , che varj Let- 
terati , fuori della Toscana , reclamavano per le lor Patrie i Vasi , det- 
ti Etruschi , soggiugne ; avvenne pero a loro , siccome a' Liguri nella 
scoperta del nuovo Mondo ; eh' essi asseriscono con verità , che il 
Colombo , non Amerigo Vespucci ne avea per confessione del Pub- 
blico il maggior merito ; e perciò il maggior diritto a denominarlo . 
Ma perchì il Vespucci era stato il primo a scriverne , e dargli la 
denominatone di America , e tutti gli Scrittori fscean lo stesso , Ame- 
rica si e detta , e si dice ancora . 

L'Ab. Saverio Lampillas , benché molto avaro delle sue lodi 
verso gì' Italiani , pure c giunto a dire (f ) che , mentre gli Spagnuo- 
li ricordano con sentimenti di gratitudine il coraggio di Colombo , 
che avendo il merito di essere stato il primo a scoprire V America , 
avea anco il diritto di attribuirgli il suo nome , compiangono la 
manifesta ingiustiua, con cui si vede per consentimento uviversale 
il nuovo Mondo portare il nome di Americo . 

Ma la lunga successione de' tempi, in cui ha prevaluto que- 
sta denominazione , come dicono gli Scrittori della Storia Genera- 
le de' Viaggi (7) , rende irrimediabile questo torto , fatto al gran 
Colombo dall' ingrata Posterità , che sembra aver congiurato in que- 

• .» 

nobile Accademia Etnisca di Cortona nel dì 15 Ottobre 1788 , con una Dis. 
seriazione giustificativa di questo celebre Navigatore . Firenze 1788 , 8 . V. le 
giuste sue lodi nella Patria del CoUm. 142 . (1) Firenze 1749 » 8 . (a) Firen- 
ze 1196 , 8 . Napoli 1796 » 8 . V. il Giorn. Letterar. di Napoli XL VII , 9% . 

(3) Supplemento alla Gazzetta di Firenze 1807 . Inscriptiones , et Carmi- 
nimi . Libri tres . Florentiae 1807 , 4 , p. 139 . (4) Dissertazioni tre. Fir. 
■ 8*6 9 8 , 19 Patria di Coiom. 133 141 • (%) Saggio Storico Apologetico della 
Uucritor* fragnaola , Genova 1779, (fi) **« I , POI • Disi, a , (7; xlv^i u 
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^"SÌ Angolari della Tostar.* a,f 

sta parte con i suo ì Contemporanei a contrastargli ! dovuti onori; 
ma non già per colpa dello stesso Vespucci , egregiamente dal P. 
Canova (1) 1 e da Voi (a) giustificato da questa Uccia, contro la 
comune opinione ($) . 

Certamente ntuno ha illustrato meglio di voi questo punto , 
nella vostra bellissima Lettera su la scoperta del Nuovo Mondo (4) . 

Appellandovi poi alla più sana parte di quella fioritissima Sa- 
rione , la quale oltre l'aver data all' Europa la Legislazione della Fi- 
losofi* , ha dato ancor quella del buon Gusto , e dell' Attica gentilez- 
za a tutta l' Italia , avete molto a proposito riflettuto , che poten- 
dosi vantare di aver prodotto , oltre lo stesso illustre Americo , il suo 
Segretario Fiorentino , un Petrarca , un Michel Angele , un Galilei , 
un Verazzani , ed avendo accolta nel suo seno la pfima Accademia 
dell'Europa, qual fu quella del Cimento (f) , non può certamente 
esser tentata d' involare la Urna delle grandi operazioni agli Vernini 
insigni delle altre Nazioni . Poiché può bastare ad ogni Italiane , 
zelante dell' onor della sua , il diritto di potersi gloriare , che un 
Italiano certamente sia scato il primo discuopritore dell' America , e 
che un altro Italiano abbia avuta la sorte di darle il nome ; e che 
debba inoltre da tutti convenirsi col P. Charlevoix (6) , che le tre 
Potenze , che si dividono quasi tutta 1' America , debbono certamente 
i suoi primi discoprimenti a tre Italiani ; cioè i Castigliani ad un 
Genovese , com' egli dice , e In appresso dirasst , in grazia vostra 
principalmente , a un Monferrine ; gì' Inglesi ai Veneziani , e i Fran- 
cesi ad un Fiorentine , con che venne ad accennare Cristoforo Colom- 
bo , Gio. Caboti a (7) co' suoi Figli , e Gio. Verazzani (8) , quegli 
Vomini divini , pe' quali ì divenuto il Mondo , sì grande (o) . 

(i) Se l'Autore del Nome America dato al N»o*o Mondo sia stato Amerigo ? 
Qacst. Vili , Diss. cit. . (a) Patria di Colem. Ko, 1*8, 164 , 173. 

(z) Tiraboscbi VI . P. 1 , 179 t 187 . Gio. Batt . Muto* Historia del Nuevo 
Mundo. En Madrid 179J • Elogio del Colo mbo 14S , H<* . (4) Patria di 
Colom, 141 . (*) Saggi di Naturali Esperienze fatte nell'Accademia del Cì- 
tnmto . Fir. 1 656 , e 1692 . Nelli Saggio di St. Letter. Fior. 97 . Tiraboscbi 
Vili , 16*4 . (5) Histoire general de la nouvelle Fra ne e . T. I , al Pan. 1*08 : 

(7) Nativo di Guetavia , fa il primo , che fece il giro del Mondo , essendo 
rientrato in Sicilia agli 8 di Sett. nel 1*2» , dopo un Triennio , e ir* Af*ii di . 
Navigazione» Carlo V gli fc dono di un Glcho d'oro , col motto all'intorno , 
Primus , me eircnmdeditti . V . Tiraboscbi VII , V. 1 , J09 , IX , 89 , Hó* . 

(8) Relazione di 610. da Veraeiano Fiorentino , della Terra per lui scoper- 
ta , scritta neliS24. Nella Raccolta de' Viaggi del fUmusio III , 420, 77- 
rabosebi T. VII , P.I. Elogi degli Vomini illustri Toscani . U , Jia . 

(9) Tableau de l'Europe. Hist. Philoi. et Polii. 
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4 6 Quando il nuovo Monda si ì chiamato America ? 
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Quando comincia la quarta fatte del Mondo m chiamarsi America , e se 
le convenisse piuttosto il Nome d' Isabella , Retina di Spagna , 
ovvero quello di Colomba , o di America ! 

Confessa il Robertson , che non si sa 1' Epoca precisa , in cui questa 
quarta. Parte del Globo incominciasse ad esser discinta dal nome di 
Americo Vespucci . £' comune opinione , che egli morisse in Ter- 
zera, una delle Isole Attori, nel sro8. Altri però assegnano la sua 
morte al ifi6. Vedremo, che Giuliano Dati nel ta^f chiamò il 
nuovo Momdo , Isole trovate nuovamente pel Re di Spagna . Quantun- 
que il Tritemio (i) circa il i fio acquistasse una Mappa con V Isole , 
c Contrade , trovate dal Vespucci , Globum Terra* in plano expansum 
cum Insulis , et Regionibus , noviter ab Americo Vespuiio Hispano 
inventi! ; nondimeno sembra , che il V odiano , celebre pc* suoi Co- 
nienti a Pomponio Mela (i) , sia» stato il primo a chiamare il Conti- 
nente Occidentale , col Some di America fin dal if la , o sf 14 ($)» 
Americam a Vespuccio repettom ; come ancora si osserverà , essersi 
fatto nel sf ie? da Monsig. Alessandro Ger aldini , il quale nel suo Iti- 
nerario scrisse , ad partem maxi mi illius Conttnentis quam Americam 
appellant , pervenit ; e in un suo Memoriale a Leone X , in Insula 
òlla 1 quae Europa , et Asia est major , quam indocti Continentem 
Asiae appellant , et olii Americam , vel Pariam nuncupant . 

Trovo per altro, chea Milano nel iftp fu stampato da un 
etnonimo un Libro , intitolato , Paesi nuovamente retrovati da Albe- 
lieo Vesputio , et Novo Mondo intitulado , 4 . Così Alberto Pighio 
Compenso (4) , nel suo Libro su la celebratdon della Pasqua , parla 
«iella Terra nova a Vesputio nuper inventa, quam ob sui magnitudine™ 
Mundum Novum appellant . 

£' vero però, che nel 1 f }f ì Detti (?) questionarono , -se questa 



(1) Epist.ad GuiU Vtldic. (a) Vita Joacb. Vadiani in Adami Vids Medì- 
comm, 24. Sa Vie, daos les Mem.de Nictron XXX\ Il , If . Teack. ra- 
diavi de Vadianorum Familiae Insignibus a Sigismondo 1 . Rom. Rrge do- 
nati* ad Mtìclu Vadianum Fratrem Eaegesis , adjecta Pomp. Mtlae cum Va- 
diani Comment. Basii. i*$7 » fol. aia. (4) in Epist. ad Rudolf. Agric. 7 . 

(3) Alb.figbìi Vita, aact. loh.Gwuhcre, praefixa P/j/m Apologìae ad» 
versus Mart. Buceri Calumnias . Moguut. «4} , 4 . Paris 1S43 , 8 , i*86 , 8 . 
Sa Vie dans les Mcm. de Nicttm XXXJX , 372 , ($,) Cosra. isttr. seu Rud. 
Cosm. Vcuat. i$jS > aj , 
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Se dovesse chiamarsi Colomba , 9 Isabella \ 47 

quatta Fétte del Mondo ab ipso Americo ejés Inventore Araerigen , 
quasi Amedei Terra* , sive Ameticam , dovesse appellarsi ì Sebastiano 
Munstero (1) poi , che nel 15-5-0 stampò in Basilea la sua Cosmografia 
universale , disse espressamente , che America ab Americo inventore 
nomen est sortita . . . notandum , ab aliis Americani voeari Hispa- 
nam ( il P. Canovai vuole (a) Hispaniolam ) quam Christophorus Co- 
lumbus anno Christi 1491 priraus inventi <, et postea Americus quoque 
invencam invisit . Anche Tommaso Porcaecbi ($) nel Commento del Can- 
to XV dell' Ariosto , parla dell' Isola America , altrimenti detta Ispa- 
na , da Cristoforo Colombo , prima veduta , e poi da Americo ita a 
ritrovare . 

Ma siccome , ne Lorena Cambara , nel suo Poema de Naviga- 
tione Christ. Columbi , stampato nel rySf j ne Bartolommeo Ricci in 
una Lettera a lui scritta , su quest' argomento ; * nè Giulio Cesure 
Stella, nella sua Colombeide , pubblicata nel ij-oo , nominano mai 
1' America ; così sembra , s* io mal non m'appongo , che fino allora 
non avesse preso piede , almeno generalmente , questa denomina- 
zione , che poi , pienamente abolita quella del Nuovo Mondo , di- 
venne universale nel Secolo posteriore , come si è veduto dall' indicato 
Poema del Gualterotti , e si vedrà da altri in appresso . 

V Ortelio (4) , con Gemma Frisio avrebbe voluto , per provvede- 
re nello stesso tempo alla gloria del Colombo , e del Vespucci , Partem 
Botealem , Columbanam , Australem autem , Americani vicari. 

Ma all' ingegnoso , ed elegante Gesuita di Valenza Tommaso Ser- 
rano piuttosto sarebbe piaciuto , che in vece dell'uno, e dell'altro 
Nome , questa quarta Parte del Mondo s' intitolasse con quello della 
Regina Isabella , sotto i di cui gloriosi auspic) tu scoperta i affin- 
chè anch' essa , a guisa delle altre tre , lo ripetesse da una Ninfa . 
Egli ha spiegato questo suo poetico pensiexe , col seguente spiritoso 
Epigramma , 

• 

Novum Orbem Isabellae potius , quam 
Americae nomine appellando* 
Pars nova Terrarum , N/mpham mentita severam , 
In somnis nuper sic mihi vis» queri est , 

■ (1) Erinni Otw. Scbttcktnfuchsìi Oratio funebris de obito Stbast, Mun- 
iteti . Basii. , 8 . Vita ejus in Adami Vuis Philosopbor. Uerm. 66 , et 
in lac. Btucktti Dee IV , 137 . Augys. 1747 » 4 . (a) Elogio di Vtsfuccl ili. 

(3) Sa Vie dai» les Mcm. dcWteto» XXXIV , 163 . TitobosclH VII , P. II , 
160, P.III, i*7. (4) Nel Tesoro Geogr. Art. Pi la Tettai . Canor** Elo- 
gio del Vespucci 153 • Patria di Colon*. 16S . 



«S ìSome finteli* da imporsi alt Jmerit* . 

Cur t America, boni, vobis ego dicor , lberiì 
. , Qui prius invento , non Americus e rat . 

Vism prius fueram Telius ignota Columbo: 

Pur ernt , ut potius dieta Col amba forem • 
5*4 »er -debueram privato nomine 

Regina Oceani , maxima Diva Maris . 
Isabella suo me nomine dignaretur ; 

lUius auspieiis quippe reteeta fui . 
Tres Nymphae ut priscis fecerunt uomìna Terris ; 

Terìsset Terris sie nova Nympha novis. (i) 

$. XXI 

Se Cabrai , un Piloto , o i Navigatori Zeno sieno stati Precursori 
del Colombo t e se egli abbia scoperta l'America per le notiue , 
dategli da Paolo Toscanella l 

Nella Prefissone dell' Opera Abecedaria , tradotta nell' Italiano dall' 
Originale Inglese , che ha per titolo il Gabelliere Americano (a), 
si asserisce , che un Portoghese , chiamato Cabrai , fu sbalzato da 
lina violenta Tempesta nel Brasile , otto anni prima, che il Colombo 
scoprisse 1' America . 

La Favola inventata dal Cornar a (5) , del Piloto , Precursore del 
Colombo , che viaggiando alle Canarie , fu gettato da una burrasca 
sulle Coste di America , e da cui si è preteso , che il Colombo avesse 
notizia del nuovo Mondo , che s' invogliò di scuoprire , è staia so- 
stenuta da D. Giorgio Ivan , ed Antonio Ulloa , da D. Gio. Antonio En- 
riquez , dallo Scberer (4) , c dal Lampi II at . V Rerrera però non ne 
ha parlato . L' Oviedo ne riferisce il racconto , senza mostrare di 
prestarvi fede . Il Mariana non ne ha saputo indicare il nome . Al- 
cuni lo han chiamato Alfonso Sanchet de Huelva (r) . Altri Aldrete , 
o Garua Vega . Chi lo vuol nato nell' Andalusia , e chi nella Bis- 
eaja . Ma tutto è insussistente , comedi e dimostrato dal Robertson (6") , 



(1) Serrani Valentin! Ctrmlnum Libri IV . Accessit de ejosdem Vita , 
et Littcris Micb. Garda* Commentarium . Fulginiae 1788 , 8 , p. . 

(ì) Livorno 1163 .T. Ili , a . (?) Htst.c. 13 , 18 . (*) Recherches Hist. 
et Geogr. tur le nouveau Monde . Paris 1777 . Chap. 1 , 10 . 

(%) GarsiUsso de la Vega Hist. des Incas L. I . c . 3 . Fabric . Salutaris Lux 
*van$e!U 169 . {€) St. d'America V}. 



Se 'l Colombi detta la sua Scoperta ai Zeno , o al Te se anello, ? 40 

dall' Autore dell' Elogio del Colombo (1) , dal Conte Carli (1) , dal 
Tir ab 0 uhi (3) , c da Voi (4) . 

Dai medesimi ancora è scato risposto a Vincenzo l or mal coni (r) , 
per escludere la sua doppia accusa , che il Colombo abbia potuto as- 
sicurarsi dell' esistenza del nuovo Mondo dalla Relazione de' Naviga- 
tori Zeno , e che le Isole AntiUe erano conosciute , prima della 
sua scoperta (6) . 

E' vero , eh' egli carteggiò lungamente con Paolo Toseanella (7) , 
famoso Astronomo di quo ' tempi , per aver corrette le Tavole Tole- 
tane , o Al fon une , e per aver eretto in Firenxx nel 1493 il celebre 
Gnomone . Ma Ferdinando Colombo , nella Vita del Padre (8) , ci ha 
chiaramente dimostrato l'abbaglio di quel Cosmografo Fiorentine , il 
quale giudicava , che il Cattajo , come allora chiama vasi la Cina , 
e l'Impero del Gran Kam , dovessero essere le prime Terre da 
scoprirsi . , 

Onde la gloria di aver concepita la grande idea della Scoperto 
dell' America , e di averla felicemente eseguita , riman difesa, c giù- 
stincata da tutti gli attacchi , e comparisce propria unicamente di 
questo , intrepido , e illuminato navigatore . 

(i) pi . (») Lettere Americane . Cosm. ( Firenze ) 1780 • f! a 8 . Cre- 
mona 1781 , IH , 8 . Cera 178* . Ili , 8, e nel Tom. XII delle sue Opere 
in T. XVIII . Milano 1785, 8. Lettres Americaines, dans le quelle sont 
examiné l'origine, l'etat civil , politique, militaire , et Religteuse , les 
Arts , l' Industrie , Ics Sciences , les moeurs , les usages des Anciens Ha- 
bitant de l'Amerlque , les gran des Epoques de la Nature, l'ancienne co- 
municai ion des deux Hemispheres, et la derniere revolution, qui a fiale 
disparoitre l'Atlantide, etc. par l.Ri». di Carli, ivec des obscrvations » 
et additions du traducteur Ville Brune, a Boston, et Paris 1788. T.II» 
8 à Paris 1793 . T. II , 8 . V. Osservazioni critiche , e cosmologiche sull* 
inondazione àt\V Altantide , in risposta al Supplemento delle Lettere Ame* 
ricane , sull'articolo degl'Itali primitivi. Tortona 1787, 4. 

(3) Giunte XI , H8 . (4) Patria di Colom. i;s , ij< . (<,) Saggio sa 
la Nautica antica de' Veneziani . Ven. I7»3 . V. Gius. Toaldo del merito 
de' Veneiiani , verso V Astronomia . Ttrabotchì Giunte XI , 104 . Carli loc. 
cit. (6) N. Bnache Rccherches sur l'Isle Ami Ila , et sur l'Epoque de la de- 
couverte de VAmeriaue . Dans les Menu de l'Inst. des Sciences . Paris . T. VI. 
Ian. 1 80S . Tiratosela Giunte XI , 180 . (7) Job. Pico in Astro! . L. I . Ari- 
mi. Bario. Fonti in C a tal. Riccard. Job. Lami . Leonardo Ximenet del 'vec- 
chio , e nuovo Gnomone Fior. Fir. 1757 ; e nella Diss. intorno alle Osserva- 
zioni Solstiziali del i77< al Gnomone della Metrop. Fior. Livorno 1776 . 
Luigi Paleani Elogio di Leon. Xi menti . Bologna 1791 • Tir sboschi VI , P. I» 
179 • Patria del Colom. la , 5<f » 119 • Bettinelli Risorgimento d'Italia aja , 
33* . (8) Stor, di Ferd. Col. c. VII! . Tirakoscbi VI • P. I , 179 • 



Vtilitk di un bel Carattere 
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Ottima, educatone avuta dal Colombo . Sua Perixàa nella Calligrafia . 
VtUitk di un bel Carattere . Danno , $ chi C ha infelice . Cognizione 
de' Classici , che avean dato qualche indtùo degli Antipedi , 

avuta dal Colombo 

N arra D. Ferdinando nella Vita del Colombo , che il suo Genitore 
lo aveva educato con tale impegno , che gli avca fatto imparare a 
formar così bene i Caratteri (i) , che con questa sola abilita si sa- 
rebbe potuto procurare il suo sostentamento . 

• 

(0 Patria di Colom. la . V. Mi eh. Liliental Observat. de Manuum entdlta- 
rum elegantia , Inter selecta Historica , et Luterana . Regioni, et Lipsiae 
«7 19 t II , 8 , t%7 . Da questa Dissertazione , che tratta di questo argomento » 
c che forma il Catalogo de* Calligrafi Letterati , registrati per via di Nazione , 
ben avvertì l'eruditissimo Girolamo Tartarotti , in una Lettera intorno all'E- 
ìoquenza Italiana di Monsig. Fontanini , nel XXIII degli Opusc. Caloger. ajj , 
che , ove parla della necessità Ai scriver bene , nominando alcuni gran Lettera- ( 
ti , che ebbero bel Carattere , e sforzandosi di provare , che tal pregio dtvreb- 
b' esser proprio di ciascheduno , e particolarmente dtlVVomo dotto , e Civile , e 
non dt soli Segretari , e Copisti , benché corra il Proverbio , che gli Vomini di 
riguardo , e i Letterati scrivono male , avrebbe potuto corroborare con mag- 
gior fona , e con molti altri esempj la sua proposizione > e , se non altro » 
avrebbe potuto suggerire al Lettore , qual grado di leggiadria , ed eleganza si 
ricerchi nel Carattere del Letterato ; e come, non solo gli Vomini dotti, ma 
urne le più colte Nazioni del Mondo ebbero in pregio quest'Arte . Riprende 
ancora Monsig. Fontanini , di aver provato con la testimonianza di Adriano 
Giunto ( Animadv. I , c. 6 ) , che Francesco Alunno da Ferrara era un Calli- 
grafo eccellente; quando egli stesso nella sua Pabrica del Mondo , alla Voce 
Scrittore n. 800, p. 1107 , si pavoneggia della sua Arte singolare nella Calli- 
grafia . (V. Mazzucchelli I , « 4 . Tìraboscbi VII , P. Ili , a , W ) . Cer- 
tamente agi' illustri Calligrafi, citati dal Fontanini , e dall' Apostolo Zeno 
( Eloq.Ital.1 , 4 , ) potrebbono aggiugnersene molti altri, e specialmente il 
benemerito Poggio Fiorentino , il quale copiò con bellissimo Carattere la Storia 
di r.LM« , 11 di cui Codice fu acquistato , con lo sborso di 120 Scudi d'oro , 
da Antonio Panormita , Il quale scrisse al Re Alfonso ( Epist. L. V , 118 ; . 
Sed etillud Aprudentia tua scire desidero , uter ero, an Poggius melìus fece- 
tit-, i$t ut Villam Florentiae emeret , Livium vendidit , quem sua marni pul- 
cherrime scripserat ; ego, ut Livium emam , Fundum proscripsi . V.Zeno 
Diss. Voss. I , a 17 . Bettinelli Risorgimento d'Italia I , }6 . Quanto poi pre- 
giudichi la mancanza di questo pregio , di cui si dolevano di essere sforniti 
Erasmo , e Budeo , per la perpetuità delle Opere , che lasciano i Letterati , 
l'avete dimostrato coll'esempio dell'estrema difficoltà, incontrata ne' Ms. 
inintelligibili del P. Lainez . Il Ch. Vmcenzo Giorgi , in Diatriba , qua Di- 
ttaci Lainii e Soc.lesu fama a calumniit lac.Au%. Thuani , Fr. Pauli Sarpii 
Veneti , et Galìorum S cripto rum Di et tonarli VV% illustri um vinile atur, in Com- 
mentario Jet, Mariani Partbemi de Vita , et Studiis Hicr, Lagomaisinu e Soc. 



Seneo» predice la Scoperta del Nuovo Monda f i 

Ci attesa inoltre 1* Herrera , che avea molta cognizione della 
Lingua tutina , che era la sola , in cui al suo tempo s'insegnava- 
no le Seien%e ; e che (ino avea imparato a comporre de' Versi in 
quell' Idioma . Onde rivolgea sempre nella sua mente la famosa 
predizione di Senee* (i) , nel fine dell' Atto II della Medea, 

. . . venient anni* 
Saecula serit , quibus Oceanus 
Vincala rerum laxet , et ingens 
Pateat Tellus , Typhisque novos 
Detegat Orbes , nec tic Terris 
Vltima Thule . 

Essendo incerto , qual sia stato realmente de' Seneca l'Autore delle 
Tragedie , non può sapersi , se egli stesso fu quegli , che graziosa- 
chiamò Antipodi , detti ancora Antichtonet (a)-, coloro , che 
slavizzano nella Notte , c dormon di giorno , formandosi da loro 
le tenebre , mentre fra noi nsplende la Luce , avendo scritto nella 
Lettera l«* • Smnt quidem in eadem Vrbe Antipodes , qui , ut Ai. Of- 
fa ait , nec Orientem unquam Solem viderunt , nec Occidentem . 

Sapeva , che Aristotele nel Libro delle Cose naturali maro* 
vigliose , avea affermato , esser fama , che alcuni Mercatanti Car- 
taginesi avesser navigato pél Mare Atlantico in un' Isola fertilissi- 
ma (j); e che Platone nel Timeo (4) avea parlato dell' Isola Atlan- 

Jesu . Vtm, 1801 , 8 » 349 , e' informa , che Lainii Scritta » quae in Tabula- 
rlo Domiti Professar S. I. olìm servabantur , ita sunt Unirli obsita , atque 
obscuris Litterarum formis implexa , ut , quid ab eo scriptum sit , intelligi 
omnino non possit ; marne tot curii distentus , ut mouuit Nic. Galiottut J. f. 
ad Imagines Praeposicorum Generalium Soc. aerei; formis expressas , per- 
brevi addita uniuscujusquc Vitae descriptione , perpolìre ili* unquam valuti » 
V. Pedro de Ribadenejra Vida del P. M. Diego La/nei . Las Obras de Ribade - 
nepra . Madrit i6oi , fol. P. I . Eadem Vita» et Salmeronis , unias ex pri- 
mis X . Sociis ! in La ti mi m versa ab Andr. Schotto . Col. Agrip. 1604 , 12 . 
Altrettanto è seguito a quelli del Cerimoniere Gio. Burcardo , che sembrano 
Cifre Arabiche ; attestandoci Paride de Grassi , che Libros , quos de talibus 
( Caeremoniis ) txeripserai , uemo intelligere potest , miti Diabolos , assertor 
e'jus , aut saltem Sy bilia . Sic enim gifarts , id est characteribut obtcurittimit 
depinxit , aut litterit alteratis , et oblitis figuravit , ut credam , iptum habuis- 
n Diabolum prò Copista talis Scripturae . V. gli Archiatri Pont, del dottissi- 
mo Monsig. Marini , II , aS7 > 26*0 . Così line* Silvio Piccolomini , in una 
risposta ad una Lettera del Mercadante Ambrogio degli Spannocchi , che dice , 
di non aver potuto leggere, si era malamente scritta, termina graziosa- 
mente , se Latina! Litter*s , non Vnclnos Mercatorios di di ci s se . ( Arch. Pont. 
II, 16*1). (1) Senecae Tragoediae . Lugd. Bar. 16*6*1 , 8, 474* (*) Vomp. 
Mei* lib. i. c. t. Plim. I. 6. c. aa. (a) Scqr.di Ferri. Colombo c. IX . 

(4) Piatomi Opera . Frane, ad Moenum 1602 , fol. 104* . Pauli Beni im 
Tymaeum Platonis, live in naturalem , atque divinar» Platonis , et Aristo- 
teli* PhiUsophiam Decade t tret, Romao per Geor. Ferrarium 15^4 » ct I0 °$ • 

d a 



r i CUssiei , f he han conosciuti gli Antipodi 

tic»(i) , scossa da un gran Tremuoto , c sommersa da un Diluvi* 
d' Acque . 

Non ignorava , che PitUgor» (2) , Possidonio Filosofo (3) , 
Discepolo di P»neùo (4) , il Medico Avicenna (f ) , Plinio (6*) , Sfr*- 
*»w (7), Pomponio Mei» («) , e M Art Uno Cmpell* (o) avean riconos- 
«ioti gli Antipodi . 

Né laccagli minor impressione , che hi. Tullio (10) avea scritto , 
che quorum ( Circulorum ) »ustr»lis Me , in quo , <jmi insistane , 
*dvers» vobis urgent vestigi» , »ìjW/ «W vestrum genut . £ in altro 
luogo (1 1) . Nonne etium diciti s , e«e e regione noins , e contraria 
parte Terrse , <j wr adversis vestigiis stent eontr» nostr» vestigi* , 
quos Antipodas voestis ì Cut mi iti mngis succensetis , qui ist» no* 
uspernor , qu»m eis , (jwr , quum uudiunt , desipere vos »rbitr»»tur \ 
Doveano ancora essergli presenti que* Versi di Virgilio (11) » 
///te » «f perbibent , */<f intempesta silet Sex 
Semper , or obtent» densantur notte Tenebrie ; 
Aut redit » no bis Aurora , diemque redueit , 
Nosquc ubi primvs Equis Oriens afflavtt anhelis , 
Illic ser» rubens tucendit lumin» Vesper . 
E* vero , che Lucreùo , al fine del primo Libro , lo avea negato , 
sostenendo , che 

et Patavii 1634, 4. fl Timeo, tradotto da Sebastiano Erizzo, « pubbli- 
cato déil Ruscelli . Ven. per Comia da Trino iS<7 , e i<.<8 , ed ivi H74 
per Gio. Varisco , 4 . D4rd? Bembo V Opere di Platone , colle note del Ser- 
rano , tradotte in Toscano . Venezia, Bettinelli 174», III f 4 . Ioni Birche» 
roda Schediasma in PUtonis Dialogom de universi Natura, vel , uti in- 
scribitur , Tymtum , dt novo Orbe , non novo . Altd. 16H? , 4 , et Varian- 
te; Lectiones in Platonis Timeum , in ejus Misceli. Observ. Ili , 410 . 
t (1) Bailly Lettres %\xcS Atlantide de Plato», et sur l'ancienne Histoire de 
l'Asie , pour servir de suite aux Lettres sur l'origine des Sciences , adresées 
a M. de Voltaire. aLondres chez Elmerly 1779 , 8 . Carli Lettere Ameri- 
cane III . Osservazioni Critiche , e Cosmologiche sull'Inondazione deH'^k*»- 
iide , in risposta al Supplemento delle Lettere Americane , sull'Articolo degl'J* 
tali primitivi . Tortona 1787 , 4 . (a) Apud Laertium XVI , XIX . 

(3) Bailly dans l'Htst. de l'Astronomie Paris 1779 . (4) Fra*. Sevi» Mem* 
sur la Vie, et sur les Ouvrages de Panaetiut , dans Ics Meni, de Litterature 
de l' Acad. des Inscr. XIV , 1 16 . Cor. Gnntb. Ludovici Programma de Pana*- 
tii Iunioris , Stoici Philosophi , Vita , et mentis in Romanorum cum Philo- 
sophiam , rum lurisprudentiam . Lips. 1734 » 4» (*> Phii * Melancbtonit 
Oratio de Vita Avicennae a ìac . Milicbio recitata, inter MtUmcbtoui t selectu 
Declamationcs III , 1*9 . Servestae H87 , 8 . La Vida de Avicenna , por 
Estevam de Villa, en las Vidas de doze Principes de la Medicina por Etteva» de 
Villa . En Bargosid47 , 8. Car. Patini Oratio de Avicenna, habita 1776" • 
rata/, apud Cadorìnum 1678 , 4 . (6) Hist. Nat. VI , c. 17 • (7) Lib. a • 

(8) Lib. I , c. a . (9) Lib. VI , c. 4 . (10) in Somn. Scipionis c. 6 . 

{1 0 m Lib. Acad. Quaest. Lutulfos c. ia| . (sa) Lib. l . Georg. V. >47 • 
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SS. Padri , che han parlate degli Antipedi S $ 

.... v art us stolidis haec omnia finxerit errar , 
cioè , che Mi quum videant Solem , net Sidera noctit 
Cernere , et alternis nobiscum tempora Caeli 
Dividere , et nectes parile s agitare , diesque . 
Ma siccome Romn non ha Antipodi , perchè 1' Antipode suo e il 
Mar Pacifico ; così qualcuno lo ha scusaco , che ne abbia negato 
1' esistente , dicendo , che intese di parlar solo di Roma ; quasi che 
il suo Sistema non fosse fatto , che per questa Cirri . 

• 

| XXIII 

Cognizione de SS. Padri , f We//i Scrittori Ecclesiastici , r£e «v**» /iff* 
menzione degli Antipodi . Se il Pontefice S. Zaccaria scomunicasse 
il Prete Virgilio , accusate di credere , che vi fusse un altro Mondo , 
con altro Sole , e *lrr« Lana \ 

Pratico , com'egli era , non meno della Storia Sacra , dovea certa- 
mente sapere , che Gio. Filopone , Filosofo del Sec. VII (i) , avea di- 
mostrato i che S. Basilio , S. Gregorio Sissene , il tfatdanteno , S. >f f*- 
JM/f* ! ed altri P*<rfH aven creduto , che la Terra fusse sferica ; e che 
da S. ibrfr (») , e da Origene ($) si era fatta menzione degli Antipodi ; 
benché Beda (4) , Lattando (f) , Segatine. (6) , S. bùfW« (7) , ed al- 
tri (8) lo avesser negato . 

Neppur dovea ignorare tutto quello , che era passato fra '1 Pon- 
tefice Zaccaria , c ' 1 Prete Virgilio (9) * su questo punto . Vn Anoni- 
mo Inglese , in un Trattate sopra il Mondo , la sua Origine , e la sua 
Antichità (10) , ove tratto della Terra , e della Geografia , secondo gli 
Antichi , rinuovando le accuse di Gio. Aventino (11), ci dà le due pel- 
legrine notizie , che S. Agostine non credè gli Antipodi ; e che Vigilie t 

V. Strvium ad V Aeneid. Noctes , iti/»* rfjff . (!) Trattato della Creazioni 
del Mondo , pubblicato a Vienna dal P. Coriier 1630, 4 » et in XII . Bibl. 
Patram Andr. Gallandi ani . (a) Ps.il. a , num. 1? . (?) L. a , de Princtp* 
c. 3 . (4) L. 4. de Princip. Philos. ( <, ) L. 3 . Instit. c. 24 , L. a » c. 9 , de 
falsa Sapientia . (6) de Civit. Dei L. XVI , c. 9 , et C. X , de X . Cathe- 
goriis • (7) Actymolog. L. IX , c. a > n. 133 . L. XI , c. 3 , n. 24 « 

(8) V. Mcnifaucon in Praef. ad Cosm. Aegypt. (9) H ansiti i Gexm. Sacra 
Il . Aug. Vind. 1729 , 84 . Tleurj L. 42 , n. <; 6 , <; 7 > L. 44 , n. 3 . Vita du- 
plex ftigi/fi Presb. Auctore Anonymo , in Batnag. editione Lection. Anti- 
quar. Canisiilì , P. Il , 287 • (10) Saggio Critico di Letteratura Straniera 
moderna . Modena n<>6 . I , 262 . (u) Gupdlingii Obscrvat.selectae III » 
L. Schtlhornii Amoenit. Litter. V , 81 , VIII , 4** . Bayle Diction. Art. 
Avmtin, Remar. H. V. Perronìana . Amst. 1711 » I > b.iUtr. Zugleri Vita 
io. Arenimi , praefixa Annalibus Boiorum . Bas. n8o . Itp*. 1710 » *ol. et In- 
ter Vitas CI. Historicor. Cbr. Gotti. Bnderi . lenae 1740 , Il , ce in Adami 
Vitis Pb ilos. German. n , Sa Vie dana les Mem. de Niceren XXXVill , ali , 



74 Se H t'*t* Virgilio fosse scomunicai» 

Vescovo di Tapso , fu dal Pontefice Zaccaria scomunicato , perchè 
li sostenne . 

Ma qual meravìglia, che in un tempo» nel quale , essendo tanto 
imperfetta la Navigazione , crede vasi inabitabile , e intransitabile la Zo- 
na Torrida | quel S. Dottore durasse fatica a concepire , che gli Verni- 
ni , per andare a popolare l'altro Emisfèro , avessero potuto attraversa- 
re l'immenso Oceano ? 

Quanto poi a Vigilio , Vescovo di r*p/# , egli non fu coetaneo di 
Papa, Zaccaria (i) , avendo confuso questo Pastore della Provincia Bi la- 
cena , col semplice Prete Tedesco , chiamato Virgilio , e non Vigitio , 
che non fu mai scomunicato dal Pontefice , il quale soltanto commise a 
S. Bonifazio , Vescovo di Magoni* , e Apostolo della Germania (i) , che 
l'area accusato , che seminava discordie fra lui , e '1 Duca Oditene , e 
che insegnava, trovarsi «» */rr* Mondo , illuminato da 4/fr* S*/e , e 
da */fr* L*0* , di convocare un Concilio , per esaminare , non se vi 
fossero gli Antipodi , ma se egli sosteneva l'errore imputatogli , ch'essi 
nulla avessero di comune con Adamo , e con G. C. universal Salvatore 
degli Vernini . 

Vn altro Anonimo , ma Italiano , nelle Dissertazioni , e Lettere 
•frìtte sopra varie Materie da diversi Autori illustri viventi (5) , ha 
avuta Timpudema di scrivere , che fu condannato un celebre Astrono- 
mo , per aver sostenuto il moto della Terra ; siccome era stato condan- 
nato , alcuni Secoli avanti , un Vescovo , per non aver pensato , come 
S. Agostino , su gli Antipodi , e per aver indovinato l'esistenza loro 
éoo anni avanti, che Cristoforo Colombo gli discoprisse . Così l'abuso 
dell'Autorità Spirituale , riunita alla temporale , forzava la ragione ai 
Silenzio , e poco mancò , che non si proibisse al Genere Vmano di pensare . 

Ma falsamente anche da lui si chiama Vescovo , il Sacerdote Vir- 
gilio ; e Papa Zaccaria non fece altro , che scrivere , come si è detto , 
a S. Bonifazio , che , se lasse rimasto convinto in un Sinodo d'insegna- 
re , non che si desset gli Antipodi , conosciuti anche da molti fra gli 
antichi Autori , ma che questi non fussero tra i Discendenti di Adamo , 
cjuod scilicet alius Mundus , et olii Homines sub Terra tint , aliusque 
Sol , et Luna* aerilo Concilio , fusse dalla Chiesa scacciato , e degra- 
dato dal Sacerdozio . Poiché credevasi , che volesse inferirne , come 

(1) Viti S. Zachtriae Pont, ex Anastasio Bibl. com variis mss. collata, et 
cum Comm. praevio , et noti* . II . Martii Bollanl. 406 . loh. Mabilhn Ob- 
servatio de 3. Zacbaria Papa , in Actis SS. Ord. S. Btntdicti Par. I , <ao . Ba- 
ro», et Pari ad an. 748 . Novats Vite de' Papi II , K . Andrts III . P. II » 
■ <4 . (2) S. Bonifacii Elogia V. ìnT. II , de Secretariìs Vtt. tt Novae Bas, 
Vai. 1010 . Just. Cbrist. Botbmtri Diss. historico-theolog. óe Bonifacio , Ger- 
mtnorum Apostolo. Helm. 1710, 4t et Hmr.PbiU Gadmii Diss. deeod. 
arsura, ibid. (?) Firenze I75J 1 T, Ili . 



Scrittori sopra V Invenzione della Bussola ff 

osservano il Brietdo , e i! P. Le Cointe ne' suoi Annuii , all'anno 748 » 
ex opinione quorumdam Philosophorum plusculos esse Mundos , adversus 
S. Scripturam , qu>ie unum tant ammodo nobxs creatum a Deo Mundum 
pandi t , unum Adamum , unum in Mundo Christum , unum humanum 
genus . Ciò confermasi da Legero Curio Deher (1) , da h\.Dutens (1) , 
e da' Giornalisti di Trevoux(i), In una Disser tardone, in cui prova- 
si , che Zaccaria mai dichiarò Eretico Virgilio , e che non prescrisse di 
condannarlo , per aver insegnaci gli Antipodi ; ma solamente , se aves- 
se sostenuto, che in un altro Mondo esistessero degli Vomtni , non di- 
scendenti da Adamo , ne riscattati dal divin Redentore . 

Giustamente adunque il gran Muratori rimproverò l'insolente , 
ed audace Gio. Alfonso Turr etino (4) , il quale non dubitò di asserire , 
t gnor untine hujus Aevi haec a multis Specimina sunto . . . quod Vergiltut 
quidam Presbyter Germanus , ct> creditos Antipodas (r) damnatus fuit . 
Onde ognuno vede* quanto a torto un certo Andrea Grandorgeo, in 
una ristampa , che fece della sua Opera insigne de ingeniorum modera- 
tione in Religionis negotio , lo criticò , per aver fatta sì giusta censura* 

Quanto poi alla condanna dei Galileo , possono vedersene dichia- 
rati i veri motivi nel Saggia della Filosofìa del Galileo di Gio. Andres ($) , 
e nelle due dottissime Memorie del Tiraboscbi, su questo Argomento (7; . 

6. XXIV 

Se Colombo abbia mai imaginata la Pluralità de' Mondi 1 . 
Scrittori , che l'ha a creduta 

S'ignora , qual fusse l'esito del giudizio di S. Bmifaùo sopra Virgilio, 
non essendo rimasta alcuna memoria , se fusse convinto , di aver cre- 

(1) Cartesius se ipsum destruens . Lovaoii 167^ , I» • (a) Ricerche sopra 
l'Origine delle Scoperte degli Antichi Num. I , ao4 . (?) Ianuier Art. XI , 
Fevr. Art. XXXI li in. 1708 , 136*. 

(4) Lud. Trombìni Vitae , Operum , et ohi tu, lo. Alpb. Tumtini Descrl- 
ptio , in Tempes Helvet. Ili > 341 , et in Actis Hist. Eccl. HI , P. Vili , 967 . 
Eloge historique de /. A. Turretin par Jacques Vtrntt. dans la Hibl. raitonnéo 
XXI , 1 , et 434 . Memoria J. A. Tarmimi in Misceli. Groninganls li , Fase, 
li x?8 . ({) Zacharias LUimt de Antipodibus . Uh. Lud. Gotofrtdi Hist. An- 
tipednm. Franco!*. i5jj , et itff* , fol. Mich. Masolini Disp. HI . Amono- 
miae , et Geogr. de Climatibus , Item de Pecioecis , Antoecis , Antipodibus . 
Tubingae » 4 . Job. Domkonius de Antipodibus . Thoranli i<58* , 4 . Cbr. Hofi- 
mannns de Antipodibus . Vitemb. 1704, 4 . Historlae Antipodum , sive Orbi* 
Partis IX . Liber III . Hist. Antipodum , sive Novi Orbis , qui vulgo America*, 
et Indiai Occidentali s nomine usurpa tur , Pars IX . V . J t Bure Hist. 1 , 1 16 , 
saa . SarnelH degli Antipodi , fri sedes super gjrum Terrat . Isaj.40 , ta . Lea. 
Eccl. VII , 34. (6) Mani. 1770. , 8. (7) Memoria Storica I su i primi prò* 
motori del Sistema Copernicano , Vili, P.U» della St. Leu. Modena 170$ , 
p. jjj , Menu II sulla Condanna del Galileo , ivi h< . 



Sé Vluralitd de Mondi creduta 

duca la Pluralità de' Mondi . Ma quanti altri , prima , e dopo di lui , 
hanno adottata questa Chimera ? L'Antesignano di tucci fu il Filosofo 
AnassArco, che astutamente li fece credere all'ambizioso Alessandro 9 
11 quale , mosso dall'insaziabile avidità di nuove Conquiste , struggen- 
dosi in sospiri (i) , giunse a dir con le lagrime (a) , rogantibus Ami- 
eis , quid ei dee: set \ An non res est , inquit , digna fictu , quoti , quum 
Mundi sint infiniti , nos nondum Domini untus evaserimus \ Onde po- 
tè dirsi , che fu '., finché visse , Alexandre Ortis exiguus , benché fris- 
se creduto Alexander Orbi Magnus ; ed aggiugnersi dopo la sua morte • 
Sufficit huìe Tumulili t etti ne» snffecerat Orbis . 
Essendo poi stato rinuovato il Sistema , insegnato da Pittagora , 
da leeta Siracusano , e da Filolao , Filosofo di Crotone , prima dal Card. 
Niccolo di Cusa (5) ; e poi con maggior successo da Niccolo Copernico (4) ; 
questi fu seguito da Celio Calcagnino (?) , da Gio. Kepplero (5) , da Ti- 
eone Brahe (7) , e specialmente da Giordano Bruni (8) . Poiché nelle sue 
famose Opere della Cena delle Ceneri (9) , dell'infinito Vniverso , e 
de' Mondi (10) , de Monade , item de Vniverso , et Mundi s (11), prese a 

(1) Narra, Plutarco, che fin dalla pili tenera età , al replicato an- 
nunzio delle patirne Vittorie, temeva, che venisse a mancargli l'erra da 
conquistare. Quotits a Philippo aut nobile quoddam captum Oppidum , aut 
memorabili praelio parta Victoria nunciabatur , band maguopere gaudebat ; 
rerum ad suos ajebat Aeqnales . Omnia , Pueri , Genitor occupatiti , ita 
ut vobiscum nullum grande , ac insigne facinus ostentare , reìiquum sit . 

(a) Piotar, de tranquili. animi . Aellan. L. IV , c. 19 . 

(?) Hartteìm Vita Card, Nic. Cusani . Trevir. 1730. Palatius II , a 85 , 
Ciacconìus II , 974 , Cardella III , 1 16 , Noyats V , 146 . (a) Petti Gasseudi , 
Vita Nic. Copernici, accessit Gatttndi Vitae Tre hon. Brahei . HagaeCom. i5$a , 
4, et In G<M«»dt Opp. V, 499. Lugd. i6"*8 , fol. Vita cjusdem ex variit 
Auct. in Adami Vitis Philosoph. Germanie. {9 . Buonafede Rie ratti litor. IJ? , 
Tiraboschi VI , P. I , joi . (5) Sa Vie , dan» les Mem. de Nicerou XXV II , 
(*) f'* An»' Elogium Keppleri . lips. 1711 , 4 . Diss. de Principe 
Mathematicorum T.K. in Scripti» editis , atque ineditis . Lips. 17 »i , 4 • 
Mich, Gotti. Hauscìtii Vita I. K. , praefixa Keppleri Epistolis . Lips. 1718, 
fol. Sa Vie , dans les mem. de Nicerou XXXVIII , 18 . (7) Pttri Gasseudi 
Vita Jjchouis Brabe . Hagae Com. i5n , 4 , et in Gasseudi Opp. Lugd. i£{8 , 
Ibi. V , 36J , et in VVittbcnii Mem. Philosophor. Dee. 1 , 1 . Sa Vie dans les 
Mem. de Nicerou XV , 148 . Hist. de Tycho Brabe , et de sa Famille , avec 
SonPortrait, TObservatoire d'Vranienbourg , et celui de Stiernbourg. dans 
lesPortraits des Hommes illustres de Dannemarck de Trcbo H off man . n^C , 
4 , t . Buonafede Ritratti 84 . (8) Gasp. ScioppU Epistola ad Cont. Rittershn- 
sium de genere , loco » et tempore mortis Jordani Bruni Nolani , in Struvii 
Actis Litterar. I, Fase. V, 64 , et in la Croie Entretiens sur divers Sujets 
d'Histoire 187 . Car. Steph. Jordani Disquisitio historico , 1 iterar ia de lorda- 
no Bruno Nolano . Primislaviae , 8 . Sa Vie , dans les Mem. de Nicerou XVII , 
aoi • Brucker. in Hist. Cric. Philos. P. VII , 6. Montuela Hist. des Mathem. 
I, ni. Mattuccbelli II, P. II, 3190. (9) descritta In cinque Dialoghi 
1884 , 8 . (io) Ven. {$84 » 8 « (11) Fwncof. 1591 , et 161 } , a , 
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Da Alessandro èi. y e da molti mitri f 7 

sostenere » che 1' Vniverso è i»yf »iV « , essendovi un' infinità di Af «aii ; 
e si dichiara seguace del sistema Copernicano , circa la mobiliti della Ter- 
ra- , intomo ai Sole | locato nel Centro del Mondo , e la pluralità de* 
Mondi , sostenendo , che tutti i Pianeti debbano avere i loro ^K- 
**r#r< (i) , non men chela Terr* , con W/a* , Monti, Alteri, 
ed Animili , eh' egli col Cmmi« arriva a credere , fino nel Sole . 

Essi , con Cristiano Wagner (*) , sono stati i Precursori del 
JonteneUe (3) , seguito poi da Ciò. Ant. Contale* (4) , da Cristia- 
no Huygbens (f ) , da Ciò. Giorgio Petrseb (6) , da Già. Carlo Goffre- 
do Schmid (7) , c da Guglielmo Derham , egregiamente confutato da 
Ciò. Cndonici (3) , per tacere dello stravagantissimo Ant. Francese» 
Doni ( 9 ) , di Tommaso Buoni (10) , di Guido Vbaido Benamati (li) » 
del Capitano Radouter (ia) , c di M. de Listoni (13) . 

(1) Cltmtnt Bibi.Curieose V , 301 , 212 . Morhof. Polyhist. Litter. I, 28 , 
424 ! 284 , II , 320 . (2) de Numero Mundorum . Ltps. 16*84 , 4 . V.Iofr. O- 

S*»ì Programma Academicum in funere Chr.Wagneri . Lips.1693 , fol.et ia 
pfegti Memor.Theolog.Dcc.IV , S»o . (j) Entretiens sNir la pluralità des 
>ndes . Paris \6%6 , Mìa . Halle i7ó"a , et dansses Oeuvres . Paris 171* • 
X, 12 , e trasportati nell'Italiano dal P. Bernardino Vtstrinì .' Arezzo 1711'» 
12 . V. Troublet Mem. pour servir a !a Vie de M. Bernard le Bovier dì Fonte- 
nelle. Amst. 1761 , 13 . (4) de duplici Viventium Terra. Frane. 1691 , 
12 , da . ({) De Terris Caelestibus, eorumque ornatu . Traité de la plu- 
ralité des Mondes par ìlufour 1702 , 12. Vita ejus , praefixa ejusdem Opp. 
variis . Lugd. Bat. 1682 , 4 . Sa Vie dans les Mem. de Niceron XIX » 214 . Sor» 
Eloge , dans l'Hist. des Ouvrages des Sa vani. Aout t6>s , S42 . V. Osserva- 
tioni Filosofiche sopra il Sistema di Newton , il moto della Terra , e la Più- 
ralìtà de' Mondi . Parigi presso Bcrton 1770 . Trattenimento 4 , * . 

(6) de Mundorum , Incolarumque in iis degentium pturatiute . Gerae 
171?, 4* (1) [de Cometa rum Incolis . Servestae 1744,4. (8) Confu- 
tatione Teologico-fisica del Sistema di Guglielmo Derham Inglese , che vuole 
tutti i Pianeti da Creature ragionevoli , come la Terra » abitati . Brescia pel 
Rizzardi 1760 , 8 . (9) I Mondi Celesti , Terrestri , e Infernali . Venezia 
pel Marcolini i<0 , II, 4, e con quest'altro titolo. Il Mondo piccolo , 
grande , misto, visibile, Imaginario , Inferno degli Scolari , de' Mal ma- 
ritati , delle Puttane , de' Ruffiani , Soldati , e Capitani Poltroni , Poeti , 
Compositori , Ignoranti , etc. Ven. per Giolito de' Ferrar i 1462 , 8 , ed ia 
francese • Les Mondes Celestes , Terrestres , et Infernaux , Le Monde pe- 
tit , grand , Imaginé , meslé , risible , des Sages , et des Fols , et le tré* 
grand , l'Enfer des Fcoliers , des mal mariés , des Putains , et des Ruffiani , 
des Soldati, et Capitaines , Pottrons etc. par Gabriel Chappuys , Nouvelle 
edition , augmentée du Monde des Cornus , et de l'Enfer des lugrats . Lyon 
H8a , 8 . In una Medaglia , che gli fu coniata da Gasserò Romanello , dalla 
parte della Testa si legge A. F. DONI FLOR. e dall'altra , senza alcuna E/>i« 

frafe , si scorge il Globo Terracqueo , presane l'idea da questi suoi Mondi , 8. 
■ Vie dans les Mem. de Niceron XXXIII , 112 . (10) Discorsi Accademici 
de' Mondi . Veq. lóof • II» 4 . (11) I Mondi eterei Commedia Eroica ( in 
Verso ) Parma 1628 , 12 . Quadrio VI , 19* . (12) Relazione di una nuova 
Generazione d'Vomini . Bergamo 1770 . (ij) Le Yoyagcur Philcso?he dans. 



1 8 Da S.Zaccaria per aver negato gli Antipodi \ 

Per altro fra questi 1' Huyghens , quantunque per la somigliane 
tv» , che passa fra la Terra , e gli altri Pianeti , non diversa da 
quella , che si ravvisa fra due Cani , aprendosi uno de' quali , e ritro- 
vandovi Cuore , Arterie , Vene, etc. , giustamente si dedurrebbe , che 
tutti gli altri abbiano le stesse parti , li abbia creduti pieni di Abita- 
tori , ha lasciato però in dubbio , se sieno simili a noi , non poten- 
do mancare a Dìo mille altre Stampe di Animali Ragionevoli . 

Ma il nostro savio , ed accorto Colombo non si lasciò certa- 
mente trasportare da questi Sogni , che han fatto delirare tanti bol- 
lenti Cervelli , prima , e dopo di lui . Bensì , essendo persuaso della fi- 
gura sfèrica della Terra (i) , credette con fondamento , che le sole 
tre Parti , fino allor conosciute , dei Continente , non potessero com- 
porre , che una sola porzione del Globo Terracqkeo . Quindi era assai 
facile la conghiettura , che 1' infinita Sapiens del beneficentissimo 
Creatore dell' Vniverso avesse formato quest' altro vastissimo spazio , 
non ancora esplorato , per esser atto ugualmente all' Abitatone degli 
V 'omini ; e non per essere interamente cinto, e coperto da un im- 
menso , ed' inutile Oceano ; tanto più , che sembrava molto probabile , 
che quest' altra parte del Globo dovesse essere bilanciata da una pro- 
porzionata , e corrispondente quantità di Terra , nell' altro Emisfero . 

*. XXV 

Scoperta fatta dal Colombo della Declinatone dal Polo dell' Ago 
Magnetico , e Scrittori sopra V Invenzione della Bussola , 
Merito del Colombo di essere ascritte fra gli Vomini 
insigni nelle Sciente , e nella Milizia 

Ai lumi Storici , alle pruove dedotte da' principi teoretici sopra la 
Strutta, * della Terra , alla perfetta cognizione dell' Astronomìa , della 
Geografia , e della Nautica , alle osservazioni pratiche da lui fatte 
più volte , sopra varj pezzi di Legni incogniti , artificiosamente in- 
cagliati | sopra alcune Canne di enorme grandezza , sopra parecchi 
'Alberi , svelti dalle radici , galleggianti sul Mare , ed anche sopra due 
Cadaveri , fortuitamente fittati a Terra , di colore , e con fattezze 
diverse da quelle degli Europei , e degli Africani ; ma sopra tutto 
alla sua importantissima Scoperta nella Fisica magnetica, da Voi ben 
rilevata sopra di ogni altro (z) , delle variazioni notabili della decli- 



nn Pait inconnti anx Habitans de la Terre . Amst. 176 1 . II , 12 . 
(1) Gtou Frìd. Richotr de magnitudine , et figura Telluri» . 1725 » 4 • 
(») Paula di Colon,, 1 $ , 



Veciiontdone dal Tele de^Age Magnetico f f 

natÀone dell' Ago Calamitato , canto all' Oriente , quanto all' Occiden* 
te , si deve 1' Originalità del suo portentoso Progetto . \ / 

£' vero , che la declinnxione dal dell' Ago Magnetico , uno 
de' tanti Mister'] della Satura , di cui la sagaciti rie I ! Verno non c an- 
cor giunta a penetrare la vera cagione, dovette conoscersi fin da princi- 
pio da quelli , che incominciarono a far uso della Bussola; e di essa par , 
che incendesse parlare fin dal 1 zòo quel Pietro Aàsiger , di cui fa 
menzione MeUhisedetk Tevenot {%) . Ma la diversità delle Variazio- 
ni Orientale , ed Occidentale , ridotte poscia a gran precisione dall' 
Astronomo Inglese Edmondo Hallejo (a), con la Tavola de* Gradi di- 
versi , secondo la diversità de' tempi * e de' luoghi poi perfezionata 
dal de V Iste (j) , non poteva scuoprirsi , prima delle gran Navi ga- 
voni neir Oteane • 

Se dunque l' Invernitene , il primo uso , e la perfezione di que- 
sto mirabile lstromente (4) , sono cose ancora soggette a molte dis- 

(1) V. Son Eloge , dans le Ionrnal des Sc,avans. Nov. 169» . Amsc. 
p.646. Redoli de declina t ione Acus 1. VII, c. XII , 337. Muicbenkroecb 
de Magnete exper. 97 . Andrtt Orig. IV , <^3 . (a) Son Eloge , avec le Ca- 
talogne de ses Ouvrages , par Dortous de Masran. dans les Eloges des 
Academiciens de l'Acad. des Sciences par M. de Mairan, A* Paris 1747» 
u , 111. (3) Son Eloge par Fomentile , dans 1' Hist. de 1' Acad. des 
Sciences An. 17*6" , 103 , et dans les Oeuvres de Feotenelle III 416 . Hayc 
1738, fol. dans ses Eloges des Academiciens . Haye* 1731 , sa . II, 324. 
Lettre sur les Ouvrages geograpbiqnes de M. de l'I sic , et sur sa Mort. dans le 
Mercnre de France, Mars 1726, 468 . Sa Vie, dans les Mem. de Nictron 1,219 . 

(4) L'Epoca del tempo , e del V Autore di questa Invenzione è ugualmente 
incerta , essendo assai discordi gli Scrittori su questo punto . Michel Angele 
Biondo dette in luce un Libro , chiamato dal Voogt de Libris rarlorlb. 129 
tximiae raritatis , con questo titolo , de Ventis , et Na*ig*tione Likellus , m 
quo Navigationis utilissima continuar doctrina , cum Pixide novo , et diligen- 
ti clamine Vento rum , et Temptttatnm , ex Tugurio Biondi . Veoet. apud Comi- 
n»m de Trìdino Montis Ferrati 154* , 4 . E' da dolersi , che siasi smarrito il 
Poema di Monsig. Bernard ino Baldi , sopra Ylwrenzione del Bussolo da naviga- 
re ; e che non sieno mai state pubblicatele sue dotte Annotazioni sopra lo 
stesso Poema , che il P. Ireneo Affò ci ha notificato nella sua Vita 106 , che si 
conservavano mss. i\t\\z Biblioteca Albani . 11 P. Gio.Batt. Scarelli Teatino 
stampò in Brescia nel 1759 due Tomi de Magnete . Nel 1 tratta della stupen- 
da Virtù della Calamitai naturale, e artificiale . Nel a del suo grand'uso» 
e benefizio , riguardo alla Navigazione . Il P. Vetiotì nel T. II , de' suoi 
Scrittori Teatini a*o, vi fa molte riflessioni, assai ingegnose . VOrtatore Nau- 
tico del Conte Gio. Frane. Giuseppe Bagnolo nel T. XXIX , degli Opnsc. Ca- 
lo ger. ^3 , dimostra , che questa felicissima scoperta apri , per così dire , le 
Porte dell' Fmwno.Poichè avendo messo in mano àtìYVomo il dominio del Ma- 
re , l'ha posto ancora in pieno possesso della Terra , con averlo abilitato a vi- 
sitarne qualunque parte , la piti remota . Anche II Passeri ne parla a lungo 
ne) suo Ragionamento intorno alle Arti conosciute , e non curate dagli Antichi , 
nel XXIX della nuova Raccolta d'Opuscoli ao3 . Nel T. II della Scelta dì 
Disstrtathm . Yen. I7S°» enei IH , «V Saggi deJJ'Acc. di torto»* i?$ , 
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potè; non può però dubitarsi, come Voi, dopo lungo esame, re*- 



abbiamo la Diss. di Gregorio Grimaldi Napoletano sopra il p rimo Inventore dtl- 
la Battola . Quella del P. Trombelli de Acm Namtleae Inventore è inserita nel 
II, P. HI , ??3 cicali Oputc. Bonon. contradetta da un'altra del P. Abondlo 
Collina Camaldolese , ivi J7» , ed in Faenza 1748 , 8 , e nelle Vicende del' 
ìa Calittra delle due Sicilie II 387 del Sig. D. Pietro Napoli Si portili . V'ha an- 
cora una Diss. Hist. Crit. di Camillo Falcanti sur ce , que lei Ancient ont crn 
deVAimant. IV. Mem. des Inscr. Paris p. tfij , e l'altra sur l'Origine de 
la Bussole de M. Attui , A' Paris chez Renovard . Il March. Ippolito Duratto 
nell'Elogio del Colombo tratta del suo uso per la direzione della Navigarono 
ì ?< , 181 . Ma quelli , che ne hanno trattato piti dottamente , sono i due 
gran Luminari della Letteratura de' nostri giorni , Tirabotcbi , e Andrei . Il 
1 nel IV , 1 s j , e nell' XI, 7 S , dimostra , che la Battola non fu usata da- 
gli Antichi . Ricerca , se sia stata usata da' Cinesi ? e qual sia l'Ago da essi 
adoperato 1 Quando siasi incominciato a farne uso ! Se Flavio Gioia di Pati- 
tane , Castello , vicino ad Amalfi , ne sta stato l'Inventore ì ovvero gl'Ingle- 
si , i Tedetchi , o t Francesi , e perchè le Battole sieno comunemente ornate 
co! C^lio ? Finalmente provando, che nel Sec. XIII n'era notissimo l'uso 
In Italia, ha indagato, con quali argomenti possa attribuirsene V Invenzione 
agli Arabi ì Pietro Ga<sendo narra > che a' tempi di S. Lmdovico era conosciu- 
ta la Bussola da' Nocchieri Francesi , e che la Tramontani , era disegnata 
con una Rana , o Raspo verde , poi cambiato nel Giglio . Ognun sa , che Io 
Stemma Mìa prima Stirpe di Francia consisteva in tre Rospi , poi mutati in 
tre Gigli d'oro . Il Lancellotti neWHoggidì P. II , Disinganno XVIII , ? 4? , 
secondo la tradizione de' suoi tempi scrisse , che Francesco di Amalfi , intor- 
no a if o anni sono , fu il primo Inventore di adoprar la Calamita , degnittimo di 
memoria eterna , con la quale poi ti tono attienrati li Colombi , gli Ameri chi , 
t Magagliani , et altri a passare i vasti Oceani , e le Colonne .V il ercole , tenu- 
ti , e tenute per Mete , e termini della Navigatone per tanti Secoli . Ma tro- 
vandosi menzione dell'uso della Bussola , molto prima di lui , né il Bettinel- 
li, Risorg. d'Italia 1 , 112 , ni , nè il Tiraboschi , nè l'Andres han potuto at- 
tribuirgliene il merito . Il mio dottissimo Amico Sig. Giuseppe Hager Profes- 
sore di Lingue Orientali in Pavia , ed Autore della Numismatica, del Frus- 
tro Cinese , e di altre insigni Opere , m'incaricò di chiedere al Sig. Ab. An- 
dre s una Copia esatta dello Stemma di Amalfi , per verificare , se vi era effi- 
giata la Bussola , cogli otto Venti . II medesimo a' ao di Maggio nel 1808 con 
una gentilezza , non inferiore alla sua incomparabile dottrina, per cui gli 
conviene assai più l'Elogio , fatto all' altro Spagnuolo Alfonso Tostato , 

Hic stupor est Mundi , qui Scibile di sentii orme , 
mi scrisse dalla Rea! Biblioteca di Napoli , a cui presiede . Eccole il Sigillo 
Amalfitano , nel quale sotto la Croce di Gerusalemme , "oedesi rottamente forma- 
ta la Bussola colle Ali , alludendosi ai rapidi Voli della Navigazione . Francesco 
Lauta , cattivo Compilatore della Storia Amalfitana ( dottamente poi scritta 
dai Breneman Diss. de Rep. Amai phi tana , ad Calcem Hist. Pandectar. ) par- 
la di questo Stemma , il quale però ci è stato originalmente mandato da Amalfi • 
Lo stesso Sig. Ab. Andrei nel I della ristampa della sua Opera impareggiabile 
dell'Orfane , Progresso , e state attuale d'ogni letteratura . Roma 1808 , 4 , 
>37> 246» dopo di aver dimostrata con immenso Apparato di erudizione 
V antichità dell' fio della Battola presso i Cinesi , conclude col Tirabotcbi , 
che li sua ìnyentiomt , non mcn di quella della Polrtrt , e della Cam , deb- 



Vernini illustri nelle Scienze , e nella Militi* fi 

tamenre avete deciso (i) , con 1' Ab. Carle Amoretti (»), che la sco- 
perta della Variazione delle Declinazioni dell' Ago Calamitato , de- 
ve appartenere unicamente a queir ^««j straordinario , che con es- 
so solo in mano , osò lanciarsi il primo in seno al vasto Oceano ; e 
non al Navigator Veneziano Gio. Cab otto (j) , a cui era stata fino- 
ra attribuita . 

Chi dunque potrà negare , che un Vomo fornito di sì ricca sup- 
pellettile di cognizioni , possa certamente meritare un posto distinto , 
nel rango de' Soggetti illustri nella Milizia , e nella Scienza , lodati 
da Ciò, Burcardo (4) , da Cristoforo Guglielmo Locherò (j) , da Goffre- 
do Wagner 0 (r) , e da Fed, Ottone Menckenio ? (7) 

*. XXVI 

Se proponesse alla Repubblica di Genova , e al Re d' Inghilterra 
il suo progetto \ Ripulsa avuta dal Re di Portogallo . Angustie 
sofferte per un Settennio . Soccorsi avuti da Antonio Geraldini , e 
dal P, Gio, Perez Francescano . Difeso dalla taccia £ Eretico da 
Alessandro Geraldini, che s' interessò per questa Spedizione 

Affidato adunque il Colombo , lngenio eujus rion satis Orbis e rat , 
alle superiori sue cognizioni , si determinò di Care tutti t tentati- 
vi 1 per indurre qualcuno de' Potentati dell' Europa , a somministrar- 
gli i necessarj a Ì ut * » P er eseguire il suo magnanimo disegno . Ma 
questo suo progetto di aprirsi il passaggio al nuovo Mondo , era da 
tutti riguardato per chimerico , ed impossibile f da aggiugnersi a quelli 
ineseguibili della trasmutazione de' Metalli nell* Alchimia , della Qua- 
dratura del Circolo nella Geometrìa , del Moto continuo nella Mec- 
canica , e della pace perpetua nella Politica . E però era schernito 
fin nelle pubbliche Vie , con replicati segni di disprezzo , dalla pe- 
tulanza del Popolaccio ; e compatito da' più Assennati , che in con - 

ba annoverarsi fra quelle , tramandane agli Europei dagli Arabi , i quali si 
crede da alcuni » che la conoscessero fin dal 670 dell'Egira , e che parten- 
dosi per H Mecca , e pel Mar Rosso , eran guidati da un Istromento , che lo- 
ro disegnava Canopo , Città Egizia. (1) Patria del Colom. 8. (2) Primo 
viaggio intorno al Globo del Cav. Aut. Pigafttta . Milano 1800. (a) Fo- 
scarini Stor. della Letterat. Vene/. 429. Ttraboschì IX , 89 . Andre s Orig. 
IV , (^) Programma de iis , qui militìa aeque , ac dottrina incli- 

ruentnt .Lips. 1699 , 4 , et in ejus diss. Litter.i. Disc, historico-litteraria de 
Viris mtlUta , aeque ac script is illustribus . Lips. 1708 ,4. (S) Diss. de eru- 
diti* Militibns . Icnae 1707 , 4. (6) Diss. de Viris Arte , et Af*rt* Claris. 
Vuemb. 1704, 4. Diss. II de eruditis Militibus. Vitemb. i7M » 4» 
(7) Bibliotheca Virorum militìa aeque , ac scriùtis iUustriam * Lips. 
4. 
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6% Se *l Celomi» progettasse il suo Viaggio a* Genovesi \ 

traodalo , portavano il lor dito alla fronte , e con questo gesto , ac- 
pagnato da un sorriso , accennava n si reciprocamente , che Colombo 
avea miseramente perduto il Cervello. 

Pietro Martire d'Anghiera (i) , seguito àtWtterrer» , (a), da Ro- 
bertson (a) , e da altri , asserisce , che , trovandosi egli in età di 40 
anni , propose alia Repubblica di Genova il discorrimento delle Indie , 
come da uno degli Avversar] di Baldassarre Colombo fu obbiettato 
nella gran Causa del Maggiorascato , che si agitò innanzi al Con- 
siglio di Castiglia (4) . La stessa cosa si conferma , non già dagli 
antichi Storici Genovesi Gallo , e Senarega , ma solo da' mederni , 
che da questo falso supposto han creduto di poter cavare una pruo- 
tra , eh* egli fussc loro Concittadino , avendo così mostrata premura 
òi preferir la sua latria , neh" esecuzione del suo Progetto . 

Ma D. Baldassarre , nel Sommario della sua Lite, stampato in 
Madrid nel ifpo , giunse a smentir pienamente questa insussistente as- 
serzione , provando, che nel 1477, indicato da Pietro Martire , il 
Colombo stava nella Finlandia , con 1' epoche della sua Vita , da lui 
compendiate in questo modo. Egli era nato nel 1437 « ed in età di 
anni 14 avea incominciato a navigare, cioè nei 1471, e continuò per 
a; Anni, senza mai scender dal Mare , e non prese Terra* che in 
Lisbona , ove si ammogliò con la Figlia di Bartolorameo Pcrestrcllo , 
Capitano , d' illustre coudizione (f), al quale il Portogallo era debito- 
re della Scoperta dell' Isole di Porto Santo, e di Madera, essendo visi sta- 
bilito nel 1474 , ed avendo poi ripigliata la sua Navigandone , che 
prosegui fino al 1484, in cui andò in Cordova, 

Il Figlio Ferdinando nella Storia esacca di tutte le pratiche , usate 
dal Genitore , con la più ferma costanza , giustamente ammirata da 
Ciò. Boterò (6*) , per un intero Settennio , per giugnere al suo scopo , 
nulla dice di questa proposta , fatta a' Genovesi . Neppure ne parla 
i" elegantissimo P. Gio. Pietro Mafei , il quale anzi dice (7) , che , 
prima di tutti, la fece al Redi Portogallo, scrivendo , Lustrano ance 
omnes "Regi illam expeditionem stsasit . Onde , come in questo si sono 

(1) De Rebus Oceani, et Orbe Novo . Basii. i«5j$ > a . (a) HUt.de las 
ind. Occid. Dee. 1 . Lio. I , c. 7 • (3) Scor. di America 79 • (4> Patria di 
Ceìom. 8<S , 88 . «) Patria di CoUm. 43 , 107 . 

(6j Delle Relazioni universali di Gio. Boterò Benese , Parte I , eli, 
nella quale sì dà ragguaglio de' Continenti , e dell' ìsole fino al presente 
scoperto. In Roma nelle Case del Pop. Rom. per Giorgio Ferrari K02 . 
P. Ili , ivi i{o? > 4, e P. IV, 1^96, e 1I97 , 4* Relazione universa- 
le de' Continenti del Mondo nuovo . In Roma nelle Case del P. R. près- 
so il Ferrari i{o{ . Torino 16*01 , 4 . V. Zeno Eloq. hai. T. II , 273 . Mot- 
omccbeìli T. II , P. IH , 1872 , ove ne son registrate altre edizioni . 

(7) Hist. Indie Lib. I . Flsr. 1588 , 33 , coi. 1^0 . Patria di Colom. ;s > 
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Viaggio propesi* mi Re di Portogallo , e di Spagna 6% 

ingannaci i più recenci Storici Genovesi ; così con ogni ragione ave- 
te argomentato , che debba tenersi per sospetta la loro fede in altre 
particolarità , riguardanti le Azioni del Colombo . Anche Mons. Geraldi- 
ni, come vedremo , asserisce, che fece questo progetto ai Re di Francia , 
e d' Inghilterra , senza nominare i Genovesi . 

Ma nulla avendo potuto concludere con la Corte di Portogallo , che 
stimò vani i suoi progetti , e elle lo sdegnò con aver fatta , sopra 
le sue traccie > una secreta Speditàone , che non riuscì , per effettuare 
il Progetto, senza il di lui concorso » si rivolse con tutta la sua indu- 
stria a quella di Spagna , a cui solo era da'decrcti imperscrutabili della 
Pr*vvi«te»x*,riscrvata la gloriaci contribuire a questa portentosa Scoper. 
ta. Passarono nondimeno cinque anni con inutili tentativi, anche pres- 
so di essa . Onde avea risoluto di partire per V Inghilterra ,ove avea spe- 
dito a questo stesso oggetto il suo Fratello Bartolommeo ; che non avea 
mai poetico partecipargli Y esito infausto della sua inàdempita com- 
missione , a motivo della prigionìa , in cui era stato tenuto per varj 
anni dai Pirati , in mano di cui era sventuratamente caduto nel 
Viaggio . 

Fu però trattenuto dal P. Giovanni Perei* , Guardiano del Con- 
vento di Rabida , vicino a Patos , ove essi erano stati educati nella 
lor Gioventù . Frattanto egli si trovò ridotto nelle maggiori angustie . 
Onofrio Geraldini , de' Catenacci (i) , nella Vita di Alessandro Geraldi- 
ni (i) , che dalla Chiesa di Volt oraria , e di Monte Corbino , conferi- 
tagli da Alessandro VI* nel i 4 o5 , fu da LeonX trasferito a quella 
dell' Isola di S.Domenico in America (?) , essendo stato il primo Vesco- 
vo , che andò neli' Indie , per istruzione di que Popoli , fra cui nel 
giro di cinque anni morì settuagenario , in concetto di Santità , 
nel i fai, narra ad Consilia s aneti or a a Re gibus Ferdinando , et Eli- 
sabetha adhibitus , dum Christopher i Columbi expeditio proponeretur , 
omnibus /ère reluctantibus , et eam , ufi temerariam , rejtcientibus , 
variis argumentis compressis , paeatisque ani mi s dissentientium , Ma- 
thematicis rationibus , atque demonstrationibus , Columbi Consilia ju- 
vit ; et ita effecit , ut tantum opus a Regibus susciperetur , et expe- 
ditio iniretur , amicoque Columbo omni ope auxiliatus est . 

Ma , come ciò realmente avvenisse , sarà meglio di udirlo dallo 
stesso Vescovo Alessandro , che nel Lib. XIV del suo Itinerario , cosi 
ne tesse l'interessante racconto (4) . Christ. Colonus , natione Italus 

88 . (1) Vita Alex, Geraldini Amerini , Ep.S.Dominici apud Indos Occiden- 
tale» Auct. Onapbr. Geraldino dt Catenacciis Amerino J. V. D. D. AUxandr» 
Abnepote , aji. (a) Pttri Marini Angltrii Epist. Lib. I , ep. 38 > P* »* » 
ep. 76 , p. 40. (j) Zeno Dissert. V Ossian e II , aap , 130 . 
(4) Itinerarium ad Regione* sub acquinoceli Plaga constitutus Alex, 



*4 Storia del Colomba scritta da Monsignor Ger aldini 

€ Genua , Liguriae Vrbe fuit , Cosmographìa , Mathematica , omni Cee- 
U , Terme dimentione cUrns , et ante omnia magnitudine animi illu- 
stris . Sic * quum , dimenso Coeli , et Terrae circuii» , comperisset 
in longa per Oceanum navigartene , Terras Aequinoctii , vel Antipo- 
di! m inveniendas esse , et ledo in Critia Platone , nullo modo crede- 
ret y magnani adeo partem Mundi summersam esse , quam ille non mi- 
nore* Europa , et Asia esse dicit , primo Galliam , et pestea Bri- 
tanniam Insulam adivit ; et proposita spe Novi Mundi inveniendi , 
4juum haec expeditio ab utroque Rege , velut incerta , rejiceretur , ad 
Ioannem Lnsìcaniac Rcgcm > concessa ; cai quum tdem videretur , in 
nlteriorem Htspaniam , ad Ferdinandum Regem , et Elisabeth Regi- 
nam , qui , eo tempore , bellum in ultima parte Boeticae centra Ara- 
be s gerebant , profècrus est , ubi ab Antonio Geraldino , Fratre meo , 
Pont, Legato » et nomine durissimo , qui pania ante e publiea ad Inno- 
centium Vili . P. M. Legatione redierat , vebementissime adjutus est . 

Essendo poi lo stesso Antonio , dopo il suo ritorno da Roma , so- 
pravissimo poco più di due anni , e morto con dolore inconsolabile del 
Colombo , e dello stesso Fratello Alessandro , così egli ne prosiegve 
l'Istoria . Verum , morte Tratris mei succedente , quum, human* , omni 
parte , ape destitueretur Colonut , in tantum calamitate* incidit , et 
Familiarium infidelitate , et pauperie eum premente , quod ad quoddam 
2. Franeisci Coenobium , quod in Regione Boeticae , et in Agro Oppidi 
Marcenae est , supplex , et bumilis , ut necessaria vitae alimenta sibi 
subministrarentur , te eontulit , Frater Ioannes Marcena , forno , 
vita | religione , ef sanctimonia undique prebatus , vìja Colono , 
mine omni parte illustri , misericordia motus , i» IHibcrim Fr*e»» , ^«4» 
n**fr* S*e*w/o Granatam v<v *i»f , «4 Ferdinandum R^m, *f Elisabeth 
FLeginam pervenit , ? »i auctoritate elari bominis moti y prò Colono mi- 
jrre : quo intra paucos dies veniente , quum , coadunato primorum homi- 
num Consilio , varine sententiae estent , r 0 ^wod m«/fi Antistites » 
Patriae Hispanac, manifèstum reum haereseos esse piane assercrent , 
#c gffotf Nicolaus a Lyra (i) f«t*m Terrae humanae compaginem , 
Jjmh/m Fortunatis in Orientem 9 usque supra Mare extentam , nulla la- 

GtralAinì Amerìni Episcopi Clv. S. Dominici «pud Indos Occidentales , 
Apostolici», Imperi elibus , et regiis Legationibus fune ti . Opus Antiqui- 
cates, Rltus , et Religione; Populotura Aethiopiae, Africae, Atlantici 
Oceani , Indicarumque Regionum complectens * tunc primo edidit Ono- 
phrius Geraldina* de Catenaceiis I. V. D. Auctorla Abnepos . Romae typ. Guil. 
Facciotti 163 1 1 instante Oct. Inghrilano . V , jjj , et apud Vghtllium Ital. 
S*cr. Vili , edit. Colui , col. *oa . (1) Elogium JVic. de Lyra , ex membra- 
na Bibl. Franclsc. Misen. Observationibus Mich, Reinhardi illustratum, in 
Sieinbardi 'Pentade Cona tu um Sacrorum . Lips. 1700 , 8 , et Continuatio ea- 
funwiem Observatioaura de iv7r. Ljrano J7»o , p, aao . Ricb. Simon Lento 
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fera balere per inferiorem partem Sphèrae ob torta dieit . Et D, Au rclius 
Augustinus (i) nullo s esse Antipode; a, firmar . 

Tane ego , qui fòrte , juvenis , retro eram , Didacum Mendo- 
xam S. R. E. Card. , hominem genere , integri: are , prudenti* , rerum 
notitia , et omnibus praeclarae Naturae ornamentis ULustrem , petti ; 
cui quam reftrrem, Nic. a Lyra , Virum S.Theologtoe exponendae egre- 
gia* funse, et AureHum Augustinum , dottrino , et sonctitate ma- 
gnum,t*mcn Cosmographìa coruisse,eo quod Lusitani od inferioreseomo- 
do parte s ulterius Hcaiisphaerii tenderont , quoti, A re ci lo nostro relieto > 
olium sub olio Polo Antarcticum detexeront , omnia sub Zona Torrida , 
Populo piena repererant , novainaxe Ancipodum Sidera conspexeront ; 
tune Sanctus Angelus , rotionum Patriae Valentinae Mogister , a Colo- 
no petiit y qua somma pecuniorum , quo Navium numero , ad lengam 
odeo Novigationem opus esset \ Qui quum responderet , tribus millibus 
aureorum . duabusque Navibus necesse esse ; et iUe e vestigio subderet , 
se eom velie expeditionem capere , et eom quoque summam pendere ; 
Elisabetta Regina, alto o natura animo , quo erat, occepto Colono , N«* 
ves, Collegam , et pecuniam , prò novo Orbe , Genti humanae ape- 
rxendo , libéralissime attribuii . Quo tempore Colonus , miro Consilio 
prospiciens , quoi , si rectis Zephyris per Occidentem navigar et , ubi 
ma%nae saepe procellae oriuntur , in ignoto Mari omnino deperirei ; et 
si per Septentrionem vela panderet , turbine ventorum assurgente , ito 
Coelo a nomine onte* noto , Unge majora pericula subir et , utroque Sa- 
vi catione cum magno Consilio rejecta , ad Iosulas fortunatas , ad t epen- 
tesi Mundi partem , od ipsum deinde Acquinoctium , ubi mollia semper 
Mario sunt , se convertit ; oc eo modo in long* Navigatione , primo ad 
Insulas Anthropophagorum , postea ad Insulam Beriqueriam , quam S. 
Io. Bapt. nomin*vit ; inde ad Itim , ad Jmaicam , Cubani , ad partem 
maximi illius Continenti; , quam Amcricam appellant , perventt , et po- 
stremo toto Oceano longe , et late oberrato , quum Itim Insulam , 'multo 
*uro , multi s portiti s , multo ubere , multis rottone Terrae bonis abun- 
dantem cerneret , ei Hispaniolae nomea , * Terr* Hispana deductum : 
indidit ; et quonUm die Dominico eam Insulam invenerat , ibi Vrbera 
sub nomine S. Dominici primaria» fundavit , quam paulo post Nicolai)* 
Ovando, homo e Religione Calatrava (a) nobili s t in aliam partem magni 
Fluminis , ob vicinum ubique Aurum , per magna Montes transtnlit , 

sur la Patrie de Nicolas de tir* Lettre» ChoUles de M. Simo» . Amst. 17x0 » 
u, IV , au . Gli fu dato nelle Scuole il Titolo di Dottore Vtili . 

(i) V.p.^j , ^4 (a) Tnnocenro 111 nel 1199 confermò l'Ordine Militare di 
CaUtrava , istituito sotto il Regno di Sondo ìli , Re di Caviglia . Trimo 
Ora» Maestro erane stato Garda , il quale da Alessandro III aveaite , sei aa- 
ai dopo l'ercaioue dell'Or dine , ottenuta l'approvazione . Ferdinando V , e 
la Regina 1% aitila riunirono, di consenso d'inaoceoio Vili , alla Corona di 

e 
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cui Ferdinanda Rex , et Elisabetta Regina, Gnarciam Pavillam, « 
Religione D. Francis ci , pium , et Sanctum Praetulem nominavit . 

ó. XXVII 

Spedizione del Colombo in Ameri e* , fatta da Ferdinando , 
ed Isabella , Monarchi di Spagn* " 

A Ile ragioni addotte da Monsignor Geraldini , si aggiunse ancora la 
seguita espugnazione di Granata , che fu la felice circostanza , che de- 
terminò soprattutto la Regina Isabella a questa grande' operazione (1) , 
la quale fu affidata a sì prode Campione , destinato dal Ciele , ad ope- 
rar questo prodigio , al fine del LXVH Secolo , dopo la Creazione del 
'Mondo . Qiial meraviglia , che fusse corso sì lungo tempo, senza che 
ninno si fusse mai presa cura d'impadronirsi dell'estesissima parte de! 
Globo , verso Occidente , benché tante guerre si fosser fatte , e tanto 
sangue si fusse sparso, per far acquisto di piccioli , e ristretti Territorj ; 
e che fino allora fusse stato generalmente deriso il Colombo , il quale , 
mosso da un interno istinto , che lo spingeva a questa impresa , di cui 
dovea essere il principale i strumento , sempre francamente asseriva , che 
doveano esservi delie Terre vastissime , verso V Oceano , che il Sole illu- 
strava i 

A' 17 di Aprile fu sottoscritto un Trattato , in cui i Sovrani di- 
chiararono il Colombo , Vice Re , e Grande Ammiraglio in tutta l'esten- 
sione de' Mari, dell' Isole y e de' Continenti , che sarebbero stati da 
lui scoperti , col privilegio , che le stesse dignità passassero a' suoi Pi- 
scendenti , e con la cessione dell'ottava parte di tutti gli Vtili , da ri- 
trarsi òz Prodotti , e dal Commercio , negli stessi Dominj , col patto pe- 
rò , ch'egli pure per l'ottava parte contribuisse alle Spese occorrenti per 
la Spedizione (a) . Gli furono accordati tre Vascelli . La sua Capitana 
chiamavasi la Gallega . La seconda Caravella era detta la Finta, di 
cui era Capitano Martin Alonso Pinzon . La terza era appellata la Si- 
gna , e comandata dal Capitano Francesco Martino Pinzon , che avea 
con tè Vincenzo Pinzon , essendo tatti tre Fratelli , e Cittadini di 
Faios , dove fu presa la maggior parte delle 1 io Persone , che com- 
ponevano quel ristretto Equipaggio . La Squadra si provvidde di Vetto- 
vaglie per lo spazio di un solo Anno . Onde la spesa fra tutto non sor- 
passò gli otto mila Gigliati. 

Siccome era persuaso , che Iddio solo può comandare ai Venti , ed 

CastigìU la dignità di Gr.m Mat <tro dell'Ordine , di cui però i Sovrani ài 
Spagna s'intitolano Amministratori . (1) Robertson St. d'America 81 , 86, 94 • 
(*) Vita del Colombo . Htrrcra Hist, de las ìndia* . 
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al Mare , e la sua mira principale era quella di propagare la Fede Cri- 
stiana in quelle incognite Regioni , così volle piamente implorare la 
protezione del Cielo , andando in solenne Processione , con tutte le 
Persone , sottoposte al suo comando , alla Chiesa del Monastero di Ra- 
bida , ove , dopo di aver espiate le loro colpe , si munirono del Pane 
de' Forti , loro amministrato dal Superiore di quel Convento , suo Fau- 
tore , che uni ai loro i suoi più caldi Voti , pel fausto successo di un'im- 
presa così importante , da lui promossa con tanto Zelo . 

$. XXVIII 

Pericoli corsi nella Navigazione . Ammutinamento dell'Equipaggio . 
Scrittori sopra il passaggio di Leandro all'Ellesponto 

L impavido Nocchiero , con questa Flotta , la più disadatta a sì lunga 
Navigazione , per Mari ignoti, senza veruna Carta , che lo guidasse, 
senza la minima cognizione delle Correnti , e delle Marèe da ritrovarsi , 
senza alcuna esperienza de'pecicoli da incontrarsi, affrontando intrepida- 
mente tutte queste gran difficoltà , con la più nobile audacia, sciolse dal 
Porto dì Patos, a' 3 di Agosto, nel 149» . Egli direttamente voltò le Prore 
verso Cornerà , una delie Isole Canarie . 

Ivi si fermò alquanto per rinfrescarsi , e per far acqua , e per prov- 
vedersi di tutto ciò, che gli occorreva , per proseguire il suo Viaggio • 
Indi partì a' 6 di Settembre , navigando per molti giorni tra i vergini 
fiutti di quell'immenso Oceano . 

Ma non ci rincresca di seguitarlo in questa Navigazione , come 
fece Sperone Speroni (1) , il quale nel discorso della Fortuna , in que- 
sto modo prese ad imitar quel Colombo , il quale cercava del Mon- 
do Nuovo, e trovollo . Costui adunque , con soprannome di Augello , 
ma con giudizio migliore , che umano , che fu suo proprio , e pur non 
ebbe per tanti Secoli , quanti son corsi , da poi che Dio salvo Noi dal 
Diluvio (2) , 0 che ei sommerse ? Atlantica ; passeggiava smesse fiate soletto 
gli ultimi Liti dell'Occidente , guardando , credo , non altrimenti l'O- 

(t) Nacque in Padova a* 2 di Aprile nel i?oo j e benché si tentasse 
di affrettargli ia morte , essendo stato legato nel suo Letto da' Ladri , che 
lo spogliarono di tutto , giunse all'età di 88 anni , e mori a* 2 di Giu- 
gno del i$88. Era dotato di tanta eloquenza, che gli Avvocati , ed i 
Giudici degli altri Tribunali , abbandonavano il Toro , per andare ad 
ascoltarlo , ogni qualvolta parlava in Senato . Marco Porcellini premise 
la sua Vita al V , ed ultimo Tomo delle Mie Opere , stampate in Pa- 
dova nel 1740 , e Niceron ne inserì la Vita nel T. XXXIX delle sue 
Mem. 1$ . V . Fontanini Eloq. Ital. |«J , 318 , 328 , 489 , 490 . Crctcìm- 
beni II , 391 , 392 . (2) Il Petavio suppose , che usciste dall' Arca a' 6 
di Deccmbre , dopo di esservi stato chiuso , un anno , e undici giorni . 

e a 



6*8 Scrittóri sopra il passaggio 

«ano , che l'Elcsponto guardar selesse Leandro \i) ; se non che proli , 
come Leandro , non vi vedeva . Stava anche attento , come Vom , che 
ascolta , aitasi che sperasse , che in qualche modo gli Orecchi fosser ba- 
stanti di adempier il mancamento della Veduta. Ma come egli non era 

VVtterh però ne posticipi Vastità , fino a' 18, perdtè assegna il principio 
del Diluvio a" 7 dello stesso Mese . (1) Gnomae , sive Sententiae ex diver- 
si: Poetis ... et Musaei Poematium de Herone , et Leandro , graece ( Floren- 
tiae circa nn. 1494 ) V. Maittaire 1 , 101 , io< . Crevenna Catalogue . Amst. 
1789, III, B< . Il P. Laire neU'fof. Libror. ab inventa Typographia ad ab. 
ISoo . Senonis 1791 , 8 , II , 144 , citaAf»«*« Opuscnlnmde lierone , et Lean- 
dro , qnod et in Latinam Lingmam ad verbnm translatum est , edente Marco Mi- 
suro , et impretsum Venet. ap»d Aldum , ette a 1494 , 4 , gr. et Ut. V. Serie 
dell' Edirioni Aldine. Visa 1790 , , e l'edit. di Padova dello stesso anno 
p. Ho , e graec. lat. Venet. in Aedibus Aldi, et And. Soceri Mens. Nov. 
H17 , 8 . ( Aldo , che fu de' pili prodi a stampar Greco , cominciò da Museo ) 
et Floren. apud Haer. Phil. Iuntae K19, 8. Paolo Emilio Cadamosto , Vi- 
centino , Letterato , e Calligrafo eccellente , supplì di propria mano que- 
sto Distico voltare , composto a norma delle Regole della nuova Poesia Toscana 
'di Claudio Totomei . Roma 1139, 4 » del quale in un Esemplare , posseduto 
da Apostolo Zeno , il Tempo avea guaite , e rose alquante Lettere » comuni- 
cato dallo Stampatore Ant. Biado J" A fola a Michele Tramenino , Stampatore 
dietro ad una sua Lettera , in fine del Libro . 

GRIDAVA IN MEZZO DEL MAR GONFIATO LEANDRO 
SA AVI M NT El VAD : MERIO AF O MI . . Il Cadamosto supplì , 
SALVAMI MENTRE IO VADO : MENTRE RIEDO AFFOGAMI . 
( Zeno Elog. Ital.ll , 4*0 ) Musaei Carmen . . . redditum ab Eilhardo Lubi- 
no . Rost. K9? , 4 . Hist. de Leander , et Hero , traduitc-par Clement Marot» 
V. Oeuvres de M.irof à laHaye uji , 4, III , 16 , et adjecta Dan. Parei editio- 
ni Carminis Museani . Frane. 1 <a? , 4 . Musaei Opusculnm . . latine versum a 
Gasp. Dartb'o . Accessit Barthii Pornoboscodidascalo . Frane. itfa8, 8 . Hero t e 
Leandro, Favola Marittima di Francesco Bracciolini dall' Api , con gl'Inter- 
medii apparenti . Roma pel Faccioni i*?o , 11 . Mutaci , Moschi , et Bionis , 
qaae extant omnia . Lond. iS^9 , a . Mnsae! Carmen cum notis loc. Rondelli . 
Paris 1578, 4 . Camillo Badoero il Leaniro, Dramma. Ven. per Gio.Franc.Val- 
vasense KJ79 , 11 j e co! titolo di Amori ì 4 atali t Ivi 16*8* , 4 . Gli Amori 
di Leandro , e di Ero , di Museo , dati in luce per il meMO , e la diligenza del 
Cav. Milleran ( tradotti dal Greco dal March. Pietro Gabrielli ) Ven. pel 
Milocco 1709 , 4 . Mutaci Poema recensuit cum notis Variorum , et suis in- 
«truxit, Disi, praemisit lo. Hmr. Rromajerut . Halae Magd. i7*i » II» *• 
ex recentìone Matth. Rover , qui var . Lectiones , et Nota? adjeclt . Lugd. 
B.it. i7?7 , 4, a Toh. Schradero . Lcovard. Van Desse! 1741 , 8 . Io. Rened* 
Carptovii Observationes ad Mns.it »m , cum eiusdem Observ. ad Palaephatum , 
Lips. 174? » 4 • Avvenimenti tra Erone , e Leandro , Poema greco di Muse» 
recaro in Versi sciolti da G. B. C. ( Gio. Patr. Casaregi ) Firen?e i7<o", 4 . 
Carmen gr. lat. et italici* Versibus nunc primum editis , redditum ab Ant.M, 
Sahinio . Acczdant variante* Codd. Lectiones, et Index Graecus Verborum * 
cum Praefat. italica , curante Ang. M. Banditi 0 . Fior. rvp. Caesar. 176* , 8 
traduit du Grec , avec le Texte . Paris , Nyon 1784 , la . cum variantikus t 
emendatlonibus , ac metaphrasi Pan. Withfordi . Magd, 177* , 8, edlt. Car. 
Frìd. Heinrich. Hanno/. 17 9 j , 8. GiroU Pompei L f avve*ture d*£r» , e di 
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Linceo , tosi non eredo , che egli credesse , the tutti Sten con (1) doves- 
sero esser gli Antipodi . Qjsal cosa adunque era quella , ch'egli ascolta* 
va , e vedeva ? Certe nuli' altra , che quella is tessa , che fa Virgilio , 
che oda , e veda di mevt* nette quel Pali nulo di Enea . A cui sembian- 
te , di suo mestiere fu già il Colombo . Dire i Versi così Latini , come 
gli fece Virgilio. 

., Haud segnis Strato surgit Palinurus , et omnes 
Explorat Ventos , atque A uri bus Aera captat ; 
Sidera cuncta videe , tacito lahentia Cacio . 
Similmente in quella sua Solitudine , partiva il Ciclo distintamente il 
Colombo , notando i Venti , che si movevano ver lui ; e l'un coli* altre 
paragonando , già non diceva di tai Viaggi , come ora dice ogni esperto ; 
ecco il Vento delle Canarie ; ed ecco quello della Isabella , o Spagnuo- 
la > ne ecco 1' altro , che vola a noi dal Perù . £ tome avrebbe potuto 
dirle con verità , se Nomi , e Luoghi ss fatti , ne Ietti aveva altra volta , 
ne ancor veduti giammai ? Doveva ben dire , e diceva con bon giudizio fra, 
sì. Da questa parte vien egli il Vento da qualche Terra , qual che 
ella sia ; che dal Mar solo , tale , e sì fatto non può venire : e se 
vi ha Terra , che non sia indarno , e Piante ; adunque là oltre , e Be- 
stie , ed Vomini similmente vi porta , e genera la Natura : e questo è* il 
Mondo > del quale io cerco , ed ai qual certo una volta , se questa 
Via , che '1 Vento mostra , sarà tenuta da me , io son sicuro di per- 
venire . Così dtceva di quel suo Mondo , che nostro e fatto il buone 
Vome , cui era tal la Ragione , qual ora e l'Occhio , colli altri sensi , 
m chi e uso di navigarvi . 

Ma avanti che giugnesse a trovar questo Mondo piene tutto di 
buone Terre abitate , coloro, che lo seguivano , perchè dappertutto 
vedeasi soltanto, Coelum undique , et undtque Pentus , incominciaro- 
no a sbigottirsi , mostrando una vera smanta di tornare indietro . Dallo 
spavento passarono alla disperatone , ammutinandosi , e rimprove- 
rando il Colombo , di averli ingannati , per farli perire , e che il He , c 
Ja Regina a vean commesso il più grand' errore , a fidarsi di un Avven- 
turiere . 

Leandro di Museo Grammatico , tradotte dal Greco . Panna. Bodonì 179?, 
8 . Nie. Mahadei Reflexions Gritlques sur l'Hisroire de litro , et Ltandee , 
dans l'Hlst. de l'Acad. des Inscr. IV, ll«J . Remarques sur l'HUtolrede 
Uero, et Leander , par M. de la Nomee , dans Ics Mem. de l'Acad. des In- 
ter. X , 378 . Non voglio tralasciare d'indicare la Leandride , Poema ms. in 
terza Rima , nella biblioteca de! Monastero di S. Ambrogio in Milano n. 174 . 
In fine si legge Scriptus in Tarvisio » compilatus per excel lemtem Peetam Domi- 
uam Ioannem de Mocasls de Certaldo 1411 . Ma il Quadrio Stor. e Rag. d'ogni 
Poesia IV , 430 ha dimostrato , che non è del Boccaccio , ma d'un Anonimo 
Poeta Veneziano . Mauaccbelli , II , P. Ili , 1369 . Crevenna Catal. VI , aS? . 
(1) Ang. M. Ricrii»! de Voce Siemens , in Dissert. Homdr. Llps. 1784 , 141 , 



70 Ammutinamento dell' Equipaggio 

Mentre stavano in questi contrasti , ritrovarono in Mare gran 
quantità di Erte Saivaticbe , e di Alghe galleggianti , che nella super- 
ficie delle Acque formava , come una spaziosa Praterìa . Onde sup- 
ponendo di esser giunti all' ultimo Confine dell' Oceano navigabile , e 
sempre più dubitando di dar nelle Secche , e d' incontrare una Morte 
inevitabile , raddoppiavano le strida , c Je minacce . Vi fu , chi ad 
alta voce progettò di gettar ne' Flutti quel Progettista , che nulla 
avea da perdere , e eh' essi avrebbero potuto dire , che vi era cor 
duco t contemplando gli Astri . 

Presto però cessò il rimore , perchè si accorsero , che vi era gran 
fóndo ; e che qucll' Erbe , chiamate S*lga%tJ , galleggiavano sopra 
dell' Acque , e non aveano le radici , fitte in Terra . Ma non già cessò 
la sedizione , avendo risoluto i Soldati , e i Capitani , o di far vio- 
lenta al Colombo , per indurlo a retrocedere ; o pure , come avean già 
macchinato » di buttarlo in Mare . £^li , a sommo stento , col suo co- 
raggio , e con la sua prudenza si salvò da quel gran pericolo , corso 
agli 8 di Ottobre , scongiurandoli a non voler perdere con questa inop- 
portuna , e precipitosa risoluzione tutto il frutto delle fatiche, e de' 
pericoli , lino allora incontrati ; e finalmente ottenne , che si prose- 
guisse la Navigazione per altri tre giorni , dopo de' quali , se non si 
fosse scoperta alcuna Terra , prometteva di tornare in Ispagna . Ah ! 
Cielo , seguita a secondare propizio , con la tua assistenza , il Savi' 
glio di quest' Eroe , a cui è legata l' Epoca memoranda , e solenne del- 
la Rivoluzione di tutto il Globo ! 

• 

0. XXIX 

Scoperto dell* America ; arrivo , e perdono chiestogli 

dalla Comitiva 

I n mezzo a' palpiti continui , nel decorso del giorno , ed al sagritìzio 
de' Silenzi notturni ai più affannosi pensieri, che involavano qualunque 
Calma alle sue stanche Pupille , fu dunque proseguito il Viaggio, Questo 
però fu fortunatamente rianimato dal volo di varj Stormi di Vccelli , non 
solo di Mare , ma anche di Terra , intorno alle Navi . A questo {austo 
indizio , si aggiunsero gli altri di una Canna galleggiante , che sembrava 
tagliata di fresco , e da un pezzo di Pino , intagliato con artifizio , che 
furono osservati dalla Gente della Pinta . I Marina; a bordo delia W- 
gna presero un bel Ramo d'Albero , con bacche rosse freschissime . 

Il Colombo , che teneva per infallibili questi , ed altri presagì 
dell' imminente Scoperta , a cut lo guidava con occulta iorza un in- 
terno presentimento dell' esito il più felice , due ore prima della 
mevu* Notte , travidde in distanza un Lume , che subito segretamente 
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Arrivo , ed ingresso nel Nuovo Mondo 71 

addici a Pi et fé Guttieret^Ministro delia Guardaroba della Regina . Egli 
aocora lo vide , e lo mostrò a Saluedo , soprastante della Flottm . 

Poco dopo la mezza Notte , uno de' Marinar j della Pinta , gridò 
festosamente , Lume , Lume , in r .j , 7Vrr« . Tosto SMt*do , e Guttieret» 
attestarono di essere stato loro poco prima indicato dall' Ammiraglio . 
Sul far dell'Alba del Venerdì , 11 di Ottobre, dopo 3$ giorni di 
Viaggio di tre mila miglia , comparve finalmente 1' Isoln , che 
gì' Indiani chiamano di Guanahani , dalla parte di Settentrione , che 
è una delle Luca]e , e che fece la più va;a , e deliziosa comparsa , 
con i suoi verdi Prati , rivestiti di Alberi di nuove bellissime specie , 
ed irrigati da limpidissimi Ruscelli , 

Tutti esultarono di gioja . Alcuni abbracciarono il gran Disco- 
pritorc dell' America , che avea rotti i Con/ini del Mondo Antico , spa. 
lancato le Porte del ttuevo , e aperto a sé stesso il più vasto * e il 
più luminoso Teatro di gloria . Altri gli baciavan le mani; altri prò* 
stesi a terra , gareggiavano di baciargli i piedi . Tutti gli chiesero 
perdono delle offese fattegli , ammirandolo per un Eroe sublime , su- 
periore all'umana natura , e privilegiato dal Cielo, e riconoscendolo per 
Supremo Ammiraglio , e per Vice Re . 

Ingresso nel Snovo Mondo , e Croce inalberata . Descrizione di questo 
ingresso, fatta da Giulio Cesare Stella, nella sua Colombeide . Invito ai 
pih celebri Dipintori , di formar de' Quadri di questo Fatta 

maravigliose 

A Bandiere spiegate , al suono di una Musica guerriera , al rimbom- 
bo de' Marziali I strumenti , remarono verso l' Isola . Tutto 1' Equi- 
paggio montò su gli Schifi . Ma il Colombo fu il primo Europeo a 
smontare , e a porre il piede nel Nuovo Mondo , da lui scoperto . 
Sbarcò sul Udo ,. riccamente vestito , e con la Spada sguainata alla 
mano . Lo seguì con marcia regolare tutta la sua Truppa , che genu- 
flessa , insiem con esso , impresse de' riverenti bacj , e bagnò di la- 
grime quella Terra straniera, che per tanto tempo avea sospirato di 
vedere , e di toccare , salutando pacificamente , a guisa di Cadmo , i 
Monti ignoti , e le peregrine Campagne (1) . 

,«•>•• agit grates , peregrinaeque Oscula Terrae 
Tigit , et ignotos Montes , Agrumque salutai . 
Egli subito fece inalberare l' Insegna , assai più gloriosa dell'Aqui- 
le Romane , del trionfante Vessillo della Croce , c eoo Inn,i di lode , e dì 



(1) OWrf.Met.ll!. V. i-j , 



7* Descrizione delf*rrivo d Monde nuovo 

ringratiamento al supremo Iddio , che avca diretto f e fatto finire 
il lor Viaggio con esito cosi felice , impose il nome di S. S*lv*dore 
a quel!' IsoU , di cui prese solenne possesso , per la Corona di Ca- 
stiga* , e di Leone , 

Si aprano pure , e si scorrano rutti gli immensi Volumi delle 
innomerabili Storie , che ingombrano , e son di peso alle più va- 
ste Biblioteche . Sfido chiunque ad indicarmi , dorè la Stori* abbia avuto 
' maggior motivo di vestirsi a pony* , ed a ftstm ì Qual punto più bello , 
- e più interessante di questo può mai trovarsi , dopo la prima Cre*- 
mione del Mondo , che sia per allettar di più, chi lo legge , e 
chi lo considera attentamente ? Come dunque potrò temere di an- 
nodarvi , trattenendovi alquanto , per mettervi sotto gli occhi questa 
pittoresc* Descrittone , fattane da Giulio Cesare Stella , nella sua Co- 
lombeide* Non sembra di navigare in quella flotta fortunatissima , 
che seppe far servire 1 Venti , e I* Oceano all' ingrandimento dell' 
Vniverso , e di trovarsi presente , coli' immortai Colombo , a quella por- 
tentosa Scoperta , che dovette far ballare ad ognuno i Cuori nel 
petto, da un' insolita maraviglia , e dal più straordinario contento ? 
Vediamo il Canto armonioso dell' elettrizato Poeta (i) . 

omnia centra, 

Ventorumque minas , saevique incommoda Caeli , 
Longum insistit iter Dux tanta ad munera lectus 
Christophorus , coeptisque ardens audacibus instai . 
"Et jam aurae asptrant faciles , mirataqut monstrum 
ììon prius rncurvae rostro divisa Carinae 
Subsidunt ultro , et motus Freta caerula penunt . 
lpsi Uetantes ignoto Corpore Pisces 
Emergunt Pelago , tJavésque attingere gaudont , 
Et jam se Caelo tennis dijfuderat aura , 

NuncU ventar me lucis ; caput illa corenat J 
Jnterea , violisque sinum immortalibus implet . 
Quum procul innumeras Anates , turbamque sonanteM 
Àtergorum , denso per sudum- ex amine ferri 
Protpiciunt , ttemulumque externi Lumints ignem 
Aut videt , aut vìdisse putat Lelepeus Arisba , 
Obscurat inter nebulas , lucemque malignam , 
Ostentafque hilaris , voeemque ad sidera j oc tot , 
Eja agite , * Comites , et , qua data signa , seqnsmur . 
Jpse manu nobis vibrantem ex aethere fiammam 
Ecce quatit Deus , et felici* Littora signat . 
Dixerat : intere* consnmpt* nocte rutb*t 

(0 Ub.l.p.2 • 
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Sella Celombeidedi G*C, Stette 

Aure» lux , Caelumque novo candore rigabat . 
Non alias cinctum majeri lumine duxit 
Illa diem : fugete truces foto arre Venti , 
Ardentesque micant Attrae , tonitruque secundo 
Dst Signum Pater omnipotens i quum surgere Tellus 
Vita fremi , sensimqae bttmiies se attellere Mentet . 
llitet excelsa Rodericus ab Arbore primus 

Clamor em ingentem tollit , Tcrramquc saluti ; 

Terram emnes , Tcrram ingeminant , Tormentaque CaeH 

Aemula , dum fiammata , et ventosa Tenitru» miscet , 

Expediunt : una sonitum pertussa remittunt 

Aequoru , et insolite treme fatti m ut mure mentes . 

Quae , Vux magne , tuum tentabant gaudia pectusì 
Qui ttbi tune animi \ quum jam vitina videres 
Littora tantorum studio quaesita laborum i 
Sempe burniti s tacito tetum sub terde velutas 
Telites rerum eventus , aeceptaque gratus 
Cuntta Dee , Superisque refers : non taeea cupido 
JmperH fastu tume factum tollit inani , 
Non Auri rabies , et amor seeleratus habendi . 

Imuque prepinquabant Terrae ; jam Carbasa Nauta» 
Demittunt Male , puppesque ad Littor* vertunt . 
Quum sic Dutter ait . Salve , e pultbetrima rerum , 
Tetra ferax , uni mihi tot servata per annos > 
Quam propter tertae petui me expenere morti • 
Se , preeer , externes ne dedignare Celenes . 
Nam ncque nes vento » pelagique erroribus seti 
Afferimur ; sedo sed inobservata priori , 
Ter let* rexit iter , nosque bue Deus appnlit Autter • 
Cede Dee ; simul baec , simul ingens undique clamor 
Nautitus : assensu respensant Aequoru rauco , 
Ut jam deduttae sit quum insedere Carinae . 

Continuo littus Superis ingressus amitis , 
Ostul» dat Tcrrat , et supplex procumbit bumi Dux 
In gonna , et lacrjmam baet ime e pectore fundit • 

Qttas tibi , quas tanto reftram prò munere gratti t 
Summe Pater ? me Tu , penitus nil tale tnerentem, 
Qui nomen , ritusque tues trans cogniti ferrem 
Syder» , legisti , tantumque audere deditti . 
Tu mulces Venti rabiem ; tu saeva coerces 
Menstra Èrebi , Cléssemque tumentibus uequerit und'ti 
Mreptam toties , felici in littore tistis ; 
'Ah ne firt§ tuum me* nunc facto impilo mtntem 



) 



74. Eccitamento ai fittoti * formarne de quadri 

Avertant; sei dexter esdes , sei dirige fèssos , 

lgnarosque vite , rerumque exordia firma ! 

Dixerat ; et Mortis menumentum insigne subactae 

Quadrifidum , ingentem , transverse stipite Truncum 

Sublimi in tumide telli jubet ; ecyus omnes 

lniumbunt operi , euneisque immania fndunt 

Robora i nec requies , dome venerabile Signum 

Attollunt Coclo, et spumanti in littore jigunt . 
Dove siete , Apelii moderni , Landi , Camuecini , Benvenuti , Anime 
rare , Anime privilegiate dal Cielo , e destinate a dar vita alle più 
illustri Aùoni degli Vernini , veramente grandi \ Perchè indugiate a 
mettere sopra i vostri Cavalletti le Tele , da animarsi dal vostro 
-Pennello Creatore ? Qual fatto più magico, più sorprendente di 
questo potete mai scegliere i qual più splendido Quadro , e più 
seducente potrete mai lumeggiare , per adornare le più ricche , 
e nobili Gallerìe , e per far trionfare la vostra straordinaria abi- 
lità , che tante volte ci ha fatto inarcar le Ciglia dallo stupore , 
nel rotondo Pecile dell' augusta Roma ì V arrivo di questa Eletta 
sopra un nuovo Mare , sotto un nuovo Cielo , entro una nuo- 
va Terra, che presenta il più pomposo spettacolo di ridenti fiori , 
di vaghissimi frutti , delle più lucide Gomme , di Alberi di non più 
veduta belle*** , abitati da variopinti Augelli , l'unione di due Mon- 
di | stupefatti l'un dell' altro , il contrasto de' diversi Volti , Abbi- 
gliamenti , Costumi > 1' aspetto di quest' Eroe , quasi divino , che , 
divenuto Despota dell' Oceano , sbalza pieno di maestà dalla sua 
Capitana, che . . . Deh 1 non tardate di accrescere questa gloria al 
vostro luminosissimo Triumvirato , per cui va giustamente superba , 
c fastosa la nostra Età , ed affrettatevi di somministrare degli ar- 
gomenti di nuovi Rami, al delicatissimo bulino del grande allievo 
di Volpato , dell' impareggiabile Raffaele Morghen . 

% • a » •) 

$. XXXI 

Reciproco stupore degli Americani , e degli Spagnuoli , nel 
prime incontro . Regali , $ finett* scambievoli 

Recìproco fu lo itupore a questo primo incontro , guardandosi tatti 
attentamente con tacita ammirazione , per le diverse Scene , comparse 
dall'una , e dall'altra parte . Gli Abiti , Sbianche***, la barba, le Armi, 
le Navi , lo Spille degli Oricalchi, e delle Trombe guerriere , lo 
•trepitode' Timpani militari , il balene, c il rimbombo delle Artiglie- 
nte degli Spagnneli , li fecero comparire a quegl' isolani , per Fi- 
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Primi incontro de* Spagnoli , e degli Americani 7f 

gliuoli del Sole , discesi da! Cielo (i) , a visitare la Terra . Da prio* 
cipio si raostraron ritrosi , c timidi per Io spavento . Ma presto 
succedendo allo sbigottimento un innocente confidente, si familiari- 
zarono co' loro novelli Ospiti, da' quali accettarono, con segni del- 
la più viva gratitudine , i doni di varie Galanterìe , da lor ricam- 
biate con le più fresche Provigioni , che aveano , e con alquanto 
Cotone filato , che era il prodotto più valutabile , che potessero 
presentare . 

Dall' altro canto , qual fu la meraviglia degli Spagnnoli , a ve- 
dere quella Popolatone di Selvaggi , cogli Anelli A' Oro , pendenti 
dalle forate Narici , sema Barba , tutta ignuda (a) , di color fosco , 
ed olivastro (j) , e variamente dipinta nella Pelle ! Qual fu la 
dolce loro sorpresa , in trovarsi in quelle ridenti , e beate Ke- 
gioni, che spiravano gioja da ogni parte! Qual delizioso piacere di 
vedere , che ogni lor passo li guidava ad una nuova meraviglia ! Il 
Colombo si compiacque di ammirar lo Spettatolo 9 tanto più grande , 
quanto più semplice della Libera Vita, primitiva, avendo trovato io 
quella Terra tutta Y innocenza , e la semplicità della unto decan- 
tata , età dell' Oro (4) , e della prima CreasÀone , che secondo la Cro- 
nologi» del gran tetavie , segui appunto a' 16 di questo stewo Mese 
di Ottobre . 

Verso la sera , fece ritorno a 'suoi Vascelli , corteggiato da gran 
folla di Satàonali ne* lor Canopo Battelli, rottamente incavaci ne" 

(0 Ce ne assicura pila volte ir Colombo stesso , nella Lttttra scritta 
a Rafael* Sanxis . Firmissimt credunt , m* e Caelo cum bis Nà*ibm , et 
Nautis deteendistt . . . stmp«r putant , me desiluisse t Caelo . . . alìi eUuo 
yoce dicebant . Venite, Venite, et vidtbitis Gentes aethtreas . 

(%) Bonay. LnclA de Nuditate Proto-plastorum , et de Serpente Ten- 
tatore . Patav. i7H , 8. M. Cbristia . Frid. Sinneeut de nuditate prìtno- 
rum Parentum . Mise. Lips. T.l, 8. (3) Gotbofr. Vojtii contra Jtfnto 
Albedinem realem Diss., ubi de Colore Adami etc. Gustrovii i56*j , 8. 
Job. Nic. Pecblini de habitu , et Colore Aethiopum , qui vuleo Nigritae , Ll- 
ber. Kiloni apud loach. Reumannum 1677 , 4 . Btrn. SiegfrHd Albini Diss. 
de Sede , et Causa Colorii Aethiopum , et caeterorum Hominum . Leidae 
Batav. mi, 4. Menocbio, Se nella Rìsurretione universale gli Huomìnl ri- 
susciteranno d'un c«/orf , o pure alcuni bianchi, come ora sono gli Europei , 
et altri ntri , rome quelli d'Etiopia , et in qual età , e Statura ì StuoreV.Ì, 
»<9 . Claud. Nicol, le Cat , Traité de la Couleur de la Peau humaine , ea 
general , de celle des Negres en particulier , er de la Metamorphose d'une 
de ces coulcurs en l'autre , soit de n:msance , soit accidentallement . Amsu 
175S , 8 . Ramai Diss. sul Colore de* Ntgri , nella Storia degli Stabilimenti, 
e del Commercio delle due Indie, (a) Jutt. Gedorf. Rabeneti Programma 
de Aureo SecuU , in ejusd. Amoen. histor. philol. Lips. 169* , 8, a8t. /r- 
rw». Eberb. Linckii Diss. de OWdn Na.onis Aetate Aurea lib. I. Metiwu 
v. 89-113. Argent. 171», 4. ]oh Gcttlicb Fridtrici Diss. de Jairca AxtaU\ 
quam Poetac nnxcrunc .Lips, 1730* , 4, 



7 6 Don** presti nell* Isola ti eli a Conce itone 

Tronchi degli Alberi , da loro maneggiaci co' Remi , assai destramen- 
te . Onde questo prime incentro degli Abitanti del vecchio , e del 
nuove Monde, riuniti per la prima volta, sessantasette Secoli , dopo 
la ior Creuuone , fa veramente fraterne , amichevole , e pienamente 
conforme ai puri , e dolci sentimenti , che nascon da un Cuore non 
guasto , e corrotto , ma mosso soltanto dalla sua naturale Semplicità . 

f. XXXII 

Isole scoperte. Donna presm in quell» deli* Concezione , che 
guudugnn tuffetto degf Isoluni u nuovi Ospiti 

Ne- giorni consecutivi , dopo di aver dato il nome di S. M. dell» 
Concezione , di Terdinundin» , e d' isabella a tre dell' Isole più gran- 
di i e di Giovanna a quella di Cub» , scuoprì l' isola Spugnuoln , a 
cui diede questo nome , per aver ottenuto da quel Cacicco , di fab- 
bricare sul lido del Mure un Forte di Legno , da lui chiamato Nuvidsd , 
ove situò 38 Spagnueli . Poi tacendo ve/4, lungo la C*/f# Sef- 
tentrionule , entrò in un altro Forte , a cui pure fa imposto ii no- 
me della Concezione . 

GÌ' Isoluni alla vista inaspettata di que' sconosciuti Bastimen- 
ti , che , a confronto de' lor Canò , sembrarono Moli di smisurata gran* 
dczza , corsero spaventati a rintanarsi sulle Vette de' Monti . On- 
de agli Spngnuolt non riuscì dì prendere , che una Donna , la qua- 
le , piena di stupore , potè dir fra sé stessa , col linguaggio di 
Didone , verso di Eneu (1), 

Qui s novus hic nostris successa sedibm Hospes ì 
Colombo le dette del fune , del Vino , e delle Confetture , e le 
offrì con varie altre bagattelle uno Specchio di lucido , e terso Cri» 
stallo , in cui per la prima volta si vagheggiò (a) . 

(1) Glo. Andra Episodio degli Amori ò'Eneu, e Didoue , introdotto da 
Virgilio. Cesena 1788, 4. (1; Si saranno destati per avventura nel suo 
Cuore, all'improvviso aspetto della sua Imagine, de' sentimenti consimi- 
li , a quelli espressi in que' leggiadri Versi del Cav. Perfetti , in cui de- 
acrisse l'ammirazione di una semplice Pastorellu» che per la prima vol- 
ta vide uno Specchio , sopra un Cammino • 

Quanto semplici Siam noi Pastorelli , 

E quanto accorti Sou i Cittadini ! 

Sospendono per Varia anche i Ruscelli , 

E gli attacca» insin s» pe % Cammini • 

Noi livtdiam sol ne' Praticelli , 

Correr per l'erbepnri , e cristallini . 

Onesti li tengon fermi j e i chiari Argenti 

Pendone dulie Urroglie ubbidienti • 



Se le Donne redente ai par degli Vernini \ 77 

Questo grazioso , e lusinghevole traccahienco , da Le! (esco- 
samence parcecipaco a' suoi Nazionali , fece loro deporre ogni ti- 
more; e lì animò a venir dappresso agii Spagnuoli , che anche ad 
essi distribuirono de' Campanelli , delle Pallottoline di Vetro (1) , 
de' piccioli Sonagli, ed altre coserelle galanti , da cui restarono 
mirabilmente allettati. 

0. xxxm 

* 

Sogni del Visionario fastello , che la Redenti one delle Donne doves- 
se esser ultimata dalla Madre Giovanna , e che quelle del nuovo 
Mondo dovessero giugnere , in un tempo , a comandare nelV 
Antico . Se gli V 'omini , e le Donne risorgeranno, senza distinzione 
di Sesso ? ovvero se le Donne lo catnbieranno ? Angiolesse dipinte , 
fra i Cori degli Angioli. Se questi sieno mai comparsi in firma 

di Donnei 

Lo stravagante Guglielmo Pestello , che , oltre tutte le Lingue dell' 
Europa , possedea 1' Ebrea , la Caldaica , la Siriaca , la Greca , e 
1' Araba , e vantavasi di poter viaggiare , fino ai Confini dei Mon-> 
do , senza bisogno di verun Interpetre (ì) , srampò un Libro ra- 
rissimo , intitolato . Les tres mervilleuses Victoires dts Femmcs du 
nooveaà Monde , et comment elìes dotbvent par raison * tout le 
Monde commander , et mime a ceux , qui auront la Monarchie du 
Monde Vici 1 . Livret ecrit à Madame Margarite de Trance . A' Pa- 
ti/ de l'im^rimeri e de Jean Gueutlard 1 f f 3 , 14 ; et avec la do- 
ttrine du Siede dori . Paris chez lehan Ruelle if f } , li (3) . 

Analogo a questo , è anche V altro col titolo , le prime nove 
dell' nitro Mondo , Hai /' ammirabile, hi it ori a , e non meno necessa- 
ria , ed utile ad esser letta , ed intesa da ognuno , che stupenda , 
intitolata la Vergine Veneziana , parte vista , parte provata , e fi- 
deli stintamente scritta per Guglielmo Postello , Primogenito delia re- 
stituitone, e spirituale Padre di essa Vergine . Ier. 31 . Creavit 

V. Del Bafolo Discorso , che all' Vomo è lecito lo Specchiarti . Padova 1630 , 
8. (1) Mtnockio , Si spiega un Luogo del Libro di Gìob , e della stioia, 
e valore del Vetro , appreso gli Antichi, Stuore P. IV , c. LV1II, 108 » 
BUncourt de Haudiqnier L'art de la Verrerie . Paris 17 18, 11, !»• Ne- 
ri , Merret , Kmnktl , l'art de la Vtrrtrle . Paris 170 , 12. 

(2) Ist.Nat. de' Viaggi fatti per Mare , e per Terra nell'antico , e nuovo 
Mondo , per illustrare la Geografia , de IP Ab. di Bellegarde . T. 31 . 

(3) Theod. Héiaeus io Bibl. Bremensi 70* . Voogt Catal. Libr. rarior. *47 • 
Frejtag Annal. Liner. 700 . Osmond Diction. Bibliogr. II , to* . Crertnna Ca- 
taloga I7«p , 1 , 2« « 



7t Snppott* Metempsicosi Ai Adirne in Pastello 

Domino* Ihovah no vu ni super Tcrram . Appretto dell'Autore i r f < , i x 
Oltre altri Libri , ricolmi di consimili vaneggiamenti, fece an- 
che 1" altro ^c; mervetlles des Inde. , ef ^e nouveaù Monde , 01/ 
rj f moatré le iien dn Parodis Terrestre . A' Paris ehet» Rjtelle , ifSi » 
16 (i) . Egli mostrava di conoscer perfettamente quel sito deli- 
zioso , dicendo , che V Animo di Adorno era entrata ne! suo Cor- 
po , e che egli era resuscitate . Per far creder questo miracolo a 
quelli , che l'avcan veduto col Crin conuto , con la Boro» bianca , 
e con Viso poìlìdo , s* imbellettavo segretamente , e dipingevasi la 
Barba , e i Coltelli . Quanti Pastelli , ma di mexAo Lingua , con molte 
Madri Giovanne , girano anche a' nostri giorni > sotto i nostri occhi ! 
£ però nella maggior parte delle sue Opere , chiamavasi Postellns 
restii ut us . 

Vno de molti errori di questo Fanatico era quello di soste- 
nere , che non fosse ancora ultimata la redentien delle Femmi- 
ne (*) , e che questa grand' opera dovea terminarli da una Vene- 

(i) de Bore Bibliogr. Instruct. n. 824 . 

fa) Frane» Bordoni Quaestio , an Deus scraper faciat id , quod raelius est ; 
I tem Advocatus Mulicrum , contra quemdam Hacreticum , Feminas a Redem- 
ptione excludentem . Roraae 170; . Ma quanti altri errori 6i sono dissemina- 
li intorno alle Femmine ! Benché Tertulliano sia stato esente da questo , pure 
parlando delle Donne , nell'Opusc. 1 de Cult* Foem'marum eli» sembra , 
che dir volesse , che le medesime , dopo il comun Risorgimento , partecipe- 
ranno del Sesso Virile , e perciò saranno ammesse nWVjfirio di giudicare , che 
alle Donne per Legge era interdetto . Poiché ivi dice; Namet Vobis eadem 
tuuc Substantia Angelica repromissa ; idem Sexus , qui et Viris , eamdem j»di- 
eandi dignationem pollicetmr . Il dotto Rigalrìo , nelle due Note appostevi , ha 
creduto , che il vero significato di questo passo fosse , che, siccome i Morta- 
li , di già divenuti Immortali , colassu nell'Empireo , non saran più fra loro 
distinti , perche ncque nubent , ncque nubentnr , da verun Sesso ; ma senza es- 
ser Angeli , agili, luminosi, impassibili, saranno per sempre simili ad essi ; 
così ancora la potestà di giudicare sarà comune eziandio alle Donne , spoglia- 
te del loro Sesso , al par degli Vomini . ìtaque beit oit Tertulliano , Femi- 
nis , Cotto reeeptis , eumdem fore Sexum , qui Viris , hoc est , nullum . Nam 
et Viris non aderii suus . Vterqut despoti abuutur Scxu suo . Erum , tieni An~ 
geU , 00» Angelus , non Angela . Sic ipse adtersus Valentinianos . Vtrabiqut 
4sutem , vocabulo Sexus , Officia Sexuum sìgnijicat , non formas Sexuum natura- 
le* Eeìnim redituras ad tua corpora demonstrat Lib. de Returr. Camis. Poi 
agg'ugne . Iure civili , judicamli mun*s ìnter Virili» censetur , « quibut aree- 
ti Feminas placuit. Apud Dcumvero , qunm nulla sint Hominibus jam caelesti- 
bus officia Sexuum , communi Sanctormn gloriar , ih* quondam Viro, svaa 
.quondam Feminae , prò Sanctitatit , OM Beatitudine prerogativa communi» 
judteandi dignatio etneeditur . Cornelio a Lapide c. 4 . F pi st. ad Ephes. v. 13 , 
p. Sco . Col. a , B , p. <p , riferisce , che Scotnt in a Dist. 20 , espresse dotti , 
mmnts Feminas , excepta una B.V., resnrrtcturat in Sex» Virili . 11 P. Trombelli 
nel T. IV della Vita della HA'., 3? , ha raccolto tutto quello , che si è scritto 
d< Carpano Virginis Dciparae in Coelnm Assumptione . Ma , che le altre Danno 
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Se le Donne risetfende empieranno Sesso ì 79 
, sua Amica , chiamata , la Madre Cievnnn* , da lui venera 

giorno sopra gli V^TciTJS™ d ° m ™" bb °™ «■ 

Tarn" ° VC • «« Settembre nel 

$. XXXIV 

fredixJoni dell* venuta dell' Anticristi, , * dell» fine del Mondo *»*; 
perca dei Nnevo . Nottue dell'Afte Gionchimo , de' Cionchimi- 

del Mondo 



Pi., siZ oJLrl 2"'"° S '""' Cul fin dal ««» .ri.* 
"* P rofe "««> . 'he con «so dovesse U iW, 

sieno per cambiar Sesso nella e,,,,.../ . . 

ta Orario II "l 'J^ * contro Vistatone, da- 

tro errore sostenuto dajS 2r iiS? i S f ^ » " $endo « Be "° ™ cl- 
eome pud vedersi JtSSix^Sl^f ""t'" * nC ' W » 
che ha scritto il Card 2krJ!*vT » ~ ' Co1, Agr * » l5 ° • Oltre ciò, 

intentionem S.M. Ecclesia*, Nam TI" .1 I? " dl qUC5U °P |ni on*» 

« m»» prò 5f4fi. , contorti?*;, tX •'• "Ti" , '" blindine , 
, m P^r/d.r /, lane o *7 ""'/T 46 * *«• - «V 

f»^ Corpora snment . Èrnnt Lìhtr ibi E^mlnae ^v" r'i^ rcsa /7 CtlonÌS ' 
de utroaue Se*» ™ e , d ^'«rioi remimc . V.Galenns de Livi ani s . 

Ty W XrIl1S; >*? S'^S' ^«P* . Cesena « 
ali Animali BrJ- *Vr « " 4 .-.{ -r »' /; ' • Se il J) f mo»f 0 p 0 s sa f ar risuscitare 

ad introdurre il £. ; 0 L e P t a r P '/ 0 1 , .^ uale ^ Otoirt giunse 
Novità, Im^^^i^ì^^ A&H* èDna * quelle «rane 

sono appariti in formi di flS«J ? ^5 *• X"? 4f ì w ? /, ' Se maì 8 U 

Ven. i 7 a< , 4 , f ' , , , } L^ Wf 8 Principianti nelle Materie Eccl. 

*>. «ov. 1, ì97 . Tkt UtJSn £xercilati0 historkothcoJt 



So Trilioni del Giuditte Finale 

tir», rìguardendosi ogni nuove Secolo, come V ultimo termine dell» 
Divina sofferenti , dell' immenso Torrente delle iniquità , che inon- 
dava la Farci., della Terra , e che i sempre vivi rimorsi della Ca- 
ocieni* non lasciano ignorare ai delinquenti Mortali ì 

Fin dal Secolo X , un' universale credenza , secondo la comu- 
ne opinione de' SS. Padri (i) , avea preoccupaci gli animi delia fi- 
rn imminente del Mondo . Si era sparsa , e aucencicata la Pro/ètlu 
del C XX dell' Apocalisse , che Sntnnnsto dove» esser disciolto , dopo 
mille unni (i) . Abusavano Mene di altri Testi della S.Scritturu , e 
de' SS. Padri , t quali , ad emendazione de' Cristiuni scorretti , avea- 
no spesso minacciato 1' ultimo eccidio', come lece era gli altri S. Gre- 
gorio nell' Orniti* V suli' Evungelio di S. Matteo al C. IV. Non dee 
però far meraviglia, che molti facessero Testamento , con quegli 
csordj . Avvicinandosi la Fin del Mondo , io dono , e Uscio i miei 
%eni »Uu Chiesa .... Approssimandosi la venuta del gran Giudi - 
ce , * sconto de' miei peccati , err. e molti altri pellegrinassero in 
Terra Santa , e alla gran Valle , per aspettarvi , Die Censoria , il 
ir emendo , e finale Giudizio . La vista di tanti , nascosti , fuggiti , e 
postisi in vita la più penitente , oltre i Prognostici degli Astrologi , 

Volitilo . Lìps. 1704 » 4 » « in Opusc. e]usd. Lips.i7T4 . Opasc. IV, 23*. . 
Bibl. Bremcns. CI. Vili , 3*8 . Maseem Brem. II , P. Ili , 439 ■ Mcmoi- 
rcs pour servir a la Vie de G, Posttl. dans les Mem. de Litterat. de Sai» 
Jtugre t,t. Eloge du mème , dans les Observ. Hai leni. Observ. 21 , et IV* 
Obs. 11. Eclaircissement sur l'Hist. de G. Potiti , par TAbbé CI. Sallier , 
dans le XV dea Mem. de l'Acad. des laser, et Bel. Lettr. 809 . Remarques sur 
le mème par J acque-George dt Chaujftpié , dans son Dict. Hist. Notice histor. 
du mème par CU Pieru Goviet , dans le fi de Mem. Hist. surle College Rovai 
14 . Nouveaux Eclaircissemens sur la Vie , et les Chwrages de G. P. par le 
F. Detbìltons . Lieges par Tutot 1772 , et Paris Veuve Babuty , 8 . Mtnochio 
di Guglielmo Postillo, e delle sue qualità. Stuore P. VI, 136. 

(1) Mtnochio che fondamento di verità habbìa l'opinione di alcuni Santi 
Padri, che il Mondo non debha durare pfu di set mll'Anni ? .froartP.1I» 
i9 r . . Lt Qaien Diss. Damasc. de ultimo ludicio. Vitande ultimo hidicio, 
ih fine Apocalips. Mahenda de Antichristo . Piana de Paradiso . R»f>p. Tract. 
II . P. I , e. 3 . Art. 7 . (2) E' degna di esser riferita una dotta Annotaxiont al 
T. I , delle Opere di Lattanzio , dell* edizion Parigina , p. *8o . Hotc ani- 
onédvtrtt . Qiédt tribù* isfis postrtmis h»)ms Libri Capitibus , nempe Mi a* , 
■36 , Lactantius prolìxe disputai dt Resurrectione prima hominum , tir aure* 
Christi mille Annorum Regno , in Terris post Resurrectionem primam ; de 
«llig.itione Diaboli per mille annos , ejusque solutione , ac praelio Gog, et 
Magog » tx ptrperom iritcllectis Vxficinìis Apocatypsis XX , sunt «a ftrme om- 
nia a stntu Scrìpturac Sacrae, tt ab Eccltsiat , Sanctorumque Patri»» doctrin* 
frorsm Aliena , ac patam erronea , ut futt ostenilt P. Thomas Mahenda , Theo- 
logus Domini e amt s , Lib, 1 . Cap. de Antichristo aCop. 3 ad 11 » Queste però 
erano particolari obiniom , che a que' tempi impunemente correvano , e trat- 
te le aveano i SS. Padri dagli antichi Filosofi . 
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fronte dell 1 Abate Gioachino Il 

c)ie In que' tempi erano in gran roga , sempre più ne accreiccva- 
bo lo spavento . 

Questi timori , benché poi smentiti dal fatto , si andavano ciò 
non ostanée rinovando al fine di ogni Secolo . La falsa opinione 
della venuta dell' Anticristo , e della fine del Mende fu insegnata 
dal Vesceve di Ferente nel uorS al suo Pepeie , con tanto impegno , 
che Pasquale II fu costretto di tenere a bella posta un Cencilie in 
quella Città , per toglierlo da un tal inganno . 

Vi fu anche minaccia di un nuovo Diluvio universale , pre- 
detto degli Astrelegi nei 1 1 88 a Filippo Augusto , Re di Francia, 
per una strana congiunzione di Pianeti , da loro osservata . Si viddero 
fuggir gli Vomini impauriti su l'erta de' Colli , de' Monti , e de' Gioghi , 
trasportare i n barche le Suppellettili , e le Famiglie , e fare gran 
provigioni di Vettovaglie. Ma chi crederebbe , che ciò tornasse a 
temersi in tutta V Europa , anche nel ir*4» U cui Febbraje , sul 
Diluvio destinato , fu uno de' più secchi , ed asciutti , che mai si 
vedesse \ Eppure sempre più si aumentò il credito de' Fanatici , e 
degi' Impostori (i) 1 

Vi io di quelli , che cooperò maggiormente a spargere questi 
timori , fu il celebre Abate Gieacchimo (a) . Qual fama corresse 
della sua Santità , e quali sieno state le diverse opinioni , tenute 
sopra di lui , lo ha dimostrato il P. Papehochio , con altri valen- 
tissimi Critici . Egli certamente fu creduto un illuminatissimo Profè- 
ta , fin dallo stesso Dante, che lo chiamò (j), 
Il Calavrese Abate Gioachino , 
Di profètico spirito dotato , 
Peraltro è già stata abbastanza scoperta Yimpostura delle Profezìe (4) , 
che girano sotto il suo nome , sopra i Pontefici , che seguiteran- 
no a regger la Chiesa . Ma bensì ad esso debbono attribuirsi altre 

(1) Ritintili Risorgimento d'Italia II, J48 . (a) Jacob; Gratti Sylla- 
naei Vita B.loachimi Ord. Flortnsis Fundatoris , cum Comm. prievio, et 
notìs Dan. Paptbrochii t in VII Maii 89. Dan. Paptbrochii Disquisii io hi se- 
rica de FJorensi Ordine, Prophetiis, doctrina B.loacbimì . ibid. m . Hi- 
stoire de l'Abbc Joachim , surnommé U Prephttt , Religieux de l'Ore! re de Ci- 
teaax. Fondateur de la Congregai ion de Flore cn Italie , avec l'Analyse de 
ses Ouvrages . A' Paris 174* , 8 . Sa Vit par le P. Gtrraist 174^ , II , 1» . 

(3) Parad. c.Xll, v. i-p . (4) Conrado Halbtrttadtnst narra nella sua Croni- 
ca, che circa il ino, vennero in luce le sue pretese Proftiìt, spedite in Gtrma* 
ma dal Card, di Porto ; e si crede , che anche prima fussero figurate in Ve* 
ntiia, sul Pavimento di S. Marco . V. Bettinelli 1 , 84 , 1 10 . Vaticinia Ab. lac- 
chimi, et Amdm'i Episc. Marsicani , una cum Praef. et adnotationibus P4- 
scbalini Rtgi itimi . Ven. H89 , 4 . Gahr. Bjtì Va tic in ia loachiml Abbatta de 
XV . Pontificii)^ . Ven. 1S98 . Il P. Paptbrothio nel Con. Chron. hist. Diss. 
41 , 342 nt fa la confutazione , da Vibano lì , fino ad VtbanoTl . V'è anco* 



8 a GÌoac Itimi ti seguati de. IT Ab, Gì e. % ch'uno 

Opere (t) , dalle quali si crede: te predetto turco quello , che era 
per accadere da' tempi di lui, tino alla venuta deli' Anticristo, e 
della Fine del Mondo . 

Molti prestarono fede alle sue predizioni , come dimostra l'eru- 
ditissimo mio amico P. Ireneo Affo , il quale vi annovera anche il B. 
Giovanni da Parma (a) . £ perciò furon chiamati Gioachimiti . 
Poiché , quantunque fussc un error d' intelletto , il creder presen- 
te , o vicina la venuta deli' Anticristo (4) , ed imminente la consu- 
macene de' Secoli , nondimeno tale non era certamente , che ren- 
desse raen santi , e perfetti coloro , che pensavan cosi . 

Si rinfonaron poi queste voci in singoiar modo nel Seco- 
lo XIV . Veliamolo da questi tratti del dottissimo Bettinelli (?) . 
Gran frutto fecero i due gran Santi Vincenzo Fcrreri , e Bernar- 
dino da Siena» quegli nel 1401 , e t+of , questi al 1450, e ciò 
scorrendo t Italia , con le loro predicazioni , come due Conquista- 
tori, ed Eroi de' due grand' Eserciti Domenicano, e Francescano • 
Emularono quella gloria altri Ordini ancora , e in molte Cittì sur- 
fer Profeti in tutto quel Senio , spaventando , e convertendo a mi- 
glior vita que Popoli , benché con più zelo talora assai più , che 
prudenza . 

Basti citar qualche esempio . Piacenza fu scompigliata da uno , 
che affermava esser nato /'Anticristo , gii da tre anni in Babilonia > 
intorno alla qual Cittì suonò l' aria per 100 miglia di una voce , 
Nunc tiuis est Mundi ; e citava Lettere , venute da Asia a Vene- 
*ia , m Milano , ed a Genova . Onde fu necessario , che il Vesco- 
co predicasse in contrario , a calmar ti Popolo . 

Al i-Hó , un altro nella stessa Cittì, in ari* di penitenza , 

» 

ra Vaticiniorum de Rom. Pontificibus Historica , et Simbolica Explicatio . 
Neap» 1640 , fol. del P. D. Gregorio Lauro , Abate C isterciense nella Cala- 
bria, colle immagini de' Pontefici ornate da' respettivi Simboli, oltre la vita 
dello stesso Ab. Gioachimo , la quale è stata pubblicata anche in Parigi in due 
T. in la , nel 174* . V. Ch. Novaet Vite de'Pontefici III , 4* , 166 , Tirabo- 
sebi IV , 98 . (1) Fabricius Bibl. Lat. med. et inf. Lat. IV , 41 . Nicodemo 
Addi*, alla Bibl. Napoletana 91 . (a; Della dottrina dell'Abate Gioacbimo 
intorno agli ultimi tempi , e come questa non pregiudichi punto alla Santità 
del B. Gianni , che la sostenne . Nella sua Vita. Parma 1777 , 8 , 126 . 

(3) Pluqntt Diction. des Heresies . Tit. Ioachimit. (4) Traité de TAdvé- 
nement de 1 1 Antichrisr. Paris, chez Vcrard 1491 . fol. Balth. Mainerus de An- 
uchnsto . Tublngae , 8 . Valentin. Ern. Lotseherus de Numero Antichristl 
666, ex Apoc. XIII , 18. Vitcmb. 169I , 8. Job. Praetorii Antichristus 
per Gerraaniam detectus . Lips. 1574 , 4 . Ioh. Cbrist, Artopati Diatribe de 
vera Aetate Antichisti t66< , 11 . Goth. Arthusii Lib. IV , de rebus in An- 
tichnsti Regno meraorabilibus , Frane. ióaj , 8 . ($) Riaorgim. d'Italia II , 



Notizie di S. Vincente Terrori || 

co n lung* barba , e piì nudi , predice U venuta di Cristo , » giù- 
di care , si pih tardi , pel 1 460 , citando l'Apocalisse, e S. Vincen- 
zo Ferrcri (1) , in autorità tanto più vigorosa, che di poco era co- 
noni tutto quel Santo , e colà ne celebravano quell' anno la Canoni - 
razione . Predicò molti giorni , e prediceva a conferma , che trappoco 
sarebbe create un falso Papa , e verrebbe l'Anticristo . 

Vn altro , per nome Fra Gio. Rocco , predico in Piacenza nel 
I4f4 , che la Fine del Mondo era vicina, e fissavala al prossime 
ifoo, avendo guadagnata sul Popolo un autorità quasi consimile 



(1) Questo grande Apostolo delle Spagne t e della Francia, e strepitoso 
Taumaturgo , fu solito a predicar tanto prossima l'ultima gran giornata , che 
giunse fino a scrivere all'Antipapa Benedetto XIII , di cui avea con semplicità 
seguite le parti , dalle quali poi si separò , che V Anticristo era nato , sicco- 
me avea saputo da un pio Eremita , di cui narra una Visioite , avuta a' 23 di 
Settembre nel 1416 . E' incredibile il numero delle Conversioni , che operò » 
annunziando questa vicinanza del finale Gimiiiio . In un Codice di Proferii » 
posseduto dal P. Affò , contenevasi Opmeulum mirabile Sane ti Vincentii , Or- 
dinis Praedicatormm , de fine Mundi .< Forse sarà stato l'Originale dell'Opera , 
Intitolata , S. Vincentii Ferrerii Ord. Ptmedicatoenm Propbetìae , 4 , ove nel 
fine si legge . S. Fine, Ferrerii mirabile Opatcnlum de Fine Mundi . Prophetia- 
rum Interpretatio finìt feliciter 1477 Anno Dominice Incarti, dittero la Mait 
Laus Deo . Il P. Laire riporta questa rarissima edizione 1 , 4i5 , che si trova 
ripetuta nel 1471 • per Conradum Zeainger , presso il De Murr in memorab» 
Bibl. Nuremb, P. II , 206 . Egli , due anni prima di morire , fu dal Duca di 
Bretagna chiamato a Vanna , ove nel 1418 terminò la santa sua Vita , e fu 
sepolto nella Cattedrale. Siccome la sua preziosa morte cadde nella munsi 
notte | tra I 4 « e 1 S di Aprile , cosi i Canonici di quella Cattedrale fanno a 
quell'ora una Processone solenne, che nel 1697 fu eseguita nella notte del Gio- 
vedì al Venerdì Santo , non trasferendosi mai ; benché talvolta perla Settima- 
na Santa , o per l'0tu>4 di Pasqua , se ne rimetta Ja Festa . V. La Vie de 
S. Vincent Ferrier , Religieux ( Espagnol ) de l' Ord re des Fréres Prècheur» , 
et des merveilles , qu'il a opérées en sa Vìe , et apres sa mori, en la Province 
de Bretagne , et en la Ville de Vennes , par le R. V.Bernard Guyart de lesus- 
Maria , Religieux du mime Ordre • Paris chez Moreaii i6ja , 8 . Fra i mss. 
della CasauattenSt , v'e un'Orazione , solita a recitarsi dagli hbrn , contro 
questo Santo , studiosissimo della loro Conversione . Vetri Boni ani Vita S. Vin- 
centii Ferrerii , cum Commentarlo praevio , et notis Godefr. Henschenii , ad- 
diti* miraculis Sancti , ex variis Auctoribus in 1 Aprii. Bollami. 477 • Gius, 
Maria Ferrarini Vita di S. l'ine. Ferrerie . Milano 173 a , 4 . Antonino Teoìi 
Vita di S. Viuc. Ferrerio . Milano 1747 » 8 . Tom» Maria Soldati Vita di San 
Vitic. Ferrerio. Roma 1770 , 8 . Nella Pinacoteca del mio singoiar Amico , 
Avv. Agostino Mariotti, defunto a' ì6 di Ottobre nel i8o<5, di anni 81 ? 
esiste un Quadro in rame , che rappresenta questo Santo , In atto di predi* 
care . E* opera di Antonio Girarci , bellissima , e rarissima , perchè è as- 
sai difficile di trovar le sue Pitture , che si veggono nella Cappella di S. Car- 
le , nella Chiesa di S. Bartolommeo UVIsola , illustrata dal P. Casimiro da Ro- 
ma 1 nelle Memorie dt Coartati itila Provincia Romana • Roma 1744 > 4 > 282 • 

f a 



8 4 Trat'AtP del Card. Cu? Arto sul fine del Monda 

a quella di Tra Giovanni da Schio (1) , di Tra Leone , e di Trm 
Gherardo , come finisce di osservare il Bettinelli . 

Dal P. Laire T. i , 149 si produce questa edizione , finora igno- 
ta . Tractatm de Victoria Christi contra Antichristum Magistri Hu- 
gtnit de novo Castro . fól. In fine si legge. Explicit Tractatms de 
Victoria Christi contra Antichristum , editai per Rev. Mag. Hug. de 
Rovo Castro S. Th. ac Decretar. Doctor. Paris, an. MCCCCLXXI. 
Seguono due fogli , che incomincian così. Conjectura Rmi inChri- 
sU P*trit oc Domi Domi Sic. de Casa Card, die. S. Tetri ad Vin- 
tula ... de ultimis diebus Mundi . E terminano . Explicit Cenje- 
ttura Dom. NiV. de Casa Card, de ultimts diebus . Mattia Trancovix. , 
in grazia di quest'Opera, annoverò il Card, inter Testes Veritn- 
tis . V, Conjectttre de Sicolas de Casa Cardinali touchant Usder- 
niers temps , tr aduste , et imprimé k Amsterdam 1700 , 11. Dallo 
«tesso P. Laire II , 181, si cita le Traiti de l'Avenement de V An- 
tichrist , et de if Signes pr^cedens le ìugement , et des joyes du Tara- 
dit . Paris , pour Ant. Verard le 18 Octob. 140» 

Se f Opera della Teorìa delle Cose Ecclesiastiche (1) deve at- 
tribuirsi a S. Germano , Arcivescovo di Costantinopoli ($), che fio- 
rì a' tempi di Leone Isaurico , egli con S. Ippolito , con S. Cirillo , 
« con S. Gio. Crisostomo ammise il giorno del Giudiùo finale , sot- 
to l'anno ifoo, o in quel torno. 

Circa lo stesso anno , lo predisse Teolosforo , Eremita decora- 
to dei Titolo di Beato, che in un Cod. della Bibl. Estense, ci- 
ato dal Muratori nella Diss. 44 delle Antich. ìtal. , vicn chiama- 
to Teofòro , leggendosi in un suo Mss. di vetustissime trofirùe , pres- 
so il T.Affo (4) , Tempus praedictum deberet esse circa annum ifoo 
a Nativitate Christi . Deus autem potest hoc aliter disponere . 

(1) Risorgim. d'Italia I , nf , US, II , $4$ . Nel T. XLII della nuova 
Raccolta di Opusc. Scient. v'ha una Lttttr* del P. Dom. Maria Federici Do- 
nien. all'Editore Vicentino , dt\V Apologia del B. Gio. da Schio . Espone que- 
ir* » e descrive un'antica Immagine del Sec. XIV, per cui , e per l'elogio 
annesso , si conferma l'opinione di Santità. , in cui era quel Religioso tenu- 
to : a sostenerla quale , e in questo Tomo , e nell'antecedente slé ripor- 
tata una Lettera , divisa in due parti , di cui apparisce Autore Gio. Dom. dei 
Ctppa ; ma il vero estensore della medesima , che u*cì dopo la sua morte , 
ti fu 11 P. Tommaso Beccar} Domenicano , nativo di Casal Monferrato , dov'è 
morto a' a8 di Dee. nel W6 , e la compose In vista del T. IV della Storia 
Letter. di Tiraboschi aia , in difesa del B. Gio. da Schio di Vicenta del suo Or- 
dine . (2) Bibl. Patrum studio A»dr. Galland XIII , 330 , (jj Il P. le Brun 
nel T. II sopra le Liturgìe , in una Postilla all'art. 4 della Diss. 6 , inclina a 
credere la Theoria Ber. Eccl. fattura piuttosto di S. Germano Patriarca di CP. 
di cut esiste Comrn. historicns Godefr. Hentcbtuii in III Mail Bolland. 155 , 
appoggiato al silenzio di Voiio , che loda altre Opere del primo S. Germano , 
■ tace di qaesta . (4) Vita del B. Già. da Parma ii^ , ifj « 



Scrittiti sopra U fine del Monda l< 

Il Calmet nel suo Ditionati» Biblico , al Tic. Antichristus , ha riu- 
nito le opinioni di moltissimi Vomini Snnti , c di parecchi dotti 
Personaggi (i), che inutilmente si accinsero a predire la fine del 
Mondo . Siccome però il loro ettote non offendeva la Fede , così 
per questo non furono riputati mcn snnti , e mcn degni di stima . 

Audaci soltanto , e temerari potevan chiamarsi coloro , che 
in virtù di Asttonomìn , o di altri mezzi vani , e fallaci , presume- 
vano di presagir francamente ciò , che Dio ha voluto nascosto al 
debole sguardo mortale , avendo espressamente dichiarato G. C 
stesso in S. Mate o 13 , ja . De die nutem ilio , vel horn , nemo 
scic , ncque Angeli in Cnelo , ncque Tilius , ni si Pater . Vno di qua» 
sti fu Ciò. dn Lnbecc* , leggendosi nel Codice , citato dal P. Affò (a) , 

(1) Andr. Osiandri Conjecturae de ultimis Temporibus , ac de fine Mandi 
ex Sacris Litteris • Norib. 1544» 4. toh. Adam. Ottaedri Diss. de Consuma- 
none Saeculi . Colon. » 8 . Tubingae ió"67 , 4 . Frid. de Nausea de Con- 
sumatione Saeculi Lib. IV . Colon. ìSSS , 8 . Hier. Ma%ius de exustione 
Mundi , et die ludicii . Basii. K<5i , fui. Ricordi di Monsig. Sabba Castiglio- 
ne . Ven. iS8a, 8 . Ric. 131, della Fine del Mondo, 370 . Toh. Frid. Lmmnii de 
extremo ludicio , Consumatone Mundi Lib. Il . Ant. 1S94 » 8 . Alessia 
Porri , Vaso di vociti , cioè 22 risoluzioni , e aa dubbj , intorno l' Anticristo . 
Ven. per Pietro Dusinclli J«I97 . 4. Vrb. Hanttehmanni de Novissimis Mun- 
di Oratio . Vitteb. 1611 , 8 . Remaci: de Vaulx Harpocrates divinus , sive 
alti5simum de Fine Mundi Sitentium , quo falsa Vaticinano A unum \666 es- 
se Mando futurum ultimum, redarguitur. Col: 1617 » 8 . Baltb. Montterut 
de ultimo Christi adventu . Giessae 10*18 , 4. Frid. Balduinus de Adventa 
Christi in Carne ad ludicium , et ad mentes Kominum . Vitemb. x5aa , 8 • 
Pauli Grebneri Vaticiniade subita Orbis Terrarum mutatione . Asnst. 1S31 , 
8 . Alph. Pandulphì Disputano de Fine Mundi . Bonon. io"S8 , fot. Mattb. 
Ge'teri Diss. de Ad venta Christi glorioso . Lips. 1660 , 4 . Ant. Borgonci di 
Maro , nel Piemonte , compose , quantunque Cieco , un divoto Poema , in- 
titolato 1 Giudizio Vniversale , nel quale si tratta del Fine de! Mondo . Mon- 
dovì per Gio. Gislando \66\ , 16* . V . Maiiuccbelli II , P. Ili , 1768 . Qua- 
drio VI . Io. Henr. Hummelii Votam Chris ci. mi gementis sub Cruce , et desi- 
derami-; Christi Adventu ni . Ex Apoc.XXIl , 17 . Ti pari 1670 fol. Marti' 
m de Eoa , Stato dell' Attinie del Purgatorio , de' Beati in deh , de' Fan- 
dalli in Limbo > de* Dannati nell' Inferno , e di tatto YVniverso , dopo la 
Risurrezione , e del Giudizio Unrretsaie . Ven. ió*7a , la. Christ. Raviut 
de Adventualt plenitudine Temporls I. C. In Carne m , a priori deducta , 
ex Historta Anni Diluviali; . Frane, ad Oder. 167? , 4. Toh. Prideaux 
de Consumatone Saecnli . Tigur. 16*74 » 4 » in VIlFascic. Controv . lac, 
Tlomatii Exercitatio de Stoica Mundi Exustione. Lips. 1076 t 4 . Ad. Recherà- 
bergi Ditput. de Fine Mundi . Lips. 1679 , 4 . Iob. Mattbaeus Volcb de Vnio- 
ne Fldelinm In Die ludicii ad I loh. 11 , 38 , 1 V , 17 . Lips. 172.?, 4 . Hr»r. 
Gotti. Ritbterut de agitai ione Copia rum Coelestium , circa ftnem Orbis, 
expectanda ex Mattb. LX1V, 79 » Af<irc. XIII , a< , lue. XXI f a5. Lipt. 
1738 , 4. S. irntlli essere occulto il dì dell' Vn'rvertale Giudisioi e quan- 
to sia dannevole la Curiositi. Lett. Eccl. V » 16 . Gio.Fraac.Bartolini la 
futura rinnovazione de'Cieli , e della Tara , C de'suoi Abitatosi • Fir.1780 , 
*. (3) VI La del B, Gip da Parma 13 a . 



t6 CitaxJeni ali* Valle di Ciosafat * 

TronCHticum Joannis de Lubec Alemanni super Antichristi adventum , 
Judaeorumque Messine , calcolato in Padova nell' Aprile del 1474» 
ove fu stabilita per forza di Astronomi* la fané del Mondo nel 15 jo . 

Ma i Gtoachimiti cercavan solo di spiegar 1' avvenire colle 
Profezìe dell' antica , c nuovo Testamento , nelle quali non può ne- 
garsi , che sia adombrato il varie stufe della Chiesa. Procuravano 
«dunque di trovar nella Scrittura ciò , che vi è* realmente . Ma , 
se ciò loro non è riuscito , dee servire di una Leùon salutare a* 
Te-steri, per umiliarsi, e per astenersi per l'avvenire di cercare di 
saper più , che faccia di mestieri , intorno alle cose future > circa 
le quali » non per temerità , o presunzione , come ben avverte lo 
stesso P. Affé , ma per semplicità , e per imperscrutabili divini 51*- 
diij , per fino i Santi tante volte son giunti ad incannarsi . 

Certamente alle pruove contrarie dell' esperienza de' Secoli pre- 
cedenti , felicemente si aggiunte , a comun disinganno , quest' altra 
delia Scoperta d' un nuovo Mondo , in vece del profetizato annichila- 
mente dell' antico , che falsamente veniva ancora a radicarsi nelle 
nienti degli Vernini dalle Rappresentazioni , e dalle Pitturi-, assai frequen- 
ti a qne' tempi , dell' Infèrno , e del Giuditte Vniversale (1) , come si 
vede nelle Vite de' primi Artefici di Toscana del Vasari , e nel Trat- 
tato del Bettinelli , su le Arti del Disegno . 

Ora poi , per nostra buona sorte > son corsi tre altri Secoli , 
dacché non si è verificata tale minaccia • Più volte nondimeno ne 
sono ripullulati i vani discorsi , anche per le frequenti Citauoai , e 
AppeUatàoni al Supremo Tribunale del Finale Giudiùo , nella Valle 
di Giesafat , usate ne' due ultimi Secoli (2) . 

1 

(1) Mr. Le Beau narra nell'Hit, de Bas-Empire L. 70. XV, 42 , che 
il Monaco Mttodio verso l'anno 8<j , dipinse il Gindirio Universale, e 
la Condanna de' Reprobi , nel Palano di Boforìs , Re de' Bulgari , che 
ne fu commosso > e si fece Cristiano . 

(a) Io. Veitiii Ontio de provocatione ad supremam Dei immortali* , et 
incorruptl Indicis Tribunal . Erford. 161S , 4 . Christ. Herold de provocatio- 
ne ad ludicium in Valle Iosapbat . Norimb. 1624 , 4 . Job. Herinimt de Ap- 
pellatone , Citatone , et Compulsione ad ludicium in Valle Iosaphat. Ure- 
mie 1632 , 1534 , 8 . Job. Cbrist. Sagittari* Disp.de extrema Provocatione . 
lenae 1647 , 4 . Cbr. Frider. Frantbtstein de extrema provocatione . Lips. 
i6%a , 4 . lob. F-rn. Gerardus de appellatone in Vallem iosapbat . Ienae 1 6' 3 , 
1660 , 1571 , 8 . Henr. P.ixntrì Di.p- de extrema provocatione. Hclmst. 
i<56i , 4. Mici. Wtndltr de extrema provocatione. Vit. 1662 . Adam.Cor- 
trtii Diss. de extrema provocatione ad constantisiimum , et innocentissimunt 
Tribunal I. C . in Causis Civilibus , atque Criminalibas , ex principiis natu- 
ralibus , atque criminalibas . lenae 166^, 167$» 1683, 1702, 1730, 4. 
Baltb. Btbelu Appellationis Nnllins , quam nuper edidit loh. Dnraeus , hoc 
titulo • Appellato ad Tribunal Supremi ludicis LC.Arg.i666, 8 . Job» 
Aadr. Queustedt aura provocato notti* ad ludicium Summuiu I. C. si ve in Val" 



Ritorno di E&», e Conversion degli Ebrei 87 

., Fino a quciti ultimi nostri tempi eziandio ,$i è continuato a dis- 
putarne . OJtre la Dissertazione di Cbrist. Kunn de Mundi Annihi- 
latione . Lubecae 17*1,4, nel 1734 uscì in Francia un Libretto i a 
i x. de l' Avénement W Elee , ou de V etac , dans le quel se trouvera 
1' Egtise au dir tetns . Nel 1771 , in Brescia , fu scampata una Disser- 
tazione sul t ito* no degli Ebrei alla Chiesa , che può dirsi la traduzio- 
ne della Dissertazione di M. Rendet sopra il Richiama de* Giudei • 
A questo Libro rispose egregiamente il virtuosissimo Sig. Conte Lui- 
gi Mot&i con tre Lettere , in cut esaminò i sentimenti del Disser* 
latore intorno al tempo della Venuta di Elia (1), intorno alla Chiesa de* 
Tempi di EÙa (&) , e intorno alla Chiesa presente . Lucca 1777 presso 
Frane. Boosipnori . 8 . Gli replicò Gio. Girolamo Calepio col Libro , 
dell' Epoca dell» Conversione degli Ebrei , * del ritorno di Elia , e 
con la giunta di cinque Lettere Teologiche . Veti. 17 79 » 8 ■ Nello stes- 
so anno in Milano , per Gaetano Motta , venne in luce una Lettera, 
-sopra la contraditdone dell' Efemeridi Letterarie di Roma , in riguardo 
mila Diss. da L. Mozzi combattuta , e sopra la risposta di un Sacerdote 
Romano alla prima . x » . 

Dai Torchi di Giustino Pasquali nel 1790 prodotto fu in Ve- 
nezia un Volume in 8 , intitolato . Frane. Antonii Baldi de Apologia 
Catholicae Religioni*, a nova , et maxime propria Vaticiniorum ? salmi 
Quarti , aliorumque declaratione , ad Hebraeos , Sovatores , et lncre- 
dules , Dissertatio Critica . In Fermo nel 1697 > da'Torchj di Pallade , 

lem Iosaphat sìt concessa? Vit. 16*69 , a . Job. Geor. Lthmannus muti provo- 
carlo hostis ad Iadicem Snmmum 1. C. seU in Vallem losaphit sic concessar 
1669 , a . Toh. Ct> ri st. Becman Diss. de ludiciis Dei . Frane. 1679 , 4 . quam 
insigni plagio , sub titulo , de occulti* Dei ludiciis publicavit H. H. Mfter. 
Frane . 1684 , 8 . Ad. Cortreii Meditano simjularis de ludicio Dei permissi- 
vo , probatorio , ac cruditivo. lenae 1685 , 4 . loh. J.ttd. Uannemanni Za- 
charias Pontifcx , i. e. Commentario de adpellatione ad Vallem losaphat • 
Hamb. 1696 , 8 . Io. Ini. PresttUi Disp. de provocatane ad Vallem losaphat . 
Heid. 1708 » 4 . Christ. Ebelingii Tract. de provocatone ad ludicium Dei , 
a. de probationibus . Lemg. 1709 » 4 • Christ. Frid. Fabri Scbediasma de 
adpellatione ad Tribunal Supremi inCaelo ludicis , quac vulgo dicimr cita- 
tio , seu Provocatio in Vallem losaphat . Tubing. n io , 1739 , 4. 

(1) Manfredi Discorso , ch'Elia non sia stato trasportato in Cielo , corno 
aìcuni Scrittori affermano , ma che sia insieme con ^ Enoc nel Paradiso 
Terrestre, e quello» che di esso Paradiso Terrestre piìi probabilmente sì 
deve credere , che ora ne sia? An. H97. S armili , se Enoc, ed Ella » 
Santi Profeti , si possano invocare ì nel Lume a' Principianti nei le Mate- 
rie Eccles. a<. An Enoch , et Elias fraantur Visione Dei intuitiva ? V. Tonr- 
m\f T. I. Berti, et Rupp Tract. I. c. 3. art. 3. Alfonso Nicolai Leiloni del- 
la S. Scrittura . 

. (a) Nat. Alexander in V Mundi Aetatem N. VI . De Ella Propheta , quo- 
roodo Christi Domini Typu* fiurit j et-aa ejusdem ad judicando* Vivos , et 
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SS Visita di un Cacicco al Colombi 

e nella predetta Città di Veneti* nel 1801 c stato pubblicato quest'al- 
tro Libercolo in 8 . Riflessioni sopra il Tempo della fine del Mondo , 
Lettera f un Canonico , vendibile alla Tipografia de' Celestini . 
Questo Signor Canonico ha tentato di spaventarci coli' annunzio , 
che quel giorno fatale ci debba cogliere , non più tardi del 1860. 
Ci rincora per altro il Ch. Sig. Ab. Ba^di , il quale ci fa sperare con 
la sua elaboratissima Cronologia Profètica , che il Mondo sarà per du- 
rare sin all'anno 5-0*4 dell' Era Volgare ; e che perciò il giorno del 
Giuditdo Universale è da noi lontano , più di 4000 Anni • 

Ma il dotto P.Giorgio Maria Albertini , nell* Analisi del Discorso , 
oT mn Filosofo; della Dissertatone del Sig. Ab. Baldi > e delle Riflessioni 
d'un Canonico , su la fine del Mondo . Ven. 1805 presso AnU Zatta , 8 , 
saggiamente conclude p. 70 , che deve lasciarsi questa Verità ne' So* 
ereti della Divina Sapienza , c per altra via promuovere la gloria di 
Dio , e la solventi delle Anime . 

$ XXXV 

Visita del Cacicco in Sedia Gestatoria . Regali reciprochi . Passaggio al 
forte di S. Tommaso . Maschera of Oro , donatagli da quel Cacicco . 
Ter che Marco Polo avesse il soprannome di Milione \ 

Ma torniamo a ritrovare, ed a riunirci al nostro Colombo nel Mon- 
do Nuovo, gii divenuto premio, e conquista dell' inaudito suo Viag- 
gio . Le vantaggiose relazioni portate dalla mentovata Donna , e dagli 
altri al Cacicco* loro Principe, l'invogliarono di conoscere il Colombo . 
Onde fattosi portare in Sedia gestatoria (t) coperta , su le Spalle di 
quattro Vomini , e seguitato da lunga Schiera di gente , renne a far 
visita all' Ammiraglia , a cui presentò alcune sottili Piastre d' Oro , ed 
una CUtura di vago lavoro , ricevendo in contracambio de' regali , 
che gli furono molto cari (a) . 

Ma il Colombo , seguitando a veder dell' Oro , era impazien- 
te di scuoprirne le Miniere , per avere il modo di corrisponde- 
re alle speranze della Corte , che avea fatta la spesa di spedirlo , e 

Mortnos Praccursor fuerit ? in H. E. Vet. Test. Paris. 17 14 , fol. Il , 18? • 
Sehatt. Ki rehmaier de Mammari te Curro Elite , IV . Rcg. a , 1 , in Thes.TheoU 
Philol. Atg'à. Cantarti Elias Tesbites , sive de rebus Elìae Prophctae . Pa- 
ris apud Seb. Cramovsi . 6"? 1 » 4 • Ma»r. Wolf. Crist. Hanff Diss. de Elia 
futuro , jam man : fe«aro . Job. Tr'd. Mayemt , Elias Corvorum Convictor. 
Witt. i7oi , 4. Ant. Gìnthet Currus Israel , et Aurigi ejus . Ang. Vindel. 
17 17 .11,4. Da*.Gottfr.Scbif9ertntr»t , Elias Corvorum Convictor. ex I Reg. 
17 . Jenae , 4 0) Storia de'Possessi Pont. ^5. (a; Vita dal Colom.c.32. 
limerà Dee. I , L. 1$ , Robertson 11$ . 
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•D'onde il Soprannome di Milione « M.Pok ? % 9 

per salare Pavidità della su* Comitiva . Allorché cercava , ove fosse*- 
ro situate , gli si additava un Paese Montagnoso , più in là verso 
Oriente , chiamato Cté*0 . Siccome Ai«rr« Pc/o (i) , ed altri Viag- 
giatori in Oriente avcati discinte le Isole de) Giappone , col nome di 
Cipango ; così ingannato dalla somiglianzà di questo nome , con quet 
di Ct£*> * suppose ai esser vicino alle più remote parti dell' Asia , 
sperando di giugner presso quelle Bigioni , che erano state il princi- 
pale scopo del suo Viaggio . 

Onde essendosi diretto verso Levante , entrò in un Porto , che 
chiamò di S. Tommaso , sotto il Governo del più potente de' cinque 
Cacitehi di quell'Ilo/* , nominato Guacamabari . Questi > appena lo» 

* 

(i) Credette Momig. Fontanlni { Eloq. tal. n , itfc», aSa ) , che nelle 
Istorie di Gìo. Villani 1 . V , cip. 29 , fusse dato il titolo di Milione ai 
suoi tre Libri de" Viaggi Orientali , per alludere al numero delle Fa» 
vote , ivi comprese ; come per esprimerne la lor quantità , presso gli 
Arabi , il numero centenario , e millenario dar si soleva ai Novellieri , pie- 
ni di ciance . Ma V Apostolo Zeno ci dimostra, che questo soprannome fu 
applicato a lui medesimo» e che passò ancora ne' suoi Posteri. Tornate 
egli ricco alla sua Patria , scrive il Santbvino ( nella Veneria 1. 1 J , J7*i ediz* 
li ) acquistò cognome di Milione , per le rìeclnzze , portate nel suo Ritorno . An- 
che Marco Barbaro nel L.lll MS. degli Alberi delle Famiglie Patrizie Ventila- 
no 339 scrive , che i discendenti di Marco erano detti di Ca Milione ; perchè 
correa voce , che avessero Gioie , per valuta di un Milione dì Ducati , sog- 
giungendo , che tal Cognome era rimasto al Palano , fabbricato dallo stesso 
Marco , nella Contrada di S. Gio, Crisostomo . 11 Ramusio però ( Navig. II ) 
nella Prefaz. ai a Libri di Af . Polo , attribuisce ad altra origine questa- deno - 
minazione ; ed è , che nel frequente racconto , che il Polo andava facendo 
della ricchezza del Gran Cam de' .Tartari , avea sempre in bocca l'entrate di 
quello , esser da 10 in i< Af fifoni d'Oro . E perciò lo cognominarono Metter 
Marco Milioni . Così pure il tramutio osservò* star notato ne' pubblici Libri 
di quel Dominio ; nè Andrea Muilero , a cui si deve la rara edizione del Pe- 
lo , da lui cou note , e Dissertazioni illustrato f Colon. Brand. \6n\ , a ) è 
di parere diverso, confermandolo con la testimonianza di un Viaggiato» 
Francete . Poco dopo il ij<o il Padre , e lo Zio di Marco partirono per Costan* 
tinopoli . Furon essi i primi Europei , che sappiam giunti alla CfiM , e al Giap- 
pone , ove rimasero sino al 1x69 . Niccola tornò Ambasciadore del Gran Kaio 
a Gregorio X , che morì nel 1 »79 • AL» reo seguii li , e scrisse poi la sua Storia , 
anche prima del 1300 , essendo tutti ritornati a Venezia nel 129% . Si crede , 
che la facesse stendere da Rustichello da Pisa , che seco era in prigione a Ge- 
nova , ove fu stimolato a comporta, essendo perciò molto ben trattato . It 
titolo fu delle maraviglie del Mondo. Alcuni vogliono, che fosse scritto iti 
Lingua Veneziana , e poi tradotto in Latino . Altri prima in Latino , e poi 
in Veneziano . Il volgarizzamento in Toscano , Storia di M. Polo detto il Milio- 
ne , citato dalla Crusca , si crede fatto un anno , dopo 1' Originale . Ve no 
sono due Versioni Latine . La 1 d'un Domenicano , ordinatagli dal suo Capi- 
tolo generale, tenuto in Bologna nel noi. La a da mano ignota . La Geografìa , 
per questa stimatissima Storia , incominciò a stendersi , fin dove non era mai 
giunta . Onde aprironsi nuovi Sentieri a nuove Scoperte , «Ju ditte» al JW f 



9° Kitorne del Colombo in 1 spagna 

vhdde , gli fece dono di una curiosa Maschera colle Orecchie , Nsse, 
• Bice*, di Oro battute. 

fi. XXXVI 

... 1 

Ritorno del Colombo , confermato dai Monarchi , dopo il SUO ingresse 
trionfale , Ammiraglio , Vice Re , e dichiarato Grande di Spugna , 
col titolo di Do» ,ecol privilegio d' inquartar le Armi di Costigli», 

e di Leone Mie sne 

Parecchi degli Autori sopracitati ci riferiscono il suo ritorno , per 
render conto a f suoi Sovrani dell' esito felice delia sua Spedizione , e 
delle sue importanti Conquiste , di cui volò il grido precursore dal 
Messicano Arcipelago. Giunto a Lisbona , ove fu ricevuto con la maggior 
distinzione da quel Monarca , troppo tardi pentito , di non aver aderito 
a' suoi progetti , vi si fermò alquanto , e vi stese una rclaxào» del suo 
viaggi» i di cui parleremo fra poco. 

Al suo arrivo al Porto di Patos, fu incontrato da un' immensa folla 
di Popolo , che , chiuse spontaneamente tutte le Botteghe , era corso a 
fissare gì' immobili sguardi , ed a contemplare sì grande Eroe , ricevu- 
to col festoso suono delle Campane . Tutti lo acclamavano , e facevano 
a gara per vederlo , e per profondergli a piene mani fiori, e verune , 
sul Capo . Ma più di tutti ne tripudiò il suo fedele Amico , e Fautore 
?.. Per e* , che si era fatto il merito di contribuire , sopra di ogni al* 
ero , a sì alta impresa . 

O qui complexus , et gaudi» quanta fuerunt 1 

Nil ego contulerim jucundo sanus Amico . 
Entrò finalmente ai ir di Aprile del 1493 in Bnrcellon» , ove allora la 
Corte faceva la sua residente ; 

Trans tuht et primus , quas habet Ortis , Opes . 
Il suo ingresso , corteggiato dagli Americani , che avea seco condotti , 
.ed abbigliati , con i loro selvaggi ornamenti , fu un vero Trionfo , ese- 
guito per un nuovo genere di non micidiale, e sanguinosa Conquista, 
e superiore a quelli , una volta ammirati sul Campidoglio . Ferdinando , 
ed isabella, , ebri di gioja per le fondate speranze di un potere , e di 
ricchezze sempre maggiori , lo accolsero con quegli onori , eh* egli . 
ben meritava ; ne sapevano saziarsi di rimirare le Merci , gì' indiani , 
glj Vccelli , i Pesci , e le altre rarità di quelle Isole , loro oflerte ; ma 
specialmente le Perle, e 1' Or» , quantunque la Sp»gn» fusse avvezza 
a vederlo , essendo stata per la sua abbondanza V America de' Romani . 

» 

andare n facendo tutti i più celebri Viaggiatori . V. Bcttiatlli Risorgimento 
«l'Italia . Bassano 17*6, I » ua • 
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Oneri m mèti 'd Colemie 9% 

Lo fecero sedere a'ioro fianchi , c coprire alla lòto prese»** , co- 
ne Granfie di Spagn» (i) ; e lo nominarono Donne (a), confermandolo 
per grande Ammiraglio, e Vice-Re dei Nuovo Mondo (g) , con molti 
altri onori , e privilegi , da godersi in perpetuo dalla sua Discendente , 
ed accordandogli quello specialissimo , d' inquartale le Armi di Co> 

(0 I Grandi ài Stagna appellavano anticamente» Ricombri , Ki»i-K#»- 
ir« , cioè n' <:<•/;; V omini . La loro dignità cu si grande , che » come 
pari, ed eguali ai loro Re, non solo sedevano, e t\ . coprivano , tananai 
ad esso ; ma suggellavano con Ini tutti gli Atti in Sigillo rotondi , « 
laccano prendere a* loro Figli , il nome d' Infante , ad esempio de' Re • 
Fra le molte loro prerogative , avean quella di tenere al loro servizio 
de Cavalleros de Uonor ; Milite s , i quali erano obbligati a sempre accom- 
pagnarli , ed a marciare alla guerra sotto le loro Bandiere • I Viglinoli di 
questi Cavalieri d'onore , prendevano il titolo d'Infanti ni , diminutivo di 
quello d'Infante , usurpato da'BjJl de 1 Ricombri . De Marca Hist. de Bear* 
1.8, n. 6, ali . Onorato di S. Maria Diss. sopra la Cavalleria. Brescia 
1761 » a . 174 • Teodoro Amidenio nel MS. delle F*mijiie Romane , racconta» 
che Gio. Battista Angnillara di Cere , da Giovane , « vedete /* pubblica 
Yàienia , «fata da Carlo V , e osservando, eke nella Sala alenai poebi stavemm 
coperti , si coprì egli altresì . Il Maestro di Camera di Cesare gli dimandi • 
Perche V. S. si cuopre ì Rispose Titta , con favella di quel Secolo . Perch'hajo 
lo Catarro ì In presenza di S. M. non si copre Persona , rispose il Maestro éi 
Camera . E perchè , replicò Titta, stanno coperti coloro là! Perchè sono 
Grandi di Spagna . Disse il Maestro di Camera . Allora Titta . et io sbn Gran* 
de in Casa mia ; e chi vorrà scoprirmi , avrà da fare con questa , impugna»» 
do la Spada . Fn riferito all' Imperatore l'ardire del Romano ; ed egli prude»- 
tissimo sempre , disse al suo Maestro di Camera . Hanno ragione ; stanno in 
Casa loro ; e perciò acquetati . Per altro , l'uso di tenere il Cappello in 2V- 
sta , talvolta è segno di rispetto ; come tra' Qaakeri , e tra gli Ebrei , che lo 
tengono nelle lor Sinagoghe ; ed anche fra' Cristiani , che in alcuni luoghi 
assistono con esso alle Prediche nelle Chiese. Il P. Abate Sarti , e U Conte 
Marco Pantani VI . Monunu Raven. 166 , riportano alcuni detti di Qdofru- 
éo , fra i quali , colli gimas argamentam , qaod aliqnis , qnando venit corame 
Magistrati» , debet ri revereri . Quoti est contra Ferrartenses , q ni , ti esterne co- 
rum Deo , non extraherent sibi Capellum , vel Birre rum de Capite , ntefo- 
ocis genibns postulare»* . Sed hoc • • . in Bononia , et alibi , bene servatur, IdL 
in Cod. Sec. loc. ff. de postulando . 

(a) Sanciti, dell'Origine del Titolo di Don , che si dà alle Persone 
Ecclesiastiche . Lert. Eccl. IX , 4». Aut. Borremausiut de Titulo Domimi » 
in Vesper. Gorinchemcns . C.X. Frid. Car.Moserns de Titulo Domini , mo- 
ribus Aevi, et Saeculi accomodato. Lips. 17^1 , 4, Gio.Crisost. TrombeUà 
delle denominazioni di Canonico Regolare , o pure di Chierico , Do» , 
• sia Donno , e di Frate , o di Padre , dato a' nostri Religiosi, nelle. Mera, 
lstor. concernenti le due Canoniche di S. M. di Reno, e di S. Salvatore , 
insieme unite . Boi. 170 ; fbl. 16*6* , e la mia Lettera sopra l'Origine del- 
le Parole Dami»»! , e Donmtts , e del Titolo di Don , che suol darsi al 
Sacerdoti, ai Monaci , ed a molti Regolari, Roma 1808, B. (fj Frid. 
Sigitmundns Zacbaria de jure evehendi glorioso* Herow in tasugium Pria»- 
cipoxn impcrii , Leucopctrac iqvi. 



ft» Se gli fisse convenuto anche il Tosò» d'oro \ 

'tigli* , e di Unse , unite a quelle del suo Legnaggio , e ad altre rap- 
presentanti il Nuove Mondo scoperto (i) . 
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Se gli fitste anche convenuto il Privilegiò di spiegare nel suo Stemma 
il Teson df Oro , col motto , Chi cerca , trova , scordato 
dall' Imperniar Massimiliano a Gio. Trissino i 

Ma qual poteva mai esser l'onore , supcriore al merito di uno , che 
avea aggiunto un Mondo intero agli antichi Dominj delle Spagne l 
Quanto più adunque , a questo valoroso Piloto , assai maggiore del 
famoso Conduttore de* Greci Argonauti (i) , sarebbe convenuto , an- 
che per la proprietà del Motto , quello usato da Mas si mi li aste I, verso 
Ciò. Giorgio Trissino , che gli era stato mandato Ambaseiadore da 
Leon X,ea cui concesse di spiegare nel suo Stemma Gentilizio V In- 
segnai del Vello d'Ore , e di prenderne anche il Soprannome ; privile- 
gio i che poscia gli fu confermato da Carlo V ! Qtitndi egli in Hne 
del suo Poema dell' Italia Liberata , stampata in Roma per Valerio , e 
Luigi Dorico, nel 1747 ,8, e in altri Libri , fece incidere la Pelle , 
o Vedo d'Oro del Montone di Frissi, che sospese ad un' Elee in Coleo , 
e custodito dal Drago, col motto Greco, preso dall' Edippo di Sofocle 
al V.110, ZHTOYMENON AAnTON , che significa, Chi cerca, trova. 

Paolo Beni , che scrisse un Trattato dell' origine , e fotti illustri 
della Famiglia Trissina , stampato in Padova , in Casa dell' Autore , 
nel i6xa , 4, dice alla p. 60 , contenersi nel Privilegio di Massimilia- 
no, che i Discendenti ài lui si denominassero i Trissini dal Vello d'Oro; 

(1) ZnritaT. V, 1. 1 , c. t< . Flturj Hist. Eccl. XXIV , 17* . Elogio del 
Colombo 106, (a) V. Apollonii Rbodii Argonautic. edente Cbr.Dan. Be~ 
eklo. Lips. 1707 , 8. Job. Columbi Vìss. de expeditione Ar^enA»tarumMo]m. 
1678 , 8 . Gtor. Gasp. Kircbmaitri Diss. de Argonautarum expeditione . Au 
Europam omnem circum navigaverint t Wittcb. i6H< , 4. Just. Godofr. 
Rabeneri de Argonamtarum expeditione Diss. in ejusd. Amoen. histor. po- 
lir. Lips. i6p{ , 8 , *oo. Ant. Banier Histoire des Argonauta , ou Disserta- 
tions sur la Conquète de la Toison d'or. Dans les mem.de l'Acad. des 
lnscriptions XIII , 8< ,XV1H, 155, 191 . Gian Rinaldo Curii della spedi- 
zione degli Argonauti in Coleo libri IV, in cui varj punti si dilucida- 
no intorno alla Navigazione , alla Cronologia , e alla Geografia degli An- 
tichi . Ven. a ppr.S.B. Recarti 174^ > 8. (3) Salom. Spannali. Eques Velle- 
ris Aurti. Lutemb. 1601 , 4 . U.ìac. Cbiffletii Insignia Gentilitta Equitum 
Ord. Velleris Aurti . Ant. apud Balth. Moretum 1631 , 4 . Aug. Erath , Au- 
pnxus Vtlleris Aurti Ordo, per Emblemata , Ectheses politica* , et Histo- 
fiam demonstratus . Ratisb. 1697 , 8. Conr. Som. Sclmlrtiftiseh Stricturae 
ad Ordines Equestre* , sigillarmi ad Burgundicum , qui Velleris Aurei ap- 
pellata . Vit. 1 6 99 , 4 . To.Gasp. dt Prtgrell Vindiciae Austriacae prò Aurei 
jVtllerU Ordine «Halac 17*4 , 4 • Wrisfos de Origine Ordini* Aurei Velie- 
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Notizie di Giovanni Tris in* 95 

della qual denominazione godono anche al presente , a distinzione 
degli altri Rami della Fumigli» . 

Domenico Mari» Manni nel XV de' Sigilli 137» illustrando quello 
del Trinino , inclina a credere , che non solo fusse decorato di que- 
sto Titolo , ma che realmente disse Cavaliere dell' Ordine del Toso» 
d'Ora (1) . Ma non cosi ha creduto l'Apostolo Zeno nella Calle ria 
di Minerva (1) , e nelle Note al Fontanini (5). 

A' suoi tempi fiori l' Accademia degli Argonauti in Ancona , ed 
in Casale di Monferrato (4) . Vn suo Nipote gli fece porre nel 16" ir 
un Epitaffio nella Chiesa di S. Lorenzo in Vicenza . Ma le Ceneri di sì 
gran Poeta y che Vrbano Vili Romae contumulatas insigni bonore affecit , 
<jM«m primum ad Summi Pontificatus fastigium est promotns , come 
attesta il P. Gasparo Tri s si ne , nella Dedica della Sofonlsba t fatta « 
quel Pontefice (f ) , restano tuttora inonorate nella Chiesa di S, Agata 
«Ha Suburra* ove fu sepolto neliffo, in cui morì , al principio di 
Decembre , secondo che narrasi in una Lettera di Marco Tiene , 
stampata dal V.Angiol Gabriello di S.Mari 1 (6) . Ho tentato , alcuni 
anni addietro , di farvi porre un' l scrizione , da me composta ; ma 
inutilmente . Vicino ad esso , fu sepolto l' insigne Grecista Gio. Andrea 
Lascaris , mono di po anni nel 15-35- (7) . 
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Nuev* spedizione di Colombo in America , col P. Boyl Vicario 
Apostolico , e varj Mi/tionarj . Indiani tenuti a Battesimo , e a. 
Cresima , dal Re , e da' Grandi del Regno . Nuove scoperte deli' 
Ammiraglio . Impressione fatta agli Americani dalla prima Vista 
della Cavallerìa . Origine della Favola de Centauri . c Notiti* 
de' Capitolini , e del Borghesiano 

■ 

P uò dirsi , che qaesto suo primo arrivo non fu , che la splendida 
Aurora di più liete , e felici speranze di nuovi Tesori , ed Erarj 
per la Spagna . E però per realizarle, nello stesso anno a' ir di Set- 
tembre il Colombo fu rispedito da Cadice con una Flotta di 17 K*- 

rit VÌt.1730, 8. Cons ci tut ione? Ordini? Aurei Vtlleris 4. (in Membranis) Va- 
lentini Wtigtlii Aurtum VtUus , V.Vogt Libr. Rar.722 . (1) Historia de l'Or- 
den del Tmson , traduclda por Iman Brafo . Toledo H46 , 4 . Atrar Gomex . 
El Vellocino Dora do , y la Historia de la Orden del Tuson » tradocida por 
iman Bravo , con el Sumario de los Reyes Caroli cos U. Fernando , y D. Label, 
Toledo , de Ayala i<4* , a . (a) 1 , 61 . (3) I , atf8 , a6% . (4) Quadrio Sror, 
e Rag. d'ogni Poesìa 1 , 62 . Maztucchelli I , P.II , io<o . Fontanini Eloq. Ital. 
1 , 46* . Tirakoschi VII , P. I , i<o . (<) Z«w Eloq.Ital. 1 , 454 . (6) Serie, 
tori Vicentini Ili , 34* . (7) V. il Ch. P. Ab. Gie. Laurent* nella Storia 
della Mieta di S. Agata de'Gtfi . Roma 1797 » 4 • 
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94 Americani battezzati, e cresimiti 

scelli , carichi di tutto ciò , che poteva essere opportuno alle nBO- 
SC Celante, con ifOO Vomirli d'equipaggio. 

Non può spiegarsi l'ardore , che avea compreso gii animi de- 
gli Spagnuoli , per seguitare in questa seconda Spedinone t Ammi- 
ragli* , che avea stentato a trovare , chi si fussc voluto unir con 
Ini nella prima . Corsero io folla ad esibirsi » supponendo , che l'ap- 
prodare in que' Lidi , e scoprire Vene d' Oro , e d* Argenta , e ri- 
portarne immense ricchezze , fusse la stessa cosa . 

GÌ* Indiani, ch'egli avea condotti , dopo di essere stati istrui- 
ti nella Fede Cristiana , avendo rinunciato al friso Culto delle loro 
bugiarde Divinità , erano stati solennemente tenuti al sacro Fon- 
te dallo stesso Monarca , dal suo Figliuole , e dai principali Ma- 
gnati del Regno , e fortificati nella Fede , da loro abbracciata , 
col Sacramento della Confermatàone (x) , che allora per la prima 
Volta potè conferirsi col Crisma , formato di Olio , mescolato con 
Balsamo , venuto dall' America . Affinchè poi queste belle Primiue 
fusscro secondate da più copiosi germogli , furono imbarcati in que- 
sta seconda Spedizione parecchi Afissionnrj dell' Ordine Benedettine , 
sotto la direttane del Vicario Apostolico P. Bernardo Boyl , Reli- 
gioso Catalano , dell' Ordine de' Mìmtì , di molto credito (a) . Così 

# (i) Michele d'Amato , chiamato il Voliglotto , per la vasta sua cogni- 
zione , nelle Lìngue , sì morte , che Wvt , stampò in Napoli , nel 
per Frane. Ricciardi , una Dissertazione de Opebalsami specie ai Sacrum 
Carisma conficiendum . Ivi dimostra , come ha ben rilevato il V. d'Affit- 
to negli Scrittori del Rrjno di Napoli 180 , contro il Gian», de* Letter. Yen. 
T. 34 , p. , il Maetucchelli $97 » ed altri , che quello , che deve pro- 
«orarai di usare , non è il Penane, che è liquido , e di color negro , e dicesi 
volgarmente Balsamo dell'India, nè quello di Copaiba , che chiane*, e 
chiamasi del Beatile ; ma bensì quello del Folk , o Folutano , del color dell'O- 
sa , che appellasi Balsamo secco di Spagna, e viene entro Gnsci di Noce India- 
ma , essendo questo V ottimo , fra tutti , non alterato , e di soavissimo odore . 
Anche il Canonico Pasquale Coleri , ne* Discorsi Liturgici. Roma 1766, 8 , 
81 , trattando dell' Oblatione dell' Olì», e del Balsamo , antichità di unirli 
insieme , per formare il Crisma , • del Vaso a conservarvi il Crisma , dice alla 
p. 8* , che questo Balsamo del TolU principalmente , oaltro, (inondo che por- 
ti cosi la disgrafia , deve cercarsi per il Crisma , sempre però il migliore . V. 
Gear, Alba spineo , De Marca in Can. a8 . Conc. Claromont. Guglielmo Be- 
cero , Visconti, Morino , Vitatse, Duguet Conferences Eccles. 11 . Fortun. Scac- 
rfa'Sacror. Elaeochrism. Myrothecla . Amst. 1701 , fbl. 39» , Diss. 31 , e 
Benedetto XIV. Instit. VI , e nel L. VII de Synodo Diaec. c. 7 , 8 , 10 , e 
ael XU1 , c. 19 . Card. Orsi Diss. de Chrismate Confirmatorio , Holtteniut 
de forma , et Ministro Confirmationis apud Graecos , Atsemanni in Cod. Li- 
turg.TVM. Prone, ritale dell'Antichità , Origine, ed uffizio de* Padrini 
nella Confermattone , nelle Dlssert. Liturgiche . Roma m6 , 4 , p. 1 . Gto. 
9att. Frangipane sopra la Cresima da darsi a' Moribondi, non confermati . 
Palermo J7*| » 4* Trombetti de Confirma tìone Bononiae 177* , 4 . T. I , 
Diss. V, ala materia Coafirmatioais aio. (a) Robertson St. di America 
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Breve di Alessandro VI al Vicario Apostolico ff 

renne a formarsi una scretca Jega , e comunicazione tra genti, 
tanto lontane , ed ignote, che per tutti i Secoli precedenti, eran 

i?4 . V. Nova typis transacta Navigarlo Novi Orbis Indine Occidentali» , 
Snellii Catalani , Abbatis Montis Serrati , et in uuiversam Americani , sive 
A'ovum Orbtm Sacrae Sedis Apost. Rom. a Late re Legati , Vicari! , ac Patriar- 
chae : socìorumque Monachorum, ex Ordine S.Benedìcti , ad supradicti Noyt 
Mnndi barbaras Gente», Christi S. Evangelium praedicandi grada, dclegacorum 
Sacerdotum , dimissi per Papam AltXMtdrwm FI an. 1492 , none primam e 
variis Scriptoribus in unum collecta , et figuris ornata . Auctore Vene- 
rando Fr. Don Honorio Pbìlopono Ord. S. Benedicti Monacho S. I. 1621 , 
fol. Alessandro VI lo abilitò a questi gelosi , ed importanti uffiz) , con 
questo Breve, riferito dal Rainttldi XIX , 421 , Diletto filio , Bernardo Boti , 
Frani Ordinis Minornm , Vicario dirli Ordinis in Wspanianm Begttth sa- 
Interi» , etc, Tibi , qui Pre»byter es , ad insulas et partes praedictas etiam 
cum aliquibus sociis tuis , vel alterius Ordinis per te , atte eosdem Re- 
gem, et Reginam, ( nempe Ferdinand!, et Elisabethae ) eligendi» , Su- 
periorum vestrorum , vel cujusvis alterius super hoc Hcentia minime re- 
quisita , accedendi , et inibì , quandiu volueriti* , commorandi , ac per te , 
vel alium , seu alios ad id idoneos Presbyteros saecularcs, vel religiosos Ordi- 
n uni quorumeumque , verbum Dei praedicandi , et «cminandi , dictosque 
incolas , et habitatores ad fidem catholìcam reducendi , eosque baptizandi , 
et in fide ipsa instruendi , et ecclesiastica sacramenta , quoties opus fuerit , 
ipsis ministrandi, ipsosque , et corum quemlibet , per te , vel alium , seu 
alios presbyteros saeculares, vel religiosos, in corum confessionibus , et, quo- 
ties opus fuerit, audiendi , illisque dillgenter auditis, prò commissis per eo» 
criminibus , excessibus , et delictis, etiamsi talia fuertnt , propter quae 
Sedei Apostolica quovis modo fuerit consulenda , de absolutloni» debito pro- 
videndi , eisque poenitentiam salutarem injungendi , nec non vota quae- 
cumque per eos prò tempore emissa , Ierosolvmitani , Liminum Apostolo- 
rum Petri , «Pauli , ac S.Iacobi in Composteli , et rcligionis votis dum- 
taxat exceptis, in alia pietatis opera commutandi , ac quascumque eccle- 
sias , capetlas , monasterla , domos Ordinum quorumeunque , etiam mendi- 
cantium , tam virorum , quam mulierum , et loca pia cum campanilibus » 
campanis , clanstris , dormitoriis , refectoriis , hortis , hortalitiis , et ali U 
necessari is officimi sine allcujus praejudicio erigendi , construendì , et aedi- 
ficandi, ac Ordinum mendicantium profcss«rias domos, quas prò cis con- 
struxeris , et aedificaveri» , recipienti , et ad perpetuo inhabitandum licen- 
tiam concedendi , dictasque ecclesias benedicendi , et quoties illasearum- 

Sae coemeteria pertffusionem sanguini» , vel seminis , aut alias violari con- 
gerit, a qua prius per aliquem catholicum ministrnm , ut moria est, be- 
nedicendi , reconciliandi , et etiam necessitati» tempore , super quo con- 
scientias vestras oneramas , carnibus , et aliis cibls tibi , et sociis taU prae- 
dictis , juxta regalarla dictorum ordinum instituta , prohibltis libere » et li- 
cite vescendi , omniaque alia , et singula in praemissis , et circa ea necessa- 
ria, exequendi, et disponenti , plenam , liberam , et omnimodam , aucto- 
ritate Apostolica , et ex certa se lentia renore praesentium facultatem , U- 
centiam , potestatem , et auctoritatem concedimas pariter , et elargimur • 
Et insuper ut Chrlstifidelescollibentius devotionis causa ad dieta» terra» , et 
Insalai confluirti , quo tuarum se speraverint salutem anlmarnm adepturo», 
omnibus , et aingulls utrlusquc sexu» Christifidelibu» praedicti» , qui ad 
praedictas terra» , et insala» se personaliter , de mandato tamen , et tolua- 



?5 *rinM Cm,*U*rt» veitrté nel Nuovi Meni» 

cimaste affatto disgiunte dal resto del Monde . Mercè il sovrumf 
sto coraggio del Colombo , l'Europa, e V Ameri ca non eran più strar 
miete, e fra di loro incominciò ad aprirsi un Commercio uccissimo 
dì agnizioni , di comodi , e dì costumi . 

In questo secondo Viaggi* , più felice del primo , scoprì le 
ve lu/e delle Caraiki , e della oijfl.n'«, e le Miniere di Ci'*»* , 
cercate fin da principio . 

Narra il Robertson (r) , che per fare questa Scopri*,* 1 1 di Mar- 
*o nel 1494 spedì un Distaccamento sotto il comando di Alfonso d'O- 
jedo, a visitare quel Distretto , riputato il più fertile in Oro , ed 
«gli stesso lo seguitò , col grosso delle sue Truppe . In questa Spedi- 
none , egli spiegò tutta la pompa della militar magnificente , di cui 
poteva far mostra , per ferir V imroagìnaiione dei Saxdonali . Mar- 
ciò colle Insegne spiegate » colla Music* Marrdale , e con un picciolo 
Cerpe di Cavallerìa , che faceva la sua Parata , ora alla fronte , ci 
ora alla Retrogunrdin . Siccome questi erano i primi Cavalli , che si 
vedesser nel Huovo Mondo, essi furono oggetti di terrore, non meno* 
che di ammirazione agi' Indiani , i quali , non avendo alcuna sorta di 
Wnimati domestici , non conoscevano il grande aumento di fona , 
-che gli V omini hanno acquistato , coli' assoggettarli al loro Domi- 
nio (&J • Supponevano essi il Cavaliere , ed il Cavallo , ambedue ra- 
ta te Regis , et Reginae praedictorum , contuleriut , ut ipsì , et quilibet eo- 
mm Confessorem idoneum saecularem, vel regularem eligere possine, qui eos, 
et eorum qucmlibet modo praemisso , ab eorum cr i minibus , peccatis , et 
delieti-», etiam dictae Sedi rcservatis absolvat , ac eorum vota etitra corarau- 
tet , nec non omnium peccatorum saorum , de quibus corde contriti , et ore 
confessi fuerint , indulgeiuiam , et remissionem ipsis in sinceritate fidei , 
«nitate sanctae Romanae Ecctesiae , ac obedientia , et devotione nostra , et 
successorum nostrorum Romanorum Ponttficum canonice intrantium persi- 
stentibus, semel invita, et semel in mortis articuto auctoritate praefata con- 
cedere valeat, nec non monasteriis , loci; , et doraibus erigendi:, et aedi- 
iicandis , et monachi* , et fratribus , et illis prò tempore degentibus, ut 
omnibus, et singultì gratiis , privilegiis , libertatibus , exemptionibus , ira- 
munitatibus , indulgentiis , et indulti* , aliis monasteriis , locis , domìbas , 
monachis , et fratribus Ordinum , quorum il la , et tilt fuerint in genere con- 
erssis , et concedendis in posterum , uti , potiri , et gaudere libere , et li- 
cite valeanr, auctoritate praefata, de specialis dono gratiae indulgemus , non 
obstantibus felici* recordationis Bonifacii Papae Vili praedecessoris nostri IU 
teris , ne quivis Ordinum Mendicantium fratres nova loca recìpere praesu- 
inant, absque dictae sedìs licentia speciali , etc. Datnm Romac apnd Sanctnm 
Vttrum anno MCCCCXCÌÌ1 , Vìi kal. IuUi , Pontificati* nostri annoi. 

(1) Storia d'America 140. 

(2) Da questuinone è nata la Favola de' Centauri . Frtrtt Recherches sur 
l'ancienneté de l'Art de YEqnitatìon de la Grece . Mera, des bel. Lettr. Vili , 
385 . Vahricy Recherches sur l'Epoque de YEqnitation , et de l'usage des 
Chats Egnestrts , chez lesAociens. Marseille 170* , 8. Ma sopra tutto veg- 
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Favola de Centauri , e Domini* deVCVomo sulle Bestie ?f 

gionevoli ; anzi gli concepivano come un solo Animale , della cui ve- 
locità stupefatti , non credevano possibile il far ostacolo ali* impe- 
to , ed alla forza di quello (i) . 

L'Oro vi si trovò a Filoni , ed a Vene , per Masse distaccate , o in 
particelle di differenti forme , altro in rotti penatoli , e grani , altro in 
massicce Zolle , mescolate negli Stratt della Terra , e talvolta ancora al* 
la sua superficie . Gli Spagnuoli chiamano Lavaderos , le Terre , che con* 
tengono dell'Oro , e da cui sì trac questo Metallo , con la Lavatura , per 
separare la parte del Minerale , propria ad esser fusa, dalla parte terrea , 
e pietrosa , ed ancora dalle altre materie minerali di Antimonio , Vitrio- 
\o , Zolfo , Argento , e Rame . 

gasi la Description d'un Vase Grec , de la Collection de M. Durand , representant 
ìe Combat d'un Lapithe , confr< deux Centaures , dant le T.II , S Livraison des 
Monumens Antiques inedits 272, del dottissimo M.A.h.Millin , a cut mi pre- 
gio di professare la pili alta stima , e le più distinte obbligazioni . Skakes- 
pear nel la sua Tragedia della Tempesta , vi ha introdotto un Cannibale» mezz' 
Vomo , e mezza Bestia , come un Centauro . V. Ant. Banier Dissertatioa 
«ur l'Origine de la Fable des Centanni . dans l'Hisr. de 1* Acad. de» Inscr. 
II , 26 , c il Rame de* due Centauri , scolpiti in marmo bigio morato da Ari- 
stea , e da Papia , trovati nella Villa Adriana dal Card. Furietti , e comprati 
col Musaico delle Colombe ( de Musivis . Romae i7Sa, 4, 30 ) , per 13 mila Se. 
da Clemente XIII , che li collocò nel Museo Capitolino , in Cavaceppi Race, di 
Statue Tav. 26, e 27 • Foggini Mus. Capit. IV . Tav. 15 , e 14 . Volpi Vet. Lat. 
XI , Tab. 23 , 24 . Vi ncbelman Stor. delle Arti del Disegno II , 384 . Fea Mi. 
scell.Antiq. CXXXX1V . II Centauro della Fiifc Borgbese,tcovzto nel Crii* (Fr* 
Misceli. Antiq. CCXXXV ) , ove poi fu scoperto l'altro del Vaticano , è copia 
del piti attempato , fra'due Capitolini .Vi' però piti pregevole di essi , che son 
mancanti del Putto Equestre , che anticamente l'accompagnava , e di cui re- 
sta un certo indizio nel foro quadrangolare , sopra la loro Groppa . Nel Grap- 
po è espressa la potenza domatrice delle complessioni , anche più robuste , e piti 
fiere , che ha II Vino , figurato nel Fanciullo , incoronato di Pampini , che 
rappresenta il Genio di Bacco, e non già Cupido . (1) Dice il Eufion,chc V Vo- 
mo , per mettersi in sicurezza , e per rendersi Padrone dell' Vnivtrso vivente , 
si procacciò un Partito, fra mezzo agli Animali , e per opporlo a tutti gli altri, 
si conciliò I* Amore del Cane, che ha tutte le qualità , per esiggere la s«a 
benevolenza , e per esser degno di entrare con lui in Società . 11 frutto 
della sua educazione , fu il possesso , e il dominio della Terra . Come , senza 
il suo aiuto , avrebbe potuto conquistare , ed assoggettare gli ahri Animali , 
e far Caccia delle Belve feróci ? Egli l'invita a precederlo con la sua salacità 
per la Campagna , e a discoprirgli la Starna , e la Lepre . Così usando col 
fatto del Dirilfo ricevuto , e coli' Ingegno , ch'é suo , vince la forra » anzi 
pur H ferocia , che è di loro . Come Signor dc\\e Bestie , ammansa ìe, Saba- 
tiche, carezza le Domestiche , ed aggioga il Bue stupido , e tardo , e lo am- 
maestra a segnare diritti i Solchi . Ma la piti nobile conquista , fatta dallTo- 
mo , è quella del Cavallo . Ora palpando blandamente , ora sferzando op- 
portunamente il Puledro generoso, Io persuade ad ubbidire al Freno , ed a 
condurgli il Cocchio', ripartisce con lui le fatiche della Guerra , e la gloria 
de* Combattimenti , e de' Trio»/* ; e divide i suoi piaceri alla C*tcci4 , ai Tor- 
nei , e alla Corsa . V. Dav, Wendeler Dominium Hominis in Creatura* infc- 
riores. Vit, 10*87 M • 
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al SeissurM eoi Vicàrio Apostolico , e Ritorni a Cadice 

♦ $. XXXDC 

Scissura eoi P. Boyl , e he dopo di averlo scomunicato , tornò in hpagn* 
con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Corte . Ritorno a Cadice 

per la seconda volt» 

C hi non avrebbe invidiata la aorte dell' Ammiraglio , che sem- 
brava iti apparenza , di aspetto sì propìzio * e ridente ! Eppure , oh 
Incostanza deile umane vicende ! qual rovescio , e quante amarez- 
ze gli si preparavano dal destino ì Di fatti incominciò ad incontra- 
re varie traversie , e pericoli , che sempre però seppe vincere col suo 
uraordinario coraggio. Nell'interessantissima Istoria degli ultimi quat- 
tro Secoli della Chiesa , del Ch.Monsig. Filippo Angelico Becchetti (i) , 
si narra, che rimase assai più turbato, c commosso, che da una 
Congiura , tramata contro la sua Vita , dal seguente Fatto , il 
quale , appartenendo alla Storia Ecclesiastica , non dee da me ri- 
ferirsi , che con le stesse parole del benemerito Successore del 
Cardinal Orsi . Nella nuova Città d'Isabella , a differenza delle parti- 
colari Abitaùoni , crasi costrutta una Chiesa , tutu 4i pietre . 11 
P. Boyl era incaricato di tutta la cura spirituale della Colonia , e 
dell' intero Equipaggio , e di più dovea esercitare il Ministero A- 
postolico a prò di que' Popoli , che per la loro docilità aveano 
date le più belle speranze di Conversione . Era questo il principal 
line » che la Regina Isabella si era prefisso . Felici que' Popoli , se 
si fossero esattamente eseguiti i suol Voti , e se tutti , e special- 
mente i Venturieri , caricati su la Flotta , fossero stati animati dai 
medesimi sentimenti ! Ma lungi dal freno della Sovrana Autorità , c 
sottoposti al solo Ammiraglio , il quale abbisognava della loro assi- 
stenza , alcuni tutto si credevano permesso ; ed anzi che prestarsi 
a' suoi comandi , volevano scuotere ogni subordinazione . Per colmo 
delle sue sventure , quel medesimo Boyl , che avrebbe dovuto tener- 
si strettamente unito col Colombo , per sostenere colle Armi Spiri- 
tuali il rigore della Disciplina , si lasciò guadagnare dalle morme- 
raràoni, e dalle rappresentane dell' Equipaggio , volle fare replicate 
dimostranze al Colombo , in lor favore , e giunse per fino a fulmi- 
narlo , con l'ecclesiastiche Censure. Il Colombo volle vendicarsene, 
con sottrargli il Vitto ; e la scissura passò tant' oltre , che il Boyl 
credè di dover ritornare in Europa , per ricorrere contro di esso 
al Trono , ove già erano giunte le rappresentanze di molti de* Ven- 
turieri ritornati , che aveano riempiuta la Corte de' loro clamori , 
contro {'Ammiraglio . 



O) T.V1, ajs. 



Arrivo a Burgot , e sue discolpe ma 

Frattanto , essendo stato inviato da' Sovrani , con alcune Navi , 
cariche di Vettovaglie , il suo Fratello Bartoìommeo , l'Ammiraglio, 
non potendosi fidare di verun altro , giudicò necessario di lasciar- 
lo coll'aJtro Fratello Diego al governo della Spagnuola, e di ripar- 
tire per la Spagna . Ma fu costretto d'impiegare tre Mesi nel viag- 
gio, prima di poter arrivare a Cadice , uel Giugno dei 1496. 

Trattenevasi allora la C*rfe in Burgot , ov' egli si portò , per 
discolparsi dalle molte imputazioni de* suoi Sentici , e per dar re- 
lazione dello stato dell' Itola , e delie scoperte Miniere , avendo 
presentato agli augusti Sovrani dell' Oro , delle Perle , del Cotone , 
ed altri generi preziosi , nuovi preludj , e caparre di sempre mag- 
giori acquisti , con varj Indiani , loro nuovi Sudditi (1) . 

Fra le altre cose singolari , portò degli Veccia adorni delle 
stesse variate , e belle Penne , che distinguono quelli dell' India , 
unitamente zìi' Alligatore (a) , simile assai al Coccodrillo (j) . 

Le sue evidenti Giustificazioni , dettategli dal naturai diritto di 
difendere la propria estimazione (4) , e dalla sicurezza della sua i»- 
noeenza, dileguaron subito i mal concepiti sospetti , e furono assai 
graditi tutti i suoi presenti . Quindi si concertò un nuovo Piano 
per una terza Spedizione , da cui si ripromettevano frutti sempre 
maggiori . 

XL 

Riparte per la ter** volta pel nuovo Monda 

L Invidia Aulica , chiamata dal Pittore de' Poeti , 
La Meretrice , che mai dal? Ospizio 

Di Cesare non torse gli occhi putti , 

Alerte comune , e delle Corti Vizio , 
fece insorgere tali , e unte difficoltà , prima dell' effettuazione della 
sua nuova partenza , che dovette consumare inutilmente tre anni di 
tempo, in varj consulti , e preparativi • Quanto fu mai fatale questa 
sua inazione , e quest' arresto , frapposto al suo impaziente Eroismo i 
Quanti giorni preziosi , che sarebbero stati feraci delle più vantag- 
giose operazioni, furono inutilmente perduti , con danno incalcola- 

(1) Elogio di Colombo 137 » 148 . 

(2; Robertson Stor. d' America i?i . (2) V. la sui Descrizione fatta dal 

Soldtmìth. Antol. Rom. VII , I«8 , 196 . Christoph. Krabi de Crocidilo , CC 
in specie de Lacrymlt . Lip&. i66t , 4 . Gotbofr. Volgi de Lacrym'n Cr$c odili • 
Vit. \666 y 4 , et in ejusd. Deliciis Pbysicts . Roseo eh. 167 1 , 8 . Phil. M*U 
Ur Crocodilus lacryraans Sincerttor . le me 167* » 4« (4> Thomas Perollus 
de jure propriae existimationis , famacque tuendae . Fiorcntlac i7<>7 1 4* 

S * 



ro» Ter te Viaggio si Nuovo Moni» . 

I»ilc ! Ognono di essi , secondo l'espressione d'un Filosofo , era un nuo- . 
vo Foglie , destinato ad accrescete il gtan Volume della Stori* , che 
andava a perire miseramente . 

Finalmente a' 50 di Maggio del 1498 ripartì da S. Lutar con 
sei Savi 1 e con nuovi progetti di Navigazione , che giunger lo fe- 
cero all' Isole di C.tpoverie . Avendo poi piegato , verso mezzo gior- 
no , nel Mese di Luglio dello stesso anno ebbe finalmente la sorte di 
approdare all' Isola della Trinità, di entrare nel Seno di Paria , e 
"**ii Cumana , e di esaminare una porzione dell' interno di quelle 
Provincie , che , alla vista dello sterminato Fiume Orinoco ( 1) , il quale 
non poteva sgorgare , die da un Continente di un' immensa vastità , 
alla deliziosa amenità del Clima , ed alla semplicità , ed innote n-L* 
degli Abitanti , gii fecero credere , che ivi fosse situato il Paradi- 
so Terrestre (t) . Così venne avi assicurarsi il gran vanto , e l'in- 

^(1) Josef C umili a el Ormato illastrado. Madrid 174I» Il > 4 . FU. Sa*. 
G/iì Saggio di Storia Americana . Roma 1780, IV, 4. 

(a) Hist. General des Voj.iges XLV , aio . Il dono Gesuita P. Cèrio An- 
drìan nella III , fra le sue Dìssert. Stltct. Uistorieo-Chronologico-Bibl. su- 
per vetas Testamentum . Vien. Austr. t7S? , 4 » sul Paradiso Terrestre , rife- 
risce, che alcuni antichi Padri , seguiti dal Bellarmino, han creduto, 
che '1 Paradiso sussista ancora , e che colà sia stato trasportato Enoch ; 
anzi pure il 61*0» Ladro, allorché Cristo gli disse, che sarebbe stato se- 
co lui in Paradiso. ( V. Menochio del buon La itone . Stuore 1 Cent. 1. l85 
Bernardino Och'mo del Lattone Buono , nel IV de' VII Dialoghi . Ven.H4a , 
8 . Theoph.Ratnaudus]de S.Latrone . T.IX Opp.N.IV. Christ.Eberhard. Veisman- 
ni Quaestioncs quaedam insigniorcs ex historia Latronis conversi 1746 » 
4 • Crio. Marangoni l'ammirabile Conversione di S. Di ima , detto volgarmen- 
te il buon Ladrone , spiegata con i sentimenti de' SS. Padri , e Dottori della 
Chiesa . Roma 1741 , 3 . ) Ma la pili comune sentenza de' Moderni , a cui an- 
cor egli si attiene, vuole, che il Paradiso sia stato dal Diluvio universale tolto , 
e distrutto . Quejta Voce però non solo significa il Paradiso terrestre , abita- 
to da Adamo , ma ogni luogo delizioso , ed ameno , e molto più la celestial 
Beatìtmlino. Di questa G. C. intese di parlare al buon Ladro . Quanto poi ad 
Enoch , avvegnaché alcuni Pddri lo abbian collocato nel Paradiso di Adamo , 
altri però han confessato, di non saperlo ; nè altro pili dalla Scrittura si 
trae , se non che in ameno luogo fu trasferito . Nè può obiettarsi , che S. 7- 
reneo affermi , aver inteso da' Pr*it dell' Asia , Discepoli degli Apostoli , che 
Enoch avea soggiorno nel Parailiso Terrestre . Perciocché non tutte le cose , 
che andavano spacciando que' buoni Preti , debbonsi tenere in conto di Dog- 
mi Cattolici . Basta riflettere , che da essi si disse , per relazione dello 
stesso Santo , che G. C. era rimasto in Terra, presso a So Anni , e che da loro 
venne l'errore de' Millenari , adottato dallo stesso 8. Martire , e Vescovo di 
Lione , e nel quale ebbe compagni altri Padri antichi . V. la dottissima Dls- 
sertarione dell'editore P. Massnetde Irenaei Doctrina , specialmente nell'Art. 
Vili de Angelorum Natura , Ordinibus , Peccato , et Poenis , c nel X ^ Anima- 
tannatura , et stata post Mortem . M. de Brace teg&\ò z Clemente XIV nel 
1776" , un'esatta Copia del Libro Apocrifo di Enoc , che ha data origine a que- 
sti erro ri , trovato in Abissima , e un altro Esemplate alla BibU Reale . il 
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Scoperta elei Continenti Americano tot 

contrastabil diritta, scolpito a Caratteri indelebili , ed eterni , io 
grembo all' Immortalità , di essere stato il primo a scuoprire anche il 
vastissimo Continente Americano (i) . 

Ivi trovò , che la maggior parte delle Femmine (i) portava de' 
Braccialetti (3) di grosse Perle (4) , ch'egli cercò di cambiare con varj 

Signor Wride Inglese , ne ha fatta la traduzione dalla Lingua Ambariea , ia 
cui è scritto . V. Antologia Rom. Ili » 2 . Micb. S/ncellum ; ? . Cod. Pseudoep* 
Fabr.cn in L.Egregor. Enoch 199 . Salmasium de Annis Climaterici* c. XVI , 
et L. X , c. XVII . Calmet Diss. intorno al Libro di Enoch 359 , nel T. I . 
Thes. Ant. Sacr. et Proph. Lue. 1733 , 4 , et in T. I . Comment. S. Script, 
p. IX in Disquisit. Chron. Aegypt. Graecor. Ioh. Drusi Henoch , sivc de Pa- 
triarcha Henoch , ejusque raptu , et Libro , e quo ludas Apostolns testimo- 
nium profert , ubi et de Libris in Scriptura memoratis , qui nunc faterei* 
derunt . in VI Critic. Sacr. 2019 . Francof. 1696 , (ol.Aug. Pfeifferi Exercitat. 
Philolog. de Henocho , ad Genesim IV , la . Witteb. 1682 , 4 , et in T. I. 
Opp. Vltraj. 17^4,4 » S 19 » et in ejusd. Dubiis vexat. Scriptur. 972 . Dresd. 
et Lisp. 1713 1 4 . Frid. lac. Firnhaberi Diss. Ili selectas de Uenocho Quae* 
stiones continente» . Vitemb. 17 16, 4« Frane. Fabricii Diss. de Patriarcha 
Htnocho , in Lib. inscript. Christus unicum Eccì. Fundamentum . Lugd. Bat. 
1717 , 4 , 429 . Gio.Batt. Roberti , Finimondo , o Lezioni sopra la Fine del 
Mondo nel T. XIII delle sue Opere . Bissano 179» • Oio, Bau. Minzoni Lette- 
ra sopra Enoc, ed Ella . Ven. 1781 . De Fragmentis , Henochi . in TV n 
de Secretariis , ubi de Vrìelit Nomine , iuta cum aliìs trium Archangtlorum , 
in Laminala aurea reperto , intcr Cimelia Sepulcbri Mariae Aug. 100». 

(1) Petr. Martyr. Epist. Dee. I. L. 80. Ferd. tolomb. Hist.de I* Admir. 
Tleurj XXIV , 27* . Tirabosehi VI, P. I . L. I , c. VI . Elogio di Colombo 
145 . Patria del Colom, 141 , 148 , i<< , 166 . (x) Fleury Hist. Eccl.XXlV , 
37?. (3) Th. Bartol'mi de Armìllìt Veterum . Hafn. 1647, 8, et Amsrel. 
1616 , 12 . Frane, Victorìi de Mulierum Ornamcntis , in Diss. Glyptograph. 
c. IX , et XI . (4) laussin Ouvrage historique , et chimique , dans la quel 
on examine , s'il est certain, que Qleopatre ait dissous sur-Ie-Champ la Perle , 
qu'on dit , qu' elle avala dans un Festin . Paris 1749 » 8 . Plinio 1.9. 
c. 3* , e Macrobìo 1. 3 . Sacnrnal. e* 17 > narrano , che fu segata in due parti 
l'altra Perla di Cleopatra , compagna a quella , squagliata nella Cena a Af. An- 
tonio * per htne gli Orecchini iììt Statua di Venere nc\ Panteon, ove ci die* 
lo stesso Macrobìo , Saturn. 1.2. c.13 , 147 » che queste due me ti si ammirava- 
no , come Perle , menstruosae magnitudini . Il suo Lusso di bere le Perle item* 
frate fu imitato ài' Romani , dicendo Orajio Serm. II , Sat. 3 . 
Filiut Aesopi detraetam ex Aure Metellae , 

Scilicet ut decies solidum exorberet , Aceto , 

Diluit insignem Baccano, 
Plinio 1.9. c. 3*. narra, che Godio Comico mangiò Perle , con «n Pala- 
to vanaglorioso , nt experiretur in gloria Palati , quid saper ent Margarita e . 
EUogabalo , dopo la presa di Alessandria , come abbiamo da Lampridio , 
colle Perle, ridotte in polvere, in vece del Pepe , facea condire iPwcf , 
certe Insalatine , ed altri Manicaretti . Ma i nostri Cuochi , versati nella Tat- 
tica della Tavola , e nella lettura, e nell'esercizio dell' Apieio moderno , non si 
curerebbono di adoperar questa S'alia, per solleticare il gusto delicato, e sqoi- 
tito de'loro difficili Padroni , Maestri nella Sdenta della Gola , Neppure I Me- 
diti moderni si cureranno certamente , d'imitare Serapiewe , ed Avicenna , che 
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tot Giornale del Viaggio Untiate in un Barile 

generi, arendo destinato di farne dono alla Regina,c alle Dame più gaje , 
« più brillanti della sua Corte . 

Frattanto il Vescovo di Badajoz giunse ad ottenere ad alcuni Mer- 
endanti di Siviglia U permesso di colà spedire un Vascello , sotto il 
comando d'Alfonso d" Ojedo , che avea accompagnato il Colombo nel se- 
condo viaggio . A bordo di questa Nave , trovossi Americo Vespucci , 
che prevalendosi delle Scoperte del Colombo , approdò similmente a 
Paria t e seppe poi estendere, lungo quelle Coste, le sue Scoperte , 
più ancora dello stesso Colombo , formandone delle Reiasioni , , e delle 
C*rr* , per cui , come si è dimostrato (i) , fu poi dato il suo Nome al 

|. XLI 

• 

Giornale del suo Viaggio , rinchiuso entro un Barile , lanciato in Mare , 
t n procinto di un Naufragio . Stratagemma della predizione di un 
Eeclisse Lunare , per atterrire gt Indiani , ed indurli a somministrare 
i Viveri, Uovo fatto restar ritto in punta , sopra una Tavola 

Quanto fusse fornito di ripieghi nelle circostante le più pericolose , 
lo fece conoscere , allorquando nel suo primo ritorno , assalito dalla 
più furiosa procella , si vidde in procinto di perire con tutti i suoi . 
Sembrava , che il Cielo si russe stancato di secondare i suoi alti disegni . 
Al fischio de* Venti infuriati si accoppia repente il fiero strepito de' 'Tuo- 
ni , e de* Fulmini ; si squarcia il Mare in mille cupe Voragini , sot- 
to il combattuto Naviglio . Inorridisce il Colombo . Incomincia a man- 
care ogni speranza ai Compagni ; e senza comprendere , ove si aggt- 
rino , ed ove gli spinga il rabbioso urto dell'Ozile , sanno solo, che cor- 
rono senza scampo , in braccio al Naufragio (i). Affinchè dunque non 
si perdesse tutto il frutto delle sue Navigazioni , e delle sue Scoperte , a 
profitto deli' Vmanitk, imperterrito, benché circondato da tutti gli orro- 
ri, della Morte, entra in Camera, scrive in fretta , in mezzo agli urti 
della Tempesta , ed al fracasso delle strìda del disperato Equipaggio , 

onorarono , come assai cordiali , le Medicine di PerU } benché anche il Signor 
di Boot , Medico di Rodolfo II nel L. I , c. 38 , parli con tanta magnificenza 
dell'Acqua Periata , della Composizioni , e della quinta es$enta delle Perle, che 
mostra di reputar veracemente il medicinar colle PerU , esser degno d'Impe- 
ratori . V.Christ. Gueintiius de Concia Margar iti fera . Halis Saxon.i<*43 , a • 
Lettera di Giuseppe Bonvicini sull'Origine delle P<rir,alcune delle quali germo- 
gliano ancora , fuori delle Conchìglie. Antilogìa Rom. Xlll , 1*9, XVlll . 
331 . David lefriet Traité des Diamanti , et des Perles . Paris i7<? , 8 , 
Gh. Em. Roberti , Le Perle , Poemetto . Bologna M6 , 8 , e nel T. IX , \vt 
delle sue Opere . Bassano 17?» > 8. (0 V. pag. 43 (a) Canovai Elo- 
gio del Vespucci 60 . 
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Eeelissi Lunare preveduta , e annunziata t6) 

su <T una Pergamena , tutto il Giornate del ' suo Viaggio Marittimo • 
Lo avviluppa entro una tela incerata ; lo pone in una Focaccia di Ce- 
ra, e lo getta in Mare , entro un barile » ben chiuso con i suoi Cerchj 
di fèrro , e impenetrabile dall' Acqua , Così fusse piaciuto al Cielo , 
di far approdare a qualche Lido , e di conservare si prezioso Deposito , 
che ci avrebbe somministrata una nuova , ed inestimabile ripruova 
dello sforzo prodigioso , di cui era stata capace quella grand' Anima % 
in quel periglioso cimento * da cui nello stesso tempo , seppe sal- 
varsi con la sua Arte , e cou la sua Scienza ! 

Sarebbe anche stato costretto ncll' ultima sua perrtianenza in Ame- 
rica , di perire d' inedia , con tutta la sua Comitiva , se il suo spirito 
non gli avesse saputo suggerire un ripiego di salvarsi, con un singolare 
Stratagemma (i) . Avendo preveduto con la sua periùa Astronomica » 
che dovea accadere fra poco un Eclissi Lunare (z), mandò in traccia de* 
Selvaggi circonvicini ; e dopo di averli rimproverati della loro inuma* 
nità i con la quale negavano a lui , ed a tutto il suo Seguito , il ne- 
cessario ajuto de* Viveri , fece loro la minaccia , che in breve sareb- 
bero restati Vittime della vendetta del Dio tutelare degli Spagnuoli ; 
giacché avrebbero veduta divenir sanguigna , ed oscura la Luna , che 
avrebbe poi loro interamente ricusata la sua Luce consueta . Qualche 
ora dopo, incominciò effettivamente 1" Ecclisst . Allora tutti atterrici» 
innalzando altissime grida , gettaronsi a' piedi del Colombo , a cui giu- 
rarono , di non più lasciargli mancare il necessario sostentamento • 
Igli moscross i prima alquanto ritroso alle loro preghiere ; ma poi si 
piegò , e promise loro di chiedere al suo Dio , che facesse ritornare 
la Luna , che alcuni momenti dopo ricomparve con l'argenteo suo 

rndore . Qtie' Barbari , che già lo riguardavano , come un Uomo 
una natura superiore, restarono persuasi , ch'egli potesse a suo 
talento disporre del Cielo , e della Terra . 

E' poi divenuto famoso lo scherzo , narrato da Girolamo Benxo- 
ni (3), da Gio.Federico Stuvenio {a) , e dal Fteury (jr), col quale sep- 

(i) Robertson St. d'America aoi . (») Roger. Ios. Bosco>ieb de Solii , ae 
limai Defectibus Libri V. tondini Miller 1760 , 4 , et Ven. 1761 > 8. 
Les Eclipses . Poe me en six ebants , traduit en Francois par M. l'Abbó 
de Barrati , i Paris . Valade i77o , a . (?) La Historia del Mondo Nuo- 
vo. Ven. K72 » 8 , L. I , ìa . Trovandosi il Colombo in mn Convito , con 
molti Nobili Spagnuoli , dove si ragionava , come si costuma , dell'Indie , uno di 
loro brbbe a dire. Sig. Christofano , * ancora che Voi non havesre trovato 
le Indie , non sarebbe mancato , chi il simile avesse tentato, come Voi , 
qui nella nostra Spagna , come qaella , che è de' grandi huomini giudi- 
dosi ripiena, Cosmografi, et Letterati . Non rispose Colombo a quest e pa- 
role cosa alcuna : ma fattosi portare un Vovo , lo pose in Tavola , dicendo , io 
voglio, Signori, con qualsivoglia di Voi giocare una Scommessa , che non 
farete srare quest'Vovo in piedi , come farò io , ma nudo , senza cosa alcu- 



/ 

ID4 Scommessa di far restar ritto in piedi un Uov* 

pe celiando confondere in un Convito , la malignità degl' Invidiosi suoi 
Emoli . Alcuni di essi estenuavano il merito delle sue Scoperte , che 
spacciavano per assai facili , e casuali , sostenendo , che soltanto si 
dovessero a poca arditeli* , c a molta fortuna . Egli dunque scher- 
mando , propose loro di ritrovar il modo di far restare ritto di punts 
un Uovo , sopra di un piano . Tutti vi provarono , un dopo l'altro ; 
ma niuno il seppe fare . Egli allora sorridendo , schiacciò alquanto 
la punta dell'!.! evo (i), e comprimendolo un poco su la Tavola, così lo 
fece restar firmo , ed in piedi . Beffandolo tutti , dissero immantinente , 

na . Proyaronsì tutti , et a nessuno successe il farlo stare in piedi . Come alle 
mani del Colombo egli venne , dandogli una battuta tu la Tavola, Io fermò , 
strisciando cosi un poco della punta . Onde tutti restarono smarriti , inten- 
dendo , che voleva dire , che dopo il fatto , ciascuno sa fare', che dovevano 
prima cercar l'Indie , et non ridersi, di chi le cercava , innanzi , come un 
pezzo si erano risi , et maravigliati , come cosa impossibile a essere . 

• V.MartyroIogium Lucense Florentinii,VìU Kal.Aug.XRISTOFANt.et Not. 
CI. Faust. Amali ad Missale Mozarabum . Romae 1804 . fol. 1412 . Pinti ju- 
dicium de Menaci s , de Sjnaxario , et de Acth S. Christopher! , VI . lui. Boi- 
land. 139 , con cui rigetta le Favole , che ne han formato un nuovo Ercole , 
seguitando il suo dottissimo Collega Dan. Papebrochio , il quale ad Ephem. 
Graeco-mosc. , 1 . Maii Boll, scrisse . Celeberrimus hic Martyr colitur a Lati- 
nis Aie XXV . j u Mi , cuìus quam facile est , probare cultum , et Giganteae Ima- 
ginis mrsttria , tam difficile erit , ex fabulosa e}us Legenda alìquìd certac Verità- 
tis dicere . V. Phil. Bhor. Pictor errans in Historia c acra . Lips. 1079 , 4 • 
Chr. Ang. Heumannus de Pictorum Figmentis ex Hht. Eccl. eliminandis. 
Is-n. i?io, a . (a) De vero Novi Orbis Inventore . Frane, ad Moenum 1714, 
8 • Quum Hispanì quidam Proceres in Convivio multum de Columbi gloria deli- 
barmi , dicentes , cuilibrt hoc fuisse praestitu facile , quod ipse fecisset , ntc ri- 
te caussam , n*r I cali hoc nomine crìstas tollerent , Columbus renidens , sumto 
Ovo , dixit , quis vestrum hoc mini rectum destituet in caput 1 Quod quum 
frustra singuli conati essent , ille levi ter in Capite testa contusa , pronum UIÙA 
statuit ; quumque Conrivae cacbinnarentur , pronam rem esse clamantes , ex- 
tìpitille , me praeeunte , facile fuie vobis hoc imitari ; absque quo fuissct , 
nunquam hoc praestitissetis . Talis , inquit , inventio fuit novi Orbis, in 
quo inventis facile erit aliquid snperaddere . {<,) Hist. Eccl. XXIV Bruxel. 
17*6 , 8 , 17* . (1) Benché quest'l/ovo dovesse servire a si gran dimostra- 
zinne, pure stento a credere, che glie l'avesse voluto imprestare quel V Antonio 
à< Conti, che narra l'Eritrèo, che se li procurava da G*//f»r,studiosamente pa- 
sciate di solo Marzapane . Nulla unquam conditione adduci potuisset f ut Ovum 
unum Gallinae , quae in Trivii ; , ac Stabulis , fimo, aliisque Sordi bus im* 
tìtatur , suumin Ventrem immitteret ; sed Gallina* aliquot domi Martiis Psni- 
bus aleb.it ; et quum Amieus altquis , aut Hosptt , salutandi gratta , Domum 
ad ipsum veniebat , par UH O/orum , quae ex Gallinis suis acceperat , dono da- 
bat , referens , quo pabulo alerentur . In Pinacoteca . Gnelferb. 1729, *8 • 
Sarebbe ancora dispiaciuto , che si sprecasse , al Conte Vgolino , che un Uo- 
>»solo valeva a tener vivo , nella Torre della Fame , anche il decimo giorno . 
Ma se vi si fusse trovato presente , l'illustre Medico Inglese , Guglielmo Ae- 
reo , sempre più si sarebbe compiaciuto di cavarne una nuova pruova pel suo 
Libro, intitolato. Omnia ab Om, V. Htumanni Acta Philosophor. Paru 
X, 6"i3 . 
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Frivato degl'impieghi ì f inciti**» in Ter tetta iof 

che in quel modo nulla -era più agevole . Sol niego, rispose Celomi», 
A buon cent» però ninne di voi ha saputo pensarvi . In questa guisa 
ho io scoperte le Indie . 

$. XLII 

Ter false accuse e incatenato , e rinchiuso in una Fortezza dal 
Commendator BovadiUa , e poi rimandato in Ispagna 

Ma dove non giugne la Cabala Cortigianesca ? e qual è mai quel Sog- 
getto così virtuoso , che non resti esposto ai velenosi dardi della Calun- 
niai Quanto frequentemente la persecuzione , e fin la stessa Morte, è 
l'unica ricompensa de' gr an di l'omini ! Socrate oppresso , Demostene av- 
velenato , Temistocle proscritto , Tullio ucciso , oh Dio ! quanti tragici 
esempj si presentano , a funestare la nostra mente l Furono sì scaltre , ed 
insidiose le accuse de' suoi fieri , ed ambiziosi Rivali , che giunsero ad 
indurre i suoi , troppo creduli , Monarchi, a piegarsi a sottoscrivere 
delle Lettere , con cui lo privarono delle dignità , sì ben meritate , 
di Vice Re , e di Governatore dell' Indie , ed a spedire in sua vece 
il Commendator . D. Francesco Rovadilla , per Governator Generale 
dell' Isole , e della Terra férma nel Suovo Mondo . Il merito sovrano , 
anche de* meno sventurati , dee quasi sempre pagar qualche Tassa air 
Invidia | e all' ai crui bassezza . 

Ma ohimè! che veggo ! esclama l'cloquentissimo P. Canovai (x) . 
Veggo di repente cangiarsi in orrore , ed in lutto la Scena magnifica 
del suo Trionfo; succedere al breve Lampo d'un'efimera felicita la 
torbida Notte dell' ignominia , e dello scherno ; e gemere sotto il peso 
d' infami Catene quel Duce invitto , degno di Allori , che, raddoppiati 
i De min] , e le fòrze dell' ingrata Castiglia , nuli' altro chiedea , ohe 
di portarne le vittoriose Insegne , fino alle Rive estreme dell'Occidente. 

Pur troppo è così . Ah ! potesse restar eternamente sepolto in ua 
profondo obbtio questo fatto , che fa conoscere , quanto sia facile di 
sorprendere la giustizia , e /' accortezza de' Sovrani , anche più retti , 
e illuminati (») 1 II crudele , ed ingiusto hevadiila , dopo di aver po- 
ti) Elogio del Vespucci aj . (2) Odasi, in qual concetto era quel 
gran Monarca , da Monsig. Saba Castiglione , nel Ric. 73 . Qual dev 
essere il Principe ì 60 . Se mi direte , come vorreste , che fosse , io rei dirò > 
eome del Catolico t et illustre Re di Spagna Ferdinando di Ragona , santa, et 
fel. mem. , il quale non manco negotlav* alla Caccia in Campatna , eìTTUrla 
Città per li Pala/ri . Qui sto buono , et gran Re alla Caccia ascoltava , et ordi- 
nava , risolveva , espediva , et commetteva j et se nel pi» hello di essa , alcuna po- 
>era persona per haver audientia , se gli presentava avanti , lasciando gli Atto- 
ri , U Falconi , le Grue , li Aironi , 1 Milani Caprioli , i Cervi , i Ceugiali , 
et altri Vcceìli , et Fiere , si fermava , et con matgior ai tensione , « patitati* 
ascoltava quel povtr huomo , che se stato fosse in una Camera oiios» , ptnnadr»- 
dosi di non ritornare a Casa con poca preda , quando ritornava carico di meriti t 
et di opere pie , fatte per il saviti» di tf. J. Q. C, per l'Àaima sua . Oré di efer* 



xoS "Ritorna incatenato in lspagnm 

sto Trigone su d'una Caravella il Fratello D. Diego , fece rinchiudere, 
in una Torte*** di S. Domingo , e stringere in fèrri lo stesso Colom- 
bo (i) , rimasto ingiustamente privo di Libertà , in seno alle mede- 
sime Provincie , da lui scoperte , vedendosi V umiliante spettacolo di 
un Vice Re , di un Ammiraglie , carico di Ceppi , nel Centro del suo 
Covarne , sotto gli occhi de* Conquistati , e de' Dipendenti . 

Ma la vera , e maschia Virth non si abbatte giammai , neppur 
da* colpi della piò implacabil Vendetta . Benché Alfonso di Vallejo , 
Comandante del Vascello , ove fu poi trasferito , per tornare in C*- 
stiglia , sdegnato , e commosso dalla sua non meritata sventura , gli 
proponesse di liberarlo da que' Ferri ingiuriosi , egli coraggiosamen- 
te gli rispose, che .essendo stato arrestato , ed avvinto più , che da* 
Ceppi , dalla volontà de' suoi Sovrani , da essi soli volea riconoscere 
la sua Liberti , dopo che fusser rimasti pienamente convinti della 
sua Innocenza (x) . Suol dirsi , che 1' Amore fa diventar leggiere fin 
le Catene agli Schiavi , ne' Giardini di Tunisi . Ma tali le rende- 
va al Colombo il consolante testimonio della propria Coscienza . Anime 
belle, e pietose, che piangete alle Tragedie, ditemi,ove mai potete tro- 
vare un Soggetto più tenero, e più degno della dolce amarezza delle vo- 
stre lagrime * 

§. lxhi 

Riconosciuto innocente da* Sovrani , * rispedite nel Suovo Mondo 

Ma però più i suoi Nemici si studiavano di avvilirlo , più egli , a lor 
confusione , e dispetto , restava esaltato . Oh gran potere della Virth f 

osa , et gloriosa ricordatone , tu solo al Mondo fosti specchio , et esempio del re- 
gai vivere a tutti gli Principi del Cristianesimo . Tu con la tua giustizia , con la 
tua bontà , col tuo senno , virtk , et valore ; Tu con le tue dignissime opere , co» 
le tante imprese , et religiosi acquisti fatti in Spagna , et in Africa, in honort, et 
gloria della S. Fede di Christo , per le quali meritamente acquistasti il dignissime 
Titolo di Catolico , fosti degno , non solamente della gran Corona della felice , et 
fatile Spagna , ma del Mondo tutto ; et quello , che tu non acquistasti in vita > 
hora sepolto nell'antica Citta di Granata , già da te dopo le guerre gloriosamente 
ricuperata dalle moni degl'infedeli , et perfidi Cani , lo bai acquistato con la tua 
fama , più chiara , et risplendente , che 'l Sole , la quale siccome per tutto ag- 
giunge* et per tutto arriva , cosi durerà al Mondo, facendosi sempre più illustre, e 
più spendida,mentre nel Padre Oceano saranno Acque, et nel Cielo Stelle . V. FU a 
Ant. Nebrixa Cronica de los Reves Catolicos D. Fernando, v D. ìsabel Valla- 
dolid nói , fol. Millot Hist. de Fernand V. T. II . ia . (i) Elogio di Co- 
lombo Ida . (a) ivi i<$7 , Vita del Colom, c. 86 Htrrera Dee. I , L. IV , c. 8 , 
41. Gomara Hist. c. a* . Oviedo III . c. 6 . Robertson i8* . Se ne stimò però 
indegno , anche per giuoco , fin lo stesso Nerone , il quale , come narra 
Dione Hist. L. j , nel rappresentare in Teatro la parte di Prigioniero , au- 
rei* Catenis rincitbatur, quum indtcorum yidtutur , Principem Romamum , 
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simile ai Profumi , che spandono odore tanto più soave, c più grato, 
quanto più son pesti , e triturati (1) ! 

Ferdinando , ed Isabella , pentiti di aver prestato orecchio ai 
falsi rapporti de' suoi Nemici , e sdegnati dell' ingiurioso trattamen- 
to usatogli , dettero gli ordini i più pressanti , perche subito fussc 
rimesso in Libertà (1) .Onde giunto in Granata , ove allora risiedeva 
la Corte , potè alzare al Cielo le Braccia , libere dalle Catene , e 
rivolgere gli occhi , bagnati di lagrime di riconoscenza, verso i suoi 
£«jf jft , ed adorati Sovrani , da cui fu accolto con la maggior 
distinzione , essendo stato annullato tutto ciò , che era stato fatto 
contro di lui , con la promessa di ricompensarlo , e di vendicare i 
suoi torti . Quindi D. Niccofo Ovando , Commendatore dell' Or din* 
di Alcantara-(i) , fu spedifo in vece di Bobadilia , che fu richiamato , e 
che pagò il ho delle sue ingiuste Violenze , avendo naufragato con 
la Flotta di 1 1 Savigli » carichi d'Or*, con i quali tornava (4) , ingoian- 
dosi sempre dal Mare una gran parte de Tesori, destinati alla Terra. 

Ed in vero , quanto si erano accresciuti gli antichi meriti def 
ZHscuepritor dell' America , per le nuove fatiche sostenute , per tan- 
ti altri pericoli incontrati , per i suoi nuovi preziosissimi acquisti , e 
per le ingiuste persecuzioni sofferte ? Onde , avendo finalmente trion- 
fato la sua innocenza (?) , ed essendosi pienamente giustificato , fu 

etiamptr iocum , ietto vinciri . (1) Assai bello , e vago , a conforto de- 
gli oppressi t è il paragone recato dall'ingegnosissimo S.A postino in Psal.SS. Vn 
Grappolo d' Ura , di color d' Oro , attaccato alla Vite , resterebbe instile , cor* 
tutta la sua belletta , benché intiero . Se si stacca , e si mette sotto il l'or- 
chìo , si calpesta , e si preme , sembra , che gli si faccia ingiuria , ed 
oltraggio. Ma qual dolce frutto, e prezioso littore se ne ritrae! Injuria 
videtur fieri Uvae ; std ista injuria Sterilii non est. Imo si nulla in j uria 
accederei, sterilis remaneret . (2) Poco avrebbe fatto Ferdinando , se, pec 
compensare il Colombo dì questo gran tono , avesse imitato l'esempio di Ca- 
io Caligola . Agrippa , suo strettissimo amico , era stato rinchiuso in Prigione 
da Tiberio . Cd/o lo fece liberare dalla pesante Catena , con cui era avvin- 
to , e fattosi recare un pajo di gran Bilance , prò ferrea Catena dedìt ti au- 
rtam , pari pendere . Ant. Iud. L. IV . c. b . (3) Alfonso IX , il* di C asti- 
glia , avendo nel 1212, presa ai Afori la Città di Alcantara , la diede» 
due anni dopo , ai Cavalieri di San Giuliano del Pero . Quindi la loro J»ie- 
gna era un Pero -verde , che poi fu cambiato in una Cror* verde gigliata» 
Quest'Orti/»* era stato istituito da Gomet Fernanda nel 1176, e appruovato 
da Alessandro II! nel 1 177 , sotto la jiegola di S. Benedetto . Nel 1218 assunse- 
ro il nome di Corrali eri d'Alcantara , e si unirono con l'Ordine di Calatrava • 
Ma in seguito bramarono di ritornar liberi, e indipendenti , come ottenne- 
ro da una Bolla di Giulio li . Anche quest'Ordine fu riunito, con quello di 
Calatrava , alia foro».» di Gattiglia , sotto il Regno di Ferdinando , e d'Isa- 
bella , dopo la disfatta de' Mori , e la presa di Granata ; e il Re di Spagna n'è 
il Gran Maestro . Possiede 33 Commende , 4 Priamti , e 20 Governi , chiama- 
ti Alcadle . Chiesero nel 1S40 la facoltà di ammogliarsi , e l'ottennero . 
(4) Robertson St. dell'America iy1 Elogio di Colon». l6x . (O Benedici 



io9 Desiderio di venire a Roma 

nuòvamente spedito a' o di Maggio del ifoi da Cadice ne! Nuove 
Mondo , con quattro Navi . E così venue , per la quarta volta , a ran- 
nodare maravigliosamente la Tela pericolante delle sue magnanime 
Imprese, istoriata a //«redi fausti, c é! infausti avvenimenti . 

XLIV 

Suo desiderio di tornare in Ispagna , e di venire a Roma , 
prima di finir La sua Vita 

Il princtpal frutto del suo nuovo , ed ultimo Viaggio , fu la Seoyert* 
della Martinica . Egli poi sbalzato da una furiosa Burrasca nella 
Ciamaica , consegnò allo Spagnuolo Mendex, una Lettera per i suoi 
Sovrani , di cui l'Herrer* ci ha conservata la sostanza (f) . 

Ivi , dopo di aver riepilogata la Sfori* di tutti i suoi Viaggi, delle 
disgrafie , e de' pericoli incontrati , delle Terre , e delle Miniere di 
Veragua ritrovate , e delle immense fatiche da lui sostenute nel lun- 
go periodo di quattro Lustri , implorava il ristabilimento di quello 
Stato , che gli era stato solennemente accordato , e che non avea mai 
meritato dj perdere , la riparazione de' ricevuti aggravi , e la per- 
missione di ritornare in Castiglia , per venir poi in questa Santa Città , 
Sede primaria deila Religione , e Capo del Cristianesimo , a visitare i 
santi , e venerandi Monumenti di religiosa Pietà , che contiene entro il 
suo seno , prima di chiudere il giorno estremo . 

Ma dalle tragiche sue vicende non gli fu permesso di effettuare 
questo suo edificantissimo desiderio , di cui,ciò non ostante , noi Romani 
dovremo serbargli un' indelebile Riconoscenza . Se siamo stati sven- 
turatamente defraudati della sorte di accogliere fra i sette C*//i',superb», 
ed echeggianti delle sue glorie, e di vedere a salire sul Campidoglio queir 
"Eroe, che giunse a destare l' ammirazione de' due Emisferi, era ben giu- 
sto , che , almeno uno di noi , fra tanti Scrittori , che finora hart 
gareggiato a celebrare il suo Nome , che volerà sempre su le penne 
instancabili della Fama , e sarà ripetuto con maraviglia da tutta la 
posterità , pensasse finalmente , dopo il giro di sessantatre Lustri , a 
manibus dare Lilia pieni s , tributandogli un'omaggio di lede , e ad ag- 
giugnereun nuovo , e più fresco Serf* di fiori alle antiche , e ornai sec- 
che Ghirlande , che gli «ingean la fronte . 

Jytranit Oratio de Sapientia , Fortunae Victrice . in T . Ili . Operaia , 86 . 
(0 Dee. I . L. VI , c. ili . Elogio del Colombo 183 • 
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Hjpruove della singoUr pietà del Colombo . Suoi Voti per t acquisto 
del S. Sepolcro . Vso d' invocare nelle sue Axàoni la SS. Triniti , e 
di mettere sul principio delie sue Lettere , Jesus , Crux , Maria , ad 
imitazione di S. Bernardino da Siena , e di Francesco barbaro , che 
vi ponevano il Some di Gesù . Croce premessa a' lor Nomi da' 
Testtmonj . Sua singolare Vmtltà , e confusione , di essere incoronata 
con Diadema è? Oro da un Cacicco 

Ma la sua singoiar Pietà , che formava il più bel fregio delle sue ec- 
celse Virtù , non riluce , e risalta solamente da questo suo desiderio ; 
ma ancor da quell'altro, che fu l'oggetto primario, e continuo de* 
più ardenti suoi Voti . Egli infiammato di zelo pel servizio di Dio , e 
per la propagazione del Vangelo , bramava di esser fatto degno di to- 
gliere dalle mani degl' Infedeli , e di ricuperare il S. Sepolcro (i). 

(i) Bern.a Brejdcnbacb , Decani Eccl. Mojuntinae , Peregrinationes in 
Moncem Sion , et ad venerandum Christi Sepalcbrmm . Per Petrum Drach 
Civem Spirensem impressum anno salutis nostre 1490 die 19 Iulìi finit felici- 
ter . ( Edit. II auctior Moguntlna . V. Lai re II , 1^4 . ) Benedici, Accolti 
de Bello a Christìanis contra Barbaros gesto prò Christi Sepulchro , et Iudaca 
recuperandis Libri IV. \ en. per Bernardum Venetum de Vitalibus » 
4 . Basileae apud Rob. Vinter H44 , 8 . cum notis Tbom. Dempsteri . Vlo- 
, rent . Apud Zanobi Pignoni 16*2? , 8 . Quest'Opera fu tradotta in greco da 
Ivone Ducas , che la fece stampare in Parigi nel 16*30 , 8 , e fu volgarizata 
da Francesco Baiteli; , che la pubblicò in Venezia con le Stampe del Giolito 
nel 1629 . 8 . La medesima , che a molti p3rve degna di esser paragonata col- 
le Storie di Cesare , di Sallustio , e di Q, Curtio , diede motivo , e servi di 
tema , e di testa a Torquato Jaao pel suo Poema , benché il Seratsi non ne dia 
alcun cenno nella sua Vita . Roma 1781 , a . V. Zeno Diss. Voss. I . itfa . 
Ma/zuccbelli I , P. I , iffi . Medio Sforza , Tre Orazioni . Vinegia H90 , 
4 . La 1 è diretta a Sisto V, nel tempo , in etti usci grido , che volea ricoyera- 
re il S. Sepolcro dal Turco per danari . T*on. Ducbatii Belli Sacri adversus Bar- 
barot prò Sepulchro recuperando narrationes. Paris. itfao , 8. Car. Qrtlob 
Diss. de Sepulchro Christi . Vitemb. i6"S6* , et in 11 . Thesauri Theol. Phil. 
375 • Francesco Negri Prima Crociata , ovvero Lega di Militie Cristiane , se- 
gnata di Croce , Liberatrice del Santo Sepolcro . Bologna 16^8 , fol. Gouffr. 
Tbilonis Diss. de Sepulchro Christi. Vit. 166S , et in II Thes. Theol. Phil. 
a<;8 . Frane, bergeri Vastatio Sepulchri Dominici desperata , ac irreparabi- 
li* . Lubecae 1*88 , 13 . Abr. Pttzsch Diss. histor. de Sepulchro Christi. 
Lips. iópj . Jasti Godofr. Rabeneri Diss. de Sepulchro Christi , in ejusd. 
Amoen. Hist. Phil. Lips. 169* , 8 , 93 . C. F. Amoldus de Tumba Salvato?» 
ris , Witteb. i$9< . lob. Andu Bellmannus de Tumba Salvatoris . Vpsal . 
i7oj , 8 . io. Andr. Sehmidn Diss. de Tumba Salvatoris . Helms. 1703 » 4 • 
Mich. Scbreìber de Igne Paschali , quo Sepulcbrum Vominicum coelitus quoc- 
annis illustrari creditur . Regiom. 170^ . Geor.GuiU Kircbmajeri Diss.de 
Sepulchro I. C. speciatim Claudi! SaUnasii interpretatione . Witteb. 17"# 
4 . De Sepulchro Christi McditaUo . Icnac «71* » 4 • *"*» r * Stmmm 



ir» Ordine di Cavalieri del S.Sepotcr, 

Perciò in tutte le sue Lettere , ed anche in voce , supplicò più volte la 
«ligiosissima Regina Isabella (i) , ad obbligarsi eoa Vote , a far uso 
delle Ruchetta? , che prometteva di guadagnarle sempre maggiori, 

de IgnePaschali Scpulchri Dominici. Helms. 17*8. Alò. Men. Ve sport ende 
Igne Paschall 434 . Petri 7. orni i Diss. Philologica de Sepulchro Chrirfi Setta- 
tori» ex petra exciso , ejusque jusii* vindiciis contra Claud. Salmasius . Sedi- 
si! 1730 , 4 . Sarntlli delS. Sepolcro di N. S. in Gerusalemme . Lett. Eccl. 
IV , ; « . Uh. Laur. Mothemius de Lamine , seu Igne Sabbato Sancto appa- 
rente S. Sepulchri . Helmst. 1736 , 4 » et in Dir,, ad Hist. Eccl. pertinenti- 
bus II , in. Agapito da Palestrina Notizie Storiche di Terra Santa. Roma 
1 19Ì » 4 • V Ordine de' Canonici Regolari del S. Sepolcro non dee confondersi 
col Militare di questo stesso nome . Poiché il medesimo ebbe origine da Goffre- 
do di Buglione , il quale avendo nel 1099 presa Gerusalemme , introdusse de* 
Canonici per uffiziare la Chiesa Patriarcale del S. Sepolcro , che poi da Arnoldo 
Patriarca di quella S. Città , furono nel 1 1 14 obbligati a vivere in comune , 
ed a seguitare la Regola di S. Agostino . Dalia Palestina si propagò quest'Or- 
dine in Europa , e pare , che , anche in Benevento , come congettura il Card. 
JBorgìM nelle sue Memorie HI , *a$ , fusse ammesso , o avesse almeno Colti- 
fateri , e Devoti . Fiorirono i medesimi fino a* tempi d'Innocenzo Vili , sot- 
to di cui furono quasi interamente soppressi , ed assegnati i loro Beni all'Or- 
eline della Madonna di Bettlemme \ il quale poi essendo ugualmente finito , 
fUrono ceduti all' Ordine de* Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme , che 
allora dicevasi di Rodi . V. Anciens Statuts de l'Ordre Hospital ier , et Mi- 
litaire in S. Sepulchre de lerusalem , suivis des Bulles , Lettres Patentes , et 
Reglcmens Autentiques du dit Ordre . Paris 1770" , 8 . Au Rois Louis XVI 
trés humbles , et trés respecteuses répresentations des Chevaliers > Voya- 
geurs , et Confreres de devotion da S. Sepulchre , formant ensemble PAr- 
chiconfrairie Royale da ménte nom , etabi ie en l'Eglise des Corde! iers de 
Paris . 1776 , 4 . Mariti, del Capitolo , e Canonici del S. Sepolcro 318 , 337 . 
Paoli Cod. Diplomatico I , De' Cavalieri del S. Sepolcro 34» . Onorato di S» 
Maria , de' Cavalieri del S. Sepolcro . a^ 1 . Giacinto Vincioli Lettera concer- 
nente tre curiosi fatti , il Volo di Gio. Batt. Danti, iì Bastone di Moisi , e 
la Residenza de' Cavalieri del S. Sepolcro iti Perugia . Nelle Miscellanee del 
Zuxtaron't IH , ali . La Città del Borgo 5. Sepolcro è una di quelle denominate 
da* Luoghi Santi, al tempo delle Crociate , come Monte OUveto , il Campo 
Santo di Pisa , per la Terra portata da Gerusalemme , cen la quale forma- 
rono il famoso lor Cimitero , e simili . V. de Monastero S. Theclae , sive in 
Hierusalem , ac S. Vincentii nnneupato , prope Bas. Val. in 7. IV de Secreta- 
riìs pag. 1847. (1) Non avendo potuto effettuare questo progetto, che 
era stato promosso col massimo Zelo dal celebre Card. Francesco Xime- 
ne/ , Arcivescovo di Toledo, Padre della Monarchia Spagnuola, nella sua 
ammirabile Reggenza, che Io avea fatto adottare anche da Enrico V1J,\\ Salo- 
mone dell'Inghilterra , sappiamo dai Ricordi , ovvero Ammaestramenti di Mon- 
tif. Saba Castiglione . Ven. 1*8* , 8. Ric. 118, Quali sono stati gli Hno- 
^nini grandi al Mondo*. 171 > ch'essa cercò di onorare que' venerandi Luoghi , 
nella miglior maniera , che potè . Poich' egli narra > che Don Ferrando , Re 
il Ragona , con la sua degnissima Consorte , Isabella di Castiglia , con le con- 
ninne , et assidue armi , assedi!, sndori , e fatiche di tredici anni, recupera- 
rono , et racquistarono con la grafia di nostro Signor Dio » et con la loro Virtù , 
«f Valore , il gran Regno di Granata , stato anni 800 1» mano di Mori Maume- 
«ani , il quale felice acquisto fu con la salute d'una infinità di Anime , che tutte 
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JJeme di Cesò in principi* ielle Lettere ut 

per far P acquisto della Terra Santa (i) , prescelta dal Figliuol di Di» 
alla nostra Redenzione , 

Aveva 1' abiio virtuoso d'incominciare tutte le sue Azioni dall' 
invocazione della SS. Triade . Alla testa delle sue Lettere , soleva 
mettere Jesus , Crux , Marta sint nobis in Via (i) . Osservava rigo. 

si dannavano , et essi in questo Mondo ne acquistarono il Cognome di Carolici , 
et nell'altro V eterna gloria , perebi si ha da tenere , che le Anime di questo glo- 
rioso paro siano : ove è quella di Carlo di Gottofredi , et altri diletti da Dio » 
tt al Mondo . Della Religione , et dirottone di questa gran Regina , U quali so- 
no gli princ ipali ornam<nti delle ben nate Donne , et massimamente delle grandi , 
non posto passare sotto si lem io , ehe io non dica , poco tempo acanti , che io an- 
dassi a Rodo , la prima volta , che fu del cinque , q netta gran Donna bs>cv& 
mandato in Gerusalem , per ornamento del S.Sepolcro di N. S. G. C, una Tova- 
glia , ovvero Manille , della qnale ella con sua mano temimi , ronco , sterpò , 
macerò, gramo, sebi arie eh ò , tpadolò , et pettinò il Lino , e quello filò , e 
tessi la Tela , e ricamolla sottHitti inamente di su* mano a Lettere foro , le 
qaali dicerano. Domine lesu Christe , Redemptor meus, acclpe benigne 
perexiguum munus Elisabeth A rulline tuae . Ma verun Atto fece spiccar pili 
il materno suo Cuore , quanto lo stesso suo lattamento , in cui , fra gli ultimi 
su oi Aneliti , pensò di dare un espresso comando agli Spagnaoli , di trattar 
con tutta la dolcezza gli Americani . Questa n'è la preziosa Partitela » de- 

fna di esser incisa a Lettere d'oro , riferita dal Solortano de Indiarum Iure 
. 1 , 406" . Uem encargo , y mando a la dicha Princeta mi hiia , y al diebo Prin- 
cipe suMarido , que ... no consientan , ni den lugar , qut los Indio s veiinos , t 
moradores de lat diebas Islas , e Tierrafitma ganadat , cporganar, reciban 
agrario alguno tn sas personas , ni bienes ; mas manden , que te an bieny fasta- 
mente tratados ; y si algun agrario han recebido , lo rtmedien , etc. Veruna 
ditpotiiione Testamentaria avrebbe meritato pili di questa , di essere religio- 
samente eseguita ; eppure , oh gran fatalità ! , niuna è stata più trasgredita • 
V. l'Elogio di questa piissima Sovrana , al 6ne della rarissima edizione , in- 
cognita al Meerman , che credette esser la prima , quella del 1487 , della Co- 
ronica de Espana dirigida a la mur alta , et muy excellente Princesta Serenissima 
etc. Donna Ysabel Reyna de Spanna , de Secilia , et de Cerdtnna , cte, abbre- 
yiada por Diego di Valer a , etc. Hitpali i*Bt , et 638 fol. Laire lì , $7 . 
(i) Prévost Hist. Generale des Voyages XII , 143 . 
(3) S. Bernardino da Siena , che non finiva mai di promulgare con 
sommo frutto le glorie del salutar fJome di Gesù , solca metterlo in prin- 9 
citìo di tutte le sue Carte . V. eius Vita , in Suri! Vitis SS. die 20 
Maii 267 . Godefridi Hensebenii Commentarius historicus de Bernar- 
dino Senensi , in T. V. Miìi Bolland. W . Narra il Bettinelli nel Risorgi- 
mento d'I tal* a li , 160 * che fu accasato a Martino V , e ad Eugenio IV , 
qual Eretico , per quell' I. H. S. preso ad integna , ed a scopo del suo Zelo 
Santo, ma da suoi Nemici , per caratteri Magici interpetrato • Egli lodi* 
pinse in Lettere d'oro in una Tavoletta > nel mezzo di un Sole , con i raggi » 
e lo mostrava nel fine delle Prediche al Popolo , affinchè l'adorasse, come 
scrivono il V'addine,» , ed il Molano de Sacr. Imag. L. I , c. I . Frane. Filelfo , 
secondo ciò , che narra Gioviano Pontano de Sermone L. 8 , lo riprese in pub- 
blico , e lo derise, mentre predicava in Milano, cosa, ehe indispetti i Frati Mi- 
nori per forma , che da qnel punto nemici divennero dì tatti i Letterati , dandosi 
nelle loro predicazioni ad invtir contro le Stadie dell' Arti belle , come alla Mi* 
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Nonte ii Gesh col Sole 



irosamente i Digiuni ; frequentava i Sacramenti ; professava un singo- 
iar rispetto a tutte le Persone , addette al Santuario (t), e che eser- 
citò principalmente, finche potè, verso il P.Eoyl , benché gli si mo- 
strasse apertamente contrario ; e recitava ogni giorno , a guisa di un 
Ecclesiastico , le Ore Cancniche . Si gloriava di una special divozione 
alla B. Verrine , ed al Patriarca S. Francesco; ed ogni volta che gli por- 
zione notevole . V. il Ch. C*v. de Rosmini , Vita del Filelfo, IH , 74 . Dopo 
molte contradizioni , vi aggiunse la Croce con tre Chiodi . Il suo Discepolo 
"S. Gio. da Capistrano , ne assunse le difese . Predicando questo Santo su le 
Scale di S. Petronio in Bologna contro il giuoco delle Carte , mosse il Popolo a 
portargliele tutte , che brugiò a' <, di Maggio nel 14S3 . Se ne dolse l 'Artefi- 
ce , che le formava , e gli disse piangendo , che gli avea tolto il sostenta- 
mento della Famiglia , non sapendo far altro , che dipinger le Carte . Allora 
il Santo gli rispose . SI netti* ali ad p'mgere , bane imaginem pin$e , nec te 
•rnnino pigebit ; e formata la figura del Sole co' raggi in una Tabella , vi po- 
se nel mezzo le note Sigle 1 H S . Quell' Artefice ne formò subito delle simili , 
e ne vendè in tanta copia , che ne divenne assai ricco . V. Atala de Pictura 
Nomini* lesu , fulgenti* inter Solare» radios . in Pictor Cbrìst. Matriti 1730 , 
fol. 8i . Arcangelo da Borgonnovo . Dichiaratione sopra il Nome di Gesù , se- 
«ondo gli Ebrei , Cabalisti, Greci, Caldei, Persi, e Latini, intitolata, Specchio di 
Salate . Ferrara per Frane, de Rossi H*7» 8 . Amadeo Maria Latri Vita di S. 
Bernardino da Siena . Ven.i744»4 • St. de'Possessi Pont. 406 . Anche il piissimo 
Francesco Barbaro , ammaestrato dalla sua Angelica Conversazione, di cui go- 
dette nel 142?, in cui fu Podestà di Troiai, adottò fin d'allora la lodevole co- 
stumanza di scrivere ne* principi delle sue Lettere il Nome SS. di Gesù , di cut 
quel Santo promoveva le glorie, e aggiugnendovi poi, per i rumori, che furono 
eccitati dagrf»>iditf»i , e specialmente dalla velenosa penna diPoegio Fio- 
rentino , nemico del Santo , e de' suoi Segnaci , anche il Nome di Cristo . V. 
La Diatriba del Card. Qnerini , preliminare alle Lettere del Barbaro , da lui 
pubblicate, e ilP.Gi». degli Agostini, Scrittori Veneziani II , 49 , So . I 
Manritti Tav. LXIll , n. a , Art. Diplom. 618 , hanno accusato il Majfei , 
per non aver rilevato il supposto Monogramma , che precede il Nome , in cui 
essi credettero di vedere le Iniziali I. C. N. Spiegate In Christi Nomine , sic- 
come nella sottoscrizione greca di Giovanni 632 , e nell'ultima Cifra , che è 
nella Notizia . Ma l'oculatissimo Monsig. Marini in quel Papiro da lui 
prodotto al num. XCll , 307 » altro non ha saputo vedere , che una sempli- 
ce* Croce , che frequentemente solevano anteporre a* lor Nomi i Testimoni . 
V. Thad. Bona mi ci de Religione, et modo S. Signum nostrae Religioni* 
formandi . Bonoh. tvp. Io. Pau. Moscatelli 10*20, 4. Chr. Wildnogelii 
Schediasma de Venerabili Signo Crucis . Ienae 17 33 . Chrlst. Lnd. Scbli- 
ehter Exercitatio historico antiquaria de Crnee apud iudaeos , Christianos , 
«t Gentiles Signo Saluti* . Halae Magd. 1733 , 4 . Nic. Colli» Traile du 
Signe de la Croix , Paris. *77< » ia . D. Bonché Lettre sur le Signe de 
la Croix. V. Dinnart Iournal Eccles. LIX , 190, LXVII , 231 . Sanci- 
to , se quelli , che nelle Scritture antiche si trovano sottoscritti col Se- 
gno della Croce di lor mano , sapeano scrivere , o nò ì Lett. Eccl. II , 30* . 

(i) Circa Y honorare i Sacerdoti, ne' Ricordi di Monsignor Saba Ca- 
stiglione . Ven. H82 , 8. Ric. $5, 121 , Ragionamento Teologico Ca- 
nonico Isterico sopra il rispetto , e venerazione dovuta alle Persone Sa- 
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Mette dell* Regina , prima del su» ritorti* 1 1 % 

tarano qualche pontone a" Oro , s' inginocchiava , per r ingranarne 
umilmente la Provvidenza , 

Fra le altre sue Virtù , spiccava in singoiar modo quella dell' 
VmiltÀ , Vn giorno , mentre si era posto a riposo su la Riva del Golfo 
della Vallena , o Baiane , gli si accostò con franca libertà un India- 
no , che poi credette , che fusse lo stesso Cacifuc , il quale gli tolse 
il Berrettino di Velluto Cremisi , che pose sul proprio Capo , avendo 
messo sopra quello dell' Ammiraglio una Corona d' oro , che prima 
avea sul suo, per tacitamente indicargli, che non conosceva verun 
Capo , che fusse più degno del Real Diadema (i) . Ma egli mostrò dì 
restarne confuso , dichiarandosene affatto immeritevole , con tutti i 
Circostanti ; giacche avea per massima di attribuir sempre tutto a 
gloria del supremo Donator d* ogni bene , che l'avea prescelto , e gli 
avea dato forza di eseguir questa difficilissima Impresa , 

0. XLVI 

Tornato in Ispagna , non trova pih viva la Regina Isabella . Suo 
cordoglio , e sua morte a Vagliadolid . Trasporto a Siviglia , ed 
Iscrittone postagli dal Re . Lodi del Colombo 

Egli tornato in Ispagna , dopo quest'ultimo Viaggio, non potè aver 
la sorte di riveder la Regina Isabella , sua particolar Protettrice , di 
già passata agli eterni riposi (a) . Nella di lei mancanza , avendo per- 
duto il maggior appoggio , che avea , e su cut fondava tutte le spe- 
ranze di veder saldate le aspre ferite , recate al suo spirito , con 
un Balsamo salutevole , cadde nel maggior abbattimento , e nella più 

(0 Vrevost Hist. Gen. des Voyages Tom. XII , p. 74 . (j) Aelii Ani, Ne- 
brìsscnsis rerum a Ferdinando , et Elisabeth Hispaniarum Regibus gesrarum 
i*4$ fol. Mignot Histoire des Rois Catholiques Ferdinand , et Isabelle . A* 
Taris 1755 , II , la ■ Morì a' 26 di Nov. nel 1*04 . A Lei apparteneva pro- 
priamente il Reame di Castiglia , pervenutole per la morte dì Enrico , suo 
Fratello . Bald.Castiglione nel T. I delle sue Lettere . Padova 1769 , 14, scri- 
ve , a' 26 di Febbrajo furono celebrate le Essequie della Gran Regina di Spagna » 
fel. me. assai solennemente , secondo il modo di Spagna,nella Chiesa di S. Iacopo 
de'Spagnuoliì e qui convennero tutti li Sig.Cardinali , restiti di morello scuro » 
che in loro i corrotto , tutti gli Ambastiatori , « la Ecc. del Sig. Duca mio con la 
gramaglia fino a terra , e lo Ilìmo Sig, Prefetto , vestito di negro , ma di vellu- 
to , io Ambasci a tor di Spagna , e tutta la Famiglia di panno grosso accotonato • 
Soggiugne il Gh. editore Serassi , Il Conte con tutta la ragione la chiama gran» 
de ; giacche a % suoi tempi non fa al Mondo più chiaro etempio di vera bontà , dì 
grandezza d'animo , di prudenza , di religione, d'onestà , di cortesia, di liberali- 
tà , e in somma d'ogni Virtù , che questa Regina Isabella , celebrata perciò me- 
ritamente da tutti gli Storici , e anche dal Castiglione nel III Lib, del Cortegia- 
uo . 

h 



1 14 Morte del Colombo , Iscrizione al tuo Sepolcro 

pcofonda tristezza (i) , che poco dopo a'ao di Maggio nel ifotf con- 
dusse anch' esso al Sepolcro , in età di anni 60 . Esempio funesto , e 
terribile delle umane Vicende ! Così con la più strana Metamorfosi , 
può dirsi 1 che morisse , involto quasi nelle miserie , un Vpce Re , 
un grand' Almirante , e un Atleta , che , avendo superato le più ar- 
due difficoltà , avea scoperte le ampie , ed inesauribili Sorgenti delle 
Ricchezza , che hanno inondata l'Europa , e che in vigore del suo Trit- 
uro del 140» , avrebbe dovuto possedere un' ampiezza di Provincie , 
supcriore a quelle, possedute dagji antichi Romani, 

Ma però quella Religione Divina , per cui , finché visse , si fece 
un sacro dovere di professare 1' amore il più puro , e il più di voto 
rispetto , essa , che sola il può , come , col Robertson ( 1) , ha riflettu- 
to il piissimo Sig. Conte di Priocca (3) , eli diede fortezza , costanza , 
e conforto nelle avversità , che amareggiarono specialmente gli ultimi 
periodi del viver suo ; per essa egli li chiuse con quella perfetta 
tranquillità di spirito , che tutu svelando al Saggio la Vanita di questi 
beni frali , e caduchi , soave , e beato gli rende il passaggio al go- 
dimento del solo Vero , che non ha mai fine . 

Il suo Corpo fu condotto a Siviglia , e quivi sepolto con fune- 
bre pompa nella Chiesa de' Certosini , essendo poi stata posta su la 
sua Tomba , per ordine del Re Ferdinando , l' Iscrizione (4) 

A CASTILLA Y A LEON 
NVEVO MVNDO DIO COLON 
sotto il suo Stemma gentilizio de' Colombi d' argento , in Campo az- 
zurro % con quattro Ancore d'Oro , e con un Mare di argento , e di 
avvarrò , fiancheggiato da tre Isole d' Oro, coperte d' Alberi verdeg- 
gianti 1 e con Crani d' Oro , sparsi dappertutto , e inquartato con 
ie Armi di Castiglia , e di Leon , e con un Globo galleggiante per 
Cimiero , sormontato da una Croce . 

Giustamente colpito il $\°. Conte di Priocca dall' enfasi di ques- 
to semplice , e breve , ma concettoso, ed energico Elogio , per giusti- 
iìcare la condotta , tenuta dal Re Ferdinando verso il Colombo , prò- 

• 

(j) M. C. H. W. Eup»y«Ta h Istorici de Morte ex Af oerore . In Ana- 
ectis ex omni meliorum Litterarum genere . Lips. 1730 , 4 , U , 50^ . 

(a) St. di Amer. L. II , in fine . Il Ch. Sig. Cav. Angelini , nel T. II delle 
sue interessantissime Lettere sopra Vìn%hnterr* , Scosta , ed Olanda . Finn- 
te npo , b , 749 , che con s'ingoiar gentilezza si è compiaciuto di favorirmi , 
fa il Carattere di questo virtuosissimo Filosofo . V. pag. a , ed il Genio Let- 
tor. d'Europa . Agosto , Ven. 1794 per il Zatta . T. IV . p. $a . (a) Tatria 
di Colom. 189 . (4) Alorm' Die ci on. II , bjj . Prèrots Hist. Gen. des Vo- 
yages . Paris 1746" , XII , 33 , ove ne riporta la traduzione Francese 
Pone la Castille , et pone Leon 
Monde nenyca» tromrt Colon . 
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Scoperti dell 1 Anurie* utile al Re Filippo ttf 

rompe in queste espressioni (i) . E chi non sente qui il sublime , nel 
senso proprio di Longino ì Quel breve detto non colpisce egli tosto ogni 
A at ma , che sente , con la doppia imagi ne , e di un dono sorprenden- 
te , maraviglioso , e di un obbligo straordinario , in chi lo riceve ? 
Che di più meraviglioso , che un Vom privato , il quale dona un Mon- 
do intiero i Qaal senso di gratitudine più str aordinai io , che quello 
della Navone , che se ne dichiara a lui debitrice i 

i. XLVII 

Vantaggi della Scoperta del Nuovo Mondo , non ben conosciuti , ne da 
Ferdinando , ne da Carlo V , ma solo dal Re Filippo . Il Commercio 
divenuto la Base^ della Politica . Iscrittone posta alla Borsa di 

Amsterdam 

Pi 
et altro, come ben riflette il Oa.Andres ( x) , convien confessare , che 
nè Ferdinando , nè lo stesso Carlo V giunsero a ben comprendere l'esten- 
sione dell'incomparabile beneficio , loro compartito dal Colombo , e l'im- 
portanza degl'immensi Acquisti , fatti in quelle Regioni , avendo gli afta- 
ri del Nuovo Mondo , sottomesso al loro Impero , poco occupato le cu- 
re di que'due , benché avveduti , Monarchi . Poiché realmente i Va»* 
faggi , provenuti dalla Scoperta dell' America , non si conobbero , 
che sotto il Regno di Filippo , nel di cui corso fiorir si vidde un 
nuovo Commercio , ed una nuova Marina , per essersi finalmente cam- 
biata l'Economia politica di tutto il Mondo , avendo però la nostra Ita- 
lia, che, per mezzo di tre suoi Figliò), ha fatto scuoprire il nuo- 
vo Emisfèro , che forse senza di essi sarebbe rimasto nascosto , se- 
guitato a goderne , per gran fatalità , meno di tutti . 

Quindi , secondo la giusta osservazione del Bettinelli , (4) , coi 
giro del Commercio , ohe solo d'allora in poi formò la Base della Po- 
Ittica , han variato gli Emporj , e i gran Fondachi , e Magax,uni dell' 
Europa . Tosto che non più da Veneti a , e per lei d' Alessandria , ma 
dagli Spagnuoli , e da' Portoghesi p*iù speditamente , non sol le In- 
diane , ed Asiatiche Merci , ma anche 1' Americane furono distribui- 
te , per nuove scale di Commercio , Bruges , Anversa , ed Amsterdam 
viddero approdare in folla ai loro Forti , e alle loro Darsene le Na- 
vi, cariche di ruchette , e divennero gli Emporj universali . E però 
potè affiggersi alla Borsa di Amsterdam la seguente Iscrittone {<) . 

Elogio di Colombo 214 / Patria di Colom, 19, 328. (1) Patria di Coìom, 
Lettera ««Ile sue vicende nella Corte di Spagna 3 28 . (a) Orig.d'ogni Letter. 
1 . 3**. ({) V. pag. 4*. (-,) Risorgimento d' Italia li a«5 . (S; ChrU 
stiani Orbi» Oeliciae 734 • 

h a 



1 1 6 Emblemi sopra U Tombe di Archimede , « di ter» culli 

S. P. Q. AMSr. 
IN PVBLICVM NECOTiANTIVM 
CVIVSCVMQVE NATIONJS AC UNGVAE 
VSVM VRBISQVE ADtO SVAE 
ORNAMENTVM 
ANNO CID. IDC V1U . XXVIII . MAH 
A SOLO EXrRVI CVRAVIT 
Qttidquid habet Ganges , et di/es America quidquid , 
Qtots et opes mittunt Arobes , Indi , Africa , Sere* , 
Per Maria , er Terras , «j4 publica cemmoda gnavus 
Destinai hoc Mercator : J£er , Staffo , G«//m; , e* Anglut 
Cune ti adsttnt , totumque fernet parva Area Mundum . 
Ma la nostra inquietudine , come la ogni Secolo cambiar faccia all' 
Europa , cosi ancora Ja fa mutare al 1' America ; giacché , seguitan- 
do 1 Asia n eli ' amico possesso di esser la più bella , la più ricca , e la 
più estesa parte del Globo , 1* Africa sembra condannata a non poter 
mai uscire dalla tua barbara Inianzia . 

*. XLVIU 

• 

Emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e dal Bernoulli, incisi sopra) 
i loro Sepolcri . Tre Epitaffi, composti in onor del Colombo , da Mon- 
signor Ippolito Capilupi , ed altra Iscriuone adattabile al medesimo , 
anteposto dal Serrano a tutti gU Eroi della Grecia 

S e Giacomo Bernoulli (i) volle , che, ad imitazione del Principe de' 
Matematici (a) , il quale per ornare la sua Tomba della sua più bella 
Scoperta Geometrica , della proporzione .del Cilindro alla Sfera , 
ordinò, che le fosse messo un Cilindro, circoscritto dalla medesima (}), 
si ponesse sopra il suo Sepolcro una Spirale Logaritmica , con le paro- 
le , cader» mutata resurgo , quanto più giustamente si sarebbe do- 

(i) Job* Jac. Battieriì Vita Jac. Bernoulli , Oratione parentali exposita . 
Accedunt Variorum Epicedia . Basii. i7o{ , 4 . Vita ejusdem in Actis 
Erud. Llps. Ianuar. 1736, 41 , Son Eloge par Bern. de Fomentile . dans 1* 
Hisudu Renouvellement de l'Acad. des Sciences . Amst. 1709, sa , na . 
dans les Oeuvre* de Fontanile 111 , li a la Haye 1728 , fol. dans scs Eloges 
des Academicicns I , $9 , a la Haye 1731 , i> , et dans le lournal des pa- 
vana. Fevr. Amst. no6j 116 . Sa Vie , dans lesMem.de Nìceron Il , 63 . 
Buonafede Ritratti <,6 . (1) Gio. M . Mai zucchetti Vita di Archimede. Bre- 
scia presso Gio. M. nizzardi 1737 * 4 , e nel II de' Scrittori d'Italia 951 . 

(?) Cla*de Francois Fraguier Disserta tion sur un Passage de Ciceron L. V 
Tusemlan.Qìi il est parie du TombeAU d' Archimede , et de Sa Personne . dans 
les Mera, de 1' Acad, des Inscript. Ili , 398 . 
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Epigrammi di Afr. Capilupi in onor del Colombo ri? 

irato icolpìre sopra I 1 Avello del Colombo qualche Figuro Simbolici ', 
che avesse indicato la sua portentosa Scoperta , molto maggiore , di 
tutte Je altre ! 

Abbiam però nell' edizione del Poema di Lorenzo Gambara , in sua 
lode (i), questi tre belli Epigrammi, composti in onor suo da Monsignor 
Ippolito Cjpilupi , Ve covo dì Eano (i) , scosso , e sopraffatto dal nu- 
mero , e dall' importanza delle sue gesù . 

Q Ligur , Uoliot decus , et lux certa , Columbe , 
Heu ! brevis extinctum te quoque Testa copie . 
Te modo non potuit , Terras qui amplectitur omnes , 
Oceanus magno continuine sinu . 

ej jWj ultra Rate vectus ad Indot , 
Qui jtrin* À4*«f' pennis fama tetendit iter . 
Ejusdem aliud 
TipAy* tfavigii ne ccrtot laude Columbo, 
Quamvis Aemoniam rexerit arte Ratem . 
Egregiis etiam factis huic cedet lason , 

Stf tic et auratae pehe super bus Ovit . 
Hic Classem Oceani vesanit rexit in undis > 

Qua non ante vogus Savita fecit iter . 
Orbeque divisum nostro penetravit ad Orbem , 
Prìui us et innumeri' auxit Utrumqut bonis . 

Ejusdem aliud 
Torva licet Cinerei Liguris tegat Vrna Columbi 5 

Acta tamen Coelo vix potuere tegi . 
Hujus facto sonant , quo Sol oriturque , caditqu* , 

Quoque mìcant aito lucido Signo Polo . 
Alter et bunc obitus Phoebi miratur , et ortus, 
Astroque sub nostro quae pede tiara n itene . 
Priraus enim ignotum celeri Trabe vectus ad Orbem est , 
Prima* et ignoto Sidere rexit iter . 
Ma se i nò quesro illustre Vescovo avesse pensato a (ormare questi 
Epitaff) i per onorar la Memoria , e le Ceneri di sì grand' Vomo , ni la 
gratitudine del Re Ferdinando avesse facto incidere la riportata lscri» 
ùone so la sua Tomba , in faccia ai «V*e Continenti (3) , che a lui 
debbono principalmente la lor potenza , a me sembra , che verun* al- 
tra gli avrebbe potuto convenire di più del Tetrastico , composto da 

1 

• 

(1) De Njvigatione Cbr. Columbi IH. 

(a) VghtlU Ital.Sacra . 1 , 669. Pai»/ Manata Epi$r. 3 17. Carmina Capilupo- 
rum . Rom. H90. Casimiro da fiotti* Mem.d'Aracoeli . 171. Btttintlli Le te. ed 
Arti Mantovane 103 . Tirabosehi VII . P. Ili, 217 . Epitaphium Wppob- 
* Capilupi Episc. Fanensis in Christoph. Columbum Genuens IH. (3> Gcwj 



\ 



1 1 3 Catene di Colómbe rinchiuse nel sue Sepolcri 

Cinti» araldi (i) , per onorare ? Averi* di Giovanni Manardi (*) , 
non essendo bisogno di cambiarvi , che il solo Some . 

Non haec , quam spectas , claudit brevis Vrnts Columbum ; 

Claudere tam magnum nam brevis Vrna nequit . 
Est ipsi Tumulus , quidquid Sol lumine Instrat , 
Et quidquid magntts prolnit Oceanut • 
Poiché con ogni ragione il Serrano ha anteposto il nostro Eroe a 
tutti quei della Grecia , ed ha preferito questa sola Scoperta! tutte le 
altre , fatte da loro , con questi nobilissimi Versi (?) . 
De Heroibns Graecis , et Hispanis 
Quid levis Heroas jactas mihi GraeciaX Tellus 
Queis aut vieta brevis , vei brevis Vnda fuit \ 
Hispanos videas , addentes Orbibus Orbes , 

Et Terras Terris , et Maribus Maria . 
Ocèano Euxinum quantum Mare cedit , Iberis 
Heroas dices cedere Grajugenim . 
Hispani Nautae ad Americam detegendam solvunt 
Exit ab Hesperiis lìispanus Navica Metis ; 
Dimidio major , quam fuit , Orbis erit . 

jf. xux 

Ordine dato dal Colombo , che nella sua Tomba fusser rinchiuse , 
eon la sua Spoglia , le sue Catene , che , finche vi<sc , tenne 
sempre esposte nella sua Camera . Esempi d' alcuni illustri Martiri , 
che le fecero riporre ne' Ur Sepolcri 

Siamo assicurati (4) , che il Colombo ordinò , che , insiem con la sua 
Spoglia , si chiudessero nel suo bepclero quelle stesse Catene (e) , con 
Je quali era stato ricondotto , legato dal Nuovo Mondo , e che volle 

su . Canovai Elog. di Vespucci 74 • (l) Frane. Swteetlì Christ. Orbis De- 
liciae 39$ . (2) Medico insigne Ferrarese , Maestro di Pico della Mirando- 
la , impiegato dal Re Ladislao in Vnghcria , e Successore di Niccolò Leoni- 
ceno in Ferrara . Si ammogliò in eli avanzata con una Giovinetta di rara M- 
letta. La smania di aver prole lo portò agli eccessi , che gli produsserla 
morte neln?6" , in eri di 74 Anni . Gli era stato predetto da un Astrologo , 
che avrebbe finito i suoi giorni entro una Fossa . Onde Gio. Latomo gli fece 
questo Dittico . In Fovea qui te periturum d>xit Aruspex , 

Non est menti tus : Coniugi s illa fuit , 
V. Banffaldi , Protri Mem. Sto* de'Letter. Ferrar. 1 , 147 . Tirabotchi VII , 
P. li, 4<5. (j; Carmìnum Libri IV , 8< . (4) Vita del Colombo c. 87 . 
Herrera Dee. I . L. IV . ci», i: . Prèvot Hist. Gen. des Voyages . Paris 
1746", XII, 117. Robertson St. dell'America 187. (?) Egli in ciò imitò 
gli esempi di parecchi SS.'Martiri , i quali si- fecero seppellire con le Catena , 



Chiedi , Lande, Coltelli, Sassi , Catene ne 1 Sepolcri de'MM. n $ 

tener appese, ed esposte , finché visse, nella sua Camera, alle sue 
filosofiche, e crii ciane meditazioni, sopra l'instabilità delie umano) 
Vicende . 

Se queste Catene non meritavano di esser baciate per trasporto 
di dvuoiÀone , come faceva il fedelissimo Servo Zena di quelle del 



con i Chiodi , con le Lande , con i Coltelli , con coi erano stati martiri i s- 
ti . Ne abbiamo una bella testimonianza da S. Ambrogio , il quale , essendo 
partito da Milano , per isfuggire ia fierezza di Elenio Tiranno , che avea in- 
vasa VJtalia , e si avvicinava a quella Città , si trasferì a Bologna , dove ce- 
lebrò la tratlaiione de' SS. Martiri Vitale , ed Agricola , da lui per rivtlaiio- 
ne rinvenuti . Egli narra , di averne raccolti i Chiodi , alcuni peni della 



portate con sè queste preziose Re/igni e , le depose in una nuova Basilica , 
eretta in Virente da certa Gfftfojai , ricca PasVm . Nel qual incontro que- 
sta pia Donna , e dietro al suo esempio, ed esortazioni, un Finita, e tre 
Fi tlit si consce raro n-j al Signore . In questa lièta occasione il S. recitò la sua 
Esortarione alla Verginità ■ celebrando cosi anche il yolontario Sagrifisio , eh* 
venivano a fare di lor medesime a Dio quelle Anime avventurate , nell'at- 
to , che riferiva il Discorso alla Consacra/ione dell'indicata Basilica, a cui 
era stato invitato dalla divota , e generosa Fondatrice . V. L' Ammonizione 
premessa da' Manrini Giac.'Dnfrisch , e Me. le Nonrrj, III . Opp. S. Ambro- 
sii . Paris . 1690 , fol.37S ; e Martjriam SS. Agricolae , et Vitali» , ex adhor- 
tatione Ambrosii ad Virgints ; et ex Gregorio Turonensi , apnd Surium , 4 
AV>. .?;• S. Ambrosii Vita per S. Paul inum . De Officiis Libri tre». Vita S. 
Agnetis . Passio SS. Vitalis , et Agricolae . Passio SS. Gervasii , et Protasi i • 
De eornm Corpomm lnventione . 1488 . V. Saxinm Catal. Libror. Medio!, edit. 
ad an. 1488 . Laire II , 150 . Narra S. Gio. Crisostomo ( Hom. in S. M. Ba- 
bylam T. HI ) del Vescovo di Antiochia 5. Bablla , che, veggendosi pros- 
simo al Martirio , ordinò ai Fedeli, che lo seppellissero con le stesse Catene 
di ferro , che lo stringevano . S. igitnr Bibylas morti se propinqnnm dnm ride- 
rtt , Corpus snnm , una cnm ferreis illis Catenis sepeliendnm mandayit , planano 
facient, quae ignominiosa yidentnr , ea , qnodes propttr Cbristnm finnt , bono- 
tifica esse , ae splendida» V. Vita , et Martyrium ejus , et Sociorum , au- 
ctore loh. Chrysostomo , latine , interprete Germano Brixio , apud Surium 
*4 lan. 399 • Acta ejusdem cum Comm. praevio , ac noti» in T. Il lan. /?«/- 
land. 169 , et in IV tal il 1) , in Hist. Chron. Patriarchar. Antiochen. Ioh. 
Boscbii , et in 1 Augusti io in Hist. Chcoa, de Patri archi s CP. Dissertation 
sur ce , que rapporte S* Cbrysostome du Martyre de S. Babylat , contre la Cen- 
sure injurieuse de M. Ba/lc , par le P. Merlin, dans les Mem.de Trroenx 
1737 Iun. io<i . Anche il Martire S Sabino volle , che col suo Corpo fosse 
sepolto quel Sasso , col quale legato a* piedi , dovea esser sommerso nel 
fiume . Volo antem , ut Saxnm hoc , qnod pedibns mcis snìpentitm est , simnl 
tnm meo Corpore stpeliatis . V. Acta apud Surium 1? Mart. de S. Sabino bre- 
visNotitia in II Mart. Bollanti. a*8 , Aringh. Rom. Subt. L. I , c. I . La 
qual cosa fu da' pU Fedeli eseguita , tosto che fu loro permesso di estrarlo 
diìVAcqna . E così vcrificavasi ciò , che-, al par del Crisostomo , disse S. Leo- 
ne in Nat. S.Laurtntii ML In honorem trtnsennt triumphi , edam instrumenta 
Supplica ; e che confermi Entebio Gallicano de SS. MM. Epipbodio , et Alexan- 
dro in Bibl. PP. Gallami. Vi , 669 , scrivendo , qnod fnit Instrumentum p»e» 
nat , sit glotiae testimoninm , ef> dolorum memoria transeat ad insigno merito' 



Croce , in cui era stato 





Digitized by Google 



ito Corpo del Colombo trasportato a S. "Domingo 

Santo Zenone , suo diletto Padrone fi), chi però nel vedere que* Ceppi, 
e nel toccare quegl' 1 strumenti dell' ingiuste pene di quel virtuosissimo 
Campione , non li avrà baciati almen con rispetto , e bagnati delle 
più calde lagrime di tenera compassione \ 

Il suo Corp* fu poi trasportato all' Isola Spagnuola , nella Città di 
S. Domingo , ove è rimasto nella Cappella Maggiore della Cattedra- 
le (a) . L'America intanto , conclude l'eloquente, ed ingegnoso Au- 
tore dell' hlogio , stassi in un muto dolor rinconcentrata , della morte di 
Colombo incorno alile , che in esso ha perduto un Protettore , ed un 
Padre . Vede giungere nuovi Condottieri a' suoi Lidi ubertosi . Ma non 
{scorgendo in essi queW amor per Lei , ne la viva sollecitudine de 1 suoi 
vantaggi , il ciglio fissa lagrimoso su /' Vapa delle sue Ceneri , e ne 
sospira . 

E, come fu detto dell' Amore inconsolabile, intorno alla Sacra 
Tomba del Petrarca , So» tre Secoli , e più , che guarda , e piange . 

rum, V. Frane. Victorius de VII Dormientibus is . Boi detti Osservazioni 
•opra i Cemeteri IX, 311 . Si tratta della diligenza de 1 primi Cristiani nel 
conservare gli Strumenti , che servirono a' Martiri ài tormento , alcuni de' qna- 
ll cen altre cose , che si credono , aver servito per tale effetto , si trovano ne Se- 
polcri de' Cimiter} . (i) A età Ss. Zenonit , et Zenae , Martyrum Philadel- 
phiae in Arabia , cum Comm. praevio , et Notis Frane. Baertii , in IV iun. 
Bolland. 474 . Il Aironi* nel Martir. narra . SS.MM . Zendnis , et Zrnae Servì 
ejui , qui Catenas Domini sui vincti exosculans , enmqne rogans , mt se ti» 
tormenti! participem dignaretnr habere , a Militibns tentns , parem rum Domi" 
no Martyrii Coronam accepìt . (1) Fabbricata con una specie di I nfo giallo , 
ha il suo ingresso principale sulla Piatta, che c bella , e quadrata. N'ò 
maestosa V Arcbìtettnra . La tua Volta è ardita , ed intatta ; cosa molto sin- 
golare in quel I'Jjo /.i , ove sono frequentissimi i T renne ti . Ha una Navata , 
e due Bancate • 11 suo Aitar Maggiore , e quelli delle primarie Cappelle sono 
pieni di ricchezze . V. Viaggio per terra daS. Domìnio , Capitale della Par- 
te Spagnuola di S. Domingo , al Capo Francese , Capualedella Parte France- 
se dell'Isola stessa , seguito da un Rapporto sullo Stato attuale delle Miniere 
della Cetonia Spagnuola , tradotto da D. G/'o. Nieto , Mineralogista di. S. M. 
C. e terminato da una Relazione , col titolo . 11 mio ritomo in Francia , di 
DorvoSonlastro . Parigi presso Chaumerot 1809 , 8 . Viaggi all' Isola di San 
Domingo , e ne' due Imperi Ottomanno , e Riuso di Carlo Montegatta , III . 
9 . 11 Colombo era giustamente affezionatissimo alla Popolazione diS.Demingo, 
a cui avea imposto questo Nome , per essere stata da lui scoperta , in gior- 
no di Domenica . V*. p. 6<> . Poiché l'avea trovata di un Carattere , il pili vir- 
tuoso , ed umano , che risaltò specialmente nella circostanza della sua Pri- 
gionìa , compianta sinceramente da tutti . Me sia una pruova , fra molte al- 
tre , che potrebboiio prodursene , il fatto riferito dal V.Nicoltson, nella 
Storia dell' Isola di S. Domingo , ove > per dimostrare l'amore , e la fedeltà di 
quegli Abitanti verso ai loro Padroni , narra , che un Negro avendo saputo , 
che il suo Padroni aveva avuto ordine dal Governo dimbarcarsi , senza poter 
condur seco alcuno Schiavo, si fc segretamente cucire entro un Matetazzo » 
per poterlo seguire , deludendo cosi li vigilanza delle Guardie % 



Origini della Popolazione , r lingue Amerutn* iti 

Ricerche sopra ? Origine , e /* liaj** rffg# Americani . Diverse Opinioni 
degli Scrittori , Se conoscessero il Terrò , In Scrittura , e la Moneta \ 
Arca di Noi , sul Diluvio Vnwersale , * sulla Torre di Babele . 

Ma non ci rincresca di fermarci per poco , a fare qualche Tilosofiem 
riflessione, sopra l'Origine della Popolatone dell' America , e della 
qualità della sua li»? ua . Benché possa formarsi , per dir così , 
una Biblioteca degli Autori , che hanno scritto finora delle Cose 
Americane , pure chi crederebbe , che in questo gran numero po- 
chi sien quelli , che e' istruiscono dell' origine , e della qualità , del- 
la Tavella di que' Popoli ? E pure qual mezzo più sicuro di questo , 
per indagarne i principi? Non cosi però ha fatto l'illustre D. Antonia 
Vlloa , uno di quelli, che con D. Giorgio Joan (i) fu spedito dal Re 
di Spagna neh' America Meridionale , nel tempo stesso , in coi M.r Carlo 
Maria de la Condamine vi fu spedito dal Re di Trancia . Egli dunque 
in una dotta sua Opera (a) , prima di ragionare della Popolazione 
di quel vastissimo Continente , ha osservavo , che una gran somigliarne 
si scorge tra la Tavella di que' Popoli , e la Lingua Ebrea , almeno 
quanto alla pronunxàa , ed al suono ; e che la Quichua , Lingua prisca , 
ed originale del Perso , te non è ricca in vocaboli , abbonda però in 
espressioni . Perciocché una stessa parola ha differenti Significati , se- 
condo r* Accento , che alla parola si unisce . La maggior parte di 
queste non consiste , che nella ripetizione della Sillaba , che precede» 
nell' Accento , che si aggiugne sul fine , o ncll' addizione d' una Lette» 
ra , la quale fìssa il senso della parola , e della Trase * il che propria- 
mente alle Lingue Orientali , ed all' Ebrea segnatamente appartiene • 
Inoltre questa Lingua è assai patetica , e soave i le sue Trasi , ed i 
Periodi sono brevi , e concisi , senza che perda nulla della sua eie* 

(i) Rehcion historica del Viage a la America Meridional , rtecho d'ordea 
de Su Magestad , para medir algunos grado* de Meridiano terrestrt , y ve- 
nir por ellosen conocimiento de la verdadera figura y magni rud de la Tier- 
ra , con otras Observationes Astronomicas , y physicas , por D. Jorgt loon , 
7 D. Antonio de Vlloa . En Madrid 1748 , 1 749 , II , 4 . Amst. et Lips. 17 <. 1 , 
170, LI, 4. Paris, ma, II , 4 . Lond. w*a , 177» . (1) Noticia» 
Americanas sobre la America Meridional y la Septentrional Orientai . Com- 
paracion general de los Territorios , Cìymas y producciones en las tres espe- 
cies , vegetables , animales , i minerales , con Relacion particular de !a& 
petrificationes de Cuerpos marinos, de los Indios natarales , de aquellos fai- 
scs , sur Costumbres , i vios de las Antiguedades i Discnrso sobre la Ltngu*, 
£ modo eoa quo pasuron los prhntros Pobladorts . En Madrid i77a , 4, e con 
/m,fiunte, e correaioni di Gio. AudrtA Ditte* Lipt, 1781 »!!»•• 



Digitized by Google 



t 



ti» Scrittori sul Diluvio , e su U Terre di Babele 

ganus . Inoltre , al par dell' Ebraica , diramasi in non pochi Distetti , 
ed è la Madre di tutte quelle Lingue particolari , che sono in uso nel le 
' Pi *SS e Meridionali dell' America) . Di più nulla ha di commune colle 
Lingue Settentrionali di quel Continente , come pur si osserva nell' 
Asia , e nell' Europa . 

Quindi ne deduce , che dopo 1' Universale Diluvio ( i ) , sbigotti- 
ti i Figli degli Vernini , e confusi fra varie Lingue , sotto Babele (:) » 

(0 /Jrjùf. Stronchi! Diss. de Anno DfJi#»u . Vit. i^j . Afort. Sboccici! 
Diluvio Noachì universale; sive Vindiciae communi» tententiae , quod Di- 
b*)M Noachicum universae Terrae incubuerlt, ad versus Virnm quemdam 
celeberrimum , idest Isaacum Vosiium . Gron. \66i , u . loh. ltenr. Ilei- 
dtggtri Exercitatio de Dilanio Noetico . in ejusd. Hlst. Patrtarch. Amst. 
1667 1 4.I» . Uh. Gali. Ba]tri Trias Quaestionuin ad Dilavi! 
Sacrarti Historiam pertinentium . Altorf. 17 10 , a . ì 'fon. Gaukts Diss. phys. 
geom. Theo], de Dilavi* , in Bibl. Brém. Class. VI . Fase. V. Brem. 17*1 , 
8 , 798 . J.»rf. Captili Hist. Dilanti explicata , et illustrata , in Sttph. Mtno- 
thii Comni. in S. Script. Ven. 1722 • fol.T. II . in Append. 57? . lo, Htnr. 
a Sttltn Diss. hypothesin exegeticam Hrn». Vonder Hardt de Df/wvìo yJrrn'^- 
matìco explicans . Rost. 1724 , 4 . Pensée s sur le Dtlugc . Mem. de Trevoux, 
172} > Dee. 2? 16 . Lettera al March. Gio. Paolucci , sopra una Diss. spet- 
tante al Diluvio . Pesaro \i<,<> , S . (a) Co»r. Cancri Mithridates de difTe- 
rentiis Linguarum , tum veterum , tam quae hodie apud diversas Nationes 
in toto Orbe Terrarum in usu sunt , Observationes . Tiguri , et cum 
notis Gasp. V< seri . Tiguri 1610. Cph. Crintrii Discursus de Confusione 
Linguarum . Norib. 1629 » 4 . lo. falcerai, Tarrls Babtl , Vniversltts ini— 
quitatis , seu de mortifero Linguae veneno , et Remedio . Monachi! 1620 , 
12 . N»c. Abramus , Pbarus veteris Testamenti , ubi de divisione Linguarum . 
Paris . I. Iost. 1648 . fol. Htnr. Scbarvii Dissert. de Origine , et Confusione 
Linguarum. Stettirti iós; 2 , 8. Edmondo Bertvtood , Ricerche soprala di- 
versità delle Lingue , e delle Religioni nelle principali Parti del Mondo. 
Parigi 166? Gio. della Montagna. 8. lo. loach. Zcntergravil Disp. de Turri 
Baici. Witteb. 166* . lo. Mtisntr de Linguarum Confusione Babilonia « 
NTitteb. 1664 , 4 . loh, Gtorgius Zentgraff , de Turri Babtl 1669 , 4 . lo. 
loach. Zentgravii Diss. hist. Phil.de Turri Babtl. Witt. 1574 , 4 .loach. Co- 
lambì de causls Turris Babyloaicae . Rtgion. \6l% . Athaa. Kircher Turri s Ba- 
btl. Amst. ió"7p . fbl, Ger. Dan. Zie tra Diss. de Confusioni Linguarum Baby- 
Unica . Witr. 1619 , 4. Campegii Vitringa Sacrarum Observationum Lib. I , 
In quo vulgaris de Linguarum confusione sententia examinatur. Franek . 
168?. Dan. Hojnovii de Structura Turris Babylonicae . Regiom. ic*94 . lust. 
Godofr. Rabtntri Reliquiàe Turris Babflonicae . in ejusd.Amoen. Hist. Philo» . 
Lips. 1694 , 8. loh. Aug. Egenolfi Diss. philolog. de initio discrepantiae Lin- 
guarum . Lips. 170* , 4 . Nic. Kotpptn Diss. de Confusioni Linguarum . e 
Genes.XI . Gryphis . 1707, 4. Fitrre Dortigut St. de Vaumourier , Let- 
tre sur la Towrde Babtl. dans Ics Lettr. Chois. de l'Acad. Frane, de M. Prr- 
T4»Jr . Taris . 1708 , 8 , 113 . Camptgii Vitringa de confusione Lab li . in efosd. 
Obs.Sacr. Franeq. 17 la . T. 1, 1 . Guil. bottoni Diss. de Confusione Lingua- 
rum , Babilonicae Turris aedificatores divellente . Annaeb. n*o t 4» 

fast. Calma Diss. sur la Tour de Babtl . dans son Commentaire sur la Bible . 
ari* 17*4 • Ibi. T. I . P. I , 34 . loh. Vdalu Treseuvtuttri Programma de 
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Del? Arca di Noi , e dell* Bussola Orientile i* j 

fabbricassero de' Navigli , alla foggia dell' Area di Noe (i) , per navi» 
garvi , senza temere d' ingoiarsi nell* Oceano , per approdare alle 
Isole, vicine all'America dalla Parte Meridionale, lì tragitto del- 
le Spiagge Australi dell' Europa , e dell' Africa nell' Indie Occidenta- 
li e si piano , ed agevole , che basta quasi lasciarsi guidare dal 
Vento , senza il soccorso della Bussola Magnetica (a) y e senza bi- 
sogno di consultare le Stelle . Quelli, siegue 1* Vlloa t che spinti 
dai Venti sulle Spiagge dell* Indie , non poterono più dare indie* 
rro , perciocché i Venti sono centrar] , e pel rifar»* e* necessaria 
molt' Arte , e gran perizia di Nautica , dovettero risolversi a rima- 
nere , ed a fissarsi in que' nuovi Paesi . I loro Paesani , non aven- 
doli veduti più a comparire , li avranno creduti annegati , e j>*r- 
ifafi , ne avranno più avuto il coraggio d' imitarne l' esempio • £ 
così per timore si saranno limitati a costeggiare t Lidi , senza mai 
avventurarsi più in alto . In fatti , se il nostro Colombo non fusse 
stato protetto dal Cielo , che gli avea destinata la gloria inarriva- 

Lingnarum diversìtate origine prima inter ejusd. Opusc. Norimb. 172^ , a* 
3 13 . lo. Marckìi Exercitatio de Babelica Labi! Confusione ad Gen. XI , in 
ejusd. Diss. PhH. exeg. ad selectos Textus Vet. Testam. Lugd. Bat. 1735 , a » 
I . Sai. Bejl'mgu Observatio de ortu Babeli s , et confusione Scrmonis . in 
ejusd. Observ. Sacr. Lips. 1736" t 4 , P. Ili , 34 . Gins. Maria Tonimi sopra 
la Lingua primitiva , e sopra la Confusione de' Linguaggi sotto Babele . Le- 
zione Accad. Roma per il Fagliarmi 1741. 8. Motorino , quante Lingue 
fossero introdotte di nuovo in quella confusione de' fabricatori della Torre 
ài Battìi Stuore Canr. VII . ìsd . (1) Batb. Me', sturi Orationes II , priot 
de Arca Noacbi , posterior de Cbtntbinis . Ed. II . Witteb. i55j , 4. lo, 
Henr. Htiilcggeri Exercitatio de Arca Noae . in ejusd. Hist. Patriar. 1 , 490 . 
Amst. 1667 , 4 . Atb. Kircher Arca Noae , in III Lib. digesta i quorum I de 
Rebus ante Diluvium . II de i'u , quac In ipso Diluvio , ejusque duratione , III 
de iis , quae post Diluvium a Notmo gesta sint , expllcantur , et demomtran- 
tur . Amst. ió*7< , fot. Gtor. Moebii Diss. de Arca Noae human i generis con- 
servatrice . inejus Diss. sclect. Theol.9S* . Lips. 1686" > 1694, 4. Just. 
Godofr. Rabeneri . Reliquiae Navis Noacbicac , in ejusd. Amoen. Hist. Phi- 
Jolog. . Lips. 169% , 8 . To. Buieonis de Arca Noe , cujus forma e , capa- 
eitatìsque fucrit Libellus , in Critic.Sacr. VI , 8z . Frane. 1596", fol. Mattb. 
Hosti in Fabricam Arcae Noe diligens inquisitio , ibid. ioj , et Lond. 1660 . 
Toh. Ptìleticr Diss. sur l'Arche de Noe . Rothom. 1700, 8 . Alex. Sjmm. Maxo~ 
ehiì de Navigli Noaehieì nominibus , atque originibus . in T. I . Spie il cg. Bibl. 

(a) Mentre avea condotta sino a questo punto \% Stampa del mio Libro , 
mi è giunto il graditissimo dono della prestantissima Memoria sulla Bussola 
Orientale , letta all' Vniver sita di Pavia , ed ivi stampata in quest'anno , dal 
celebratissimoSig. Ab. Giuseppe Uagrr. Egli produce , ed illustra la primitiva 
Bussola Cinese , con le più profonde ricerche , e con la pili recondita erudi- 
zione , mostrando , che non deve ripetersi , né dagli Arabi , né da' Fenici , 
e molto meno da Flavio Gioia , poiché nel decantato Stemma di Amalfi , non 
ve n ha ti mimmo indizio , fuori di due sole Ali , che niuno si persuaderà , 
che rappresentino la Bussola . Questa Memoria do vra essere applauditissima 
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I M **** * * **** ** **t Americn 

bile di questa Scoperta , e fosse perito nel suo prima V'uggii , chT 
avrebbe avuto l'ardire di tentarla di nuovo \ Saremmo quindi torse 
ancora nell' ignoranza , in cui fin allora si era vissuto , dell'esisten- 
za di un altro popolato Emisfèro . 

Non v' ha dubbio , che la Popolazione non sia tanto antica , 
quanto e il Mondo , e in ogni tempo , e in ogni età gli Vomirti 
giensi dati alla Navigandone , e lungo le costiere , ed in alto Mu- 
re. GY Indimi generalmente amano di fare i loro stabilimenti , 
presso le Sponde de' Fàuni , e i Lidi del Mare , e sono sì avvezzi 
a vivere , quasi nell' Acqua , che si direbbero altrettanti Animali 
Anfibj . Essi nuotano (i) , sin dall' Infantàa , quali Fesci , o quaì 
Lontre , e si espongono alle più violente Procelle , affidati a mi- 
seri Palischermi , scavati di Tronchi d' Alberi . Lo stesso Vile* ne 
reca un esempio ben singolare . Le Isole di Gio. Fernandez , ne! 
Mare del Sud , sono distanti cento Leghe dalla Costiera di Val- 
parniso , e quel Mare è assai procelloso , quando lo signoreggia- 
no i Venti Australi .Nel 17 j 8 un Piloto , chiamato Pietro le Gm, 
avendo inteso , che la Pesca in quelle Jsole nel detto anno era ab- 
bondante, vi si portò, recando seco tre, o quattro fragili Legni» 
ciascuno armati di tre, o quattro Americani. Vno di essi non tor- 
nò al luogo indicato la notte , e credette il Piloto , che quegl'J»- 
diani avessero tatto Vela , sino all' Isola di Fuera , eh' era distante 
venti Leghe da quel dato sito . Se ne tornò afflitto a Valparnise % 
e rimase stordito di ritrovarvi i suoi supposti fuggitivi Indiani , i 
quali non aveano temuto di esporsi così soli , sopra un Legno si 
piccolo , e si mal sicuro , ad un Tragitto sì lungo , e pericoloso . 

Chi ne assicura pertanto , che dalle Canarie all' Isole di Batte- 
vento non siano passati ne' Secoli più remoti alcuni a popolare 
Y America, giacche simil passaggio è molto meno pericoloso dell'ac- 
cennato dalle Isole di Gio. Fernandex. a Valparniso * Il trafitto dall' 
Isole di Ferro alla Martinica non è , che di Leghe 2 00 , e può far- 
si in tre giorni . Aggiungasi , che le Isole Terzere , che sono di - 
stanti dall'Europa j 00 Leghe, e quelle del Capo Verde, che ne so- 
no lontane 100, trovate furono popolate dagli Scuoprttori del Suo- 
vo Mondo : indizio manifesto , che la Popolazione dell' America sì 



ài tutti i J.t t te r.xti , avendo messa nel pili chiaro lume VOrigìne cosi oscura di 
questa mirabile introduzione . (1) L'Art de Nager , par M. Thr*enot. Paris. 
Th. Maette 1896 , 1* • L'Art de Nager , ou r Inventici n , a l'alde de la quel- 
le on pent toujours se sauver du Namfrage ; et en cas de besoin , fri re pas- 
aer Ics Rivieres a des Armécs entieres . Par Iean Frederic Saehstrom. Amst. 
Zach. Chatelain 1741» 8 • Scafandro di M. de la Chapelle per sicurerza de' Na- 
viganti , obbligati a gettarsi nell'Onde , Am.Rom. I, aai . V.pag.31. 
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Sevi sì conoscesse il Terrò , la Scrittura } la Moneta ? txf 

ha da ripetere dalle Ragioni Meridionali dell' Europa , o dell' rf/ri" 
, e per Afare , piuccosco che dalle gelate , ed orride parti Set- 
tentrionali . Così f illustre . 

Per altro i dotti Escensori dell' Antologìa Romana (i) , benché 
abbiano appruovato il Raziocinio del Sìg. Vlloa , quanto al Sud deli' 
America , non hanno però dissimulato di esser persuasi , che dall' 
estremità Nord-est dell' Asia Moscovita , il Tragitto al Nord dell' A- 
mertea , sia sì breve , e si commodo , che facilmente hanno potuto 
que' Popoli communicare fra loro , e in conseguenza gli Asiatici 
hanno avuto agio di trasportarsi all' America , ed esserne i primi 
abitatori . 

Nel T. XUI delia Storia Vniversale, tradotta dall' Inglese io 
Tranciay si legge una Dissertatone sulla maniera, onde Y Ameri- 
ca e stata popolata . In essa dimostrasi , che alcuni Americani 
discendono dagli Egiij , e da' Fenicj , e che la maggior parte 
è stata popolata dà Tartari Asiatici , e dagli Abitanti di Kam- 
tschatka , o lecco , siccome dicono i Cinesi . Pretese poi il Vffhiston 
che gli Americani sieno discendenti di Lamech , preservati dall' ac- 
que del Diluvio | e condannati ad essere monumenti de' Giudittj di 
Eie cor.tr a i Peccatoli ostinati , e della veritaS delle sue minacce , 
pronunziate acanti il Diluvio , e ciò sino a LXXVlI Generazioni , 

# *r« sino alla Nascita di G, C, il quale venuto e a deliberameli . 
Ma questa sua stravagante, e perniciosa Dottrina è vigorosamente 
ribattuta . Poiché in line , si fa vedere , che , secondo le loro con- 
getture , il grosso deli' America non è stato abitato , che da alcuni 
secoli , cioè verso il 1 V , o V secolo dell' Era Cristiana (z) . 

Ma non essendosi trovato appresso di essi alcun uso del Fer- 
ra , nè dalla Scrittura , nè della Moneta (3) , sembra una prova evi- 
ri) Roma 177* . I, 214. (a) Ved. pag. 37. (j) Perd. Galliani della 
Moneta. Napoli 1780 , e con giunte nel 1780. 4. Non mancano Na- 
zioni , che non di Metalli , ma si servono , o di fratta , come di Man* 
dorìe amare in Cambaja , di Caccao , di Matte in qualche luogo à\ Ame- 
rica t o di Sale , come nell* Abistinta , o di Chiocciole Marine . J» tutu 
l 'America , prima, del suo Scoprimento , qu, infunane niun aso di moneta 
vi faste, erano l'Oro, e /'Argento , sopra ogni altro stimati, e corno co- 
la sacra , e divina venerati ; r»c in altro , che nel Culto delle loro Diviniti , 

* neir Ornato del Principe , e de' Signori adoperanti Fra gli antichi 

Secoli , t i nostri altra disparità non trovo , che quella , che dal grande al pic- 
colo corre . Quel , che oggi i /'Oceano , era allora il Mediterraneo ; e Mondo 
dicevansi le Terre , che sono da esso bagnate » La Spagna , che io credo , essere 
stata quella famosa Atlantide , tanto con oscure noti ri e dagli Egiij Sacerdoti 
celebrata , corrispondeva alla nostra America • Il Mar Nero , e la Colchide 
*r* /4/>r«f»r* Gutnèa . L'Ellesponto, ri» Tracia, l'India. I Tiri, i Sido- 
aj , i Cartaginesi , trono le Potenze Marittime , eie RcoJitgoiiawtì de" nostri 
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j%6 Amidi Selce ne' Sepolcri Danesi , e Olandesi 

dente , che i primi Autori della loro Popolatone , siano colà appro- 
dati , per qualunque siasi modo , a noi sconosciuto , almeno prima 
che nel nostro Emisfero si tasserò introdotti questi usi , alcuni Se- 
coli prima della Venuta del Divin Redentore , ali or quando non era 
pei anche diveuuto comune presso di noi l* uso del Ferro . Ciò si 
ricava specialmente da varie Armi di Selce acuta , c tagliente , ri- 
trovate in diversi Sepolcri della Danimarca , e di altre Provincie , 
vicine all' Olanda , Je quali per altro non posson dirsi di una re- 
motissima Antichità (i). 

Quindi , come altri han riso di que' Pittori , che fan batter Betu- 
Ita assediata da' Cannoni (i ) , cosi Salvator Rosa criticò la Zappa di 
ferro , messa in mano ad Adamo , dipinto da Raffaelle , benché abbia 
Jasciata sii Muri del Vaticano la sua Anima divina , nella seconda 
Arcata delle Loggte. 

E come compatir , scusar possiamo 

Vn Raffael , Pittor raro , ed esatto , 

Far di Ferro una Zappa , tn man d' Adamo i 

LI 

Ftetiùe di una Lettera scritta dal Colombo . Sue traduzioni , 

ti ediùoni 

Ma torniamo a ragionare del nostro caro Colombo . Troppo lungo pe- 
rò sarebbe di registrare , c di tener dietro a tutte le suoni di quest' 
Eroe , che ad qgni passo dappertutto impresse le più alte vestigia del- 
ie sue Virtù . Egli medesimo , per render conto a' suoi Sovrani , di 
•quanto andava operando, ne avea formato un distinto Giornale . Onde è 
da dolersi , che non sieno a noi giunte le Lettere , che scrisse perio- 
dicamente sopra i suoi Viaggi a' suoi Monarchi . Vna sola ne rimane , 
che si .dice da lui stesa in Lisbona, nel ricorno delia sua prima Navi- 
gandone .Ma non tutti si accordano a riconoscerla per autentica , co- 
dì . L'Egitto , e /'Impero Babilonico alle grandi nostre Monarchie, cìte in 

J\ranparte sono da Popoli Negozianti provvedute , rispondono , ed in pi» piceo- 
o spaiio , t medesimi accidenti di Navigazioni , e di Scoperte , gli Ercoli , e 
Wt VIissi d'allora , *d i nostri Colombi , rGima incontrarono ; ed i Buoi , 
TfVlive, ii Grano allora , come ora il Caffè , ti Tabacco, Ir Droghe, faro- 
no da' nostri Paesi tolti , ed altrove trapiantati. Ma poi, anche fra gli 
Americani , presso dì cui Anrum , et Artentnm propter inutilitatem despi- 
eìebantnr , come scrisse Isidoro de Orig. L. 16 . cap. 19 , versa -vice , jacet 
Art; Anrum summo cessit bonari. (1) V. Kris lernm Antiq. Septentr. uf , 
145 , 163 , 168. Bartholinum Antiq. Danic. L. a . cap. 8 . 9 . 10 . dormii 
Monumenta Danica pag. So , e 1* eruditissimo Monsig. Filippo Angelico Bec- 
chetti nel T. VI dell'Istoria degli ultimi quattro Secoli della Chiesa. Roma 
*7j>* » 4 » >*6 . (a) Bettinelli Saggio sull'Eloquenza . Ven. 178* , 8 , 230. 
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Lettera scritti dal Colombo 1 1 f 

me avvertono Cristoforo Hummelio (i) , ed il Ringio (a) . Si crede, che 
sia stata stampata nell* Originale Spagnuolo nel 149; . Ma in man- 
canza della prima edizione , non può rendersi conto , che della Ver» 
sione Latin» , con questo titolo . Epistola. Ch risto fori Coloni ( cui tetti 
mostra multum debet ) de Instili* in Mari Indico nuper inventis , ad 
quas perquirendas , ottavo ante a Mense , auspica s , et ere invitissi- 
mi Ferdinandi Hispaniarum Regis , rnissus fuerat , ad magnificum Do» 
sninum Raphaelem Sanxis , ejttsdem Serenissimi Regis Tbesaurarium 
mi ssa , quam nobilis , oc Litteratus Vir Aliander de Casco ab Hispo- 
no idi ornate in Latinum convertii, ter t io Kalendas Maii Mccccxciu 
Pontificatms Alexandri Sexti Anno primo . Questa Lettera fu aggiunta 
al Libretto intitolato , In tandem Serenissimi Ferdinandi Hispaniarum 
Regis , Boetbicae , et Regni Gran arac obsidio , Victoria , et trium- 
pbus . Et de Insnlts in Mari Indico nuper inventis . La medesima Let- 
tera fu ristampata nella Collezione , in cui occupa il primo luogo 
Roberti Monachi Bellum Cbristianorum Principum (3) , e nell' Hispa- 
nia illustrata di Andrea Schotto (4) . 

L' Archiatro del Re di Danimarca Filippo Gabriele Henslero (f ) , 
ne ha ripetuta V edizione con questo Frontispizio , alquanto diverso . 
Epistola Cristofori Colom : cai etas nostra multum debet : de Insulis 
Indie saprà Gangem nuper inventis . Ad quas perquirendas , octavo 
antea mense , auspiciis , et ere invidi ssemorum ( sic ) Fernandi , et 
Helisabeth Hispaniarum Regum rnissus fuerat : ad magnificum dum Ga» 
brielem Sanctns eorumdem Serenissimornm Regum Tesaurarium missa 1 
quam nobilis , ac Litteratus Vir Leander de Cosco ab bispano idiomate 
in latinum convertii tertio tls Maii m . ecce . xeni . Pontificata 
Alexandri Sexti Anno primo . In fine si legge nell' ultima pagina , Vlis- 
bone pridie Idus Martii . Cbristopborus Colum Oceane Classis Frefectns» 
Nella seguente si legge . epigramma R. L. de Cor boria (©") Episcopi 
Montispalusii . Ad invictissimum Regem Hispaniarum 

Jam nulla Hispanis Tellus addenda Triumphis , 
Atque parum tanti s viribus Orbis erat . 

Nane Unge Eois Regio depressa sub undit 
Auctura est titulos , Seti ce magne , tnes . 

Vnde repertori merito refèrenda Columbo 
Grada : sed summo est major babenda Deo , 

(1) Neve Bibl. 1 , 1* . (1) in Hist. Liner. A. 1782 • Nov. p. 470 . V. 
Amande Augsbourg 1784 ,8,1,79. (3) Basii. l{2] , fol. V. Eloglum 
Jtobeni Mon. Abb. D. Remigli in Dioec Remensi. in Rtuberi Scriptor. Rer. 
Germanie. Frane, ad Moenum 11*61 fo!. 304 . (4) T. II . {<,) Altonavtae 
178? , 8 , in Append. 124 . (6) Bttardas , sive Leenarius de Csrmuis , alias 
deCorbara, ad nane Sedem adlectus . 1491 , ad Tri*entanam Eccl. transla- 
tu$ M?8 . v. Fintili Itti. Sacra 1 , 107» , et in edit. Coltti 1 , 999 • 



\lt Relazione Anonima dell* Navigazione del Colombe 

Qui vincendu purut nova Regna , tibique , sibique ; 
Teque simul frrtem , pruestut et esse pium , 
Negli Annali Tipografici di Cristoforo Psnter (i) , e presso Gio. Batt. 
Murici, (t) | si riferisce , che la suddetta pagina senta luogo , ed an- 
no , fu stampata in Roma dai Tipografo Stefano Plunnch . Ma nel C«- 
tAÌogo accuratissimo dell' Edizioni Romane del Sec. XV , publicato 
dal P. Ciò, Butt. Audifredi (3) , e molto meno in quello del P. Saveri* 
Luire (4) , e nelle Lettere Tipografiche di SU, Vgolini allo stesso Usi- 
re (e) , noti se ne fa menzione alcuna . 

Nella Copia esatta , ricavatane dalla Cnsunuttens* , e a voi tras- 
messa dal Sig. buron Vertutiti* (6) , il aggiugne , che la Lettera è di so* 
le otto pagine, e in fine della settima si legge , Hec ut gesta sunt , sic 
brevi ter enarrata Véle , Viissibone pridie Idus Martii Cristoforus CV- 
iom Oceane Classis Prefectus . Nella p. 8 vi ha Epigramma R. L. de 
Carburi», Episcopi mentis Fulusii , in onore del Re di Spugna , e di Co- 
lombo , che mi è sembrato degno di esservi communicato . 

$. LU 

Relazione di un Anonimo della Navigazione del Colombo , tradotta 

dui Madri gnanc 

Vn* altra relazione della Savigauone del Colombo ad Isole sconosciute* 
fatta da nn Anonimo nel 140» , con la versione di Arcangelo Madri- 
gnano , trovasi nella Collezione Hutitbio-GrynaeO'Hervagiana , eoa 
questi Titoli . Sovus Orbis Regionum , uc Insalar um Veteribus inco- 
gniturum , una cum Tabula Cosmographica , et aliquot aliis consimilis 
argumenti Libellis . Busileae apudlo, Hervugium if » fri, et Paris, 
ojpud Aut. Augerellum , impensis Jo. Parvi et Gale ot i u Pruto 1 <\x % 
fri, et Basii, apud ]. Hervugium 1 757 , fol. et 1 ff e , fol. L'edizìon Pa- 
rigina , più rara di tutte , sopra il modello della prima di Basilea , fa 
ristampata da Michel Herr , Medico di Basile* . Argentor. ifg4 » W« 
Gio, Huttichio di Magon%» ne propose la ristampa ad Ervagio Stam- 
patore di Basilea , che vi aggiunse la PrefuxJone . li terzo di quegli 
Opusculi è Christophori Columbi Navigatio ex jussu Hispuniue Regi* 
oul multus Insula* huctenus incognitas , Mudrignuno interprete . Que- 
sta fu ristampata in Balthas . Lydii novo Orbe . Re ter od. t6i6,S.p.i 
fra gH altri Scrittori Novi Orbis germanica edk. Norimb. ifo8 , fol. 



(0 t. II , $44 . V. Fossi T. II , *<5i . (») Hìstoria del nuevo Mondo I , 
14 . 0) Romae 178? , 4 . (4) Specimen Rom. Tvp. Saec. XV . Ronue 
«778, H) Magonxa 1778. (d) Patria di CoÙm, 127 . 138. 
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f 'èrebi Colombo si sottoscrivesse Colom \ tip 

e da Girolamo Ben&one (l) in Dieterici de Bry America P. IV , V , VI. 
Frane. ifp4 , fol. 

L'altra ristampa fattane nell'Opera Hispaniae illustratae , se» 
rerum , Vrbiumque Hi spanine , Lusitani me , Aethiopiae , et Indine Seri- 
ptores vnrii . Franco f 1 70$ , a p.x 80» , è riconosciuta in/èdele , e xrtr- 
rettissimn ; essondo tronco lo stesso titolo, e pieno d'errori, per 
sin nei Nomi . Poiché Gabriele vien trasformato in RafneUe , e Leandro 
in Alessandro . 

; un 

Peritò Colombo si sottoscrivesse Colom ? 

Per altro dal Titoloni espresso,avete assai ben rilevato (a),che si rica- 
va la vera sottoseritaone del Colombo , il quale scriverà U suo Cognome , 
secondo il Dialetto , proprio de* Fendi della sua Famiglia in Monferrato , 
dove anche adesso , in vece di Colombo , si pronuncia da que' Terrai» 
xani Ctf/*» , come afferma lo Storico Genovese Casoni . Onde D. Fer- 
dinnndo , suo Figlio , prese equivoco nel supporre , che così incomin- 
ciasse a fare il Genitore , per conformarsi alla Lingua Spagnola ; co- 
me anche credette il Mkhm ($) , avendo scritto, che Cristoforo Co- 
lombo ,o Colon , rome volle chiamarsi , dopo essersi stabilito in 1 spa- 
gna , narur alitando la sua persona , e iV jm* cognome nel Paese , W#- 
ve meditò , ei ottenne di farsi Capo u* una illustrissima f • amiglia . 

UV 

Wi° Colombo , ffrftt* 4* D. Ferdinando suo Figlio . S*e varie 
edixàoni , o/fre g «ett* d<?/ Bordoni , e traduuioni dell' Vllon , 

e We/ Cotolendy 

Niccotb Antonio (4) ci attesta , che fin nella stessa Spagna è assai rara 
1' Historia del Almirante Don Cristoforo Colom , scritta da Ferdinando 
Colombo , suo Figlio naturale . Ami confessa apertamente , di non 
averne mal veduta 1' ediuone Spagnuoln , la quale tnm blattis nnne , 

(i) L'Istoria del Mondo Nuovo , la quale tratta dell'Isole , e Mari nuo- 
vamente ritrovati , e delle nuove Città da lui proprio vedute per acqua , e 
per terra in 14 anni . Lib. Ili , di Gir. Bottoni . Ven. per Frane. Rampa/zet- 
«o i«y< , 8 . ed ivi pel Tini H7» , 8 . V . Mairucchtlli T. Il . P. Il , poi . 
Henr. Benionis Novac Novi Orbis Historiae Llb. Ili . Frbanl Cahttonit ope- 
ra , latini factl , et «otis Illustrati . Accedit de Gallorum in Floridam expe- 
ditione brevis Hbtoria , apud Eustathium Vignon 1*81 , 8 . V. Fr^tag Ad- 
par. Llter. T. Lp.«S. (» Patria di Colombo 138 • (j) M (i) Bibl. 

I 



1 1 o Vita di Colombo scritta da suo Tiglio 

et ti nei s in angulo alt quo sepositae Bibliotbecae , si Libitinam po- 
tuie usane aàhuc evitare , rixatur . Haec populari sermone ai eo 
composita , in exemylo hoc Italico , dumtaxat iegitur ; alibi nusquam . 

Ma V eruditissimo Slg. Conte di Priocea (i) ci ha provato , che Ja 
Storia Originale di O. Ferdinando pur troppo si è realmente perdu- 
ta . Poiché nella prima intitolazione della Collezione degli Storici pri- 
mieri dell' America , stampata in Madrid nei 1749 da Andres Gonza- 
lez Bargia (») , si dice , eh' egli raccolse , tradusse in parte , e pub- 
blico quegi' Istorici . Poi neli' Indice deile Storie ivi inserite , si leg. 
ge , tra quelle del T. I , la Storia dell' Ammiraglio D. Cristoforo Co- 
iombo , composta in Casigliano da D. Ferdinando suo Figliuolo , tradot- 
ta in Toscano da Alfonso d' Vlloa , di nuovo tradotta in Casigliano , 
per non ritrovarsi l'originale; e nella 1 pagina della Storia medesi- 
ma, si ripete l' iscessa intitolazione , che termina , per non trovarsi 
t Originale Spagnuolo , tratta dalla traduzione italiana . 

Dolendosi il Muhoz di tal perdita , esclama nel suo Prologo . 
Volesse Dio , else si scoprisse il suo Originale Spagnuolo , 0 almeno una 
Suona traduzione ; perchè non abbiamo , se non la versione italiana di 
Alfonso Vlloa , fatta senza dubbio sopra una Copia infedele , e piena 
d' errori , da cui procede quella cattivissima Spagnuola , pubblicata dal 
Bargia ! Neil' una , e meli' altra s'incontrano molte Date sbagliate , ed 
altre assurdità, capaci d' indurre in errore , chi non ha ha molta sa- 
lacità , e critica . 

Sembra , che qnasi tutte le traduzioni dell' Vlloa , per conciliarsi 
maggior credito , come sog^iugne graziosamente lo stesso Sig. Con- 
tc (?) » avessero la forza magica di farne sparire l'edizioni originali; 
come è seguito alla Storia del Per» di Agostino Zarata (4) , citata 
dal de Paw () ) , che fu stampata in Siviglia , e poi tradotta dall' Vlloa, 

Hisp.Nova, aucta , et recognita ab ipso Aactore . Mitriti Ibarra 1783 foM$ • 
Patria di Co/om. 109 , 179. (1) Patria di Colom. 202 . (a) Historiadores 
primitivo; de las Indias Occidentales . Madrid 1749 . fol. I . p.i. (?) Patria 
di Colom. 293 . (4) Historia del Descubrimiento , 4 . Conquisa del Perù . 
Sevilla H77 • fol. Recherches Pbilosophiques sur Ics Americaines , 

ou Memoires intcressantes pour servir a i'Histoire de 1* Espece humaine . a 
Berlin 1708 , II, 8, et corrigée , et considerablcment augmentee . ibid. 
177*. Ili, 8. Fu confutato dal r. Ant. Gius. Pcrnttr , con la Dissertation 
sur l'Amerique , et sur le» Araericains, contre les Recherches Philosophi- 
ques de M. de Paw. a Berlin 1769 , 8 . Egli rispose con la Defense des Re- 
cherches PhUosophtques sur les Americains . à Berlin 1770 , 8 . Replicò il 
Maurino Ptr»rt/cojr Examen des Recherches Philosophiques sor l'Amerique, 
et les Americains , et de la Defense decer Ouvrage . a Berlin 1778 , 8. Si 
mischiò in questa pugna un Anonimo, creduto M. Poivre , col suo Libro ber- 
nesco , De l'Amerique , et des Americains , ou Observations curieuses da 
PJUlosophe la Don: sur , qui a parcouru cct Hetnisjphcre , penda ut la demi e - 

i 



Digitized by Google 
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e che il Sig. Ab. D. Raimondo Diosdato attesta di non averne potuto 
rinvenire 1* originale , non ostante le più squisite ricerche . 

Ma la sua traduzione della Sfori* del Colombo trovasi nella nostra 
Lingua i con questo titolo (i) . Vernando Colombo Hi storie , nelle 
quali si ha particolare , e vera telandone della vira , e de' fatti del? 
Ammiraglio D. Cristoforo Colombo , suo Fair e , e dello scoprimento 
da questo fatto dell' Indie Occidentali , dette il Nuovo Mondo , nuo- 
vamente di Lingua Spagnuola tradotta nella Lingua Italiana da Alfon- 
so Vlloa (j) . Venezia i/fi, i», cnilu-iS, 8, e nel Testamento 
dell' Ammiraglio . Milano i 6 14 . 

Abbiamo ancora in Francese la Vie de Christoflc Colomb , et 
la decouvert , qu il a faite des Indes Occidentales , vulgarement ap- 
pellées le Nouveau Monde , composée par Fernand Colombo , con Fils , 
et tr adulte en Francois par C. Cotolendy ($). Par.I. Il, à Faris 
i6lt. T. 11,8. Similmente è* stata tradotta nell' Idioma Inglese, 
ed inserita nel il della Collezione Churchilliana dei Viaggi . 

Il nostro Sig. Conce Priocca (4) c' informa esattamente dell' altra 
edizione Cattane in Milano nel 16 14 da Girolamo Bordoni , dimo- 
strandoci la diversità della prima del 1 571,6 dandoci un cenno delle altre 
posteriori del 1676, del 167S, e del 1 63 f , iacea in Venezia di Giù- 
seppe Tramontin , e dedicata ai Sig. Quintiliano Retx+nic* , e Maria 
Elisabetta, diluì Sorella . Quest'ultime in la , sono repliche di 
quella del 15-71 , e senza le Carte, aggiunte dal Bordoni , che di- 
mostra assai sospette per più motivi • 

Fa inoltre rilevare quello , che più interessa , cioè un perfettis- 
simo accordo , fra i fatti , risultanti dalle prove , prodotte nella 
Lite da Baldassarre Colombo di Cuccato , e fra quelli , che narra 
D. Ferdinando , come voi ancora dimostrate nel giudizioso confronte 
fattone nel Capo XI . 

re guerre , enfaisant le noble métter de mer Ies Hommes , sans les man- 
p a. à Berlin 17^1, 8 . Ad esso si é unito il Professore Fed. Cristiano Franz , 
che ha stampato contro il Paw un'Orazione in Stuttgard nel 1788 , 8 . 

(1) Foscarini Letter. Venez. IV , 441 . Campi Disc. Istor. 141 . 

(2) Di questo Traduttore possono vedersi varie particolarità nel Teatro 
à'Vomini Lttterati del Ghilinì , e nelle Note di Apostolo Zeno al Font ani ni II , 
261 , 474. (3) La Famiglia di questo Vicario Apostolico di Nanquin , era 
d'Aix ; ma essendovi la Peste , passò a Brignole , ov'egli nacque . rird'Igna- 
ceCotelendt, de la Ville d'Aix, Eveqae de Metellopolis , VicApost.de la 
Chine Occidentale , par Gaspar <T Anger!. Aix . David 1673 , la , e dal France- 
se nel Toscano . In Livorno pel Suardi 1681 , 4 . (4) Patria di Colom. 110 , 
Gì unu vili , Notizie di D. Ferdinando 294 . 
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Biblioteca ricchissima , Wrtf« /* Colombina , Usciata dà 0. Ferdinand* 
alia Cattedrale di Siviglia , paragonati aita Fuggeriana . Xottiie 
dell* Famiglia Fugger di Augusta , e <M ver* intere 4*/ CtUdege 
deli* Uberi* C*ppem , e de*/.» «iftt*r prue** di quello dell* 

Imperiai 

Ma, tesoti pregevoli queste Notizie , niente meno sono da valu- 
tarsi quelle , che ha prodotte sopra lo stesso D. Ferdinando , che ne 
hanno richiamate alcune altre alla mìa memoria . Egli era Figlio 

naturale di Colombo, che nel vero Codicillo , tatto in Segovia nel I fOf, 

dichiara nato da Beatrice Enriques. , la quale , come sua Madre , rac- 
comanda a' suoi Eredi . Divenuto Sacerdote , formò una sceltissima 
Bibliotec* , che morendo lasciò alla Chies* di Sivipi* ; e che dal suo 
Home , molto più fortunata del Sitavo Monde , scoperto dal suo gran 
Padre , fu chiamata /« Colombi»*, come ci attestano N»7c#tó ><»f#»ì#(c), 
e Michele Giustiniani (i) . 

L' I/tori* dell' Imprese di Tripoli , Wi Barberi* , Wetf« pre;« «tVi 
Pej M« «Jf P>*e* G»m«r* t » , e WW i«<*e«* sopr* l' UoU 

di Malta t Anne ifóf , 4 » dedicata dall' a Gi*ngi*come 

Tncckero t Angusta (a) , con Letter* senza <^f* , nella quale fa men- 

(i) Bibl. Htspan. I , a8* . Patria di Cokw. 107 . (>) Scrittori Liguri. 
Roma 1667 . P. I . 

(J) Fr. Smettile ( Christ. Orb. Delie. *J4 ) oltre Vìntcritìent , che pose 
7*. loc. Figger Sibi , Fjr»ri , llaertdihusque eormm SJ7 » riporta quest'altra , 
messa a lui medesimo , Au gustai in Fuggirà»* Sottile 

D . O . M . 
IACOBVS FVGGER AVGVSTANVS 
OMNIVM SVI ORDINIS 
AC NATIONIS ORNAMENTVM 
MAXIM IL . ET CAROLI V . IMPP . 

A CONSILIO 
DIVITIARVM INfVSITATARVM PARTV 
LIBERALITATE IN OMNES 
VITAE INTEGRIATE 
ANIMI MAGNITVDINE 
NVLLI SECVNDVS 
QVVM NEMINI CONFERENDVS 

VIVVS FVERIT 
POST OBITVM INTER MORTALES 
REFERENDVS NON ERAT 
Buggerami» , et Fuggtrarnm , quae in Familia naue , quae ve io t'amili arti 
transierunr , quot extant , aere ex pressar Imagines . Aug. Vind. i5a8 , fol . 
Stor. de* Possessi Pontifici Se*. Ma Diano, a mia notizia , tu tessuto aa 



t 



Wttbe%te dell* Fami flit Fugger di Angusta 135 
alone della sua doviziosa Librerìa, composta d'ogni sorca di If- 



piii bell'Enzo a quest'illustre Famuli*, del l'Atticissimo Consiglier Bianconi • 
Egli in una sua Lettera al March.Filippo Hercolani , nei T.U delle sue leggia- 
drissimc pp«r«,$tampatc in Milano nel 1801 in IV.Toml in 8,così ne parla p. 
90. Anticamente Augusta tra l'Emporio del Commercio dilla Germania , ùrimn 
che di lui se ne fosse impadronita l'Olanda,; vi sono stati una tolta Cittadini opu- 
lenti , oltre la (ondinone d'un Particolare . Li sola Casa dei Fugger , dire 
nuti dappoi Conti dell'Imperio , ha posseduto forse più ricchezze » che qualun- 

2 n' altra particolare d'Europa . Vedrete moltissime Chiese , e Monaster j colà 
é leifomiati . Vedrete nel Borgo di S. Giacomo , mna piccola Città , separa- 
ta con Mura , Torte , Chiesa , e Piazza , la quale Città chiamasi La Fugge- 
raja . Fa questa edificata dai Fugger , per abitazione dei vecchi Servidori, e ben- 
affetti di Casa, che v'alloggiano gratis , anche al giorno d'oggi . Simili gran- 
diose idee non possono venir in mente , ed eseguirti , se non che da chi ha Tesori 
d'avanzo . Quanti altri Monumenti della loro Liberalità , 0 Pietà non s incon- 
trano in Roma , 11» Venezia , in Trento , in Vienna , in Lovanio , * in altri 
Luoghi della Fiandra 1 7 Fugger , a gara della Casa Medici , favorirono le Let- 
tere , e mandarono anticamente , fino in Grecia, a raccogliere Manoscritti» 
Marmi , e Iscrizioni i attti parte di queste vedrette , orgi ancora ornare unu 
dei Uro Talazzi di Campagna a Velemburgo . Var\ de Manoscritti Greci, 
che sono nella ricca Biblioteca del Senato appartenevano anticamente al Cardi- 
nal Bessarione . La Famiglia dei Fugger è quella , che da Venezia portolU im 
Augusta . Roberto Stefano , sotto la protesone di Vdalrico Fugger f facevasi 
gloria di essere suo Stampatore , e per tale in alcuni Libri da lui impressi si k 
dichiarato . Non molto dopo la Scoperta delV America , uvea questa Casa , per 
quanto si narra , Vascelli in Mare , che a suo conto andavano , e venivano con- 
tinuamente dall' Indie . Nel Palazzo Fugger , che in Augusta vedrete , allog- 
giò Carlo V , quando colà chiamarono gli affari di Religione , e dell'Imperio . 
Per gli Appartamenti vi sono ancora i Cammini di marmo,rc/ nome a gran Let- 
tere di queW Imperadore j dal che si vede , che furono fatti in quell'occasione . 
Narrasi , che , come se i Boschi di Ceylan fossero alle Porte di Augusta , nom- 
ine in essi altro , che Cannella , per fare un Fuoco , degna del primo dei Prin- 
cipi dell' Europa . Alla Cappella maggiore della Cappella di S. Anna , sono I 
Sepolcri di questa Famiglia, tutu di marmo , e dai Bass ir i lievi , e dall' Iscri- 
zioni scorgerete il Setol d'oro dei Medici d'Augusta . La Chiesa , essendo ora 
nifizlata dal Clero Protestante, i Conti Fugger hanno abbandonati questi bei 
Sepolcri , e si fanno sotterrare què , e U nei loro Feudi . Kircheim e uno di 
questi , dove avendo io passata , anni sono , col Serenissimo d' Angusta una 
Villeggiatura, vidi nel mezzo della Chiesa , che è nel Palazzo medesimo, una 
superba Tomba di marmo , destinata ad uno dei loro Antenati , con Bassiril le- 
vi incomparabili . Nel mezzo del gran Cortile v'e una Fontana con due Stame 
di bronzo , di grandetta Colossale , e bellissime : opera veramente degna d'un 
gran Principe , e stento a credere , che nessun Particolare possa mostrare altret- 
tanto . Essendo questo Castello in cima di una Collina , e mancando d'Acqua , 
/.i»i questa ascendere per meno di Macchine Idrostatiche , sima alla Sommità , 
* con tale abbondanza , che , dopo avere servito ai vari getti , * spruzzi della 
Fontana, passa ad irrigare copiosamente un gran Giardino . Quando Carlo V 
passo con tanta magnificerà per la Francia, allorché sdegnato andava con «m'Ar- 
mata 4 rovinare la Città di Gant , sua Patria , Francesco I per abbagliarlo , 
•f'rgh onore, ordinò segretamente , che tutti i Mercanti**» Parigi facesseru 
""UH . di quanto avevano di pregio nelle Uro Botteghe . L'Iroperadore ar* 
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tri stampati , e MSS. di varie Sciente , e di tutte le Lingue dell'Europa, 
che con difficoltà se ne sarebbe trovata un' altra tale fra tutti i Prin- 
cipi della Cristianità (r) , ancorché si fosse voluto mettere in questo 
numero la Librerìa , che in quei tempi copiosamente raccolse , e la- 
sciò , a beneficio comune , In Staigli* D, Ferdinando Colombo , Fi- 
gliuolo del grnn Cristofaro . 

cottosi di questa pompa , disst pubblicamente , che v'era in Augusta un Cittadi- 
no | e Servitor suo , chiamato Furger , acuì sarebbe stato facile il comprare 
tutte queste magnificenze in una volta, senza incomodarsi . L'Imperadore ditta 
il >ero , perche senza incomodarsi il Fugger, Capo di Casa , glioma regalato un 
milione di Fiorini , Somma massime a quei ri orni , esorbitante , e degna non so , 
te più del Monarca , o del Donatore . Sin qui il Bianconi . V.Roberti Dialogo Fi- 
los.sopra il Lusso.. Opp.Vl, 91 . Carlo V sembra , che , fra le altre sue abilità, 
avesse il Segreto invidiabile di saldare 1 suoi Debiti , tem* pagarli . Poiché 
anche Gio.lfaent , ricchissimo Negoziante di Anversa , al fin della Tavola , 
a cut egli era intervenuto in sua Casa , gettò sul fuoco un Biglietto di due 
Milioni , che gli avea imprestati , dicendogli , io sono abbastanra pagato dalV 
onore compartitomi da V+H. Ci è sembrato , che queste curiose notiti* meritas- 
sero , di non restar disunite da quelle àc* Medici , degli Vgurgeri , e de' Chigi 
che di sopra p.i 6 , 17 , abbiam riferite . (1) V. Catalogo della Libreria Cap- 
poni . Roma 1747 » 4 » 39* • Nel VI della St. Letter. d'Italia 71» si legge . Non 
può veramente questo Libro dirsi tutto del P* Alessandro Pompeo Berti , della 
Madre di Dio j ma il maggior merito i certamente suo . V Editore ( Monsig. Do- 
menico Giorgi ) per quel Poco , che vi aggiunse di suo , giudicò , che il Berti per- 
duto avesse ogni diritto delle durate fatiche , ni potesse contrastargli la gloria dì 
Autore . Arni ha avuto la rara bontà di non far tampoco mentionc del Berti . V. 
Haym Bibl. Italiana . Milano 1771 » 4 » 1 6< > • Maieucchelli II, P. II , 1040 . Ca- 
talogo della Bibl. Saliceti. Roma 1792 , 83 . Con questo Plagio , ha imitato Pe- 
sempio del suo Maestro Monsig. Foutanini, il quale nel Catalogo della Bibliote- 
ca del Card. Renato Imperiali , di cui era tanto vanaglorioso, essendosi vantato 
di avervi impiegati 1? anni , ha inserite , senza mai nominarlo nella Ptefatlo- 
ete , tutte l'Excerpta delle Coìleilonl della BìhL Casanattense , estratte da Lo- 
renzo Taccagna , Bibliotecario di quel Cardinale , nelf Ìndice , che ivi se ne 
conserva , benché tutte le Colleiioni non esistessero nella Bibl. Imperiali , nel 
di cui Indice però vengono ad esser superflue , mancandovi poi l'Excerpta di 
quelle, che ivi si trovano , perchè non erano nella Casanattense , e per conse- 
guenza non si erano estratte dal laborioso Zaccugna . V. l'Elogio di Lor. Ales. 
Taccagni scritto da Salvino S alvi ni , nelle Notirie degli Arcadi Morti 11 , 40 . 
Fentanini Eloq. Ital. Il , utf. Biblioth. Garampi V. Ili , n. 11579». Con 
questi due esemp) , ti potrebbero aumentare Theod. Almeloveen Syllabus 
Plagitriorum , et de Plagiarti» Epistola . Amst. 1694 , 8 . Th. Chrenius 
deFuribus Librari is . Lugd. Bat. 17 16 , 8 . Leon . Cenando Liber Sin- 
gularis de Plagiariis . nelle Misceli, di varie Operette . Ven. 1740 , ta , 
Il , IJ5 . Chr. Lud. Schlìgteri Catalogos Plagiariorum , in Conr. Ikenii 
Stmbol. Litter, I , P. I , 43 , P. II , 64 , 
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9. INI 

Notizie di Niccolò Cleri Ardo , e di Giovanni Vaseo , Familiari di 
D. Ferdinando . Metodo bit.tu$rro del primo , jwr insegnar 

la Cramatiea 

Lo Scrittore contemporaneo Niccoto Clenardo, Teologo Fiammingo $ 
suo Bibliotecario , ed Aiutante di Studio* ci assicura* che (1) sub 
id tempas versabatur in brabantia D. Ferdinanda Colon , cujus Paren- 
ti Christophoro debemus repertas lnsulas . Sit pax , et requie* utriur- 
ajue Manibus . Sam anno superiore (1740) defunctus est Hispali Fer- 
dinanda , qui Europam universum hoc grafia peragravit , ut , quat 
haberet opes , memorabili cuipiam consecraret parandae Bibliothecac . 
Eam contemplata sum nupet Hispali , omne genus Libris rejèrtissimam . 
Egli nacque in Diest , nel trabante (i) ; e dopo di aver insegnate le 
Lettere umane a Lovanio , viaggiò in Francia , in ìspagna , in Porto- 
gallo | ed in Africa , per meglio istruirsi delle Lingue vive , mentre 
già sapeva l' Ebraico , il Gr*r« , e il Latino , diriggendo gi' indefessi 
suoi Stud) al progetto della Conversione da' Maomettani , a cui lo 
chiamava V ardente suo zelo (j) . E però si condusse nella Città di 
Fex. àe\Y Africa Tingitana , da cui nel 1740 , e nel ir 41 scrisse varie 
Lettere , comprese nel Libro 1 , a Giacomo Latomo , suo Precettore . 

Il P.Z/»f c aria , nel riferire i varj Ststemi de' Gramatici , per in- 
segnar presto , e £c /»«■ l' Idioma Latino , riporta questo curiosissimo 
del bAzarro Clenardo (4) . Egli nel L. ti delle sue Lettere , grazio» 
samente racconta , che aprì Scuola di Latino ai Braecaresi , il cui Li»- 
guaggio tanto egli intendeva , quanto essi il Latino , cioè »ie»f* affatto. 

(1) Epistolar. L. II. Hannoviae 1606, 384, 8 . Patria di Cafoni. 147» 
a88 . (2) Vita JVir. alenarti Grammatici in Melch. Adorni Vit. Philos. 
German. S7 • Mjraei illustriam Galliae Belgicae Scriptortun Icone*, 
et Elogia . Antuer. apud Theodor. Gallaeum . fol. Valeri! Andreae Hibl. 
Belgica 1 in qua Belgicae , seu inferioris Germaniae Provinciae , Vrbes- 
que , Viri item in Belgio, Vita , Scriptisque clari, et Librorum nomen- 
clatura . Lovanii apud Henr. Hastenium 1623 , et typ. lac. Zegcrs tÓ4j » 
4 . Frane, Swtrtii Atbenae Belgicae , sive Nomenclator inferioris Germa- 
niae Scriptorum , qui disciplinas philologicas , philosophicas , theologi- 
cas , juridicas , medicas illustrarmi . Antucr. apud Guil. a Tungris itfal • 
sol. Job. Frane. Foppens Bibl. Belgica , Sive Virorum in Belgio » vita , 
scriptisque illustrium Catalogus , Librorumque nomenclatura, continens 
Scriptores a Val. Andrea, A»b. Mjraeo , Frane. Svtertio , aliisque recen- 
sì tos 1 usque ad an. 1680 . Bruxell. pei Petr. Foppens 17^9 ,11 , 4 . 

(a) lo. Henr. Callembergit Conatu? Nic. Cìenardi circa Mnhammedomm 
ad Christum conversionem descript i . Halac in Typ.Instituti Judaici 174X1 8 . 

(4; Stor. Lctterar. d'Italia XIII , 6 • 
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I %$ Metrio bitusrro dell* Scuola del Clenurdo 

Traeva egli seco tre Servitori , che balbettavano alla peggio il Latino \ 
e postosi in luogo elevato , ora questo» ora quello comandava di ce- 
rere , o di andar carpone , o di pasteggiare , o di coricarsi , o di allu- 
mare una Candela , o dì smorbarla , e cose simili . I Servi tutto eso 
guivano appuntino ; e talora interrogati rispondevano . U Maestro tal- 
volta li minacciava; tal altra gli motteggiava , o pure proverbiavo, 
alcuno degli Spettatori , che avesse qualche difètto corporale , come 
una Gobba , sformata alle spalle (i) , o un Naso sperticato sul Volto (a), 
accompagnando sempre co' gesti le parole » £' incredibile il concorso , 
che ebbe tale Scuola , che poteva piuttosto chiamarsi Oper« buffa . 
Vi concorrevano i Vecchi d'ogni ordine , misti ai Fanciulli , e vi 
duravano ore , ed ore . Parlando egli , stavano tutti cheti , come 
Olio ; e solo dappoi si tenciva un bisbiglio , ed era il ripetere l'uno 
all' altro in giro le udite parole , e spiegazioni . Così in breve ebbe 
addottrinati que' buoni , e docili Braccaresi a parlare latino , quanto 
per avventura , dopo molti anui di studio , non saprebbe un Europeo • 
Non è a dire , se il Clenardo s' invaghisse di questo metodo , eseguito 
con quella sua felicissima Vena di Attore . Egli non volea più udire 
a ricordarsi la Cromatica . Pure costretto in Germania ad insegnarla, 
volle, credo , certo per far dispetto alle Gramatiche , che fusse 
Latina tutta ; e così fatta , la fece studiare agli Scolari con esito felice. 

Avea poi sì fattamente istruito nelle Lettere un suo Moro pre- 
diletto , chiamato Gio. Latino , che giunse ad insegnar Rettorie» ta 
Granata , con pubblico stipendio . Finalmente per 1' odio implaca- 
bile de' Turchi , e per la perfidia di un Cristiano , che lo tradì , fu 
costretto di tornare in lspagna , senza veruna conclusione della tan- 

(i) Giano Nido Eritreo nella Pinacoteca I, lió", narra questa burla, 
fatta di Carnevale , ad un Gobbo , che però teppe molto ben ribatterla « 
Baldnt Cataneuttquum Scafali* paulo extantihm , ac prominentibus , ettet , 
ad fertnda onera factus tidebatur . Et quia Testudinis formam referebant , 
Feriti Baccbanalibns , qnnm p*r Vrbem personatns incedere t , futi canna 
interrogatiti a quodam , quanti Tesrudo ? Crepita magno edito , vide , m- 
qnit , primum , num t Ibi placeat Sonus l E celebre la Favola Testudo di 
Mariangtlo Accursio . V. Martuccbelli 1 , 93 , Tiraboscbi VII . P. Ili , 4*0 , 
D. Afflitto Scrittori del Regno di Napoli ni% » a , 24 . Come ancora La Te» 
staggine , Commedia d' Invidia , e Gelosia » in Versi, di Gius. Santafiorc • 
Roma per Ant. Biado > 4 . (a) Il lepidissimo Francesco Zanotti scrissa 
ad Enstacbio Manfredi , che fra le rarità di Roma , era da vedersi il Nato di 
Gio. Mar. Creteimbeni . Tanto era lungo , e magnifico , che meritò , che su di 
esso si scherzasse da un bell'umore , con questo Distico . 

lngeninm , Nasumqne rides . Qnid praestat ì utrumqn* 
Grande est ; at Naso grandini ingeninm . 
I due grandi Fisonomisti , Ant. Giut. Pernetf , nelle sue Lettres Philosopbiquet 
d la Hare 1748 , I» , e Oh* Gaspare Lava te rt nel Fhfsiognomische . Leipzig 
«?75 , 4 i han preteso di scoprire V indeli tutte , con lor Vit) , e Virtù , in 
fondo tlV Anima , dalla forma del Naso , e dagli Orecchi . 
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lo sospirata Conversione de' Maomettani , e morì in Granata nel if 4 a « 
avendo lasciata gran fama del suo sapere , per le varie sue produ- 
zioni (1) • 

Nella prima Scaligera!** si dice , che morisse in età di 31 anni. 
Ma vieti corretto questo sbaglio nella Seta sottoposta da Le Duchat , 
che dimostra, esser mancato di anni 47 (a) . 

Anche Ci», Vaseo (j) , famoso Giurista » e Letterata di Bruges , 
fu addetto per un triennio a D. Ferdinando ; ma non sempre al suo 
fianco , per averne dovuto passare in Certe una porzione , per assiste- 
re ai negozj di D. Diega , come narra egli stesso , scrivendo . Tribus 
Stanis , partirà in Aula) Isabella* Augustae tractandis Proregis India- 
rum Occidentalium negociis , perthn Hispali in nmmtresissimn Biblio- 
theca Colonica consumtis . 

Dopo di essersi portato dal Belgio in Siviglia » sotto gli auspicf 
di Ferdinanda Colombe , e di aver dimorato nel tempo indicato in 
sua Casa , approfittandoti della sua copiosissima Librerìa , divenne 
Professore di Batterica in Salamanca . Quindi a Braga , e poi in Evera 
instruì la Gioventù Portoghese . Finalmente richiamato in Salamanca , 
avendo dappertutto formato i suoi Allievi , non solo alle Sciente , 
ma alla Virtù , e alla PietÀ , ivi cessò di vivere nel z r 6x , avendo an- 
ch' egli lasciato il suo nome in molta riputazione > per varie Opera 
pubblicate (4) ; e potendo anch' egli meritare» al par del Clenarde , 

(1) Nel mi stampò in Lovanio il 1 Libro Epittolarum de Rebus Mnkame- 
dicis » 8 » che il R ti manne in Catti* Bibl. 949 chiama raras , caras , praecU" 
ras , anreas , Ivi parla molto anche de Rebus Manccanit . Poi ne lece un'al- 
tra edizione con questo titolo. Epistolarmm Libri IJ » quornm posterior }am 
primum in lucem prodiit . Aut. ex Offic, Cbrìit. Plautini H66 , è . La III , che 
è la migliore , porta il titolo gii accennato . lidem Libri 11 Epjstolarum • 
Accedunt Excerpta ex Hmbtrti Themae LeoHU Annalibusde Vita Fridtriei 17» 
Corniti* Palatini , Duci» Bavar. Hanovlae exTyp. Wechelianis i6otf , 8. 
Abbiamo inoltre le sue ìnstitmtiones Lingua» Graecae , Lutet. ex Offic. Bob. 
Stephani 1^6 , 4 , et Paris, apud Car. Stephanum mi , 8. Vniversa 
Grammatica Graeca , cum Scholiis Antesignani , et per Alex, Scbott ScholUa 
illustr. Lugd. H93 » 8 , et cum Scholiis , et Praxl Petri Antesignani, et 
E rider. Sflbmrgii recensione . Francof . Apud Wechelos 1*90 , et ex recena . 
lo, Ger, Voi sii . Amstel. apud Elzevirios 1650 , e 1673 , 8 . Questa G rama- 
ti ca fu anche riveduta , e corretta da Renato Guillon , e da Alessandro Sca- 
fo.Sono anche sue le Insti tu t iones Linguae Hebraicae a Qninqnarboreo illustra- 
ta», Paris, issa» 8. (2) Scaligerana , Thuana » Petroniana» Pithoee- 
na , et Colomesiana . Amst. 1740 » Il , «.4 . (?) V. Ani, Sanéeri de Brugen* 
tìbns eruditis » tamaclaris Libri duo . Antuer. apud Guil. a Tongris 1624 , 
4 , et in c'iusdem Flandriae illustrane II . Hagae Com. 1793 , fol. H» . 

(a) Job, Vasaei Bragensis Cbrauiei remm memorabili am Hispaniae Tomut 
prior, Salamanticae 1 < s 2 » fol. e con quest'altro titolo , Rerum Nispanicarum 
Chromcon. Colon. 1567 » 8 , et cum Frane, Tarabbi Anuahbms Rtrmn Uispa- 
nic . Colon. H77 » 4 » in Collcc tionc Beli 1 , et in Scbottìana 1 , 57 > • CLuo- 
dii Qalea* in Libroni UippetratU de Victus ra tionc » in mali, auct is latina » 



t;S Scrittori dell* Navigazione di Colombo 

di aver luogo distinto fra i Professori , onorati da un insolito con- 
corso di Ascoltatori (i) . 

« 

$. LV1I 

Altri Scrittori iteli* Navigazione di Colombo 

Neil' aggiunta alla Biblioteca Volante del Cintili (x) , si riferisce un 
Libretto di cut fa la Navigatone del Re di Spagna delle Isole , e Terreni^ 
nuovamente scoperti . Per Albertino Vercellese di Lisona a di io Apri- 
le IJ04, 4. 

In questo stesso Anno , Antonio Callo , Segretario della Repub- 
blica di Genova , e suo Coetaneo stampò nella sua Pntria , la Vits di 
Christoforo Colombo , Scopritore del Suovo Mondo , che fu inserita 
dal Muratori nella sua Raccolta , col titolo (;) , Ant, Galli de Savi- 
gatione Columbi per inaccessum ante* Oceanum Commentariolus . 

Tanto egli , quanto Bartolommeo Senarega , da luì pur pubblica* 
to (4) , lo fanno di Nazione Ligure . 

é. LVIII 

Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di Monsig. Niccoli 
Giustiniani , in cui si qualifica il Colombo per Genovese , e 

Cardator di Lana 

Neil fio* Monsig. Agostino Giustiniani , Domenicano, Vescovo di 
Sebbio , pubblicò iu Genova , per Pietro Paolo Porro , in Casn di Sfa» 
colò Giustiniano , suo Fratello , Psalterium Hebraeum , Graecum , Ara- 
bicum » Chaldaicum , cum tribus Latinis interpretationtbus , et glossis , 
che fu lodato da Monsig. VexJo . Ne fece tirare due mila Copie , oltre 
cinquanta Esemplari in Carta pecora , che , com* egli narra nella sua 
Vita t inserita nel L. V de' suoi Annali zx $ , mandò in dono a tutti i 
Re del Mondo , così Cristiani , come Pagani . Ma avendone esitata appe- 
na la quarta parte , che a sommo stento lo risarcì della spesa (5) , ab- 

I. Vasaio interprete , ab Augastino Gadaldino ad veritatem emendati . In 
GaL-ni Opp. Veri. t6*{ , fol. Class. VII , 108 . 8 . Nic. Antonii Bibl. Hisp. 
li > 3*>9 • Hambnr. Bibl. Hìst. Cens. Vili , 47 , de Franckeneau 146 . 

(1) Job. Bure. Uencktnu Diss. da his , qui bus siogularts quidam , et inso- 
li tus Auditorom applausus contigit. iu ter ejus Diss. Acad. {4 • 

(a) XXIII, ìdo. Patria del Colom. ij8 . (j) XXIII . Rer. Ital. 30». 

(4) XXIV . R. It. 53* . (5) Rileva l'Apost. Zeno Elog. Ini. Il , a* » , che 
qnesta disgrazia gli fu comune con Autori di altre Opere voluminose , ben* 
•fee stimate % e lodate , quali furono Arrigo Stefano ne* cinque T. del Tesoro 
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bandonò V idea di pubblicare tutto il resto della Bibbia , nella (orma 
del Salterio . 

Ivi commentando il Verso , in omnem t errar» exivit sonus eermm » 
scrive (i) , che il Colombo per quello , che aveva in Lisbona inteso da" 
più coraggiosi Navigatori Portoghesi , e per quello , che avea letto nei 
Cosmografi , pensò di andare a quelle Terre , che scopr> . 

Ne parla più lungamente ne' suoi Annali della Repubblica di Ce- 
uova , che con diligenza , ed opera del nobile Lorenzo Lomellino Sorba , 
per Ant. Bellone furono pubblicati nel 1^7 0) dopo la sua morte , 
seguita nel!' anno precedente , per esser perito col Vascello , che lo ri- 
conduceva da Genova a Sebbio, in età di 66 anni . 

Nella Lettera Dedicatoria , da Ini fattane al Doge , e alla Repub- 
blica , in data de' io di Agosto nel ir gf , fa menzione del dono, tatto 
all' istessa sua Patria, deiiz sua Librerìa , che per la qualità de' Codici 
Ebrei , /Im£ « , Ca/iW , Greei , e Latini si protesta , che era la più rara , 
e la più singolare in tutta 1' Europa , in quel Secolo , per esser la 
maggior parte degli accennati Volumi , in Carte Vitelline (3) • 

Ma avendolo in questi Annali chiamato Cardator di Lana (4) , e 
di condizione plebea , viene smentito da V.Ferdinando , nella Vita del 
Padre ; e dopo aver rilevati molti sbagli nel suo Salterio Quadrilingue* 
soggiugne , che i suoi Annali per le molte falsiti , che sostenevano » 
furono proibiti dal Senato Ligure . Ma questa asserzione si mostra 
insussistente dal Sig. Conte di Priocca . 

* LK 

Elogi» del Colombo fatto d* D. Pietro di Portogallo 

D ùn j>i e tro di Portogallo , Ammiraglio, e Governatore generale dell' 
indie , Duca di Veragua , e Discendente per via di Donne , da O. Die- 
go , figlinolo di Cristoforo , ne lece tra EV#jto nel 1671 , in cui pre- 
sentò un Memoriale alla Corona di Sp*j»* , per avere tra compenso 
del Mnrchesat» della Giamaica , Frufe Principesco , di cui erano stari 

della Lingua Greca , e Renato Cbarterio nell'Opere Greco-Latine à'ippocrat* , 
edi Galeno , stampate in Parigi , in XIII . Voi. in fol.che neppure ebbero 
spaccio. (1) Patria di Colom, * 1 . (a) Nel Salterio i{ 16 , e negli Ann. 
di Gemeva 1^57 • Extrait du Livre VI des Annalesde Genes , d'Ang. Giusti- 
nian* , dans la a Part. n. II de l'Hist. de Lovii X1J , par Tìnodort Godefrof • 
a Paris i6*i{ , 4. Micb.Gimttiniaui Scrittori Liguri 17 . Patria del Colom. 30 . 

fi) Xeno Eloq. Ital. II , S3S . Ca tal. della Libreria Capponi 196 . 

(*) Ancorché avesse esercitato questa professione , non sarebbe srato ru- 
nico ad avere del merito . Lionardo Fioravanti nello Specchio di Scienza Vai- 
arsele L. 1 , e 90 , dice , che Afon'*»» IVwm , c/>< ai»' ut* »#i £*<(• di fé- 



i 4 o Storia del nuovo Mende di G. B. Munti 

investiti t Discendenti di Colombo , In contracambio di maggiori di- 
ritti, Invaso a' tempi dì Olivier e Cremar elle (i) , dagl' Inglesi , e quin- 
di dovuto cedersi dalla Spagna all' Inghilterra , nella Pace , conchiusa 
nell* anno antecedente (a) . 

f . LX 

Sfori* «dei «movo Mondo 4i Ci #. B*«. Murici. , / » mi descrivami 

Co ù&0fìe* le* 0 

Il Sig. Co»fe di' Priocca incomincia le sue interessantissime Giunte alla 
vostra DissertarJone (3) , con darci notizia dell' Historim dei Nuovo 
Mende , escribiata da D. Juan Bau tuta Muri 01 . £1» Madrid 1 793 ,4. 
Fin dal 1779 Carlo 111 dette 1' incarico a questo Cosmografo dell' I»- 
Wie , di stendere la Sfori* del Nwvo Mt»»* 1 » , conquistato dagli S/r«- 
gnueli. E però volle , che gli fossero aperti tutti i Roj; Archivj. Egli 
«specialmente si prevalse di quello , formato in Simaneas nel 1 f 66 , per 
ordine di Filippe II . Ebbe ancora molti reconditi documenti dall'altro, 
conservato in Lisbona, fin dal 17 e f nel Monastero di S. Benedette , e 
da varie Biblioteche pubbliche , e privar* . Essejido munito di questi , 
ed altri presidj , compilò il primo Volume delia sua storia dal 1491, 
fino al ifoo , diviso in sei Libri, e preceduto da un Prologo . Ma è 
da dolersi , che essendo stato colpito dalla morte a' 10 di Luglio 
nel 179 j , non abbia potuto pubblicare il secondo Tomo di già ulti- 
. mato , ed il terzo , che avrebbe contenuto i Documenti . Forse , se 
avesse potuto condurre - a , fine il suo lavoro , ci avrebbe forniti di una 
Storia, anche più perfetta di quella, dataci finora dagl' insigni Scric- 
tori Robertson , e Raynal . 

Ernesto Augusto Schmid ne ha fatta la Traduzione in Tedesco , 
che è sta» pubblicata in Weinheim nel 1795-, con 44 Annotazioni 
Storiche , Geografiche , e Letterarie di M.C. Sprengel , e con una Carts 
Geografica di Diego Ribeire , Cosmografi di Carlo V , delineata nel if ip, 
e con altra dell' odierni Indie Occidentali , per Appendice . 

Fu poi nel 1798 pubblicata in Madrid nna Lettera Critica, che 
viene attribuita al Ch. Sig. Ab. D. Francesce I tur ri del Paraguai (4) , 
ed in cui viene accusato di aver fatto poco conto degli antichi Stori- 
ci dell' Indie , e di aver troppo servilmente tenuto dietro ai moderni , 

• 

netta , t un altro Battilina , erano Vernini tutti iuoi di gran dottrina , et etpe» 
\ tienia , più dì quanti ne sono in tutta V Europa : ticchi quest'Arte si può chia- 
mare Arte felice , quando da' tali Vernini ella e amministrata . a) V. la tua 
Vita scritta da Gregorio Leti , e da Baguenet . (a) Patria del Colom. 6 , 
Giunta Vin. 9 , ia6. (3) Patria del Colenu 191 , ai7 . (4) Patria di 
». 
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e segnatamente al Paw , ed al Robertson ; benché per altro impie- 
ghi 8 f pagine contro il medesimo. £ però non è maraviglia» che 
anch' cgUaiasi ingannato , nel creder Genovese il Colombo (t) . 

*. LXI 

Onori compartiti al Colombo dai Card. Tietro Geniale* , 
Arcivescovo di Toledo 

Il Colombo dovette riconoscere il principio della sua fortuna dal 
Card. Pietro Geniale* di Mende** , Arcivescovo di Toledo (a) , il di 
cui favore , come abbiam saputo da Monsignor Geraldini (3) , gli 
giovò moltissimo , per facilitargli 1' introduzione al Re Ferdinan- 
do 1 e alla Regina Isabella . Egli poi compiacendosi di aver accor- 
dato il suo patrocinio ad uno , che se n'era mostrato sì meritevo- 
le , e che avea sì ben corrisposto alla sua aspettazione , dopo il 
suo primo trionfale Ritorno , volle invitarlo alla sua Mensa , in cui 

10 fece sedere nel primo .luogo , e servire a Piatti coperti , in con- 
crasegno della più gran distinzione (4) . 

§. ixa 

11 Card, Antonie Terrenot induce Lorenzo Gambata a comporre il Poema 
del Colombo. Sue Ledi , e Critiche. Medaglia coniata in onore di 
questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Dioclesiane , 
da noi descritte , ed illustrate . Lettera di Bart. Ricci al Gambara 

sopra il viaggio del Colombo 

A due altri Cardinali egli è debitore del maggior aumento della sua 
Gloria Postuma , propagata per opera loro , con due Poemi Latini . 
Il Card. Antonio Perrenot , più noto sotto il nome di Card, di Gran- 
velie (r) , affinchè la Posterità incominciasse a risarcire in qualche par- 

Colom. 101 . (1) ivi io* • (2) Alvaro Gomtr Memorie della Vita del Card. 
Pietro Gnndisaho di Mendora . Alcalà 1 s 69 . Pietro di SaUtar di Mendora 
Coronica del gran Cardenal de Espana Don Vetro Gomalex de Mendota , Ar- 
«obispo de Toledo , Patriarcha de Alexandria . En Toledo 1611 , foì.Ciaceo* 
nìo HI , 50 . Palai ti II , aio . Cardtllalìl , 186. Novaes VI, II . Besoiri 
S. Croce in Gerusalemme . Roma a7io » 4 > 118. Menechìo Stuore I , P. II 
a 4<* • (3) V. p. 65 . (4) Privost Hist. Gen. des Voyag. XII , L. V. Elogio 
del Colombo 111 . «) Eloge à'Antoine Perrenot, Card, de Granvelle , par 
Henry Albi . dans le Recueil de ses Eloges . Lyon \6<, 9 , 4 . 279 . Lettre de 
I. B. Boisot y Abbé de S. Vincent de Besancen a IVI. Pelìtson , contenant un 
pro/'ct ce I 1 Vie du Card, de Granvelle , qu ii avoit dessei 11 d'ecrire » et un. 
état des Mémoires , et Papier» da ce Cardinal , quii avoit assemblea • dane 



14» H Otri, di Per reno t induce Ler. Gambara 

te i torti usati al gran Colombe dagl' ingrati suoi Contemporanei , 
impegnò Lorenzo Gambara Bresciano , a comporre in quattro Libri il 
Toem* , da lui intitolato Columbus , o de Navigartene Chris top bori 
Columbi Libri IV. Romae 15-85- ex cypis Barth. Bontadini , et Titi 
Diani, a cui furono premessi gli Argomenti da Aurelio Orse, Essi 
cominciano in questo modo . 

Perenotte , Virum reftram , qui Littore) primus 
Ingentis tetigit Cubue , non cognita Smutis 
Hm tenui , opposxtumque Polum , novaque Astra retexit 
Nuper , et inventai Cancri sub Sidere Terra: . 
Accipe , quae quondam jttssisti Carmina , ab Afris 
Quum iomitis Caesar dulcem , claramque vidisset 
Partenopem Victor .... ( 
Poiché nella Lettera premessa atlo stesso Cardinale , narra, che stan- 
co con esso a Napoli , spesso gli parlava della Navigaxàon del Co- 
lemie , la di cui scoria Niccolò , suo Genitore , avea spesse volte as- 
coltata dallo stesso Colombo , mentre si tratteneva con esso in Bar- 
cellona 1 e che avea raccontato , dopo varj anni , col più gran pia- 
cere , a Carle V. 

l'Hist. Litter. de l'Europe I . $9 , et dans la continuation des Memo ir es de 
Litterarare de M. dt Saliente , pubiiés par le Pére des Moltts . IV , 27 . 
Mémoires pour servir a l'Histoire du Card, dt Granatile , premier Ministre 
du Philippe JI Roì d'Espagne , par D. Prosper Levesque , Religieux Bene- 
dictin de hi Congr. de S. Vanne». Paris Dcsprez 17 <j , Il , 12 . V. Mém. de 

1 rrroHX 17 <, 4 , Mai II . Hist, du Card, de Granatile , Archcv.dc BeSdUgo» , 
Vice Roi de Naples , Ministre de PEmpereur Charles V , et de Philippe II 
Hoi d'Espagne , par M. de Hans Conrchetet , Secretaire des Vllles Anseati- 
cjues . Paris Dachesne 1761 , 12 . V. Iournal Encyclopedique Mai 1761 , 
P. II , et Mém. de Trema* luin p. 13S0* Observations Critiquessur V Hìst. 
da Card, de Granatile . Iourn.Encycl. luiliet 1761 , Dunod Hist. de l'Eglisc 
de Btangon 1 , 318. iimm.irtiM», Gali. Chris t. V , 7. Pjfai/ì hai. Sacra 
J 18$ . Spìrandh Sabina sacra , e profana Roma 1790 f 4, 297 , Pdlaizl 
III, 391 Ciacconio III, 925 . CdrdellaV , 28. Novaes VII, itf» . Gli fts 
coniata una Afafarjia « quando era Pescare di Arras in Fiandra , col Busto, 
e 17irrizio»e ANTON li PERRENOT . EP1SC. ATREBATF.N. Nel rovescio , 
per alludere alla fermeiza , con cui resistette alle trame » e maneggi de'suoi 
Nemici , v'è il M*rr da contrari Venti agitato , ed una Na*e dalle onde fie- 
ramente perco$sa,col motto DVRATt . V .Appendice alla Biblioteca Firmidn , 
contenente la Raccolta di Medaglie d'Vomiul illnstri . Mediolanl 1783 , a , 
51 0 . Al genio di questo Cardinale Siam debitori delia Pianta , e dell' Eleva- 
zione delle Terme di Diocleziano , fatte con grande esattezza da Sebastidno 
d'Ora à'Vtrecbt , che morì nel 1 <$ S7 di 94 anni » ed incise con gran maestria 
in 26 Tavole in foglio , da Girolamo Cor/; di Anversa , che con una succinta 
spiegazione , formano un Libro assai raro , con questo titolo . Tbermae Dio- 
«lettoni deseriptae per Sebastianum ab Oya Arekitectmn Regimm delineatae , et in 
att incide ab Hieronyrm Cochio Pletore , et Calcographo , et in Incem editae , 
tmmptibms Anteoii Afta* Episcopi AtrtbatauU , et Imp. Caroli V in Bdiio Si- 
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• . . Nun( brevi ter tibi dicam , quae Genitori 
Rettulit ipje tao Unge admiranda Columbus • 
Quum primum Granuela inquit , nova gloria gentit , 
Christophore , Ausonidum , die nune ex ordine Portus 
Invento* » te , die Regna , tuotque Labores ; 
Et totiet sileant Vjttes jactare Pelasgi 
Innumerot Terrae trattai lustraste , viatque 
Alcidem , Eacchumque etiam indisse orientem 
Auroram toties , bello dum territat Indos . 
Hae Vatum sunt ambages , longeque tupentes 
lllcrum fama est major , quam vivida Viriti* , 
Et totani implerunt variis erroribns Orbem . 
Tclix Ausoniae Tellus , cui contigit uni 
Torini Mundi Imperium ; nune et quoque felix , 
Quae talem te laeta tulit iub luminis oras , 
Cui Deus Omnipotens mito dignatus Olympo est , 
Tot PeUgi monstrare vias , tot Regna , tot Vrbes 
Egregias , quas Majorum non viderat Aetas . 
Per te namque iilae Cancri sub Sidere Centes 
Vnumque , trinumque Deum agnovere , repulsis 
Numinibus , veri quae Gens ignara colebut , , 
Qua omnes nostri tinxere salubribus Vndis ■ 
Nel pìcctol Volume , che abbraccia quattro Libri di Lettere , stampate 
in Ferrara nel ifói da Bartolommeo Ricci di Lugo , Maestro del Card. 
Luigi Pisani (1) , e prodotte , con tutte le sue Opere , in Padova nel 
1747, in IV Tomi in 8, v'e la prima del secondo Libro , scritta zLoren- 
%o Gambara , in uno stile assai lacero, ed elegante , nella quale gli di- 
ce , che essendo egli già pervenuto all' età di 70 anni» non era più 
in grado d' intraprendere la Navigazione all' Indie , a cui il Gambara 
scherzando 1' avea invitato ad accingersi co' suoi Eroi ; e che però si 
contentava di fare quel lungo Viaggio col suo Colombo , leggendolo , 
mentre stava a scaldarsi , in Ferrara , al suo Cammino (1) • 

gjtlorum Custodii . AntuerpiJt 1^8 . fol. V. Vasari Vite de' Pittori XI , 7S . 
Fra Note al "Winchtlmann III , 6; . Noi ce ne siam serviti nella nostra Ope- 
ra inedita , intitolata , Le Terme Dioclexiane illustrate , eon le Chiese fri eret- 
te di S. Ciriaco , della Madonna dt gli Angeli , e di S. Bernardo. (1) Zeno 
Eloq. Irai. II , 197 , 507 . (2) Ecco la stessa Lettera , che non ho voluto , 
che manchi in questa Raccolta . Ex Operum Barth. Riccii Lugiensis T. IV • 
rata vii 1747 . apud Io. Manfré 8 , li , 98 . Barth, Riceius Lagientii Laurea- 
l'io Gambaro S. D. Men quoque , Gambate , ruis Heroibus admisces ì atque 
cum ut usque ad innmos Indos transvehis l Vtìnam ego mihi melius augurer 1 
Perinde enim esse videtar , atque si diceres , jam eò pervenisti , Huci , 
unde ulterius progredì non potec > id qnod ex LXX annis meis facile conjici 
potest ; ncque tibi ab Inferi* ullus , quam summi ludici» » alias datar redi- 



i«4 Litter* di B*rt. Ricci al Gambara sopra il Colombo 

Questo Poema di Lottni* G*mb*r* fu esaltato con somme Iodi 



tus . Non enim tantum viae un nata grandem Virara ingredi par esse vide- 
tar , ut i te rum ex longitsima i Ha Navigatone ad nos Supero; reditnram me 
spe rem . Oliare mibi satis esse poterti , si , quod reliquam est vitae , 
in meum Quartisanum , meo Cisto , per Aestatem cam meo Antonio»* 
vehar ; vel si quid paute etiam longius , Bononìam ad meos Cntpios , Bt ro- 
}ot » ceterosque amico* ; aat etiam Vtttios ad meos Cornelio* ; inde Pataviam 
ad meum Abìonum : per hyemem autem , quum non solimi Maria, verum 
etiam terrestria itinera , tum frigoria , tum Venromm vi clausa sunt , ad 
iffttm cam Colnmbo , ac caeteris , qui Navigationem illam scripserunt , to- 
tum ili ud iter legendo mi hi confìciam . Sed quid ego sam hominis , qui su- 
periore anno , bello bonus sum habitus , cum tot fòrtltsimis Viris Navem , 
vel ultra Jndos , si detur allus locus , conscendere verear ì unde mibi tot 
jtmmas , tantam Auù vini , tot pretiosas res sira domum revecturus ? Huc 
accedi c , quod magnam voluptatem capiam , quum alimn Orbem , alias Gat- 
ta , atque harum alìot morti , caltns , quae ad humanam Vitam agendam 
maxime pertinent , videro . Sed deus tu , quarn torridam , quamque gla- 
cialem plagam inter nos , et illos Veteresesse rati sunt , ut cas praeierve- 
hemurt Ne timeas , Ricci. Nulla ea est. Nugae aont, atque Poctarum 
fabulae . Totum est habìcabile . Vcteresenim , quod cum co rum bona gra- 
tta dictum volo , in eo imprudenter ^allucinati sunt . Quid ego ex te au- 
dio l Num tu us quoqne Maro , cum ceteris illius Artis prudentissimis Viris , 
in suis qulnque plagis elapsus est > Re ipsa , non rationìbus , atque argu- 
rnentis ita esse , jam pridere declaratum est . Dolco , tantos Viros , In hoc 
tam manifesto errore versatos . Sed quoniam non arbitror , Te Vtctortm $ 
ulluna officio vacuum tollero , quaero ego de te , cui operi meam operai» 
usui esse posse reris 1 Nam si me aut impellendo Rtmo , aut l'eli s , sive tol- 
leri J is , sive deducendis destinasti , aliarum viriura id , quam teptnagenarii 
Viri , totum est onus . Si ut per fnnes volitcm , ego vix humi repo ; ne 
dum satis obesus , fnnambulns fiam . Si davo Gubernatorem consumisti p 
magnum periculum est , ne vel prima nocte alterum Palinarnm Oceano com- 
pararis . Non puto te ad Senti nam exhaariendam politissimum hominem ad- 
dlcturum j multo vero minus , qui ceteris impcrem , qui efus Artis slm im- 
peritissima» , quique Ventornm nullam Scientiam teneam , neque unquam 
alias Marc intravi . Si vero malueris, ut is sim , qui aut per fora cursitem , 
aut qui Remati impcllam , aut qui Signam iisdem, quando rtmit incumbant, 
aut quando eos sustineant , aut inhibeant , fai kris ; quum horum nullus mi- 
ni usus , nulla sit scientia . Neque me in summo Malo , quasi in Speenla t 
collocabìs.qui ne vitrei s quidem oculis * certius quidquam cernam . At quae- 
damsunt tamen , qulbus ego al iquam operam dem , ut pedt faciendo , in 
Anchorii evellendis , et fnmibnt in spiras colligendis , et in ceteris ejus gene- 
ris . Verum si tu raagis amice mecum agas , me a meis studiis non abdu- 
xeris , ac mulciplicem eam Navigationem miai describendam attribueris ; 
in quo officio fortasse ego tibi satitfaciam . Vt continuo unde a Gadibms sol- 
vermi* , quantum viae in singulos dies » ac quaeque » quo vento conficie- 
tur , quae pericula prudenter devitabimoa , quas tempestates virtù te supe- 
rabimus > ad quae loca post longissimam Navigationem appulerimus , qui 
eorum kabltantes , qni morti , qui /tonti» cui tus , qui *ettit»s , quae legtt , 
instituta, ttrnm copia , ceteraque , quae notatu digna videbun tur , descri- 
vendo . Hoc modo utrique opiime consulueris . Ncque enim ipse inanem 
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Scrittori sopra Vlnvenùone degli Occhiali i 4 r 

da Giusto Lipsio (i),da Paole Manuzio (i), c dàBasilio Zmnehi (3) .Ma, 
benché non sia scritto senza eleganza , appena nondimeno per ciò , 
che a\V Invenzione appartiene, può dirsi Poema Epico , come senten- 
ziò il Giudice supremo dell' Italiana Letteratura , Cav. rimboschi (4) ; 
poiché in sostanza altro non è , come si è già veduto, che un semplice 
racconto , che il Colombo medesimo fa de' suoi Viaggi , al Padre del 
Card» Perrenot. 

Per altro non meritava il cinico, e schifoso disprezzo , consimile 
a quello di Catullo , per gli Annali di Volusio , dimostratone dal mor- 
dace M» Antonio Murerò , il quale in fronte delia Raccolta delle sue 
Poesìe , che teneva fra gli altri suoi Libri , vi avea scritto, che neppur 
Jo stimava degno , dì esser condannato al più laido , e vergognoso ser- 
vigio . 1 

hominem tolles ; neque ego non ad nihil bonus videbor ; neque hac ratione 
quidquam habebo , quamobrem nobilissimam isiàm Navigationem non exo- 
ptem , qua non Cole ho s , non Thulem vehar , sed totum Orhem Terrarum cir- 
cumvehar . Tuis igitur me , quod tua sponte nntea fccisti , permittcntem , 
atque etiam rogantem , adscribas , Hcet ; cui ego ad diem dictum praesto 
ad Portum adero , atquc cum reliquo nobilissimo Comitatu feliciter Navim 
conscendam . Vale . Ferrariae . * Dell' Invernane di questo utilissimo Stru- 
mento , che tanto vaie a rinforzare , e confortare la Potei* Visiva dell' To- 
mo , ha scritto Francesco Redi nel I delle sue Lettere , e nel II delle sue Ope- 
re . Ven. 171», 8, e nella Disi. XVI delle Recherches curieuses d'Antiquité 
di Giac. Spon. Fra' primi Inventori d'esso cf li nomina Fr. Alessandro Spina 
Domenicano , che ebbe il merito di rinvenire il modo di lavorare gli Occhia- 
li, che dal primo Inventore non gli fu volato communicare . Ma è da veder- 
si Dom. M. Manni in due Rationamtnti , nel IV degli Opuscoli del Calogerà , 
77 , suW Invenzione degli Occhiali da Naso , la quale ne prova l'Inventore , da 
questa Iscrizione in S. Af. Maggiore , di Piemie , riportata anche dal P. Ri- 
eba , nelle Chiese Fiorent. HI 184. f Qui diace Salvino d' Armato degl'Arma- 
ti di Fi r. Inventar degli Occhiali . Dio gli perdoni la peccata . An.D.MCCCCXVIl 
Nel li della Scelta di Vissertaeioui cavate da* più celebri Autori, Ven» pel Sor 
•violi 17*0 , che non oltrepassò il IV , sono inseriti i predetti Ragionamenti 
del Manni , che ne parlò ancora nel Commentario de Fiorentini s Inventis C. 
XXIV , Vnde Conspìcilla , the Occhiali da Naso > Ma inoltre possono consul- 
tarsi il lineante , il Lancelletti nel Vitmianno ultimo del T.U éeìVHoggidl , 
441; i\ Giustiniani nc\\e Lettere Memorabili U , K4 , III, 1 29 ; i\ Murato- 
ri T. I . Diss. XXXIII , *<58 ; il Chamber* nel Dizion. Vniv. VI , 1 1 , ed 
il Sarmelli dell'uso degli Occhiali nella CeUbratione , e dell'Invenzione de' me- 
desimi . Lett. Eccl. IV , 13». Da Monsig. Marini , nel I degli Archiatri, 
1 1 , si riporta mirabilis Recepta ad Visum del Medico Giacomo da Forlì , quae 
in Electuario infrascripto contine tur , quo usus fuìt P. loft. XXII , continue us- 
que ad finem Vitae suae , quae fuit C1V annor. cum darò et lìbero visn , sine 
Ocularibus . (1) Ad Fulv. Vrtinum Epistol. L. 2 , et Laieri Mise. Coli. 
Rom. II, 477. (a) IV Epistol. 28 , 48 . Patavii dum eras , habebas in 
manibus egregium Ulud Poema de novis Insulis a Columbo detectis , cujus ega 
quum emordium multis praesentibut legistem , admiratus gravìtatem , rt de- 
gantiam Carminis , exclamavi , Cedite Romani ; in quo oiìhuc , q*i a me d7i- 
tentirtt , invtiìi ntminem . (?) Carraio. 139 , 179 . (4) VI , P. Ili , |51 • 



I4<* Poe ma del P. Curvar a de Columbi Itinere 

Brixia , vestratis merdosa Volumina Vatis 

Non sunt nostrates tergere uigna Nate* • 
Così il Cardinal Quirini (i) si è studiato di provare , astenendosi pe- 
rò di riportare questo sordido , e disonorevole Distico , benché non 
putan le parole , e contentandosi di condannare M. Ant. Muretum , 
sat celebre Dicterium , nigroquovis Theta ignominiosius , Brixiani Vatit 
Volumini praefigentem . 

0. LXIII 

11 Card. Benedetto Panfili persuade il P. Vbertino Carrara Gesuita , 
m fare il Poema de Christophori Columbi Itinere . 
Sue Approvazioni , e Censure 

Anche un terzo Porporato , qual fu il Cardinal benedetto Panfili (») , 
Mecenate illustre de' Letterati , e Letterato egli stesso , s' interessò per 
la gloria del Colombo , avendo indotto il P. Vbertino Carrara Gesuita , 
presso di cut soleva bene spesso improvvisare con felicissima vena in 
Versi Latini , a comporre un Poema Eroico , diviso in XII Libri , col 
titolo Columbus , sive de Itinere Christophori Columbi , che usci alla 
luce in Roma nell' anno 1 7 1 f , il quale tu l'ultimo della sua vita , sotto 
gli auspicj de,l ° stesso Cardinale . 

Ne fece V approvazione il celebre Poeta , Avvocato Gio. hatt. 
Zappi (3) , ti quale non dubitò di asserire, ingenii acumine , styli 
amoenitate , ac figurar um , sententiarumque luminibus adeo mihi splen- 
descere videtur , ut ,%ostrae aetati gratulandum putem , quod ipsi nudi- 
re eontigerit Epopoejam , post tot Saeculorum stlentium , iterum latine 
Uqnentem . 

Ma , non ostante questo splendido Elogio , e gli altri dell'Autor 
delle Vite degl' illustri Barnabiti (4) , delle Memorie Istoriche degli 

(1) Specimen Brix . Liter. P. II , H8 , a<S8. , 170 

(2) Mar, Guarniteci Vitae Pont, et Cardinal ium I , i8s • fardelli VII, 
*6i • No*att XI , 38 . Storia de' Possessi Pont. j< j , 361 . (3) Mith. lot. 
Morti Elegia de Laudibus I. B. Pelich Zapbn . Arcad. Carm. P. 1 , 183 , ediu 
17*7 ; il suo Elogio nel I delle Vite degli Arcadi morti 1*1 ; Frane. Maria 
Mancarti Vita di Gio. Batt. Ftliee Zappi , nelle Vite degli Arcadi illustri . 
IV , 14} ; Renani Storia della Sapienza , IV , 12-5,174. Clemente XJ , Pro- 
tettore del famoso Pittore Carlo Maratta , facilitò col le sue generose benefi- 
cenze lo Sposalitio della sua bella, e spiritosa Figlinola Fa»ttina t col suddetto 
Avvocato . Onde si vidde girare un Rame del Ritratto di Faustina , che pri- 
ma era stata corteggiata dal Due* Cesarini , con questa Iscritione . Opera Hi 
Carlo Maratta . Jnciiione del PucaCesarini • Cornice dell' Avvocato Zappi . In- 
doratura del Papa . V. Gio. Pietro Bellori , Vita di Carlo Maratta . Roma 
173» , a , 166. (4) Praestantium Virorom , qui in Congregatione S. 
Vanii, vulgo Marnabitarnm , memoria nostra floruerunt, Vitac Dee. I . 



Poema Columbcidos di Giulio Cesare Stella 147 

àrcadi (1) , del Ornili (a) , e del Gigli (3) , e V Apologia fattagli dal 
Crescimbeni (4) , sopra 1* intaglio de' Fatti gloriosi della Reina Cristi- 
na g finto nelle Porte della Reggia di Aretia , in tempo del Colombo ; 
il suo lavoro è quasi caduto in dimenticanza , per la poca felicità 
dello stile , che non corrisponde • all' invenzione, e alla disposinone 
del P«em« . 

Egli l' incominciò con questi Esametri, 

Primus ab Europa Solis qui viserit Vrnam , 
Perque prophanatum Velis Mare , maxima Regna 
Regibus Hitpanis , Orbemque adjecerit Orbi , 
Sic mihi materies Operis .... 
e gli diè compimento con quest' altri , che potranno servire d' uti 
Saggio della sua maniera di scrivere . 

Vaticinar : grandi tibi se qui temperet ore , 
Nec mister arte , ferent venientia Saecula Vatem . 
Eerre sed tìeroem , qui Te Virtdtibus aequet , 
Saecula desperent ; condat misi Conditor bujus 
Or bem alium , veniatque novi novus inde Repertor . 

*. LHV 

Poema di Giulio Cesare Stella , intitolato Columbcidos , riveduto da 
M. Antonio Mureto , Pier Vettori , Angelo bar geo , Pietro Magne , 
Fulvio Orsino , Ant. Querengo , e Mario Curuo , lodato dall'Eritreo , 
dal Manti osi , e dal Cinelli > e pubblicato con una Tre fazione del 
P. Francesco Benci . Notiue di questi Soggetti , de Ciechi dotti , t 

degli Eruditi Precoci 

Per non disunire il Poema del P. Carrara da quello del Gambara , ugual- 
mente protetto dal \'Ost ro , e promosso da premure Cardinaliue,nc ho par- 
lato prima di quello, composto da Giulio Cesare Stella,Nobiìc Romano , 
in due Libri, che doveano esser seguiti da altri ancorai non mai pubbli- 
cati , col titolo di Columbcidos (f ) , imitato dal V.Niecoto Alessi Perugi- 
no , dell'Ondi»* de' Predicatori , per un suo Poema , in lode di S.Colomba 

* 

Bonon. 17U » nella Vita di Gio, Andrea Mazut , il quale ad uno Scialo , che 
gli disprezzò questo Poema , disse . Hand tu dteimam , credo , rei si anaot 
eentum rixeris , tjits Poematis p.irtem feceris . Nmgari tibi >idtt»r interdenti 
Non ti s»o Atte t or , sed eo , quod ferebant iìla tempora , ritto f te it . At st Poe- 
tam pTAebuit ; at ingenium extremt ; hoc rero , quod in maxima laude p no , 
non otiostttn rtliqmt . V. Stor. Letter. d'Italia V, 292. (1) p. H • 

(a) Bibl. Volante II , 90. (3) Vocabolario Cateriniano li, 224. 

(4) Bellezza della Volgar Poesia VI , 89 . (%) /•»/. CmmWi 5tt J/4* Nob. 
Romani Columbcidos Libri Priorcs duo ad PbiUppum Austrium , PfiU. II Re*is 

k a 



tfl Elogj del Poema ii Giulio Cesure StelU 

Reatina (t) , esìstente nella Librerìa Slusiunu , e citato dal Minute- 
ehelli (a) . Egli lo compose , in età di soli venti unni . Onde merita di 
essere annoverato fra gli Enfant eéléb'res par iemrs Etttdes , di Adria- 
no Baillet (3) , nel Teutro deli' erudita Gioventù di Dnvide SctUteto (4) , 
e nella Biblioteca E rudi forum Pruecocium,lo.Kle/eheri (f) , lodati an- 
cora da Gio. Crist.Woìfio (6*) , da Gio. Enr. Goexdo (7) , da Gio. Enr. 
a Seelen (8) , e da Gior. Ind. Goldnero (o) . 

il P. Frane eco Benci Gesuita (10) , SUO Maestro , lo pubblico nel 
1 eoo, e non nel ir 89 , come da tutti si è scritto , con una elegante 
Trefaùone , in cui dice , che prima lo avea mandato a rivedere Aeo- 
demiae Florentinue, amplissimi! Viris , et praestuntttsimis ingeniti in* 
ttructissimne . Ma non contento della loro upprovnùone , lo avea sot- 
toposto ancora al giudizio di Pier Vettori (li), di Angelo Bar geo (t 1) , 
di Pietro Magno (1 3) , di Fulvio Orsino (14), di Ciò. Tonio , di Aut.Que- 
rengo (ij) , di Morto Curuo \ qui oculoruns eoe ci totem (16) , intelligen- 

Cathol. F. Hispaniarum , et Indiarnm Principem . Romae apud Sanctium , 
et Socio* MDXC , 4 . fi) Cohmbeidos , Poema in honorem S. Colnmbae 
Reatinae Monialis Ord. Fraedic. Vita cjus , auctore Sebastiano Perutino » 
cum Comm. praevto , et notis Dan. Papebrocbii , 8 Mail Bolland. ; 19 • 

(a) Scrirtor. Ita!. 1,40;. (3) avec les lugemens des Savans. Amst. 17*<» 
V, 4, p. 1 . (4) Accessione^ ad Bailleti Làbrum » sive de doctis Praecoci- 
bus . Vitemb. 1702 ,4. (S) Hamb. 1717» 8 . (6) De Praecocibut erudi- 
tis. Hamb. 1707, 4. (7) Elogia praecocium quorumdam erudi torum » 
aliorumque Virorum doctorum , Henn.SPlttenii novem Decadibus superad- 
denda. Lubecae 1709 » 8 • (8) De Praecocibmt Erudi tis , una cum Parali- 
pomeni* . Flensb. 17 1 ? > 4» et in ejusd. Misceli. Lubec. 1736, 8.P. II» 
121 . (0) Diss. de Ingenti* Praecocibut . Gerae 17*0 , 4 . (10) Ioni s\ycii 
Erythrati Pinacotheca 11 , Num. L. Alc;.\mbc Bibl. Scrìptor. Soc. Itsu • 
Mitrnechelli , II , P. II, 784 • Tiraboscbi VII , P. Ili , 269 . (n) Ant, 
Beniyieni Viu di Piero Vettori , l'antico , Gentiluomo Fiorentino . Fiorenza 
pc' Giunti H83 , 4 . Elogium èjusd. cum P. Fictorii et lob. Cattili Epittolis 
a Casello editis . Frane. IS97 ,8, IJ7 . Lionardo Sabriato Orazione delle 
Lodi di Piero Vettori , nella Race, di Prose Fiorentine . Fir. 1719 , 8 , 81 . 
Tiraboscbi X , aóo . (12) Viu ejus ab ipso latine scripta . ne'Fasti Conso- 
lari dell' Accad. Fiorent. di Salvino S ahi ni . Fir. 171 7 » 4» 289 . Frane. 
Sani ri U ni Orazione delle Lodi di Piero detli Angeli da Barra . Fir. per Gior- 
gio Marescotti , a , e nelle Prose Fior, di Carlo Dati . Fir. 1661 , 8 . 
r. 1 , If X • Gi«. Batt. Strani Orazione nel l' Accad. Fior, fra le Opere dello 
Strotti. Roma per Lud. Grignani i6}i , 4. Andr. Rossetti Syll. Scriptor. 
Pedemonti! 402 . Mattnecbelli li , 747 . Tirabotcbi X , 9 . ( tj) Jan. Nyc . 
Erytbraei Pinae. 810. (14) los.Castalionis Vits , et Testameli: um Valvii 
Trsini . Romae typ. Varesii 16^7 , 8 , et Inter Vitas selectas quorumdam 
erudir. et illustr.Viror. Vratisl. 1711 , 8, . Sa Vie, dans les Mem.de 
Niceron XXIV , 341 . Tirabotcbi VII . P. I , 194 » P. II » ao» • (H ) U T4i- 

coti lo loda nel C. V , Se. XXVI della rr /» 'a rapiti 

Qnetti era in varie Lingue principale , 
Poeta tingclar , Tosco , e Latino » 
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Scritteti sopra Af. Antoni* Mureto 14* 
tìae stufine, maximarumque rerum cognitione compensat , e di Af. An* 
tenie Murete (1) , che mostrò per altro di ammirar questo Poema , 
più per la Latinità, e per la Versificatone , che per la distribuzione , 
e piane del* Opera ; benché i maligni suoi Detr atteri mormorassero , che 
la singoiar avvenente , e la gioventù deli' Autore aveva influito a 
procurargli questo suo favore?ole , e non meritato suffragio , anche 
per quella parte . 

11 Poema fu letto con ammirazione nella sua Vili* Suburbanu , 
do* alla Farnesina , che era allora fuori delle Mura della Citta , dal 
Card. Ale a Andro Farnese (x), il quale spontaneamente lo mandò, a 
Filippo , Figliuolo del Re Cattolico , che subito ne accettò la Dedica , 
con una Lettera , che fece scrivere all'Autore dal suo Precettore. 

Egli poi ad esso l'inviò con questa Elegìa , premessa al suo Poema , 
dopo la Prefazione del P. Benci . 

Ad Garciam Loaisam ,Philippi Principis Instituterem K.C. 

lulii Caesaris Stellae Elegia 
Se c polis optato Pinus se nautica Portu 

Cendere , ni fèlix per Mure Ventus agat . 



GramCOrator , Filosofe , Morale , - 

£ tatto a mente avea San? Agostino . 
L'Eritreo ned un beli' Elogio nella PìnAcotheca 6$ . E' commendato ancora 
dal Card. Pallavicini , nel Libro del Bene Lib. I , c. 7 , dal Card. Bentitogli» 
nelle Mem.L.l, c. 4 , dal Ghilini nel Teatro d'Vomini illustri , % dèi Tira* 
boschi Vili ,5 2 1 . (16) Merita di aver luogo fra i Ciechi illustri > rammenta- 
ti , nelle Dissertazioni di Giac. Gatero , Rupella rupta , etTiresias , dt Cuo- 
ci tati s , et Sapientiae Cognatìoue ; sub fine m Libri de Offic. Domus Aogustae 
Paris . i<528 , et Lips. 1672 , 8 i di Giorgio Trinkasie de Coecis sapientia , ac 
eruditione claris , mirisque quorumdam Actionlbus . Turingiae , et Gerae 
i6"7» » e di Enr, Angusto Frike de Coecis eruditis . Lips. 171$ , 4 . Di un'Or- 
bo eloquente fu detto » 

Cocce , ubi te cerno , nil te puto cernere ; ttd qaum 

Audio dicentera , cernere enneta puto . 
(1) Vita Af. Ant, Murtti ex scriptis ejus , et funebri Oratione Frane» 
Bendi, ab Ande, Se botto colicela. Praeiìxa est Af» mi Orationibus . Col* 
Agrip. 1609 , 8 . Lips. i58a , 8 . Vita eiusdem , ab Anonymo , script* 
una cnm Diss. de Murctl Operibus * et Editionibus , et Frane. Bencii Orat. 
in ejus Funere. Praemissa sunt T. I Opp. Afwrrrì . Verooae 1737 » 8 . Sa 
Vie, dans les Mem. de Niceron XXVU , 143 . Io. Vogtii Apologia prò 
Af. Ant. Mureto , Crimini* Sodomiae postulato , in Appara tu Liner . Socie r. 
Collig. Collect. I . Witteb. 1717, 8, 93, et in Policar. Lyseri Amoenit. Liier . 
Lips. 1729 » 8 , 92 . riusieurs Particularites curieuses , touchant Marcì , 
Avec les Remarques de M.de la Monnoye . dans V Anti-Baillet , du Menage . 
Amst. 172* , 4 • P. 1 , 9* • lumi Nje. Errthaeì Pinacoteca ll.Tiraboseht X » 
*17 • (2) Nella Pinacoteca deli'Avv. Mariottì , si conserva il suo Ritratta 
in Tavola , alto pai. a , lar. 3 , e mezzo scarsi , fatto in età di 14 anni , in 
<ui fa creato Cardinale da Paolo Ul*W) Zio • Ha (ftUfitttt la teita, ed è 



ifO Nàtiti* del Céri. Alessandro Farnese 

Nee me» ad extremum se /èrre Coliimbcis , ilUm 

Ni patrocina provehat aura fui. 
O decus Hispanae , spesane una ho dna fante , 

Public a quo crescit folta docente quies • 
Et duce te Vaerò , vinci t Puer , integer nevi , 

Laude Vir ut magnos vineet utraque Viros • 
Quod fèlix tandem est ilio sub Kege fitturus , 

Debet praeceptis Orbis uterque tuis . 
O quibus interea sese virtutibus aaget 

Innumeris , annos expleat tlle pares . 
Ergo me , coeptis quem spes promissa secondi 

Principis t injustum sumere jussit onus » 
Iure fove , primis majus quod molior annis ; 

Principis in laudes omne move tur Opus . 
Nam si magna quibus sese Domus Austri» jactat , 

Interdum veteres ille recenset Avos , 
Vt tentam incendant exempla domestica mente m , 

Perque suae Ungas Centis it historias , 



vestito con Mozzetta purpurea , sopra il Rocchetto . Tiene la sinistra al pet- 
to , il di cut pollice entra in uno spazio sotto le Asole con bottoncini ; ed il 
gomito poggia sopra due Guanti bianchi , che stanno sopra un Tavolino , sul 
quale » sotto la sinistra , sono due Libri chiusi , ed uno legato con fettuc- 
eie. In meato poi v'è un altro Libro , chiuso con fibbie » c sopra v'e la So- 
pracarta di una Nizza , in cui si legge ANDRO ; poiché il resto della Ni ita è 
coperto dal Libro,chc posa sull'altro colle fibbie, e vi si legge ARNESE . Que- 
sto Libro è aperto , e l due fogli di mezzo restano aperti anch' essi,e sollevati . 
Su questi fogli si leggono varie Iscrizioni greche . Sull'altro foglio , che non è 
Sollevato, posa il Cardinale Vindice della Sinistra, nel cui Mimmo hi un 
Anellino con un Giacinto, ovvero Rubino , ed in questo foglio ancora è scritta 
in greco un'altra Sentenza . Le medesime significano , che la Virth costa fa- 
tìca , ma poi dà premio , e contento ; e che il Vizio dà piacere , ma poi pro- 
duce pena , e disturbo . Da un Lato vi è la Veduta della Farne lina , fingen- 
dosi, che il Cardinale stia nel Palazzo P arnese . Egli fu sempre applicato 
allo studio , essendo solito a dire , ignavo Milite, et Clerico Litterarum igna- 
ro , nik'l ette tnrpiut . Carlo V ne avea formato tal concetto , che protestò. 
Si Collefinm Cardinalium talibus Viris constat , profecto Senatut similis ,nus- 
quam Gentium reperietur . Giacinto Gigli , nel riferire nel suo Diario la «wr- 
te , seguita agli xi di Settembre nel i6ij della S. CUria Farnese , sua Figlia 
naturale , e Madre di Giuliano Cesarini , la pia bella Donna , che si trovasse 
a suo tempo , narra » che ti soleva dire , che tre cose estremamente belle ave a il 
Card. Alessandro , che era quasi impossibile di poterle arrivare . Queste erano 
il Palazzo de' Farnesi , la Chiesa del Gesti , da lui fabbricata , etla Sig. Cle- 
ri :i . V. luì. Nigroni Oratio in funere Alex. Farnesii Card. Inter Nigroni Orar. 
P. II , 4)8 . Mediol. lóti , 13 . Ciaccon. Ili , <<8 , Palazzi III, a 14 . Car- 
della IV , i}6. Novaes VII, 7. Pìatza Ger. Card. . Giustiniani Gover- 
mu di Tivoli 43$, Bull. Vai. Ili, i%6 . Storia de' Possessi 525 . 
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Elegìa di Giulio Cesare Steli* i f i 

Occurrent Fcrdinandus , sexuque Virago 

Altior , invitto par Isabella Viro , 
Cacholici nome» quorum meruere iabores , 

Et più prò Sancia Bella peracta Fide . 
Bis olim Ampicibut , trans Littora nota Columbus 

Intentatum aliis primus inivit iter , 
Et titulos tot per Maria invia vexit Iberot 

Victor , ad appositi regna reposta Poli . 
fton Venti rabies , nec inhospitm Aetheris ardor 

Magnanimum , Telagi nec tenuere mìnae . 
Ivit , et ingentem Phoebi aemulus ambiit Orberà , 

Et domito Mundum junxit utrumque Mari . 
Vix Uhm , innumeris licet aere denatet alis , 

Fama per immensas fessa secuta vias , 
Quem chartis intexam audax metuentibus atrs 

Socte tegi , ni me ludit honoris amor ; 
Perpetuum ut Ungi monimentis insitus Aevi 

Floreat, et Popult docta per oravolet. 
Vivet , et ut factis immanibus obruit omnes , 

Prisca quot in lucem Saecla dedere , Viros , 
Sic non laude minor , cui mi anus aufèrat Aetas , 

Mite farsa» erat carminis ille mei . 
Et Procerum pietas aeterna micabit Iberum , 

Pròna mihi a summo cura futura Duce . 
Extera tentantem prò Religione Columbura 

Regna procul , quorum est sponte sequut* manHs , 
Tu modo magna m una decurre Loaisa munus ; 

Tuque Puer coeptis maxime dexter ades , 
Quem sapere ante annos mirata Hispania gaudet , 

Net , tantum quo te Principe toUat , babet . 
terge voiens , et te Regi , quem nomine reddis , 

Redde Patri factis , et pietate parem . 
Incomincia poi il Poema con questi Versi . 
Inventum pugnata cano pia Bella per Orbem , 
Magnanimumque Ducem , Terris qui primus Iberis 
Axis ad oppotiti Populos ignota {ìutquejae 
Littora fècit iter , secret aque Regna retexit . 
Attesta il P.benci , che l'Autore avea composti questi due Libri , lei 
anni prima , che russerò da lui pubblicati, per averli mandati in 
giro , a rivedere ai primarj Letterati , ed anche all' Accademia Fioren- 
tina . Ma essendo venuti alla luce , varj anni dopo il Poema di Loren- 
zo Gambara , il Card. Quirini nella Parte II del suo Specimen Srixianaé 
Lièterat. 177 , giustamente si meraviglia , che il P. Senei non facesse 
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if» U famiglia Steli* Nobile di Rom*, e di Brescia 

menzione alcuna del medesimo , cui egli ascrive la lode dell* anterio- 
rità , dicendo , cujus certe laus est , Prtncipem vestigi* punisse , et 
maximam a Manutio commendationem reportasse • 

Certamente lo stesso Gambara si mostrò geloso di assicurarsi la 
gloria di essere stato il primo a cantare di questo Argomento , avendo 
hiiico il suo Poema , dicendo p. 108 

Sim licet , ut perhibent , Vates non ultimus , f»fer 
Tibridis , et MelUe canta jam ad {lumina notus . 
Et primus , qui non nostro sub Sole jacentes , 
Ante alios cecini Romana per Oppila , gentes , 
Christophorus quas exigua cum Classe r et exit. 
Sembra > che fussc ereditario nella Famiglia Stella il valor Poetico, 
lodandosi dal P. Beaci, non solo il suo Fratello Gio. battista , Segretario 
de* Memoriali del Papa.mz ancora UArrunùo Stella, che Papinio Stazio 
chiamò in hts studiis eminentissimum.Ab hoc enim Aruntie Stella (i), 
dice il P. Beaci , Stella ortos stirpe antiquissima , constans fama est , 
et vero ab opinione eruditorum , gravibus innixa mrgumentis non 
mbhorrens . Il Cazd.Quirini I. cit. p. 177 » dimostra , che la Famiglia 
Stella , quantunque russe una delle Nobili Romane , pure era anche 
una delie Bresciane , come prova con molti documenti , e massime con 
una Lettera di Giulio Cesare , scritta ad Ottavio de Rossi , che trovasi 
fra quelle , raccolte da Bartolommeo Fontana . 

Ma per essere meglio informati delle qualità dello Siella , lodato 
ancora dal CineUi(x) , dal Mandosio (5) , e dal Tiraboscbi (4.) , gioverà 
di riferire f Elogio , fattone da Ctano Nido Eritreo ( j) , in questi ter- 
mini (6) . Julius Caesar Stella Romanus fuit excelienti Vir ingenio , 
et ad studia Litterarum in primis apto . In hoc Natura quid ejficere pos- 
set , in Puero videtur experta . Nam ita celere UH ingenium tribuit , 
ita lepidum , ita amoenum , ut in ipso pene ineuntis aetatis fiore , in fa- 
eiendis Versibus , Senum multorum gloriam antecesserit , ac prope , simul 
me natus , maturitatem adeptus fuerit suam . Etenim nondum annos 
natus viginti , Libros Columbeidos edidit duos , poeticis omnibus lau- 
di bus ita referto! , ut M.Antonii fdureti , Petti Victotii , Angeli Bat- 
ti) V. Goltiitm de Familia Arrmntta . 

(1) Bibl. Volante IV, *5? . Dio». Andr. Sancatsani , Vita di Gio. CU 
utili Cavoli , Medico Fior, nella Bibl. Voi. di Cintili , continuata dal San- 
cassani . Ven. 1734 , 4 , I » 103 . Tiraboscbi Vili , »68 . (;) Biblioth. Rom. 
Cent. Ili , m . V. CmtlU Bibl. Volante III , aso . Protp. Mandosii Eloglum , 
in Bibl. Medica Kesttntri . Icnae 174*» H • Elogium In Act. Lips. 16B3 » 
aj7. Rematti Stor. della Sapienza , e Letter. Rom. IV , 193 . (4) VII , Pi 
III, . (S) Iob. Cbr. Fiscbtri Vita Toh. Victorii Rossii , vulgo Jani Nidi 
Erytbrati dicti • Ext. cura Erytbraei Epistolis a Pisehtro editis . Colon. Vbior. 
HÌ9» 8 » Sa Vie. dans Ics Mera, de Nicerom , XXXIII , aas . (6) Tina* 



• 



Versi ài Giuliano Vati su la Scoperta delle Canarie i ej 

gaei , Tetri Magni , aliorumque doctorum , qui tum maxime fior ebani 9 
testimonio , senius illud opus , quam non illa modo , sed Unge etiam 
superior aetas ferrei , judieatum sit , et summis in Caelum laudibus 
elatum ; neque dubitat Frantiscus Bencius , a quo ille eruditus fiterat , 
Viscipulum suum se Magistro majorem asserere , Sed tam secundus prò» 
perantis Naturae favor , tamquam Ventus , hominem etto defètit ; qui 
quum consedi ss et , simul etiam festinantis vis illa ingenii qui evi t , 
neque poste* quidquam , quod magnopere di gnu m esset Uude , perfecit • 
Quamquam sit verisimilius , ipsum Naturae potius , quum Naturam ipsl 
defuisse . Nam , quum satis se adeptum laudi s , et glorine arbitraretur » 
summum illud studium remisit , quo a Puero fuerat incensus ; oc ma- 
hit in Auiae luce , honorum Sectator , versari , quam in umbra do» 
mesticorum parietum delitescens , ad summam poeticae facultatis laudem 
pervenire . Fuit ob praestantiam ingenii , multis Summis Pont, carut , 
sed Clementi Vili etiam in amore , ac dei idi s , » quo etiam in ter Cu- 
bicuUrios intimos est adlectus ; quem lecum deineeps apud alios Po»* 
t'tjices tenuit . Sed demum cupidus Liberorum , qui ettent generi mo~ 
numentum , et silfi , Senex jam duxit Vxorem : et die quodam , dum 
Vini Cy Album cupidius haurie , subita morte correptus , txcessit e vita • 

*. LXV 

Versi volgari di Giuliane Dati . su U Scoperta delle Canarie , fitti 
ad istanza di Ciò. Filippo de Lignamine, e Sotixàe d' entrambi . Al- 
tri Versi del Dati , in lode del Prete Ianni , di Scipione Africano , 
e della Rappresentazione della Passione nel Colosseo 

Non solo però in Latino , ma anche io Italiano , è stata da molti ce- 
lebra» quest'ammirabile Scoperta . Francesco Saverio Quadrio (i) ri- 
porta un Poema in ottava rima , col titolo , Isole trovate nuovamente 
per el Re di Spagna ; in fine del quale si legge . Finita la Stori* dell* 
Inv emione delle nuove Isole di Canaria Indiana , traete da una Pistola} 
di Cristoforo Colombo , et per Messer Giuliano Dati frodo età. di lati- 
no in versi volgari , aliando della Celestiale Corte , e m con solution* 
dello Christiana Religione , et a preghiera del magnifico Cavaliere 
Messer Giovan Filippo de Lignamine , Familiare dello Illustrissimo Re 
di Spagna Christianissimo , a dì XXVI di Ottobre MCDLXXXXV Flo- 
rentiae . 

cotheca . Guelferbyti 1719 » « » 3* • (*> »ella ragione d'ogni Poesia IV , 
49 • V. le Memorie del Valvasense del 17*5 , la Raccolta Milanese delio stet- 
to anno , gli Annali Letter. d'Italia I , 1>. II , »6) , e gli Vomlni illustri 
della Comasca Difesi del Conte Qitnrio 197 , in lode dello «esso Quadrio % 
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tf 4 ìtotiùe di Gio. Filippo dal Legname 

Neil* ultima Stantì parlasi di questo Messere Ci», Filippo dal Le- 
gname | Cavalier Messinese , Medico di Sisto IV , che eresse in questa 
Città , nella propria Casa , una eccellente Stamperìa , dalla quale si 
divulgarono molte Opere , non meno sue , che di altri , il Catalogo 
delle quali fu prodotto da Monsig.F*»f*»f»i (i).Oltrc l'Elogio fattogli da 
Domenico Schiavo , posson vedersi il Soria (i) , il P. Audi frodi , (5) , c 
il P. Lai re (4), e le beile Notizie, raccolte sopra di esso dall' eruditis- 
simo Monsig. Gaetano Marini (jr) , giustamente lodate dal Tir*- 
boschi (5) . 

I Versi son questi 

Questa ha composta de Dati Giuliano (7) , 

A preghiera del Magno Cavaliere , 

Messer Giovan Filippo Cieiliano , 

Che fu di Sixto Quarto suo Scudiere , 

Et Commessario suo , et Capitano 

A quelle cose , che fur di mestiere ; 

A laude del Signor si canta , e 4tVe , 

C6e ci conduca nel suo Regno felice . 

(1) Hist. Litter. Aquilcjcnsis . Romae 174» , 4 > 3** . 
(a) Storici Napoletani II , 3^3 ; (3) Catalogus Rom. Edition. Saec. XV . 
Romae 178$ , 4 , 469 . (4) Specim. Typogr. Saec. XV , 30? . Index Li- 
brorum Card, de Lomenié , ab inventa Typographia , usque ad an. Hoo . Se- 
nonis 179 1 » I > > 391 » II » H • Archiatri Pont. 1 , 189 , 194 . 

(5) VI i P. I » *4* » XI , 16% . (7) Fu sconosciuto dal Quadrio quest'al- 
tro suo Libro , riferito dal P. Audifrtdi nel Casal. Roman. Bdit. 312 . Cbomin- 
eia là cbalculatìone de Mesert luliano de Dati . In fine . Finita la cbalculatione 
di Maser Giuliano de Dati , Doctore Fiorentino , e Venitemi ere in Santo Ianni 
Laterano,composta in rima per trentanni tlssationi ( sic ) insole ellmna , elle mo- 
bili Peste allaude del Signore . Finis, a . (1494) Neppure dal Quadrio si fa men- 
zione di quest'altro , similmente riportato di}}' Audi [redi 327. Il secondo 
Cantare dell'India in ottava rima . In fine . Finito el secondo cantare dell' ìn- 
dia t cioè, dilli buomini , e donne Z Animali irratiònali monstruosi colite to * 
composto i Versi per Mister GIVLTANO DATI Fiorentino : allaude della Cele- 
stiale Corte : e a consolati one de Cristiani. In Roma Unno tert io d' Alexandre 
Sexto , 4. Nella a, e 3 Strofa di questo secondo Poema , dichiara l'argo- 
mento anche del primo , che al V.Audifredi non è mai riuscito di rinvenire. 
O Discret auditori ivo inarato 

De l'India magna in el primo cantare 

Della grandetta sua e del suo Stato 

E dela sua ricbtta santa pare 

Della prima Cipta dovei saerato 

Maximo Prete Ianni suole stare 

Di sua persona dissi e di sua regna 

E moitravel dipìnto perdisela , 

E ancor vi narrai del suo Palano 

Massime dove da sua acudienta 
V. le Notizie del Prete Ianni t da me prodotte nelle Noti ile dtlh Sacre Testé 




Notizie del Prete Janni 



$. LXVI 

fot ma Eroico del Cav. Tommaso Stigliani , in XXXIV Canti tal 
Mondo Nuovo , e sue Censure , fatte dal Cav. Marini , e dal 
P. Angelico Arrosto da Ventimigli» 

La stupenda Impresa di questo nuovo Vlisse , ben degno di esser cele- 

dV SS .Pietro e Paolo 11 i alle quali non dovrà dispiacere , che Io aggiunga 
quest' altre . Ne' Vi*ig\ del Ramusio P. I , 19° • Vcn. H88 , ibi. si legge il 
Viaggio nell'Etiopia al Prete lanr/i , fatto per Francesco Alvarei Portoghese mei 
i<.ao . Le mime Voyage , traduìt en F rango! s t avec la description de l'Afriqma 
de Jean Leon. T. II , Lion H«5 , fol. Nel Lib. HI delle Lettere de' Principi , 
ristampate in Venezia da Francesco Ziletti nel H81 , secondo l'ordine de* 
tempi , a differenza della prima edizione , ivi fattane nel 2^62 da Giordana 
Ziletti , la 1 Lettera è del Prete Janni a Papa Clemente VII nel H30 ( Zena 
Eloq. Irai. 1 , 163 ) Afelio Martinelli , e Ci». Fr4»c«fffl Firmano nella P. II . 
degli Ceffi»onÌ4/i dei Gattieo 166, narrano, che Clemente VJI , nel 
i^j , tenne un Concistoro , in Bologna , in cui Frane. Alvarer , Sacerdote 
Portoghese, Ambasciato re di D4vt'dde Re degli Etiopi, detto il Pre t<- I«i , 
gli presentò le sue lettere , che erano state scritte nel 1524 > per rendergli 
ubbidienza, come a Capo della Chiesa . Damiano a Goes Portoghese le ha 
stampate nel Libro de Fide , Religione , Moribnsque Aetbiopnmad Paulnm JJJ % 
Paris. H41 ,4* , et in T. II. Rer. Hispan. Il loro titolo e questo. Fgo 
Eex , eujus nomen Leones venerantur , et Dei gratta Atani Tìnghil , idest Thms 
Virgìnis vocor , qnod nomen est a baptismate , nnne vero in ipso snscepti Regni 
in i rio atsumpti nomen David , dileetns a Deo , Columna fidei , cognatut stirpi t 
inda , fili-s David , films Salomonis , films Columnae Sion , filini Seminìi Ja- 
cob , films de man ià Mariae , filins Na» per carne m , Jmperator magnète , et 
altae AEthiopiae , magno rum Regnornm , et dìtionmm , et terrarnm , Rex de 
Xoa , de Caffate , de F^M'i^r , de Angote , de Barn , de Baaligame , de 44** , 
de Vangne , de Go'\ame , t«6i Nilns orìtnr , de 7^,im.ir.i.i , de Vagemedri , de 
Ambeaa , de farne , dr Tì^ri Àf*/>o» , de 54047» , w»de /nir Arrtnn X4&4 , d« 
Barnagaes , e* Dominus usque adNobiam, finem AEgjpti . Hae Provindat 
omnes in me a po testate snnt . V. Oldoin. ad daccon. T. HI , c. 1S9 . Frane. 
Alvarez in Epitome Hist. Abyssinor. Nic. Godignr in Tract. de Refe. Abi«i». T. 
II • Ante dot. Rom. 184 . Ganfred Vosient Par. I . c. 6$ . Ducange ad h invìi- 
lam . Moreri Dict. Hist. Gregor. Abul-Fara'mm in Hist. Dynastar,vj8o . "Wad- 
dingnm in Annal. Min. ad an. 130S . SpicMeg. Acherian. VHI , 379 . Agg'm- 
gne Gio. Firmano ( Gattìco Acta Caerem. T. II , i65 ), ^nod Orator Regis Ae- 
thiopis Pontifici donavi t Crncem auream longitudinis nnins palmi , et ultra , no- 
mine Preto loannls .... Portabat ipse Francitcns Orator Crncem argenteam Im 
man», pront portare selenr , ut aiunt , in partibns illis marini Praelati , et 
« qnumprimum venit ad conspeetum Papae? humiliavit Crncem . . .Ora- 
tor Preto Ioannis accepit Caudam Pluviali* Papae , ìllam reverenter acci- 
piens , oscnlatut est . Sappiamo dal Diario ms. di Giacinto Gigli , che in Gen- 
naio nel 155? , venne in Roma un Nepote del Prete Ianni con varj Francescani , 
e andò 4 S. Francesco a Ripa . Il P. Audifredi 319 descrive l'altra Opera inti- 
tolata , Trattato di Scipione Africhano in 8 Rima . finita la Storia del magni* 



i f 6 tiUppresentatione dell* Passione di G.C. nel Colossi» 

orata da nuovi Omeri (j), eccitò ancora l'Estro del Cav.Fra Tommaso 
Stigliarti , 21 quale, forse per. ripulirei non tener sempre la sua Penna , 
contaminata dalla sua sporca Merdeide 0) , diede in luce in Vincent* 
pel Bal&acchi nel 1617 , la prima Pnrte del suo Poema Eroico , diviso 
in XX Canti , e intitolato , il Mondo Nuovo , riprodotto dipoi intero , 
in XXXIV Canti nel ie>x8 , in Roma per Giacomo Mascardi , 4 . Ivi 
descrivendo quel Pesce , che suol chiamarsi Vomo Marino , volle met- 
tere in derisione il Cavai ier Ciò. Battista Marini (3), il quale, non 
contento di avegli risposto con alcuni pungenti Sonetti , intitolati le 
Smorfie , inserì nel Canto IX del suo Adone alcune Stante , in cui si fa 
beffe del suo Competitore , schernito sotto l'allegorìa di un Gufo . Per 



Scipione Africhano Ciptad'mo Romano chomposta in Versi bulgari per Messere 
GIVLIANO DATI Fiorentino in Roma a laude del Altissimo anno 1494 , 4 • 
Compose ancora la Rappresentazione della Passione in rima volgare con pik per- 
sone nel i{oi , riferita alla p. 421 , e il Diluvio avvenuto in Roma ranno 1449 
descritto in Versi vulgari da GIVLIANO DATI , ivi , e nel VI della Storia 
d'ogni Poesìa del Quadrio 148. Delle Rappresentazioni della Passione del Si- 
gnore reclute nel Colosteo t fino al Pontificato di Paolo III , come attesta Gi* 
. rolamo Ferrucci nelle Note alle Antichità di Roma di Andrea Fulvio . Ven. 
H$8, lai, parlano il Fontani ni Eloq. hai. 1 , 496, il Mazzucchelli IV , 
97? » Marangoni Memorie Sacre , e Profane dell' Anfiteatro Flavio $. LX . 
Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni anno fare solcasi in 
puesto Anfiteatro, 39. Catalogo della Librerìa Capponi 317. (1) Omero 
giustamente è stato chiamato il Re de' Poeti , e il Poeta de' Re . Narra Laer- 
zio L. 4 , che Arcesilao Re de' Cirenei non mai la sera prendeva sonno , che 
non desse una vista ad Omero ; e levandosi la mattina , usava il medesimo » 
dicendo di voler parlare prima , che si desse ai negozj , col suo Innamorato • 
Sappiam poi da Plutarco , de prof. Virt. , che Alessandro M. ne formava le 
sue maggie ri deli ite , tenendolo sotto al Guanciale , con la sua Spada . Egli 
gelosamente custodiva V Iliade nella pretto** Cassetta di Dario > affinchè, 
diss'egli un giorno a' suoi Cortigiani , V Obera la più perfetta della Mente uma- 
na* fosse posta nel più prezioso Scrigno del Mondo . Quindi lo chiamava la 
tua Provisione dell'Arte Militarci e veggendo un giorno la Tomba di Achille 
nel Sigio , esclamò con invidia. O fortunato Eroe , che avesti un'Omero, 
che cantò le tue Vittorie I Alcibiade , dette una Guanciata ad un Retore , perchè 
non avea Omero nella sua Scuola . (a) Stanze in )ode dei Stremi della Real 
Villa di Madrid . V. Lz Libreria di Maffeo Pinchi . Vene/ia 1787, 8 , IV , 
?ao, VI, 337. (a) Gio. Batt. Baìacca Vita del Cav. Marino . Ven. ap. 
Giac. Sarzina itfa{ , is . Frane. Chiaro Vita del Cav. Marino . Napoli , 8 . 
Gio. Frane. Loredauo Vita del Cav. Marino . Ven. per Giac. Sarzina 1623 » 
a , e colla Lira del Cav. Marino \6<, 3 , ìa , e nelle Bizzarrie Accademiche di 
G. P. Loredano P. I , a$7 , Ven. 1670 , a . Frane. Ferrari Vita del Cav. 
Marino . Ven. 1633 , 4 , e colli Strage degl'Innocenti del Cav. Marmo . Ven. 
I6aj , 4 . lac. Filippo Camola , Vita del Cav. Marino . Roma io"?? , ìa . 
Sa Vie , dans les Mem. de Niceron XXXII , 187 . Paganini Gaudenti Fama , 
et Poesls 7. B. Marini defensa . in Meuschenil Vitis summorum dignitate , et 
«ruditienc Virorum • Cob|irgi *7i* i <f » U » m • Tiraboscbi Vili , a8$ . 



Poema del Mondo Nuovo del Cavaliere Stigliani 1*7 

altro Bietola Francesco Haym (1) , quantunque confessi , che il sua 
Stile , sia talora , alquanto duro , e vile , pure lo antepone a quello 
dell' Adone , di cui non dubita di chiamarlo incomparabimente migliore . 

Il capriccioso P. Angelico Aprosio Ventimiglia , Agostiniano (a) , 
per confutare la Critica Catta dallo Stiglimni all' Adone del Marino , per 
cui egli era appàssìonatissiiuo , stampò una Critica sopra il primo Canto 
del suo Mondo Nuovo , intitolata . // Vagita Critico di Masotto Galisoni 
da Ter ama, sopra il Mondo Nuovo del Cav.Tommaso Stigliani da Mate- 
ra . In Rostock per Willclmo Wallop i©"$7 > 1» • Trovandosi in Geno- 
vanti 16 17 , coni' egli narra nella sua Biblioteca Aprotiana , Passa- 
tempo Autunnale di Cornelio Aspasio Antivigilmi (3) , lasciossi intende- 
re , che nel solo primo Canto del Mondo Suovo si sarebbero trovate 
più cose da censurare , che questi non avea saputo osservare in tutto 
Y Adone ; e poiché gli Astanti ne vennero a ridere , come di cosa, 
che veniva a superare l'umana credenza , egli per dimostrar loro, 
non essere stato iperbolico il suo dire , scrisse in una Settimana il 
suddetto Vaglio Critico , cui mandò subito a Milano , perchè fosse 
stampato ; ma essendo capitato in mano d'un Revisore , amico dello 
Stigliani , non potè ciò eseguirsi . Onde passato in quell' anno a Tre- 
vigi » gli riusci di farlo quivi stampare per Girolamo Righettini • 
£ perche parevagli , che questo Stampatore fosse poco accreditato , 
pose nel Frontespizio in Rostock , per Willelmo Wallop , per conciliare 
maggior esito al Libro . Egli pure coprir si volle sotto il nome di 
Masotto Galistoni di Terama , che è {'Anagramma di Tommaso Stiglia- 
ni daMatera(a) ; finezza , della quale il Baillet (c) parla con poca 
lode , chiamandola malitdosa . Questo suo Vaglio piacque cotanto a 
Monsignor Tel do Costantini , che volle fargliene i suoi rallegramenti 
in una Lettera , da lui prodotta (6^ , per over vagliato bene il primo 
Canto del Mondo Suovo . 

Ma lo Stigliami , a nome di Carlo suo Figliuolo , rispose al Va- 
glio Critico con una Scrittura , intitolata il Molino . Essendo questa 
passata manoscritta in mano del fervidissimo P. Aprosio , mentre si 
tratteneva in Lesina (7) , egli quivi , benché senza Libri , replicò su- 
bito col Buratto , Replica di Carlo Galistoni al Molino del Si/. Carlo 
Stigliani. In Veneùa nella Stamperìa Sarrdniana , presso Taddeo P*v- 
ni 164» , la . Quest* Opera fu da lui dedicata a Monsig. Francese» 

(1) Biblioteca Italiana.. Milano 1771» a t 200. (a) Sa Vie, dans les 
Mem. de Nìctt$n XXIV , 94 , M*z*»cchtllt Scritt. Itaì. I , P. II , 887 . Ti- 
toboicbì Vili , 60 . (4) Bologna per 11 Ma no! essi 1673 » l» » P- 1 1 1 - cd in 
Latino in Amburgo 1734 . (4) Biblioteca Aprostana in , nj . Flaccim da 
Pseadonymts 301 , num. 114*. (S) Deguisement des Aaccur» 441. 

(6) Bibl. Aprosiana 114 • (7) ivi 124 1 "$ • 



If 8 Censura del Poema delCav. Stigli ani 

Vitelli Suntio Apostolico in Veneti* (,) . La Lettera al Lettore la 
quale dovea esser posta in fronte a questo Ubro , non essendosi allo 
ra ritrova», fu poscia inserita nella Biblioteca Apres^'T" 3,, °" 

invero Pietra d< Pararne , che mostra i furti del Cav. Stigli ani Li 
Mondo Nuovo, di Sapricio Saprici; n,a questa soltanto è dferitT 
fra le sue Opere inedite , dai S V r«»i (j) , c dall' * 
tunque sembri , che il Cresci Jeni $ ne J^^^ 
<l Opera stampata . » come 

La medesima è consimile all'altra , da lui intitolata La Tal»* VU 
Xtsrta ovvero la Cornacchia Esopiana di WnJ ^T^T 
faraoni sopra il Mondo smascherato del C^G/^^Z 
« che è riferita dal Mattuccbelli (6) . Bensì nella «fmulT * 
Aprosiana ( 7 ) riporta nn Sonetto , \il^ 0 a "e 
Saltano , ds Andrea Barbaci , amico anch' egli del Cav ^7rT«7 
sotto nome d, Robusto Po g ome S a , che formarono un Mfrefi com* 

ZZeX ™* COn,C StCSSC ^ ^^"iSL" 

Queste contese di «nyfof con j a sda d| «... 

Z f c^ ' ì Kii air irrequieto S^-^co^^e j; 
/*ff*,cn ebbe in Parma nel i©o6* con Anteo Caterino d'A,»u t \ n i 
essendo stato da lui offeso , sfidóllo a LeT ™ con a ' 
passollo da parte a parte, benché anch' egli ne riportasse unf£,7 
una Gamba . Nondimeno il „ on fu f e T&SL^ ^ 

abbastanza punito della soverchiala audacia , ne guarì . ' D ° a 

*. Lxva 

Trimo Canto di nn Poema di Alessmndro Tassoni su la Condite* 
del Nuovo Mondo , intitolato /Oceano , e SaHue de'Poc m 7Zr* 
lo stesso Armento , del ViUfranchi , del Giorgi , del Gua7teZi 

« del Benamati 

A nebe il famoso Alessandro Tassoni abbozzò il principio di un' 

fii i BÌ f bI * Aprosìana "*» • 
Curia ,7. J $" a e f °£ *»« Liberta Capponi a* . O) Scrittori della LI- 
« » 488 . SJ, Nnm il ^& ust,cum • «) Storia della Volgar Poesia 
mens de. AuteurV pìj'- ,e ' ue c °f rc Mss. T. 1.8*5 . JMlbi Deguisc- 

fu \ «. ;V. ! ur * *" » naeetns de Scriptor. Pseudon . 482 . M) 22* 

Ea*? fiÌt£:S U ? 1 Histoìre des Guerr « C * v "<* de France de 
^lircai 2- u M A «• A P^oloZcno Memorie della Vita, e 

Yen i«? f , :;v C4, ' r r So™ all'Italia di Mi. 

Yen. im » fol.Sa Vie , dans les Mem. de ìficcron XXXIX , «5 . 
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V Oceano del Tassoni su la Conquista, del Suovo Mondo i fo) 

Poema su questo nobilissimo argomento, narrandoci il Muratori (i) , 
che si ocetnse a cantare in un Poema , puramente Eroico , la Con- 
quista del Mondo Nuovo . Ma o sia , eh' egli vedendo ce cupa te in 
quel genere di Poesìa il Principato da Torquato Tasso, non amasse 
di andargli dietro , qual Servo ; o sia , che a lui bastasse di far ve- 
dere al Pubblico , se non anche a qualche malevolo , ch'egli era da tan- 
to , da saper comporre lodevolmente un Poema Eroico , «00 ne fece , 
the il Canto primo, il quale, col titolo <JeU' Oceano , si trovn stampata 
in tutte l' ediuoni della Secchia rapita ; se non che nella Veneta del 
1637 si legge anche la prima Otrava del Canto Secondo. 

Quantunque il Ttraboschi , nella biblioteca Modenese (1) riferis- 
ca le diverse edizioni della Secchia rapita , che ebbe il vanto di 
esser *" Elena di due eultissime Città , con l* aggiunta del / Canta 
sull'Oceano, di 7 f Stante, nulla però soggiugne su questo Poema, 
incominciato , e che sarebbe stato desiderabile , che avesse proseguito, 
e ultimato . Poiché per la morbidezza , e la facilità dello Stile ,di queir 
Allievo favorito delle Grazie , e delle Muse , sarebbe stato certamente 
migliore , di quanti ne sono usciti su questo bellissimo argomento , 
che incomincio a celebrare con que' sublimi Versi, 
Cantiam , Musa , V Eroe , di gloria degno , 

Che un nuovo Mondo al nostro Mondo aperse , 

E da barbaro culto , e rito indegno , 

Vinto il ritrasse , e al vero Dio l'offerse : 

ha discordia de' suoi , 1' iniquo sdegno 

De l* Infèrno ei sostenne , e l' Onde avverse ; 

E con tre sole Navi ebbe ardimento 

Di porre il giogo a cento Regni , e cento . 
L'altra Ottava , con la quale avea incominciato il Canto Seconda, e 
che sempre più ci accende il desiderio della sua continuatone , è la se- 
guente. 

Vagheggiata da i rat del Sol nascente , 

L' Aurora meta de la Magion divina , 
E le finestre aprìa de l'Oriente , 
Mirando il tremolar de la Marina: 
quando il Ligure Eroe sorse repente ; 
L' Ancore svelse , e * t Aura matutina 
Là , dove cade il Sol , piegando a tOrse , 
Da l' Atlantico Mar le Vele torse . 
Egli in una sua Lettera , scritta ad un Amico , che gli avea man- 
dato a rivedere due Canti, che avea composti sopra l' argomento del 

(1) Neil* sua Vita , premessa alla Secchia rapita • Modena 1744 > Vcn » 
per Gius. Bettinelli 1739. Parigi 17** , 8. Vcn. 1788 nel T. XXIV del 
Parnaso Italiano. (ì) V , aoo. 



\6o Tre mitri Poemi sul Mondo Nuovo 

biondo ti novi gli dice (i) . Altri trattano questa benedetta materia 
del nuovo Mondo , che non son pochi . Perciocché , oltre il Cav. Sti- 
glia™ , che ne ha già dati fuori XX Canti , e 'l Vilifranchi , che ave» 
ridotto » buon segno il suo Poemm , auando morì , io so tre altri t che 
(rattorto anch' essi eroicamente lo stesso Soggetto . 

Avendo studiosamente indagato v quali potessero essere questi tre 
Poemi , da lui accennati , e pubblicati nel giro de' suoi giorni , che in- 
cominciarono nel i fófi in cut nacque» e finirono nel 16% r, in cui mo- 
li , suppongo, che uno di questi fusse quello di Gto.Giorgini da Jesi (x) , 
il quale ivi stampò per Pietro Farri il Poema del Mondo Nuovo , ia 
XXXV Canti , nel i f 96 , 4, all' invittissimo Re di Spagna , e sue Serme 
Sorelle , con gli Argomenti in ottava Rima del Sig. Gio. Pietro Colini* 
et in prosa del Sig. Girolamo Ghislieri . Forse potè alludere all' altro di 
Raffaello Gualterotti , int i colato V America (3) , in ottava rima , stam- 
pato in Firenze per Cosimo Giunti nel 1 61 1 , 11. 

Il terzo potè esser quello di Guìdubaldo Benamati di Gubbio , che 
in Parma per Anteo Viotti nel lóti dette alla luce i Poemi Eroici* delle 
due Trombe i primi fiati , cioè tre Libri della Vittoria Navale , e tre 
Libri del Mondo Nuovo , di cui lasciò inedita la continuazione (4) « 

LXV1U 

Toc ite del Tasso, del Chiabrera , del Cardinale Sfòr&a Tallavicint, 
del Filicaja , di Gio. Battista Calamuggi VarrÀ , di D. Manuele 
Giuseppe Quintana , e dell' Abate di Caluso , in lode del Colombo 

A chi non son note le maravigliose Stante del Virgilio Italiano (?) » 
in cui introduce quella fatidica Donna , Condotticra di v baldo , e di 
Carlo 1 a predire Io scoprimento Futuro del Nuovo Mondo , sepolto in 
seno z\Y Oceano \ 

11 Pindaro Savonese , Gabriello Chiabrera (6) spiccò uno de' su- 
blimi suoi Voli nella sua XII Cantone Eroica , in onore di questo 
jrund'Vome , che tanto si e saputo distinguere negli Annali del 



(1) Secchi» rapita . Modena 1744 • P« 4°a • C»***"'» VI , 3*4 . (») Cr«- 
eìmbeni Corament. V , 98 . . % _ _ 

(?) Mateucchtlli li , P. II , 180 , 781 , Quadrio VI 68* . (4) Tasso Gerus. 
Liber.Cant.XV , Su*o . (*) 1 , 3« . V.la sua Vita , scritta da lui medesimo , 
« pubblicata dall'Ab. Giuseppe Paolucci , nell'edixione delle sue Jtime . Roma 
i?i8 pel Salviont T. Ili , ed in Venezia 1731 con una 4 Parte di Rime inedite 
ri Vita di Vinc. P\ìlica)a . Nelle sue Poesìe . (6) Alegam- 



be Bibl.Scriptor.Soc. lesa Menologiodel P. Patrigno* » al Mese di Giugo» 
ao, Ireneo Affò Memorie della Vita # e degli Scritti del Card. S forra Palia- 
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Versi del Card. Pallavicini , Filicaja , e Varsà 1 6 1 

Il Marchese Sferx* Pallavicino , poi celebra t issi ino Cardinale » 
ne' suoi Fasti Saeri , encomiando le lodi di Vrbano Vili , di S. Gior- 
gio , e di Genova , cantò (i) . 

»o» ;«» io/ Cafri , ed Aranci i Legni , 
Che celebrar di Lei deve il mio Stile . 
Spesso le Savi sue gli ondosi Regni 
Han fatto rosseggiar di Sangue ostile; 
E l' ardir d'un suo Figlio i prischi Segni 
Della Terra , e del Mar si prese a vile , 
Mostrando , che al valor de' tesi Lini 
Van Timor , non Alcide erse i Confini . 
Lascio da parte il Filicaja (%) , il quale si fece strascinare dalla falsa 
opinione , confutata dal Tiraboschi (5) , e da Voi (4) , che il Colombo 
nello scoprir la prima Isola , supponesse di aver discoperta la Terra 
ferma , allorché scrisse , 
Al Ligure Nocchiero 

Gran Continente contra '/ Ver già parve , 
Quella , che pria gli apparve , 
Isola ingannatrice . 
Vi rinnoverò piuttosto la memoria del Sonetto di Gio. Bartolommeo Col- 
carnaggi Varu , riprodotto dal Sig. Conte di Prioccm (f) , sopra la 
Stampa originale (6) , trovata fra le Carte della Famiglia Colombo di 
Cuccaro , con questa preliminare dichiarazione , sopra il suo Soggetto. 

L* antico Castello di Cuccaro in Monferrato , Feudo della nobilissi- 
ma Famiglia Colomba , si dichiara esser veramente egli solo Patria 
del grande Ammiraglio Cristoforo Colombo , ritrovatore del Mondo 
Nuovo , contro la pretensione di Piacenza , ed altre Città d' Italia , 
come consta dalli Privilegi di Ottone l' Imperatore f anno 040 di Reden- 
zione , et altre Scritture , et Instr omenti , tanto nella Città di Pavia t 
come in quella di Casal Monferrato , con questo Sonetto . 
quel gran Colombo mio, che spiegò l'ali 
Per por su Mondi ignoti il nobil piede , 
Vanta col Greto Omero i preggi eguali , 
S' ogni Città suo Cittadi» le crede . 

ricino . Parma 1794 , e nel V della Raccolta Ferrarese di Opuscoli Scienti- 
fici 178*1 e da lui medesimo ritoccate , ed ampliate nel I della Stori* del 
Concilio dì Trento , pubblicata da F. A. Zaccaria . Faenza 179* » If l< 

(i) Scelta di Poesie Italiane . Ven. i$8$ , 8, jvj. (a) Tommaso Buona- 
venturi Vita di Vinctntio da Filicaja , Senatore Fiorentino , detto Polito 
Emonio . nelle Vite degli Arcadi illustri di Crtscimbeni . P. II , 61 . Sa Vie , 
dans les Mem. de Nictren I , 384 • 0) Giunte , e Correi. XI , t6% . 

(4) Patria di Colom. 14 , H , m . (*) ivi a*9 . {6) In Alessandria , 
nella Stamperìa di Gio. Bau. Tavcnna Stampatore dell'illustre Citta , eoo 
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I Sì. Poesìe di Quintana , e di Calmo , in onore del Colombo 

Fero , con pace a tutte , il Ciel gli diede 
In questi Colli aviti alti Natali ; 
£ neU' almo Ticin fin ampia fède 
Diplomi augusti , e inveterati Annali , 
Anche Casal di pubblicar s impegna 
Chirografi legai , lucide scorte 
Ad isvelar gli error , che Fama insegna . 
Ah che doveva uscir sol per mia sorte 

Dalle antiche mie Mura Alma sì degna , 
E da un Monte di Ferro Eroe sì forte . 
Dobbiamo ancora allo stesso benemerito Sig. Conte , editore 
della vostra dottissima Dissertatone , la bella Versione de' Versi (i) , 
coi i quali il Lirico Spagnuolo D. Manuele Giuseppe Quintana esaltò la 
sovrumana impresa (i) . 

.... Colon arrebatado . 

Z>* m n Sumen celestini busca atrevido 
El nuevo Mundo revelado h'el solo. 
Spinto Colombo da celeste Nume , 

Impavido ricerca il nuovo Mondo , 
Di cui prima a nuli' altro il Ciel die lume . 
E' un gran danno , che l' egregio Sig. Abate Tommaso Valperga di 
Calmo (3) non abbia colorito il disegno da lui fatto , di comporre 
un Poema su questa portentosa Scoperta , di cui già avea formate al- 
cune Ottave . 

Nei Catalogo della Biblioteca Firmian (4) è indicato t Ammiraglio 
dell' Indie , Poema di Emerassio Ormildo . Venetàa Pifferi tjff , 4 • Ma 
non avendolo potuto trovare io veruna Libreria , non so , se sia in 
onor del Colombo . 

Convien confessare però , che finora non abbiamo avuto un 
Poema proporaionato , e degno di si grande Argomento . Federico li , 
Re di Prussia interrogò l'Abate Domenico Michelessi , poi morto in 
Isvetda , perchè gì' Italiani non avessero più un Tasso , o un Ariosto \ 
farce que , gli rispose francamente , non so , con quanto piacere 
della sua smoderata Ambiùone , nous n avons plus des Heros a chan» 
ter . Se si fosse rammentato del gran Colombo , non avrebbe rispo- 
sto cosi . Dunque , exoriare aliquis . 

He. de' Superiori xfH . (i) Patria di Co lom. ?3j . (a) Poesia* de D. Afa- 
nati Joseph Quintana . Madrid 1802 • Ode al Mare . (J) Patria di Colem. 8 , 
V. le sue Poesìe con i Tipi Bodoniani . 8 . La Cantica , ed il Salmo XVIII , 
secondo il Testo Ebree , tradotti in Verso . ivi . D'urini Taurinensis de pro- 
nuntiatione divini Nomints qaaraor Litterarum , cam AuctarioObservatio- 
num ad Hebraicam , et cognatas Lingua* per t i acn cium • ibid. 4 • (4) T. V • 
«03 , 
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La Colom Li ade di Madame du Boccage < i6*j 

0. LXIX 

Poema Francese di Madame du Boccage , intitolato la Coiombiadc , e poi 
tradotto in Italiano . Altro di Lei Poema sul Paradiso terrestre . Versi 
frantesi del Cavalter de Langeac , sopra il Colombo in Ferri 

Ma era ben degno , chi avea da riconoscere il principio delle sue 
fortune , e i gradi rispettabilissimi di Ammiraglio » e di Vice Re , dalla 
sua gran Protettrice Isabella , Regina di Castiglia , che fu sem- 
pre il suo principal sostegno , e il suo Scudo , dovesse ancora 
ripetere un nuovo accrescimento alla su* gloria da una Saffo novella , 
qual fu la celebre Madame du Boccage , che pubblicò il suo Poema , di- 
viso in dieci Canti , dedicato all' immorule Pontefice Benedetto XIV, 
intitolato , La Cclomb: ad e , ou la Foi portée au nouveaio Monde (i). 
11 titolo è* consimile a quello , dato da Giulio Cesare Stella ai due Li- 
bri del suo Poema , che le sono serviti di Scorta . 

Quantunque ne sta vario il giudizio , presso i medesimi Francesi , 
nondimeno è troppo giusto , che ad una Poetessa , la quale avrebbe 
potuto, come Pallade ; esporsi al giudizio di Paride (a), e che per la sua 
rara avvenenza , e per la sua dottrina , meritò di esser chiamata , 
firma Venus , arte Minerva (3) , ne sappia sempre buon grado la Ga- 
lanterìa Letteraria degl' Italiani , giustamente grati al suo nobile im- 
pegno di esaitare il merito di questo Genio straordinario della loro 
Nazione , Con ragione però diversi Poeti Milanesi si prcser la cura di 
tradurre questo suo Poema della Colombiade , che fu da essi stampato 
in Milano nel 1 771 in 8 , pei Morelli , con l' Intr eduzione , V Argomen- 
to innanzi , e le Annotazioni , in fine di ciascun Canto . 

Essa alletta» , ed invaghita delle deliziose idee del Paradiso Ter- 
restre , da Lei descritto in altro Poema di sei Canti , ad imitazione 
di Gio. Milton (4) , che concepì il disegno del suo Paradiso perdu- 
ti) A* Paris 17*6, 8 • Avec le Portrait du Af. da Boccage , l'Intro- 
duction 1 et des Notes . a Liege 1758 , 8 , et dans le Recucii des Oeuvre» de 
Mad. du Boccage . Lyon 1764 , III 1 4 , col suo Ritratto , che pur si vede con 
quello della Bertelli > nella traduzione dell'altro suo Poema delle Amazon! • 

(a) Filippo Ghisi , Giudizio di Paride , Dialogo , in cui si spiega , cosa 
intendessero ali Antichi sotto questa favolosa Corteccia ? Yen. per Frane, 
de' Franceschi 1594 , 4 . (3) V. un Canto in sua Lode nel T. XIV delle Ri- 
me degli Arcadi 19% , di Gioacchino Piixi Custode , con cui ebbe lungo car- 
teggio .Aut. Scarpelli, Elogio funebre di Nirildo Amarintio . Roma 179» » 8 . 
ed il Discorso dell'eruditissimo Sig. Can. Conte Angelo Battagliai , nell'Ada- 
nani a degli Arcadi , a' 24 Marzo , 1791 > in lode di ffrrildo Amarintio p. 26 • 
(4) Le Paradis Terrestre . Poeme en VI . Chants , Imité de Milton . Nou- 
velle Edition revuèe . Amst. 1748 , 8 . V. pag.ioo. Dan, Hutt de la sima- 

1 a 
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1 64 L"'» date al Colombo da varj Gesuiti 

t§ (i), in cui dicesi , che si trova, più che nel Paradiso riacquistato , da 
quello di Gio. Battista Andreini (a) , non seppe trovare altro argo- 
mento più analogo , e che più di questo si accostasse all' altro , se- 
guitando così a trattenersi in descrittoti di quasi consimil vaghezza . 

Lo Spettacolo compassionevole della Prigionìa , e delle Catene 
non meritate dal virtuosissimo Discopritor dell' America , ha sommi* 
nistrato un Tema flebile , e patetico ai Versi Francesi del coltissimo 
Sig. Cavalier Ai Langeac (5) . 

In un Catalogo di Libri , stampato da Monsieur Crapartz Parigi 
in quest* Anno (4) , trovo indicato un Boeme en 6 Livres , et en Prose 
de l'Amerique découverte . 1 1 , e due altri Tometti in 8 , intitolati , 
le Triomphe du nouveah Monde . 3 , che non ho potuto vedere . 

0. LXX 

Lodi date al Colombo dai Gesuiti Mencchio , Bettinelli , 
rimboschi t Lampillas , e Andres 

Ma dopo sì grande impegno , preso ^Calliope , di eternare col Canto 

tion du Paradìs Terrettre . Paris 16*91 , 11. de situ Paradisi Ttrr. in Critic. 
Sacr. Suppl. II . 79?. Frane. 1701 , fol.et in Blat. Felini ThcvAnt.Hebr.Vll , 
N.Xll. Alf. Nicolai Diss. Scrittur. II , 401. (i> Libri VI , tradotti in Versi 
da Paolo Bolli . Verona pel Tumermani i7?o , 8 , e 1740 » H » 8 » e f 74* » 
fol. (a) L'Adamo , Sacra Rappresentazione . Milano ad Istanza di Girolamo 
Bordoni , 4 , e 16*17 > 4 • Edizioni magnifiche , con un R*me ad ogni 
Sema , disegnato da Cari' Antonio Procaccini , famoso Pittore . Fu ristampa- 
ta ancora in Pernia pel Bartoli 16*41 , la , ed in Modena 1685, 1» • V* 
Maitucchelli I , P. II , 709 . Bibl.de Faliere II , S4* • Ma forse lo stes- 
so Andreini può aver prese le sue idee da questo Libretto anteriore , poco , 
o nulla conosciuto , fra i tanti , che han trattato del Paradiso Terrestre , e 
che ha questo titolo singolare . Delitiosamexplicationem de sensibilibns deliciis 
Paradisi a D. Celso Mapheo Feronense Canonico Regolari editam , hoc Libello 
Lector agnoscere poteri s , et ipsaplnrimam oblectari r alibi s . La Dedica è que- 
sta . SS. ac Bino Pont. Inlio II Celsns Mapbeas Feronenùs Canonicns Regalarti 
subpedibus stratns hamilem commendationem dicit . Nel fine . Impressum Fc- 
rona per me Lncam Antoni um Florentinmn Anno D. Mille CCCCCIIJI . die 
XXIX Tannarli . Ma inoltre Milton nel 17*»? i stato accusato da Laudar 
Scozzese, di aver formato il suo Paradiso perduto, colle spoglie rapite dal 
Poema Sareosis del P. Giacomo Massenio Gesuita , dalla Tragedia Adamus 
exnl del Grotio , dal Bellnm Angelicnm del Tanbmann , dal Bartns , dat 
Bales , e da Andrea Ramsey , inseriti nelle Deliciae Poetarnm Scotornm . Per 
ni tro Bowelcs , c Durian presero le difese del Milton % e T. Dino* art , nel 
ristampare la Sarcotca, o siala Generazione della Carne, fa un confronta 
de* passi d'ambedue , affinchè ogni Lettore possa giudicarne . (?) Colomb , 
dans ses Fers, aprés la Découverte de l'Amerique. £ pi tre , qui & rem- 
porté le prix de l'Acadcmie de Marseille , précedée d'un Precis historique 
sur Colomb. Paris 1781 , 8 . (4) Veste • V Amicatole des Livres de M. Mom- 
tardier. 



Notizie di VasqHe* Ài Gama l6f 

Ja memoria dell' immortale Colombo, passiamo a vedere quello ancora d! 
Ctio , per farne registrare le gesta per mano della scoria , nel suo Li- 
bro d'Or* . 

Il P. Gi». Stefano Me noe hi o tratta (i) dello Scoprimento dell* Indie 
Orientali , fatto dm Cristoforo Cotombo ; e se avanti , che esso coU na- 
vigasse, /ussero mai state conosciute , o pr attuate dagli Antichi i 

A quest'antico Gesuita , han fatto eco i quattro moderni , Saverio 
Bettinelli (x) , Girolamo Tiraboschi (3) , Saverio Lampillas (4) , e 
Giovanni Andres (f ) . L' ultimo di essi protesta con ingenui senti- 
menti di gratitudine . Gama(6) , e Colombo sono per noi i Creatori delle 
Terre, e de' Mari dell* Oriente , e dell'Occidente. Per noi non eroi 
nata l'America ; non vi erano Mari Orientali , e Meridionali , finche 
non ci furono presentati da Colombo , e da Gama . 

0. LXXI 

Elogj del Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chaufepié , dal 
Moreri , da Robertson , dal Marchese Ippolito Durali* , e dal 
Cavalier Napione . Statue de' Romani , Archi della Cina , Mausolei 
di Westminster . Motivo , per cui in Inghilterra la Pittura fiorisca 

P 

* ter Maria Campi , che cessò di vivere ottuagenario a' p di Ottobre 
nel 1609 > nel fine della terza Parte delia sua Opera (7) > scrisse 
V Historia circa la Suscita di Cristoforo Colombo Piacentine , 

• 

(1) StuoreI,P. H,J4<$. 

(a) Risorgimento d' Italia I , aia , a?< , a?6" . (3) VI , P. I , 171 » 178 , 
179 , 180 , 1 H 4 , IX , 87 , 88 , XI ,118. V. Fabroni Vitae Excell. Itti. XVI . 
Bsld. Pappadia , Canzone in morte del Cav. Tiraboschi . Roma 179* • Ant. 
Lombardi Elogio del Cav. Gir. Tiraboschi . Modena 1196, 8 . Adunanza de- 
gli Arcadi in lode del Cav. G. T. Roma 1706 . 8 . (a) Saggio Stor. Apolog. 
del la Letter. Spagnuola . (< ) Or ig. d'ogni Letter. T. Ili . P. II , 190 . 

(6) Le imprese di quett'Vomo , immortale per la scoperta del Passo del 
Capo di Buona Speroni* , per andare il)' T'udir Orientali , sono ampiamente 
descritte dall'altro gran Gesuita P. Mafìei nel l'Ist. dell' Judi'r. Il Re Emma- 
anele lo fece Conte di Vidignere , e Ammiraglio de' Mari dell'TWir , Persia , 
ed Arabia* Il Re, Giovanni 77/ suo Successore, lo creò nel ma Vice Re 
deW Indie , e Gronde di Portogallo , e l'onorò del Titolo di Don, per lui , e 
per la sua Posterità . V. pag. 91 . (7) Dell'HIstoria Ecclesiastica di Pia- 
cenza , e nel fine l'Historia ( Latina ) della Fondanone della Città stessa di 
T. Omusio Tima , con un Registro de' Privilegi etc. Parte I . P. II , nel 
fine della quale un'Apologia per la santa Vita del B. Gregorio P. X . Piacen- 
tino , e la Vita Latina antichissima dello stesso . In Piacenza per Gk>. Ba- 
zacchi 16Ì1 ( e non 16*9, come scrisse Apostolo Zeno, correggendo l'anno 
i66 9 , notato dal Foutaniui) Parte III etc, che arriva fio al . L'Edito- 



\66 Elogio del Colombo fiuto dui Marchese DuraxAo 

M. de Chmuffepii nel Supplemento al Dixàensrio di Bayle (i) , ed 
il Mereri nel «io (i), hanno formato l'Elogi» di quest' Eroe . 

Guglielmo Robertson ne ha tessuta la Vita nella prima Parte della 
sua celebratissima Storia d' America (3) . Ma {'Elogio più grandioso , e 
più magnifico è quello , che si è pubblicato in Parma nel 1781» cotl 
una splendida edizione in 4 , unitamente a quello di Andre* Dori» , e 
ristampato l'uno, e l'altro in Keisew* dallo Stampatore Zatu , ed ivi di 
nuovo, dal Mar emù fra gli Elogj Italiani , raccolti dal Ch.Si 5 .Andres 
R«Wi . Il mio amabilissimo Amico Consiglier Ludovico Bianconi scris- 
se (4) , eh* eran lavoro di due Giovnni delU pi» co spi cu* Nobiltà di Ge- 
nova , L'Autore dell' Elogio di Colombo e infiammato per U studio delle 
tose utili , e con tnle vivezza , che km formato nella sua Patria un Li- 
ceo , col modesto nome di Villetta , deve ogni talento bene erudito va * 
raffinarsi nelle Sciente , e nelle Belle Arti ; e a quest' effetto egli ving- 
gia per le pi» colte Città d'Europa , acquistando nuovi lumi , e Mnc- 
ebine per esperienze fisiche , e produzioni naturali . Ma il moderno 
Alenine , Sig. Canonico Carlo Denina , nel Tableau Historique de la 
Haute Italie no , ne scuopre il rispettabile Autore , con attribuirlo 
al Sig. Marchese Ippolito Durazzo , di cui quanto più potrebbe dirsi 
al presente \ In esso si trovano molti curiosi , e dilettevoli Aneddoti , 
e vi trionfa da capo a fine uno sfoggio di tanto ingegno , e un lusso 
di tanta eloquenza , che non so , se possa esserne più sfarzoso , e 
più ricco verun altro Elogio . Eppure la luce di tante , e di sì splendi- 
de produzioni resta ecclissata da quella, molto più sfolgorante del vostro 
Libro , che oltre 1' unione di tutto quello , che era stato scritto fino- 
ra ■ in onor del Colombo , presenta una quantità d' inediti Documenti , 
assai interessanti , sparsi da utili , e filosofiche riflessioni , fatte non 
meno dalla vostra penna, che da quelle de' due altri ornatissimi Ca- 
valieri , vostri Compatriota , ed Amici , le quali spruzzano de' pen- 
sieri vivi , e brillanti » come, al dire dell' Algarotti ne' suoi Pensieri , 
da' Corpi Elettrici per eccesso , e stuzzicati , escon faville , e fiocchi di 
fuoco . 

Vn Verno , superiore a tutti gli Encomi' , per aver ideata , ed ese- 
re Pietro Maria Campi , Nipote dell'Autore , ne fece la Dedica • Margherita 
di Sav}a, Duchessa di Parma , e Piacenza , e fece alcune Giunti alla III 
Parte, promettendone la IV ; e dopo l'Istoria del Colombo , aggiunse {'Origi- 
ne » f Stato della Famiglia Campi in Piacenza , scritta dal medesimo suo Zio . 
V. Haym Bibl. Ital. 115 . n. 10 . Poggiali Memorie di Piacenza . X , *?8a • 
Patria di Co/om. ii< . (1) II , né. (2) II , 833 . (?) T. II. Lond. 
1777 . 8 . e 1783 , IH , 8 . Lips. 1780" , III » 8 . Mastricht 1777 IV , 12 . 
Jfeufchattl 177* , IV, ia . Vienna 1787 , HI , 8 . Basii, li 90 .III, 8 . 
Pii* 1780 , tradotta dal Cav. Angelo Eritto , fol. Ven. tradotta dall' Ab. Pil- 
lar* 1778 1 178? , IV , 8 . (4) Efemcridi Letterarie di Roma 1782 ,8,11. 



Archi dell» Cina , Mausolei di ^ffestminster %6y 

guita la più grande , e la più vantaggiosa impresa , che siasi mai fatta , 
era ben meritevole di aver de* Panegirici , come Trajano . Quest'ono- 
re , come dice l'eloquentissimo M. Thomas (i) , supplisce a quello 
delle Statue dell' antica Roma (») , agli Archi Trionfali della Cina (j) ; 
ed ai Mausolei di Westmtnster (4) . 

**. LXXII 

Voti degli Americani per innalzare due Statue , una ai Colombo , l'altra 
a Monsig.Bartolommeo de las Casus , M*r* , e diféso da un'accusa 
dello Sprengero , else lo ha confuso con Monsig. della Casa , * tacciato 
della stessa imputazione, come, oltre i Greci, e i Romani, il FU 
lelfò , il Mureto , il Pittore Razzi , detto il Sodoma , e lo stesso 
Socrate . Opinioni sopra la salvezza di questo Filosofi , di Aristote- 
le , di Platone , di M. Tullio , di Trajano , e di altri Pagani 

Se però gli Europei si sono mostrati tanto impegnati per Ja sua glo- 
ria, è rimasta talmente scolpita, anche ne Cuori degli Americani i, 

(1) Esiai sor Ics Eloges . (3) Fn'rf. M»/kf de Statuii Romanorum , pre- 
cipue de natura Statuarum , quibus priscì Romani benemerito* suo» honora» 
bant . Giessae 166*4 , 4 . Toh. WilUrm. Sturmius de Statuis Romanorum • 
Giessae 16*54 , 4 . Job. Frìd. Hechelii Diss. II de Status . Andolfop. t6H% , 
fol. Rainssant Diss. sur les Sta tue s . dans le lourn. dei Scavans i6"8c". Amst. 
p. 193 . Frane. Cernie Traité dei Statue». Paris 1688, 8. lae. Gronorii Disi. 
Philologica de Imagi ni bus , et Staruis Principum . 1708 , 173 1 , 4 . P. dtaf- 
worf ;> Tractatio de antiquis Simalacris , et Sutuis . in ejasd. Monum. Lond. 
1730 , 8 , P. I , IJ . De l'usape des Statues chez les Ancien» , Estai historl- 
que . a Bruxelles 1768 . Oeta*ie» He Guasco Diss. histor. polir, et Liner. 
Tournay 17*6 , Il , 8 . (3) Non vi è Luogo , che abbondi pili di tali Archi , 
che posson dirsi Trionfali . Formano un bel colpo d'occhio , perchè non so- 
lo nella Cifri , ma anche su le Montagne , e nelle pubbliche Strade , se ne 
veggono eretti in memoria de' Princìpi , de' Generali » de' Filosofi , de' 
Mandarini, che han beneficato il P»*>ò/"c» , e si son segnalati con grandi 
Arioni . Ve ne sono più di 1100 elevati alla gloria di Vernini illustri , tra i 
quali, quasi m , di una grande uà , e beli ri rs straordinaria. Ve ne sono 
ancora alcuni per le Donne . Gli Annali Cinesi contano 3636 Vernini celebri , 
che hanno avuto Archi Trio»! ali . I più alci sono di a* piedi, abbelliti di 
Fture Vinone , d'Animali , di Fiori , di Grotteschi , che si slanciano io di* 
verse attitudini , e sembrano staccati . Hanno una gran Porta in mezzo , ed 
alcuni ne hanno fino a tre . Ma le Laterali sono più piccole . Alcuni son di 
Legno , ma col Piedestallo di marmo . V. Militi a , Memorie degli Architetti . 
fiassano 1785, 8, I , <8 . (4) La maggior passione degl'Inglesi , utilissima ad 
una Nazione ricca, e generosa, è quella di far passare il loro Nome alla Posteri- 
tà, o con Mausolei , cretti da 'Privai , o con grandiosi Monumenti , innalzati 
dalla stessa Nailon* , affine di perpetuare la Memoria di qualche illustre suo 
Cittadino . E però la Scultura , anche pel Lusso , che sfoggia ne' Cammi- 
ni , negli Ornati t sterni delle Cote , C ne Giardini , vi fiorisce piU dell* 



ic?8 Continente di America, chiamare Colombi» 

la memori» delle tue Virtù, che quantunque conservino un' Odio im- 
placabile contro !1 Home Sparitolo; pure di lui si rammentano col più 
tenero , e col più dolce trasporto . Poiché molti di essi han per co- 
stume di chiamare i! lor Continente , in vece di Anurie» , Colombi» , 
che , come abbiam detto , A bramo Ortelio (i) avrebbe voluto chiamar 

Colombaria (i) . 

Pittura , che non suole impiegar*! nel!' ornato de' Sacri Templi . Vn Anonimo 
V taratore, nella Relazione d'una Scorta pe r varie Provincie d' Europa . Pavl» 
1786, 8 , »7, riflette, che l'Inghilterra, che possiede un gran numero di Piume 
eccellenti di ogni Scudi, non ha però ancora prodotto Pittori d'una sfera tu* 
pcriore, massime nel genere istoriato, e d'invenzione . Qual tara dunque l'osta- 
colo , che impedisce i progressi di quest'arte in un Paese , «ve i ricchi Signori 
profondono mot t'Oro , per procurarti buone Pitture ì Molti attribuiscono ciò 
ad un effetto del Clima . Ma io credo, che vi contribuisca piti d'ogni altro l'u- 
sanza di non decorare con Pitture le loro chiese . Poche sono le Pareti,c le Sof- 
fitte delle Case,cbc sì dipiugano' } ed i Quadri si comperano airazzardo,e difficil- 
mente ti ordinano , fuorché per Ritratti . L'interno di S. Paolo , che trovasi 
ora affatto nudo d'ornamenti , potrebbe contribuire ai progressi della Pittura 
in quetto Paese , come già fece a Roma quello di S. Pietro . Credo , che i Hi ti 
della Religione Anglicana ammettino qualche tpecie di Culto verso le Imma- 
gini . Ma, quand'anche vi ti opponessero intieramente , ti potrebbe sostitui- 
re nelle loro Chi, se le belle Azioni , con cui qualche Cittadino ha resi fervi* j 
alla Patria , ed a' tuoi Simili , che i Sagrì Ministri , mentre istruiscono il 
Popolo , non itdegnassero di mostrarle a dito , spronandolo ad imitarne gli 
esempì . A quetto propotito , nel T. Ili de' Ms;. del Ch. Monsig. Onorato Gae- 
tani p. 190. ti trova questa bella Memoria. ,, Madama Angelica Kauffmans 
( V. il T. Ili delle Menu Enciclop. sulle belle Arti del Ch. Guattari , 94) 
mi ditte , che , mentre ttava in Inghilterra , ti progettò d'introdurre l'uto 
di porre Quadri ncUe Chiese, etra le altre in quella di S. Paolo. Il Cav. 
Rcmols , Presidente allora delle belle Arti , ne faceva l'i sunta , alla tetta di 
tutti gli Artisti . Anche Madama dovea fare il suo Quadro . Il Re , e il Par- 
lamento aveano acconsentito al Progetto . Ma siccome ti mancò di farne istan- 
za al Vescovo di landra ; così questo piccatosi , fece delle Rimostrante in con- 
trario , e l'affare non ebbe l'effetto . Queste premure fan vedere , che il 
Catolicismo è dimostrato, esser favorevole alle belle Arti , pel culto delle 54- 
ere Immagini, ch'egli inculca . Il dv.Renols, morto verso il 1792, ebbe ono- 
ri straordinar} nel tuo Fnnerale . Mille Carrorte , vestite a bruno , lo se- 
guitarono . Egli fu sepolto a S. Paolo , come Garrick , celebre Attore , che 
pure ebbe grandi onori „ Questi fu trasportato nella Badia di "Westmìntter , 
da quattro de' più gran Lord d'Inghilterra , e deposto a pié d'un Monumen- 
to , eretto alia Memoria dì Shakespear. Cosi nella gran Chieta Luterana in 
Berlino , da cui furon tolti t Ritratti de* Santi , furon sostituiti que' de* 
Soldati ; e vi li veggon pendenti i Volti de' Marescialli Sehewerin , Ktith » 
'Winterfel . Ma l'argomento della somma influenza della Religione per 1*4»- 
mtnto , e vigore delle belle Arti, può vedersi sviluppato in una maniera , 
veramente magistrale , e sorprendente , nella nobilissima Oratione , recl- 
uta in Campidoglio per P Accademia delle belle Arti , a* vi di Novembre 
nel 1801 , dall' ornatissimo Sig. Cav, Gio. Gherardo de Rossi .• fi) Vita 
cjut . tu Adami Viti* Philotophor. et Philologor. 199 . Giusto Lipsie , ami- 



». V 



Monsig.de hi Casas stanato del nefando Delite» id> 

Ma il Veto più ardente dell' intera Nuùene è quello di veder 
finalmente eretti due Simulacri nel Nuove Mondo , uno a Cristo/òro» 
Colombo (i) , e 1' altro a Monsig. Bartolommeo de las Casas (i) , come 
ai due loro più insigni Benefattori . Quali Soggetti per l' animatore 
Scalpello , emulo delle Grer £e Heller.** , del nostro FiWi* moderno , 
dell'inimitabile Canova, da trasmettersi all' ammirazione dell'altro 
Emisfèro ? 

Chi crederebbe , che questo virtuosissimo Domenicano , Vesco- 
vi àìChiapa, animato da sovrumano talento, e da celeste fiamma del 
più puro %elo per la Conversione , e per la Liberti degl' Indiani, da 
Ciò. Teodoro Sprengero » nella sua Roma nova . Franco f. 1660 , t* , p. 5 > 
sia stato confuso con Monsig. Ciò. della Casa , e come Re* del nefanda 
Delitto , falsamente imputato anche a quest' altro celeberrimo Pre» 
lato , condannato a far la figura di Minos , nella Pittura del Giuditta 
di Michel Angelo , nella Catella Sistina* Decidasi , se in meno parole 
potevano dirsi pi» Spropositi \ In Pictura de Supremo ludici 0 observa- 
ìis in Infimo certum quemdam figuratum , Serpente circumdatum , et 
Midam agentem . Dicunt esse , Bartholomaeum ie las Casas , quem 
ob Puerorum Amorem , in lnftrnum posuisse Pictorem recensent (3) . 

co di questo Geografo , chiamato il Tolomeo del suo tempo , gì» fece l'Epi- 
taffio , che comincia , Brevis Terra eum capii , qui ips< Orbem Terrarumct- 
pit . (a) Patria di Colom. i<S* . (1) Aliale, sopra di cui dovrebbe 
erigersi , potrebbero adattarsi , con piccioia variazione , i Versi fatti per 
quella , che cercava il Bernini , da sovrapporvi il Butto di Luigi XIV . 
Entro Bemino in un pensier profondo , 

Per fare al Regio Butto un bel Sostegno ; 

E disse , non trovandone $tn si degno , 

Picciola Base a un tal Monarca c il Mondo . 
(1) Tratado de l'Imperio Soberano , que los Rcvnos de Cantila y Leo» 
tienen sobre las Indias . Sevilla por Sebasttan Trugillo • Treynta Pro- 
poste iotrcs muy juridicas , etr. Hlspali iSS a • Disputa , o Controversta 
entre el Obispo , y el Dot. Giles de Sepulveda . Sevilla is<.a . Tratado 
compuso por comission del Consejo Real de las Indias sobre la materia de 
los Indios 1 que se han hecho en ellas esclavos . Sevilla no . Entre los 
remedios , que D. Barthol. de las Casas refìrio por mandado del Emperador . 
Sevilla i«a , a . de Tyrannide Hispanorum in Indiis , germ., Tyrannies , 
et Cruautez des Espagnol aux Indes . Anvers H79 ,8.1] Supplice Schiavo 
Indiano , con la Libertà pretesa , etc. tradotto da M. Ginammi . Ven. i$?5, 
4. V.Que tif Cnrd.Praedic.Scriptor.il, i 9 a . (3) Oltre Gio. Batt. Casot- 
ti . Fir. 1707 , Niccolò de Rossi nel Galateo . Roma 17S0 , II , 8 , e il Card. 
Garampi , nelle Osservazioni sulle Monete Pontif. 26^ , vettpànsì Giles Me- 
nage dant V Anti-Baillet . P. II , Ho . Nic. Hier. Gundli»$ Observatioftes 
aelectae Frane, et Halae 1707 , et 1737 . Io. Casa an 7T<u/ip*c-/*e Crime» 
defenderit > ove si è ristampato il Capitolo del Forno , dalui composto in 
età giovenile , che dette occasione a quesra accusa j e la forte Apologia , 
fattane dal Crtwna , Catalogne , Amst. 177*, IV , tea . Questo csecrabU 
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1 79 Sfrittoti cantre U PeeternstU 

Quegli però , che fu dipinto nell* Inferni , in figura non di Hi* 



delitto t che ardisce contristar la Natura , è stato giustamente fulminato 
dalle 7-^5' le più severe , come attestano le seguenti Opere . Hier. Magii 
L. V . de Sodomitica immani tate ad L. quum V'ir nubi: jj . C. ad L. lui. 
de Adult. Lugd. 1601 , 4 . R. de Macon , dit de la Fontaine , Les Funerailles 
de Sodome , et de ses Filles , en XX Sermon , sur l'Hist. de la Genese , Ch. 
XVIII» et XIX. Lond. 1610. 8. Alani Monachi Cist. Planctus Naturae 
centra SodomiatV hiam , in ejus Opp. Ant. 16*3 . fol. Christoph. Scbeibleri 
Sodom. et Gomorra . Ext. cum Aurifod. Thtel. Frf. iS6d . fol. lo. Sfranchii 
Diss. de Crimine Sodomiae . leti. 1669 , 4. Gtor. • Adami Struvii Disp. He 
Venere illicita , ejusque coercitione . Ienae 1678 . Eri». Tentiti ii Progr. de 
Sodomia % Erford. 172} • Strancbìnt de Crimine S odami dt . Ienae 17*5 > 
8 . Ant. Va» Goud-Oenver Disp. de nefanda Libidine . Vltraj . 1731 , 4 • 
Hcrnu Noordktrk Diss. de Matrimoni'» ob turpe facinus , quod peccatum So- 
domitamm vocant , jure solvendis . Amst. 1733 , 8 . Christoph. Frid. Grae- 
yen Disp. de mitigatone Poenae , in Crimine Sodomiae . Frf. 1739 » i7So , 
4 . Io. Ùtnr. Wolfart Trac t. Iur. de Sodomia vera, et Spuria Hermaphroditi • 
Frf. 174? 1 4. lo. lui. SnrUnd , in Delictis Carnis , nonnisi confessum es- 
se condemnendum . Malb. I7S1 » 4. Fr. Cbr. Cregut de Sodomia» Frf. 
17SJ » lob. Lbpb. Bndolphi Diss. de Criminibus Delicterum Carnis , ut 
plurlmum accessoriis . Erlang. 1763 , 4 . Bnrch. Bardili Diss. de delictis 
Carnis , in Ejus Conclus. Tubingae 16*83 , 4. /«. Vlr. L. B. de Crtmer , 
Neque minorennitas.neque quaevis simplìcitas in peccato Sodomiae liberant 
• Tortura , etsi per eandem plus non eliciatur , quam quod Crimen tantum 
attentaram sit . In ejus Observ. Iur. Vniv. T. Ili , n. 89; . Io. Henr. VPol- 
fart Tract. de Sodomia . Htm. Boari Diss. de Adulterio , Stupro » Incesta , 
l enocinlo , Sodomia , et Raptu . in ejus Dispp. Iur i d. A»$. a l.eyser Diss. 
de Sodomia . In ejus Medit.ad Pand. Spec. S89 . Ma ciò non ostante , quan- 
ti in ogni tempo sono stati incolpati di questa enorme sceleraggineì Lascian- 
do da parte il lucro esecrabile.che faceasi ài* Romani , sulla Pndiciiia de' loro 
giovani Schiari .sapendosi da Plutarco , che fin lo stesso venerato Catone^ chia- 
mato da Livio XXXII , 818 , Sanctus , et innocens , e creduto capace d'in- 
segnar la Virtù a tutti gli Dri , ed allo stesso Giove , non avea ribrezzo di ar- 
ricchirsi col traffico indegno della loro prersolata Prostitntione ; i Palli 
mordaci di Catullo contro Mamurra , sotto il di cui nomt si crede , 
che prendesse di mira Giulio Cesare ; le Orrfe Fescennine de' Soldati , 
nel giorno del suo Trionfo , per le Gallie dome ; e fin le Senatorie ripren- 
sioni di lJolabella , e di Cnrione , per la sua Pratica con Nicomede Re della 
Bitinia i Poggio Fiorentino , acerrimo nemico di Frane. Vìi elfo , non 
l'accusò > come fece anche Leodrisio Crivelli , di essere stato colto in questo 
misfatto , con uno de' suoi Discepoli , In Padova , e che perciò ne fu ver- 
gognosamente scacciato ? E* vero » ch'egli era fornito » per ìt Palestra Ve- 
nerea , d'un' Arma dt più del comune degli Vomini , che per celia , forse na- 
ta dalle tre Teste di Leone , nello Stemma di Bartolommeo Coglione , falsamen- 
te interpetrate , al par del Cognome , ( Fra Celestino Hist. , di Bergamo 1617» 
8 » 1 1 39° ) suol dirsi , essere un distintivo de* Bergamaschi , essendo uno 
di que' pochi , indicati nc\V Epistola Regn. de Graaf de nonnullis circa Par- 
tes Gemtales inventis novis . Lugd. Bat. 166*8 , itf , e rammentati dall' Apo- 
stolo Zeno , Diss. Voss. I , 30S , nati TPIOPXNS ■ Ma egli ne fece oso le- 
gittimo , avendo sempre mostrata la maggior propensione al bel Sesso , eoa 
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4», ma dì Uinos (*) , tra un Mente di Disveli, con V Orecchie d'A- 

avere sposate tre Atolli , un* dopo l'altra , che gli detter motivo di poter 
dire con quel VotU , 

Vxorcs ego tres vario tmm tempore nactns ; 

Tum luvenis , tum Vir , tactus et inde Senex . 
Propter Opus , validis prima «I mi/ri lacerti: ; 

Altera propter Opes\ lenii propter Opera; 
come ha rilevato l'esattissimo Sig. Cav. de Rosmini, si benemerito della 
Storia Letteraria , nella bellissima Fi'u dello stesso F.'M/o » I » f , 1$ » taf . 
Anche M. A. Mureto fu soggetto a questa imputazione in Par/ji , che fu co- 
stretto di abbandonare . Essendosi ritirato a Tolosa , ivi pure fu bersaglia- 
to dalla medesima accusa • Giuseppe Scaligero , essendosi offeso, che gli 
avesse sapposto per antico un Epigramma , da lui medesimo composto , sa 
ne vendicò , rinfacciandogli il pericolo , corso in Tolosa , di essere abbru- 
giato , con quest'Epigramma . 

Qui rit,idae fiamma* evaserat ante Tolosae 

Muretus , fumos vendidit ille mihi . 
Ma varj Apologisti , da noi già riferiti pag.149 , lo hanno purgato dagl'inglu- 
riosi sospetti di questo Vi/io abominevole , promossi óig\i Scrittori , invi- 
diosi del raro suo merito . Sappiamo ancora dal Vasari , che Gio. Ant. R4/1» 
da Vercelli , per uno Scberio imprudente , si tirò addosso quest' infamante 
Soprannome . Poiché menato séco a Fioroni* un Cavai Barbero , lo messe a 
correre il Patio di S. Barnaba ; e come volle la Sorte , corse tanto meglio 
degli altri , che lo guadagnò . Onde avendo i Fanciulli a gridare , come si 
costuma, dietro al Palio , e alle Trombe, il Nome , o il Cognome del Padre» 
me del Cavallo , che ha vinto , fu domandato Gio. Antonio , che Nome si ave- 
va a gridare ; ed avendo egli risposto , Sodoma , Sodoma , i Fancinlli cosi 
gridavano . Ma avendo udito così sporco nome certi Vecchi dabbene , comin- 
ciarono a farne rumore , e a dire ; che porca cosa , die ribalderìa è questa • 
che si gridi per nostra Città costvituperoto Nomeì Di maniera che mancò po- 
co , levandosi il rumore , che non fusse da' Fancinlli » e dalla Phebc lapida- 
to , e il Cavallo , eia Bertuccia , che ava in Groppa , con esso lui . Costui 
avendo nello spazio di molti anni, raccozzato molti Pai;, stati a questo 
modo viari da' suoi Cavalli , n'aveva una Vanagloria , la maggiore del Mon~ 
do , e a chiunque gli capitava a Casa , gli mostrava , e spesso spesso ne fa- 
ceva mostra alle Finestre . V. il P. della Valle nel T. Ili . delle Lotterò Sano- 
si 23* , ove ha tessuta la sua Vita stravagante , e bizzarra . L'antica infamia 
di questo Editto fu rinnovata nel 377 da' sozzi , e laidissimi Taifal i , debel- 
lati da Friderigo , Capitan Generale di Graziano Jmp. , i quali, divenuti 
Prigionieri » dopo la morte del loro Condottiere Farnobio , furono mandati a 
coltivare le abbandonate Campagne del Parmigiano , Reggiano , e Modene- 
se; come dimostra il P. Affò nel I della Storia di Parma i7?a , 4 , 80 . Am- 
miano Marcellino ncll'Hist. L. 31 così descrive sì detestabile Canaglia . Home 
Taifalorum gentem turpem , ac obscoenae Vitaefiagitiis ita accepimns mersam , 
nt apud eos nefandi Concnbitns foedere copulentur Maribns Pnberes , aetatit 
Viriditatem in earnm pollntis nsibus consumptari . Ma sopra tutti , sono sta- 
ti tacciati i Greci , di questa prava inclinarione , perchè sempre dimostra- 
rono per V avvenente Gioventù , amabile Conciliatrice di tutti gli Animi , U 
più veemente trasporte , e una specie d'Idolatria , ignota ad altre Nationi . 

(*) Ant.Banier , nella Din. sur Ics deux Minos , dans l'Hlscde l'Acid, dea 
Inscript. li , 68. 
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17» Pederasti* in uso fra Greci 

sino , e con una gran Coda Serpentina , che gli cinge il Pere» , in più 

il perchè , disse Cornelia Nipoti in Praef. Vit. Excell. Imp. , Unii in Grae- 
cia dna tur Adolescentulis , multos habere Amatore/ . Stimavasi an tratto di fina 
politica del Governo , che sì lasciasse correre questa congiunzione di Cmori , e 
questi Amori , che impegnavano i Giovani, ad esporsi più volontieri ai pericoli 
della Guerra * per non separarsi uno dall'altro , e per infervorare ciascuno 
alla difesa del proprio Amico . Quindi fra di loro v'era il costume di cantar 
le loffi de* prodi , e valorosi Federati , con Epigrammi , composti al rovescio 
di Pentametri , prima degli Esametri . Nondimeno il Filosofo Platonico, 
Massimo Tirio , nelle Disserta/ioni XXIV , XXV, XXVI, e XXVII, illu- 
strate da Gio. Davisio , e da Girolamo M.trklando . Lond. t74'> » 4 » 189-310, 
trattando de Amatoria Socrat is , con uno sforzo di etnica Teologia , si è stu- 
diato di provare , che queste geniali Amicizie eran virtuose , ed oneste . Egli 
ha creduto di dimostrarlo coli* esempio dello stesso Padre de* filosofi , e del 
sommo , e perfettissimo Esemplare della pia pura , e saggia Morale , il qua- 
le , a guisa di un' Ape , o di una Farfalla , volava intorno a tutti i pili vaghi 
Fiori dell' Attica Beltà . Qual passione manifestò per rachide , per Alcibia- 
de , per Vedrò , per C armi de , per Antolico , e per var) altri ? Amore Col- 
chidii palpitare sibi Cor dicit ; per celli , rt far ere non tee tei , qnam Baechac 
solent , amore Alcibiadis ; ad Antolycum , non a/ifer , <7»am norf» «ti I»- 
menaliquod , *e convertire ocstlos . ib, 286 . Ma come , chi osserva una Sta- 
tua» una Pianta , un Fiume , non s' innamora di loro , ma bensì dell'arre, 
del Frutto , della limpidetta dell'Acqua j così prosieguo a dire Io stesso Mas- 
simo , eh* egli sollevava l'estatica sua mente alla contemplatone della belletta 
della FtrtA oc IT/i nimo , di cui si avvisava, essere un'immagine, quella 
del Corpo di ciascuno di essi , ed una Scala dalla Creatura al Creatore, 
Quindi, come un indefesso Cacciatore , avidamente ne andava in traccia , 
ovunque vagheggiar la potesse , senza mostrar mai , di patire la minima an- 
gustia di Scrupoli , sopra questa dilicata materia . La stessa difesa del Figliuol 
di So fronisco , canonizato dall'Oracolo , pel pi* Sapiente di tutti i Mortali, 
è stata fatta da parecchi altri . Esiste Dan. Heinsii Oratio de Vita , et Mori- 
busSocratis. Lugd. Bat. iòta , 4. Anche Gio. Clere ha scritto de Socratis 
ingenio , moribus , et morte , in e\us Sylvis Phllolog. una cum Aescbinis Socrat, 
Dialogis . Amst. 171 1 » 8 . C. /// , 177 . Questo stesso argomento è stato poi 
espressamente trattato da Gio. Matteo Gemer , con la sua Diss. Socrates , San- 
ctus Poederasta . Tra), ad Rhenum 1769 . Che pili ì Lo stesso escmplarissimo 
Canonico Alessio Simmaco Mai tocchi non ha dubitato di scrivere , Graecos 
fere omnes voi/f pallet ìaborasse , quam ipsi bonestissimam ìactabant , aut 
eerte,uti con)ieio,nonnulli eam caste colebant . Ha aderito a questa sua caritate- 
vole Suppositione,3t\cht U Filangeri nel T.III della Sdenta della Ltgisìatione , 
3 1 1, ricucendo quest'amore ad una Specie di Comparatico . Ma, se ciò forse po- 
tè seguire negli antichi tempi ,/>i« semplici , e piii innocenti , il Stg.Ab.Ciam/>» , 
Professor di Lingua Greca nell'Vniversità di Pisa , nella sua bella tradutione 
del Convito di Senofonte , illustrata con Note interessanti p.14 , ed il Sig.Ab. 
Lanti nelle tre Disseetatieni de' Vasi Etruschi . Firen/e tbotf , 8 , nell'eru- 
ditissimo §.XI dell'Epigrafi, e della vera Significazione dalla Voce KetXoCt aoi. 
han dimostrato , che si fatte Amicizie degenerarono in tal Corruttela , che 
Senofonte , nel Libro della Caccia , dovette altamente querelarsi , che quei,i 
quali da'traditi Genitori degl'innocenti Giovanetti , prescelti erano , sotto 
U buona fede , Prtttttori di Onesti , e di Virtù , fossero poi divenuti Mae» 
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Se S#rr*f* , Platone , Aristotele , Cicerone sten salvi* 1 7 j 
giti, full famoso Metter Biagio dm Cesena , Maestro di Ceremonie, 



stri della Voluttà , e del . Quantunque sotto i Portici , e fra ì Giardi- 
ni di Atene, si moralizasse coi Dogmi della Firtà ; pure ogni sua parte ribol- 
liva di Conduttori di Scolari , e di Pedagoghi , vale a dire di Maestri , e di 
Mtitanì d'infamia, restando esposta la maschil Giovinezza alle ignomini e 
pia proscritte dall'ingenito pudore , e dai retti fini dell' Vmana Natnra . Le 
Leggi , emanate più d'una volta di' Magistrati , che non potessero aprirsi le 
se Aule , che i giorno chiaro , dimostrano abbastanza l'estension del disordine , 
e la necessità del rimedio , che però fu sempre inefficace a correggerlo . Cer- 
tamente coloro , che amavano di novellare sopra le Galanterie di Atene , veg- 
gendo Socrate , benché riputato, come il più onesto , e il pi» virtuoso del 
Paganesimo , ad esercitarsi alla Lotta con ìlii&Mrff, Giovane , bello > e discolo, 
senza il minimo in^ ornare de' Panni Filosofici , forse « perchè erano usati a so- 
spettar sempre male , non ne seppero giudicar bene ; come graziosamente si 
esprime il P.Roberri.della Probità Naturale, Opp.T.V II, 316 . Ci» non ostante, 
la cognizione di questi suoi sospetti Amoretti , nulla ha pregiudicato al su- 
perlativo concetto della sua VirtU , nè punto ha nffreddato la divo/ione verso 
il suo Nome , di Pietro Halloix , il quale fece una Dissertatione , in cui cer- 
cò , An Socrates Plùlosophui ea de Deo , et Christo imbutus fide fuerit , quae ad 
Salutem suffeceritì in ejus Fitti illattr. Eccl. Orient. Scriptor. Sec. 11 . Duaci. 
\6f6 , fol. 133 . Nè meno perciò è stato idolatrato da Gio. Luigi Guei di 
Btlzac , nel suo Socrate Chretien*. Paris. 16^7 , 8. Amst. 1660 , 12, da 
Monsieur Fraguier , nell'Apologia della sua Amicizia con Alcibiade, nel T. IV , 
Mem. des Inscript. et Bel. Lettr. 370 , e specialmente del suo appassionato 
Desiderio Erasmo , Il quale , secondo che dice l'Editore Parigino delle Ope- 
re di Lattamio,\n una Nota p. 24* , non potea contenersi dall' invocarlo fre- 
quentemente , con dire , Sancte Socrates , ora prò nobit . Ecco dunque , 
quasi dopo due mi l'anni , aggiunto un Santo di fresca data al Calendario Eras- 
miano , senza preambolo di Processo , ed Esame ; come l'Apostolo Yeno , Diss. 
Voss. II , 22 , disse ingegnosamente di Giorgio Trapezumio . Poiché egli 
avrà impegno di deprimer Platone , che Massimo Sandeo nel Plato Christia- 
na . Mog. 1624 , 4 . Agostino Nifo , de Salute PLitonis , e Fr. Niccolò Se- 
curo Agostiniano, nel rarissimo Librétto , intitolato, Plato Beatus , n'vr 
de Salute Platonis . Ven. 1666 , 16 , sostennero , che fusse salvo t come pur 
ti è detto , di Cicerone , che da un Antico , presso Lupo di Ftrrieres , fu col- 
locato tra' Beati nell'Empireo , per essere stata la sua Fede , non dissimile da 
quella di Abramo , secondo l'espressione di Giacomo Latomo , Teologo di Lo- 
vanio . Onde il suddetto Trapezumio pronunziò, esser verisimile , che Ari- 
stotele abbia conseguita l'eterna Salute; ne, si ad Tmpiorum loca benemeri- 
tum de Hominibus Hominem tradamus , in magnum ingrati t udì ni s drdecus de- 
labamur . Lo stesso scrisse Giuseppe Lamberto del Monte , Dottor Parigino » 
in un'Operetta , che intitolò, Paradoxon Ethnico-Christianum , an Aristo- 
teles Pbilosophus Salutem aeternam consecutus , vere Christiana dici pcssit ? 
Frane. 1611,8. Fra questi però certamente non si può annoverare il Card. 
Cusano , il quale , nell'Apologia doctae lgnorantìae scrisse , che , legitur , 
JJ. Ambrosium Litaniis addidisie , a Dialettica Aristotelis , libera nos , Domine . 
Non solo però questi , ma tutti i Pagani , che gli sembrarono , essere stati 
onesti , da Vlderico Iwinglio , seguace di quasi tutti gli *rr«rf di Lutero , 
nella sua Confessione di Fede , diretta da Zurigo a Francesco 1 nel 1 < 56 , p» 
37 , furono ammessi nel Paradiso , ove accoppiò Ercole , e Teseo , con S, 
Pietro, e S. Paolo ; come narrasi nella sua Vita , scritta da Otre, Miconio t 



174 Se t Anima di Trajane sia stata liberti* da S. Gregorio* 

che osò di censurar , come immodesta , quella Pittura . Benché Michel- 
aritelo non l'avesse veduto , che quella sola volta » così volle vendi- 
carsene , senza pietà . Poiché essendo ricorso al Papa , per esserne leva- 
to , n' ebbe in risposta , che , se fusse stato messo in Purgatene , l'a- 
vrebbe potuto liberare ; ma non dall' Inferno , da cui nuli a est redem- 
ptio (i) . 

j. LXXIII 

Untomi del Colombo fatti dagli Scrittori Spagnuoli , che lo kan dichiarato 
degno di Statue d'Oro , e di contrmssegnar col suo Some qualche 

Castellatone Celeste 

Gli Sforirt Spagnuoli non han certamente mancato di rendere It do- 

ed Inserita In Adami Vitis Theol. Gtrmanic. p. II . Ma , in confutazione di 
queste assurde ttravaganie, veggasi l'Opera del P. Gio. Vinc. Patulli Domeni- 
cano , de futuro Impiornm Statu.Veroazc 1748 , e: Ven. i7<*4 » 4 » ove ri- 
getti Il favoloso racconto delli due Diacono Paolo , e Giovanni , che ci hanno 
data la FiMdi S. Gregorio , in cui hanno scritto , che questo S. pregato ab- 
bia » ed anche ottenuto > che V Anima di Traiano Imj>. Gentile , e Persecutor 
della China , fusse liberai* dalle Infernali Pene, Quest'opinione è stata 
difesa da Alfonso Ciaccouio , nell' Historia , ceu verissima , a calnmniis 
tnuìterum vìndicata , quae refert Trajani Animam predbus D.Gregorii P. R. a 
Tartartis Cruciati! ut ereptam . Remai H76 , fol. in Hist.utriusque Belli Ba- 
cici , et Ven. H83 , 4 . Regil Lepidi H85 , 4 . Ven. H93 . Histoire veri- 
table , commtnt V Ame de VEmpereur Traian a tti delivrée des tourmens de TEn- 
fer , par les Prieres deS, Gregoire . A* Paris chea lean GisseHn 1607 , 8 . da 
Gio. tur. Boeclero , nella sua DissertatiuncuU de Cacs. Nervae Troiani Salu- 
te , li quam eidem tribni fot est , Gtrae i58* , 4 . da Alfonso Salmtrone , da 
Francesco Mendota , e da altri . Ma l'hanno confutata il Bellarmino Ltb. (I. 
<le Purgatorio c. VII , il Baronio negli Annali ad n. 604 , e con Opere parti- 
colari i seguenti Autori , oltre il Francesco dal Pone nel $. Vili , 190 
dell* Istoria della Vita, e del Pontificato di S.Gregorio M.P.eDott. della 
Chiesa. Roma 17<8, 4 . Bernardi Brute! Can. Lat. Redargutio historiae de 
Anima Trapani ex Inferni Supplictis liberata . Veronae 1627 . et in Bragat- 
tae , et Peretti , SS.Epitcoporum Verou. Antiq. Monnm. Vanii Preuseri Diss. de 
Traiano Imp. precibus Gregori M. ex Inferno liberato . Lips. 17 10 1 4 • Nat, 
Alexandri Diss. de Liberatione Commentitia Trai ani Imp. ab Inferis.ìn ejusd. 
Hist. Eccl. Ili , 312. EUa d' Amato , per qualunque guisa si crivellasse il 
rapporto di Gio. Diacono , intorno all'Anima di Traiano , liberata dall'/i»- 
ferno , a priega di S. Gregorio . Lettere Erud. Genova 17H t II » 4* • Me- 
nocino , se sia vero , che l'Anima di Traiano Imp. sia stata liberata dall'/»- 
ferno , per le Orationi di S. Gregorio P. ? Stuart V. I , Si. SarntUi , la 
Liberazione dell'Anima di Trajam dall' Inferno , per le Orazioni di S.Gre- 
gorio, si rigetta , come favolosa . Lett.Eccl. 1 , 159. Qual bella , e cu- 
riosa Dissertazione potrebbe farsi sopra queste , direi quasi , Litanìe Genti- 
lesche \ {i) V. le mie Cappelle Pontificii , e Cardinalizie $6 , eli presiose 
Mem. Enciclopediche del Ch. Guattani III » ttf « 
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Stàtue , e Medaglie da farsi in onor del Colemie 17 f 

vuta vittstizJa al merito incomparabile del Colombo . Lo stesso Coma* 
ra (1) , benché l'abbia accusato di crudeltà , per 1' eccessiva premurai 
che avea di conservare il buon ordine , e la disciplina delle Colonie , 
da lui fondate , e del cattivo consiglio , dato ad Isabella , ben effe con 
buona intenzione , di spedire \ Facinorosi , a popolar le Indie, che 
sempre più restarono da questa rea Ciurmaglia depravate , e cor- 
rotte ; pure contessa , che il suo Some è degno di non esser giam- 
mai dimenticato , e che la Spagna gli deve degli Elogj , e de* ringra- 
ziamenti immortali • 

L' Herrera (x) lo paragona agli Eroi de' primi tempi , di cui 
T Antichità profana ha formati aV Semidei , dicendo , che oltre i 
Tempii , ed i Simulacri , meritava , che gli si dedicasse qualche Stella, 
ne' Segni Celesti , come ad Ercole , ed a Bacco ($) • 

L' Oviedo (4) non ebbe difficoltà di protestare a Carlo V , che 
non si sarebbe certamente spinta tropp' oltre la riconoscenza degli 
Spagnuoli 1 se si fusse innalzata una Statua d' Oro , a chi ne avea 
scoperte tante Miniere , in lor benefizio . 

Parve adunque , che altro non mancasse , per vederne l'Apoteosi , 
e la sua Immagine posta poco men , che su gli Altari , ad esser adora- 
ta > qual' Idolo , da' Casigliani , disposti ad ardergli Incenso , e ad 
appiccargli de* Voti , se non che di aver sortito i Natali nel lor 
Paese. • 

fi. LXXIV 

Finora non ì stata eretta veruna Statua , n) innalzato alcun Busto , 
ne coniata veruna Medaglia , in onor del Colombe . Statua eretta 
a Guglielmo di Bieruliet , per aver trovata /' arte di conservare 
le Aringhe . Descrizione , ed Vtilità di questa Pesca 

Frattanto però, chi non resterà sorpreso a riflettere , che non solo 
ancora non esista in America , nè nelle Spagne , ma neppure in ve- 
runa Gallerìa, Foro, o Museo d'Europa , e nemmen dell'Italia, si animi- 
li qualche sua Statua , o Busto di Marmo , o di Bronzo , e che nelle 

(1) Lib. I . C. XXV . (a) Hi st. de S. Do min Bue L. IV , . 

(3) Gognct Origine des Loix , des Art* , et des Sciences , T. II , sur !es 
Non» , et les Figures des Costellations . Nie. Loris it la Caille Lecons Ele- 
mentaires d'Astronomie . Paris I7« , 8 . Dufuis Méraoire , sur l'Origine des 
Costellations, et sur l'application de la Fable , par le moyen de l'Astrono- 
mie . Paris 1781 , 4 . Soie Vranograpaie . Storia dell' Astronomia , ridotta 
in compendio da Frane. MUltia . Bassano 1791 , 8 . Vranografia dt K»*- 
Z*> con la gran Carta del Planisfero del dottissimo SIg. Ab. Pelidano 
ScarptWm . Roma \U6 , sol. (4) Prèrest Hisu Geo. de» Vovages , 
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, 7 6 tose* delle Aringhe , e Arte di salarle 

Serie nnmerose delle Mefite degli Vernini illustri , che formano 
l'ornamento di tante Dattiloteche , e Gabinetti Numismatici , non 
te ne ( trovi neppur una coniata in onor suo , benché ninno possa 
esser più degno di entrare in quella , che sta lavorando con singo- 
iar maestrìa , ed eleganza il valoroso Sig. Tommaso Mercandetct \ (t) 

Onde giustamente avete inferito anche da questo , che.se Genova 
avesse potuto gloriarsi con fondamento , di aver dato alla luce il Di- 
scoprite dell' Amene* , non avrebbe certamente tralasciato di eri- 
gergli qualche/ Monumento d'onore ; come appunto intorno al 1498 
innalzò una Statua ad Ambrogio Negroni , per imprese , eseguite nella 
Corsie» (z) . 

Se il Fiammingo Guglielmo di Bieruliet , per aver trovata 1' urte 
di conservare le Aringhe , si meritò una Stntum , visitata da Curio V , 
♦ dalla Reginn d' Vagarla , che nel ir \6 andarono a vedere la sua 
Tomba , quasi per ringraziarlo di una Scopert* , così utile ai loro 
Olandesi (t) , senza che avesse giusta ragione dt querelarsene verun 
Aristide dell* Aja , o di Amsterdam \ quanto più i Monarchi di Spagna 

Paris 1746 . T. XII . (1) V.Mem. Enciclopediche di Guattani I , III, IV. 

(2) Monsig. della Chiesa Corogr. Reale di Sa>o}aU, Patria di Co- 

hm. io) • 

(?) La Pesca delle Aringhe , e i loro Barili possono dirsi le Mi- 
niere d'Oro, degli Olandesi, che al pari degl' Inglesi, de* Veneziani , e 
de' Qtnmsi , prima di uscir colle Flotte a conquistare , uscirono colle Bar- 
<he,z pescare. Nel Progres du Commerce. Amst. nSo , si fa vedere, che 
occuparono in tal Pescagione Ho mila V omini , e sino a tre mila Basti- 
menti . « pensionarlo Gio. Wit attribuisce rutta la forza della N&rione 
a tal Pesca ; anche perchè addestrò l'abile Gioent i alla Marineria . Con 
tal numeroso Navigli» , non avendo il Vitto nel Seno del lor Territorio t ìo tras- 
sero dall' Vniyerso . V. Discorso Filosof. di Roberti sopra il Iiwo.Opere T.VI , 
137. Ma per conoscerlo anche meglio, siccome son persuaso, che le cose 
belle non son mai lunghe, come disse quel Filosofo, che , ascoltando an' 
eloquente Orazione , timtbat , ne desinerei , e perchè godo di parlar piti 
con l'altrui parole , che con le mie , sicuro sempre di parlar molto me- 
glio , così son anche certo , di far cosa grata , a produrre questo Squar- 
cio , tratto dal T. !. della Storia della Gran Brettagna di john Cary , e 
tradotta da Pietro Genovesi. Nap. 1717 , 8» "4- 

L' Aringa è oggimai divenuto cibo comune a tutte , e quattro le 
parti della Terra, come che questo Pesce non si peschi , che ne' soli 
Mari del Settentrione . Gli Europei ne mangiano quasi tutto l'anno ; è 
egli sempre buona parte della provista delle Navi, cosi mercantili , co- 
me da guerra : e trasportasene una prodigiosa quantità in tutti i Paesi , 
ne* quali gli Europei trafficano, che è quanto a dite, in tutta la Terra 
conosciuta . Ma questo non é ancora tutto ; perciocché non è il solo 
Mare gelato , nel qual questo Pesce parvi formlcare » ma egli si spande in 
modo al Ponente, che riempie tutto l'Atlantico, come qui sotto vedre- 
mo, e all' Oriente il Mare del Giappone , secondo che scrive Kaempfer 
nella Storia del Giappone , e I sbrani Ambasciadore delia Corte diMos- 
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sarebbero stati obbligati d' innalzarla , a chi ha loro donato un Mon- 
do intiero * 

f. LXXV 

Lo Scoprimento del nuovo Mondo meriti*/* di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo , e di formar un' Epoca 

Io certamente mi meraviglio , come in veruna delle Date , sottoposte 
alle prime Stampe di quel Secolo fortunato, in cui , come ben sanno gli 
studiosi, ed appassionati Raccoglitori di quelle rare Ediùoni, che tengon 
oggimai luogo di Codici , frequentemente sono stati accennati degli Ac- 
cidenti, molto meno considerabili, non sia mai stata indicata, per quan- 
to sia a mia notizia , dopo- le più esatte ricerche , questa felicissima 

covia nel suo yiaggio della China, Se ne veggono altresì nel Nilo d'in- 
torno al Cairo ; come rapporta M. MaiUet nella Descrittone dell' Egitto , 
non senza meraviglia del donde , e come ivi penetrino , non vedendo- 
sene nel Mare Mediterraneo . Veggonsene altresì intorno al Capo di Buo- 
na Speranza , secondo che riferisce Kolbi nella Scoria di quel luogo . A 
tutto ciò debbonsi aggiugnere quelle, che le Balene , e gli altri frequen- 
ti Mostri del Mar gelato , ogni anno divorano , la quale essere immen- 
sa quantità , può quindi argomentarsi, che se ne trovano spesso ne' loro 
ventricoli di molti Barili , che essi avevano non molto Innanzi ad es- 
ser presi , inghiottito • V arte medesima , che questi Mostri usano nel 
prenderle, assai chiaramente dimostra la prodigiosa quantità , che ne 
mangiano: conciossiachè dove, le Aringhe non sono in quel numero , che 
è sufficiente a formare dei bocconi proporzionati alla grandezza della lo> 
ro gola , essi loro danno la caccia , e le spingono , e uniscono ne' seni 
di Mare, e quando veggoule raggruppate ,* soffiano d* Intorno con tanta 
forza, che V acqua s'aggira a modo di vortice , nel .quale avvolgendosi 
anche le Aringhe sbalordite , le ingojano in nn boccone . 

Intanto , come l'ha osservato il Signore Anderson ( frisi, natur, delV Ir- 
Undi a , e della Groelandia ) sono le Aringhe , che prendonsl , e manglansl , 
a quelle , che scappano , e ritornansi là , onde vengonci , quasi coi- 
rne 1. ad un milione . Donde puossi di leggieri comprendere , essere 
quasi infinita la copia di questi Pesci , che 1' Oceano gelato nutrica • 
Spesso de' lunghi tratti di Mare veggonsene si pieni , che , come scrive 
O/40 Af. ( hist. natur. septenu lib. nx, cap* a8. ) non solo le Reti ne 
restan lacerate, ma, se vi si getti a perpendicolo una Lancia , vi si fic- 
ca , come in terra ; e restavi fissa, ut non solum Retta piscantium lacerrn- 
tur , se d etiam In agm'm* ilio Btpenuis , rei Lancea mllitaris in medio Pi- 
scium immissa firme tnr . 

Ha il Signore Anderson chiaramente dimostrato , che la propria sede 
delle Aringhe , dove pongono, e dove chiudonsi , e si mirabilmente 
moltiplicami , sia negli Immensi spazj de' Mari gelati sotto il nostro Polo ; 
perchè quindi , siccome da tanti nidi , veggonsl uscire ogni anno le loro 
innumerabili schiere , cacciate o dai Mostri marini , che la inseguono 
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Scoperto , degnissima dì memori* (*) ; e che negli Annuii delia Steri* 
non sia stata aggiunta all' Epoche consuete , nb Orbe , ab Vrbe con- 
Ut* , anche quest'altra , che debb'essere la più cara , e da segnarsi con 
auree Lettere , in tutta la Storia dell' Vmanita, ab Orbe Novo reperto, 
come prima notavansi ne' Calendari V Epoche liete , e funeste , si- 
mili a quelle di Canne , c deli' Egitto . 

Se gli antichi Romani avean per uso di celebrare solennemente i 

dappertutto , o dalla fame , che le «pigne a cercare nuovi Mari per nuo- 
vo alimento, e non altrimenti che i sciami d'Api dalle anziane per so- 
perchiarne moltitudine mandate a cercar nuove sedi, o finalmente dalia 
divina provvidenza condottevi , per somministrare il cibo, e la materia 
di ricchissimo traffico agli Irlandesi , Groelandi , Norvegi , Svczzesi , 
Brettanni , Olandesi , e altre Nazioni settentrionali, «He quali, senza co- 
tale pesca , moltissime cose alla vita necessarie mancherebbero . Come , e 
per dove marcino questi Pesci , poiché sono .degli abissi dell'Oceano ge- 
lato usciti , ci viene così descritto dal citato Anderson , il quale ha con 
iscrupolosa diligenza queste si fatte cose investigate , e narrate ( Storia 
natur. etc. far. ijo. dell' edizione di Parigi i7<o. ) D' intorno il princi- 
pio dell' anno , die' egli , le. Aringhe movonsi dal Polo in una colonna di 
lunghetta , e larghetta smisurata . La sua ala destra piegasi ad Occidente » 
e del mese di Mano , in altre minori alt divisa , gettasi in su V Irlanda. 
Sono qui , pi* che altrove , queste ale raggruppate , e dense , conciossiaebe 
tra per la gran quantità de Mostri marini , che perseguitandole qui le ser- 
rano , e per gli Vccelli Hi preda , de' quali i l'Islanda abbondantissima , 
che dalla riva , e in sulle acque le cacciano , ti restringono in modo , che 
t'i Mare ne formica , e ne cambia colore . Allora tutti i seni del Mare , on- 
de e quell' hola circondato, ne sono strabocchevolmente riempiuti. Di que- 
ste una turte , formatesi anch'esse, come in una colonna , dì filati all' occi- 
dente dell' Isalt, costeggiandola: della qmaìe non e ben cognito ciò , che av- 
venga . Pai stare, ch'ella si avanzi insino a » lidi dell' America a Terra- 
nuova t dove mohe se ne pescano . L'ala sinistra , il cui corseggiare e a noi 
pi* noto , piegasi all' oriente , t divi itti anch' ella in due principali colon- 
ie* | una delle quali costeggia la Norvegia, e la Svetta , e penetra nel Bal- 
tico , per ove spandesi in modo , che tutte le sue rive se n'empiono; l'altra 
marciando più dritto , come h ne' contorni delle Orcadi , ti parte in due , 
• una fa il giro della Scotta, e dell' Inghilterra , distaccando continuamente 
da si delle pìccole bande, che stracorrono qui, eh, lungo i lièi meridio- 
nali della Manica , e del Mar di Germania ; l'altra circonda , e cuopre l'I- 
berni a . Tutte quale ale, e le loro piccole bande, comeche diminuite perla 
prodigiosa Pena, che se ne fa, e per la caccia de' Pesci più grandi , ebene 
son ghiotti , riunite alcun tempo dopo nella Manica , formano ancora una 
sì copiosa colonna , che si crederebbe appena , che si gran parte mancasse . 
Questa colonna gettasi nel Mare Atlantic* , uk si sa bene , che di lei inter- 
venga . 

I primi , che cominciassero ad osservare il tempo del marciare delle 
Aringhe , e la stagione alla Pesca d* un tal Pesce la più atta , credesi 
essere stati gli Olandesi, Intorno all'anno n5o. Ma era in questo tem- 
po ignota ancora l'arte di salarle , e di accomodarle nelle Botti ; onde 
è , che se ne serbava assai poco , e male , e facevasene piccolo traffico • 
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Giuochi Secolari, in memoria della fondazione di Roma (i);e se nel 1740 
a gara si celebrò V Anito Secolare àe\\' Invenxion della Stampala hresslau, 
a Coburg , a DanttÀg , a Dresda , a Erfitrtb , a FrancKfnrth , a Gotha , 
a Grimma , a Leipstgh » a Magdeburg , a Xttnbrrgh , a Stargard , a 
K/i» , a Weimar , a Wernigeroda , e a Wittenbergh ; almeno dagli 
Spagnoli dovea farsi altrettanto , per solennizzare 1' Invenzione del 
N«*v» AfonW* , e per immortalar sempre più il N*me del suo felice 
Discaopritore , e del più insigne Benefattore dell' Kw4» Genere , a cui 
non dovrebbe mai dimenticarsi da' Posteri la più grata riconoscente , 
da riceversi , per dir così , dalle m*»i di un Sire/* , e da passarsi in 
quelle d'un altro , perpetuamente . 

Il solo Scrittore, che ha mostrato di avvertire quest' Epor* me- 
morabilc , è Cristiano Angusto Schwarue , nell' indicato (i) PftgflMMM 

Quest* arte fu trovata da Guglielmo Kackeld di Bieryliet nel 14 L'uti- 
le 1 che questa invenzione arrecò a ì Paesi bassi , fu immenso . Quindi è , 
che si eresse una Statua a Bucklied » e credette;! doversi eternare la sua 
memoria . Carlo V, in passando per le Fiandre , stimò degno della sua 
grande/za , l'onorare d'una visita il Sepolcro d'un' Vomo tanto benemeri- 
to della sua Patria . Queste generosità de' Sovrani inverso i morti di 
gran fama , non lasciano mai di animare , e stimolare gli Vomini alla 
virtù, e all' industria: ma sarieno meglio ancora adoperate con i vivi , 
perchè , oltre all'essere stimolo , sarieno nell'istesso tempo premio della 
virtù, e delle utili arti, lo convengo , che la virtù, e la stima sieno 
un gran premio per 1* anime ben fatte : Ma chi non sa , che noi siamo 
talmente fatti, che non ci affatichiamo quasi mai per gli esseri morali, 
che per aver de' fisici ! Noi non riguardiamo mai quei primi , se non 
come i mezzi di questi secondi . La pesca , che gli Olandesi fanno del- 
le Aringhe , che comincia dopo mezza notte della festa di S. Giovanni 
a' a<. di Giugno, e continuasi fino a buona parte di Settembre, trovasi 
minutamente descrìtta dal sopramentovato Anderson nell' allegata Storia 
a cart. 107. e da Hafpelio nelle sue relationes enriosae Tom. a , e 1' arte di 
salarle , d'imbottarle , le diverse loro spezie , il traffico , e lo smercio , che 
ne fanno , da Satary Dìition. del Comm. Art, Comm. dtll' Olandi • 

{*) L' Epoca dtUa Comunicati»™ coli' America , si trova solamente in 
qualche Calendario moderno ; e segnatamente in quelli della Corti di 
Parma, che quell'adorabile Sovrano Ferdinando, di cui mi sarà sempre 
cara, ed acerba la rimembranza, dal 179 1 incominciò, onorandomi del- 
sua Corrisfondenta , con Lettere di proprio tarattere » a degnarsi d'in-* 
viarmi , da quella Stamperia Reale. 

(1) lo.Alfh.Tarrttini de Ludis Saecularibus Romanornm Ac.idcmicae Ouae- 
stiones . Genev. 1701, 4 . Christ. Frid. Ajrmanni Diss.de Ludis Romanorum 
Saecularibus. Vitemb. 1717 » 4» Toh. Alh. Fabricii Programma óeSaecali 
numeratione , et celebratone , in efusd. Opuscul. histor. Crlt. Li t ter. 
Harob. 17)8 , 4, 46"$. Ioli. Andr. Mich. Na %tlii Disput. de Ludis Saecula- 
ribus Veterum Romanorum, in Gomara Baby Ionica commemoratis . Alt. 
174? » 4 . Jnst. Christian. Stassii de opinatis Saecularium Ludorum Notis in 
Numis Rom. Gentinm . Gottingae 1749 » 4 . (a) V. pag. 57 • 

m t 



I So Rami dei Colombo , e Pitture dell» sua Impresa 

de Veterum quorumdam Conjecturis , Colombo viam monstrnntilms , in 
memori *m novi Orbis , ante hws trecentos annos inventi . Gorluti 

I7«*. 4 • 

*. LXXVI 

Rami del suo Ritratto , e Pitture 4e//4 /»* Impresa 

Pochi ancora , riguardo alla sua celebrità , sono i Ritratti , che ador- 
nano le Pinacoteche , e i Rnmi , che arricchiscono le preziose R*c- 
coìte > che se ne fanno dagli Amatori . Gio. Teodoro de Bry nel Libro 
stampato in Frane fort nel 1618, col titolo , BiUiotheca , si ve Tkesau- 
tus virtutis , et glorine , produce la sua Efigie , che gli fu data dal 
"hoissard , il quale però , non si sa , d'onde 1 avesse . Copia di questo 
è quello , che adorna , a guisa di Medaglione , la prima pagina della 
bella edizione Parmense del suo Elogio nel 178 1 . 

Diverso è* quello , che intagliato da Larmessin , Il Padre , fa 
inserito nel 16*8» dal Bullart ncìì'Academie des Sciences , et des Arts . 

Dissimile ancora da questi Ritratti , sì nella Fisonomìn , che 
nel vestimento , è quello delineato da Mariano Majella , ed eseguito 
dal Bulino di Ferdinando Selma nell' Historia del Nuevo-Mundo del 
•Munnox. . Madrid 179J , nel primo , ed unico Volume , per morte 
dell' Attor* ti) . 

Ora , mercè le provvide cure del benemerito Editore della vo- 
stra Dissertazione , ad essa veggiam premesso V altro , ricavato dal suo 
Ritratto antico , presso il Sig. Fedele Guglielmo Colombo di Cueearo , 
inciso da Giuseppe Colendi , che ho stimato di preferire ad ogni altro > 
dovendo presumersi , che sia il più esatto, e somigliante , per essersi 
conservato da' juoì Parenti , a fine di ornare il Frontespiuo di questo 
mio Libro . 

Il Pittore Napolitano , Francesce Solimene (*) ha rappresentato 
nel Palano Ducale di Genova , Cristoforo Colombo , che arriva in Ame- 
bica , e vi pianta la Croce (3) . 

(1) Lettera del Baron l'emana sopra una Scrittura , attribuita al Ct- 
lombo . Tatria del Colom. 34» . (a) Lanzi Storia Pittorica I , 64* . 
Oì dt U lande Voyage d'Italie T. Vili . 
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Non esiste alcun* Travedi* su questo argomento , ma bensì un Dramma , 
una Commedia , e una Farsa . £ ' stato soggetto di un Ballo Eroico . 
Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesìe , finora 

pubblicate , in sua lode 

E' anche da maravigliarsi , che questa prodigiosa Impresa non ab- 
bia svegliato l'Estro di qualche immaginoso Poeta , a farne maestoso , e 
interessante Argomento di una nobil Tragedia , su le nostre Scene ; e 
che anche Melpomene non siasi impegnata ad unirsi con Clio , e con 
Calliope, a celebrare il nostro Eroe . 

Ha bensì , con bella , e virtuosa gara fra le due Sorelle Musica , e 
Poesìa , servito ad un Dramma per Musica di CrateoPradelini , inti- 
tolato, il Colombo , ovvero V India scoperta , dedicato all' Illma , ed 
Eccma Sig. Principessa D. Maria Ottoboni , da rappresentarsi nel Tea- 
tro di Tordinona (i) , l' anno M . DC . XCI . ad istanza di Francesco 
Leoni i Libraro in Piazza Madama . In Roma per Gì*. Francesco Buagni 
M. DC . XCI , con licenza de' Superiori in i x , con figure . 

Questa mi è stata graziosamente additata dal Sig. Principe Don 
Pietro Gabrielli , il quale col suo finissimo gusto , ha saputo riunire 
nella scelta Biblioteca del suo grandioso Palarlo , a Monte Giordano (a) , 
da lui accresciuto di un nuovo Braccio , e di una nuova Scala , con 
. nobile Architettura del Sig. Francesco Rust (3) , la più rara, e bella 
Raccolta di Componimenti Italiani d'ogni genere, atti a rappresentarsi ; 
e che con ugual gentilezza si è compiaciuto di notificarmi , che , quan- 
tunque sia questa nobilissima 

Maceria da Coturni , e non da Socchi , 
pure ha data occasione a quest' altre produzioni . 

U Colombo , o sia la Scoperta delle Indie , Commedia di tre Atti in 
prosa , di Francesco Cerlone Napoletano . In Napoli 17 7 f nella Stani- 

• 

(1) Ora si chiama il Teatro di Apollo. L'antico di Architettura di Car- 
ie Pontina , restò preda delle Fiamme nel 1780 , e fu rifabbricato nel 
178* . V. Voyage de M. de La Landò V , 5$ . Giuseppe Carimi Incendio di 
Tordinona. Poema giocoso. Roma 1781 ,11, sa. Gius, Tarqmn) Descri- 
zione del Teatro di Tor di Nona. Roma 178$ , Il • Notizie , e Docu- 
menti sulla nuova Fabbrica del Teatro di i or di Nona . Roma 1786 , 12. 
Felice Giorgi Descrizione Storica del Teatro di Tor di Nona . Roma 179$ . 
!»• (a) V. Storia de* Possessi Pontif. fa* . 

(3) Catalogo degli Artisti stabiliti , o attualmente dimoranti in Roma . 
nelle Memorie Encitlopedicbe del Ch. Sig. Giuseppe Geattani . Roma 1809 . 
IV, 15*. 



iS x Farsa , e Ballo su la Scoperti del Suovo Monde 
pcrìa Avelliniana , ed a spese di Giacomo Antonio Vernaccia, in 8, nel 
T. VII delle sue Commedie . 

Gli Empj punti » o sia il quarto Arto del Colombo . Alto uno 
in Prosa , in sequela della sunnominata Commedia , il Colombo, o sia 
la Scoperta dell' Indie di Frane. Cerlone Napol. In Napoli I77f , 
nella Stamp. Avelliniana , nel T. Vili delle sue Commedie . Nella Pre- 
fazione a quest' Atto , adduce le ragioni , per le quali fu obbligato a 
far quest'aggiunta alla sua Commedia* 

Il Colombo , o sia la Scoperta del? Indie . Farsa a cinque voci 
per Musica , di un solo Atto , da rappresentarsi nel Teatro Capra- 
nica (i) , l'anno 1788 , dedicata a S. E. la Sig. Principessa D. Gin- 
liana Falconieri Santa Croce (a) . In Roma 1778 , nella Stamperìa di 
Luigi Vescovi 1 con licenza de' Superiori , 12 . Musica del Maestro 
di Cappella Sig. Vincent Fobrizj Romano ; Poesia del Sig. Ab. Mi- 
chel* Mallio . 

Finalmente questo grandioso argomento ha più volte sommini- 
strato il più vago , e pomposo Soggetto alle Danto de' nostri Tea- 
tri ($) i come seguì in quello dell' Attivo degli Spagnuoli in America, 
cacando Ballo nel Siree , Dramma per Musica nel Teatro Argentina (4) . 
Roma 1770 ; perche così , anche Tati* , ed Ermto si unissero al Coro 
dell'altre M use , ne 'Ila gara di festeggiare lo Scuopritore del nuovo Mondo . 

I nostri Stampatori , che impiegano i iuro Torchj infaticabili , 
nell' impressione di Opere , il più delle volte di poco , o di niun mo- 
mento f perchè non pensano di riunire in due Temetti , tutti i Poemi 
Latini , Italiani , Francesi , e Spagnuoli , i Drammi , le Farse , i Versi , 
tatti in onor del Colombo , e che già quasi tutti sono divenati rarissimi , 
benché non tutti sieno dello stesso merito , per presentare ai Lettori 
un'intiera , e perfetta Colombiade , che unisca , quanto e* stato finora can- 

(1) Disinganno all' Amico Carissimo , intorno al Teatro Capr.mica . 
Genova , a . (a) Componimenti Poetici per le faustissime Nozze di 
D. Antonio S. Croce , con D. Giuliana Falconieri . Roma dal Salomon i 1757 , 
8. (?) Gasparo Angolini Riflessioni sopra l'usò dei Programmi nei Balli 
Pantomimi . Londra 177* » »* • (4) E' uno de' pili belli d'Italia, costrui- 
to a ferro di Cavallo, col disegno del March. Girolamo Teodoli . V. Mi- 
Uria , Vite degli Architetti . II > »57. E' formato di Sei Ordini , con ? z 
Palchi per fila , graditi ricetti , e geniali Asttì della Confidenza , e del 
Brio. Le loro divisioni sono di materiale . Scrive \ s Amìdm*o , che un Ce- 
satici , Vescovo di Argentina , fabbricò una Casa , d'Architettura Tedesca , 
con una Torre alta , sopra la quale sta scritto ne* quattro Cantoni a Lettere 
maiuscole ARGENTINA , ed è oggi posseduta dalla Casa . Ma niuno di que- 
sta Famiglia è srato Vescovo di Argentina . Il Fondatore di questa l'erre fu il 
Card. Francesco Argentino , Cognome preso da quella Città , di cui era oriun- 
do , per essere di bassa estrazione . Egli fu Datario , Vescovo di Concordia , 
c poi cardinale , sotto Giulio 77. V. Palarsi II , S7I . duecento IH , 297 . 
Cardella III , 3*5 • Nevati Vi, 157. Batti Famiglia Sforza P. Il, a8t . 
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Boll» dò Alessandro Vi lt? 

tato , in lode di quest'Era ? Pennelli , Scalpelli , Bulini , Getti , Torcbj , 
Muuici , Arazzi , tutto dovrebbe mettersi in moto , ed io opera , per 
onorare un Geni» sì raro , i di cui simili la Satura impiega <àt Secoli a 
riprodurre . Piaccia al Cielo, che si comunichi all'ai trui petto il Fuoco , 
che riscalda, ed infiamma il mio , c che gli ardentissimi miei Voti per 
la florist sempre maggiore di questa grand' Anima , sieno almeno in 
qualche parte , secondati , ed eseguiti ! 

0. LXXVJII 

Divisione fatta in Alessandro VI del Suovo Mondo fra 7 Re di Spagna , 
e il Re di Portogallo . Carta Geografica originale con questa Linea , 
posseduta dal Card. Borgia , e rammentata dal P. Bartolommeo di 
S. Paolino . Elogio di questo Religioso 

Alessandro VI, fatto consapevole dal Re Ferdinando della maravi- 
glila scoperta del Suovo biondo , ai 3 di Maggio nel 149} , spedì due 
Bolle , ed a' 4 una terza , tutte dirette a' due Sovrani Ferdinando , 
ed Isabella . Nella 1 concesse ad essi tutte le Terre scoperte , e da 
scoprirsi , come si erano accordate al Portogallo tutte quelle, scoper* 
te ne!!' Africa , e nell* Etiopia Occidentale (1; . Nella a , dichiarando di 
aver latta loro , ed ai Successori , un' assoluta donazione di quelle 
Terre scoperte , e da scoprirsi , che non erano possedute da alcun 
Principe Cristiano , vuole , che in esse godano , in tutu la loro am- 
piezza» que* Privilegi , Esenzioni , e Liberta , già concesse al Porto* 
gallo , sopra le accennate Terre (a) . Nella j aggiudicò ai medesi- 
mi tutte le Isole , e Regioni scoperte , e da scoprirsi in avvenire , per 
l'estensione digradi i8o,da incominciarsi a contare 100 Leghe, al di IX 
dell' Azeri, per la parte di Occidente , e di Mezzogiorno, dalia qual 
distanza dovea aver principio il Circolo Meridiano di divisione , e al 
Monarca di Portogallo tutte quelle , che si scoprissero verso Oriente , 
per gli altri 180 gradi (3) . 

(1) Rainal. XIX, 420, 4. (a) Ivi 411, n. 18. (?) ivi 431 , n. 19 . 
Inter Cetera . Bull. Rom. 1 , 467 . Hist. Gen. des Voyag. XLV , 93 . Pri- 
>ost Hist. Gen. des Voyag. XII , 34 . Gomara XLV , 93 . Siccome si è as- 
sai declamato con gran forza , e con poca ragione , contro questo celebre 
Monumento, io non voglio , che manchi in questa mia Collttione , anche per- 
chè contiene molte lodi del gran Cristoforo , e perchè prova la pubblica per- 
suasione fin da' que* tempi , ch'egli avesse scoperte non solo le Isole , ma 
anche la Terra ferma del Nuovo Mondo . Alexander Epitcofus Serrus Serro- 
rum liei , charissimo in Christo ilio Ferdinando Regi , et ebarissimae in Cali- 
sto filiae Elisabeth Re$inae Castellai , Letfonis , Aragonum , SiciUae , tf G ra- 
na tae illustribus, saluttm, tt Apostolica* btnedictionem , Inter catterà di- 



It4 Ter U Divisione del Snove Moni» 

Ma | insorte poscia delle diferente tra il medesimo Monana , e 
Ciovnnni II Re di fortognUo , il quale in difesa delle sue ragioni di 

vinte majesttti beneplaciti opera, et cordis nostri desiderabili* , illud pre- 
fetto potisstmum existit , ut fide* cattolica , et Christiana religio nostri* 
praesertim temporibus exaltetur , ae utilius amplietur , et dilatetnr , 
animarumque salus procuretur, ac barbarie naciones deprimantur , et ad 
fidem ipsam redneantur . Vnde cum ad banc sacram Perri Sedem , divina 
facente Clementia , meriti» lìcet imparìbus , evecti fuerimus , cognoscentes 
vos , tamquam vero» catholicos Rege», et principes , quales semper fuisse no- 
vimus , ut a vobis praeclare gesta toti pene jam orbi notissima demonstrant » 
nedum id exoptare , sed omni conatu , studio , et diligenti! , nullis labori- 
bus , nullis impensìs , nullisque parcendo periculis , edam proprium sangui- 
nem effondendo eflìcere , ac omnem animum vestrum , omnesque conati» 
ad hoc jamdudum dedicasse , quemadmodum recuperai io regni Granatae a 
tyrannide Saracenorum hodiernis temporibus per vos , cum tanta Divini 
nomini» gloria , facta testattir , duxlmus non immerito , et debemus illa vo- 
bis etiam sponte, et favorabiliter concedete , per quae huiusmodi san- 
cii! m , et laudabile , ac immortali Deo acceptum propositum in dies ferven- 
tiori animo , ad ipsius Dei honorem , et imperii Christian! propagationem 
procequi valeatis . Sane accepimus , quod vos , qui dudum animo prò- 
posucratis , aliquas insulas , et terras firma* , remo t ai , et incognita» , ac 
per alios hactenus non repertas quaerere , et invenire , ut illarum inco- 
las , et habitatores ad colendum Redemptorem nostrum , et fidem Catho- 
licam profitendam reduceretis , hactenus in expugnatione , et recupera- 
tane ipstus regni Granatae plurimnm occupati , hujusmodi sanctum , et lau- 
dabile propositum vestrum ad optatum finem perducere ncquivistis; sed 
tandem , sicut Domino placuit , regno praedicto recuperato , volentes de- 
•iderium adimpleri vestrum , dllectum filium Christopborum Colon , virum 
mique dignum » et plurimum commendandum , ac tanto negotio aptum 
cum navigli», et oneri bus ad similia instructis , non sine maxlmis labo- 
ri bus , et periculis , ac e x pensi s Jesi inasti» , ut terras firmas , et insulas » 
remotas , et incognitas huiusmodi per mare , ubi hactenus navigatum non 
fuerat , diligenter inquireret . Qui tandem , divino auxllio, facta extrema 
diligentia in mari Oceano navigante» , eertas insulas remotissimas , et etiam 
terras firma , q»at per alios hactenus reptrtae non fueraut , ìm-t veruni , in 
quibus quamplurimae gentes pacifice viventcs , et , ut asseritur , nudae in- 
cidente! , nec carnibus vescentes inhabitant , et , ut praefati nuntii vestri 
possunt opinar! , gentes ipsae in insulis , et terris praedictis habi tante» 
credunt unum Deum Creatorem in coelis esse , ad fidem Catholicam am- 

Elexandum , et bonis moribus imbuendum satis ap ti videntur , spesque ha- 
etur , quod, si erudientur, nomen Salvatori» Domini Nostri jesu Chri- 
Sti in terris, et insulis praedicti» facile induceretur : ac praefatus Chri- 
stopher»* in nna ex princlpalibus insulis praedictis , jam unam turrim satis 
rnunttam , in qua certos Christianos , qui secum iverant in custodiam , 
nt alias insulas , et terras firmas remotas , et incognitas inquirerent , po- 
snit , constati • et aedificari fecit , in quibus quidem insulis , et terris jam 
reperti» aurum , aromata , et aliae quamplurimae re» pretiosae , diversi ge- 
neris, et diversae qualitatis reperiuntur, unde omnibus diligenter , et 
praesertim prò fidei Catholicae exaltatione , et dilatatione ( prout decet Ca- 
tholicos Reges , et principes ) considerati» , more progeni torum vettrorum 



Fra 7 Re di Spagna, r '/ Re di VorUgaUe iSf 
acqir&co , adducera , appartenergli tutta la Scoperta , fatta da' f*rt»- 

clarac memoriae'Regum , terras tir mas » et insula* praedictas , illarumque 
incoiai , et habitatorcf vobis , divina favente clenicntia , subiicere , et ad 
fidem Catbolicam reducere proposuistis : Nos igirar hujusmodi vestron» 
sanctum , et laudabile proposi tum plurimum- in Domino commendante» » 
te cupientcs , ut Ulud ad debìtum finem perducatur , et per ipsum no- 
men Salvatoris nostri in partibus illis inducatut , hortamur vos quamplu- 
rlronm in Domino , et per sacri lavacri susceptionem , qua mandati» Apo- 
stolici» obligati estis , et viscera misericordiac Domini Iesu Christi , atten- 
te requi rimai , ut cum expeditionem hulusmodi omnino prose qui , et as- 
sumere prona mente ortbodoxae fidei zelo intentati; > populos in hujus- 
modi lnsult» , et terris degentes ad Christianam Religioncm suscipiendairt 
inducere velitis , et debeaùs , nec pericula , nec kbores ullo unquarn 
tempore vos de terrea ri: , firma spe | riduci a que concepì hi , quod Deus om- 
nipotens conatus vestros feliciter prosequetur . Et ut tanti negotii pro- 
vinciam Apostolicae gratiae largitate donati liberius , et audacius assuma- 
ti» , motu proprio , non ad vestram r vel alte ri us prò vobis super hoc no- 
bis oblatae petit ionis instantìam , sed de nostra mera liberalitate , et ex 
certa scientia , ac de Apostolicae potestatis plenitudine , omnes Insula» , et 
terra* firmas inventas, et inveniendas , detectas , et detegendas versus 
occidentem , et meridiem , fabricando » et construendo nnam ìineam a po- 
lo arctico , acilicet teptentrìone , ad poloni antarcticum , scilicet meridiem i 
slve terrae firmae , et insulae invemae , et inveniendae si nt versus In- 
diam , aat versus aliam quameumque partem , quat linea distet a quali- 
bet insularum , quae vulgariter nuncupantur de los Aaores y cabo Verde » 
centum leucis versus occidentem , et meridiem, ita quod omnes insulae p 
et terrae firmae repertae , et reperiendae , detectae „ et detegendae , a prae- 
fata linea versus occidentem, et meridiem per alium Regem, aut princU 
pere Christianum non fueriut actuallter possessae , usque ad diem NatU 
v it a t ìs Domini Nostri Iesu Christi , proxime praeterltum , a quo incipit 
annns praesens millesimus nonagesimus tertius , quando fucrunt per nun- 
tios, et capitaneos vestros inventae aliquae praedictarum insularure , au- 
c tori tate onnipotenti» Dei nobis in Beato Petro concessa , ac Vicariato» 
Iesu Christi, qua funeirmw in terris , cum omnibus illarum Domini is , 
civitatibus , castris, locis , et v illis , juribusque , et jurisdictiontbus , ac 
pertinenti!» universi» , vobis , haeredibusque , et successoribus vestris Castel- 
lae , et Legioni» , Regibus in perpetuum , tenore praesentium donamus , con- 
cedimus , assignamus , vosque , et haeredes ac stlccessores praefatos illa- 
rum Dominos , cum pieni , libera , et omnimoda [intestate , auctorìtate , 
et jurisdictione facimus , constituimus , et deputamus , decementes nihi- 
lominus per hujusmodi donationem , concessione!» , et assignationem no- 
strani nulli Christiane principi , qui actualiter praefata» insulas , et ter- 
ras firmas possederli , usque ad dictum diem Nativitatis Domini Nostri le- 
sa Christi jus quaesitum , sublatum intelligi posse , aut .inferri debere • 
Et insuper mandamus vobis in virtute sanctae obedientiae ( sicut pollice- 
mini , et non dubitamus prò vestra ^kaxima devotione, et regia magna- 
simitate , vos esse facturos ) ad terrai firmat , et immlas praedictas viros 
probo» , et Deum timentes , doctos , perito» , et expertos ad instruendum 
incoia», et habitatore» praefatos in fide Catholica , et boni» moribus ins- 
buendum destinare debeatis , omnem debitam diligentiam io praemissii 
«dhibemes > ac quibuscumquo persoais cujuscuroque dignitatis , ctiam im- 



lU Nuova linea di Divisione tirata da Ale ss andrò VI. 

ghesi delle Terre ignote (i) , per concessione di Eugenie IV al Princi- 
pe Enrico (») , fin dal m ?8 , il Pontefice Alessandro , per impedire , 
che la lor privata contesa , agitata in un Congresso , tenuto cinque 
anni dopo , per tal motivo a Tordesillas , andasse a terminare in un' 
aperta Guerra (}) , condotto un nuovo Circolo dal Volo Settentrionale 
all' Australe , il quale , declinando dal precedente , arrivava alia tre- 
centesima , settantesima Lega , di là dall' Isola di Capoverde , divise 
con ciò tutto il Globo Terraneo , in due parti uguali . Quindi quella 
poraione , che era all' Oriente , per titolo di antico diritto , fa pre- 
sa dal Re Giovanni ; e quella , che era all' Occidente , fu lasciata al 
Re Ter dinandù. 

Questo fatto memorabilissimo , di cui tutti gli Annali della Storia 
tontificia , non potranno mai produrre il più grande , e il più lumi- 
noso * così vien descritto dall'aurea Penna del mio virtuosissimo Ami- 
co , Sìq. Prevosto Stefano Antonio Marcelli , ne' suoi elegantissimi Fa- 
sti Cristiani (4) . 

perfalisi «regalia, status, gralus, ordinis, ve1 conditionis, sub excom- 
tnunicationis latae sententiae poena , quam eo ipso» si contrafecerint , 
Incurrant , districtius inhibemus , ne ad insulas , et terrai firmas inven- 
tas , et inveniendas , detectas , et detegendas , versus occidentem , et me- 
ridiem , fabticando» et construendo lineam a polo arctico ad polum an- 
ta rticum , live ttrrat firmae , tt insulae inventae , et'invenlendae sint ver- 
sus Indiam , aut versus aliam quacumque partem , quae linea distet a 
quallbet insularum ♦ quae vulgariter nuncupantur de Azores y Cabu verde, 
centum leucis versus occidentem , et meridiem , ut praeferrur , prò mer- 
cibus habendls, vel quavls alla de causa accedere praesumant , absque ve- 
ltri , ac heredum , et successorum vestrorum praedictorum Ikentia speciali , 
non obstantibus constitutiooibus , et ordinattonibus Apostolicis, caeteris- 
que contrariis quibuscumque , in ilio , 1 quo imperia , et dominationes , ac 
bona cuncta procedunt , confidente! , quod , diligente Domino actus vestros , 
si hujusmodi sanctum , et laudabile propositum prosequainìni , brevi tem- 
pore , cum felicitate , et gloria totius populi Christi , vestri labores , et co- 
natus exitum felicissimum consequentur , etc. Datum Komae apud S. Pe- 
tram anno incarnationis Dominicae MCCCCXC1JJ. IV. nonas Mali , Ponti, 
jicat us nostri aumo 1. 

(t) Lafiteau Hist. des Découvertes , et Conquetes de* Portugais dans le 
mouveau Monde . A' Paris 17*? . II , a . (a) Robertson <1 , So7 . Hackluyt 
Navigazioni , Viaggi , e Traffichi degf Inglesi . II , P. II , a . L* Abate 
Comrnani , traduttore della Vita di questo Principe , scritta in Portoghese 
dal P. Frn'rr dell'Oratorio , nella Prefarione sopra lo Stato dell* Europa , e 
della Na-.-igatione di quell'età , ne fa un confronto col Colombo , a cui lo 
preferisce per gli avanzamenti , pfcdotti alla Nautica , e alla Geografia , 
da' rari suol LurM . V. Andres Orig. Ili , P. II , 181 . (ì) Soloriano de 
Indiar. Iure L. I . c. 7 . n. 78 . Qua de causa , qnnm Sellum utrimque im- 
mineret , etplares bincjnde Legatìones , et Pacis media tentata fuissent ; tan- 
dem inter eos ( Ferd. et Iohan. ) conventi , ut tota illius Litis , sive Controyer- 
»lao disceptatio ad Alcxandram VI remitterttur , (4) Inscriptiones Commen- 



Elogio del P. felino da S. Bartolommeo t%7 

REGIONES TRANS OCEANVM ATLANT1CVM A 
COLVMBO DETECTAE ALEXANDRI SENTENTI A 
REGI FERDINANDO CATHOLICO ET LIBERIS 
EIVS POSTERiSQVE ADIVDICATAE EIDEM FINIBVS 
LINEA CAELESTI DESIGNATIS ADTRIBVTA TELLVS 
QVANTACVMQVE IN POSTERVM VESTIGANDO 
TENERETVR 

Neil' Elogio , da me scritto a Parigt , dell' immortai Porporato , 
Stefano Borgia (i), parlai della famosa Carta Geografica originale 9 
da Lui * fra le altre preziose rarità dell' insigne suo Museo , possedu- 
ta , in cui si scorge questa Linea Vaticana % tirata dalla Destra di 
Alessandro VI , e che poi dovette passare in possesso di Gtulie II , e 
di Alessandro VII , essendo fregiata de* loro Stemmi . 

Dopo di me , il P.Paolino sii S.Bartolommeo (i) , grand* estimato* 
re del vostro merito , di cui spesso mi ragionava con vero entusias- 
mo , nella Vita dello stesso Cardinale » lasciò scritto (3) • In bis enti- 
net singularis illa Mappa , qttae Lineam exhibet in Oceano , jussn Ale» 
xanttri VI dttetam , qua Dominium Maris inter Joannem Lusitaniae 
Regem , et Ferdinandum Hispaniae Menar cham dividitttr . 

Che più si parla delia famosa Linea di Protogene , e di Apelle 4 

tariis subjectis . Romae 1783 » 4 , 142 . (1) Roma 180^ , 8 , ed in Panna 
nello stesso anno, co' Tipi Bodoniani , 8. (a) A' 10 di Aprile nel i8otf 
mandai al rispettabilissimo Maire, Fanris de S. Vincent in Aix , che me no 
avea fatta richiesta , l'Elogio emortnale di questo illustre Religioso , tratto 
dal Necrologio del Cenvrai* di S. Af. della Scala , che piacerà anche a Voi di 
leggere . R. P. F. Pamlinmsa S. Bartbolomaeo , in Saeculo vocatus , Philipp»* 
Vtgdin , natus erat in Oppldo Koff , Dìaec, Savriensis in Pannonia . Insti tu- 
tum Carmtliianum DiscaUeatormm professus est Lindi , in Provincia Viennen* 
si , anno 1769. Mistionarins Apostolica, annis XVII, apud Malabarts , 
summa cum laude transactis > Bomam redtix , Indicarnm Gentinm more* » 
Religìonem , Ritus , Linguas , et Antiquitates , omnimoda eruditione , 
via ante perspecta , vulgavit . Ob id , a Regiis Scienciarum Londinensi , et 
Parisimsi , et ab Academia Vtlittrna in Socium adlectus , Stepbano Card. Bor- 
ria , verae Virtutis aestimatori , intima familiaritate coniane tus , in Col» 
legio Vrbano de Propaganda Fide , Studioram Praefectnra donatus , et Missio- 
nam nostrarum Oeconomiae Praefectas, a SS. D.N. inter Sacrae Indi ci s Con gre- 
gationis Lontnltores cooptatus, acris ingenii Vir, nnllisque parcens laboribus , 
Infirma Hcet valetudine , plusquam XX Libros , Xannorom spatio vulga- 
vit . Violenta demum P»lmen»m inflammatione adgressus fui t ; ac » duro 
corporali* ejus Vita triduo consamitur , Religiosi Viri Virtù tes , Fides , 
Patientia , Aequanimitas , effusa in Denm Charitas , egregie emicanmt • 
Oblit Romae in hoc Conventu S.M.de Scala t die 7 lannarii 1806, bora 10 cura 
dilatalo , ante meridiem • Vixtt annosLVII , diesVII, mensesVMI. L'E- 
lenco delle sue Opere può vedersi nella S'inali della Vita del Card^orjf* , 

(a) Vitae Synopsis Card. Stephani Borgiae . Romae i8c* , a , 47 . V. l'E- 
logio dello stesso Card, dell'eruditissimo Monsieur Millin , inserito nel sa*. 



iSS Importante dell* Une» di Alessandro VI 

La sola Destra dell' Onnipotente ha potuto in un istante , nella 
Creali™ dell' Vniverso , superar l' importanza dì quest' mitra . Io non 
so , se Mano mortale potrà tirar mai più una Linea , che decida di con- 
seguenze più grandi , e giunga a dividere in un sol tratto di Penna 
due Mondi a due de' più potenti Monarchi, i quali in tutte le Contro» 
versie, posteriormente agitate Ira Jc due Corti, l'ban tenuta sempre 
per Base Fondamentale di ogni nuovo Trattato , potendo questa Scoper- 
ta chiamarsi una nuova Creazione , per aver aperto un altro Cielo , 
un' altra Terra , un altro Mare agli occhi degli Vernini . 

La stessa nostra augustissima Religione , non potrà compiacersi , 
fino alia Consumazione de Secoli, in cui un Gregge , unito in un solo Ovi- 
le , e in un sol Pastore , si formerà , di un acquisto più- esteso , nè di 
Trionfi più grande , che così c stato rilevato dall' estro felice del 
P. Tommaso Serrano (») . 

De Linea Aurea Alexandre VI 

Re) ligio Hi spani s vix notum Regibus Orbem 

Dividi t : oh quantum eonsulit ili* sibi ! 

Divi sos Populos Rex alter , et alter habebit ; 

Hi tamen , ataue UH Rcligionis erunt . 

Potè dunque Filippo Maria Bonini , tenendo un Linguaggio , tutto 
opposto a quello del Guicciardini , che con uno squarcio di eloquenza 
mirabile , imparato a memoria dal Card, de Volignac , ne formò il 
più nero Carattere, con ragione scriver di lui , che (j) fu ? unico Ponte, 
fice , che si facesse Arbitro degl' Imperj , dividendogli , et assegnando 
Uro i Confini , con distesse Zone del CieU . 

utilissimo Mdgasin Enciclopedique,nel 1807 . (1) Questa Penna meritava di 
esser conservata assai piti di quella > con cui Alessandro VÌI sottoscrisse il 
Trattato di Vestfalia , e che gelosamente fu da lui custodita , finché visse , 
come narra nelle sae Memorie il Card. Hi Rete, a cui la mostrò » quando 
venne in Roma ; e che dopo la sua morte , fu sospesa in una Cappella di San 
Filippo Neri , alla Chiesa Nuova ; come fece Giusto Lipsio della sua, nella 
Cappella della B. V. In Hall. Leone Allatto si servì per 40 anni continui della 
stessa Penna , ed allor quando la perdè , ne rimase inconsolabile , stentan- 
do a trattenere le Lagrime , come narra il Mabillon . Iter lui. 60 . V. 
Vd*ìdìt Clerici Laudcs Pennae . Inter ejusdem Orationes 94 . 

(a) Carminum Libri IV , 87 . (3) Il Tevere incatenato , overo l'Arte 
di frenar l'Acque correnti . Roma per Francesco Moneta i«j , 4 , 54 . 



OhbedienxA prestata al Papa da' Re di Spagna , e Portogallo 1 8? 



{. LXXIX 

Obbediente prestata od Alessandro VI in pubblici Concistoro , a nome 
de Sovrani di Portogallo, e di Spagna, da Ferdinando d'Almeida, 
e da bernardino di Carvajal . Notizie del medesimo , e del ricevimento 
da lui fiuta a Fio 11 , in Porto , sotto le Tende , col regalo di setta 
Storioni . Disinteresse del Papa , nei far questa divisione . Gratdos» 
querela di Francesco 1 , che nulla ne fitsse toccato alla Francia 

Qua! contrasegno di gratitudine potevano mai dare que' due Sovra- 
mi t proporzionato a beneficio sì grande , compartito ad entrambi, 
col tratto il più magnanimo del più generoso disinteresse (1) > sen- 
za essersi pensato da Alessandro VI , alia minima riserva , o Possessa 
in America per la S. Sede , benché egli da loro fusse stato scelto per Giu- 
dice di si gran Controversia ? Ci è rimasta memoria della solenne Obbe- 
diente , prestatagli in pubblico Concistoro (2) da Ferdinando d' Almei- 
*•(!), Ambasciadore di Giovanni 11, (4) e da Bernardino di Carva- 
j*l{1) , a nome di Ferdinando , e d' Isabella . 

# 

(1) Non così può dirsi di Francisco ì , 11 quale , allorché Giacomo Car- 
titr di S. Malo scopri nel i^quna gran parte del Canadi , si narra , che di- 
cesse scherzando . Perche il Re di Spagna , e quello di Portogallo si son divisi 
placidamente tra loro il Nuovo Mondo , sema averne fatto parte alcuna al Re di 
FraneiaìVorrei vedere V Articolo del Testamento di Adamo,ehe lascia Uro l'Ame- 
rio» in eredità . (a) Descrizione óc Concistori pubblici , e segreti , nella P.IV 
delle mie Cappelle Pontifitie , e Cardi/salìtie . Roma 1789 . 8, ;n . 

(3) Ad Alexandrum VI . Pont. Max. Ferd.de Almeida elecii Ecckie Se- 
ptin : et Sereniss: lo. II . Regts Portugallie Oratoris Oratio , 4. V. Au- 
difredi Catal. Edit. Rom. Saec. XV» 31* . (4) Eman. fAonteiro loannes % 
Portugaliae Reges ad vivum expressi . Vlisipone 1741 » fot. La Vita di Gio- 
vanni Il t è stata scritta da Garsla de Resenda , Damiano de Goes , Cristofo- 
ro Ferrajra de Sampayo , A&ott. Emanuel de Vasconcellos , ed Emanuele Telaio 
Silvio. (<) Oratio snper praestanda solenni obedientia Sacratissimo D. N. 
Alexandro Papae VI . ex parte Christianissimorum Domlnorum Fernandi , 
et Heltsabe ( sic ) Regis , et Reginae Hispaniae : habitt Romae in Consisto- 
rio publico per R. Patrem Dnum Bernardinum Carvajal Epih Carthaginen. 
die Mercuri i XIX Iunii Saluti* Christianae M. ecce. xciii , 4 , apud Audifre- 
di loc. cit. et In Speci mine Hist. Typogr. Rom. Saec. XV , Fr. Xav. Latro 4 
Romae 1778 , 8, 27$ . V. Ciaccon. Ili , 170. Palarti II, 470 . Cardella 
HI , 2^3 . Novaet VI, 87 • Ricevè Pio IT , in una Capanna di giunchi , e di 
frasche , e gli fece il presente di sette Storioni , nella sua Diocesi di Porto . Do- 
menico Lopez de Barrerà nel Commentario de rebus gestis Io. S. R. E. Card. Car- 
tai ali s . Romae 17*2 , 8 , 99 , cosi descrive questo ricevimento. Quam 
Pius vetus Latium , prope Ora Maris , oblectationis causa , luttraret , loannet 
in ruderibus , ruìnisque veteris Vrbis Portanti s , Tintoria jinxit , Casasque e* 
Bamalibut erexit , in quibut illum , quum ce dirtrtisset , excepit bospitio j et 



l»o Titoli dell' imperare, de Re di Franti* , 



f. LXXX 

Titolo tìì Serenissimo , dato al Re di Portogallo , di Cristianissimo , 
dato agli antichi Imperatori , ai Re di Franti* , e^ <*« Re di Spagna , 
ai quali fa poi assegnato quel di Cattolico . Titola di Difensore 
della Fede al Re d'Inghilterra , di Apostolico al Re £ Vngheria , 

e di Czar all' lmt^er tJorc delle Vituiie 

N eli' Orazione di Ferdinando de Almeida abbiati) veduto il Tir*/* di 
Serenissimo , «opra di cui ha scritto particolarmente Cbrist, He um an- 
no (i) , dato al Re di Partogallo , che poi è stato decorato di quello di 
fedelissimo da benedetto XIV , che nel 1748. lo accordò a Giovan- 
ni V (») , per essere ereditario con la Corona ne' suoi Successori. 

Ma è molto più rimarchevole quello di Cristianissimo , dato al 
ale di Spagna . Il dottissimo Monsig. Marini , nell' illustrare un passo 
del Papiro LXXX VII , xSp , rileva , che in un Marmo Africano di Gin* 

, e S*£s , si legge SALVIS DOMINIS CHRJSTIANISSIMIS ET 
INVICTISSIMIS IMPERATOfUBVS (3) ; e spesso pur nelle antiche 
Versioni degli Atti de' primi Conci Ij , gli Angusti si nominano Cri- 
ttianissimi , pAo^pic-o/ , siccome nella Formola della leffer* , inserita 
nel Diurno (4) , colia quale vien partecipata all' Esarca di Ravenna 
1' elezione del novello Papa , e in due Lettere di Adriano li , e di Cw- 
w»»f PJJI (j) . L'Autore degli ^ffi sinteri del Martirio dì S. Polito- 
ne (6) , dà a Valentinitno il Titolo di Cristianissimo , e gli Atti de* 
SS. Gif. e ?«0Ìo (7) a deviano » S. Gregorio M. (3) ali' Imp. Maurilio , 
c così agi' Imperadori , ed ai Be , gli altri Aspi , prima , e dopo di lui . 

E però £»rir* Rebelio (9) prese a sostenere , che 1* Impetadore 
avea diritto di avere il Titolo di Cristianissimo . Quantunque poi il Le 

multa de Traiano , cìns Vrbìs aactore , et quod Hispanus W spano in taaedìjì- 
eanda suectssisttt , orìs hilaritate , et sermonis elegantia loquntus est . 

(1) Programma deTitulo Serenissimi . Gottingae 17 , et in ejusd. Poe- 
clles III 1 484 . (2) Const. Maxima Bull. X7FUI , 1 , et in Append. 
S*3 » (3) Majfei 1 nsc r i p t . 0}Bq t 7. (4) p. 22 , edit. Rom. {<,) Constant 
Epist. Dccrct. Summ.Pont. Ili , a8< , jo5 . f5) Rumare , Passio S. Pol- 
ìionìs , et tliorum MM. (7) T. V.Iun. Bolland. 169 . (8) Lib. I . Epist. 
16* . (9) Dissertatio Apologetica , quod Imperator Romanorum jure sit 
dicendus Chris ti ani ss! mas , cum notis Petri Lambecii . in ejus Comm. de 
Bibl. Vindobonensi I<571 • T. HI . Silvestro li avea accordato a S. Stefano Re 
4'Vngherl* il Titolo di Apostolico , e il privilegio di farsi precedere dalla 
Croce . Clemente XUI , per dimostrare la sua singoiar propensione, verso 
Vlmperadrice Maria Teresa , Regina d'Vngberla , a* 19 di Agosto nel i?<8 le 
•pedi un £rm , con cui rinnovò in essa , e ne' suoi Successori il Titolo di 
Maestà Apostolica . V. Const. Cum multa ctc. Guerra Epitome Const. Aposu 



Digitized by Google 



De' Re di Spazia, Ì Inghilterra , tVngherU , e del Ctat 151 

Cointe (1) abbia dimostrato , che i Re di Francia abbiano avuto il tito- 
lo d' Imper adori , anche senza di questo motivo » sembra > che essi 
abbiano goduto della Privativa di questo Titolo (x) . 

Ci fan sapere il Rainaldi (3), e il Comineo (4) , che Alessan- 
dro VI avea stabilito , mttribuere Hispaniae Regibus nomen , ut Chri- 
"ianissiuii dicerentur \ et in suis ipsum Litteris , atque Sermone sic 
eos votasse : sed quum ex Cardinalibus quidam resisterei , neque G al- 
itarti vellent appetirtene UU privari , Catholìcos nominare jussisse . 

Nell'Orazione recitata dal Catvajal neLi49J , e nel Poema di 
Giuliano Dati nel I49f » vediamo dato il Titolo di Cristianissimo al 
«e di Spagna . Poiché quello di Cattolico era stato perxonale in Ree- 
caredo . in Alfonso Re delle Asturie , e in Pietro li , Re di Aragona . 
Ma poi restò perpetuo , ed ereditario in tutti gli altri , incominciando 
da Ferdinando (f ) , a cui , in premio della Conquista di Granata , 
lo diede Innnocenr* Vili , dopo di cui gli fu confermato da Alessan- 
dro VI . 

Pio II in Mantova dette il Titolo di Difensore della Tede a Car- 
li , Mh . (1) Dm Rois de France, portane le Tìtre d* Emperenr. dans les 
Annales del* Cointt III , 6a . (1) Dmcange in Christiana** . Catftntier in 
Gloss. II, . Gmllrmt in Pejrat La preuve des Titrcsdu tret-chretien , 
F?J< 4Ì»e de l'ffejffi CatMiqne , et Deftniemr de la Foi , appartenans au Roi 
de France . Troyes ita , 1639 , 8 . Du Ti tre du Roi trcs-Cbrétien , et de 
l'autori té du Roi au fait de la Religion . dans la Bibl. du Droit Francois du 
Bonchel . Paris 1667 , ibi. 79« • Francois de Camps , Abbé de Sieny , duTi- 
tre de trét-Chritien , donne aux Rois de France , et aux Princes , issus de 
leur Sang par miles . dans le Mercure de Ianuier n*o . Gabriel Daniel èt 
la Comp. de Iesus , Refutatlon de la Dissertation pr fedente . Mercure . 
Avril i7*o . Reponse du M. L'Abbe de Camps , du 18 Mai i7»o , i laRefu- 
tation du P. Daniel . Mercure luin 17*0 . Lettre du P. Daniel a M. L'Abbé 
de Camps , au sujet de la Répltque ci-dessus . ibid. Aoùt 1710 . Reponse de t 
M. de Camps a la Lettre precedente . ibid. Nov. i7ao . Pierre- Nicolas Bona- 
mr Remarques sur le Titre de Trés-Chrétien , donne aux Rois de France , et 
sur le temps , ou cet usage a commencé . dans le T. XXIX de l'HIst. de l'A- 
cad. des Inscript. et Belles-Lettres a<58 . Lettera in proposito della Privati- 
va del Titolo di Primogenito dell* CMes* , attribuito al Re di Francia dal Sig. 
Duca di 5. Agnan, suo Ambasciatore al Conclave del 1740, nella sua allocuzio- 
ne , fatta al S. Collegio . 4 . Parere intorno alla Lettera . Roma ia Aprile 
I7<4 . Dissertazione Critica sopra t Titoli di Primogenito della Chiesa , e di 
Cristianissimo . del Re di Francia , colla risposta alla medesima . I7<? > 4 • 
V. Storia Letter. d'Italia X , 3*4 . (3) N. a? . (4) L. V de Bello Ncapo- 
litano . (<) Mariana de Rebus Hispan. L. *6 , c. i», ao9 . Spondan. ad 
an. 149» • Ntroaes Vite de' Pontefici VI , 8* . GaUr*t. lac. Mainoldns de 
TituMs Philipp! Aisstriijlegìs Oatholici Liber , Bonon. per Bonarium H7J » 
4 . Dm. GmU Mollermt de Titulo Catholici . Altdor. 169$ . Adam Christoph. 
PUi de natura , et usu Titulorum , qui personis tribuuntur . itf74 * 4 . Geor. 
Ph'tl. Schmid de Nominum , variarumque Appellationum honorificarum • 
uni rrincipibus,quam Privati* imponi solitarura origine • Roscochii 171M » 



ioa frime Monete battute coli' oro Americano 

h> Vili Re di Francia . Ma poi Leine X ne ornò Enrico Vili (i) , In 
ricompensa del Libro de VII Sacramente , che gli fece presentare , per 
mezzo dei suo Ambasci odore , con questo Distico . 

Angiorum Rex Henricus , L#* Decime , mirri* 
Hoc Opiw , ef FraW Testem , rf Amicitiae . 
E siccome Lt»fer* , contro di cui avea scritto E»w# , ajutato dai 
Otri. Gip. Fischer* , Vescovo di Rochester (i) , che poi fece decapitare 
nel If 3* , condannava le Indulgente , così Le*»* X concesse io Anni , 
e io Quarantene d' Indulgente , a chiunque leggesse V Opera di En- 
rico (?) . 

Riguardo poi al Titolo di Ctnr del Sovrano delle Rimi* > detto 
in appresso Imperadore , possono vedersi il Ceremoniale Diplomatico (4) , 
il Budeo (f) , e Martin* Scbmettal (6) • 

tf. LXXX1 

Soffitta dell» Basilica Liberiana , indorata per ordine di Alessandro VI , 
rem ir primiue dell" Oro del Nuovo Mondo . Bove Stemma di 

Callisto III , e <tf Alessandro VI indorato . .Vrérrftì uri f*r** Msijto , 
*i aspettava dal Card.Gaspare Borgia , t7 f »*/e sperava di essere 
il ter%o Papa della Famiglia . Descrittone deli* meaesima Soffitta , 
e di quelle delle Basiliche Lateranense , ed Ostiense , e di S. M. 
deìt Aracaeli * Notiue di Gregorio XV . Serie de' Presidenti ali* 
Stamperìa di Propaganda Fide 

Ferdinando , ed Isabella si fecero un sacro dovere di far presenta- 
re ad Alessandro VI il Tributo delle Frimitàe dell' Oro Americano , di 
cui dappertutto si ridderò circolar le Monete . 

Sopra di esse il Serrano fece questo Distico (7) . 
De prima Moneta Auro Americano cusa 
ad Cusorem 

Alter* pars Regem ; geminos pars altera monstret 
Orbes ; tot geminis , Rex licet unus , erit . 
U Pontefice stimò di non poterle meglio impiegare , che coma- 

(1) Const. 4* Burlar. I, 614. Dan.GmlU Moller us de Tituh Defensorit 
Fi dei . Altd. 1700, 8 . io. loach. Mejcr de Fidti htfenscris , quo M. Bri un- 
ni ae Reges aftulgent , tltulo . 1714 » 4 • (*) Cìaecon. Ili 571 • Palacti III, 
no.CardeUa IV Ho. rv*v«e * V II , 1 a . Pallarkini Storia del Concilio di Trento . 
Faenza 1707* T. VI , 4 , 1 , aoo , aj6. 

(a) Ci4ff e». IIM75 . JW>4« VI, 101 . (4) tot Ti tuia Czar. P. U 67 1 . 
(*) in Blbl. Hist. Struv. 1740, p. 1*48. (6) Oratio de Tttuh Impe- 
ratori* > qutm Czarus RtMtorum ubi dori prattendìt , noti* , et observa- 
aionibos argomentata . Jenae 17»» , 4. (7; Carminimi LIb. IV , f»« 



Digitized by Google 



Soffitto di S .A/.Af. indorato colf Or» dell'America 193 

orandole in onore della B. V. , e facendole servire per P Indoratura del" 
la Soffitta della Basilica Liberiana . Ne abbiamo la testimonianza d* 
Francesce Albertino , il quale narra (r) , che Alexander VI Laqueari* 
aurea posttit . Ma più stesamente Agostino Fascina , uno de' Cherici dì 
quel maestoso Tewi/tfo.racconta, che (z) sotto il fregio delle Pitture della 
Sagrestìa, nella Serie de' Ritratti , e degli E/oj; corrispondenti, »e/ 
vicino a Niccolò IV , si i posta l 'Effìgie di Alessandro VI , che fio 
Arciprete di questa Basilica, alla quale hebbe sempre grandissima di- 
vozione . Asceso al Papato , vi fece fare , o , come altri dicono , fece fi- 
nire il Soffitto della Nave di mezzo, cominciato daPayz Callisto III suo 
Zio , come si vede , artificiosamente intagliato , facendolo poi arricchire 
con quell' Oro , che i Re Cattolici Ferdinando , et Isabella haveano 
ricevuto dall' Indie Occidentali , e mandato a Roma , come primitie 
del frutto di quel Nuovo Mondo , per loro divotione . Assegno pari- 
mente questo Pontefice un annua rendita per il mantenimenti del nude* 
mo Soffitto , come si legge nella sua Cartella . . 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
ANTE INITVM PONTIFICATOVI 
HVIVS ARCH1PRESB. BASILICA E CREATVS 
LACVNAR AFFABRE SCVLPTVM 
COELAVIT AVRÒ 
QVOD PRIMO CATHOLICI REGES 
EX INDIA RECEPERANT 
ANNVOSQ. PROVENTVS 
AD EXIMII CONSERVATIONEM OPERIS ADSIGNAVIT 
Sappiamo , qual fu realmente 1' Entrata assegnata a questo fine da 
Paolo de Angelis , il quale riferisce (5) , che nel 1494 , Pontificata sui 
anno a , assignat Salarium perpetuam Due. 24. de Camera quolibet anno 
solvendorum per Cameram Apost. Deputato ab Archipresbytero , et Capi- 
tolo , prò reparatione Suffictut aurati . 

Seguita poi a narrare il Fascina , che appresso si vede il Ritratta 
di Gregorio XV , della Famiglia Ludovisiadi Bologna (4) . Questo pia 

(1) de Mirabilibus Vrbis Romae L. 3. c. a . (1) Memorie de' Bene- 
fattori antichi , e moderni della Bas. di S. M. M. Roma 1654 , 19, • 

(?) Basilica S.M. Majoris. Romae 16*11 , fol , i»8 . (4) Mi piace qui di 
pubblicare un bello Squarcio inedito dell'interessantissimo Diario di Giacin- 
to Gigli , imprestatomi dalla ch.me. del Card. Borgia , favoreggiatore amo- 
roso.e benefico de'miei studj, che io avea inserito nelle mie Notirie Cronolo- 
giche della Gloria Postuma di settanta Sommi Pontefici* nelle Traslazioni de' loro y 
Cadaveri dalle Città , Chiese , e Cemeteri , non ancora stampate . La semplice 
naturalezza , con cui è steso , e le recondite Notizie , che produce , spero , 
che lo renderanno assai caro , e gradito . A di 8 di Luglio, 1611, Sabato, aa /»•- 
re, morse in Monte Cavallo, Papa Gregorio XV; essendo stato Papa Aiuti », Me- 
li 4 , Giorni 29 . Fu questo Papa , della Famiglia dt' Ludovisi , Bolognese di 

0 
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Pontefice , se iene visse poco , nondimeno fece gran- benefici* s questa 
Basilica; poiché essendosi intermesso di pagare l'assegnamento fatto da 
Alessandro VI per la Soffitta , non solamente io rinovo , e s Ubili per 
l'avvenire , ma fece pagare tutte l'Annate decorse , et essendogli doman* 
data per i Frati Minimi la Parrocchia de* SS. Sergio , e Bacco , unita a 
questa Patriarcale , S. S. la concesse loro , co» applicare a questa Sagre- 
sùa xoo Si, Annui del? Entrata , che avea quella Parrocchia . 

Famìglia Nobile , ma che nel tempo , che fa creato Papa , si trovava in molto 
bisogno , tt sgravata di molti debiti . Fa homo di piccola Statura , di bona , 
et santa Intensione ; ma cosi male affetto , che non poteva attendere alli negozi . 
Onde si soleva dire , ch'egli diceva alli suoi Parenti . C, o verri cine , e fc vìi , 
Quando fu assunto al Ponteficato , era incredibile la e spettatone , che di lui ha' 
veva il Popolo ; come quello , che desideroso di cose nove , era infastidito del 
lungo Pontificato di Paolo V . Ma in pochissimo tempo si conobbe , quanto si tra 
ingannato ; perche non solo non avvennero quelle cose di bene , che si era immagi- 
nato , ma ami altre fuori dell'opinion* di ognuno , che dispiacquero grandemen- 
te. Onde tosto , et non occultamente cominciò a richiamare il già morto Papa 
Paolo , di maniera tale , che vi fu , chi non si vergognò di chiamare Usuo No- 
me , appunto su V orecchi* di Gregorio , mentre egli passava . Hora essendo egli 
morto , non sip»ò esprimere , quanto paresse perciò al Popolo di respirare . Per- 
ciocché facendo compara/ione tra il Pontificato di Paolo V , et di Gregorio XV , 
erano più infastiditi di 19 Mesi di Papato di questo , che già non furono di quasi 
16 Anni di quello . La causa pubicamente si dava al Card. Ludovisio , il qua- 
le ì» tutto il tempo si portò in modo , che da ninno , generalmente parlando , si 
fece ben volere , acquistando più presto odio a si , et al Papa suo Zio , Il quale , 
per essere continuamente molestato dal male , non poteva attendere al governa 
delle cose , tt fu pik volte creduto , che dovesse in pochissimi giorni morire . Per 
questo egli era costretto di lasciare il Governo all'» suoi Parenti , li quali faceva- 
no quello , che gli pareva . Restò dopo la morte di Gregorio la Camera esausta , 
et aggravata di grandissimo debito f sema sapersi , come si fosse fatto» Dove 
ehe , quando morse Papa Paolo , oltre le grandissime spese da lui fatte per tante 
gran Pabrich* , che egli fece , et piti Milioni d'oro riposti in Castello di S. An- 
ge lo , fumo da un Muratore dimostrati al novo Pontefice Gregorio » in un Muro 
rinchiusi , 400 mila Doppie d'oro , eh - Papa Paolo avea nascoste per suoi occulti 
disegni , et aveva ordinato a detto Muratore > che non lo dicesse ad alcuno . 
Ma , come fu morto , II Muratore le manifestò a Papa Gregorio , Il quale siti- 
la prima allegrezza del suo Papato largamente li dispensò fra i suoi . Dunque for- 
tunati fumo i suoi Parenti , fi quali in 19 Mesi acquistorno grandissime ricchet- 
ehene ; et ciò , ehe in molti anni avevano acquistato per i suoi Nepoti Clemen- 
te Vili , et Sisto V . Perche il giorno seguente alla Creatione di Gregorio , mor- 
se il Card. Pietro Aldobrandino , et poi morse il Card. Montalto ; onde essi ot- 
tennero lì ricchi Offttf , et Benefit} di quello , et una Nepote fa maritata in Ca- 
ia Aldobrandina , venendo in questo motto a godere delle fatiche delti altri Pa- 
pi . Et inoltre all'altro Nepote fu data Moglie ricchissima , con dote di una Cif- 
ri , et 42 Castelli . La qual Signora non aveva potuto ottenere con artificio Pa- 
pa Paolo per il suo Nepote . {Quantunque non sia , che di queste Notte Siena 
i Luduvisi per havere compito gusto , essendo in questi giorni , mentre il 
Papa stava male , nate gravi altercaiìoni fra la Sposa , et il Marito , et 
la Suocera Madre di lui , Duchessa di Fiano , con essersi venuto alle ma- 
ni , oltre aW ingiurie di parole ♦ La canta ditoma esser renata , pereto 
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GREGORIVS XV . PONT. MAX. 
REDDITVS AB ALEXANDRO VI. 

AD LACVNAR SERVANDVM 
HVIC BAS1LICAE OLIM TRA DITO S 
SED EXOLVI IAMDIV DESITOS 
ET RESTITVIT ET IN POSTERVM SEM PER 
EXOLVENDOS DECREVJT 
SACRARII PROVENTVS 
DVCENTIS IN SINGVLOS ANNOS AVREIS 

AVXIT 

Quasi tutti gli Scrittori delle Chiese di questa Città , han fatto men- 
zione dì questo prezioso abbellimento . Ma con maggior precisione 
ne hanno parlato Gio.Baglione , e l'Autore della Visita delle quattro, 
sette , e nove Chiese . 

Il primo dice (i) . V'ìpoi bel Soffitto, tutto bene intagliato , et 
messo toro, con le Armi di Papa Callisto III , et Alessandro VI di Caca 



essendo la Fanciulla , Principessa di Venosa , nata , et allevata splendida- 
mente , et volendo mare liberalità in far alcune elemosine , et altro assai larga- 
mente , Eando assai più volontitri pei ti d'oro > die monetiate dì argento ; ne 
perciò ripresa dalla Soeera atpramente , come quella , che no» avendo in vita sua 
abondato mai di superflue ricchezze , ora che vi era finalmente per sua bona for- 
tuita arrivata , avendo provato il male , et il bene , gli pareva , che fusse tem- 
po più presto di accumularne maggiormente , che di mostrarsi sema causa troppa 
liberale . Ancorché la Nora rispondeva , che Iti non dava via cosa alcuna di Ca- 
sa , ni pur che appartenesse nella sua Dote , ma che disponeva dell' entrata , 
che , oltre alla Dote , gli era stata consegnata da sua Madre . Per questo romo- 
re la Sposa , che era ancor Donzella ( perche per la poca età delVuno , et dell'al- 
tra non li havevano ancor lasciati congiungere insieme ) se ne andò al Monastero 
di Torre «fc'Specchi ; minacciando -volersene ritornare per la Porta A'. Giovanni , 
d'onde tra entrata, a Napoli sua Patria . Et è sospetto, che le Pistole, che poco fa 
furono trovate, f ussero state mandate da Napoli dalli suoi Parenti, i quali dicono, 
aver malissìma soddisfaiione di questo Matrimonio . Ma essendo intanto morta 
Papa Gregorio , t Ludovisi considerorno , quanto gli metteva conto di assecon- 
dare questa Sposa , et quietare ogni suo sdegno , et jernutre , et stabilire le co- 
se loro j onde subito , che fu morto il Papa , adoprandovisi li Aldobrandini t 
eercomo Hi far la pace , et con altre carene , finalmente la ri menomo a Casa , 
et feeero , che li Spoti consumassero il Matrimonio .Aditi di Luglio fu esposta 
per tre giorni il Corpo del morto Pontefice in S. Pietro » et celebrate furono per 
nove giorni i Lsequie . A dì i$ di Giugno 1634. La notte fu portato il Corpo 
di Papa Gregorio XV da S. Pietro al Collegio Romano , et ripesto nella Chie- 
sa deli' Annunziata , per seppellirlo poi nella Chiesa di S. Ignazio, che si fabrica 
con i denari del Card. Ludovisio , che fu Nipote di d. Papa • Lo stesso confer- 
masi d.ili Amidenio , con queste poche parole . Sufficit dixisse , Gregorium XV 
omnem regiminis molem Ludovisio impostasse , et Pomiaccm , nonnisi 
conservationi sui ipsius » et quieti totum se dedisse ; ut dicterium ipsius ad 
suos in publi cum prodierit . Pasciteme , et Vobispro libito divitias quairite. 
Iti eifeetmu omnino est . V, Stor.de/PossJW. i?8 . (i) Nove Chiese di Ro- 

a » 
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Borgia , Valentiani . Ewi interno un fregia , intagliato con f Imprese 
di questi Pontefici , ricco d'oro , che fo '1 primo , che venne dall' In- 
die a Roma ; e Papa Alessandro ne fece dorare questo Soffitto . 

Il secondo, descrive (i) il Soffitto , intagliato con buon di- 
segno , messo a oro , con l'Armi di Callisto HI , et di Alessandro VI, 
di Casa Borgia , Valentiani . D' intorno è circondato di un bellissima 
fregio con intagli , et imprese di questi Pontefici. Atto però degno di mol- 
ta lode fu , che Alessandro VI il primo Oro dell' Indie pervenuto in Ro- 
ma , fece, che servisse , per derare queste Soffitto (») . Anche adesso 

ma, ivi per Andrea Fei 13,201 . (1) Roma 1 598,15 . (2) Non mi è stato 
possibile di rinvenir le Misure di questa Soffitta, al pari delle altre, che abbia- 
mo di quelle di S.Gìo. in LAttra.no, e di S. M. in Ara Cadi, riportate nelle No- 
tìzie della Famiglia Boccapadnli , pubblicate in Roma nei 1762 , 4 , da Marco 
Vbaldo Bieci , il settimo fra i miei move illustri Pttdecetsori , nella Presidenza 
della Stamperia della S. C. di Propagata Fide . Poi. he il primo di essi fu 
il gran Leone Allatìo , che Monsig. Untino Favoriti soleva dire , che , col 
P. Cristiano Lupo , smentiva il suo Nome , vedendosi a suo tempo questi due 
fieri Animali , avvezzi a divorare la Greggia , per suoi principali Guardiani , 
e Difensori . ( Fontanini Eloq. (tal. I , a6; ) Dopo di esso hanno avuto il me- 
desimo Impiego Francesco Nazari , Agostino Maria Tata , I* Ahate , poi Mon- 
sig. Frane. Aut. de Simeonibus , il Conte , poi Cardinal Niccola Antonelli , 
Costantino Ragtferì , a cui successe il Bieci , al quale fu surrogato Gio. Cri- 
stoforo Amaduzzi , e dopo di esso , Monsig. Simone de Magittris , Vescovo dì 
Cirene. Quali l'omini I A quest'ultimo immeritamente ho io avuto l'onore 
di succedere a' 29 di Novembre , nel lèoi . Scrive adunque il Bieci p. 1?$ • 
La Soffitta della Chiesa di S. Clio. Laterano è Un%a pai. ?zz , larga 8? . 7/ suo 
Sfondo dalla Cornice , insino all'ultim* sfonlato e pai. 10 , emetto . In tutto 
Canne riquadrate 275 , pai. 39 . La Soffitta della Chiesa di Aracoeli e Unga 
pa1.i;o, larga 6<. . Il suo sfondo dalla Cornice, sino all' ultimo sfondato , e 
pai. 6 , e meno . In tutto Canne riquadrate 149 , pai. *o . A Scudi 17 /* Con- 
na , monta Se. 34? , 8< , che somma in tutto Scudi 288* , a* . La Soffitta 
della Traversa , nella Chiesa dell'Aracoeli , è lunga pai. 181 , larga ai . Il 
suo sfondo , come l'altra , e pai. 6 , e meno . In tutto Canne riquadrate 76, 
pal.ì. Che al prezzo dell'altra , monta Se. 1292. Il Solare rustico al pretto 
dell'altro Se. 174 » 8d. Che somma in tutto Se. 1466, 80. Sommano le due 
Soffitte nella Chiesa d'Aracoeli , Se. 4^2, Non ì perciò, che in questa 
Somma sia racchiusa l'Indoratura, e altre Opere , le quali da altre Carte si 
vede , che montano a qualche migliaio sopra dell' accennata Somma . XX No*. 
H7 1 . Quodfiat Laquearium iri Eccl. B. M. de Aracoeli ; prima Martii 1*7» 
fuerunt deputati ad Laquearium supraiictum Magnifici Domini , Prosper Bec- 
capaduliut , Thomas Cavalerius , et Patritius Patritius , et pratpositi dieta 
operi, ut celeri ns ptrfieiatur . UTorrigio nelle Grotte Vaticane, 412, nar- 
ra, che in tempo d'Innocenzo VII fu rifatto il Soffitto della Basilica di S. P40- 
h , e che alla spesa delle Cavallature concorsero alcuni Rioni , eParticolari 
di Roma . Che perciò in alcuni Tra*! si leggono scritte queste memorie . 
Questa Caballatura lo Maistro . . . S Agallo fece fare prò Anima Patris , et Ma- 
tris , Frater, Vxor anno iaoa . Questa Caballatura à fatta fare Bufalo . . . 
per l'Anima tua a sua spesa de Rione dt Trastevere , In questa Caballatura Vote- 
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In cinque diversi spartimenti , in mezzo al medesimo , si vede i! 
Bove (1) dello Stemma boi giano , indorato con un' Oro finisti mo , e 
lucidissimo , oltre i Musaici antichi laterali , indorati ad Oro vec- 
chio (x) . Onde può dirsi , che sia la sola Basilica , la quale , oltre 
la Vaticana , nell' Iscrittone d'Innocenzo Vili , conservi una memoria 
contemporanea a quella Scoperta , e presenti allo sguardo de' Spetta- 
tori di Mio Sperino dello Rione de Monti aeo pagati per l'Anima sua XtlIJ • 
Lo Magistero de questa Cavalcatura aeo pagato Vomini , e Donne dello Rione 
de Ponte anno Domini la - ? • Giovanni Marangoni nel suo Divoto Pellegrino . 
Roma I7f9 > «*« delle Porte di Bronzo , e del Tetto di questa Basilica, p. 
idi , l'invita ad aitar l'occhio , per osservare il maraviglio*© Travamento, 
che ne sostiene il Tetto , ed in particolare quello della Nave di metro , che 
a primo aspetto comparisce una gran Selva di Travi per aria . Sopra ciascuna 
delle 40 Colonne maggiori , poggiano a perpendicolo due Ordini di Travi 
d'Abete, di smisurata grossezza , fatti venire dxliì Calabria , uniti, e le- 
gati insieme con Cerchi di ferro ; ed essendo larga questa Nave pai. 118 , e 
poggiando ciascuno sopra i Muri laterali , ed uscendo alquanto fuori de' me- 
desimi , vengono ad avere la lunghezza di pai. 120 in circa . Ma per meglio 
conoscerne la straordinaria vastità , ed ampiezza , conviene salirvi sopra , 
e passeggiarvi all'intorno , come può farsi con tutta la sicurezza . 

(1) Il celebre Maestro di Cerimonie Gio.Burcardo , nel suo Diario , in (Tor- 
pore Hist. medii aevl lo. Georgii Eccardi . Lips. 1752 . T. II , fol. et in 
Mantissa Codicis luris Gentium Diplomatici > Godefr. Grid. Leibnitii . Ha- 
noverae 1700 , fol. Hi , narra, che die 9 Augusti Hot ajfixa fuit Cedui* 
Statqae Magistri Pasquini nuncupatae , sitat in angulo Domus Card. Neapoli- 
toni , de Obits* Papae , si recederti ex Vtbe , videliett ttnoris sequentis • 
Praedixi tibi , Papa , Bos quod tsses , 

Praedico , moriere , si bine abis ; sacce Hit 
Rota insequens Bubulcmm . 
V. Ir mie Notizie delle due famose Statue di un Fiume , e di Patroclo , dette vol- 
garmente di Marforio , e rf/Pasquino . Roma 1789 , 8 , aa . Teodoro Amido' 
mio nelle Vite Mss. de' Cardinali racconta . Card. Zaffata aiebat » frustra 
Card. Gasparem Borgia , mores componere , et a Natura recedere , ut Pontifi- 
catum assequatur . Quandoquidem a multis annis SpiritusS. non spire t in Ht- 
spania . Lubebat nihilominus fi lem adhibere inani , et fatuat praedictioni • 
Bovem tertio mugiturum . Quod assentatores interpretabantur , ut post Calli- 
xtnm III , et Alexandrum VI , Ipse tertius Pontifex renuntiaretur , * F ami- 
li a Borgia , Bovem in Sento ferens . L'uno , e l'altro Papa furon sepolti nel- 
la Cappella de' SS. Andrea , e Giacomo Maggiore , nel Tempio rotondo di S. 
M. della Febbre , demolito da Pio VJ , per 1' erezione della nuova Sagre- 
stia i ed io nel III Volume della mia Opera de Secrttariis , alla p.ia8o ho pub- 
blicata la S te ri .1 , per la maggior parte inedita , ricavata da un Mss. di Gia- 
como Grimaldi , della loro Traslazione alla Chiesa di S. M. in Monserrato , 
seguita a' 30 di Gennajo del i<Sio; e dove ancora riposano , senza che lo- 
ro sieno mai stati eretti i Depositi, disegnati dal valoroso Architetto Si g. 
Giuseppe Subleyras . ( V. Giorn. Encicl. di Guattani nel Catalogo degli Am- 
ati di Roma IV, m). m Intorno alle Indorature degli Antichi , e loro 
teli eira , e lenta sopra le moderne, tratta egregiamente il Buonareti ne' 
Medaglioni $70; il 9. Angelo Maria Ricci nelle Visstrt. Homericat . Lips, 
1784, 8, de Rit» Coruna Victimat inauraci, >1* i ed anche Monti*. 



1 9 3 Gelsomini , e Meraviglie gettiti dui Soffitto di S. Af. M. 

tori 1' Oro Americano , c il più antico di prima origine , oltre il nuovo , 
aggiunto in unti altri ornamenti posteriori , e massime in quelli 
profusi dalla generosa munificenza di Benedetto XIV . 

LXXXII 

Vso di gettare i disamini , le Maraviglie , e le Rese bianche dalla 
Soffitta di S. Af. Al. per ta Festa di 5. Maria della Seve, quando 
incominciato ? Notine di questa Festa . Chiesa di S. Servaiào , fab- 
bricata in un luogo , rimasto esente dalla Neve . Antichità del Rito 
di sparger de' Fiori dall' alto delle Chiese . Etichetta fra i Capitoli 
Lateranense , e Liberiano , nell'Anno Santo del i6$o 

Da questa magnifica Soffitta , in cui sono fatti a bella posta de* Fora- 
mi adattati , z\ Matutino , alle Laudi , alla Messa , ed al Vespero , an- 
che dalla Cupola della Cappella Borghesiana , ore si venera l'Immagine 
della B. V.,nel giorno della Festa della Neve (i) , a' f. di Agosto , si 
fa lentamente discendere un placido Nembo «li Meraviglie ,di Rose bian- 
che i e di Gelsomini , che somigliano a' candidi Fiocchi di Neve , inan- 
dandone varj Canestri TEcctfia Casa , per rinnovar la memoria , e per 
dare un* idea di quel Prodigio . 

Marini ne' Frati Arvali 1 , 148 , II , 68< ; come ancora del suo frequen- 
te uso nelle Pìttnre degli Antichi , il Ch. Signor Luigi Lauti nella Sto- 
ria Pittorica III » S49 • (l) TUlemont, e Baillet asseriscono , che Pietro de' 
Natali » il quale fiori nel Scc.XV.è stato il primo a parlare di questo Miraco- 
lo. Ma » oltre che ciò non sussiste » perchè il medesimo nel 1369 fu creato in 
Venezia Pievano della Chiesa de' SS. Apostoli , e poi Vescovo Eqnitino , e 
però visse nel Secolo precedente ; fa menzione di questo Prodigio Bar- 
tolommto da rrtnto , che scrisse nel 1144; e nel 12K8 fu accennato da 
Niccolò TV in una Bolla per la Bas. di S. M. M. , quando accadde il Miraco- 
lo, edificata da Papa Liberio , e poi rifatta da Sisto III . E' vero però , 
che a' tempi di Gregorio TX , e forse fino al XIV Secolo, non se ne facea Fe- 
sta 1 neppure in Roma . se non in quella Basìlica . Ma poi nel XIV gii cele- 
bravasi in tutte le Chiese di Roma . Onde Ridolìo di Toneres Prop. XXII , la 
novera ua.le Feste Romane . Passò di poi ad altre Chiese , come rilevasi da 
molti CalemUr] , Messali , e Breviari . In un Calendario Vallombrosano , 
pubblicato negli Anecdoti medii aevi dal Ch. laccarla 199 , si legge , Sancta 
Maria de Nivt ; e in un Messale Pistoiese dello stesso Sec. XIV , non solo tro- 
vasi la Mesta , per la Madonna della Neve , ma anche , come osserva lo stes- 
so Zaccaria nella Biblioteca Pìstoiese,n , uni Lezione , che allude apertamen- 
te al Miracolo . Da due Co.lici Mss. uno del XIV , l'altro del XV Sec. , ap- 
parisce , che già di que' tempi a Zatmhìa era celebre questa Solennità . Nic- 
colò V nel i4<4 concedette al Card. G*$lieimo di HstoutevilU , che nella Cit- 
tà , e Diocesi di Roano se ne solennizasse la Festa , con sette anni , ed al- 
trettante Quarantene à'lndul*eu*a a quelli , che intervenissero alla Messa 
cantala . Quindi S. Pio Via inseri nel suo Breviario Romana , e la rendette 
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La pìiì antica menzione , che mi è riuscito di rinvenire di 
quest' uso , è stata ne' XII Libri Saerorum Fast or um Ambrosii Novtdii 
Tracci Ferenti nati s , stampati in Roma da M.Ant. Biado nel 1747 , 4. 
Poiché ivi ha notato a' f di Agosto , Testum Nivis . Nives de Tem- 
pio , obMiraculi memoriam sparguntar . Valgi Ihsus in Nive ficca , qnaa 
a Mutribus collecta servatur . E ne' Versi , co' quali spiega , ed illu- 
stra il suo Calendario , soggiugne p.94 

Quum me a dieta suo Virgo ut candore probar et , 

Proti nus aurata fiavit ab aede Nivcm. 
Mixtus erat Tecti nireo color auceus imbre , 
Estque pudore aptus visus uterque Deae . 
Talis ab aetherio quum fundttur Alpibus (1) Axe % 
Ora per occurrit , fusaque spargit humum . 
Non est ; esse putes vento per inania versam , 

Terque humeros lapsam molliter , inque comam • 
Vidi saepe aliquem , quum no» sit frigus in illa 9 

Fri gora subducta pertimuisse manu . 
Vulgus in bue ludit , glomeratque jocosus in Orbem , 

Matribus , et multi s usibus esse putat . 
Aspidi hoc fieri , probat et Virgo aurea fketum , 
Nosque Nivis gaudet creduli taf e capi . 
Convien dire però, che quest' uso non siasi stabilmente continuato £ 
ma che anzi sia stato intermesso per lungo tempo . Poiché né Aadrem 
Vittorelli , che nel 1616* stampò la descrizione delle gloriose Memori* 
della fi. V. nella meravigliosa Cappella Borghesia , in * ; nè TaoU de 

universale di tutta la Chiesa . V. Bened. XIV , de Festis . Romae i?86 , 4 , de 
Festo Dedicationìs S.M. ad Nìttt , *J8«; . Come poi questa Basilica fa eretta , 
nel luogo , con questo prodigioso cadimento di Ntve , con t rassegnatola S. If- 
btrio P-ìcosì con diverso disegno del Vivine Volerete fu innalzata un'a1tra,in 
onore di SServatio , ultimo Vescovo di Tongres,e primo di Mastrìebt y nt\ luogo, 
o v'era il suo Sepolcro , che restava sempre sgombro dalla Nere, che cadeva nel 
Verno,c coprì va, e imbiancava tutti gli altri luoghi all'intorno,fuori di quello» 
Ce lo attesta S.Greg.Turon. de Gloria Confess* c. 1% in questo modo . Circa ca- 
irn Sepulcbrum quamvis Nix defluxisset , uunquam tamen marmor > quod sur 
per erat positum , bumtetabat ; et , quum loca ili a nìmii (rigori $ gela ligtntur , 
et Nix msque in trium , et quatuor pedum crassitud'mtm Terum eperiat , Tu- 
mulum ullasenus non attingit • V. Godefr. Htntcheniì Comm. historicos 
de S. Servatio Episc. Trajecti ad Mosam. in III Maii Eolland. 117 . Anonv- 
mt de S. Servatio Episc. Tungrensi , ejus nomtnts unico , adversus nu- 
perum de S. Arvatio , vel duobus Servatiis Commentum , Dissert. hisrorl" 
ca . Leodii apud Gali, Henr. Streel 10*84 , 8 . 

(1) Bibaeulo scrisse un Poema de Bello Gallico , che incominciò , 
luppìter blbemas cana Nive contpuit Alpes , 
Verso deriso da Orazio , e da Quintiliano , per la strana Metafora di chiamar 
la Neri, Sputo di Giare . V. p. 75 , ed 11 ManuccbtlH IV , woi . Annida- 



500 R/f# di sparger i Fiori dall' alto ielle Chiese 

r Angelis , che pubblicò il suo Libro nel \6x\ ; ne Agostini Fascina t 
che produsse il suo nel 1654 , fanno menzione alcuna di questa Con' 
suetudine , di cui non so , se faccia parola Decio Memmcto Cano- 
nico di quella Basilica , nel Dialogo de rebus Basiiicae S. M. Af. , che 
e rimasto inedito (1) . 

E' certo per altro, che , prima della metà del Sec.XVI, era di già 
stata riassunta , come dichiarasi in questo curiosissimo racconto , 
tratto dal prezioso Diario Ms. di Giacinto Cigli . In osservatone 
della Boll* , pubblicai» dal Papa ( Innocenzo X nel 16 f o ) li Capitoli 
delle Chiese Patriarcali andorno proeessionalmente alle quattro Chiese . 
Il 1 fu quello di S. Pietro ; et questi Canonici , quando fumo a S. Gio, 
Luterano , fumo notati , che dissero solamente 1' Orazione di S. Gio. 
Battista 1 et non volsero dire 1' Orazione principale , nella quale l* 
Chiesa Lateranense è nominata Caput omnium Ecclesiarum Vrbis , et 
Orbis . Ferchì vi e una certa pretensione , et lite » pretendendo tu** 
Chiesa , et l'altra d'avere ti primo loco (i) . Dopo questo , li Canonici 
di S. Gio. avendo presentito , che quelli di S. M. Maggiore , dovendo 
andar ancor essi alle Chiese , non solo non volevano recitare alcun* 
delle Orationi , che stavano nel Breviario , ma che in vece di quelle 
ne avevano essi composta un altra , et fatui* stampare , per recitari» 

le Briganti Trattato della Noe, e sue proprietà . Ven. H97 , 8. (1) Pbil. 
Bonamici de CI. Pont. Eplsr. Scriptor. a7J . Fontani™ Eloq. Ital. II, 313 • 
Si trovano Memorie assai antiche del Rito di sparger de'Fìon' , dtìì'al- 
H de* Sacri Templi . Nell'Ord. XI del Canonico Benedetto , scritto avanti il 
1143 , e pubblicato dal Mobilie* , nel T. II del Minto Italico , 148 , legge- 
si , che , Domenica de Rosa , Stati» ad S. M. Rotundam , ubi Ponti (ex debet 
cantare Missam , et in praedi catione dicere de Adventu Spiritus S. , quia de Al- 
titudine Templi mittuntur Rosae , in figura, ejnsdcm Spiritus S.V. Ducange 
in Dominicapost Ascensionem , ed in Nebula ì , ove riporta , che nell'Ordi- 
nario della Chiesa di Rboan , si prescrive , che , mentre si canta il Veni 
Creator, si gettin dall' alto delle Foglie di Quercia, e si faccian cade- 
re delle Fiamme di Fuoco ; ed inoltre al Gloria in exeelsis , si lasci /i- 
bero il Volo a buon numero di Augelletti % con Fiorellini , legati con de* 
Nastri .leggiadramente alle loro Zampette . In un altro della Chiesa di 
JJsieux , del Sec. XIII , si ordina , che alla Processione si accendano Je 
Stoppie, e che al Kyrie si spargano de' Fiori , Cosi nella Basilica Late- 
ranense, in questa Solennità , spargevansi delle Rose per tutta la Chiesa. 
V. Fletter in Albergoni , Discorso sopra la Pasqua Rosata . Parma per Frane. 
Vivianl 1604 , <. . Andr. hud. Koenìsgrannus de antiquitate , et usu Betulae 
Tentecostalis , Froi>d<»mii*e Sacr*rum , universe. Kllon. 171? , 4 . Job» 
Schlemmims de QvtàO&oXtx Veterum . Ienae 1666 , 4 . Samuel Schunfieis- 
chius ue ritu spargendi Flores . "Vitrcb. 1591 . Job. Nicolai de Phillobolia , 
seu Florum , et Ramorum Sparsione in Sacós , et civìl ibus rebus usatissima • 
Accessit lo. Cunr, Dieterici Oiss. de Sparsione Florum . Frane. i$ y 8, I», 
et , et in Thcs. Ant. Hebr. Vgolini XXX , ino , T. I . de Secretariis 379 » 
IV 1788 , 1017. 

(a) Nel Pontificato di P.p/F fu esaminato dal Tribunale della S.Rota, a 



ttUhett* fra i Capitoli di S. Già. e di S. M. JaV m 

nella Chiesa di S. Gio. Lacerano ; mandorno perciò a S. M. Maggiore , 
0 parlare al Capitolo , et li fecero dire , che , se loro volevano ondare 
m visitare la Chiesa di S. Gio. , desideravano essi , di farli ogni maggior 
onore , purché recitassero l'Orazione propria di quella Chiesa; ma 
che , *e essi intendevano di fare altramente , fi* 90» f baverebbona 
potuti ricevete con quello onore , che desideravano . Adunque il dì 1 1 
di Decembre il Capitolo dì S. M. M. andò processionalmentc alle Cine- 
se } et li Canonici di S. Gio. non solo non gli uscirono incontro a ri- 
ceverli, ma tutti si ritirorno, et spogliorno l'Altari, et esclnsero I 
Lami , et lasci orno le Tavole nude , come se fosse scaco il Giovedì 
Santo . A dì 11 poi di Decembre andò il Capitolo di S, Giovanni alle 4 » 
Chiese ; et queLi di S. M. M. per renderli il contracambio , maggiore 
di quello , eh' essi gli b aveva no fatto , quando il Capitolo fi» vicina 
alla loro Chiesa , ordinorno a quattro Baroni , che ad alta voce can- 
tassero le Litanìe ; et altri quattro in quel tempo fumo posti a scopare 
la Chiesa , che era tutta poiverosa , facendosi alzare per aria ; et di ptk 
dalli Bachi del Soffitto , dalli quali, nel giorno della Festa della Ne- 
ve, sogliono spander per la Chiesa le raschiature di Cartapecora (t) , 
che rassomiglia la Neve cadente , allora mandavano a basso pari- 
mente dell' immondezze , et alcuni dicono, che vi avevano preparato 
dello Scerco . Ma il Capitolo di S. Gio. che già erano stati avvisati 
del tutto , essendo giunti alla Chiesa , fecero fermare i Padiglioni (1) , 

quale de* due Capitoli, Lateranense , o Vaticano compecesse la Precedcur* 
nelle Processioni , ed altri Atti pubblici ; ed essendo stato deciso a favore 
dei primo, fu data esecuzione alla Settimi a , approvata da S. Pio Feo n la 
Bolla infirma Aeri nel 1^69 , avendo confermato in perpetuo il Primato del- 
la Bai. !.dterjneme sopra tutte le altre Chiese di Homo, e del Mondo, che gii era 
stato definito con solenne Bolla nel i?7* da Gregorio JC/.V.le mie Memori del- 
le S.Teste de' SS. Pietro, e P40J0, ove, oltre l'Elenco delle Chiese, soggette al R1T10 
Capitolo Lateranense , da me prodotto per la prima volta , riporto le Testimo* 
nianie de' Sommi Pontefici , degli- Ordfoi Romani , e di varj Autori , in ono- 
re del In Bus. Later, '9, 62, 64 . 

(1) Supponendosi vera la caduta della Noe, imitati da queste sem- 
plici raschiature di Carta Pecora , Monsig. Agostino Favoriti , grazioso 
Poeta , ma di genio ben diverso da quello di Anacreontt , e di Virgi- 
lio , innamorati delle Rose , e de' RosarJ di Pesto , Canonico della Basili- 
ca , morto di anni {8 nel i<S8a , non sari stato costretto di astenersi 
da questa Fmmione , a cui non avrebbe potuto assistere , se si fusse , 
secondo il consueto , imitata con lo spargimento delle Rose bianche , per la 
sua invincibile antipatìa all'odore di questo Fiore , a cui non poteva resiste- 
re ; come seguiva anche al Card. Oliviero Caraffa . V. Bonamfci de CI. Pont. 
Epist. Script. 284 . Fontanini Eloq. hai. I , *6<, . Possessi Pont. i<5; . 

(a) Perchè il Capitolo di S. Gio. in Laterano usi duo Croci , e due Padi- 
glioni ì V. le mie Cappelle Pontificie , e Cardinalizie app , i Possessi Pontifici 
da Leone Ul 4 Pio VII , 399 » • l* Memorie delle S. Testo da' SS. Pietro k t 
Paolo, p. $. 



Iti adite di Plotino regalato da Carlo 111 a Fio VI 

et fecero entrar solamente la Croce con due Lumi accesi , passando- 
per la Porta . fino all' altra Porta , a capo della Chiesa ; et essi , reti* 
tato 1' Orati onc , avanti la Porta S. , partirono girando per la Strada > 
intorno alla Chiesa . Di <jm£*j /SsTf* «/fNJM ri scondalitavano grande- 
mente , *f »e facevano gran taso . Af* il Papa , essendogli riferito , j* 
fcprw* in burlo, et disse . Hanno la ru**a questi Preti (i). 

D' allora in poi quest' uso non è* stata più tralasciato , venendo 
coti descritto da hartolommeo Pia%*o (*) . liquefatte viene elegante- 
mente espresso in marmo nella Cappella Paolina , sopra la Sittbia dell* 
Madonna i e per rinnovarne la memoria più viva , sì gettano dall'ai- 
to gli Gelsomini , et altre materie candide , rappresentanti Fiocchi 
di Neve , nel tempo dei divini Vffiij . i 

ir— 



t'esemplo di Ferdinando , imitato da Carlo IH , tol dono di un 
Colite di f latina , fatto a Pio VI 

L'esempio lodevolisslrao di Ferdinando, e d' Isabella è stato rinno- 
vato da Carlo III , che nel 1788 mandò in dono a Pio 17 un prezio- 
sissimo Colite di Platina (3) , con la sua Patena , e col Cuttbiarino (4) , 
ad uso delle Chiese di Spagna , lavorato con bellissime. Cesellature , e 

(1) Quel prudentissimo Pontefice, ben conoscendo i sommi meriti di 
questi due rispettabilissimi Capitoli, volle saviamente compatire! e dis- 
simulare l'accidentale difetto di questa lor dcbolez/a,che fu un avanzo pas- 
scggiero delle antiche loro Rivalità sulla Pretedenra , del tutto di poi sopite , 
ed estinte , sempre essendo rimasti uniti con la piti perfetta , ed esemplare 
Concordia» (a) Emerologto di Roma. 17 19, fbl. II, Sia. (5) Teodoro 
Seheffer in una Mem. negli Atti dell'Accademia di Svezia , ne fa la descri- 
zione , chiamandolo , Piatita bianca Ai Piato . Buffo» , Introduction à THist. 
des Minerali* . Bonnet Contemplazione della Natura , colle Note di Sf al- 
lontani . Nap. 1787 » I » ioj . Antologìa Romana I , Il , a< , i{8 » III , 103 , 
XII , 1*6, 3*4, XIII, 47» 3*9» Cortinovis Dissertazione sulla Platina 
Americana , conosciuta dagli antichi . Bassano 1790 , 8 . (a) 1 Cuccbia] so- 
no stati, ad uso della Sacra Mensa , adoperati fin dagli antichi tempi , o 
per infondere il Vino , e l'Acqua nel Calice, o per mescolare i Sacri Oli , e 
per metter ^Incenso ne' Turiboli , o per raccogliere i Frammenti delle Obla- 
te . E però sono stari ora solidi , ora traforati , e di varie materie . Monsig. 
Giorgi de Liturgìa Rom.Pont.Romae 173 1,4, ove , fra le Disquistt. de S . Mi- 
mitterio XCIX, tratta d« Ccchlearibns, alla p.LXXII riporta lajfjwr* di un Cut* 
ehi aio d'Argento. Nella Storia de* Vescovi d' Auxerre C. XX , si parla di va- 
ti Gatti**) , lasciati alla sua Chiesa dal Vescovo Desiderio . Nel VII Sec. l'il- 
lustre Matrona Ermentmde ordinò Cecblearia decem dari Basii. S. Crucis , vel 
Domai Vincenti! , In Parigi , come si legge presso il Mabillon , in Append. 
Supplementi de Re Diplomar. 9? . Il Vucange ne riporta altri esempi . V. 
Jo. Battelli Antiquit. Rutupin. 83 . de Cochleari , acuto Stylo praedtro , ex 
quo Pif»tf , Pollucìs , et Marti ali $ loca illustrante , et Leibnìtii Otium Han- 
«ovaranum ao$ , de Cotbleariis Ugnrit , Gregorio VII , dono ralssis a Pan 
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Ottave Meialh , e ottave Pianeta «•§ 

Bassorilievi , entro una nobile Custodi* di Velluto Cremisi , come una 
Primi un dell' «f/ov* Mettilo , scoperto nello scorso Secolo , oltre l'or- 
Atv* Pianeta (i). Intorno ad esso leggevast l'Iscrizione (i) 
C AROLVS . Ili . HISPAN . ET . IND. . REX . PRIM1TI AS 
H A S. PLATINA E. A . FRANC. CATTAR AY 
FVSILIS.REDDITAE.P IO.VI. P. O. M. D.D. 

$. LXXXIV 

Menzione fatta dell* scoperta del Nuovo Mondo , nelV Iscrittone dei 
Deposito d* Innnueni* VIII , e nelle altre di Tito dell» Mirandola* 
e di Pietro Martire W An ghiera . In quella £ Innocente VIII , pet- 
che si vede tolto il Titolo d' Irnperadore m Bajazette , e sostituito 
quello di Tiranno \ Esempj di quel tempo , e ragioni , per cui U 
Turco si chiama Grande * Notitie del Filelfo , che volea > che ti 
scrivesse Turcas , in vece di Turcos , e che fèce prendere al Duca 
FU. M. Visconti , il soprannome di Anglo. Paolo II perchè fèce cambiare 
il Nome di Turco al Vescovo di Conversano \ Abuso d'imporre Homi 
tomantesebi , o Profani . Notitie del Titolo della S. Croce , 

£ dtUo^ S • L>*% c t & 

Si fece tanto conto di questa valutabilissima Scoperta , che giusta» 
mente si attribuì ad una sorte speciale d' Innocente Vili , che seguis- 
se , prima del fine del suo Pontificato . E però volle farsene una spe- 
cial menzione (3) nella sua Iscriùon Sepolcrale , concepita in questi 
termini , che, anche nel più gran Tempio del Mondo antico , rammen- 
tano la sempre memoranda Scoperta del Monde nuovo . 

INNOCENT1VS Vili. CUBO 

IANVENSIS PONT. OPT . MAX. 

VIXIT ANNOS VU . ME . X . DI. XXV . 

OBUT AN. DNI MCDIUC. M. IVUI (4) 



In innocentia 
me a ingressvs svm 

REDIME ME DOMINE 
ET MISERERE M E I (?) 



Damiani . (1) Trono , da altri detto Hertchtl , dal nome del suo Tmrtw 
toro 1 il quale per altro essendo di Nazione Tedtsc» ; ed abitando in 1nghìHer~ 
ra , voleva , che fosse appellato Giorgie , in onore di quel Serrano . (j) Dit- 
rio del Cracas n. 14*5 , 13 Dee. 1788 . la mia Descrizione de'trc Pontificali 8 a . 

(1, N t **ts vi, 7$. (1 ) sotto i piedi della Statua Sederne. (S) Nella 
Cartella sa l'Vrna. 



lo* Iscrittone tt Innocente Vili nella Bas. Vnt. 

£>. O. M. 
INNOCENTIO . VW. CYBO . PONT. MAX. 
ITALICA E . PACIS . PERPETVO . CVSTODl 
NOVI . ORBIS . SVO . AEVO . INVENTI . GLORIA 
REGI. HISPANIARVM. CATHOUCI. NOMINE. IMPOSITO 
CRVCIS. SACRO . SSANCTAE. REPERTO. TiTVLO (i) 
LANCEA . QVAE . CHRISTI . HAVSIT . LATVS (a) 
A • BAIA2ETE . TVRCARVM . TYRANNO . DONO . MISSA 

AETERNVM . INSIGNI 
MONVMENTVM . E . VETERE . BASILICA . HVC . TRANSLATVM 
ALBERICVS . CYBO . MALASPINA 
PRINCEPS . MASSAE 
FERENTILLI . DVX . MARCHIO. CARRARIAE . ET . C . 

PRONEPOS 

ORNATIVS . AVGVSTIVSC^. POSVIT . ANNO . DOM . MDCXXI 



(i) Monstg. Gaetano Marini nel T. II de' suol Archiatri 239 ha pubbli- 
cate due Lettere di Leonardo di Sartana a Giacomo di Volterra, in da- 
ta de' 4 » e de* 2* di Febbrajo del 149*, in cui gli di conto della 
Scoperta , fattasi del Titolo della Croce , la prima delle quali comin- 
cia , post eerto ad nos indicio delatam Victoriam captae Granatat , rem 
certe Fidelibus Cbristi , magnae spei , magnique gaudii , eodem fere tempori! 
momento , nesdo qmid aliud , meo judicio , Hcrthodoxis mai»? bic Roma e 
tese in lueem eduxit . Il Burcardo racconta, che Innocento Vili , a'i» di 
Marzo del 1492 , passò dalla Chiesa di S. Gregorio alla Basilica di S. Cro- 
ce , per vedere questo Titolo , che dice , essersi scoperto in questo modo . 
(Juum Ecclesia ipsa restauraretur . . . repertus est in summitate ejusdem Arcus 
supra Chornm in quadam Capsa plumbea , latere cooperta , cedula circumliga- 
la , et tribus sigilli s , ejusdem tamen impressioni s sigillata ; in qnibus qnidem 
Sigtllis scripta erant rerba, Gerardus Card. Sanctae Crucis , et in medio imago 
quaedam mediae figurae in Capello in forma rotunda magnitudinis aliquantulum 
majoris cortinorum /e. re, Pauli PP. 77 . Jn latererero dictam Capsam cooperi en- 
te a parte , quae ah intns posita fuer.it , seulpta erant haec rerba Titulus Cru- 
cis . In Capsa -vero praedicta posita erat quaedam Tabula antichissima semicon- 
sumpta , lignea, longitudini s unius palmi , rei ultra etc. Girolamo Donato , 
che nato nei 14^7 • e commendato da Aldo, dal Poliziano , da Ermolao Barba- 
ro , da Pierio Valeri ano , dall' Egnazio , e da' più dotti Vomini del suo 
tempo , dopo pochi giorni di male , cessò di vivere in Roma, nell'età di <, 7 
anni , e volle esser sepolto nella Chiesa di S. Marcello de* Serri , al di cui 
Ordine portò sempre singolare venerazione , prima di morire , regalò al suo 
Conrento di Veneiia,\n un prezioso Reliquiario un insigne Petto deìTitolo del- 
la S. Croce di G. C. ottenuto da Innocenzo VII! , nella prima sua Ambasciata 
alla Corte di Roma , come da quest'Iscrizione sulla 7Vc4 d'argento , riferita 
dal P.Agostini Scritt.Venez.II,2o6. Lignum ex Crucis Titulo,qui in Tempio J.-f- 
in Hierusalem Romae serratur, quod Wer. Donatus Orator Venetus sibi ab Jnno- 
ceu. Vili . Pont. Max. mirae clementiae dono concessumprecioso opere conclu- 
ai! , et in Sacrario Servorum "Dirne Virginis dediearìt . Anno Saluti? , et Gra- 
fJ«i MCCCCLXXXXH • Alessandro VI accordò l'Indulgenza Plenaria , col 



Scrittori sopra il Titolo deli a Croce ao f 

Quest' ultim* iscrittone e stata prodotta da Andre* Vittorel- 



seguente Decreto , che si legge presso il P. Eusebio Amori , wll'Hfflffi* J»- 
dulgentiar. Vtn. I7?8, fol. 167 . Admirabile etc, Cum nuper anno 1492 Petrus 
Card. EccLS. Crucis, digno ornata reparari facertt , repertus fuerit Titulus , 
qui supra Caput D. N. 1. C. , tlum in Ligno S. Crucis pendebat , apposito 
extitit , Noi de D. O. M. et B. P. , et P. a. e. a. c. omnibus v. p. et c. qui EccU 
ipsam in ultima Vominica Tannar ii , cuiuslibet Attui , devote visita-veri ut , an- 
nuatim omnium peccatorum suo rum remissionem concedimus . Voìumus autem , 
quod si alias Visitantibut d. Eccl. aliqua alia Indulgenti* , eadem die per Nos 
concessa fuerit» pratsentes Liner** nullius sint rotori t . Datum Romae 1496 . 

Io. Vlricus Surg.ml . 
V. Io. Rivii Libellus de Titulo , et Inscriptione Salutiferae Crucis . Basilcae 
per Oporinum H49 , 1» . Ios. Mar. Caraccioli de Titulo Crucis Diss. e Sa- 
crae , et profanae H mae monumenti» . Neap. ifyz , 8. Honorati Ni- 
cqueti Historia , et Mysterium TituliS. Crucis D. N. I. C. Paris. 1548 , e* 
cum Lipsio de Cruce . Ànt. 1670 , 12 . lob. Georg. WiJfce de Cruce Christi , 
de genere Supplicii ejus , fueritne ludeeis usitatum , de altitudine , item 
forma, Titulo, ac Inventione * vulgo Htlenae adscripta. > 4» l* e ' 
Reicbmannus de Titulo Cruci I. C, praefixo . Vitemb. i6"S* ,8. lo. lue. 
fteislebius de Titulo Crucis Christi . Lips. \66a, loh. Dan. Hnakius de Titulo 
Crucis Dominicac . Ienae 1672 . Valentinut Albertus de Inicriptione Crucis 
Christi . Lips. 1690 . Sam. Rerberus de Crucitixi Iesu Titulis . Kilon. 1694 » 
et in 11 Thes. Theol. 241 Matth. HHlernsóc gemina versione Tituli Crucis 
Christi . Tubingae 1695 . VPesselii Oratio de Titulo Crucis Christi . Lugd. 
Bat. 171 a . Geor. Mich. Tester Ae Inscriptione Crucis Christi, ex Matth. XXVil, 
30, Marci XV, 26, Lue. XXVIII , 38, loh. XIX, 19. Lips. 17*? » 4« 
Raim.Besoni Storia di S. Croce in Gerusalemme . Roma n%o, 4 . Aegid. Regd- 
tius de Sacros. et vivifica D. N. I. C. Cruce , quae in Bas. S. Crucis in Hieru- 
salem adservatur . Romae 1777 - Ragionamento sul Titolo della Croce , fra 
i tre Ragionamenti su di alcuni punti particolari , spettanti alla Passione di 
G. C Perugia 1793 , 4 . Gampini de Sacr. Aedif. 119 . Lupi Epitaph. S. Se- 
ve rae Ho . Dom. Maria Mannì de Titolo Crucis arehttypo , nel IX delle Sim- 
bole del Gori , e con Giunte dell' Ab. Zaccaria . F lo cent. i7"> a » 8 . Salma- 
sius de modo Vsurar. 6i<, . Semerano 6a5 . lionor. de S. Maria in Animadv. 
InRegulas, et usum Critices II , L. V, Disi. V , Part. 1, Art. 2 . Bene- 
dictut XIV. deCanoniz. SS. T. VII , et de Festis Christi L. I . C. VII . Io. 
Geor. Almannì Oratio de Inscriptione Cruci adfixa . in IV Tempe Helvet. 
Tiguri 1740, 8, 661 . Dom.Diodati de Cbristo Hellenista . Neap.i7^7i8. Laur* 
4 Turre de Titulo Crucis 240 in Diss. de duobus Pialteriis Forojuliensibus . 
nel XLVII degli Opusc. Calogeri . Mntochio, alcune curiose osservatami circa 
il Titolo della Crorr di Cbristo N.S. Stuore Cent. IV , 241 . Il Matriti nella 
Storia del Tempio della Risurrezione p. 9 , descrive la Cappella di S. Longino, 
altrimenti detta del Titolo della Croce , perche per qualche tempo qui stette il 
medesimo . (2) Alle notizie da me prodotte sopra questo S. Ferro , fra quel- 
le delle tre Reliquie Maggiori del Volto S. , della Lancia , e della Croce , che 
si conservano nella Bas. Vat. , nella Descrizione della Settimana Santa . Ro- 
ma 1802, 8, 112, potranno aggiugnerii le seguenti . Guglielmo Malmesbur, 
Lib. I . de gestii Anglorum ed dice , Lancea Caroli M.ferebatur eadem es- 
se , quae Domenico Late ri , Centurioni manu , fvit impact a . La sua maggior 
parte si conservava nella Cippella delle Reliquie a Parigi . Dell'altra parte, 
tpedita ad hmeunzo Vili da Battette cosi parla Stefano lnfessuré nel suo 



xo6 Scrittori sopra il Terrò dell* S. Lancia 

ti (i) , e dallo Swertio (2) , che in soie tre righe riporca anche la secon- 
da , incisa realmente in quattro 4 avendovi aggiunto , obiit XXV Julii, 
*»*o M. CCCC. XCU. oetatis LX. Ma Gasparo Ahero (3) , descri- 
vendo con maggior accuratezza il Deposito di notabile splendore di 
bromo | marmi , e parte indorato d' Innocente Vili, con le Statue del 
medesimo Papa , gettito di Antonio Pollajuolo , dice , che in dui Quadri 



Diario, riportato àt\ Carpentier II 99S . Die ultimo Mentis Mail 1492» in 
die Ascensioni* , intontir Vrbem Orator Magni Tacci , qui donavìt Lanceam , 
ytl Ferrum Lanceae Longini , emm quo fodit latus D. N. I. C. in Cruce , et 
jfuit rteepta a Pontifici , et uto Clero processionali ter , ab Rccl. S. M. de Popu- 

10 , usque ad S. Petrnm , et erat inclusum dietmn Ferrum in quodam Taberna- 
cuU puleberrimo Christalli , cumpede , et aliti ornamenti s pari auri , et fui t 
res magna e ae stimati oni* ; et forma ejus est designata ; et forma propria ipsius , 
at Caspia est apud Rtgem Francia* , proni ipsemet Turcus nuntiavitper praedi- 
atnm Ambasciatorem . V. Diploma Jnnocrnt'ti Vili apud Gretserum , Seelen , 
Nic. Stapborst in T. U Hist. Eccl. Hambur. 626 , et Cbrist. L unigìum in Con- 
sta. 1 Spicil. Eccl. 78 . Bened. XIV . de Beat, et Canon. IV, P. lì , C. XXXI, 
a. 13 , p. 857 • Bullarium Vatic. 1, ^6, li, 4, 6 , 16 , 18 , 374 , III , 
936, 266, 183 , 391. Append. i{ . Victorell. ad Ciaccon. Ili , 100. V. 
Chronicon Paschale de Lancea , et Spongia, repertis sub Heraclio Imp. 38$ , 
et Bremense de L*jkm reperta Antiochiac ad an. 1098 . T. V . Rer. Irai. Mu- 
rat. 1^ . Tb. Bartbolinus de Latere Cbristi aperto . Lngd. Bat. 164.6 , 8 • 
Lips. 1664 , i(573 » et in "Wedelii Exerc. Medie. Pfailol. Cent. 1 . Dee. 3 . 
p. i . Gisb. Voetii Dissert. de perfosso Latere Chr isti . in e;us Disput. Theol. 
Select.P. II, I9< . Vltraj . i6<{ , 4 . Gasp. Sagittari! Diss. de Lancea 9 
qua perfossnm Cbristi latas , ad Ioh. XIX . 34 . lenae 1673 in Thes. Theol. 
Philol. Il, 381 . Amst. 170J . fol. Enocb Su interni Lancea Militaris , qua 
Christi latus perfossnm . Rost. 1686, 4 . Ioh. Da». Koelerus de Imperiali 
Sacra Lancea . Altorf. 173 1 , 4 . Ioh. Henr. a Seelen Commentano de Festo 
Lanceae , et Clavorum , quibus Corpus Christi fait perfossnm , in Ducatu 
Brcmcn.! diu celebrato . Ext. in ejus Mise. Lubec. 1734 > 8 , P. I , 339 . 
Io. Gretserns in Syntagmate de SS. Reliquiis , et regalibus Momimentis , 
praesertlm quadruplici Lancea , Dominica , Mauritiana , Constantìniana , 
et Carolina . Acta S.Longini Militis.cum Comm.praevio.et notis io li Martii 
fiolland. 116 , et apud Surimm i<; Mart. 177 . Vita di S. Longino Martire , 
Feritore di Cristo , scritta in Versi sciolti dal Magagnotti . Ven. i5o? , 4 . 

11 Mirili nell'Istoria del Tempio delia Risurrezione descrive alla p. 90 la 
Cappella di S. Longino . Il Tbiers riferisce la Superstizione di quelli, che 
urtavano in dosso la misura della Piaga del Costato di N. S. , per salvarsi da 
tatti i pericoli, T. I . det Snperstitions 31» . Dall' enumerazione di tutte 
queste cose , accennate ne\V Iscrizione ri ' Innocente Vili , risulta la falsiti 
della predi xione di Ambrogio Corano , rammentata dal Ciacconìo , e dmYAfm* 
stelo Zeno , Diss. Voss. li , 16? , in cai dìxisse ferebatmr , Innocentlum Vili 
in tenebris fuistt natura , et in tenebris vivere , et in tenebris moriturum . 
Kell'Au. 1606 fu aperto il suo Sepolcro , e trovato Intero il suo Cadavere. 
Oldoin . adCiacc. Ili, li*, (i) Ciac con. Ili , 100. (a) Selectae Chrlst. 
©rbfc Dcliciaa . Colon. Agrip. i6a$ , 8 , ai . (3) Roma in ogni Stato . 



Tyrunno sostituto al Turcarum Imp, 107 

di bronzo si leggono separatamente due Inserite io ni . Nel 1. sotto io 
Stemma del d. Pontefice sta scritto 

JNNOCENTIVS Vili . CIBO . IANVENSIS P.O.M. 

V1XIT ANNOS VII. M. X. DI. XXV. M. 

IVLII. OBIIT. AN. D. MCDIIIVC. 
Ognun vede , quanto sia diversa questa Iscrizione dalla nostra» fedel- 
mente copiata dall' Originale , e favoritami dalla singoiar gentilezza 
dell'accuratissimo Archivista della Basilica , Sig.Ab. Giuseppe Guerigi • 
"L'Alveri , per emendare V errore Cronologico , commesso dall' Inciso* 
re dell* Iseritione , all'anno della sua morte , v* ha aggiunto V V , che 
unito ai tre III , viene a formare 1' VIII , e ad indicare , che quel Pon- 
tefice morì nel 1491 a' z6 dì Luglio . Ma ivi realmente non esiste il 
numero V, essendovi solamente i tre III, per incuria dell' incisore , 
a cui sfuggì ; come ho voluto verificare , avendo fatto salire sopra 
una Scala , per esaminarla da vicino , il diligentissimo Sig. Vincent* 
hriccolani , il quale a' nostri giorni ha rinnovato l'esempio di Carlo 
Tadredio (1) , ugualmente addetto al manuale Servizio della Basilica , 
con la doppia edizione della sua esattissima illustrazione della me- 
desima (i) . 

Aggiugne poi 1' Aheri , che nel secondo posto nel Tumulo , tra 
due Arme di Casa Cibi si legge IN INNOCENTIA ; Et in una Pietra 
posta nel Piedestallo del Deposito si legge D.O.M. col resto dell' /j- 
criùone , In cui , in vece di Bajnzete Turcarum Imp. che si legge in 
quella riportata dal Vittorelli , anch' egli mette Tyranno ($),come rea!- 

1664 . fol. II , 178 . fi) Misura della Lunghezza della Strada , che si fa , 
per visitare in quest'Anno Santo 167* le Quattro Basiliche di Roma . per il 
Tizoni. 1675 , 16, (a) Descrizione della Sacros. Basilica Vat. , sue Piaz- 
ze , Portici, Grotte, Sagrestìe , Parti Superiori, interne, ed esterne, 
Roma 1791 per Luigi Perego Salvionì . la ; e colle loro misure , con l'E- 
lenco delle Consagrazioni degli A! cari , Catalogo delle Reliquie , e Serie del- 
le Coronazioni delle Immagini di M. V. fatte dal Riho Capitolo Vat. Edi- 
zione II , accresciuta , e corredata di Note . Roma 1800 , presso il Salomo- 
nl , ìa . fj) Esistono 4*ntat Sj hit Picolommei Epistola» in CardìnaUtiè edì- 
tat , et Epistola ad Machumetem Principem Turcarum , e l'altra Epistola PH 
II ad Tmrcarmm Impcntorem . (taire Spec. Typ. a8o ) Ma Alessandro VI , in 
un suo Diploma , II Bull. Vau 291 , et in Sacr. Vat. Bas. Cryptar. Monum. 
Phil. Diontsii . Roniae 1773 » «ol» 2 9 » dice , che il Ferro della 5. Lancia fu 
mandato aj suo Antecessore a Magno Turcarmm Tjranno , che nell' Iscrizione , 
posta nel Cibori» , eretto per custodirla , ibid. Tab. XII , 30 , si enuncia 
Bftantio mìssum a Maximo Turcarum , che equivale al Titolo di Gran Tarco , 
col quale volgarmente si chiama • Così certamente nominavasi fin da que* 
tempi , come ci attestano le Memorie a noi pervenute . Poiché Maometto 
li , Sultano de' Tmrebi , fu detto il Grande per le sue Conquiste , da cui nel 
I4«j fu espugnata la Cini di Costantinopoli . Furono stampate Epistolae ma- 
ini Turci a Laudino Equitt H i tra scarni uno , siuc anno , loca , te Typcgra* 



*oS Ter che Maometto fu chUmtto Qr*n Turco l 

cnentc fa sostituito a! titolo d' IMPERATORE, che si vede essere su- 
so stuneelUto ; senza che neppur allora , giacché vi furon rimesse le 
«sani , si pensasse a correggere lo tbuglio , corso nella DmU Cronologie* 
•della sua Morte . 

pho. 11 Creveun*, che nel IV, del suo Catahgo Ama. 1116 , 178, cita 
questa rara edizione , che crede fatta circa il 1470 , soggiugne , avvertirsi 
dall'Editore Laudìnìo , in argomento Epistotarum , che \laumetef Turcorum 
Imperator , cui poste* , magnitudine rerum get tarum , magmi v Turcus cogno- 
mento fnit . . . Epistola! ad in»nmer*s Orbis gentes plurima* dicavtt , partì* 
Siro, et Greco Sermone c*mpositat, partim etiam Scyùca Lingua script**. 
Quasquidem Laudinius , F.qnet Werosoljmìtanus , earnm pott tententiat asse- 
cutus , Latinas rtddìdit . Al fine . Epistole M. Turci fininnt * Laudinio Equi- 
te H/erosolìmìtano edita , qne snnt LXXXX . numero . V. Frane. X ar. Lai re 
Index Librorum ab inventa Typographia ad an. Hoo . Senonis 1791 . 1 , 8 , 
44 , 162 • Anche Francesco Aretino traslató In latino le Lettere del Gran Mao- 
metto , e Bartolommto Fonrio Fiorencino le tradusse in volgare ; e con la 
Dedica a Francesco Baroncini le pubblicò in Firenre per Ser Francesco Buonac- 
eorsi , e per Antonio di Francesco Veneiiano , nel 148K , a' 17 di Maggio , 
in 4 . Queste poi furono u lice con quelle di Falaride , che , secondo il pa- 
tere di Apostolo Zeno , Eloq. Ital. 1 , 22$ , non sono meno sospette , e furo- 
no stampate dal Giolito in Venezia nrl ntf? , 8, con questo titolo . lettere 
del Gran Maumetto , Imperadore de* Turchi , scritte a diversi Re , Principi , 
Signori , e Repubbliche , con le risposte loro , ridotte nella vólgar Lingua d* 
Ludovico Dolce , insieme con le Lettere di Falaride . Da GngUelmo C*orsino 
( Zeno Diss. Voss.Jl , 33* , saó* ) fu composta Or*tio in Stnatu Rbodiorum 
ée morto Migai Tacci t habìta prléh KalenJat lunìat laói . Lo stesso Vice- 
Cancelliere , e Segretario de* Cavalieri di Rodi scrisse de Traduetione Zyzymi 
Suldani Fratris Magni Thurci , ad Frhem , Commentari um . Egli s'imbarcò 
nel Porto di Marsiglia sopra la Gran Nive della Religione , e dopo varie bur- 
rasche, prese Terra a Civitavecchia a' 6* di Marzo del i4«*v , e a' 13 fece il 
solenne Ingresso in questa Città , descritto nel Diario di Ant. di Pietro , e ri- 
ferito dal P. Ben inni Mum. Rom.Pontif. I , 139 . Tre giorni dopo , Innocen- 
jo Vili promosse alla Porpora , con la Diaconi* di %. Adriano, il Gr*n Maestro 
Daubuston , in segno del suo gradimento, e di pia lo dichiarò eoa Bolla Lega- 
to Generale della S.Sede ne\V Atia . V. Ci oc conio Ili , 1*4 . Palatti II, 446. sar- 
della HI , 3?o . Novaes VI, 66 . Con questo stesto titolo vien nominato nel 
Diario del Burcardo ( Hist. Arcana, sive de Vita Alexandri VI Papae , sea 
Excerpta ex Diario Joh. Bure ardì , edente God. Guìd. Leibnitio . Hannov. 
1697 , fol, 54 ) 28.1*1». Gem. Sulta* , Frater Magni Turcae , Equestre de 
Castro S. Angeli , *steci*t»s fuit , usane ad Pal*ti»m S. Marci , et ibidem 
Kepi Franeorum atsignttut . Il Castiglione nella Risposta al Valdes , pub- 
blicata nel T. II delle sue Lettere dal Ch. Seratsl 184 , intorno al deplo- 
rabilissimo Sacco di Borbone , scrive . che pensiero doveva essere di coloro, 
the si vedevano giacere in terr* mi Tabernacolo , il Ferro della Lancia » 
che aperse il Costato di G. J. , ;/ qmal con molt* solennità f» mandato 
dnl Gran Torco * donare a P. Innocenrio Vili ì Ma in molti Brevi Ponti- 
fici , il Gran Tnrco si trova chiamato col titolo , datogli da Alessandro VI . 
Fra gli altri , nelle Lettere Pont, del Sadoleto , trovasene una p. 1*8 , scritta 
al Nuneio di Vngherla nel 107 » che comincia , in hoc gravi , et tnrbulento 
mot», quo Turcarum Tyrannus ad Bellnm inferendum HungarUe se *pp*r*t . 
Ma non solo si è disputa» , te il Gr*n Sultano debba chiamarsi T*rc*rum 



»- 



Notiue di Francesco Filelfo lop 
Anche alla Fenice degl' Ingegni , cicl suo tempo , Gio. Fico dell* 



Imperatolo Turcarum Trranuus,mx se uno p«sa chiamar Turcos gli stessi Tur* 
chi , come il Fiìelfo, che sosteneva doversi dir piuttosto Tura*, rimproverò a 
Giorgio Morula di aver fatto, essendo stata questa minuta, e ridicola Questione 
un Soggetto fra entrambi di Lttttrt mordacissime, come sappiamo dalla Meta- 
nica prima di Gabriele Povero Fontana, stampata in Milano net 148 1, e riprodot- 
ta dal Sassi nell'Uà*. Typogr.Litt. Medhl. i87,dalle Diss.Voss. di Apost.Zeno, 
II, 84 , e dall'egregio Sig. Cav. Carlo de' Rosmini, che può chiamarsi il Corne- 
lio Nipote de* nostri giorni , nel III , 14 » 4» » del,a Vit * dcl Filelfo , ove 
mostra di non credere esistente la Confutazione delle due Lettere del Merula, 
che cita il Veliero fra gli Opuscoli del Cataro della Libreria di JLfpùi . Per 
altro niuno meglio del Filelfo potea certamente sapere , come dovesse scri- 
versi quella parola . Af4tco Foscarini nel L. Ili della Letteratura Veneziana , 
parlando delle Lfrtrr* del Filtlfo , dice, che non poche sono scritte a' Princi- 
pi , e taluna merita di esser letta , Serti di Secretarlo in CP. al Bailo Venezia- 
no ; e avendo consumato sette anni interi nella Grecia , vi acquistò moltissime 
cognizioni intorno alle Cose de' Turchi . Prrò Gio. Cuspiniano fece nto dì que- 
ste Lettere nella sna Storia, de origine Turcorum . Il medesimo ci notifica f 
che Gio. Mano , suo Figlio , dopo varie -vicende , fu condotto a Venezia a in- 
segnare belle Lettere , e Morale , con istipendio del Pubblico , e che fu anche 
stimolato da alcuni Senatori , a compilare la Storia Veneta ; siccome vi furono 
invitati il vecchio Vergerlo , il Poggio Fiorentino , il Porcello Napolitano , 
Iacopo Ragazzoni , Giorgio Trapeznnzio , e Pietro Pierleone , aggiungendo 
eccitamento a quest'ultimo Frane. Filtlfo con Lettera , che è la 14, di cui 
un bel tratto molto decoroso , e onorifico ai Veneziani si riferisce alla p. i? 1 • 
Monsig. Dom. Giorgi , nel XXV degli Opnsc. Caloger. 2S0 , riporta una Let- 
tera della Rep. Fiorentina , de' a8 di Mano del 1396 , che iuvita Emmanuel- 
Io Cri solor a , a portarsi a Firenze, per insegnare la Lingua Greta. Ivi si 
nota p. aó"7 , 371 , che nell' Elogio fatto al Crjsolora dal Giovio , si sono 
presi varj sbagli , fra l quali annovera quello , di aver compreso nel nume- 
ro de* suoi Discepoli Frane. Filelfo , il quale nacque in Tolentino a' al di Lu- 
glio nel 1398 , mentre il Crisolora nel 1397 avea già incominciato ad inse- 
gnare il Greco in Firenze, Ma non è men grosso l'altro Farfallone, preso 
circa il Inoro della sua Morte , che da Gio. Enr. Foppio , Mise. Lips. 8 , ?aa , 
dal Niceron , Mem. VI * ?1 » X, tipi XLII , 230 , da Ant. Laneelot Mem. 
de l'Acad. des Inscr. XV, e X. Mem.de Literature, da Apost. Zeno Diss. 
Voss. I, dal Cav. Rosmini IV , ilo , e da altri Biografi , si dimostra seguita in 
Firenze a'* 1 di Luglio nel 1481, cominciato appena l'anno 84 di eti . Poiché 
il P. D.Secondo Lancellotti , nell' Hoggidl , I , 3*3 » 'o fa morto in Bologna , si 
povero , e fallito , che bisogni vendere le sue Massari zie della Camera , e quelle 
della Cucina , per farlo seppellire . Riguardo poi a* suoi impieghi , impariamo 
dal Mazzucchelli , l, a»i » che nella fioritissima Corte del Card. Niccoli 
Albergati , Vescovo di Bologna , fu pure Francesco Filelfo , uno de prmt Let* 
teratidi quel Secolo ; e nel Il > P. I , 499 . che , mentre Gasparino Barziza , 
di cui era stato Discepolo , si trasferì a Costanza , il Ftlelfo supplì alje veci di 
lui , come Sostituto , nella Cattedra di Filosofia Morale , in Padova, Aven- 
do spiegati in Roma i Lib. V. 3 use. Quaest. nel M7* , avverti , che Cicerone , 
allorché , regnando Cesare ; lavorò queste Questioni , Conventum suae domi 
habutt Studiosorum hominum , et quondam veluti Lmlum Litterarium aberuit . 
V. Gio. Aib. Tabu Bibl. Lat. 1 17 . Su questo punto è assai curioso il Capitolo 

Q 
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ito Notiue di Giù. Picco della Mirandola 

Mirandola (i) , che in età di jx anni , non compiuti, morì in Firenze 
nel 1494 , nello stesso giorno , in cui vi entrò Carlo VIU , che vi man- 
dò due Medici y \ quali non potcron salvarlo , nella Chiesa di S. Mar- 
ea , fu posto quest' Epitaffio , in cui si alluse alla stessa Scoperta , fatta 
di fresco . 

Joannet jaret heic Mirandola: catterà norant 

Et Tagns , et Ganges , fona» et Antipodes . 
Nella Pinacoteca dell' Avvocato Agostino Marietti , di cui ho tes- 
suto l'Elogio , che spero di pubblicare , coli' accurata illustrazione di 
varie sue Opere (a), esiste un bellissimo Ritratto dello stesso Pico , alto 

del P. Menochio , intitolato della Dìsputa di Francisco Pilelfo con un Gramma- 
tico , se Al. Tallio apri Scaola di Lettere > Stnore Cent. XII , »*8 . Nel T. 
XXII della nuova Raccolta di Opnscoli 73 , il P. Stefano Marcheselli tratta 
delle cento Satire del sommo , edottissimo ingegno , ma pi» che Ovidianamente 
intemperante, Francesco Fi lelfo . Ma tornando all'avversione , mostrata da' 
Pontefici contro il Turco , era talmente in odio il semplice suo Nome all'an- 
tecessore d'Innocenro VII! , Paolo 11 » che volendo promuovere al Vescovato 
di Conversano , Tarco de' Tnrcoli , da Giovenairo , narra il Card. Papiense 
nell'Epist. 90 , q»um cetera probarentnr in eo , Nomen solnm probatnm non 
est ; ideoqne , Pstm-n comprobatione , prò Turco IV rr uni, ex tao nomine sanxit 
vociti . Per Impedire l'abnto d'imporre Nomi Profani , o Romameschi , in 
luogo di quelli de' veri Santi , contro il divieto del Can. XXX del Conc. 
Niceno , ne Fidclet imponam Piliis snis Nomina Gentìlinm , fu stampato in Ve- 
nezia per Pietro da Fine nel Ktfa , 8 , un Trastato dell' imposi tione de' Nomi . 
Monsig. Saba Castiglione ne* suoi preziosi Ricordi v'ha il 1 H , rirc* il ponete 
il Nome ai Figlinoli , i<8 . Gio. Bonifacio pubblicò in Rovigo per Daniel Ris- 
succio 1(5*4 » 4 • L'F.rcole , Dialogo de' Nomi , che a' Figlinoli si deano im- 
porre. Simone Ptironet nel H06 in Torino, presso Giacomo Bronde , dette 
alta luce un Catalogo di Santi , e di Sante , a nso de' Parrochi , per ammini- 
strare il S. Battesimo . V. Fontanini Eloq. hai. II , 196* , e nel Commentario 
di S. Colomba XV , Vettori Diss. Philologica . Romae I7<I , 4 , p. S . Ma- 
macchi Orig. Christ. T. I . (|| Vita Uh. Pici Mirandnlani . in ejus Operi- 
bus . Ven. 1498, fol. Argentili. K07 , fot. Paris. t<i7 , fol. inter loh. Fi- 
ch.t rdi Vii vi rorum illustrium. Francof. t<?6 ,4, et in loh. Pici Oper. 
Basii. i5at , fol. et inter GnH. Batetii Vitas Selecror. Viror. Lond. i58i , 
4» 93. Sa Vie, dans les Mem. de Niceron. XXXIV , 1?? . Wern.Iac. 
Chnsii de erudi rione , cum solida Tietate , in loh. Pico Mirandnlano Princi- 
pe conspicua , Programma . Halae Magd. 1717 , fol. Bernina Stor. di tutte l'E- 
resie IV aaa , oltre gli Elogi di Paolo Giovio , e di Tiraboschi nella Stor. Lett. 
VI , P. I , afta , e nella 8ibl. Moden. IV , 9< VI , 1S1 . (a) Eccone i Ti- 
toli. Elogio dell' Avv. A gattino Mari otti Romano, coni seguenti Opusculi 
inediti , ultimati, ed illustrati con Note . I . Descrizione dei Museo Sacro , 
e Profano , e di Storia Nttnrale , del Medagliere , de' Rami , della Pinaco- 
teca , e de' Co-liei . II . Indice delle Opere edite , ed inedite di Leon: Al- 
iati* . Ili , Catalogo de' M»s. di Raffaele Vernatta , lasciati alla Biblioteca 
Valliceli tuta , con quello de' Mss. Allatiani , oltre la Nota di varj altri Lega- 
ti Jel Mar io iti . IV . Ragionamento su la Vita , e su le Opere di Francesco 
Lonniìni , Custode Generale di Arcadia . V . Dichiarazione delle Pitture 
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Del MerttU , del Poliuano , e del Barbaro iti 

mezza Canna , pai. i , e tre terzi avvantaggiati , largo pai. 3 scarsi , 
con Cornice antica . dorata ad Oro buono . Rappresenta un bel Gio- 
vane , di Capelli biondi , in fondo ricci , e lunghi , che gli cadono sul 
Viso, con occhio nero splendente , con Cigli* inarcate, con Naso ben 
fatto , ma un pò curvo nel mezzo , e verso le forici , e di color 
rubicondo nel Viso , avente una barretta in testa di color rosso acceso, 
Camiciola , e Veste stretta alle maniche , di color rosso , e Casacche 
no verde . 

Lo stesso Anno 1494 fu assai fatale alle buone Lettere , per* 
che vennero a mancare tre altri insigni Letterati , quali furono 
Giorgio Meritla (1) , Angelo Poliziano (1), ed Ermolao barbaro (j) , 
rammentati in una Epistola di Fra Battista Mantovano , posta in una 
di quelle di Ciò. Francesco Pico , in data di Mantova ai 3 di Luglio 
1405* . Ma io stesso Apostolo Zeno , che riferisce questa perdita , do- 
po il più maturo esame di altri documenti , ha dimostrato , che dee 
fissarsi la morte del Barbaro , al fin di Luglio del 149; . Polche es- 
sendo passata gran parte de' Marrani , e degli Ebrei , scacciati dalla 
Spagna , a Genova , a Pisa , e a Napoli , vi portaron la Peste , che essen- 
dosi distesa fino a Roma , fece morire anche aneli* singolare Persona 
ài Hermolao Barbaro (4) . 

de' Fregi delle Camere di una Casa , abitata da! Cav. Domenico Fontana , 
nella Via Alessandrina, ove sono dipinte le Fabbriche erette da Sisto V, 
VI . Tre Lettere Latine, dirette al Mar, otti dall' Avv. Gio. Batt. Bondaeea , 
sopra i Simboli delle Monete della Rep. Rom. , e di Eduardo 1 , ed Edmondo 
I , Re d'Inghilterra. VII . Lettera Italiana del V. Giacomo Ycuyard , sopra 
il pretese Regno , o Corona di S. Silvestro , con le descrizioni di un Aram 
preziosissimo , tessuto in oro , di Raffaele , rappresentante lo Spasimo , di un 
Bassorilievo cesellato in argento da Benvenuto Cellini , e di un altro consimi- 
le del Fiammingo , sopra un disegno de\V Albano . Vili. Indice generale . 
(1) Sa Vie, dans les Mem. de Nìceron VII , 85. Sassi Typogr. Medio!. 

303 . Anelati Bibliot. Script. Mediol. II , P. II , 1134 • Apostolo Zeno Ditt. 
Voss. I , ij7 , II , 6ì . Tirabosehi X , 14* . (a) Dan. Guil. Molleti Diss. 
de Angelo Poli ti ano . Altd. 1698, 4. Wern. lue. Clausii Politiansts , sive 
de Angeli Basti Poi lt talli , Canonici olim Fiorentini , Vita, Scriptis , oc 
Moribus, Llber. Magdeb. 1718, 8. Frid. Ottoni s Menkrnii Historia VI- 
tae, et in Litteris weritorum Angeli Politi ani . Lips. 1736" , 4. Pier Ant. 
Serassi Vita di Ang. Polivano , premessa alle sue Stanze. Bergamo 174? > e 
Padova pel Cornino 176^ . Tirabosehi X, 197 • Frane. Svreerxio Sei. Christ. 
Orbis Delie. ?<a riporta il Distico , messo al suo Sepolcro, nella Chiesa di San 
Marco in Firente , ed allusivo alla sua perizia in tre Lingue , 

Politianat in hoc Tumulo \acet Angelus , unum 
Qhì Caput , et Linguas , res nova ! , tres 
(ì) Apottolo Leno Diss. Voss. II , 301 , Mattucchilli II . P. I , Xo , ove 
confuta la Coatto. Chron. Mattbaei Palmerii ad an. 1494 , Mabilhn Iter Itnl. 

304 , Vghelli Ital. Sacri V . 131 . Varton Append. ad Hist. Lttter. Cave , nj 
ad an. 14U0 . Tirabosehi X, 30. (4) Mem. di M a reo Parenti nella Libr. 

o a 



1 1 x Iscrizione in onere di F. Martire ttAnghiern 

Si trova un' altra Memori» di questa Scoperta , nell' Iscrizion Se- 
polcrale , posta in onore di Pietro Martire à' Anghiera (i) , nel Duomo 
di Granata , e riferita dal Maitatcchelli in questo modo 

RERVM A ETATE NOSTRA GESTARVM 
ET NOVI ORBIS IGNOTI HACTENVS 
ILLVSTRATORI PETRO MARTYRI MEDIOLANENSI 
CAESAREO SENATORI 
QVI PATRIA RELICTA 
BELLO GRANATENSI MJLES INTERFVIT 
MOX VRBE CAPTA PRIMVM CANONICO 
DEINDE PRIORI HVIVS ECCLESIAE 
DECANVS ET CAPITVLVM 
CARISSIMO COLLEGA E POSVERE SEPVLCHRVM 

ANNO MDXXVI 

Stroz2Ìana . 7eno Diss. Voss. II , 393 . (1) Il Ch. Sig. Guido Ferrari nella 
Diss. Vili del T. IV delle sue Opere , stampate in Milano nel 1794, ci ha 
data la Storia genuina di Anghiera , sul Lago Maggiore , espurgata dalle Fa- 
vole de' visionar) Genealogisti. Voi l'eruditissimo Signor Nìccola Ratti , 
nella I Parte della Famìglia Sfor/a . Roma I79S>4 » 6*8,7<S ,ha fatto osservare , 
che il irtelo di Conte ó' Anghiera , essendosi portato dai Visconti , Signori 
di Milano , fu ancora ritenuto dagli Sforza » loro Sue cetsori ; e che avendo 
avuto Anghiera ne' più rimoti tempi il nome di Città , e mancatole que- 
sto ne' posteriori , Ludovico Sforza , con due amplissimi Diplomi , la resti- 
tuì allo stesso grado» nuovamente perduto dopo la di lai prigionia . Al- 
lorché nel 1497 spedì questo Privilegio , gli fu coniata una Medaglia , descrit- 
ta dal Coit i , nelle Note alla Chorographìa Lacus Verhani Dominici Macanei 
43 . Nel suo dritto leggevasi intorno i\V Immagine ivi espressa della Madonna , 
Ludoricus M. Sjortia Angleriae Comts ; e nel rovescio Angleriae Civitas . Ter 
tal motivo , prese egli il Soprannome di Anglo da questa sua nuova C7fr4 , fon- 
data da Anglo , quasi altro di lei Fondatore > ma non già per dare a credere 
al Pubblico di discendere da quel Troiano , come sognò il Duca Filippo Maria 
Visconti, ingannato da Francesco Fileljo , che gli diede ad intendere , che 
questo Luogo avea preso il suo Nome da quel Figliuolo di Ettore , uno degli 
y4i»tfr»dff.della Casa Visconti , avendogli perciò insinuato di prendere il Co- 
gnome di Anglo . Della qual cosa lo derise Gaudenzio Merula, Antiq. Gali. 
Cisalp. II , 3, con queste parole » riportate da Apost, Zeno, nel I delle 
Viss. Voss. a8j . Quam Angleriam Philelphus, in gratiam Philipp! Viceco- 
mitis , ineptìtsime scripsit ab Anglo quodam aedìficatam , eumque Hectoris fuit- 
st Filium commini sci tur . Et hanc oh cautam ipse Phìlelpho dementior , velut 
ab Hect«re genitus , Angli Cognomen assumpsit . Il perchè il Filelfo , per in- 
censarlo con questo Titolo sì gradito , incominciò il prima Canto della Vita 
di S. Gio. Battista , in terza rima , a lui diretto , 

O Pbilippo Maria Anglo possente , 
al fine di cui aggiunse una Canzone , intitolata , Supplicatone dt Francisco 
Tbilelpbo a la Sanctissìma Vergine Maria , per la conservatione del gloriosissima 
Trcncipc Philippe Maria Anglo . ivi II , 16 , 17 . Ma il Filelfo era avvezzo ad 
inventare delle stravaganti Genealogie . Allorché Teodoro Piatti ', suo Disce- 
polo, sposò Elisabetta Visconti , egli fece mi'Orationc , in cui pretese dì 



Vantaggi pt evertuti da questa Scoperta xij 
*. LXXXV 



Vantaggi recati al Commercio , ed alle Scienze 
da questa Scoperta 

II Cielo, il Mare, la Terra ebbero l'essere dal supremo Creatore di 
tutte le cose , a vantaggio degli Vomirti , formati ad immagine , e si- 
militudine sua ; e perciò dalla natura degli Animali irragionevoli to- 
talmente separati , e distinci . Ma quanta parte di Cielo , di Mare , e 
di Terra restava ancora agli occhi loro nascosta ? 1! solo d lombo , il 
qual sentiva dell' Aquila , e meglio assai si nomtnArebbe , ( disse lo 
Sperai (i) , s'io lo chiamassi Fenice (i) , trovò coli' arte del Navica- 

provare , che la Famìglia Piatti , o Piati , proveniva da Platone , come fu 
detto anche del Platina , pel suo trasporto verso la Filosofia Pittorica ( 'Zeno 
Diss. Voss. I , 244 ) , e desumeva i suoi primordi , per parte di Padre , da 
Codro , Re degli Ateniesi , e per parte di Maire , da un Figlimi di Nettuno . 
Risum teneatis , Amici . L'ingenuo Sig. Cav. Carlo de' Rosmini , le di cui fio- 
ritissime Opere io sempre legpo con piacere , e con profitto , nella sua esat- 
tissima l'ita , divisa in tre T. Milano iBotf > 8 , non ha dissimulato T. II , 
121 , 111, i{ , questo suo difetto, unito a molti altri , benché ne abbia 
poi giustamente rilevato i Meriti , e le Virth . ri) Opere T.I , ?t7,UI 1 MI • 
(2) E' noto agli Eruditi , in qual conto sia stata anticamente tenuta 
una Lettera di b. Clemente I. P. , scritta a nome della Chiesa di Roma , 
cui egli reggeva, a quella di Corinto; fra le quali Chiese, per attesta- 
zione di Dionigi , Vescovo di Corinto, allegata da Eusebio nel L. 4 . 0 22 , 
correva somma intelligenza, ed Egli era solito di far leggere le 

Lettere de* Papi , nelle Sacre Adunante delle Domeniche . Quindi da Inno* 
cento ìli, per corrispondere in certo modo alla particolar venerazione , da 
lui dimostrata , finché visse , ai Snecessari di S. Pietro , furono Poenitenti- 
bus , et Confessis quadraginta dits de iniunctis Poenitentiis relaxati hit , qui ad 
S, Dionjrsium , Reliqmias 5. Dionysii Corinthiorum Episcopi, veneratori accede- 
rant -, come sulla testimonianza di Guglielmo Nantio , Splcll* T. Il , <oi , 
hanno osservato il Mabillon , nella Pref. al Sec. V degli Ann. Bened. LXXII , 
e il P. Ensehio Amori, nella Storta dell' Indulgerne . Ven. 1738, fol.urf . Que- 
sta è stata la Fì4rro/d,col di cui lume ho potuto facilmente spiegare un'oscura 
Sottoscritione,t*lt* nel H6*7,a un grosso Mss. di un Commentario di .Sforo , sul 
4 . Libro del Maestro delle Sentente, Pietro Lomltardo , in questo modo. 
Ego Ioannes Vmart , Studens Parisiensis , incepi serpere ibidem hunc quartum , 
circa Fcstum Remigli , et finivi illum post Indulgentias S. Dionvsii , in Qua- 
dragesima , eadem Hebdomada . Il P. Giacomo Pourard , Carmelitano , il più 
caro fra tutti I miei Amici , che la mia mala Sorte mi ha rapito, ( si perdoni 
questo sfogo ad un Innamorato , che ha perduto la sna Dama ) mentre , dopo 
la Stampa delle sue eruditissime Dissertationi sopra i Campanili , e sopra l'in* 
trodutione della Croce nelle Scarpe Pontificie , mi accingevo a prestargli i miei 
deboli , ma amorosi , ed assidui servigi, anche per l'edizione delle altre sue , 
»on mcn dotte Dissertationi sopra le Mitre , e Triregni Pontifici, c sopra l'illa- 
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214 Lettera di S. Clemente alla Chiesa di Cariate 
re , il Ciclo , il Mare , e la Terra , uscendo fuora delle Colonne , e ab' 

s traitene delle nobilissime Chiese dt'SS. Silvestro , e Martino ai Monti , e di S. 
Crtj0£0fM,con una delle frequenti sue Lettere da Parigine nella mia Solitudi- 
ne, formano il mio conforto , e le mie delizie» me ne ha chiesto a'a di Agosto 
del corrente anno , la solmiont . Io subito gli risposi » appoggiato all'indicato 
Documento , che ivi non poteva alludersi , ne alla Vesta di S. Remico , Ve- 
scovo di Reimt , a! le Calende di Ottobre , in memoria della sua Traslatione , 
fatta sotto Carlo Caho , ó*. lncmaro , suo Successore in quella Cattedra j né 
a quella di S. Dionigi , Vescovo di Parigi , ai 9 dello stesso Mese , che il P. 
Sirmondo ebbe la gloria di far conoscere diverso dall' Areopagita , di cui si 
celebra la Festa co' Greci a' ? di Ottobre , benché fin da' tempi di Ludovico 
Pio fusse stato creduto lo stesso , che il Parisiense . Poiché il Calligrafo noti 
avrebbe avuto tempo di copiare in si pochi giorni un Libro di tanta mole ; nè 
la celebre Quaresima di S.M4rrì»<>,cadeva in quel tempo-,giacchè è sempre in- 
cominciata dalla Domenica, dopo la sua Festa, (issata agli 1 1 di Novembrejné si 
sapeva, che vi fusse tolndulgenre particolari, accordate per laFrsfa del S. Rotore 
di Parigi . Onde gli feci vedere, che lo Studente Parigino,h& voluto soltanto in- 
dicare la Festa di S. Remigio , che si celebrava , oltre quella del 1 di Otto- 
bre > a' 1? di Genna/o , in memoria della sua preiiosa Morte , seguita in 
que* giorni , nel <J» , secondo Marlot , Fnschcnio , e Vagì , o nei ">3? ■ se- 
condo Mabillon j e la Festa di S. Dionigi , Vescovo di Corinto , agii 8 di Apri- 
le , in cai suol cadere la Quaresima , avendo così avuto tutto il commodo 
di trascrivere il suo Voluminoso Codice ■ Ma tornando alla Lettera di & CJ«- 
mente , benché questa fu>se diretta ad una partlcolar Chiesa , fu tenuta in sì 
gran pregio da' Fedeli , che in tutte anivcrsalmente le Chiese t leggevasi , 
ed era considerata poco inen , che Canonica , come ce ne assicura lo stesso 
Eusebio L. a . c. 16 , e 38 , con S. Girolamo de Viris lllustr. Ha incontrato 
anche questo insigne Monumento Sacro del V antica Chiesa la sorte fatale , co- 
mune ad altri , di rimanersene occulto per molti Secoli ; finché riuscì a 
Patrizio Giunio , Bibliotecario del Re d Inghilterra , di ritrailo da' laceri 
avanzi di un antichissimo Regio Codice , e darlo alla luce » trasferendolo in 
latino, e corredandolo di Amtotaiionì . Ha illustrato aucora questo pezzo 
venerabile di Sacra Antichità il Cottlerio , nella Serie de' Padri Apostolici » 
vindicandone V Attutiti , e provando , che S. Clemente ne sia il vero Autore . 
Benché gli stessi Protestanti Pearson , Beveregio , Burton , Dodwell , ed altri 
l'abbian riconosciuta per sua ; pure il Grabe , a cui sembra propendere an- 
che l'Ori» H. E. L. a . n. 32 , 3; , lo ha negato . Vna delle ragioni addotte 
è il favoloso racconto , che ivi si trova , della Fenice , che esposta a' raggi 
del Sole , acceso il fuoco , mercè di qnesii , e dello sventolar delle sue Ali , 
s' incenerisca , e distrugga, per poi riviver* un'altra volta. Tertulliano si 
vale parimenti di questa Similitudine , per avvalorare la Feriti della Risur- 
rerìon della Carne , nel Libro così intitolato C. XIII . Qnìd express! ut , atqne 
signatìus inhanc causami Aut cuialH rei tale documentum ! Deus etìam Seri- 
ptnris suis , et florebit , inquit , vclut Phoenix , ideit, de morte , de fune- 
te, uti credas de ignibus quoque substantiam Ccrporis exìgì posse. Su questo 
passo notò il Rigai zìo • 5rc mìei Septiinius Scripmram ad propotitum suum la- 
tissime interpretari . Itaque heic Phoeuicis Vocabulum inter Alitem , ef Arbo- 
tem amUguum , prò Phoenice Alite potitum voluit ; et Ver bum florebit , ad 
Resurrcctionem accomeda>it . Avvertì questo sbaglio di Tertulliano , anche 
U P. Calmet nel Commentario sopra quel luogo, che è dei Salmo 91 , ove 
leggiamo . lnstm , at Palma prebìt \ ove notò , che i Settanta leggono Phot- 
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Opinione de SS. Pndri sopra la Fenice xif 
bandonnndo li antichi Liti , che Fin di Terra si nominavano : Egli 

nix ; ma eo tenti» , ut ralmam significet , qnum ut ah tur Verbo flore re . JfV- 
braca Vox Tham.tr proc uì fobie est l'alma *, come ancora rilevasi presso S. f.j>i- 
fanio, InPbwtiolog ; enei Lib. XVII Ethyinolog. S* Js'nlori T. IV edit. Art' 
vali , 375» ove dice P.tlmam Graeci l'hoenkem dteunt , quoti dm durtt , ex 
nomine Avis illius Arabiae , quae multis annis vivere per!ibetur ; e nel Tratta- 
to XVI di S. Zenone , il. IX de Resurrectione , Phoenix , Avis illa pretiosa , etc. 
ove è da leggersi la Nota 49 , appostavi da* dottissimi Ballerini . Allusivo a 
ciò , che vien detto della Fenice , i pure il Sermone , o 1 rattato XLVIU de 
Pascha dello stesso S. 2 nnne , che comincia Morte suavivens , etc. Anche S. 
Cirillo Gero sol. Catech. XVlll , 8, adottò l'esempio della Fenice , come 
allegato da S. Clemente 1 , e da altri j varia però in alcune circostanze . Ivi 
si meravìglia il dotto Editore , Ecclesiasticos Auctores Fabulam , quae tanto- 
pere Pagani tmnm olet , non satis suspectatos esse . Si legge pur» in S.Gregorio 
Naiiane. Carm. 3 ad Virg. 

Vt Phoenix morie ns primos reviviscìt ad annoi 

In mediis flammis , post plurima Lustra , renasccns , 

Atque novum veteri surgit de Corpore Corpus j 

Uand secus egregia redduntur morte ptrennes , 

Dumpia divinis ardescunl pectora jlammìs . 
S. Ambrogio nel secondo Libro de excessu Fratris sui Satyri , intitolato de Fide 
Resurrectionis , per comprovare questo Dogma , seguendo le traccie di varj 
antichi , Sacri , e Profani Scrittori , riporta ciò , che da quelli fu narrato 
del supposto Risorgimento della Ff»icf dalle sue Ceneri , di cui parla ancora 
nel L. I . Hexenu c. 2; . Ma poi nel Lib. a . de Poenit.c. 2 . n. b-j , con 
doppio inganno , attribuisce questa prerogativa , anche a\ì' Aquila . Quod 
ttiam Aquila, qnnm fuerit motXMZ , ex suis Reliquiis rena sci tur . Il supposto 
Autore de Serm, ad Fratres in Eremo , attribuito a S. Agostino , rassomiglia 
\iFenice %iV Ipocriti , ed 2gV Invidiosi , Phoenix dum senescìt , etc. Dimostra 
però Gio. Gerardo Votsio nel J . Lib. de Origine , et Proftssm Jdololatrìae c. 
99, che S. Clemente non ha fatto in ciò, che seguire l'opinione , invalsa 
anticamente presso parecchi Scrittori Greci , e Latini , fra' quali special- 
mente i di lui Coetanei Plinio , e Tacito \ e poi anche Claudio Clandìano , 
ncWIdilh , intitolato Phoenix , di questa opinione valendosi , pC r dar ri- 
salto al vero Dogma della universale Risurrezione . Questo però, egli sog- 
giugne 1 non può disdire in Scripto , Ecclesiastico quidem , attamen ad 
%etV6V* Fidei , ne Vitae nentiquam pertinente . Ntc enim succisi est , creda, 
mus , Clementem scisse omnia , quae facerent ad Arcana Natnrae . Onde op- 
portunamente notò Gioaclnno Gìo.Madero nella Prefazione al Lettore, p. 
»37 , «opra questa Epistola , riportata dal Cotelerìo p. 13^ , che in primiti- 
va Ecclesia , Christian! s , non tantum Canonici, 5trT>if ita appellati , sed etUm 
ali! Libri » ab antiqui tate sua , et ntilitate commendati* ad aedificationem 
Plebls , non vero ad auctoritatem Ecclesiastlcorum Dograatnm confìrman- 
dam praelegerentnr . Ma è degna di esser consultata la molto sensata Annota- 
zione , aggiunta dal CoteUrio $. XXV , 161 , sopra questo punto della Feni- 
co , oltre una dotta Dissertazione di un Anonimo Domenicano , de Septetto 
Diaconi /, deque Epistolis ad Corlnthios, et Martirio S. Clementi* P. Af. Ronue 
1749 » ° ve sostiene l'Autenticità della Lettera controversa. Quanto poi sia 
stata radicata questa opinione anche pressa i Moderni, ben lo dimostrano 
WiV, Aagatdmt di Nido Pboenicit ex Lactantio , in ejus Tractatu de usu Syl- 
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l x 6 . Scrittori sopra Is Fenice 

dando nuove fatiche ai Venti , c nuovi Pesi al .Mare, come poetica- 
mente si espresse l' ingegnosissimo Monsig. Niccoh Fortiguerri (r) , 
aiutò i suol Simili a superar la propria natura , per andar in traccia di 
nuovi Lidi | e di nuove Isole , e per visitare , e rimirare nel Viso gì* 
ignoti loro Congiunti . E così loro accrebbe la vista , e {'abitazione di 

logismi inTheoIogì» . Sorse 1647 . 4 • Ovirf. JWeBfaffci»»» Vindiciae Figmento- 
rnm Phoenicis Aris. Bon. 1660 . fol. Ant. Densing de l'hocnice . inTract. de 
Vnieornu . Gron. 1664, 12. ìoh. Gasp. Kirchmaìerus dt Phoenicc . in ejus 
Disserta Wur, 1669 , 4 . Possono vedersi ancora fin». Tentiti de Verbis lo- 
bi . XXIX , 13 . Si/Ut. i58a . 4. Il Menocbio , d'un luogo di /•* , dal 
quale par, che si possa provare , che quello , che da molti si scrive della 
Fenice , non sia Favola . Stnore P. H , ?c7 • Samrlli , Se la Fenice , uni- 
co Vccello vi sia , o sia stato nel Mondo ì Si spiega un passo dì Giob . Lett. 
Eccl. VI, ao . Se il Demonio possa far risuscitare gli Animali Bruti, e gli H no- 
mini ? Della Fenice , e della vera Risurrezione . IX , 42 . Se Aureliano , o 
Costantino fu il primo , che mutasse la Corona d'Alloro in Diadema ì X , 1 10 . 
Tito Gio. Scandi anese, La Fenice, e altre Poeùe . Ven. per Gabr.Giolito 
4 . V. Cuscimbeni V, 142 . Questa composizione non è assurda , come quella 
dell'Inglese, Autore des Fables poar les Dames d'Amsterdam, chet FF. Boittt 
il6a , il quale ne ha formata una della Fenice , risolata di maritarti , ch'e- 
gli esalta fino a quel giorno , per p»ra , e casta , come una Vestale , e la 
paragona alla Reina Elisabetta ; avendovi introdotti gli Vccelll , pretenden- 
ti agli Sponsali , con le Chiome arricciate , con gli Abiti , guarniti di Trine , 
ccon le Instine di vari Ordini Cavallereschi , pendenti dal Collo , e dal Pet- 
to . Ma egli e abbastanza discreditato , per la Predica di una Tortora fedele , 
in favore del Matrimonio ■ e per l'altra contro di esso , di un Passerotto di- 
scolo , e libertino , che fa II galante , e scrive fri jlieffi amorosi . V. Kobmi 
Favole. Opp. X, 18. Meritano di esser lette le Dissertazioni Ign. Braccio 
Presb. Recinet. F.fUgies Phoenicis ì» Nnmismate , rt Gemma , fo Musato 
Gnaldino asservatnr , rum Vtndlciit tìusdtm Avi». Romae 1637» 4 , e l'al- 
tra Diss. (r4&r. Carolar Patinae de Phoenice,in A'awii'jm.itr /mp. Antonini c<l- 
racallae expresta. Ven. apnd lo. Frane. Valvasensem »6Bz , 4 . V. 1* Elogio 
di questa Figlia di CV/o Puf»»* , Lettore in Padova , e Nipote di Guidone 
Patino , nel IV della Bibl. Voi. del Cimili 36 , e Gio. Ferd. Cbristio in Actis 
Erud.et Curios. Numb. 1727 , 8 . Le Kotitie degl' Intagliatori III , 19 , q 
YAbrcedario Pittorico . L'esempio di questa virtuosa Donzella può unirsi a 
tanti altri , con i quali potrebbe facilmente smentirsi l'asserzione ingiurio- 
sa contro il Bel Sesso , a cui pure si mostrò sempre propenso , anche più del 
dovere, non essendosi neppur contentato delle sue trr Mogli , il Satirico 
Francesco Filelfo , il quale scrisse nel L. Ili della Moral Disciplina , 4 7 . Nano 
ncque Pueri , neqmt Stolti , neqnr Mulieres co sunt rationit nsu , ut recto qnid- 
tjnam potsint eligere ; ni fonila* alnjnae mihi dentnr , qnas Phoenice ipso ra- 
rìores iuvtnias , Aspasia, Cornelia , l x rsis etc. V. Cav. Rosmini Vita dj Filel- 
fo II , 227 . Il P. Silvestro Pi t tris anta de Stmbolis Heroicis . Antuer. 1614 , 
4 > »7, produce il Simbolo della Fenice sul Rogo , col Motto VT VIVAT , che 
era V Impresa del Card. Cristoforo Madrucci . Ma il P. Picinelli nel suo Monda 
Simbolico. Milano 1569 , fol. v'impiega l'intero C. XXX , 177, a spiegare 
I diversi Simboli , a cut è stata applicata « (1) Orazione sopra le belle Ar- 
ti • Roma 1711 » 4* 



Superiorità di questa Scoperta a tutte le altre tif 

i»tl'a!tra estesissima parte del Globo , avvicinando ad essa le altre tre , 
e quella a loro , e tutte ad una , e ciascheduna a tutte , con questa 
niaravi^liosa Scoperta, che fini di farci conoscere !' intera bellezza dell 
Vniverso , e tutte Je Creature della Specie Vmana . Poiché avendo 
sempre più manifestata la prodigiosa varietà delle produzioni della fe- 
condissima Satura , nella copi«f delle nutritive Riditi, nella possanza 
de' balsamici Liquori , nella virtù de' Sughi Medicinali , tutti i generi , 
che nascono soltanto in quella beata , e felice Regione , nè possono 
spuntare in altro Clima , d' allora in poi , sua mercè , sembraron na- 
scere dappertutto; e le nostre con le loro cose permutandosi , con for- 
ti , ed infrangibili Legami d' interesse , e di amore , ci stringemmo 
insieme, non altrimenti , che d' un istesso Regno , Provincia , o Città 
noi fussimo , per essersi le quasi innumerabili parti del vastissimo» 
Corpo di questo htomio , ch^ ciano le une dalle altre , da tant' Aria , 
e da tante Acque dis^iunre , mirabilmente riavvicinate , e riunite , 
affinchè potesse sovvenirsi col Cambio delle respettive loro produzioni 
alla necessiti , ai comodi , alle delizie dell' Vmana Stirpe . 

Di tutti i fatti più strepitosi, che hanno eccitata l'universale 
ammirazione , si può dir francamente , che non ve n' ha uno più por- 
tentoso di questo , che ci ha aperto il campo di poter esaminare a 
parte a parte tutta la Fabbrica del Globo , che racchiude l' Abitazione 
del Genere umano. Poiché di quasi tutte le altre Scoperte è incerta , 
oscura , e indeterminata l'Origine ; perchè insensibilmente si producono 
tutte le cose . Questa sola , è certo , ed indubitato , che devest uni- 
camente al Colombo . E benché nd corso ordinario di tutte le altre 
cose , vengano a riprodursi , ed a rinascere di tempo in tempo gli 
stessi Avvenimenti ; nondimeno la nostra Posterità non potrà aspet- 
tarne giammai uno consimile; se pur non vogliam lusingarci , che v! 
restino ancora degli altri Mondi a scuoprire , e delle altre Indie da 
conquistare j e come abbiam sentito fi), che scrisse il P. Carrara , 
.... condat nisi Conditor hujus 
Orberà alium , veniatque novi novus inde repertor . 
Onde chi potrà negare , che possa giustamente dirsi del Colombo , 
Huic par Nemo fuit , forte nec Vllus erit \ 

Certamente questo felicissimo discoprimento finì di mettere il 
colmo alla fiori* del Secolo XV, in cui fortunatamente si combinarono 
la Caduta del Greco Impero , che trasportò in Italia tanti Vomini dot- 
tissimi , i quali mirabilmente ne accrebbero la cultura , con i Coditi, « 
con i Lumi da loro recati , dopo 1' espugnazione di CF. accaduta a' a? 
di Maggio nel 145 5 , 1' InvenrÀon della Stampa , e la Scoperta dell' J»« 
die , csseudosi superato da' Portoghesi il Capo di Buona Speranza (a) • 

(1) V.pag. 147 . (j) Andra Orig, d'ogni Letter. I, i%6 . 



ii8 Vtilitàdi questa Scoperta 

Io non temerò di attribuire al Colombo un passo , assai nobile , 
e grandioso , adaccaco dall' cloquentissimo P. Canovai , che si è incon- 
trato negli stessi pensieri dell' illustre Filosofo Genty , al suo diletto 
Amerigo > dicendo con esso ( t). Quante Merci , quanti Tesori in Europa ! 
qua! rara industria nell' Arti ! qual nuova sublimiti nelle Scienze ! 11 
corso incerto de' Cieli ; le strane Leggi dei Af#ri ; la Form» ignota 
della M«/r 7>rr«fr* ; l' Indole pellegrina dei Monti , e dei Fiumi; l'oc- 
eulta Virtù dei Minerali , dei Vegetabili , degli Animali ; tutto si de- 
termina , tutto si volge , o in diletto , o in utilità della viV* ; nò resta 
forse un angolo solo tra noi , ove non giunga la fortunata influenza 
delle vostre Conquiste . Che dissi ? diviene angusto ai novelli Tributi , 
quanto serran di spazio il Mediterraneo , ed il Glaciale , corre la pie- 
na immensa ad inondare Africa , ed Asia ; le politiche Società si livel- 
lano al punto più aito di lor grandezza ; e basta la Terra da Voi sco- 
perta i a fare equilibrio alla vantata possanza del Superiore Emisfèro . 

Di fatti il Prospetto di nitri Vomint , di altre Terre , di nitri Ma- 
ri | di altri Cieli , in somma di un Mondo intero , adatto nuovo do- 
veva | come giustamente riflette il dottissimo Andres (x) , far nascere 
nuove idee , e nuove cognizioni nelle menti de' Filosofi » 

Ma non posso astenermi dal riportare uno squarcio sublime, 
col quale egli rileva il sommo vantaggio arrecato da questa Scoperta alla 
Nautica , alla Fisica , alla Medicina , alla Farmaceutica , alla Botani- 
ca , alla Sfiri* Naturale , all' Astronomia, , e segnatamente alla S«>»t* 
Geografica . Ne/ 1401 cercando Colombo l'India,/?*-* sorgere inaspettata- 
mente l'America ; nel 1497 ci apri Gama la Porta dell' Indie Orien- 
tali , chiusa per tanti Secoli , colle insuperabili Fosse di tempestosissimi 
Mari; e solo alla fine del Secolo XV si dilatarono per noi i termini della 
Terra , troppo fino allora ristretta, ed angusta ; ed avanzati allora fino 
alle due estremità Orientale , ed Occidentale, cfminrMmwj* a godere di 
tutta l'estensione del nostro Globo. 1 Politici disputeranno , quanto 
vantaggio sia venuto al Commercio , ed all' Economia dell' Europa da 
Scoperte sì strepitose . Le Scienze certo grandemente ne profittarono ; 
ma sopra tutto singolarmente la Geografia . Più Mari , e più Terre si 
assoggettò in pochi anni al suo Dominio , che non ne «Jea potuto con- 
quistare in tanti Secoli . Ogni Anne era segnate con nuove Scoperte . 
Ogni giorno si acquistarono nuove Notizie delle stesse Terre , prima 
scoperte . Il Globo Tcrraqnco videsi accresciuto da un nuovo Emisfero ; 
e le ampie Provincie fino allora vuote , e deserte nelle Mappe Geogra- 
fiche , cominciarono nel Secolo XVI, a comparir piena , e popolate , ed a 
conoscer si la vera loro forma , e reale esistenza . 

(1) Elogio di Vespucci 26. (2) Origine d'ogni Leti. Hi , p. II , l9 o. 
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Applausi di Pietro tire f AnghieraUar »i# 

*. LXXXVI 

Applausi fatti per U Saperti dell'America, ciarli Scrittori Contemporanei, 
Pietro Martire fAnghieru , Bernardo Segni , e Monsig. Alessandro 
Ger aldini . Memoriale da Ini spedito dm S. Domingo a Leone X , ne- 
comparato da «m Let ter» ni Card. Pucci . Nottue degli Stemmi de* 
Medici , * de' Pucci . Perche naia Fascia dell» Testa del Moro di 
quello de 1 Pucci , visiono tre Martelletti ì Croce , con due Martelli , 
consegnai» ni Cardinali » Latore 

Tutti i Sapienti d! quell' età alzarono un grido unanime di gioja , per 
applaudire a questo Avvenimento , e si rallegrarono di vivere in quel- 
la fortunatissima circostanza , che formò 1* Epoca maraviojiosa di 
tante Rivoluzioni ne' Costumi , ne* Piaceri , e neUe Cognizioni degli 
Vomini , che incominciarono a veder giugnere dal Sol , che nasce, al 
Sol , che muore , ed a partecipare delle varie delizie* sparse dalla tin- 
tura in sì remote Regioni . E perciò non sapevano saziarsi di ricercar- 
ne le interessanti Notizie , e di tenerne i più premurosi discorsi , essen- 
dosi finalmente assicurata con prova sì evidente , ed innegabile la 
canto controversa Sfericità della Terra , e l'esistenza degli Antipodi . 
Ma principalmente ebbe motivo di rallegrarsene 1* Itoli* , dovendo 
seco stessa congratularsi , che la Terra* avesse finalmente manifestato 
se stessa , e che il Genere Vmano si fusse meglio riconosciuto insieme , 
per mezzo della dotta, e felice audacia di uno de' suoi Concittadini, 
che il primo era giunto a soggiogare i Venti , ed i Mari . 

Le Lettere di Pietro Martire d'Anghiera (i) , che trovavasi allora 
alla Corredi Spagna , sono piene delle più enfatiche espressioni di 
giubilo (a) , per una Scoperta , che veniva ad allargare i Congni della 

(i) Opus EpistoJarum Vetri Martjrit Anglerii Mediol. Compiati in Acdibas 
Mich.de EgniaUjo , fol.et Amstel.apud Daniel . Elzevirium 1670, foI.De re- 
bus Oceanici* 1 et Orbe Novo Decades HI • Basii. . fai. Eadem , et Da- 
mianìiGocs, Opuscula quaedam bistorica . Colon. 1*74 . 8. De Insali» 
naper repertis . Liber. im. Script. Novi Orbis p. 497 . Basii. ns< . fol. et 
in Lìdr, Novo Orbe p. 135 . Roterod. 1616 , 8 . e ne* Viaggi del Ramati* 
T. Ili . p. 1 . Ven. H6i . fol. Recuei) des Isles nonvellemenc trouvéesen la 
grand Mer Oceane , av temps du Roi d' Espagne Fernand , et Elisabeth , sa 
Femme , die premierement en latin par Pierre Mauvr de Millan , et depois 
translaté en Languaige Francois . Park i<< 1 , et K«S7 . Sommario della ge- 
nerale Istoria dell'Indie Occidentali , cavato dagli Scritti di P. M. e da 
molte altre particolari Relazioni. Lib. I . Ven. KJ4 « 4. Premettesi il 
a . Lib. dell' Istoria dell'Indie Occidentali di Perdinand* Oviedo . V. Cani. 
Capponi 248 . Hajm Bibl. hai. 131 . Maiiuechelli T. I . P. II . p. tÌ3 • 

(a) Quidiammirakimur , Saturnos , Cerere* , et Triptolemos , nova ia- 



; 



ito Lodi date al Colombo da Monsignor GerMini 

Religione , c delle Sciente , che presentava sul Teatro del M ondo t! 
più grandioso Spettacolo , che si fosse mai visto nell' ed passate . 

Monsignor Alessandro Geraldini termina il Lib.XlV.208 , del suo 
Itinerario, di cui fecea il più gran conto David Biondello (i) , con 
queste parole . Desi nani ergo invidi Mortala Virtuti magni Hominis 
Strabere . Si enim Danaus Beli Filins , qui Argoum Imperium olim 
fitudavity ob Europam Centi Acgyptiae repertnm , celebre nomen 
adeptus est ; si Iason ab Colchidem , Mi Graccìae reclusam , ingentem 
iaudem meruit ; si Hercules ob Tyrannos domitos , ob Monstra 0 toto 
Orbe deleta , ob Orbem Unge , et late peragratum , immortalem gloriam 
consequutus est ; longe majtts nomen , longe majorem Iaudem , longe ma- 
jor em gloriam, e novo Orbe , Mi Posteritati aperto , e Populis num- 
ejuam antea netis , e novis Syderibus in alio Cacio detectis , ipse Co- 
lonus , n*am UH tres magni antea Heroes, reportavit . Qui non relatione 
hominum inanium , non Consilio CaUecorum Nautarum ; sed certa ratio- 
ne , certo Coeli , et Terrae circuit» motus est , ad talem in Ungo 
Oceano expeditionem capiendam . 

Non può abbastanza lodarsi questo Prelato dell' illustre Famiglia 

venti hominìbuspraebuisseì Quid Phoenices , ut Sidona , ut Tyrura tonde* 
reati (J»>ci Tyrios iptos , ut alias Regiones inhabitarent , ad alienai Terras 
migrasse , novasque Vrbes erex'use , novos Populot formasse ? p. 8< . Io. Borro- 
maco Equitt Aurato . Post paucos inde dies rediit ab Antipodibus Occidui* 
Christophorus quidam Colorai > , Vir Ligur , qui a mtis Regibus ad baste Pro- 
Trine iam tria >ix impetraverat Navi già , quia fabulosa , qaae dicebat , arbitra- 
montar. Rediit preciosarmm multar»** rerum copia, sed praecipue Auri, quae sua- 
pte natura Regiones illae generant , argumenta tulit . Barch'mone prid. Id. Mail 
1495 , 7» . Eneco Lupo Mendotio , Corniti Tendillae , et Arch. Granaten- 
si . Meministis , Colonum Ligurem institisse in Castris apud Reges deptreur- 
rendo per Occiduos Antipodas , novo Terrirum Haemisphaerio . Bareh. hi. 
Sept. 149?» 73 • Pomponio Laeto . Prae laetitia prosila sse te , vixque a la- 
crimi s prae gaudio temperasse , quando Litttras adtpexisti meas , quibus de An- 
tipodum Orbe latenti hactenus , te c erti orem feci , mi suavissime Pompon!, 
insinuasti. IV Cai. Ian. 1494 , 84 . Eidem. Magis in dies, ac magit Alai 
protendit Hi spani a , Imperium auget , glori am , nomenque suum ad Antipodas 
forti gtt . Compiuti Non. Dee. 1494» 81 , et ÌV . Jdus Ianuar. 149* de gra- 
dibm Hitpaniolat , 88 , et de utrisque Antipodibus Occidui* , et Antarcticis . 
Occ ani ae prid. Non. Pebr. 1499 , 116 . Arch. Granatemi . Colonum ex ea 
Provincia Itonorifice redeuntem , Admiraldum Oceani Maris , Rex , et Regina 
Barcbinonae erexerunt , sederequt illum coram ipsis , quod est , ut nostì , su- 
premum apud Reget nostros benivolentiae , et honoris , ob ret praeclare gestas , 
tributi argumentum , fecerunt . lìebinc Clastem UH decem , et octo Navium 
munita* , quaregressus est , sunt impartiti . Magna Polli cetur , se detecturum 
ad Occiduos, Antarcticosque Antipodes . prid. Kal. Pebr. 1494, 77. Ex 
Antipodibus, in dies magis, ae magis grandia rtfemntur. Compiuti XVIII 
Kal. Febr. 1495 , 89 . Mira de Orbe Novo , Bernardino Car>a\ali . Terto- 
tiae V Jd. Aut. 149* . Burgit 11 7 Non. Off. 1496 , 92 , 95 . 
ii) Genealogia Frane ica T. Il , p. CU . 



Memoriale di Monsignor Ger dàini « Leone Mi 

KSeroldini (i) , Fratello di Antonio (a) , uno de' più gran Benefat- 
tori del Colombo, di cui fu anch' egli amicissimo , essendo scaco uno 
de' primi , nella sua Gioventù , ad appianar la Via alla sua Impresa , 
con aver dileguate le difficoltà insorce per la sua esecuzione (3 ). Merita 
adunque , che ci cracteniamo con esso , per sencire un Memoriale , 
da lui spedirò a Leone X , a (ine di ottenere varie grazie , in favore 
di cucci gli Americani , convertiti alla Fede , in quelle immense Re- 
gi*" (4) • 

Leoni X. Summo Christianornm Pontifici 
Alex. Geraldinus Ep. Vulturariensis F. S. P. D. 
Quae ego Alex. Geraldinus Episc. 0 S. D. X. supplex peto , baec 
sunt . Quontam Popoli mei , sub alio Mundi Cardine siti , nihil cum 
"Europa , Asia , Aphrica commune habent , *f 1» eo Axe i*»f , «4* ^««1» 
innumerae a tota Plaga Aeauinoctiali gente s confinane , supplex oro , 
iif prof nobile Annuntiatae D. M. Templum ibi aedificar i queat ; ut unum 
rifu Christiana Iubilaeum , et mal toc , et magnaea S. f«« Indulge ini ac , 
quolibet Testo SS. A/. * per annuum Cursum concedantur , 4»*; 00» 
tantum Insulae Hispaniolac Populi , leW emne; Cubae , D. Ioannis > 
Amcricae Magnae Insulae eff«m , ?f operantes sub eo Coelo con- 

stitutae eonsequantur . Quaedam pecuniarum Summa , prò eodem Tem- 
pio primario Bmae Annuntiacae D.M. , 1» Vrbe S. Dominici condendo , 
j«w 4»r*« e*f «/«fa ; et ej « polliceor in celebri quoque Templi mei loco , 

(1) E' una delle più anticU t e delle più nobili di Amtlia . Nel 147$ . 
SixtutIV recenti ab Vrbt , o/> timortm Pestìi ...et deinde Accessit Vetrallam, 
et per loca vicina attociatus a sex Rmit Cardi. mqne ad diem Sabbati 29 
Inni! ( Monsig. Marini corregge gli Atti Conci stor. , emette ai 30 . Arch. 
Pont. Il , iiy ) q»* die intravit Amcriam , et deinde , et successive ibi f»it 
cum pred. VD. Cardd. et aliis usqme ad diem lovis 18 Imiti . Il Ciacconio III 
iS , riporca questa Iscrittone postagli da' Signori Geraldini , che l'ebbe- 
ro Ospite . 

SIXTVS . IV . PONT . MAX . TRID . KAL . IVLII . DOMVM 
HANC . GERALDINAM . INGRESSVS . EST . IN . QVA 
DIES . XX . PLACIDISSIME . CONQVIEVIT . AMENiTATE 
HOSPITII . PLVRIMVM . DELECTATVS . MAXIMO . DEIN 
DE . EP1SCOPORVM . EQVITVMQ . GERALDINORVM 
HONORE . REFOCILLATO . ANIMO . PROFECTVS 
ANNO . SALVTIS . MCDLXXVI . 
Della nobilissima Famìglia Geraldini , passata da Firente nella Normandia , 
e poi nel V Inghilterra nel Sec. XI , e ascritta dal S. Re Eduardo fra le Barona- 
li del Regno , e chiamata Fitt-Gerald , tratta lungamente il P. Tommaso de 
fìnrgo , neir Hìbernìa Dominicana . Col. Agripp. nói , a , 237 , 774 , et 
in Supplemento Hiberniae Dormii. 1772 , 4 , 944 . (2) V. Lud. Giacobini 
in Bibl. Vmbrìae , *o . Io. Alb. Fahricinm I Blbl. med. et inf. Latin, cum 
notis Io. Dom. Mansi.PìW. 17I4 » 4 » • Laire Spec. Typ. Sec. XV , a6a , 
a53 • Andifredi Cacai. Rom. Edit. Sec, XV . aó> , »7? . {3) V. pag. 6i . 
(4) In Itinerario p. 25 j . 
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zzi Memoriale di idonsig. Gerald ini u Leone X 

frenabile Fam iliac Sccmmt , et in primario magni Ostii Parie! e , hoc 
Eiogium me positurum esse • 

LEO . X. PONT. MAX. IN . VRBE . PLORENTINA . ORTVS 
E . NOBILI . ILLVSTRIORI . ME DI COR VM. GENTE 
HOC . TEMPLVM . IN . AXE • A . TOTO . ORBE . REMOTO 
OB.COMMVNE.FIDEUVM.CHRISTI.BONVM.FIER1 .IMPERATO" 

Igitur supplex , et bumilis peto, ut H Mortules , qui sub alio Mundi Axe, 
sui alio Septemcrionc , et sub alio Oceani tractu , in Plaga Acquino- 
celi vivant , ali quo in fidem nostrum umore moveuntur « ut uliquus , 
et magnai SS. Reliquia; v per Lucium Geraldinum 9 Sepotem meum « aa 
me mieta: , eorum dico SS., qui evulgato ubique Murtyrio jtguut . Pu- 
biieum enim S. tuue opus est , »r Fides tuu mugnum in alio Orbe incre- 
mentum cupiut , Ego sub fide , u Prae stile Templi rito observundu , re» 
eipio , quo d bue jub Tnberuueulo SS. hit ter oc notutue erunt . 

LEO . X . ROMANORVM . PONT . PRIMVS . RELIQVIAS 
SANCTORVM . IN . HVNC . CARDINEM . MVNDI . A . TOTA 
GENTE.HVMAN A . SEIVNCTVM . IN . QVEM . NVLLVM. ANTE A 
NOMEN. DEI. NOSTRI . PERVENERAT . HA . RATIONE 
M1SIT. VT. FERA . BARBARORVM . CORDA . RELIGIONE 
EMOLLIRET . ET . MVLTAS . CHRISTO . ANIMAS 

CONQV1RERET 

Item , quoniam Regii in Vrbe S. Dominici Mugistratus , me suu- 
dente , nobile Pauperuui Domicilium tendere coepere , in quo soli fini- 
timurum Insulurum Populi , solue sub Aequinocdo gentes , quue Fidei 
Lavacrum recepere , et in hune Vrbem spente , vel vi udvenere , quue 
piane innumerae sunt , si uegrotnrint , udmittuntur , et hoc opus > nisi 
public» S. tuue ope juvetur , ad longu Sueculu iturum est : quo majori 
fossum studio , precor , ut in die Petri , et Pauli festo , uliquue Indul- 
gente ibi conceduntur . Quod miserorum receptueulum , licei multu 
Civium adminieula habeat , qua* operi conficieudo non sufficiunt , 
fostquum Indulgente Sedi* Rouianae ubìque evulgutne erunt , totum 
Beutitudiuis Tuue etit , et in magno Populi ob eum rem gaudio ugent ; 
et hoc * me Monumentum in marmore , in primo Domus Ostie pò- 
metut • 
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Immagini delle folte DeitÀ dell' Americo, a*} 



O . PII . SVB . TOTO . AEQVINOCTIO . MORTA LES 
O . BEATAE . SVB . CLEMENTI . CAELO . GENTES 
QVAE . AD . SANCTAM . DEI . FIDEM . VENISTIS 
LEO . X . PONT . MAX . PATRIA . ETRVSCVS 
MEDICEVS . GENERE . ANIMI . MAGNITVDINE 

DOCTRINA . ET . RELIGIONE MAGNVS 
HANC . PROSEVIAM . VESTRAE . TANTVM . GENTI 
VESTRAE . SOLVM . POSTERITATI . EREXIT 
PROSPICITE . N VNC . QVAESO 
SVMMAM . VICARII . DEI . PIETATEM 
QVAE . AB . VRBE . ROMA 
IN . IGNOTVM . VSQVE . ORBEM . VESTRVM 
SE . PROTENDIT 

Proeterea , Poter Bme , illoe Deorum Imagines , quos ad S. tuam 
mitto , public* loti Putrite responso dabont , quoe , postquam Corpus 
Dei nostri per Tempio nostro eollocotum est , loqui omnino desiere . 
Le advertot Beat. Tuo , quod ilio effìgies , quoe truculento polom ore 
se ejfert , primari us harum regionum Deus erat , qui o loto miserorum 
homtnum mortolitote timer i cupiebot . Formoe vero Deoruni , oca 
Pbrygionis pictoe , eorum hominum eront , qui pii , et justi cum testa- 
to aliquo per Populum merito yjxerant , et communi Socerdotum , et 
Patriot Apocheosi inter Sanctos connumer abantor ; et Dentei , qui in 
ore se exerunt , m Cranio pendent bumono , quod sub opere phrygio 
delitescit . Et hae quoque clfigies hominum inter Sanctos relotorum , 
operto per Populum Oracula reddebont , quoe odventu Dei nostri per 
honc Potriom omnino obmutuere , Sunc , Poter SS, , in manifèsto ad- 
eo miroculo , supplex oro , ut Dcos a Te victos , ( Praesules enim a Beat. 
Tuo constituti , tantum totM Patrio» bonum fecere ) in ingressum 
Aedis Lateranae (i), et in Vestibulo D.Petri, una cum hoc Elogio , **/- 
pendi t divino tuo Oroculo mandes , 



(i) Se fussero stati sospesi questi Trofei nel Vestibolo della Bau Late 
ranense , anche in questa , come nella Vaticana , e nella Liberiano , sareb- 
besi conservata una gloriosa Memoria , contemporanea alla Scoperta del Nuovo 
Mondo, V. sopra quest'Vso , la Descrizione degli Stendardi conquistati in 
varie Battaglie , ed appesi in questa Basilica , sotto S. Pio V , Innocenzo XT , 
é Innocente > XIII , nella Stor. de' Possessi , , e la mia Sagrestia Vaticano . 
Roma 178? , 8 , 90 . T. Ili de SecretariU ijpo , M7i , IV , 174S ■ Stor * def 
Possessi loo.della Serratura , e Catenaccio delle Porte di Tunisi , trasmesse da 
Carlo V, ììhBas.Vat. 



a* 4 Iterinone da porsi nella Bai. Inter, e Vaticana 

HAEC . SVNT . IMMANIA . NOMINA 
A . LEONE . X . PONT . MAX . VICTA 
ET , AB . ALEXANDRO . GERALDINO . EPISCOPO 
BEATITVDINIS - EIVS. SEitVO 
AB. AEQVINOCTIAU. PLAGA . MISSA 
QVAE. MODO. TACbNT. ANTEA . LOQVE3ANTVR 
Item , quoniam Hispani , Colono Ligure , Aequtnoctialis Plagae In- 
ventore » morte tritato , ultra deeies centena eorum honinum milia, 
qui boni erane , vario lethi genere cenfccere ; qui cum magna er>tnt 
cura ad Ftdem nostram ducendi , et ad praesens scelernti homtnes 
secreta patrati faelnoris conscienti» moventur , et ipsi omnium Reli- 
jionum Confessor es aperte renuunt , eos assolvere , nisi bona , labore 
iilorum parta , antea restituant , quot ubique peremere : humilieer 
feto , ut aìiqua Numorum summa prò Tempio majori Episcopali con- 
stituendo imponatur , qua ab omni poste» confessione libere absolvi 
aueant . Et ego hunc in marmore Titulum scnlpi carabo : 

O . CIVES. O. POSTERI 
QVT . ANTIQVA . MAIORVM . FACTA 
SCIRE . ANIMO . HABETIS 
QVAE MAGNO POSTERITÀ TI EXcMPLO.SVNT 
LEO. X. PONT. MAX . GENTE . FLORENTINA 
ET. ROMANA. EMISSVS. E. FAMIUA MEDICES 
EX . VRSINA . MATRE . EST 
LEO . VERI . DEI . ViCARIVS 
JVDICIO. DIVINO. INGENIO. PER. TOTVM . ORBEM 

SVELIMI. AGENS 
HOS. PARIETES. MAGNI. TEMPLI. DIVAE . MARIAE 
A . SVPREMO . ILLO . PETR1 . SOLIO 
QVOD . IN . LATIO . EST . ERIGI . FECIT 
MVLTA. ILLIS. IMPOSI TA 
QVI . DVRAM . CAEDEM. IN . MIScROS 
INSVLAE . HISPANIOLAE . INDIGENAS 
QVI . DAMNATA . IN . ANTIQVOS . SCELERA 

PATRARVNT 

Item | quoniam in Insula Hi» > quae Europa , et Asta est major , 
4fti»m indocti , Centinentem Asiae appellane , et olii Americani ■ vel 
Pariam nuncupant , et in aliis Insutis , in quibus aliqua habere 
Commercia Hispani coepere , Barbari illarum Kationum alios a remo- 
ti ssimis regionibus Barbaros in servitute tenere , quos Hispanae genti 
t mutuo Commercio vendere eonsuevere , et quidam Religiosi per pu- 
blic» Fora , per publica Templorum Palpita , inexpiabile veluti scelus , 
eos emi prohibent ; supp*ex oro S. Tuam , ut aperte imperet , Servos 
Exleges a Gente Zxlege , ut Christiani fiant , libere emi , et ipso Fi- 
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Grave richieste a Leon X da Momig. Ger aldini aaf 

liei Lavacro Plebi licere Christianae publice servire . Praestat nam in* 
fidelem hominem emi , et, vera aeterni Dei lege reeepta , sub Populo 
Christiano servitutem tolerare , quam , testata in sola Patriae suae li* 
bertate , sine Fide nostra fruì , quanto magis qui ipsi Exleges sub Im- 
perio Exlegum Servi sunt . Qua in re Beat. Tua immortale apud Deum 
meri t u m coni eque tur . 

Jtem , quoniam si qua a Vicario meo Interdicta emittuntur , si 
qui publica hominum communione privantur , e vestigio per Tempia 
eorum admittuntur , et publicc absolvuntur , affirmantes In&rdicta Vi* 
curii mei minime aequa esse , in tanta iniqui tate minime oportet , Te 
veri Dei Vicarium ea tolerare . 

Praeterea , ut memorabile aliquod Sedi Roraanae incrementum , in 
Ungo adeo ab Europa , Asia , Aplirica intervallo , afferre queam , et 
meternum Fidei tuae fundamentum jacere , supplex peto , ut me Lega- 
ti] m natum , cum ea auctoritate crees t qua Cantbuartensts (i) , et E bora- 
censis Archiepiscopi (a) iaBritannia Insula,/-™ eo Populo i n Legc Cluistt 
retinendo , perpetuo creati fuer e . Quod .quidem tanto aequius cum In- 
sula Hispaniola fiet , quanto longins a foto aperto Orbe , quam Bri- 
tanna abest . 

Accedit ad hoc , quod Imperium Karoli Caesaris stabile sub hoc 
Axe non erit, nisi Praesoles Patriae cum ea Sedis Romanae potestate 
agant, ut contra profanam late gentem cum testato Pont. Max. imperio 
assurgere possint . 

Itaque , SS. Pater , prò publico altissimi Solii fui honore , prò pu~ 
blica Caroli Augusti quiete , precor , hoc munus mihi concedi . Haec Pa* 
tria tua est .Ab Alexandro enim VI . P. M. Rc^ibus Hispanis attribu- 
ta est . Non ego homo barbarus , non a ratione alienus ; alioquin 
Tempia ubique tua , et Antistitcs tni ab omni parte cadent . Ego enim 
homo Latinus ad Cubam , quae Insula , non Unge ab Insula Hispaniola 
sita est , munita Classe , ad Commercia sub eo toto Cacio exigenda mi- 
si | et tandem quum Praefèctus Classi s omnim Littora Milite armato 
piena spectaret > et se a Populis reciperet nolle intelligere , nec bellum 

(i) Honorius I , Susceptis >estrae t in. 6"a8 . Bull. Rom. 1 , 108 • Leo 
111 , Pontificali Diserzioni , an. 803 . ibid. 160 . Provinciale , sen Constì- 
tutiones Angliae , continens Const. Provinciales XIV Archiep.Cantuarlensium, 
cum znnoi.Gul.Ljrndwood . Oxon.1679 • (àl.Matth. Parker de Antiqui tate Bri- 
tannicae Eccl.et Privilegiis Eccl.Cantmariensis , cura Sam.Drake . Lond. 17:^. 
fbl. (2) Cltm.Vlì 1 con la Bolla , Licet alìus 1^24 , confermò l'elezione del 
Card.Eboracense in Legato a Z/trrrt,fatta da Leon X, ed Adriano FI. Bull. Boni. 
XVII , sj , e con l'altra Dudum eonsìderantts , nello stesso anno. Framc. 
Godi>ini Comment. de Praesulibus Angliae . Lond. 1616 , 4 , et ex recen- 
sione Guil. Ricbardson . Cantabr. 274? . fol. Henr. SVbarton Anglia Sacra, 
Lond. 1691 • T. II . fol. lac. Vsserii Antiquitates Eccles. Britannicarnm • 
Lond. 1687 . fol. Concilia M. Qrkanniae , et Hiberniae , tura Day, Wil- 

P 



liS Descrizione Affli Americani 

cum e* gente decernere , tute te posse cognoseeret , ad submotas tin- 
ge Insulti adnavigavit , et praelio cum gente nuda commésse , quum 
Victor evasisset missus , et pace composita regime» Patria* recepisset , 
tnenarrabilx Altri mele ad Karolu m Regem destinata , a Gubenucore 
Cubac deficit . Nane Figucroca , Insulae Hispanìolae Praeses , novam 
CUssem ad eosdem Populos , quae Vrbes , Oppida , et Arma, mere no- 
strorttm Militum cult» tenent , mittit . Qua reversa , omnia memorata di- 
gna , S. Tuae significalo , 

Et utt> ad jfoen» Epistolae veniam , P«fc r lentissime , f M*m e a , 

bumiliter peto , cf praesenti Populo , f r ro£i Poster itati , jw£ 
f eriw P*»f. Maximorum auspicio futura , necessaria sint ; f M m*;*rt 
«/ferf» , 4*0 fn*;ori ir** 1 ™ , rojo , ff «fcerr« , «e e* mtk raisra- 

olantur i a»*» praesertim non ad meum privatum , Jfi «4 publicum Gre- 
gis mei cemmedum , non ad aliquam mi hi firtunam comparandam , 
sed ad immortale Sedis Rom. columen , et ad sempiternam B. T. gloriam 
petantur . Scient Posteri , Te Font. Max. Generi hit mano praesidente , 
iatissima sub alio Coclo Regna , et varia Mortalium genera reperta 
esse , in quibus aliqui mediocri Statura , aliqui procera , aliqui gigan- 
tea aperte agunt . Vbi ad longissimum Mundi ignoti tractum sub re- 
gione Australi , Mortale t omnes toto Corpore nudi sunt . Postea sub 
aere paulum severo , Pudenda palchro Linteo tecca habent ; et multi 
solum Tunicam interiorem e genere gossypii ubique phrigiato variis 
eoloribus tenent . Domicilia e Tignis erigunt . Horride sub /rigore a 
Septentrione abrepente Vrbes habent , ritu Europae munitas , cum moe- 
ntbus , pinnis , propugnaculis , et admtrando Turrium genere ; in 
quibm Fora , Tempia , Aedes , et Loca Patriae publica , magno sumptu 
condita sunt . Verum Praesules , et Sacerdote ritu immani Homines 
per Altaria Deorum immolant , et tale Sacrificium teti Patriae utile 
esse sensent Cetera desidcrantur . 

Questo Memoriale , cogl' indicati Doni , da presentarsi a Leon X, 
oltre rarj Pappagalli , una Gallina bianca , e un Gallo di rara bellezza , 
fu da lui accompagnato , con la seguente Lettera al Card. Pucci (i) , 
che godeva la grazia del Pontefice . 

Laurenzio Puccio Card. SS. IV. Corona forum , Alex. Ep. S. Dom. 
Si P. D. Exiguum aliquorum Psictacorum (a) munus , in quoddam ve- 
lati testimoniummaximi mei amoris , maximae fidei , et maximae quoque 

ktnt. Lond, 1797 . T. IV . fol. (1) Ciacconio III , 397 . Palarti II , S91 . 
Cardili* IV f 1 . Novoes VI , 17) . (a) In que' tempi questo era un rega- 
lo , assai stimato , perchè anche il Castiglione scrive a M. Aloisia sua Madre , 
Roma* 6 Inni» iW . Leu. I , ao . Gli Oratori del Re di Portogallo sono venu- 
ti a dar iobMitma al Papa, molto bm In ordine , e galanti ; ed hanno porta- 
to a questi Si g*Car l'inali molti presenti , massime di Animali non più fìsti in 
Italia , Pappagalli , Gatti Mammoni , Lepori , Scimi* di diverse specie da 



Lettera di Monti Ger (Udini al Card. "Lorenza Fucti %%j 

ebservantioe , ad Rmam Dom. tu*m mieto , quam nipple x oro , ut e» 
piane animo , qua mittuntur , f <?* accipiat . Hd<r («me « **i7<j , me 
praegrandem unum ex eo je»er« destinare , *o 7 ,< 0 4 , R^. p 0 p. 

Rom. per totum Orbem propagata , nullum rimilem Roma , rerum 
Domina , vidit . Imperio enim veterum Quiritum in omni gente pro- 
moto , minuti , et eommunes a Regione Indorum Psirraci in Vrbem de- 
fèrebantur ; et ti modo ab Occidente , et a Regione longe ab Jndis 
constituta advehuntur . 

Verum , Pater amplissime , si ipse me Deus juvet , quem D. An- 
tonio morte sublato , nihil mibi jucundum , nihil rerum oblectabile 
assurgit j voluissem prefetto meum aliqus re unimum UH exerere , a 
quo ingenti* in me beneficia ceUata erant . 

Mieto praeterea ad S. D. N. Gallum , sub Aequinoctiali Plaga af- 
fiti» , una cum Gallina alba (i) , et alias Psittacos . Sed in Gallo (x) 
opus Natura* mhalnle apparet . Quotient enim , rifu a natura indito , 
illi Avium generi , cum magna Conjugem pompa , corpore undique ere- 
cto , hinc inde ambit , varios toto Capite colores , modo recipit , modo 

deponi t . 

Mitto Deca illarum Genitura immanes ($) , qui publiea toti Po- 
pulo responsa reddebant ; et postquam S. Redemptoris Sacra memum in 
eo Axe constitutum est , /c^mi desiere (4) . 

Scribo Uti: si mas Licccras , et Memoriale , in quo supplex peto ad 
hunc novum Orbem , Europa , et Asia majoretti , sub jure Coristi 

q utile , che noi siamo usi di vedere . (1) Solca chiamarsi anticamente , Fi- 
glio delia Gallina bianca , chi era creduto felice , e fortunato , dalla somma 
rarità di questa specie . E perciò , come ognun sa , disse Giovenale 5at. 
tj . v. 141 . . . qnia tu Gallinae Fitius albae , Nos vilts Pulii , nati infelicibut 
Ovìs . Ma c tanto varia , e feconda la Natura , che in Bombuc si trovano, 
anche le Scimie bianche , mentre i Colombi son verdi . (a) Dione Crisostomo 
Orat. XII, dopo fatta una lunga , e bella descrizione del Pavone , si mara- 
viglia della semplicità , e scioccaggine degli altri Vcctlli , de'quali niun si 
vede mai a vagheggiar per diletto il Pavone i dove pur tutti si pazzamente 
corrono allasalvatica , ed ignobile Civetta , da* cui ridicoli gesti , e movi, 
menti si lascia n poi incautamente allettare, e sedurre • (J) Quanto è vero 
ci 1, clic ha scritto con maschia eloquenza il Slg.Cav,de Rossi ne\l' Orazion del- 
le Belle Arti , da noi accennata alla P . 168 1 Gli audaci Navigatori, che anche 
a' di nostri scoprirono ignote Popolazioni , quanto nella loro Origine antiche , 
altrettanto nella Sociale Coltura bambine , fra quelle rozre Genti , che , a 
guisa di Fiere , abitavano nel Seno delle Caverne , o appena con mal tessu- 
ta Capanna faceansi seudo contro la sferza del Sole , contro il rigore del Gelo , 
fra qucgl'mci»/jf Popoli, che niun Vtensile , onde render meno disagiata la 
Vita , che neppure un Vomere, onde fendere il Sen della IVrr* , aveano an- 
cora inventato ; se videro Saggio d'Arte imitatrice , se di meno informe edi- 
ficio idea ritrovarono , fu quello nel Simulacro del loro Nume i (ti questo nel 
Tempio sacro alla menzognera lor Religione . (4) Se nella Nascita del Salva- 
torc seguisse il Siltnkio degli Oracoli l V. le mie Notizie della Novena , Vi- 

p a 



1x3 Croce te» due Martelli ri Cardd. Legati « Lèttere 

deùucendum , multas a Sede Romana Indulgentias , Tcmplis meit coiu, 
tedi | illustra aliquas magno rum Sanctorum Reliquias attribuì . 

Leget igitur Rm* Dff/n. Tua Memoriale meum , £Km»s e* , fu? 
tuppliciter oro , «e^M* fi»*, er ari comm»ne Ti dei nostrae bonum cedane , 
quo majori possum studio , precor , mi ea nubi eoneedantur , rf «4- 
gna quoque mihi , et Sedi mese privile gim tribuantur , et inter cetera 
depicca Familiae Medicei (i) , et Famiiiac Pucciac (») Insignia , per 
Vidacum Fami Harem meum , hominem magnopere probatum , mihi affer- 
ri imperet . Sulla enim Terapia in eo Cardine, sine public» SS. D. N. 
ef Rm*f D. Stemmate et uni • 

Interim si qua in re sub eo Acquinoceli Axe, quoad ibi me tenebo , 
Xmae D. T. morem gerere poterò, me perpetuo nexum , perpetue man- 
tipium habebit, qui omnia admiratione digna , quae sub eo Mundi CU- 
mate se retegent , ad eam mittam . Val e Rine D. Ex Vrbe S.Dominici (3) . 

gilia .Notte, e Festa di Natale . Roma 1788, 11, 116. (1) Nella Chiesa 
di S. Marco di Firtme , fabbricata da' Medici , allorché erano privati , sì 
vede l'antico loro Stemma , senza C\?r<?>M , con orto P<t//r . Saliti al Domi- 
nio di Virente , ne tolsero toc . 11 Duca , che le levò , rispose ad un curio- 
so , che gliene chiese il motivo , che no» servivano , perche lt portar* sempre 
seco . V. la Storia He' Ponessi 77 , 79 , ove riferisco le giulive Acclamazio- 
ni de' Rom,t»i , che in quello grandiosissimo di Leone X , gridavano Palle , 
P4//< . Nel T. 1 delle Lettere de* Principi 101 , In una di Girolamo Negri , 
scritta a M. Aut. Micheli , a' 18 di Nov. nel i<aa , si legge . A' a? , cfcf jjri 
fi <fl di S. Clemente , n" corona il Pontefice Clemente VII , tt vt'vjno le Palle ... 
presto vedremo i Se^ni .ielle Balle . V . Imi. Caetar. Bulengerns de Medicorum 
Familiae Insignita* . Pisis i5i7 , 4 . (») Lo Stemma di Casa Pucci consiste 
in una Tetta di un Saracino Aforo, ci ma da una Fascia bianca .Coti deve averlo 
mandato a Monsig. Geraldini , in risposta allalua Lettera , scritta nel Ki6 . 
Poiché i rr* Martellimi , che ora si veggono , in mezzo alla medesima , furo- 
no aggiunti , come spiega Domenico Maria Manni nella Storia degli Anni San- 
ti . Firenze 17S0 ,4, 107 , dopo che egli essendo Penitentitr Maggiore, 
ricevette da Clemente VII , per finire di aprire la Porta Santa della Batil. Vat. 
nel Giubileo del Hi* , il Martello , che in quell'anno per la prima volta 
incominciò ad esser d'Oro , per seguitare le altre percussioni ; giacché ognun 
«a , che le imprese nascono da qualche fatto. Aggiugne poi il Manni , ch'e- 
gli possedeva un Libro , dedicato da Fra Leandro Alberti nel Hjo al Card. 
Lprenio , e che fu dello stesso Porporato , ove erano di bella miniatura i Mar- 
telli, in modo più visibile condotti di quel, che si fa titoli', e in una Fascia 
pi 1 larga. V. Dan. GuiU Mollerus de Malleolo lobelaeo . Altdorf. 1700, 
a . Ai Cardinali Legati a Latere suol consegnarsi nel Concistoro la Croce, con 
due Martelli . Giustiniano Chiapponi nella Legatione del Card. Renato Imperia- 
li alla S. R. C. Af . di Carlo III , Re delle Spagne , l'anno 17 1 1 . Roma presso 
Frane. Gonzaga 1712 , 77 » dice , Si rimirava il Crocifero vestito con Sopra- 
fu , e suo Cappuccio di color paonatto , portando la Croce , in meteo di due 
Aiutanti di Camera , i quali aveano in mano ì due Martelli , che sono l'Inse- 
gne dilla Legazione . Questo misterioso Atro , non ancora illustrato da veru- 
no , potrebb' essere un Soggetto di una bella , e nuova Dissertazione . 
W V. Gii. Gonzales Varila . Teatro Ecclesiastico de la Primitiva Iglesia 




Lodi di questa Scoperta fìtte da Bernardo Segni z i p 

Anche Bernardo Segni scrisse con poetico entusiasmo (i).E' eerto,* 
•hi considera questa impresa , esser degna di maraviglia grandissima , 
e di sommo pregio , per essersi avuto a' suoi tempi , * sotto ijuoi aus- 
vie) una tanta cognizione , stata occultata ad Aristotile , e Tolomeo , 
ed a tutti i Cosmografi : pere hi Aristotile , et tutta l' antica opinione 
teneva , che sotto Y Equinoziale non si potesse abitare , ed i Cosmografi 
ignorarono , sino al presente tempo , tutta questa Provincia . Onde gl'ìn- 
ventori di essa meritano , a mio giudizio , maggior lode , che Ercole , e 
Bacco , che furono tenuti Dei , e non recarono tanta utilità ai 
mortali . 

$. LXXXVII 

Descrizione del nuovo Mondo fatta dal Cardinal 
Pietro Bembo 

Ma niuno ne ha fatta maggior fesca , e mostrato maggior piacere del 
Card. Bembo , il quale . come può chiamarsi il Padre della volgar Lin- 
gua , così può anche dirsi il Ristoratore della Latina . E* tanto vaga, 
e piacevole la Pittura , fattane dal suo delicato Pennello , che io non 
voglio defraudarvi del diletto di ammirarla . Io non so staccarmi 
dalle Delizie dc\ Nuovo Mondo , in cui sono stato soavemente immerso 
finora ; e non dovete meravigliarvi , che io stenti a ridurmi , a torna- 
re nel nostro . Il gran Cardinale adunque, rapito dall' Estasi di quella 
beata Visione , cosi tesse il suo racconto , (i) che servirà a pascere per 
qualche altro tempo la dolce illusione del mio Spìrito , colà trasporca- 
to . Cogitabant, amabile profecto esse , novas Regiones , altcrumque 
prope acquiri Orbcm , gentesque abditas , atque sepositas celebrari . 
Acposteaquam hunc ad locum meorum me Commentari or um cursus 
perduxit , non alienum esse arbitror , quod ejus rei , omnium , quas ulla 
Aetas unquam ab Hominibus efectas vidie , maximae , atque pulcherri- 
mac , fuerit initium ; tnm quae Terrarum por rio post id , quaeve gen- 
tes , et quibus moribus sint repertae , quantum suscepti operis tatto 
permittet , breviter dicere . 

Erat Columbus , homo Ligur , ingenio peraeri, qui multas emen- 
sus Regiones , multum Maris , et Oceani per lustr aver at . ls , ut est 
bumanus animus novarum rerum appetens , Ferdinando , et Isabellae, 
Hispaniae Regibus proponit , edocetque illud , quod omnis fere Anti- 
quitas credidit , quinque esse Caeli parta , quarum media ealoribus , 

de las India» Occidentale? . Madrid 1S49 . T. II , fol. (0 Storie Fiorenti- 
ne dal 107 al . Augusta 171? . fol. 19$ . (a) Bmbl Card. Historiae 
Vcnetac Libri Xil . Venet. 1551, fol, 



»3« Storia di questa Scoperti 

extremae date frigoribus sic afficiuntur , ut quae sub iliis sunt , uti- 
dem Terrae plagae , ineoli uh Hominibus possint ; dune tantum inter 
eas sub eisdem positae Coeli partibus possint . Inanem esse antiquoram 
hominum fabulam , et nullis veri* rationibus fultam , et con firmatati* 
descriptionem . Improvidum prope necesse esse , haberi Deum , si ita 
Munti uni sit fabria: u$ , ut Unge major Terre/rum pars , prepter nimiant 
intemperiem , hominibus vacua , nuiium ex se usura praebeat . Clobum 
esse Terrae hunc ejusmodi , ut eommeandi per eranes ejus partes facul- 
tas hominibus ne desit.Cursub media Coeli conversione de gi non possiti 
ubi caler cum Noctis frigore , pari dimenso utrumque morae spati» , 
temperetur ? Praesertim quum tam rito Sol in alter utram declinet pat- 
tern , quumque sub iis Caeii conversioni bas , in quibus nostro vertici 
propior longinquam Sol moram trabit , tamen degatur \ Algentes sub 
Septentrionalibus esse Terras ; se d eas hominibus non drfict . Sic sub 
Australi Terras esse frigidas vertice , esse Animantium , atque Ho- 
rainura genus . {)uem Oceanum Seriptores appellaverint , eum non esse 
inertis magnitudinis , sed lnsulis , atque Terris scatere , quas Homines 
inhabitent . Itaque vigere , atque incoli universum Clobum , qui ubique 
sit vitalis aurae particeps . Hae eratione apud Reges habita , petit , ut 
sibi liceat , eorum epibus , nova* lnsulas , nova Licora quaerere : spem 
se habere , non defore inceptis fortunam , ditionemque ipsornm mognope- 
re iriauctunt , si rem suseeperìnt , cenfrmat . 

Ab Regibus , nova spe allectis , sententia Columbi , quam quidem 
totum Septennium rejecerant , ad extremum comprobata , quam tamen 
multe antea Possidooii Philosophi , Panetti Disc i pulì primum , deinde 
etiam Avicennae Medici fuisse video , magai et praeclari Viri ; anno ab 
Vrbe condita millesimo septuagesimo primo , trtbus cum Navibus , Co- 
lumbus ad lnsulas Fertunatas , de quibus superieribus Libris serme- 
nem habuimus , quas Canarias appellant , profcctus , atque ab iis tres , 
et triginta totos dies Occidentem sequutus Solem , sex numero lnsulas 
reperii . Quorum sunt duae ingenti s magnitudinis (i). 

Quibus in lnsulis Lusciniae(a) Novembri mense cancreni; Homi- 

(i) V. pag. 75. 

(i) S.Ambropo , Ai botto Mortls c. Il , giustamente si adira contro quel- 
li , che > secondo le parole del loro Maestro Pìttngora , insegnavano » che le 
Anime de' più valenti Filosofi passavano ne' Corpi delle Api , e de' Rasi- 
gnuoli , uti , qui ante Hom'mum genus sermone pavissent , postea Mellis dal» 
cedine, aut Cantai sue>ìtate mulcerent . Non dee però far meraviglia , che 
gli Antichi , allettati dalla dolcezza del Canto del Lirico Poeta Stesicoro, ab- 
biano scritto t che , mentre era in Culla Bambino , senza vagire , venivano a 
posarsi sulla sua bocca, e a fare lor melodie gli Vsìgnuoli ; in cu'ms Infan- 
tis ore Lusciniam feruat aliquando constAisse canentem . V.Stesicborì Fragmen- 
ta graece » cum Scholiis Fui. Vrslni . Adjecta sunt Carminibus IX . lllustr. 
Geminar, Antucr. »5*8 , b , 70 , jc^ » etgraecc , te lau in CorporcPoe- 



Descritta dal Card. Pietro Bembo *jt 

nes nodi , ingenio miti , Untribut ex uno Ugno fuetti utcrentur . Frit- 
mentum hi habcnt , Mai ceni (i) appetì ant , mwif* , ^njm , 

jrp/ ca , ff rat/m* grandioribus , arundineisqne foiiis , ef plurimo , ne re- 
tundo grano , ^M«^ Spicae infixum membrana prò Aristis vestitur , 
^w«m quidem maturescens rejiciat . Animalium Quadrupcdum genera 
habent per panca (j) . Ex Mi Canes pusille* , fati muti rito <i»f , aj*r la- 
trent (a) . Avium ww plurima ; awjfru f«m grandioru , f«m 

rft«i» minora , «f Aviculae inveniantur , «/««e singulae suo 

cura Side (4) , vigesimam quartam unciae partem non exuperent , 
Psiccacorum (r) magnam copiam , forma, et colore variam , 

tar. Graec. Genevae i5i4 . T. II, fol. 99 . (1) >4»f. Fil. .4;Ì4m? Necessiti 
di accrescere , e migliorare 1' Agricoltura nella Toscana , con due Me- 
morie annesse sul Gran Turco , o Mais , e sulle T/ivr . Fir. 1768 nella 
Bonducciana 8. Petron. Ignat. Zecchini de Grano Tnrcico . Bonon. 1791 , 
4. (a) Sappiamo dal /.epcz , nella Vita del Cortes , che eli Americani , al* 
lorchè viddero le Bestie dì Soma , condotte colà dagli Europei , alzarono le 
mani al Cielo, e piansero per allegrezza, come allora finissero d'esser Bestie, 
e incominciassero a divenire Vernini i perciocché uno allora essi erano stati 
forzuti a portar tutti i pesi, in loro mancanta . V.la sorpresa lor cagionata dal - 
la vista dt' Cavalli p.9$> ove si parla de' Centauri , Popoli di Tessaglia , che in- 
segnarono l'Arte di combattere da Cavallo , e diedero motivo alla finzione , 
che fussero Vernini dal mezzo in su, e Bestie dal mezzo in giù . Bianchini . Ist. 
Vnlv. 379 • (j) Se per la rara lor piccioletta , cari sarebbero stati alle no- 
stre Belle > forse non avrebbero finito di piacer loro interamente , per esser 
muti , giacché avrebber voluto piuttosto , che ora tacendo , ora latrando , 
avessero anch'essi potuto meritare l'Elogio fatto,ad uno di essi , 

Latrans excepi lrures , ac mutus Amantts : 
Sic Domino placiti , sic placai Dominae ; 
e che cosi fu graziosamente tradotte» in Italiano , senza che piti si compren- 
desse , qual'era V Originale . 

Latrai pe' Ladri , e per gli Amanti tacqui . 

Così a Messere , ed a Madonna piacqui . 
Cynogr.iphia curiosa , sen Canis des cripti» , et Mantissa curiosa ejutdem ar- 
gumenti , ancia a Christ. Frane. Paulini . Norimb. i<58< , a . Aut. Vlloa 
nel Voyage Hi st. de V Amerique Meridionale . Amst. 17* a 1 a asserisce, che 
ivi i C.mi non sono mai attaccati da rabbia . (4) La provvida Natura , che 
non ha dinegato agli Animali il n*cessario,nb ha voluto dar loro il soverchio, gli 
ha fatto nascere tutti insieme Architetti , e Manuali di quegli Edlfie) , 
che al giusto loro bisogno , e riparo si convenivano . Onde ebbe ragione 
Arnobio Africano, L. VII. centra Gente) , c. » , ammirando la prodigiosa 
Struttura de* Nidi , e de' Cavi , da lor fabbricati , di scrivere . Nonne ali* 
cemimus epportunistimts Sedibus Nidulorum sibi construere mansienes ì AVa 
Saxis , et Fufibus teiere , et communire snspensis 1 e xc avare alia Tellnris 
solo , et infossilibusPoveistutaminasibimet, et Cubicula praeparartì Qnod 
si ministrai manus illis edam donare Parens Natura veluittet , dubitabile non 
foret , quin et ipta construerent moenia ultra Fastiginm , et artificiosa ex- 
cuderent novitaU . V. Stefano Ratei , il Nido , Canzone Didascalica, sopra 
un antico Nido di Marma , esistente nella Villa Albani . Roma 1778 » 
fol. <*) Bliam descrive i Pasticci di Lingue di Pappagalli , • di Vi* 
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a 3 a NotixJe curiose di varj Pappagalli 

rn sponte nàscenti» , ex nemoriius , ntque mcttibus colligunt » Sed en\ 
quum volane enndidiorn , melioraque fieri , ipsi purgant , ntque npud 

tetre di Lamprede , chiamati lo Scudo di Minerva , o dalla loro figura , 
o dalla loro Consacratone , goduti dall'ingordo Elagabalo , che poi in que- 
sta parte di Lusso , fu imitato da Agostino Chigi . V. pag. 18 . Petr. Martyr 
ab Anglerla L. X . Dee. 3 . Psittacos aiunt in Insulis S. Micbaelis , fi diti* 
Insala: Slavi Occidentali bus , adeo simplices esse , mt ad crocitantem Psit-. 
tacum ex Arbore , in cu)us ramis Auccps latet , multitudo ingens convoliti , fa- 
cileqne capi se patiantur . Ovidii , Psittacus 369 . Vljssis AUrovandi Encomium 
Vsittaci 366 . Job. Passeratii , Psittacns 370 . Z7fi Stroxae ad Psittacnm 371 . 
Tbeod. Beta , Psittaco , specie quadam inocroris , Domino aegrotante , mor- 
tao, 37° • in Amphiteatro Sapientiac Socraticae Domani . Gresset,iì Ververt, 
o sia il Pappagallo . Onesto giulivo Poemetto , emulo del famoso Ltttorino , 
o Leggìo di Boileaìt , nato da una Lite ridicola di un Capitolo di Canonici , 
de' quali la Francia giustamente si vanta , fu la causa , che il suo Anfore 
fusse prima mortificato , e poi liceneiato dalla Compagnia di Gesù , come 
narrai! P. Roberti Opp. VI , aS8 . In esso canta le vicende di un loquace 
Pappagallo , prima divoto , indi scandaloso , perchè perdette la sua primiti- 
va Innocenza , nel dissipamento di un Viaggio , ed arrivò ad offendere le ca- 
ste Orecchie delle pie Monache di Piante* , col Linguaggio Libertino , appre- 
so in .Aurei , fra gli altri, da tre Dragoni , e da due Gimkmì . Il Giusti- 
pfent nel III delle A«f. '/*/». 671 riferisce, che un Pappagallo del Curi. /1*C4- 
«io Storia » recitava il Crr<fo . Ecco un altro Pappagallo Ascetico > ch'ebbe la 
sorte , di non guastarsi , stando in Corte di un Cardinale . Lo Scaligero 
racconta , che un Pappagallo bianco , recato divisola di Rantam , presso 
Java, ad Enrico VI lì , de I Balcone Reali , cadde ne riamici. Dopo esser- 
si sbattuto inutilmente , per molto tempo, si pose ad articolare, a voce 
alta , queste parole , che più volte avea intese a pronunciare da quelli , che 
tragittavano il Fiume . Presto, presto, un Battello per 20 Lire . Subito ac- 
corse un Barcaiuolo , che restò sorpreso , a non vedere , che il solo Pappa- 
gallo del Re. Lo salvò, e volò a portarglielo , dicendogli. Sire, il vo- 
stro caro Pappagallo sta>a per affogarsi ; mi ba chiamato , e mi ha promesso 20 
Lire , se lo salvavo . L'ho salvato ; non dubito , che V. M. mi farà pagare la 
Somma convenuta . Se ti avesse promesso mille Lire , rispose il Re , volontieris- 
sima eseguirei la sua parola . Vuoi tu , ch'egli stesso decida l'affare , conten- 
tandoti della sua risposta , e della Somma , che fisserai P'olomieri , replicò il 
Barcaiuolo . Allora il Pappagallo adirato disse , che si diano 4 Soldi a questo 
Furfante . Ecco un esempio , col quale lo Scaligero volle provare , che il 
Soggiorno delle Corti era capace di corrompere , fino i Pappagalli . Ma se ebbe 
sorte questo Pappagallo , sotto il Patrocinio d'un Re Inglese ; furono assai 
sfortunati due altri della Regina di Spagna , ai quali Carlo il , suo Sposo , 
fece torcere il Collo spietatamente , perchè parlavano la Lingua Francete , 
contro di cui egli aveva la maggior Antipatia . Molte nobili Famiglie presen- 
tano ne' loro Stemmi questo dipinto Augello; comesi osserva nelle Tessere 
Gentilizie del P. Silvestro Petrasancta , De Avibus Sjtmbolicis C. LV1I , 441 , 
e nei Mondo Simbolico del PiccinelH C. L. 19^ . 11 Parrocchetto , Poema* 
coll'aggiunta del Topo , fatto Romito . Parigi 176» , 8 . Discorsi d'un Pap- 
pagallo , e d'una Gaia , con qualche Osservazione. Padova 177*» » 8. U 
Pappagallo contrastato nell'Indie. Poemetto giocoso »777 1 8. Gaudenzio 
Cerri Sestine in morte di lacò , ossia del Pappagallo Cenerino , spettante al 
Sig. Gio.ii.uUi ed Anna Al/ani . Parma : ? , 8. La Motte di Liei -, Eie* 




Anelli nelle N arici , partati dagli Americani ajj 

Jones iuas serunt . Aurum , quod in l luminum Arenis legaste (t) , 
habene . Ferrutu (i).ncn habene • ltaque praeduris , atque acuti* La- 
pidibus , et ad Lintres cavando? > et ad reliquam materiam in usuno 
domesticum firmandam , Aurumquc meìliendnm , prò Ferro utuntur » 
Sed Aurum , tultus tantummodo gratta , molliunt , idqtte Aurìbus , et 
Naribus perforati* (j) pendulum gerttnt . Neqne euim Numos neve- 
runty neque Scipis uUo genere utuntttr (4,) . 

Harum duarum Insularum unius cum Rege amicitia , [veder eque 
inito 1 Columbus , duodequadr agiata ex suis nyud ilium relictis , qui 
mores , et sermonem gentis addiscerent , ji^mi i/vci rediturnm expe- 
etareat ; decem ex Insularibus se cum ducene , 1» Hispaniam reWti f . 

H**r iV/orKw itiaerum erigo , institutaeque ad tncognitas Ortis 
Terrarum Oras Savigationis initium hoc fuit . Anno antan intcqtten- 
te , ut pollicitus fuerat , Columbus cum Savtbu* decem septem , et Mi* 
Imbuì y et Fabris , et Commeatu omnis generis , missu Regum (f ) , eòdent 
rediens , quum se ad laevam versus parumper infiexhset , quamphret 
ad Insnias est delatus . Quarum partem Homines incoiebant feri , truces- 
que , qui Puerorum , et Virorum Carnibus , quos aliis in lnsulis , belle , 
aut latroeiniis ceepissent , vescebantur {6) j a Feminis abstinebant > 

bile Letteraria Accademia , teriaca in Perugia 1807 , con t'Elogio del Dott. 
Stefano Egidio Vetroni , celebre per i suoi tre Poemetti , la Società , V Amici- 
ita , e la Religione . Parma 1804» i , (,er i Hiir.trti Storico-Poetici dei Sog- 
getti più noti dell'antico Testamento. Assist 180S . Il , 8 , e per la nobile 
edizione Napoletana , dalla stamperia Reale , nel corrente auno , de' Pro- 
rerb) di Salomone , esposti in terza Rima . 8 . fi) Bure. Gottelf. Strur'mt de 
Auro Fluviatili . lenae 1689 , 4 . (a) V. pag. 126 . Fra V Epoche notate ne' 
Marmi Arnndelliani , v'ha 1 ' XI , da che Minos il primo regnò , e fabbricò 
Cidonia , e ritrovato tu il Ferro nel Monte Ida , essendone inventori ì Dat- 
tili Idei , Celmi, e Damnaneo . Anni 1168, regnando in^rrwf, Pandione . 
V. Bianchini Ut. Vniv. Roma 1697 , 4 , jaa . fj) Il Gambara de C*W» 
Narig. L. 1 > 30 , così descrive questo uso . 

At Gens il la tamen gettat bipatentibus Aurum Naribus »• • « 
Gasp. Sarto Imi de /»/.!»< nUf Vetexnm Syntagma . Accedit Mantissa e Tìtotnoè 
Bartol'mì 7 Miscellanei» Medicis , de Annuii * Narinm . Amst. 1676. 19 a 

(4) Menochìo della poca stima, che fanno alcuni Indiani dell'Oro , e del- 
l'Argento , Jfmre ^ent.l, a6 . V.pag. 1 ì< . r«) P(<rro Martire in una Lettera 
al Card. Ascanio scrisse . SS. duo Consorte* ( Ferd. et Isabella ) XVJ1 ad seeun- 
dam expeditionem Narigia paruri iubent , tria Oneraria , Cattata maina XII ti 
geuut Narinm , qnas dici apnd Hispanos Caravelas scriptimus , sire Cartai ibi- 
dem generis thtat, aliqnanto $ran<iioees . . . Vltra ducentos, et mille armato* Pedi" 
te* UH imperant conduci, inter quot omnium machìnarum Artium Fabro* , et Opi- 
ficet innumere* ttipeudio accettiri \ubtnt . Equi te s quosdam ceteris Armati* immi* 
teent . Ad foetus protrtandos, Equa*, Oret.luvencas, et plura alia cum fui generi* 
mattali* : Legumino* Jriticum , HerJeum , et reliqua hi* umilia , non *•• 
lum alimenti, rerum etiam teminandi grada Praefectus apparai; Vite* » et 
aliar um notttatum Arò 0 rum Plantaria , quibut Terra Ma cartt , ad eam im- 
pertant . V. Rainald. ad an. 149J , XIX , 4»o • (6) Ita» Bapt, ThUwdin* 
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a 34 ^' ino » r*/fw4 , Penati , Vittime Vmane 

Canibales appellati . PiVgj /;/ habebant vicenis , ««f tricenis domibus 
singulti : Domusque ersnt omnes ligneae , «f rotando, forma , Ptf/mfV (i), 
#f SfipWi/ contectae , certarumque Arborum , e* Arundinum foliis ad 
arcendas imbres . Aere ntebnntut ndeo temperato , *f Decembri Mense , 
Avium *4s«* nidos ponerent ; Wt*» Pullos educarent snct . S«rf 91MM» *4 
r//«m lnsulam , 4 reditum anno superiore apparaverat , Hispa- 
niolamque tpam appellaverat , Columbus revertisset , propter Soli 
bonitatem , magnitudinemque Insulae , Oppidum opportuno loco con- 
ine , Terram colere coepit . Arbores frondibus nullo anni tempore 
spoliabantur , som , *»r #/f*ra exceptis , quarum Hispani , praeter Pi- 
anai (i) » Palmamque (;) > i»o£ìj cagnitam , viderunt nullam . 

Insalar es duobus se e Specubus Terra proditos , «fftf* >»«f#x *¥- 
rwnf . Dm Ptnates (4) , 400' appellant Zemes , colunt . Eos Plebs habet 
communes . Suum vero ex Regibus quilibet , eorumque Simulacra , L«- 
»* contexta , in bellum profecturi , Capri alligant , juvarique se ab iis 
major rm in modum puUnt . 

Noctuvagari Mortuos credunt (<) t posseque omnia humana Membra 
sumere , praeter Vmbilicum . **« Zemtbns , ejusmodi responsa , 
non multos ante aanes , accepisse illos constai , ventar *m eò , iW»« 
/4m vestibus Gentem , <fM<** Regionem subigeret , e f ipsorum aboleret 
De os . S*W vicinae buie Insulae homi ni bus alterius ex duabus , de qui' 
bus supradictum est , Insulis ; 31*41» quidem et propter magnitudinem 
Wspani Tcrram «« Continentcm crediderunt , ef hominum genere , 
*f<jwf i<*r» ftfpfV» multum praestare eeteris intellexerunt , *f Cubani 
appellati didicerunt . 

5oiV^ Diss. des Victimes humaines . dans l'Hisc. de l'Acad. de; Inscr. I , 
55 . P*»Jt D41». LougolU Diss. duae de Antrepotbysiae originibns . Lipsiae 
I7»9 > «734 » 4 • Programmata XXXV de eodem argumento . Curiae Regntt. 
1136 , fol. 5tfMw2n Longe Diss. de Antropotbysiae Origine . Hafniae 1737 » 4 . 
Job. Guiì. Bergeri de Antbropotbrsia Gentium Profanarum Programma . in 
ejus Stromataeo Acad. Lips. 174S , 4 » »o* • ^» * M. Ri i»j de Pobpbemo , 
aliisque CjcloPibus . in Diss. Homer. 401 . (1) G/o. I«r. Magalotti Rela- 
aioni varie . Fir. 1693 » 8 , ove trattasi della Cultura della Palma . 

(a) Costanzo Land! Lettera sopra l'Impresa di un Pino , con i Motti posto- 
vi , e con la dichiarazione di tutta la natura del Pino . Milano 1^60, 4. 
Frane. Ginatmi Istoria Civile , e Naturale delle Pinete Ravennati . Roma 
1774 . pel Salomon! , 4. (3) Menecbh Dell'Albero d\ Palma , dal quale 
le Turbe presero li Rami , quando incontra ron Cbritto . StuoreP. IV, 319. 

(4) Vau. Gerdesii Diss. de Vocum Larit , et Penatiam Etymologìa , co- 
rnmque cum privato rum , tum pubi icorum origine , dans l'Hist. Crittque 
de la Rep. des Lettres XV , 84 . Rainsworth Diss. de Penatibut , et Laribus . 
in cjusd. Monum. Kempianis . Lond. 1720 , P. I , a6 . Monsig. Gaet. Marini 
de' Lari Augusti , e Ministri de' Vici . ne' Monum. inediti di Guattani 1785 • 
Nov. e Deci e nel T. IV . del Muteo Pio Clem. 93 . Miscellanea Antiqu. di 
Carlo fr».pait . (?) GiroUTattaroni del Congresso notturno delle Lammie, 
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Americani Analfabeti t%f 

Serpentes (i) nova totius Corpétti specie , tu fórma, pr (tediti , 
sesquipedis plerumque Longitudine , qui ex Terra , et ex Aqus vivant , 
in lautioribus erant epulis . Ver un* enimvero et iUi , et qui proximas 
ebtinebant Insula* , quorum magnus erat numcrus , plerique auream 
netatem agere ; nullu»» Agri modum nascere ; imi» }u dieta , imi» /«/ri 
habere; ne» Uteris (i) , imi» mercatura tsti\non in poster*», , ;e4 
t « A'** vivere . 

, Wmi» for* cenquiruntur , Ioannes Lusitaniae Rex /»er LegMtos , 
npnW Hispaniae Reges , queritur , jw.t Littofa , suasque Regiones ab 
iptis tentati i eas , $**nj reperissent , Insulas ad se spedare , 911» H es- 
peride* 6«6r*f , r< Majores Oceaoum percurrere , narr 01»»» 
«to' si»f 4wi . Contra , Hispaniae Reges <toere ; ?<<.»? »«» /«rrii»< 
mWo n* n»fe p«rf* , omnibus hominibus patere : ir unii* esse 
injurios ; si ah teteris ignorata , labore , et studio acquisiverint sue , 
Jtaque magnis ex ea re obottis inter eos di scept ottoni bus , ne controyer- 
siae ejusmodi ad bellum deducerentur (i),utrique se Alexandri Pont. Max. 
judicio staturos spondent . Alexander , tota re cognita , statuii , ut a Se- 
ptentrionibus directa , dueta in Australem Polum Linea > quae a Gor- 
gonnm Insulto tercentena milita passus in Occasum distaret , quae 
pars Or bis in Oceano ad Occidentem Solem esset ,ea Hispaniae Re- 
gibus cederei ; quae ad Orientcm sptetaret , juris Lusitani censeretur . 
Ita Orbis Terra rum ab ea Oceani Ora , in duas divisus partes , 
duobus Regibus perquirendus , et ebtinendus est traditus . Ad quam 
quidem certe rem magna uterque diligentia consequendam se dedit (4) • 
Sed , Hìspanis ulteriora tentontibm , Terra est ebjecta Concinens , 
panie minus de ci e s centena millia passuum ab Hupaniola protens* , 
Meridioni versus . Atque in ea , Populi sub Rege bellum cura finitimis 
gerente occurrerunt . Quorum Fcminae, Virura passae , nullam pattern 
Corpotis » ptaetet Muliebria ; Virgines , ne illam quidam tegebant • 
Kegem ii suum , honoris gratin , sublime im bumeris ferunt ( f ) . Tum 
atti deinde Populi , captilo promisso , et liberali aspectu , auro , atque 

Roveredo 1749 , 4. (1) Vttr. Zornius de divino Serpentum cu\to , ejusque 
origine apud vetere» Romano» , ec Graecos . Opusc. Sacr. Il , 272 . Aut. 
Maria Lupi Diss. e Lett. Filologiche . Arezzo 1713 » 8 , Di»*, IV . Laurenr 
ti Synopsi» Reptilium . Vicnnae 1768, 8. Lace'pede Histoire de» Setpent . 
Pari» 1788 , II , 4 . (1) La tradizione della Cteasione del Mondo , dello 
Stato primitivo dt\V Innocenza , càci Diluvio Vn'.y et sale , si propagò, e si 
mantenne fra loro , senza veran oso di Lttttte , ad essi affatto sconosciute» 
e scnxa verun'Arte di sctitttt , servendosi di ro2zì Disegni , equivalenti atl 
una specie di Simboli » e dell'unione di molte Fila , diversamente coìoratt . 
Essi stupirono , che le Lettete del nostro Alfabeto , da loro riguardate per 
altrettante Ciftre , combinate insieme , potessero tramandare la Storiaàclr 
le Nazioni alla Posterità . V. Bianchini Istoria Vn i versale • Roma 1697 » 4 • 
H> 83 , 194, 10S . (3) V.p. i8j , i86\ (4) V.p. 187. ($J V.* 88- 



il 6 Mummie conservate entro le Case 

gemmis otiti • Vino fi utuntur albo , nigroque , ex quibusdum confette 
fructibus , sapore dilettabili . Post hot item nlii , qui certnrum se her- 
forum colorìbus * pulito , e e purpureo (i) inficiunt , nspectuque sunt 
in pugnata , eam ob rem , tetriore , ne borribilicre (a) . Demum Gens in- 
venta, agilis admodum, et item nuda (j) , Genitalibus tmntummode 
Cucurbicuìa > Marina Testa inclusis. Cadavera tft Regum , et 
inagnorum homtnum desicc.it a in Do mibus usservantur (4) , eaque in 
ho no re magno habenc . Est etiam , ubi arida futa center ant , eaque 
puh ere , i» epw/n , ef pcculis , honoris causa, , utantur . Postremo an- 
tera ad meridiem audacius in dies iter flectentibus Hispanis , quum ver- 
iex se subducere no s ter coepit , tum e legione alia quaedam maguopere 
splendentium quatuor Stellarura forma , atque series extitit , quam esse 
Australi* Vcrticis fiteiem esse crediderunt . 



(1) Lo stesso esprime il Gambara de Columbi Navig. L. I , ao . 
. . . htU gtntts sunt nu.iat , tt versicolore 
Pictura exornant Corpus . 
fìav.Tbtodos. Lt1>manni Diss. historico-geographica de Orbe picto , scu de Gen- 
tibusPuIcritudiuemaQectantibus, per fucum , et Picturam . Wittemb. 1711 » 
a. (2) Cosi narra S ut toni 0 di Caligola . Vultum natura horridum , ac tetrum 
etiam ex industria eficiebat , component ad Speculum in omnem ttrrorem , <*c 
formidinem . Fra le Naiioni più lontane , e ne' trmpi i pili rf/wori , si trova- 
no sempre ««»/>/' consimili , che sì veggo n rinnovati a' nostri giorni . 

(?) Lo stesso Colombo nella Lttttra da lui diretta a Raffaele Sanxis, gli 
scrisse. Ineolae utriusque Sexus , nudi semper inctdunt , quemadmodum edun- 
tur in lueem , praeter alìquas Peminas , quae folio , frondeque aliqua , <t»t 
bombicino Velo Pudenda operiunt , ^»od tpute jt6i ,j ì fi negotii parant . Ma 
jinjr/o Maria Ricci , nella Diss. de Puellis Hospites larantìbus , nelle Dissert. 
Homer. 47*, rileva, che , ubi nudo Corpore incedunt Jneolae , nuditas/»- 
iHf»rii>m , Pudicitiae nonojficit . (4) Petri Bellonii de admirabili Operum 
antiquorum , et rerum suspiciendarum praestantia . Paris . ? , 4 .Meno- 
c//r'o della Conditura de' Cadaveri , usata dagli Antichi , e della Mummia . 
JTfwrr Cent. VII , i%f . Wn.fr. Grypbii Mumiae Vratislavicnses . i66a , la . 
Atban. Kircberi Sphinx Mystagoga , sire Diatriba bieroglypbiea , qua Mumiae 
ex Metapbjsicis Pjrramìdum Adytis erutae , et non ita prldtm in Gailiam trant- 
tnistat, juxta y tttrum Hieromystarum mentem , intentionemque piena fide exhi- 
btntur . Amst. 1674 , fol. Lettre d'un Academicien , ousont expliquées Jes 
Hieroglyphes d'une Af»mtr , apportée d'Egypte . a Paris \6p* , 4. Frid. 
Gotti. Ktttneri bistorieum Sebediasma de Mumiis Argyptiacis . Lips. 1694 , 
170J 1 8. Grodon spiegazione di due Mummie . Lond. I7J7 » fol. Mìdltto- 
mi Deserìptio Mumiae Cantabrigensis . in ejus germanis erud. antiquit. mo- 
numenti* . Lond. 174^, 4. Cbrìst. Frane. WULSVaUbii Praelectio de 
Mumiis Christìanis . In Comment. Soc. Reg. Scient. Gotting. 1780 . T. Ili . 
Cbrìst. Gotti. Htynius in Spicilegio Antiquitatis Mumiarmm . in HsJem 
Comm. I7di . T. IV. Paulini a S. Bartbolomaeo Mumiograpbia Musei Obi- 
ciani . Patav. 1799 > 4 . Pr. Victorii Hist. VII Dormientium 31 . Le Mum- 
mie dei Perù sono così belle , come quelle d'Egitto . A Cusco VAria è fredda , 
c la Carne vi ti secca , come Legno . All'incontro in Arabia i Cadaveri , sot- 
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Grandciut degli Vernini , e degli Alberi 237 
Visi post h*cc h omme s no s tris Unge proceriores (t) , et magne ad 
oheundas pugnas animo (2) . Tarn Flumen refèrtum Insulis , immani la- 
titudine . Patet enim amplius passuum milita centum , et Sylvae Arbo- 
rum , qttae materiam habent ad tingendas Lanas idoneam } aliarum- 
que ita procerarum , ut eas viginti hominum extremis se mani bus con- 
tingentium capere conplexus saepe nequeat (?) . Siliqua* hae producunt 
longitudine palmari , pollice crtssiores , Lanae mollissimae , co nei s ae- 
que plenas ; quae quidem ob tenuitatem , et brevitmtem deduci in sub' 
tegmina fusis non possit j sed ad farcienda Sfrata , Culcitrasque magno- 
pere sit idonea . 

Animai eae Sylvae nutriunt , Cuniculi magnitudine. Gal li ni s »»- 
ftstissimum . Quod. quidem Vernina Loculum habet e pelle (4) , Vtero 
adnexum , quasi Vterum alter um , foecundum uberibus , in quo Catta- 
los seeum gestat , emittitque^ , quum vult . Itaque si Animai noxium 
videt , si Venatores adesse intelligit , Loculo illos recipit , et indù» 
sos fugiens aufert . ldque iamdiu facit, quoad Canili per se , et quae 
sibt usui ad Victum s*nt, quaerere , et vitam tueri possint . 

terra» nelle Sabbie conservami come imbalsamai} . Il Caldo , e il Freddo 
«stremo sono adattatissimi alia conservatone degli Animali morti . 

(0 Ang, M. Rie ci us de Stesura , et Robore priscoram Heroum . in Dissert. 
Homer. 134 . Martin. Weisc de Proceritate Corporis . Halae Magd. 1725 , 
4 . Christ. Lud. Crellii Corporis integri , robusti , et proceri Privilegium , 
ex Iure Rom. lmp. Pub. et Sax. Vit. 1730 , 4 . Henr. Qpìtiut de Statura , et 
dissimilltudine Staturae . Vit. i<S8? , 4. Utnr. Opitins de Statura , et Ae- 
tate Resurgentium , ex Apoc. XX , 1 j . Ienae 173S • 4 . Toh. Georg. Langh- 
mans Diss. Acad. circa longam hominis Staturam,t7?o . Job. Bure. Mtncbenii 
Statura humana an nostra aetate multum a prinina Proceritate defecer'tt , 
conerà Petr. Dan. Huetium > in Diss. Litter. fa) Io. tastano de Gigantibus , 
corumque Reliquiis , erdehis hominibus , qui prodigiosis viribus ad Gi- 
gantum naturam proxime videntur accedere . Spinte typ. Bern. Albitii H87 • 
Hier. Magirn de Gigantibus . Paris. i5oj , 4. Anonymi Exercitatio de 
Nephilinis Gigantibus , vulgo dictis , contra lac. Boulduc. Aug. Calme t de 
Gigantibus . in Collect. ejusd. Diss. Paris . et T. XXIV . Diar. Dinovart 123 , 
126. Alex. Sjnn. Mazochxus de Gigantum nomine, in T. I . Spicil. Bibl. 
Gaetano d* Ancoratiti VI delle Mem. di Matematica , e Fisica della Soc. 
Ita!, descrive i Patagoni , abitanti del Chili , decantati per la Statura , che 
per lo piìt suol essere di sei piedi , e mezzo . V. Antolotìa Rom. XIX , tfj. 
Artignt Nouveaux Mem. d'Hist. de Crii, et de Litter. Paris 1749 Art. XII 
des Géants . Mahudel Diss. sur lei Ge'ants . Recuci 1 de Fieces sur les Géants. 
dans le Catal. de la Valiere I . 487 . (?) Plinio 1 . 12 , ci. scrive, che 
nel Contado di Velletri era un Platano , che co' Rami di sopra , faceva Ta- 
volati , come Palchi , o Solari , e con le Travi de' Rami piU bassi formava 
ampli Scanni , ed in essi mangiavano K Convitati , essendo ancora l'imp. 
Cajo , a parte dell' Omb ra , ed eravi la Tavola capace del Ministero , 
la qual Cena V Imperadore chiamò Nido . V. Chambtrs Art. Albero . Al 
Lago di Ntmi ne fu tagliato uno grossissimo . (4) Alcune Ottentotte , 
nella prima fantiulUna , stirano la pelle del lor Vmu $ fino a 9 po|| 



- 



xjS Costumi degli Ameri cani 

In ea Terrarum parte , Homines impuperà ( i ) in omni oc tot e sunt 
prope universi , nequt uios babent pilos (a) . Ibidem magnopere na- 
candi (j) *rfew wliHf , tur* Marcs , rum Feminae ; «gite r« « par- 
Vtfif* assuescunt . 

Ji'iftf j ex Sor ori bus sibi Haeredes instituunt , quoniam non dubie 
suae gentis sunt . Mulieres adolescente* parere , servile ducunt esse . 
ltaquc si praegnances fiunt , berba ad cam rem idonea , Aborcum fa- 
eiunt . Quum vere aetatis fLos<xaruit , tum pariunt , me Preti student , 
Sed quae Regio sunt sanguine , negare ali quid ulti Viro , qui ex nobili 
tit genere , in turpibus babent rebus . 

Fere sempee cura Rege m or tuo , Vxor una, et altera sepelirl vult , 
eo cum ornati* , (4) quem vivens adornavit . Tum Servi edam , et 
Ciientes . Ita enim se cam ilio apud Superos tot* tempora vietar os pu- 

Sonnullae gentes , Deorum lmmgines * Filiorum snornm Infnntium 
gpargunt sanguine (f) . Mitiores aliae Sacerdotes ita babent institutos , 
ut Barbaro , si quam babent , aut Capillum , neque tondeant , ncque 
pectaot , tot 1 us vitae tempore . 

Quibusdam in Utis , propter Palude s , Incolae Domos iu Arbori- 
liei di lunghezza , che lor serve di Grembiale , per coprire le Parti 
detta Generazione . Antol. Rom. XVI , 39} . E' piU mirabile del Pelli- 
cano , chiamato da' Peuioni Tacab , cioè Portatore d' Acqua , perchè socto 
it suo Becco , che ha quasi la grossezza d' un braccio , pende una larga Pelle , 
che ripiega in forma di Saccoccia , per mettervi del Pesce , a dell' Acqna , e 
portar da bere a' suoi Figli . Quindi è nata la Favola , che si apre il Petto , 
per dar nutrimento ai suoi Figli . Antol. Rom. VII , 10 . ( 1 ) ìoh. Fai, Mer- 
biiii de varietale Faciei huraanae Discursus Physicus . Dresdae 1675 , 4 . 
Mauptrtuis Varieté de l'Espece humaine . dans la a Partie de la Venas 
Fhùqm , et dans le T. VI de ses Oeuvres . a Dresde 170 , a . (3) /«. 
ioachim Lange de Pilo parte Corporls non ignobili . Vitemb. 1749 , 4 . V. 
Achard , che ha fatta l'Analisi de* Capelli , e de' Peli . (3) V. p. 124 . 

(4) V. de Mariae , et Thermantiae Sororum Angg. Honorìi Vxsorum Se- 
fralchro.in Tempio rotundo B. Petronillae detecto . in T. II . de Secretariis 
99S 1 1878, e sopra ratte, l'Opera eruditissima del mio singoiar Amiconi 
Sig. Cav. Francesco Daniele , su i Regali Sepolcri del Duomo d i Palermo , rico- 
nosciuti,ed iltustrati.Napoli 1784* fol. Monsig.5dr»eJ/ì De' Tesori trovati ne* 
-Sepolchri. Lett. Eccl. X, a<6. Dell'uso di seppellire i Morti con Tesori, 
perchè , come si è detto , credevano , che , dopo mille Anni , dovessero 
risuscitare , V. Boterò Diss. Vi . Zana-etti T. II . Monete d'Italia 411 . 

(<) loc. Gentil Victimae humanae , Partes li » complexae modos , caere- 
monias , et tempora , quibus oltm homines Diis suis iramolabaat , et hu- 
manum Sanguinem llbabant . Groning. i6"7$ * la . Val* Gneising de immo- 
latione LiberorumMo/*f/>ofacta. VPitteb. 1678, 8. Cbrist. Som, Zitgra 
Dissertatlones III de crudelissima Libero rum Immolatione Molocho (teu, 
Vitemb. 1884 , 4 . David Lnnd Diss. de Sacris Moloch. Aboae 1698 , 8 . 
Carili, (fon Majer Diss. de hominibus piacularibus , ad 1 Cor. IV , 13 . ia 
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S. Antonio di Psdovn ,e'lB. Simone Stock entro gli Alberi % i9 

bus aedificnnt , ensqne inhabitant (i) cum Vxoribm , et Liberi* , Atque 
omnibus fere in Continenti* Regionibus Aurum ex Hu minibus colligunt , 
nut ex vicinis Fluminibus locis , non magna tamen diligenti» . Ncque 
enim Nummo* eudunt , minuti* plerumque cum terra globuli* , *ed ***- 
pe etiam librili fondere , ac nonnunquam multo mmjoribut . 

Geni mas vero,maximeque Margatitas ii habent Pepali >,qui Cubagac, 
et Cumanae,et Terarequi lnsuli* , tic enim eas appeliant , in Septentrie- 
nem versi* , pnulum a medi** Caeli conversione declinantibus , sunt 
proximi . Vbi eas Vrinatores (a) cxpiscantur , canta cum Mari assuc- 

• 

Thes. Theol. Phil. II , 31 J. Joh. Dan. Kitslìn&ii Diss. de Sacris Bellonae 
crucntis , inter Baalitas conspicuis . in Mise. Lips. 17 16 . 8 , 1 , 115 . ìoh. 
Christ, Wichmanshausen Dlss. de abominando Moabi Sacrificio. Witteb. 
17 16 , 4 . Olai CeìiH Dlss. de SacrU Moloch. Vps. 17 17, 8 . (1) Non po- 
trà sembrare inverisimile la Pittura di Armida , entro ad un Tronco di Al- 
bero , fatta dal Tasso . Nella Cronaca di Rolandino , riportata dal Muratori 
Rcr. Itti. Vili , ao7 , si narra . Passò nell'anno presente ( 1*3 1 ) a miglior vita 
Antonio da Lisbona dtlT Ordine de' Minori ... Tornato egli da Verona , si 
tiesse per sua abitatone un Luogo deserto nella Villa di Campo S. Piero , Dioce- 
si di Padova, con essersi fabbricata una Cappannuccia , sopra una Noce, 
dove si bautta della Lettura del vecchio $ e nuovo Testamento , con pensiero di 
scrivere molte cose , utili al Popolo Cristiano . Simone Stock di Kent in Jnghil- 
terra , ebe fu poi Generale de* Carmelitani , a cui si attribuisce la famosa vi- 
sione del tanto contradetto Scapulare Mariano , che dette motivo alla Festa 
della Madonna dei Carmine , estesa da Benedetto X1J1 a tutta la Chiesa, in 
età di la anni si ritirò in una Solitudine , ed abitò nella Concaviti del Piede 
di un grosso Albero , il quale chiamandosi nel!' Idioma Inglese Stock , diede 
il nome a questo celebre Penitente , che morì a Bordeaux nel i»6* . V.Sege- 
ri Pauli Chronologia Vitae S. Simonis Stock , VI Prioris Generali* Ord. Car- 
melit. in Daniel a Virg. Maria Vinea Carmeli 38* , et cum Comm. praevio , 
et noti*, in Dan. a Vie. Mar. SpeculoCarmel.il, on. Dan. Papebrochxi 
de B. Simone Stock Ord. Carm. Commentarius brevis . Ili Maii Bolland. 6t} . 
VII 790 . Nella Libreria del Convento di S. Gio. in Conca de' Carmelitani in 
Milano , conservavasi la Rappresentatone di S. Simone Stock , d* Atti V , in 
Versi Italiani del P. Alessandro Maria Brianti . V. Maieucchelli II , P. IV , 
ao8j . Geor. Kirchmajerus de raris , atque admirandis qulbusdam Arboribus . 
Witteb. 1660 , 4. (a) Marco Ant. Lupi Discorso sopra il tempo , che si 
possi star tott* Acqua, e non morire . Roma per Ang. Tinassi 1670, 12 . Gottlob» 
Frid. Selirmann de Campana Venatoria . Lipsiae 1677 • 4 • Salom. Sprengeri 
Voigtlandi Diss. de Hominibus sub Aquis viventibus , ductu Hittoriae, et 
Physicae expositit j ac de eorum alimento, respiratane , Sanguine, tem- 
peramento, sensu. Lips. 169», ìa . Alberto Bruii Campana Idraulica per 
andare , e lavorare sott' Acqua , senza alcun pericolo , corretta nel 17x6 da 
Edmondo Halleo , e a' 30 Agosto 1774. »« R° ma • 4 • Q««to Dottore fece 
molte cerretani alla Campana de' Nuotatori , detti Palombari. Egli mede- 
simo , con quattro Compagni , potè per un'ora , emcaao, stare 18 , e 20 
braccia %otC Acqua , e leggere , e scrivere , e di li spedire i suoi Ordini . E' 
celebre il Nuotatore di Sicilia Niccola Pesce verso il Sec. XV , che/*JC4V4 
Coralli nel fondo del Mare ; ove sì tratteneva , cibandosi di futi crudi , V. 



14<> Nottue di Victola Pesce lì notti or e 

tutine , ut semihorae interdum spatium Conchis Margaritamm tonqmi - 
rendis sub aqua se contineant . Earum magna vis ai Incolis , Regibus 
HispanU tradita , nobilium Feminarum Mundum facile auxit . *4c<jh<? 
ea quidem omnia ante hos piane annos , quibus hacc a nobis conscri- 
bi coepta sunt , contigerunt . 

Nam quae proxime gentes bello ab Hispanis snnt devictae , eaur 
forre et Vestium cultu , et Oppidorum nobilitate , et beliandi studio , 
et hominum frequtntia , et finitori , ac regnorum amplitudine , reliquie 
earum regionibns mttltum praestant . Quorum nonnulli SoJem , ac Lu- 
nam , uti Virum, et Vxorem , colunt (x) . Seque impuberes piane sunt ; 
venusta etiam forma , et probis moribus Feminae , tum ornatae gemmi s , 
praeter eetera , extremas quoque Suras , ad talos usque . 

Auro autem sic abundant , ut Parietes Tcmplorum , ac Domarum f 
Reges ee vestiant (i) ; et Vasis ad victum domesticum prope omnibus , 
uri nos aheneis , aut testacei* , sic illi atircis utantur. Itaque vieti 
Hispaniam magno Auri pondere referserunt . 

Cum iis , ques super ius diximus , Populis Messi curii » Temistanae 
iRegionis Oppidum egregium , in Lacu Aquae salsae situm , sub Cancro 
fere ad conversionem positum , numerare nos oportet , cum plerisque , 
non Oppidis modo , sed etiam Regionibns , ac magno Terrarnm spatio 
Vectigale factum. Quod si quas etiam Terras ad Australem Verticem po- 
sitas Hispaniae imperio adjecerint , aestimabitur , nullus yrope anti- 
quo rum hominum labor eorum industriam aequaverit . 

sXircher Mundum Subterraneum T. I . Amusemens Philosophiques . Halae 
1749 » I » a<< • Leggiamo nel Cronico di Frane. Pipino C. XLVI1I . T. IX . 
Rcr. Ital. Muratori; , 669 , che circa ao. 1140 . Nicolaus Piseli j» Regno Si- 
eiliae natus est . We » dum Puer esset , delectabatur esse inAqu's assidmut , 
Cuìus Mater ob hoc indignata , maledictionem UH imprecata est , ut tcìliett sem- 
Per ette delectaretur in Aquit , et extra eas non posset vivere . Quod siquidem 
contigit . Nam semper ex tunc in Aquis Aforti, Wxìl , ut Pucis . Pia extra 
Aqnas ette non potet at ; Nauti* apparebat + et cum eis i» Njvihus aliquandia 
erat , Maris Atstnt ìllis praedicens , et Secreta , quae viderat in profondo ■ 
>4r»jwi7Lcn» , maximum Pìiciwm esse dixit , ft fefrr Sic iliam , et Calabriam Pt- 
lagus profundittimum esse . Imperator Fridericut cum eo sermonem babuit ; et 
proietto in fondo , Vate argenteo , institit illi , »r descenderet in profondom , 
et Vat illni afferret . librerò ait . Si descendero in profundum , non rever- 
tar . Experiri tandem promisi t ; et quum descendisstt , »/(r4 iw» comparnit ho- 
wninum visni . Reminiscor , ^»ot/ , </i»m />»*r m*w» , audire consacri Matrts , 
W»m Puerulis vagientibus terrorem vellent incutere , Ajmi; #ìì Nicolaum ad mt~ 
luoriam reroeabant . (1) Il Ci*. Perfetti fece esprimere la sressa idea da 
ana semplice Pastorella , sorpresa nel vedere un 1 Fedisse Lunare, conquel- 
Ja graziosa Tertina , 

For« vedovo il Sole oj£i * turato , 

£ /j Luna sua Sposa in Cielo < morta , 

jCfce t'2 /mciVo C4»ji» ivo Manto usatoì 
(0 V.pag. jas. 
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NolixJe del Curi. Agostino Valerio lai 

ntné 

i- LXXXVIII 

man Vanta rci derivati alla Religione dalla Scoperta del Nuovo Mondo , ed 
enumerati dal Card. Agostino Valerio . Sotiue di questo gran 
* Porporato . Ambasciadori Giapponesi a Gregorio XIII . Acqua del 

*uk Mare , bevuta da S. Francesco Saverio , divenuta dolce per 40 Leghe, 

nifi verso Sanciano 

kI» 

'Mot, Alla testimonianza di questo dotto, ed elegante Cardinale, unirà 
•mi, quella di un altro insigne Porporato , e Vescovo di Verona , qual fu 
il Card. Agostino Valerio (1) . £ così ci tratterremo più lungamente » 

(1) Ttodoro Amidtnìo nelle Vite Mss. de' Cardinali de* suoi tempi narra , 
che Augustinns Card. Valeriut in Conventi» Tridentino , dignitatis snae fonda' 
menta feci t ; ad qnem cum Card. Navaterio , Avunculo suo , et apud Conven- 
tnm Legato, accessit : ibiqne a Gregorio TCIII, tnne Episcopo Vestano cognitns , 
pottea Ponti/ice electo , S. diligi* adscribitmr , et Card, de Verona , ab Epi- 
scopati* , invocatone deducta , nuncupatur . Fnit Vir dectistimus , ut inna- 
nte r a , quae conscripsit , testantnr Volumina , quorum summa cum yoluptate 
'1 alìqua perlegi . Catalogum vero omnium recentet Andreas Vietorellus , amicus 

'm me us , apud Ciacconium . Fuit itidem innocenti* vitae praeclarus , ut qui nun- 

quam pecunias contrectasset , aut ullum agnosceret Numisma , nec quidem Ve~ 
netum , ne damai iorum Principum . Hinc ab oeconomia eratprorsus alienasi 
ut moneretur ali quando a Nuessariis , Praeftxtum reipecuniariae non probe se ge- 
mere in administratione , sed clepere non panca . Tum ille , et quantum furari 
poterit in annura ? Responderunt UH, quingenties Nummum. Sui>dit Car- 
di nati s . Et cur non mercer quingentis , animi quietem ? Vestis ipsi fnit uni- 
ca , quam byeme fnlciebat pellibns -, atstate ntebatur stmplici , et soluta • Erat 
stnio , et canitie venerabilis ; ut in Comitiispost Clementem FUI fuerit indi' 
catus Pontificatu omnium dignissimut . Std Venetum esse , ei banc spem adtmit » 
ut de eo dicerttnr , Al venerando Verona Litterato , 

L'esser Venetian , toglie il Papato . 
' Et dnbio proemi , multum, quoad hoc , opera tur uninscu'jusqne Patria . Et quidem 

> hac aetate , summa cum r adone ; quia Ecclesiae non videtur expediens , in com- 

munem Parentem promovere , particolari ajfectu alieni Principum addietnm . 
Salaci dicterio , noe ipsum Card. Zappata exprobrabat Cardinali Borgiae , mo- 
rum Sanetitatem affectanti , ad quid , inquiens , tanta recollectio , et si- 
mulata austeritas ì Noscat Card. Borgia» se Summum Pontificatimi non asse- 
cuturum , quandoquidem Spiritus Sanctus, post Gentil cm suuro , in Hispania 
non spira t (*) . At Cardinalem Valerium, non Mi»»» Patria « Pontificata 
•xclusit , se ci et imprndens dicendi Libertas. Petrus Card. Aldobrandinus , 
non vanì s polli citati onibns V al ertimi ad ambiendum Pontifìcatura impmlerat ; 
et fortastis animo non alieno , si ita fort tmUsset , quod conjunctiorem efferre 
nequiret . Hujns rei causa , nt mores Valerii omnino sibi ianotescerent , in fa* 
muìiusm ipsiui recipi jussit quemdam , sibi amicum , qui omnem Valerii af- 
fectum scrutare tur , et delatoris munere fnngeretnr • Non erat bu]ut Artit in» 
scius Valerius . Et nibilominus , si ali quando in pernione repulsam patere* 
tur , rebementi stime in Aldobrandinura inrtbebatnr , nebulonem Famulo» 
O V. pag. 197 . 
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xa.% V*nt *ggi deriviti alla Religione 

a rammentare le Maraviglie del Suovo Mondo , che niuno si stupirà , 
che ci abbia ornai fatco intieramente dimenticare tutte quelle del no- 
stro . Egli nel suo Commentario de Consolatione Ecclesia* , così parla 

Uhm , eoram omnibus vocitans ; Aldobrandinum vero , Mulum pessimum ; 
ncque hoc solum , tei ad illum conversus . I , vola, delator pessime, er re- 
fer, me isti ex animi sententia loqui . Aito ver»*» est , Naturar», vel Tur- 
ca , expelli non poste. Ceterum , Vir pius , et tcclesiasticms , mori tur Romae . 
Cadaververo e Tempio D. Marci, ubi depositum fuit , transftrtur Veronam , 
ìbique tumulatur cmn sequenti Memoria 

H . S . E 
V T F I 
OBIIT ROMAE DIE XXIV MAH MDCVI 
ANNOS NATVS LXXV 
Qnid sibi velini Capitales illae Litterae , non est facile divinare , et non VACat 
multum , desuper inqnirere . HclV Italia Sacra dell' Vgbelli V. 99J , da' Volpi , 
re II 'edizione del suo Libro de C ant ione adbi benda . Patav. 1719 , 4 , XXI , 
e nella Bibl. diStor. Letter. 6*?7 , diporta ì'Jtcriiione , con questa giunta 

AVGVSTtMVS VALERIVS 
CARD. 
EPISC. VERONEN. 

H. Sa L» 

V. T. F. I. 

senza veruna spiegazione . Se dicesse H. S. E. come scrive V Amidtnio , ognun 
sa , che vorrebbe dire, hic titns est . Ma le altre quattro Sigle non so neppur 
io, come debbano interpetrarsi . Il Foscarini nel L. I . della Letteratura 
Veneriana , 278 , n. 143 , cosi conferma ciò , che ha scritto V Amidenio . 
1 migliori del S. Collegio, nella vacanza di Vrbano Vili , lo volevano ele- 
vato al Pontificato . Lo che si raccoglie dal Soliloquio del Vescovo Luigi Lotti- 
no , suo Coetaneo . Hinc factum est , ut ad Cathedram Vetri , vidnatam Vt- 
bani obitn , nnanimis Hlorum consensio illmm ex tal; tra . Benemerenti turba- 
vere decus paucorum Consilia . Abbiamo la descrizione della sua escmplarissi- 
ma Vita , nel T. V . delle Mem. del P. Niceron , 243 , e da Gio. Ventura 
nel T. XXV . degli Opusc.Scientif. , e Filolog. 49 . Ma sopra tutti dee con- 
sultarsi Aug, Valerii Patri t. Ven. S. R. E. Card. Veronae Episc. Praenestini 
Commentarmi de Consolatione Ecclesiae ad Ascanium Card. Colnmnam ( V. le 
sue Notizie , nella Storia de' Possessi p. 4aa ) Libri VI , quos auspice SS. D. 
N. Pio P. VI . ex e'iuidem privatae Bibliotbecae Apograpbo nunc prima m edidit , 
et Scholiis auxit Hyacintbus Pome t ti, 4 Saeris Domut Pontificala . Romae I7p< . 
a . Poiché oltre la Prefazione , e le Note , con coi ha molto eruditamente 
illustrato tutto il Libro , vi ha premesso ludicia illustrium Virorum , Indi- 
eulum Eruditorum , qui de Card. Valerii Origine , Patria , Dottrina , Script** , 
rebuiq ne gestis quiipiam memori. ir prodUerunt , Catalogot IV omnium Opu- 
sculorum lat. et ital. Questo immortai Porporato, quasi gareggiando nell'o- 
norare il gran Filippo Neri , ancor vivente , che con le sue soavi industrie , 
seppe render amabile anche a' Mondani la Santità, con l'altro suo famoso 
Collega , ed Amico Card. Gabriele Paleotti , il quale nei suo Libro de Bono 
Senectntis lo prese per Esemplare , nella età di anni 80 , tamquam expressnm , 
et vivum Exemplar Senectutis illustrando^ , come disse nella Prefazione ; così 
intitolò uno de' suoi Opusculi , Pbilipput , sive de Laetitia Christiana , che 
nel iHco, é stato tradotto, e pubblicato in Verona, col titolo. Agosti- 
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Dalla scoperta del Nuovo Mondo 14$ 

df questa Scoperta (i) , in un tuono , e in uno stile diverso , ma con 
santa , e commovente unzione . 

Hoc sanctm varietale , variis hujusmodi benigni ssimi Patris Dei 
muneribus , se mirmndum in modum acerbis ettam temporibus consolatur , 
et recreat Ecclesia . Quam consolationem etimm uberiorem sentit , quum 
ad Antipodas , ad novum Orbem , propagatum esse Verbum Dei » se 
exteadisse Dei benignitatem considerati illune verba Jsaiae Cap.LlV,x. 
sibi dieta animadvertit . Dilata tentorium tuum , et pclles Taberna- 
culorum meorum extende , ne parcas : longos fac funiculos tuos , et 
Clavos tups consolida : et M, quae S.Apostolus ad Rom. IV , 17. seri- 
bit 1 vivificar raortuos , et vocat ea , quae non sunt , tamquam ea , 
quae sunt, considetans Ecclesia ad Deum conversa , bas voces , ut pie 
Itcet contemplari , emittit . O moderator temporum , et perpetue lar- 
gitor munerum , cur novum Orbem , tot , et tantas bonitatis tuae di- 
viti ns , superioribus aetatibus , praestantissimis inventi* , Viris eximiis 9 
Lactantio (1) > sanctistimo et UH Viro , cui eximiam donasti doctrinam f 
cui divina Arcana qumnplurima revelasti , SS. , inquam , Patri Augusti- 
nò (1) «bscondtsti , S acculo huic nostro cognitionem Orbis , et propaga- 
tionem tuae Fidei distulisti \ Et prolatis his vocibitt , sibi ipsa respon- 
det Ecclesia . ludicia tua , Domine , scio esse abyssum ( Psal.XXXV. 7.). 
Hovas ocensiones tu semper proponis mi hi agendarum gt.tfi.irum , tem- 
pore afjlictionis meae , post tot , et tantas perturbationes , et amtssiones 
Regnorum , ad confundendos Haereticos » et Mahunictana superstitione 

no Card. delU Valter* , Filippo , 0 sìa Dialogo della letizia Christiana . V. Pier 
Angelo 7. no , Memoria de" Scrittori Veneti Patrizi Eccl elastici , e Secolari 
ampliata. Vcn. 1744, Bernabtl in Vita S. PhiU Ntrìi ex Processibus 
compilata, in T. VI . Maii Bolland. 6it . Gio. M arci atto t Memorie Histo- 
riche della Congr. dell' Oratorio 1 , 141, 168. Napoli 169?» Col. 

(1) p. S8. (>) L. Celio , o C te ìlio Firmi. ino, celebre antico Scrittore , fa 
chiamato C'ir rene Cristiano da Sin*. Henr. Bufi ( de Cicerone Christiane , tive 
eloqueutia Lactantii Ciceroniana . Gissae Hassov. 1714 , 8 ; come suo am« 
mirator passionato , e imitator valoroso , che da alcuni si crede denomina- 
to 1 anche Lattaniio , per la sua Lattea Eloquenza , qnati quidam Fluviut 
lulliauae eloquenti ae lacteus , ae mellitissima! Orator , come lo chiama San 
Girolamo . Egli nel C. m del L. Ili della sua Opera principale delle Inulta 
rioni Cristiane , e nel L. Ili , c. 9 , de fatta Sapientia , tiene per una Favo-. 
la inetta , e ridicola , che si dieno gli Antipodi , non ammettendo la roton- 
dità della Terra . Mostra però di non ignorare gli Argomenti , che si adduce- 
vano da taluni , per ammetterla . Nella edizion Parigina del 1748 , comin- 
ciata da Gio. Batt. le Brun , ed ultimata da Nic, Lenglct da Frtsnor , in T. 
II » 4 , viene scusato » e corretto su questo punto . V. pag. 5j . 

(1) S. Agostino pure L. XVI . de Ci». Dei c. 9 , et c. 10 , de decemCatbe- 
lorlìs è stato di sentimento , che non vi fossero gli Antipodi , pel timore , 
che, ammettendoli, non si venisse a credere , che altri Mondi ùtno %ttx\ 
creati da Dio , e che da altri , che da Adamo non si volesse propagata l'ama- 
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a 44 Ami-Air udori Giapponesi a Gregarie XII! 

fnrentes f no v uni estendisti Orbcm , ubi Nomen tttum SS. coler et nr , 
Vexillum Crucis Fìlii tui erigeretur , Dii genti um prosternerentur , con- 
eulcaretHf Satanas , et sinceri» Philosophia , sacrosanta disciplina tua 
rcnov.tr e tur . 

Et hoc loco Legationis illius a Regibus Iaponensibui (i) missae 
tnentio facienda erit , quam certe , si rei nevitstem , et loci Unginqmi- 
tatem , et Evangelii lucem ad remotissimas , et Antiqnis ignotas gente s 
prepagatam (i) consideremm , nobilissima*, appellare licet ; et describi 

na Generation*, V. pag. <j , *,* . (1) Quest'avvenimento finì di coro- 
nare (1 suo gloriosissimo Pontificatole fu indicato nella Iscrizione messa , sotto 
la sna Statua , nella Sala del Senatore in Campidoglio » ove si dice 
OB PATERMAM IN OMNES GENTES CARITATEM 
QVA EX VLTIMIS NOVI ORBI5 INSVLIS 
lArONIORVM REGVM LEGATO* 
TR1ENNII NAVIGATIONE 
OB OBEDIENTIAM SEDI A POST. EXH13ENDAM 
PRIMVM VEN1ENTES ROMAM 
TRO PONTIFICIA DIG.NITATE ACCEPIT 
Se ne tesse la Storia negli Annali di Gregorio XJTT , scritti dal P. Giampietro 
Majfei . Roma 174» , Il , 4 , 404 . Nella mia Storia de' Possessi ijj descri- 
vo il Corteggio , da loro fatto nella solenne Cavalcata per quello preso da 
Sisto V , ed il magnifico Trattamento , loro dato nella sua Villa Peretti , Ad 
essi alludono i Versi di Guglielmo Bianchi , Camerier Segreto di Sisto V , che 
ai leggono sopra la Porta dell'ingresso della Vaticana , ove è rappresen- 
tato il suo Possesso , vedendosi schierata tutta la gran Cavalcata , che s'in- 
cammina al Laterano 

AD TEMPLVM ANTIPODES SIXTVM COMITANTVR EVNTES 
IAMQVE NOVVS PASTOR PASCIT OVILE NOVVM . 
Oltre tutti gli Autori , che stamparono le Relazioni della loro vtnuta , e par- 
tema , da me citati , ho riportato un bel passo inedito del Diario di Giacin- 
to Gigli , il quale descrive Vingresto , seguito a* 29 di Ottobre nel 161* , 
sotto Pao'o V . di un altro Ambasciadore , Fratello del Re del Giappone . 

(2 )S,Franc. Saverio, Apostolo dell'lndte,vi approdò a'H di Agosto nel H40, 
e vi portò la luce deW Evangelio , avendo , in un solo Decennio , atterrato 10 
mila Delubri , infranti ai mila Idoli , trascorsi 66 Regni , converta; trenta Re , 
batte/iato un milione» e 100 mila Anime, ed aggiunte così tante nuo- 
ve Tribù , e Lingue alla S. Chiesa . V. Job. Petr. Maffei Histor, Indie, L. 
XIII , et XIV. Florent. H88 , fol. Frane, Cardim S. I. in Fascinilo , e 
Iaponibus Floribus . Romae 164$ . 4 . Gt§, Crassei , Storia della Chiesa del 
Giappone . Ven. 12 . T . IV . Horat, Turtellini de Vita Francisco Xaverii, 
qui primus e S . I . in India , et laponia Evangelium promulgavi . Libri 
IV . Romae H94, 8 , et in Laur. Surii VitisSS. Dee. . Vita S. Frane. 
Xaverii e S. I. Indiarum Apost. et Thaumaturgi , Compendio descripta . Pra- 
gae 1672 , ìa . Gius, Massei Vita di Frane. Saverio Apost. dell' Indie . Ro- 
ma , e Ven. 178? , 4 . Pasquale Matte! , L'Apostolo dell'Indie S. Eranc. 
Saverio . Roma 178* , 4 . Mi sia permesso di aggingnere agli altri Aned- 
doti t da me riportati in quest' OpuscuU » temendo di non aver poi 
vita f e occasione di farlo un* altra volta , quest* altro ancora » 
commuolcatomi dal mio amatissimo Franate' Antonio Zaccaria • Presso 



'Aequa del Mare perete dolce verso Sancian» ? 1 4 f 
poterti Gregorius XIII. P. Ai. magna attentate , lacrymis etiam ex 

Y Abate Matteo Luigi Canonici , altro mio singoiar Amico , da me in- 
felicemente perduto, con tanti altri , di cui , tratto , tratto , ho vo- 
luto onorar la dolce , ed indelebil Memoria, nel decorso di questo Libro , in 
un Codice, scritto in XXXIII Fogli di Carf4 Cinese di Seta , e passatoia 
Venezia nella sua inestimabile Raccolta , dove fra l'altre rarità , avea uni- 
to 1 a Bibbio, scritte in altrettante diverse Lingue, si conteneva Retati» 
Sepiéltnrae magno Orientis Apostolo S. Trancilo Xaverio erectae in Insula San- 
ciano , anno Saeculari MhCC. In fine . Gaspar Catner Soc. lesu . Poi vi 
è aggiunto , ciò , che segue . Copia di una Lettera del P. Francesco Maria 
dtRotsi, Rettoredtì Noviiiato di Goa , scritta a' 18 di Decembre del 1728 . 
Scrivono da Cantone al P. Pror»r<t»«r della dna un Miracolo antichissi- 
mo del nostro S. Apostolo Francesco Saverio , che non si sapeva . Andando 
U P.Gio, Domenico Eokoski all' Isola di Sancì ano , In un luogo, chiama- 
to Quam-bai , passò per un Canale , lungo 66 Leghe Siniche , nel quale en- 
tra il Mare per tutte due le parti . In questo Canale è situata un' Aidea , 
chiamata Su-fu , nella quale abitano lo Famiglie di Gentili , i quali sa- 
pendo , che il detto Padre si portava a Sanciano a venerare il Si -palerò di 
S. Saverio , tutti, uno ore, e per formai iti gli dissero . Conserriamo molto 
buona memoria di questo Sacerdote Europeo , Sa Sy y am Hoxam Nim gim , 
perche egli in questo luogo predicò la legge de Christo , e fece alcuni Cbristla* 
ni , che gii finirono . Predicando lunro tempo , se gli secco la bocca . Chiese 
dell' Acqua . Ma gli risposero , che nel Canale non si trovava , si non Acqua 
Salata . Egli con tutto ciò chiese , che glie ne dessero , e bevendone, e ris- 
ciacquando con essa la- bocca , da quel tempo in qu i , fin al giorno presente , 
cominciando da questa Aidea , nella parte del Sud 10 Leghe, e altre 20 per la 
parte del Nort , rimase l'Acqua dolce , rimanendo salata dieci Leghe ter 
una banda , e dieci per l'altra , dove comincia , e dove finisce il Canale • 
Dice il Padre , che bevette quell' Acqua , e ne portò seco , fino a Xankuen 
e due Vasa a Cantone , dove tutti dissero, che quell' Acqua era tanto dol- 
ce , quanto quella , che scaturisce dalle Fonti dolci . Questo , mio Padre , 
è 11 Miracolo degno di sapersi , e di pubblicarsi . Fu copiato a' di Giu- 
gno 1784 colY Ortografia stessa delMss. dalSig. V. Carlo Budardi Ex-Gesuita, 
sotto i miei occhi . Ff4»c. Ant. laccarla . V. il suo hlogio Storico , disteso 
dall' Ab. Luigi Cuccagni . Roma I7i»<5,8. Vn'altra Copia di nn Codice consimi- 
le in ì ì fogli di Seta , trovasi citato nella Bibl. Crevenna . Amst. Ivi dun- 
que non hanno bisogno di servirsi dell' Arte di purificare l'Acqua mari- 
na , che si vantarono d'insegnare nel 1749 M. Gantìer , e M. Hales , dans 
PExpericnce Physique , sur la maniere de rendre P Eau de la Merpotable , 
e pubblicato nel IV delle Fisiche Spiegazioni di Nollet a 4 . Essi però la 
presero da Gio, 3att. Porta, che quasi a=a anni prima, nella sua M agla 
naturale XX , * , ne avea suggerite cinque , o sei diverse maniere , on- 
de riuscirvi . Varie di esse sono state proposte anche dal Cav. Lorgna , 
nel Voi. Ili delle Mem, della Società Italiana, e da Hall en de Newbavtm, 
Antol. Rom. XIII , 6% , XVII . a8o . V.Bohours Enqpt. d'Ariste, etd'Eu- 
gene j< , 36 , 37 • Vinc. Dandolo, Fondamenti della Scienza Chimico-Fisica 
Ven. 1798 . 8 . Modi di raddolcir l'Acqua di Mare . "Secondo i principi del- 
la Chimica Moderna , Y Acido Muriatico , che si combina di preferen- 
za per affinità colla Soda , costituisce il Muriato di Soda , che forma la 
Salsedine perenne delle Acque del Mare . Esso non cresce mai di Livello , e 
non inonda le Campagne, benché tutti i Fiwm ftU tributino la loro^ac , 
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14* Ricevimento degli Ambntciadori Giapponesi 

pii Cordi* visceribus mstnantibut (i),LegatÌonem W*m in publieo Consì- 



perchè le sue sono impregnate di Sale, ed esposte ad un grafo di calore , che 
di continuo ne va sollevando , e consumando una gran parte . Al fine del 
T. I. delle Opere di 5. Atanasio , dell* ediz. Petti Nanni i . Coloniae 1686, 
)uxta Parisinam i6ì6 adornata*, in Homilìa eie' Semente , si fa manifesta 
la sua Opinione, a' nostri giorni , difesa da alcuni Filosofi , che l'Acqua 
del Mare, attratta dal Sole in vapori , riempiendone le Nubi , si sciolga 
poi in Pioggia , e di questa specie di filtramene , e distillatone, di salsa , 
che era , divenga dolce . Impenoque Dei Nubes ex Marini* Abystis Aquas 
bauriunt , rr Salsugine in dulcedtnem tersa , 5»/o infundunt . 

(I) Il P. f?i'0. Pirrr* Mrfrt nejfli toli di Gregorio XII! . Il, 404. ac- 
cenna la commozione da lui provata , liei ricevimento di questi tre Amba- 
sciatori , che così vien descritta , con non minor eleganza , dall'altro Ge- 
suita P. Carlo Roti , nella sua Greg. XII! . Laudai, htbita Romae Mens, Apr. 
mi, inserita fra i suoi Carmina , tt Orationes . Pata*. 1741. »pud tot. 
Cominnm . 8 , |81 . Possem hoc loco commemorare Legationet ornati iti mas ex 
Aegypto , ex Perside , ex Aetbiopia , ex Indlis usque Ronum ad Gregorium 
mista* . Sed una illa laponum illustri* maxime , ac prima post Christi prìnci- 
fatum ex ea Regione Legatio ad te vocat, et rapit qnodammodo Orationem meam . 
O diem Uhm beatistimum , atqne ad omn'mm Seeuloruni recordationem multo 
jmcumdistimum , quo die Adolescente* duo , regia stirpe , praeclara indole , 
smnmaeprobitatis lande spoeta fittimi , ex Insulis laponiis , qmarum nomen, prò- 
pter immensam lete inter}acentium Terrarum , ac Marls longinquitatem , *1x 
osi Romana* Aurei pvrvenerat , offici! , et obtequii canta, ad Gregorii P. M. pe- 
èet acciderunt ! Vxdittetit optimum Senem peregrinos luvenes compì e xu exci- 
pientem . Vidiiteti* perfusum gaudio timul , et iacrymis , quum prima* illa* 
ex Antipodum Hortit , Deo quasi truges ofcrrct . At nullum ne gaudium mor- 
talibus ttabileette , atque propri umì Nullumnt laetitiae genut , cui aliqua ae- 
gritudo repente non intercedat ì Proh dolor ! tanta hilaritas , tanta laetitia , 
tam incredibili s omnium Ordmum gratulatio , tnbìts morte sane fissimi , atque 
ottimi Prindpit obrnta ett , et omnia in luetnm , moeroremque converta . Pro- 
éeunt in funnt flenfet , ac moetti Regii luvenes, quot paulo ante Gregorii 
tbaritat complexu tuo peramanter exceperat . Da questi Gesuiti non van dis- 
giunti gli altri due più moderni , prcclarissimi Antiquari , non inferiori ad 
essi nella dottrina , e nella purità del gusto della Lingua Latina . 11 Sig. Ab. 
Monelli ne' Fasti Crittianì all'anno i%6*, > p. a<S ha registrato 

LEGATI . AD . GREGORIVM . REGII . IVVENES . AB 
IAPONIA . VLTIMA . VENERE . VT . EIVS . GENTIS 
NOMINE . PARENTE M . ET . MAGISTRVM 
CHRISTI ANORVM . VENERARENTVR 
Il Sig. Ab. Luigi Lami ne' suoi ìntcriptiomtm , et Carminum Lib. Ili . F!o- 
rentiae 1807, 4 . p, XVII, n. XIII, ideò quest'ai era «da collocarsi nel Campido- 
glio sotto la Statua di quell'immortale Pontefice . 
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storio excipiens , quam et Sixttis V. paulo post ad Summum Pontifca- 
tum evectus , omnibus pater noe charitatis , et Ubera Ut atis officiis est 
prosequutus . 

Narrationibus illis t Libris etiam editis non paucis ( i) , qui res prae- 
elarissimas novi Orbis , qua* ad gloriam Dei illis in partibus gerun» 
tur , eonttnent , Historia etiam ipsa , eleganter admodum scripta (i) 
maxime se eonsoìatur Ecclesia . Quot enim exempla ad mortem prò glo- 
ria Dei appetendam nobis ex illis paitibus propostta sunt \ Quot Viri ornai 
laude dignissimi , quum vitam banc prò honore Dei , et prò vita ae- 
terna eonsequenda , contempserint , et Martyrii gloria (3) sint corona* 
ti , inertiam , ne dicam , ignaviam plurimorum , qui in Ecclesia Dei 
magnis beneficiis a Deo sunt ajfecti , arguunt , qui minas Principum 
timent , et Valgi etiam voculis deterrentur , quominus ver itati , et 
justitiae faveant , et Legem Dei custodiant ? Iam in omnem terram 
ex ivi: soni» (adRoin. L.IV) Apostolorum Dei ; jam misericordia Domi- 
ni piena est Terra ( Psal. XXXIII f . ) 

Cum Laetitia timorem conjungamus Jilii Ecclesiae , ne fortatta 
propter peccata nostra deserat nos Dominus . Qui locus uberrime tra» 
ctari poterit , gravibus adhibitis sententiis , ad Dei justitiam , et ad 
Topuli Christian* ignaviam,et protervia n ostendendam.Pristini enim prù 
mitivae Ecclesiae mores , apud Indos , apud Iaponios , et alios remo- 

» 

GREGORIO XIII. P. M. 
OB . FARINAE . VECTIGAL . SVBLATVM 
VRBEM. TEMPL1S. ET. OPERIBVS. MAGNIFICENTISS. EXORNATAM 

HS.OCTOGIES.SINGVLARI.BENEFICENTIA.IN.EGENOS.DISTRIBVTVM 
OB . SEMINARIA . EXTERARVM . NATIONVM . IN . VRBE 
TOTO . POE NE . TERRARVVt . ORBE 
RELIGIONE . PROPAGANDAE . CAVSA . INSTITVTA 
OB . PATERNAM . IN . OMNES . GENTES .'CHARITATEM 
9VA.EX.VLTIMIS.NOVI.ORBIS.INCOLIS.IAPONIOR.REGVM.LEGATOS 
TRIENNI. NAVIGATIONE. AD. OBEDIENTIAM. SEDI. APOSTOLICAE 

EXHIBENDAM 
PRIMVM . VENIENTE» . ROM AM 
PRO . PONTIFICIA . DIGNITATE . ACCEPIT 
S . P . Q . R . 

(i) V. gli Autori citati in tatto il decorso della Diss. (a) Allude all'Isto- 
ria delVIndit , scritta dal P. Gì*. Pietro Mefiti . (3) Lo stesso P. Maffei ?» 
rerum a Soci et» in Oriente gettarum Volumin* . Colon, i<>7o . ne numera più 
di 100 , fra i soli Gesuiti dal al 1S70 • Ma se ne contano in molto 

maggior numero , e d'ogni Classe, dal P. Ant. Fune. Cardim, in Fasciente, e 
Iaponictt Floribus , suo adhuc madentibus Sanguine. Romae t6a% . Paolo 
Arest Le Palme Giapponesi in lode di 13 Martiri del Giappone , segnaci di 
S. Francesco, tra* Min. Osserv. Milano presso il Ponzio, e il Piccaglia i5a8 , 
4 . Le Rose Giapponesi in lode di tre Martiri del Giappone della Compagnia 



1 4 5 Frutti delle Mistioni degli Agostiniani , 

rissimo* Chtistianos videntur renevati . liti , plurimi recti fontine* ti* 
rnentes Deurn , et recedente* a malo , ut ex Religiosorum hominum 
Commentarti* accepimus (i) , orandi studium , Sanctorum veneratio , 
poenitentiae , ef S. Eucbatittiae freqttens utttt , interioribu* lacrymis , ef 
m«£ff« devotione sinceram pietatem demonitrant . EtMater Ecclesia , «l 
fbecunda Mater , »w* Filiornm prole , /.uc ipsa propagatone mirandum 
in modttm delectatnr . Ab Vrbe Roma , a Licninibus Apostolorum « «4 
Apostolica Sede, *4 Perù » «^Caiecuuum (:) , ad Iaponicas Insulas, ad 
extcrnas iiias Regiones,Alumnos s sto s, qui novam prolem nutriant t mittit*. 
Non recatane Religiosi Viri , piae Matri obtemperant , devovent anima* 
mas Dee , gravissimit te pericnlitobjicittnt , ad bujttsmodi dilatationcs , 
et ad nova Tabernacula figenda , te velati Fabrot a tnmmo rerum Ar- 
chitetto Deo adbibitot ette laetantur . Atiqui etiam iptorum , miraculis 
elatuerunt , et non pauci Maccyrio coronati tunt . Quibut in Apo- 
stolici* muneribut Ditcipulot tuot ad gloriam Dei , et ad Eccl. propaga» 
tionem vertati S.Augustinum , S.Dominicum (j) , S.Franciscum (4;, qui 
in Caelit habitant , et pium etiam Virum Ignatium S. I. Instituco- 
rem (f) , quem caelesti gloria fruì pie credi >»us , incredibiliter lattari 9 



di Gesìi . Milano i6a8 , 4 . (1) Litcerae Annuae ex India altatae , et lati- 
ne redditae a 7. P. Maffei . (2) Città grande nell'Indie Orientali, detta 
Mutiti , r Calicut , presso II Maialar , di là dal Gange , munita di un Por- 
, to assai capace . Della dilatazion della Fede in que' siti leggansi Historia 
Pontificai y Catolica Ludóv. de Bavia T. HI . p. a6p , e Frane. Barretta del- 
la Missione , e Cristianità nella Provincia del Malabar . Roma 1648 . 8 . 

(?) Augustini Darilae Paéillae Historia de la Provincia de S. Iago de Mexi- 
co , de la Orden de Predicatores . 1606 . a . 161% . fol. e col titolo di Va- 
ria Historia de la nuova Espanna » y Florida. 1634. fol. Chronicon Ma- 
gis:rorum Generalium C. XV , 85 • Quemadmodum in Naturalibus evenit , 
ut unius Curruptio stt aherius Generatio , et juxta Paulum , fractis , per In- 
fidtlitatem , ìudaicit Ramit , insertae sunt Gente* , Radicisque , et Pingue- 
dinis Olearum Sociae factae ; ita Casus quarumdam Provinciarum , nova- 
rum fuit Nattvitat . Navigatio siquidem Hispanorum , Duce Cbristofihoro 
Colmmbo lanuensi , notum per Oceani Vastitatem aperuit Orbem ad Polum 
Amarti emm , et Antipode* , ubi tam magnae ad Meuem repertae sunt Segetet , 
ut in Capicelo Generali Salmaticensi l«Hi, in quinque Provincia* distributa sic 
amplìtudo Regioni* . V. Thom. de Burgo Hibcrnia Dominicana . Colon • 
Agripp. 176%, a , o? . (4) Frane. Gonzaga Hist.de Origine Seraphicae 
Religi-jnis P. II . Diète. Uqnille Hierarchia Franciscana . Rom. 1664 . T. 
I. p. 119. 177 • Epistola tv novo Orbe in Italiani a Francisco Patentino 
Ord. Min. transmlssa , in latinum a lo. Flaminio conversa . Lo stesso Fla- 
minio in Epistola de quihusdam memorahilibu* Nari Orbi* , dice , De Mesicbo 
locutut est Vtn. Vir. Frane. Favcntinus Coenobita , in Ut ÌMteris , quas in 
Jtalìammitit , et qua* Bmoniae ab Impressorìbus vulgatae tunt , quum prius 
t amen « Ila s nos Latinas feciaemat . V.J.A. Flaminii Epist. Familiare* caia 
Notis Dpi». Ut. Capponi . Bono*. i?41 . * , XXXI , ($) Didaci dt Tortu 
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De Domenicnni , de* Trance sani , e de Gesuiti 24* 

9t Principi , et mnctori honorum omnium Dea gratini ngere , merito ere- 
diderunt . 

Et hune loeum expiieans Ma verbn Elisaci ad Ecclesùm accomo- 
dare poterit , quicumque opus de Consolatione contexere voluerit • 
Quamquam scelesti bomines plurimi quotidie exoriantur , nolice timere , 
Filii ; plures caini nobiscum siine , quam cuui illis ( IV. Rcg.VI. 16 ) . 
Uam quamvis scelesta nevitate haeresibus quamplurimis Ecclesia* Dei im- 
minuta esse videatur ; in illis tamen , quas enumeravimus , partibus , 
et in plerisque aliis remotissimis Regionibus , tantus , tamque copio- 
sus pietatis proventus fast , ut major sit access io (1) , quam jactura. 
Et sic ad Ecclesiam convertens sermonem dicere poterit , Filii tui de 
longc ventale , ec Filiae cuae de latcre surgent . ( Isaj. 60. 4.). Et 
numeratione Regnorum , quae in India sunt , et multitudine hominum , 
qui Giuristi Eidem amplexi sunt (z) , ine locus de Consolatone augeri , 
et exornari maxime poterit . 

Cosi questo lodatissimo Cardinale, chiamato il Socrate , ed il C«- 

* 

Bohsii brevis relatio bistorte» rerum in Provincia Peraana apud Jndos a Pa- 
tribatS. I. gestarum . Mogunttae 1604* 8. Romae 160? . Andrtae Perei io 
Rihai Historia de lo* triumphos de nucstra santa Fe , conseguidos por los 
Soldados de la Miiicia de la Compagnia de les»s,en la$ Missione* de la Provin- 
cia de la naeva Espanna . Madrid lùat . fol. Io. Bisselìi Argonauticon Amc- 
ricanam , si ve historia Petri de Victoria, et Sociornm tx S. 7. Monachii 1647 . 
12 . Pani. Ragnenean relation de ce, qui s'est passi en Missions des Peres de la 
Comp.de ìtsns , en la nocelle frante . i6<,o . i<$* 1 . *6o • 8 1 Mortes illustre*» 
et gesta eorum de Soc. lesa , qui in odium Fidei necati snnt , aactore Philip- 
pe Altgambe , et usque ad ann. \6%<, , perductae a Uh. Nadasi ejasd. Soc. 
Romae apud Varesium 1657 . fol. Societas lesa usque ad sanguinis , et vita» 
profusione!* militans in Europa , Africa , Asia , et America ; sive Vita , et 
Mors eorum , qui ex Soc. Ics» , in causa Fidei , morte sublati sunt , aucto- 
re P. Mattbia Taaner . Pragae 1*7* . fol. ( 1) Aegid. Gontalti d'Alila Thea- 
tro Ecclesiastico de las Yglesias de laslndias. Madriti 1649 • io'ss . 16**9 . 
fol. Alpb. Nnnnetiì de Castro Historia Ecclesiastica de la Ciudad de Guadala- 
xara . Madriti itf*8 . fol. Caroli Cbanlmier Nonveau Monde , ou l'Ameri- 
que Chretienne . Paris . 16*9 . 12 . Cbr. le Clercq , premier etablissement 
de la Fol dans la nouvelle France . Paris. 1691. T. II. Dt Toit Historia 
Provinciae Paraquariae . Leodii 1673. M. Ant. Ruitz de Montoya Htstoxìm 
de missa sub jugum Christi Paraquaria . Madriti 169; . fol. Crescendi Mathe- 
ri Epistola de Successu Evangelii apud Indos Occidentales in nova Anglia . 
Londissi 1688 . Halaei6>6*. VI tra). 1699. 8. Io. Patrhii Fernàndei Tub* 
Evangelii de l. C. ex Europa in Americani , Paraquariae inprimis Populos 
per»oii,i rts , studio Hier. Herran ex hispanico sermone latine reddita . Aug. 
Vind. 173* . 8 . Lnd. Ant. Mar a tori Cristianesimo felice nelle Missioni del 
Paragual . Ven. 1743 • 4 • Andrea Matteo Terrannara Lettere diverse del 
Mondo Nuovo , intorno al Battesimo del Re Tanor , e della Regina sua Mo- 
glie con piU di 300 . mila Anime , e con una Letteaa alla Regina di Porto- 
gallo 1 scritta dal Vescovo di Goa . 4 . (a) Del numero infinito di quelli, 
che hanno abbracciata la Fede , V. Thoni, floziwn de SianU Ecclesia* DcU 
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1 1 o Se siano state utili le Invenzioni dell a Bussola 

tene de' suoi tempi (Mcm. del Vdvasense IV , P. Ili , *i) , ha parlato 
di questa Scoperta, che restò sculta nell' ammirazione di tutti i Con- 
temporanei , come lo sarà sempre nella memoria di tutti i Posteri . 

0. LXXXIX 

Se abbia giovato , o preoiudicato all' Vmanità questa Scoperta , con 
quelle della Bussola , delia Stampa , e della Polvere * Notizie , e 
Scrittori sopra di questa . Riflessioni di Monsignor Oraziani , e di 
Aonio Paleaiio , sopra la Seapertm del? America 

Il dottissimo Apostolo Zeno (i) rileva , che Claudio Salmasio , nei 
suo Libro Postumo de Re Militari Romanorum , (a) , termina la sua 
Prefazione , dicendo , che tre cose hanno fatta cangiare la faccia dell' 
Vniverso ; Ars Typograpbica (3) , Fulvi* Tormentarìut (4) , et Acus 

Lib.XlI .cai. (1) Eloq. Ital. II , 391 . (1) Leid. per loh. Helzevlr • 
i6<7 » 4 • (?) Guìl. I »s ulani Menapii Siattra Calco graphlae, qua bona ipsius, 
malaque simul appendiintur , et numerantur . 1 < 47 , et in Calce Histor. 
Observ. Insulari , quac additae sunt Phrasibus historicis » ac Sententi!* , ex 
Latinae Linguae Scrlptoribus a Nie, Liburnio collectis . Cof. Agripp. 1617 , 
12, et in "Vi'olfii Mommi. Typogr. P. 1 , 1045. Gip. Batt. Notatimi Discorso 
intorno l'Arte del la Stampa . Vdine i6o5 . fol. lac. Menttlius de vera 7>/>»- 
graphia* origine . Paris . id<o , 4 . Ci/ri st. Gottlib. Sclmartiius de Origine 
Thpographiae . Altor. Norie. 1740 • 4. De origine et incrementi;» Tbypo- 
traphiae Lipsiensi» . Lips. 1740 • 4 • Tirabosebi Invenzione della Stampa . 
Nel Prodromo della Nuova Enciclopedia Italiana . Siena 1779 » 4 1 ideata dal 
mio amicissimo Alessandro Torti , che mi ave» assegnate le Classi deU'^»- 
tiquaria t e de\\c Belle Lettere . (V. Clementi*. Vanaetti de ejus Vita. Se* 
nis 1779» 8 ) lacMorelli Monumenti del principio della Stampa . Ven. 179?. 
Mauro Boni , Lettere su i primi Libri a Stampa di alcune Città , e Terre del- 
l'Italia Superiore. Ven. 1794 , 4. Gio. Batt. Nato ti ni Discorso intorno 
l'Arte della Stampa . Vdine i5o5. fol. De Trpograpbiae inveii tiooe ceciati 
Campanti» , Imprimi t ili* die , quantum non scribitur Anno . MittareW Bibl. 
S. Micb. Venet. col. 7 < . (4) Da que' due Hemitticb) di Virgilio, pars maxi, 
ma Glamìcs Liquentit Plumbi spargi t , alcuni ha 11 ravvisata negli Antichi la 
cogiti 2 ic» della Polvere , e delle Armi da fuoco . Giacomo Hcìlbronner , ?'/ Me- 
latotene , e Polidoro Vi rgilìo hanno spacciata qnest' Jnvrm ione , come Diaboli- 
ca » e Infernale . Altri però l'hanno assai lodata . Poiché taluno è giunto a 
credere , che , se anticamente vi fusse stata la Polvere , forse non sarebber 
caduti si facilmente gVImper) de? li Assiri , de' Persi » de* Medi , de* Gr tc ', , 
c de' Romani ; e che o\Y uguaglianza óc\\'o$esa , e della difesa , introdotta 
dall'uso della Polvere , debba attribuirsi la presente durata degli Stati Poli, 
tici dell' Europa . D. Secondo Lancellotti nel li Sfogo di mente dell' Hog S i,U 
490, dimosirt che T Archibugio , e l'Artiglieria non meno giovevoli «0710 , che 
nocevoli all'Vnivtrso . Nel T. II , a7i » ove parla dell'JWiwt'tMM dell'Arti- 
glierlaóiee , che Bertoldo Scwart Tedesco , e secondo alcuni , Monaco , ritro- 
vò Ylnstrumento degVInstrumenti della Miliiia , V Archibugio , e V Artiglieria , 
soggiugnendo , che in Italia la prima volta Jusse veduta nel 1380 nella Guerra 
fra' Vcnttiani, c Genovesi a Cbioggia , 0 non gran tempo prima . Anche CbrisU 



Della Stampa , e dell* Polvere \ ift 

Hnutic* . La i in re Litternrin , che cangiò il metodo degli Studj ; fa 
x in re bellica , che cangiò il metodo della Guerra ; la } in re Snvay 

Wolfio , il Gesuita dt Chalet , e il Belle forett l'attribuiscono allo stesso Mena- 
eo . Nella Lettera LIV di Gilberto Cnpero al Matltabecebi T. I . Epist. Clar. 
Belgar. 148 , si trova» che il P. Vincent» Maria Coronelli , Cosmografo di 
fernetta, Min. Conventuale , in alcune Lettere ha scritto de Porti» Ancia- 
timm , et de Invento novo , caini ope ab incendio comervatur Pnlvit beìliemi ; 
qnam itnpendam rem antea quidem breviter andìveram mirari , ted tamtn non co- 
gnoveram tam exaete , Mirari antem tnbit , Virum Ecclesiae sacratum f In- 
ventorem ette bnjm rei ; et limai mihi in memori am revoco , mnltoi exittim*~ 
re, Monachum Germanum Pulverem hunc , et ferreas fistulas , quibus illc 
ejicitur , et cum globi* invenisse ; quamquam Isaacus Vo;<iius , magni eerte 
nomini! Vir , ignorare icribat , quii globis ferreis , plumbei» , vel lapideis 
bellicam hanc Machinam primus armaverit , et ipsum Pulverem . longe ve- 
tustiorem esse « inObteneationibntvariitdoce.it, L'Editore a ciò aggiunse 
la seguente Nota . E\ntdem metbodum » defendendi Incendium Pulveri Py- 
rio, qnae leoriim impreisa eit infoi, volanti , utajnnt, vidi ne quondam mi 
memlni . Ceterum Pulveris Pyrii inventionem Germani» asserit Michael Ma- 
jerus de veris Inventis Germaniae . Fjm primnm exeogìtati latti tribnitnr 
communì tir Rertholdo Schwarez Ord. Minorum D. Francaci , >el }»xta aliet 
Constantino Anklitzen , seu Aveletzen , circa finem Sec. XV . Tormenta an- 
tem bellica » vnlgo Cannoni , fama ett , primnm ninrpata a Weneùi fnine ad- 
versus ianuenses anno 1280. Attamen non obtcnra indìcia eri ne un t , usum 
Tulveris Pyrii , et Tormentorum bellicorum vetustiorem esse . Vt praete- 
ream Anthemium Trallianum Archi teetnm , et Mechanicum iniignem imitari 
valnitte Fulgnr , Tonitrua , et Terranno tum , referente Agathia Lib. 9 , Ro- 
geriusRaco, qui obiit anno , in sua Epistola de Operìbus secreti* Ar- 
ti; , et Naturae , Pulverem Pyrium non , obicnre indicai . Certamente VHetì- 
brenner nella .Storni òe\\z Matematica l.i, c. »{ , il Morofio Polihist. Phil. 
1.2,c.j8,D,},« Gilberto Carlo le Gendre, Traile de l'Opinion VI , P. II , 
e. a . credono , che Prometeo Bacone Francescano nel Sec. XIII , sia stato 
il primo a scoprire a caio , che la mittnra di Zolfo , Salpietra , e Carbone ac- 
cendasi facilmente 1 e accesa spinga assai lontano i Corti ; onde la Polvere 
d'Arcbibnto fosse poi inventata . Confermasi quest'opinione da' Trivnltiani 
nel Ditienario Vnivertale , ove dicono, che nel 1343 » Mori , assediati da 
Al :omo XI Re di Cattiglìa , si servissero della Polvere , come narra Pier Ma- 
lia, e che nel iaj8 ne avessero usato anche i Francai , secondo il Dncan- 
ge . Seguita però a dire i\ Burmanno , editore della Lettera del Cuberò, 
Nauclerus evincere conatnr , Tormenta Bellica , ipto anno u 13 primnm fui t- 
se tonttrneta . Polydorus Virgilius anno 1230 . Ali* , et reetint fonane , anw 
ir- > in Mari Danico primum usurpata fuisse aisemnt . Quidquid tit , Ma- 
china, hasce ferales in Hetruria notas fui ne ante annnm 1330, evinci potè tt , 
intequentibut tettimoniit . Matthias Lupus Geminianensis , Leonardi Aretini 
Dttcipulnt , Poeta Laure.ttnt , et bumaniorum Lltteramm in Patrio Gymnatio 
Profetior , qui Saec. XV fio mit , in Poematc Mtt* > quo Oppidi S. Gemìniani 
Patri ac tnae bittoriam proteqnltnr , aiteri t anno iJOy , fa Bello inter Geipi- 
nianenses , et Volaterranos Tormenta bellica in ntmm dedneta fnitte , bit *w- 
tibnt Et qni Cannona incinto pnlvere fertii , etc. 

Dnx in ea interiit itridentit Zulfurit ictn • 
Vn Elettore di Brandebur^ fece incidere sopra un Cannone , VLPI ANO , per 

\ 

: •— * 

/ 
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if i C Anno ni di SoU , Wf Cord* , Se acci ani avoli 

li , che cangiò il metodc della Af«ri»4 (♦) ; avendo però in tutte 1 e tre > 



indicare , che per lo piti , la Forza formi il Din'»* , e la Legge . Allude al- 
lo stesso significato l'equivoca Iscrizione , IN HOC SIGNO VINCES, scol- 
pita nella Croce di Granito rosso , formata a guisa di Cannone , con la bocca 
in alto , che si osserva , incontro alla Chiesa di S. Antonio , %u\\' Esquilino , 
nell'avanzo del Tabernacolo , eretto dal \\ Carlo Anisson t Abate di S. Anto- 
nia , per la Riconciliazione , Assolutone , e Benedizione di Enrico IV , fatta da 
Clemente Vili , a'i7 di Settembre nel K y < , nel Portico di S. Pietro . V.Stor. 
de' Possessi 164, {o{ . In un Monumento del 1^8 , estratto da' Registri delle 
Spese, fatte dalla S.Sede , in occasione della Omertà di Forlì , e pubblicato nel 
T. V de' Monmnenti Ravennati de' Secoli di mezzo , raccolti dal Conte Marc* 
Fantuni p.XXII.si dimostrarne l'Esercito Pontificio faceva uso delle Bombar- 
di nel 12{8 1 vale a dire piti anni prima della Gnerra di Chiotta , nel la quale 
certamente Io praticarono i Veneziani . Si desume altresì , che in Romagna 
non era cosa nuova , perchè in S. Arcangelo si fabbricavano . Si conosce , che 
usavasi un picciolo jVf.i»firr , per accendere il Fnoco , e far tirare le Bom- 
barde ; ed un pa;"o di Tenaglie , per caricarle j che ogni Palla di ferro pesava . 
tre Libbre , e mezzo , e quaLera il prezzo del Sai nitro , e della Po/vere . 
Blondel , il Vittuvio Francete , nella sua Arte di pittar le Bombe stimò , che 
se ne cominciasse a far uso nel i*88 . Da alcuni se ne attribuisce l'invenzio- 
ne a Leonardo da Vinci . Foìnard nelle Novtlle della Rep. delle Infere , pub- 
blicò un passo della Vita di Cario Vili perS. Gelati , e Lt Vigne , ove si parla 
di un Mortaro , caricato dagli SpagnnoU nei Castel dtìl Oto , assediato da* 
Francesi . Nel Giornale Enciclopedico si narra , che nel H68 fu lanciata una 
Bomba su i Portoghesi dai Malabari , in guarnigione nella Fortezza di Onor . 
Forse l'uso delle Bombe è venuto dalla Cina , che n'era in possesso da molto 
tempo, come dicono il Vossio , ed il Kircher . Monsig. Francesco Bianchini 
nella j parte delle Memorie concernenti U Città di Vrbino , ha illustrate mol- 
te Macchine» e Strumenti di guerra , spettanti all'arte Militare , antica , e 
moderna. In una Porte ir a di quel Duetti esistevano Cannoni senza Culat- 
ta . Ve n'erano di Sola , come a Perugia di Corda . A' tempi di Macchioni- 
li usavasi il termine di Artiglieria , di cui si dice , che Bartolommeo Coglione 
sia stato il primo a far uso in Campagna . Varchi , Villani , e Guicciardini usa- 
no i Vocaboli di Bombarda* di Bombardiere . Dopo è stata introdotta la paro- 
la Cannone . Intorno alla composizione del lor metallo, Calibro, grandezza, fi- 
gura, maneggio, etc.V.Le Blond Traitè d'Artillerie.dans les Mem.de Trevoux. 
Aoùt 1743, IH» 8 99» Mem.d'Artillerie de S.Remy,Mai 174^ ,1 1,^7 . Belidor Oeu- 
vre* diverse*, concernane 1* Artillerie.et le Genie. Amst. 1764, 8 . E'assai gra- 
aioso il Ragguaglio XLVI di Parnaso nella I Centuria del Boccalini, in cui nar- 
ra , che havendo Apollo ritrovato V Inventor del mortale i strumento dell' Arti- 
glieria, mentre deW eccesso commesso severamente vuol punirlo , qnell' Artefi- 
ce egregiammte difende la Causa sua . Il Muratori Anu lui . I , 372 • argo- 
menta , che più antica sia la Polvere , che 1' Artiglieria , citando nella Diss. 
XXVI nn Tetto del Petrarca de remed. utriusque Fortunae Dial. 59 , de 
Machinis , et Balistis , che ne fa memoria , prima del 1944. Ma, chi vo- 
lesse maggiori notizie sopra questa dibattuta materia , potrà consultare i 
seguenti Autori , oltre quelli finora indicati . Achille Bocchi , celebre Let- 
terato Bolognese , che fiori nel Sec. XVI , e di cui parla a lungo il Mjm- 
«kcMJìII, P. HI, 1380, nella sua Opera Sjmbilicarum Quaestionum , Bo- 
<*> V. pag. 60 , taj • 
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Arehibug) , Bluette, Bombe , Qtmmte , Mine arj 
per umilUùonc della Superbi* dell' Vomo , potuto molto il Caso . 



non. H<<, e i<74 , nel Simb. CXIV tratta dell' Invenzione della Polve 4à 
Schioppo. Giuliano Rotti, pur mentovato dal Mazzucchelli ivi 184$ , ha 
pubblicato in Anversa nel 162S , 8 , un Trattato degli Archibugi doppi » 
Moschetti etc. Lo stesso Maziucchelli ivi 141S narra , che a Bernardo Bren- 
ta Unti st attribuisce il merito dell' Invenzione de' Fuochi lavorati , che recò 
di Spagna ; onde sì denomini delle Girandole , del cannone tcaeciadiavoli , 
delle Granate etc. Pfr/ro .fardr, L'Artiglieria divisa in Libri X. Ven. 1621 , 
fol. Traicè de l'Origine , et de l'usage de la l'oudre a Canons , et des Feux, 
dont les Anciens se servient , dans leurs guerre; . dans l'Extraordinaire du 
Mercure Galaut An. i<58o. IX, 99. Ita . Votili Observatìo de origine , et 
progressu Pulveris Bellici, apud Europaeos , in ejusd. Observ. Var. Lond. 
16*8? , 4 . 85 , Godofr. IalofkrDist. de Inventione Pulveris Pyrii , et Bom- 
barda e . Ienae 1701, 4. Anonymi Observatio de Pulveris Pyrii Inventio- 
ne . In Observ. Halens. X , 3S7 Joh. Grammìi Diss. de Pulvere Pyrio » 
quando iu Europa inventus » et quamdiu in usu fuerit apud Danos? in 
Script. Soc. Hafnien. P . I , an . Menccl/io in qual senso sia vero quello » 
che dice Salomone ne 11 ' Eccles. Nihil tub Sole no\um > Stuore Cent. Ili • 
C. XCI, 144. Che non bisogna nelle Guerre, ridurre l'Inimico alla 
perazione. Cent. V, C. 1 XXIV , m . Surnelli della Origine de' Fuochi 
nelle Feste de'Santi . Lett. Eccl. IV , 70 Nel T. I. de' Supplementi al Giom. 
de' Letterati d'Italia , v'ha un* Opuscolo di lacobo Brachi Filosofo , e Medi- 
co Veneziano , intitolato , Sàggio topra l'Aria , nelU Polve d'Archibugio , 
e la ina Compressione. V'è ancora un Libro di Gìrol. Frane. Cristiani In- 
gegnere di Venezia , col titolo di Saggio Teorico , e pratico Mm U Polvere 
da Schioppo . Francesco Bai ni , Medico di Fojano in Toscana , ha fatto l'es- 
perienza , che la Polvere da Schioppo diviene un terzo , luperiore di forza , 
se ad ogni Libbra si aggiungono 4 Oncie di Calce viva recente , e ben polve - 
rizata, e agitata dentro il Recipiente, finché la Superficie abbia acquista- 
to un Carattere uniforme. Antol. Rom. XVII. Nelle Mem. dell' Accad. 
delle Scienze all' an. 1707 > si rileva che la Baionetta in Guerra ha fatto 
perdere l'uso della Spada. Il Sig. Scarmette inventò l'uso di questa , per 
servire di Baionetta, su la bocci de\V Archibugio , e di Spuntone, oVer- 
ànco , su la punta del Battone . Pietro Petronio ha scritto topra le Grana- 
te , e loro eccellenza per difendere Fortezze , e Fuscelli da Mare , Invenzione 
della Polvere da Schiòppo » 1 Bombisti Italiani non han motivo d'invidiare 
alla Francia i Biondello, e i B di dori , potendo vantarsi del Calcolo Bal- 
istico di Gaetano MarcegagUa , 0 sia Metodo di Calcolare i tiri nelle Bom- 
be Orizontali , ed Obliqui. Verona 16^1 . I! Bettinelli nel Ri torgimento d'I- 
talia II , aia , H4 , ha notato , che Frate Negro trovolla a tato ; ma tar- 
di poi ne vennero Schioppi, Cannoni , Bombe, Mine etc. Le Bombarde a 
pietra, tecondo i\ Calvi tio , son del 1341 all'assedio di Algesira , Città de' 
Mori . Bombe a scoppio, come oggi» del H88, all'assedio di "Wachten- 
don nella Gheldrìa , dice I ' Ab. du Bot , ( Ligue de Cambra! ) . Le Mine di 
Pietro Navarro, circa il i<oo. Non le inventò , ma perfezionolle . Trovan- 
ai in Atta Cannoni molto prima , che in Europa assai . La Polvere alla Cins 
cosi . Anche i'Algarotti ha piti recentemente scritto sopra di ciò nelle sue 
bellissime Lettere sopra la Scienza Militare del Segretario Fiorentino . Tira» 
boschi , trattandosi di un ritrnovamento , da non potersi attribuire agi' Ita- 
liani , ne parla sol unto alla sfuggita nel T. VI , P. 1 , 1*4 , ove illastra 



*f 4 fèlle infacète , R*«.w *ll* Congreve 

Ma se si c disputato , e si disputa ancora , se queste tre Invenzioni 

l'Opera de Re militari di Roberto Valturìo , dedicata a Sigismondo Malatesta , 
che si vuole Inventore delle Bombe , e delle Mine , dopo i Cannoni . Ma niu- 
no, dopo gli altri due Spagnuoli Domingo Ripa , nel Discnrso tobre los In^-en- 
toret de Artiller/a , Madrid 1767 , 1 a , e Clemente Penalosa y Zmfjj , nelU 
Memoria sobre la Artillerla volante . Segovia 1706*, 12 , ne ha trattato con 
maggior critica del Ch. Andrei nel T. 1 , 135 , 189, aji . Poiché avendo 
dimostrato , che non solo nell'Egitto si manipolavano le materie , atte alla 
formazion della Polvere, ma che ivi si trovano ancora i racconti dell'uso 
fettone , ha conget:oraco , che quivi appunto , o il case , o Vosservaiione de- 
gli Arabi ne producesse VInvenrione , la prima di cui notizia sia stata da essi 
comunicata agli Europei , senza che possa attribuirsene la gloria, ni al Mona- 
co Tedesco Schwartt , nè al Francescano Inglese Bacone . In ogni Guerra si è 
pur troppo introdotta Vlnventione di qualche nuovo genere di Offesa . Nel 1793 
dal Cavali er d' Arg on, all'assedio di Gibilterra* fatto dagli Spagnuoli , furono 
ideate le Batterle ondfgg'utnti . Queste erano nel fondo , di saldissimo Legno, 
t Fianchi all'esterne , di densissimo Smghero , con grosso Strato di Arena , 
ritenutovi con Tavole. Trombe aspiranti, e numerosi Condotti, contro le 
Materie Incendiarie . Gli Artiglieri, difesi dalle Bombe , per mezzo di un Pa- 
diglione di grossa Corda a Rete , e coperte di fresche Pelli Bovine, e L*i»oÌ4 
umide . Da principio le Bomhe si viddero rimbalzare su la Coperta . Le Palle 
di 31 Libbre non decano alcuna impressione contro i Fianchi . Ma la nuova 
Pioggia terribile , ed inaspettata del Metallo rovente delle Palio infuocate 
portò, con la.S'rr4<f dt*li Spagnuoli , la Vittoria degl'Inglesi , eia libera- 
rione delle Roccie di Gibilterra . Se fusse stato pensato a rivestire le Batterie 
con Mattoni incombustibili , allora il Metallo candente, vi si sarebbe dovuto 
raffreddare , come in un Crogiuolo . V. Ippolito Pindemonti . La Gibilterra 
«alvara, Poema . Veroua i7'3» . In quest'ultima, si sono inventati deto)* Ingle- 
si Ì Raul , o Miccìe incendiarie, chiamate alla Congreve , ed analirate dal fa- 
moso Chimico Sig. Gar-Lusac . Questa è una Composizione speciale , in cui è 
introdotta anche la Polvere ,per distruggere la stessa Macchina ,dopo che ha già 
prodotto il suo effetto . Il Ch. Sig. Ruggieri, ne* suoi Elementi di Pirotechnia , 
394 , asserisce , che i< anni indietro , da un Francese , Capitan* di Navì- 
glio , fu trovata quest'/»>«i/»o»e , ora messa in opera ò^' Inglesi . Penìa an- 
cora di una nuova Bomba di Mitraglia Incendiaria , con la quale potrebbe 
cuoprirsi di fuoco un Vascello , e un Armata » *enza poterlo allontanare , nè 
estinguerlo , qnod Deus avertat ! Ma ora può dirsi , che la G*.rr4 si faccia 
più con la Geometrìa , che con la Polvere , perchè la Testa vale assai più delle 
Braccia . Il P. Francesco Maria Barnabita , ha invenuto una Fittela Elettri- 
ca . Il Sacerdote D. Agostino Rufo, valente Meccanico , morto in Verona sua 
Patria nel 1776 di anni 69 , 3* de' quali furono da lui passati in Roma , ove 
costruì i celebri Torchi , de* quali fa uso l'insigne Stamperia della S. C. di 
Propaganda Fide , ed un gradevole , ed armonioso Gravicembalo a Martellet- 
ti, a' suoi tempi assai raro , inventò ancora le Pistole , gli Archibugi Pneuma- 
tici , i quali , dopo una sola carica , facevano più cobi , e in lunga distan- 
ti . Vno di questi fu da lui offerto all'. Imbasdadore del Re di Portogallo, 
contentandosi di aoo Scudi , che gli furono dati in ricompensa . Fece anco- 
ra un Modello per un Cannone Pneumatico , che però non fu mai costrutto . 
Ma, in qualunque maniera si voglia credere introdotto quest'uso, sem- 
bra , che le Scoperte siensi sempre date la mano . Mentre in riva al Danubio 
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Querele di Mons. Graziarti , e di Aonio Paleario 2 r f 

abbiano recaco pìì* danno , o vantaggio (1) , quanto più si questiona , 
sopra il bene , o il male , che abbia prodotto all' VmanitÀ il dilata- 
mento de' Confini del Mondo ! Questa controversia di quanti Paradossi 
e stato il Mantice , ed il Soggetto , non essendosi inai ben deciso , se 
miglior sia stata la condizione degli Vimini , dopo , o prima di quello! 
y Monsig. Antonio Maria Oraziani , dopo di averlo descritto, sog- 
giugne (1) . Divitiae , qua* bine per Hispaniam , Europamque , cum 
publice Regi , tum privatim aliis advehuntur , eredi vix possunt . 
Tantum auri , argentique , itaportatum est , ut et duplicata inde 
pretta rerum sint , et domestica Supeliex , Vestisque , et vasa aurea , 
argenteaque , ad quotidianos Mensae usus , antea unis Regibus , Prin- 
tipibusque , ac ne bis quidem omnibus , adhiberi solita , fune in Priva- 
forum domibus ita conspiciantur , ut Coquinae quoque insrrumenta 
argentea habere nos non pudeat , et novus quaerendus Orbis , in vis- 
ceraque ejus eundum fueric , uc eftoderetur , ne per tanta Maris , Ter- 
t 'aeque spatia adportaretur , quo nobis Dapes argento inferrencur , et 
Vasa lavandis quoque pedibus argentea ferent . Saltimi habendi libi- 
dinem minuitset eopia ! Atnunquam Avatitia flagranticr . Crevcrunt et 
Opes , et Opum furiosa Libido . Sic pecuniae nobis simul copia , simttl 
eupiditas addita est . Ex quo constai , non auro , argentoque nos , sed 
auri , argentique contemptu divites fieri . 

Aonio Paleario uelf Orazione de Pace all' Jmperador Ferdinando , 
a Filippo Re di Spagna , e ad Enrico Redi Francia , cosi poi compianse 
la distruzione di tutto quest' Oro , divorato dalle spese immense delia 
Guerra (j) . Venio nunc ad novas Regioncs , vel potius novum Orbem 
Terrarum , et Montes aureos , Insulasque natas prò auro , argento , 
aere Mando feriundo • Feracissima Regio Metallorum , tantum Auri , 
tantum Argenti misit in Hispanias , quantum non est credibile . Quae , 
malum , res tantas Opes absumsit i Dicite Ratiocinatores Regii , ubi sunt 

• 

si trova ìiPolvere ; in riva al Reno s'inventa la Stampa . Ne! tempo , in cui 
gli Spagn*oli , guidati dal gran Colombo , annunciarono al Mondo Vecchio la 
Scoperta di un Mondo Nuovo , i Portoghesi scoprirono il Capo di Buona Spe- 
ranza , e la tanto cercata Navigartene delle Indie Occidentali . Nello stesso 
tempo, in cui pi' Inglesi, e i Francesi scoprirono un nuovo Arcipelago nel 
Mat Pacifico Meridionale , i Rassi trovarono , confinante col lor vasto Impero, 
un nuovo Arcipelago Settentrionale . V. Aut. Rom. Vili , 65 . 

(r, Algarotti Lettere su la Scienza militare del Segretario Fiorent. Livor- 
no. T. XV. dell'Opere 97. (a; De Scriptis invita Minerva . Florcn. 
174?. 4, I, Ho. V. Tiraboschi X , u5. (3) A. Palearii Opera. Amst. 
*5j><5 , 8 . Vita ejus , in Pracf. Opp. Frii. Andu Halbaveri Disi, de Vita , 
fati» , et merttis A. Palearii , praeinissa ejus Opp. lenae 1728 , 8 . Joh, Geor, 
Schelhornìi Praefatio de fati», et morte Palearii , prae m'issa Pala ri i Epistolae 
de Conc. Trident. in Amoenit . Hist. Eccl. et Litt. Frf. et Lips. 17J7 , I a 
ai', . Sa Vie , dans les Menu de Niceron XXI , 53 Tiraboschi X , 175 • . . 



i \C Malattìe de' Cavatori del le Miniere 

Vectigalia exatta ? ubi sunt Tribtica accepta ? ubi e venti , vìscerìbm- 
«ue Terrae efossae , Navibusque ' exportatae Divitiae \ Sihil moror . 
Vnum responsum est certissimum , vcrissirnumquc , Omnia Bcllum 
exedit , ex hauti t , absumsit . 

*. XC 

Declamazioni contro il Lasso , e sopra le Malattie de' Cavatori 
delle Miniere , e interne ai danni provenuti dalla Scoperti 

del Suovo Mondo 

Molti han declamato contro gl'immensi Ki*/\prodotti dall'aumento del 
Lusso, che ciò non ostante ha sempre avuto i più grandi apologisti (i ),e 
specialmente contro il barbaro Sagrifiuo di tanca porzione di Stirpe 
umana , cheti sagtifica » e si condanna a perire di Stento , entro le 
Tombe voraginose delle Miniere (&), per es trarre dalle più cupe Viscere 
della Terra quel!' Oro micidiale , quell* Oro , precipua cagion di tutti i 
mali » che pur troppo potrebbe dire con verità , quante volte a' Consi- 
glieri ho fatto perder la Fede , a' Giudici ì'Eauiti, alle Matrone l'One- 
jts , alle Vergini l'Innocenza , agli stessi Ministri del Santuario , la 
Coscienza \ Quante ite' Contratti ingannevole , malizioso ne' Doni , in- 
giusto ne' Furti , nelle Paghe crudele ì 

Il Filantropo , P. Gio. Battista Roberti , nella Lettera di un Ve- 
niale Portoghese ad un Mercante Inglese , sopra il Trattamento de' lie- 
ti) Ant. Genovesi nelle Lettere Accademiche su la Questione , se sxeno più 
felci gl'Ignoranti , che gli Scieneiati » Napoli 1769. 8 .dice . Il Lusso , ( qnl 
ti farebbe •note un Secentista ) , è la Sorgente dell' Abbondanti , ■'/ Padre 
del buon gusto, il Maestro della pulitezza , la Scuola del Raffinamento de' 
Piaceri , l'Aura soave , che tranquilla le Tempeste di Corpi Politici , l'Incu- 
dine delle Arti» la Fucina delle Scienze . Lasciate fare a lui, se gli man- 
tasse materia • . (a) Menochio delle Miniere d'Oro , e parole di Seneca sulla 
cupidigia degli Huomini incavarlo . Stuore P. VI , 187 . De* Danni , che 
l'Oro apporta al Mondo, ivi Cent. X, 176* . Alonzo Carillo Lasso de las antiguat 
Minas de Espana . En Cordova , Salvador de Cea x6ta , 4 David Ditrand 
laChutede YHomme , et Ics Rarrages de l'Or , et de I' Argent . Poème , 
avec l'Histoire Naturelle de l'Or , et <ìcV Argent , extraite du MùwLivr. 
34 > et le Texte La t i n, corrige sur les Mss. de Postini , et sur la I edition > et 
cclairci par des remarques nouvelles, 011 tre celle» de 7. P. Gronovius . 
Londre? chea Boyer 17»9 » fol. V. Osmond Dtct. Bibliogr. de Bure n.147? . 
Biasini Carrophilus de Antiqui» Auri » Argentiquc , Stanni» Aeris» Ferri » 
riumbiqne Fodinis . Vieo. sumt. loh. Thom. Trattner 17S7 » 4 ■ Frider. 
tfencktl Preci s duTraité des Ma ladies , aux quelle» les Oeuvriers » qui tra- 
vati leni anx Minet » ec tax fonder! es » sont exposés . 3 • Par ne de ses Oeu- 
vres, publiéoa «'Paris » et traduites de l'allemand par Af. Charas . Gas- 
fare L»i&i Castola • V Oro • Poema per Calerai 1770 » 2 . 



Declamazioni contro U Scoperta del 8 uovo Mondo tf j 

gri (i) , gli fa scrivere . Possibile , che tutte le nostre stranie delire 
di droghe , dì bevande , di cibi , dì gomme , dì odori , debban costar 
Sangue umano ; e perche possediamo nna ricca Borsa di denari , deb- 
bano prima le migiiaja , e le miglia'ja di nostri Fratelli esser distrutte 
dalla /«me, dalla fatica , dall' intemperie, dallo scorbuto , dal naufra- 
gio \ Talvolta nel mio presente seni! disinganno , sclamo da me stes- 
so sdegnosamente . Oprimi Conquistatori del Suovo Mondo , o prime 
Miniere scoperte , o primo Oro scavato , o primo Sangue sparso ! Li 
Conquistatori morirono disgraziati presso quei Monarchi medesimi » 
-di cui credevan esser benemeriti ; morirono più perseguitati , che 
gloriosi nel loro S«W# , dopo aver menato tanto vampo di Superbi* , 
che si glorificavano di aver sottomesso l'uno, c l'altro Sole , dopo 
«vere colla Spada , alzata in mano , bagnando i piedi ncli' Onde Ma- 
rine , gridato ad alta voce a' pochi Soldati , stanchi sul Lido , io 
■premio possesso di questo Mare , quasi minacciando di flagellarlo , co* 
me Serse , se non fosse stato obbediente , e ossequioso . Ma l' Oceano 
sempre derise somigliante Impero $ ed il Mare inghiottì più Tesori , 
che Lisbona , e Castiglia non trasportarono . Colombo , a non parlare , 
che di lui , non arrivò a dare il suo Some alia Terra , sopra cui scese: 
onore riserbato a un altro Italiano , che appena la vide a caso . Le Mi- 
niere di Cibao nel secondo viaggio del Colombo raron le prime ad esser 
tenute i sotto gli ordini di Alfonso d' Ojeda , essendo Colombo a ietto 
malato . S' io fossi stato presente ai primi colpi , che avran vibrati 
contro ai Sassi que' primi Scavatori dei Metalli Indiani , oh quanto* 
volonticri avrei arrestate le \ot braccia , pregandoli a lasciar celato , ed 
•scuro il veleno dell'Or* , che dovea corromper {'Europa di nuovi Morbi, 
e di nuovi Delitti ! Nei 1440 Consalvo , e Hagno t miei Portoghesi,$\uniì 
al Capo Bianco , cangiarono alcuni Prigioni , con Polvere d'Oro , offerta 
dagli Abitanti di quel Paese . Quello fu il primo Oro, clic risplendette agli 
•echi deli' Europeo . Certo io avrei da quel funesto Splendore iti altre 
parte rivolto il Volto , se avessi potuto allora fare Vaticinio di quelle 
Sventure , di cui oraso la Storia . Così pure avrei dagli occhi sparso 
delle Lagrime su quel primo Sangue umano , che sì versò , o fosse 
stato Europeo in Africa , nell' impadronirsi dell' Isole di Gart,*s , 
e Noe | e rider ; o stato fosse Indiano , allorché , ritornato Colombo 
all' Isola di Samana , le Sciable Spagnuole uccisero due Selvaggi . 

Ma chi ha caputo dipingere con più vivi colori il tetro , e fune- 
bre Spettacolo di questi Danni , meglio dell' incomparabile P. Canovai, 
che non dovrà aver a male, che io , per supplire alla povertà delle mie 
idee , con la ricchezza delle sue , appropiando al Colombo la bellissima 
Apostrofo ^ da lui per consimil cagione fatta al Vespneci (x) , Io arresti 

(l) Opere T. Vili 191 . (») Elogio di Vtspucci xa . . 

I 



»f t Accuse date al Colombo 

iteli' atto 3cl suo imbarco , mentre i Morinaj già trattari le Sarte , e II 
Vascello animoso sta per ispiegare le Vele ; e gli dica con franca voce • 
Tarmatevi , illustre Colombo ; e pria , che due Mondi , attoniti l'un 
dell' altro , si uniscano jrr vostro mezzo , penetrate meco , per jMf&s* 
txAMfi* , fra /' Ornare dell! avvenire , ed osservate i risultati memo- 
r abili di quest' unione. Vot troverete le Regioni sconosciute dell' Oro; 
ivi ne son ricche le Rupi ; ivi ne risplendon t Arene ; ivi ne adunò Na- 
tura le più feconde Sorgenti . Infauste Sorgenti di desolazione , e di 
pianto ! Già si affretta da tutti i lati una vasta Turba famelica di Ven- 
turieri , che dietro alla luce del periglioso Metallo , abbandonano le an- 
tiche Sedi . L' Europa v'invia de' Padroni; l'Affrica degli Schiavi. 
Si disputa ad ogni passo ; si combatte in ogni Riva . Gli uni son preda 
dell'Onde ; gli altri del (erro , e del fuoco ; molti d'un Clima stra- 
niero , che gli mina ; molti d'una Peste incognita , che gli divora ; e 
scnx* popolarsi il Continente , a cui si tende , resta solitario , e de- 
serto il Continente , che si lasciò . £ sia pur questo il meritato Suppli- 
zio della Prepotenza, dell' Avidità , del Libertinaggio j portin pure il 
peso dei lor Delitti quell' Anime forsennate , che sperarono d'incontrar 
viaggiando un Cielo particolare , ove la Natura non parli il consueto 
Linguaggio , e si possa sfogare impunemente la brutalità delle Voglie , 
Ma in che peccarono que' Popoli s lor cuna ti , quegli Vomini Indipenden- 
ti , che noi corriamo a mettere in Ceppi , nei lor tranquilli Tugurj ? Sa- 
reste voi persuaso dei sognati diritti sull' Atlantide , e tuli' Esperidi i 
o potreste fórse idearvi , che un Vomo senza vesti , c senza gfogo , non 
meriti questo nomeì Oh Dio ! Fabbricò l'Adulazione que' mostruosi 
pretesti alla potente ingiustizia . Eppur la Ragione , che no arrossisce , e 
i' Vmanità , che ne freme , non faranno argine all' Invasione , ed alt 
Eccidio . La Sete dell' Oro sveglierm la Sete del Sangue ; simili m quei 
crudeli , che uccidon 1' Ape innocente , per impadronirsi del suo dolce 
Liquore , noi segnaleremo la Violenza con l'Assassinio; e portando in 
mano il Fulmine , ed il Coltello , più fieri dei Lupi , pi* barbari delle 
Tigri , sbraneremo una Greggia atterrita , ed inerme , per regnare in 
fine , sopra un mucchio di Cadaveri , e d' Oro . Vrieranno con flebili 
grida i laceri avanzi dell' orrendo Macello ; fuggiranno tra le dirupate 
Montagne, si chiuderanno nelle Foreste inaccessibili ; e la lor Patria» 
aoperta di Sangue , e di Lacrime , non offrirà a* suoi Figli infelici » 
the un sacrilego Altare , con trenta Milioni di Vomini , empiamente 
immolati all' Idolo dell' Avarizia (i) . 

Ma egli non m' ode , ed intraprende il suo Viaggio , di cui fra po- 
co addurremo le giusti ficaz ioni , aggiugnendo per ora , che il gran 
Tilosoto Raynal ha ridotta a tre Epoche tutta ia Storia, dell' Àuse- 



(i) Rajnal VI, 64, VII» *8 . Thomas, Eioge de Daguaj Tre*» . 



Cernuti di questa seppi rta fitti dui Boccalini g 

rie* ; trucidata dalla Spagna , eppnssa dall' Inghilterra , salvata 
dalla Frana» . Egli ha esibito a' due Mondi il Codice , in cui , sopra 
rigorose, ma giuste Bilancit , son pesati i Delitti dell' uno, e le Dit- 
grazie dell'altro . Tutte le Potenze d' Europa son condotte , innanzi 
al Tribunale dell' Vmanttk , per fremervi delle barbarie , esercitate in 
America ; al Tribunale della Filosofia , per arrossirvi de' Pregiudizi , 
lasciati alle ; al Tribunale della fittiti**;, per intendervi i loro 

veri Interessi , fondati su la /Wirifct de' Popoli , che devono governar, 
si , e mantenersi con la delecz** , dopo che sono staci conquistati 
con la fòr%a . . 

*. XCI 

Censura della Scoperta del Colombo, fatta- da Traiano Boccalini. Notizia 
de suoi Ragguagli , de suoi Continuatori , e de* suoi Imitatori . 
Critiche di Consalvo Ferrante Cordova % del M*gngliano , del Pizzaro, 
e del Cama . Lodi di Seneca , il Tragico , e del Dante . Scrittori sul 
Nilo . Doglianze per f introduzione del Mal Francese , fatte da 
Marco Molza , che ne fu appestato . Sue Notizie , e trasporto per i 
Fichi , lodati da parecchi altri . Feste fatte nel Foro Agonale per 
l' espugnatone di Granata , e Rappresentazione al Palazzo Riaria 
della Cancellerìa . Notizie di questo , e del contiguo di Casa Galli . 
Tragedia del Costantino del Ghirardelli , stampata , e recitata 
nel Palazzo Pighini . Notizie del Meleagro 

Non sono meno, forti , ed acerbe le querele di tanti altri , i quali 
altamente si dolgono , che , quantunque (a Natura , da Madre pietosa, 
e benefica , avesse rilegato nel Nuovo Mondo i Mali più micidiali , 
nondimeno abbiam noi fatte divenir inutili le sue amorose premure , 
valicando immensi Mari , ad onta del visibil divieto di Provvide»^ 
%* (1), per Introdurre in Europa delle ricchezze perniciose , ed essendo 
andati ad aprire la fatale Cassetta di Pandora (i) , per farne uscire 
fra gli altri un Morbo formidabile , che , ad onta di tutti i più vigorosi 
rimedj , non cessa d'infestare la misera VmanitÀ , e di abbreviarne i già 
pur troppo corti suoi giorni , con aver avvelenata la dolce Sorgente 
del Piacere , destinata a riprodurne , ed a propagarne la Specie . E 
però scrisse argutamente il graziosissimo Consiglier Bianconi (3) , gli 
Antichi aveaue meno Delizie , meno Carrozze , meno Cioccolate , me- 
»• Droghe , e meno Libri , Quadranti , Pianeti , t Stelle , di noi ma'; 

(1) Ntqmieqaam Deus ahseidU pruderti Oceano dissoctabiles Terras , si t*~ 
meu impiat » 0 „ tanreuda Rates trausiliant Vada . HoraU 1 . Oi. 3 . 
(») Israel ì % NtsHÌn Disseti, de Pandora . VpsaU 17»* t « (3) Antoto. 
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tSo Notizie ài Tr*j**9 Boccalini 

ancora mene Medici , meno Peste , meno Lue Celtica , meno Vajaolo, 
e assai più Giudizio di noi . 

Niuno però si è avventato contro il Colombo , più ferocemente 
del mordacissimo bocchini (i) . La più celebre deile sue Opere è quel- 
la de' Ragguagli di Parnaso (i) , piena de' tratti i più satirici , ad imi- 

già Rom. XXI, m (i) Uni Nycii Erithraei Pinacoteca Virorum Illu- 
itrium . P. I , m , IH n . L1X . Apott. Zeno Note al Sontanini 11 , i jo . 
MtrMBiébilli Sctìtu hai. II , P. Ili , 137* . Tiraboscli St. della Lett. Irai. 
Vili , 174 . Scrittori Modonesi I , 286* . Egli nelRapguagllo III della Cen- 
turia II , finge , eh* Euclide, per aver manifestato l'importante segreto , che 
tutte le Linee de* Principi , e de' Privati tendono al Centro di C4*4r con gen- 
tilezza i danari dalla Borsa altrui , ^tx metterli nella propria , con Sacchetti 
pieni di rena da alcuni , che V assalirono , cosi malamente fu trattato , che in 
terra lo lasciarono , . come morto . Onde si sparse voce , che lo stesso Boccali" 
ni subisse in Veneti a un ugual fine, per avere scritto contro la Monarchia 
di Stagna . Job. C bri st. Klotr Disp. dé Libris, A ac torteli* suis fotalibus . Vi- 
temb. 1718 , 4 . Frìd. Chrtst. Baumeisteri Programma de insignlorum non- 
nullorum Satyricorum fatis , funcstoqne Vitae exitu . in efusd. Exerc. Acad. 
Lips. 1741» 71 . de Satyricis infelieibus. ibid. 89 . Iob. Pierii Valeriani 
Bohanii Contarenus , seu de lnfelic4tate Litteratorum . Ven. iCao . 8 . 
Theoph. Spiniti Infelix Litteratus . Aug. Vind. i5bo . 8. Corn.Tollius de 
Infelicitate Litteratorum , 444 , in Job. Bure. Mentitemi Analectis de Cala- 
mitate Lttterator . Lips. 1707 , 4 . Ponti! Virenii Libri duo de miseria Li- 
terarum . Job. Georg, et Job. Henr. Mani , de Fuga Lìtterator. $. IV . Ma 
il Matxucchelli ha smentita questa opinione , con aver portata la relazione 
della sua Morte , registrata nel Libro Parrocchiale di S. M. Formosa in Ve- 
nezia , in questo modo. 161 3 . 16. A',v. il Sig. Traiano Boccalini Rom. 
cV anni n incirca, da dolori Colici, e da Febbre, (a) Venezia 16*13 presso 
Brezzo Barezzl T. II . 8 . Se ne fece una nel i6*ó"a la due Tomi presso Gio. 
Blew , celebre pel suo rarissimo Atlante , di cui si bruciarono quasi tutte le 
Copienti suo Magartene . Vedine le altre Edizioni , Traduzioni , e Compen- 
di, presso Io Zeno, e il Mairuechelli . Nella Bibl. Borghese ». aoo,vi è un Mss. 
inedito intitolato , Avvisi de' Menanti di Parnaso dì Iraiano Buccolini Roma- 
no . Sembra , che in questo lo stile sia pili purgato , e più consimile a quel- 
lo del Peranda . La Parola Menante equivale ad Amanuense , e trovasi nel 
Vocabolario òe\\% Crusca. Girolamo Eriani Modanese nel 1614 stampò in 
Modena l'Aggiunta a 1 Ragguagli dì Parnaso di Tra/ano Boccalini P. Ili , nella 
*iua\e si contiene cinquanta Ragguagli , ed un solenne Convito , fatto in Parna- 
so . Qucst' Aggiunta fu ristampata in fine de' Ragguagli di Parnaso dei Boccali- 
ni , ed usci in Venezia appresso Mich. Ang. Barboni 1669 , e 1671 , 8 . V» 
MaizucebeW li , P. Ili , 1379 , IV , 2083 . Tìraboschi Bibl. Modenese I , 
34?-. Sono srati imitati con lo stesso titolo dal P. Paolo Onofrio Banda Barna- 
bita , il quale in tre riprese stampò sei Ragguagli di Parnaso di Guattiteci» 
Fintone Abnipote , alla maniera di Brettagna , di Trajano Boccalini . In Ben- 
godi da Gelasio Smascella, alle Spese di Betchimolle da Lacco rosso, a . V. Mat- 
xnecbelli II , P. IV , 2008 . Ma molto pili graziosamente da Niccolò Amenta , 
che sul modello del Boccalini ha pubblicata la Prisma Parte de' Rapporti di 
Parnaso . In Napoli appresso Giacomo Raillard 17 10 , a . Il Giornale de* Let- 
terati d'Italia, Vili , 443 , XXIV , 22 , scrisse , che erano trentatre . Ma 
il Matjuctbtlli I , P; li , 619 avverte , che sodo trenta solamente , avendo, 
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DJ Con sdivo , detta il gran Capitano 16 t 

tallone dello stile di Luciano , e dell'Aretino , eh' egli , ajutato da 
Giovan Francesco Ber And a , Segretaria del Cardinal bonifauo Gae- 
tano , compose su /e traccie del Caporali , e del Franco . Ivi 
finge , che Apollo avendo alzato Tribunale in Parnaso « riceva le 
Relazioni , le Doglianze., e le Accuse de* Principi , de' Guerrieri, 
de' Letterati , e di altri , facendogli pronunziare le sue Sentenza , e 
prendendo così occasione di fatare » o di biasimare con la maggior li- 
bertà le loro azioni . E perciò dal C<yy;ì (1) fu chiamato per ischer- 
20 il Maestro delle Poste di Parnaso . In quesc' opera e^li ha precedu- 
to Fontenelle , facendo giudicare i .Morti cU Apollo , che quel beilo 
Spirito fa giudicar da Plutone . 

Pietro Sandorano pubblicò in Venezia appresso Tommaso Ba- 
glioni nel to' 18 , in 4 , un "Elenco cantra il Boccalini , nel quale si pro- 
va , che Consalvo Fernandex, di Cordova me ritamente ebbe il titolo di 
Gran Capitano , perche ne' Ragguagli della Centuria II , a' num. j 8 , 
e f 6 , avea osato di sparlare di quel celebre Guerriero (1) . 

• - * 

• 

per oggetto » non già materie politiche , «fari de' Princìpi , 0 la centara del 
corrotto costume , ma bensì Soggetti di erudizione , e di Storia Letttrjria , ed 
estesi con uno Stile assai colto , benché talvolta forse troppo studiato . V. 
Fuitachio d'Afflitto, Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli 1783 , 4, 
338 . Sono stati ancora in parte leggiadramente imitati dall'Anonimo Auto- 
re della Relation de ce , qui s'est passe dans une Assemblée , tenue au ba« 
du Parnate , pour la reforme des Belles-Lettres . a Amsr. chea lean t' L.im 
1739» 8. (1) Avviso di Parnaso , in fronte a' suoi Annali » e Memorie 
d' Vomì ni illustri di S. Geminiano . (a) Contalvo Ferrante Cordova ad Apol- 
io chiede la confìrmatione del Titolo di Magno , et in vece della gràtia , ri- 
ceve risposta di grave disgusto . Cent. Il , Rag. XXXVIII . Consalvo Ferran- 
te Cordova dal venerando Collegio degl'Historici non havendo potuto otte- 
nere la confermatone , tanto desiderata da lui , del Titolo di Magno , ad 
Apollo chiede altro luogo in Parnaso , di dove è anco scacciato . Cent, fi , 
Rag. LVI . Egli fu Duca di Sessa , Terra nuova , e S. Angelo > Figlio di Pie- 
tro Fernandex di Cordova , Duca di Aguìlar . Ser^i sotto il Regno di Ferdi- 
nando > e d'Isabella , per la Conquitta del Regno di Granata , ove mori nel 
iSH , dì 7a anni con immortai fama di bravura , per cui gli fu dato il nome 
di Gran Capitano . La Rep. di Venttia gli regalò de' Fasi d'Oro , de' magni- 
fici Ararti » e delle Martore Zibelline, con un Diploma in Pergamena, a 
Lettere d'oro , che conteneva il Decreto del Gran Consiglio , che Io dichia- 
vava Nobile Veneto . V. Colleclon de Varones Unterei de la Nacion Espanola . 
En Madrid 1790 . Giovio La Vita di Consalvo Ferrante di Cordova , detto il 
gran Capitano , perMesser Ludovico Domeniche . Ven. ap. Lud. di Avanzi 
i<<7 , 8 . P. Dupontt Histoire de Conulve de Cordovi , surnommé le Grani 
Capitaìne . Paris 1724 11 » >* ■ Neil* Raccolta delle Medaglie del Conte di 
Firmian <9 , se ne trova una con lo Stemma Gentiliiio , ornato in cima con 
nn' Aquila coronata » e tenuta lateralmente da Ercole, e Giano . Sopra si legge 
CONSALVVS AGIDAR1VS TVR.ci* GAL.J»* DEI R.egit Q.ue Causa D.evi- 
etis DICTATOR HI . Sotto , PARTA ITA LIA E PACE IANVM CLAVSIT. 
Nel Rovescio , Vna Battaglia presso una Cittì , coli' Iteri rione di sopì* 
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Anche il P. D. Francesco Ruggieri (i) Somasco intraprese la dlf«a 
di do. Giorgi» Trinino , malamente da Ini trattato e z) . 

Ma ninno finora ha pensato di fare \' Apologia di Christofano Co- 
lombo , il quale nel Ragguaglio XC della Centuria il , così ron «/fri 
famosi Scopritori del Mondo Nuovo presso Apollo fanno istanza , rAe 
4/ nobilissimo ardir Usto si* decretata l' Immortalità) , e »<w i' *We»- 

A questa gran Corte sono comparsi li tanto famosi Scopritori del 
Nuovo Mondo , Chris toftno Colombo , Ferrante Cortes (j) , il Magaglia- 
90 (4) , il Pittare (r) , il Cam* (*) , Americo Vespucci (7) ; ef altri 

■ 

CONSALVI AGIDARII VICTORIA . Sotto DE GALLIS AD CANNAS. Sì al- 
lude alle due Vittorie , da lui ottenute contro I Francesi, presso Cerignola , 
ed il Fiume Gari&liano nel iSoj, , ove riportò il nome di Gran Capitano . 

fi) Trotina Delpholudrici Tabelllonatus Traìani Boccalini . Monaci apud 
Nic. Henricum itfa» > 4 . Fu il P. Rnggit ri pubblico Lettore di ornane Let- 
tere in Venezia nel io*ao . (2) Visita delle Carceri fatta da Apollo , nella 
quale spedisce le Cause di molti Letterati , inquisiti di varj delitti , o Car- 
cerati per debiti . Cent. I . Ragg. XC . (?) Nacque a Mcdcllin , ove mori 
a* » di Decembre nel 1H4 di 6 1 anni . Tassò nell'Indie nel H04 , e nel 1$ 18 
con 10 Vascelli , 600 Spagnuoli , 18 Cavalli , ed alcuni P«zi di Campagna , 
parti verso il Messico , ove entrò agli 8 di Novembre , 11 Re Menteiuma lo 
prese per un Dio , e pel Piglinola del Sole , disceso dall' Olimpo . Abbiamo 
tre Lettere , scritte da lai medesimo sopra le sue Imprese , nei T. E. Barciae 
Uistoriadores primitivo* de las indiai Occidentales . La seconda uscì tradotta 
in latino con questo tìtolo . Praeclara Ferd. Cortesli de nera Maris Oceani 
Hispaniae narratio , in qua continentur plurima facta , et admiratione digna, 
eirca egregia* earumProvlaciaTmnVrbet , Jncolamm mores , Puerorum Sacri* 
fida » et Religiosa t Personal , potissimnmque de celebri Civitate Temixtitan , 
rariitqu* illiut mirabilibnt , per D. Pei rum Sagnergnanum Foro\ulensem tipi te. 
Viennentis Secretarinm , ex bitpano idiomate in Latinum versa A. D. 1 "5 24 
Af4rf. sineloco, et Norimbergae fol. La traduzione della 3 così è 

intitolata . Narratio , in qua Celebris Civitatis Temixtitan exfmgnatio , alia* 
rnmque Provìncìarum , quae defecerunt , recuperalo continetur ; quarnm ex- 
putnatione Pratfectus , una cum Hi spani s , Victoria* aeterna memoria dignat 
eonsequutu* est . Praeterea in ea Mare del Sur Cortesium detexiste,quod nos Au- 
strale ìndicum Pelagus putamns , fi alias innumerat Provincia* Aurijodims , 
Vnionibus , yariisque Gemmis refertum . Norimb. 1*34 , /•/. Questi rarissimi 
Libri sono stati inseriti in altro Libro , ugualmente raro , intitolato de In- 
tulis naper inventa Ferd. Cortesi! ad Carolnm V,Romanormm Imp. narrationes » 
rum alio q^edam Petri Martiri s ad Clemtntem VJI P. Al. consimilis argumenti 
Libello , auct. Nic. Herborn , Reg. Observ. Ord. Tri». Gen. Commissario Cis- 
montano . Coloniae ex Officina MeUb. Novesiani , X Kal. Menu S efU foh 
U Arcivescovo di Toledo Frane, Ant. Lor emana le riprodusse ntWHistoria 
de Narra litpanma , etcrita por sn esclarecido Conquistador Hernan Cortes , 
Aumenta la con otros Documento* j Notas . En Mexico if?o , foh Sopra quest'e- 
dizione usci la Correspondance de Fernando Cortes aeree VEmperenr Charles- 
qiint sur la Conquete dm Mexiqoe , traduite par M. le Vicomte de Flavigny . 
S Suisse 1719?» , e nella Colleiione.de' Viaggi del Ramnsio III , a« , i» 
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Del M'affigliano , di Monti**** , e di Pivtrro %sf 
molti. Alt* memori* degli hnomini , gi*mm*Ì in Parnaso , non è stata 

quella de' Viaggi di M. PrèvotT. XIII , e nel X di quella di Berlino . La Sto- 
ria delle Conquiste del Cortei , serietà da D. Antonio de Soli* stampata in Ma- 
drid nel i5«4 > fol.ed ivi di nuovo nel i69) . T. Il , 4 , è stata tradotta 
dallo Spagnuolo in Francese da Cittì ài la Guette , al'Haye i6$x, e a Parigi 
nel 1701 , U » I* f e di nuovo nel i77> con una Prtf fittone , in cui si narra- 
no le sue azioni , dopo la presa del Mestico , fino alla morte ; come si fa in 
quella , che precede la Travedi fi di Fernando Cortei di Piron , oltre quello , 
che ne dice il Roferrtw» nella Storia dell' America , E' stata anche tradotta in 
Toscano da un Accademico della Crusca . Ven. 17H . 4 . Francesco Xav. 
Clavigero Storia antica , e moderna del Menico . Cesena 1780. T. IV, 4. 
Possono anche vedersi il Montetnma , Imperadore del Messico , Tragedia in 
Prosa del Dott. Alfonso Caiani . Modena per Bare. Soliani 1709 . 8 . il 
M onte imma, Dramma per musica rappresentato in Venezia nel Teatro di S, An- 
ge lo nel 1733 » «a , Poesìa del Giusti ; e il Montetuma , Tragedia del Conte 
Monaldo Leopardi Gonfalonieri. , da Recanati . Roma 1 80 a presso 11 Salomo- 
ni . 8 . (4) Fernando de Magalbaens , Capitano Portoghese , che s'immota 
tald colle sue Scoperte . Egli si accinse nel 1M9 a fare il giro di tutto il Glo- 
bo j e attraversato l'Equatore , varcando arditamente immensi M.tri , final- 
lora non conosciuti , accoppiò il Pacifico coli' Atlantico , che si credevano 
da vaste Terre disgiunti , e diede il suo nome ni lo Stretto , che gli unisce» 
percorse i Mari Orientali , e restando egli ucciso ncìl'Jsola di Mata»» urta 
suaA'jv* , chiamata poi la Vittoria, trascorsi i Muri Orientali, superò il 
Capo di Betona Speranza , e ritornò finalmente a Siviglia, dopo di aver esami- 
nato praticamente » qual sia , come si è espresso il dottissimo Andres T. Ili , 

P. 11, 192, tutta la fabbrica dc\ nostro Globo , e l'abitazione di tutta il Ge- 
nere Vmano . Nella Raccolta del Ramusio si trova la descrizione delle suo 
Navigazioni, Viage al Estrecho de Magallanes de la Fragata S. Mar' a de Ut 
Cabota , en los anoos 1785-86 , con un Ex trac to de todoi lo; anteriores Im- 
preso! , y Mss. y Noticia de los Habitantes , Suelo , Clima y Producciones , 
trabjada de Orden Real. Madrid Ibarra i783,4.V.p.4o,6"o. (5) Francesco Pizar- 
ro, Capitano Spagnuolo, nacque a Ttnxillo , scopri, e conquistò 11 P<- 
n nel i<af » in compagnia di Diego Almagro , i di cui Amici lo as- 
sassinarono nel 154 1 » dopo che egli avea fatto morire Atabalip* , Monar- 
ca Indiano . V. La Conquista del Perii, uamada la nneva CattiUa-j por la 
prudenciay effuergo del Muj magnlfioj valoroso Cavaliere , e Capitan France- 
sco Pizarro Governador , j de tu Hernoado Pizarro , y de tus mimoso Capita- 
ne* etc.Stvilia 1534 » /•'• « 1* Narratione de la Conquista del Perù . Venezia 
1534 , 4 , e la Relatione d'un Capitano Spagnuolo del discoprimento , et 
conquista del Perù , fatta da F, Pitarro , e da He mando pizarro , nella Rac- 
colta del Ramntio Ili , 371 . Garcilato de la Vega-Inca Historia General 
del Perù, Cordova 1S17 » fol. Robertson Storia di America, e Ferdinand! 
Pizarro y Orellano Varonet illmtret del Nnevo Mando , Detcabridores , Conqui- 
stadores , Pacificadoret de los ìndias Occidentale s : sut Vidas , Vietai , Ha- 
zon** , y ciato* Blasone* , ilustrados con iingnlaret observaciones juridicas , 
moraies , y politicas , En Madrid 163 0 , fot. Nicol, Anton, T. I ■ . de 
Franckenan itf « La Conquista del Perù , e Provincia del Cu/co dell' Indie 
Orientali , tradotte dallo Spagnuolo per Dom. de Gutzelu. Ven. i<?{ , a . 
Prima Patte della Cronaca del Regno del Perì, di Pietro de Cieca, tradotta dalla 
Lingua Spagnola nell'Italiana da Agostino C*t*v*liz . Roma HH, 4 . Augustin 
Zaratt Historia del Descubtimiento, y Conquistati*! Perù Sevilia 1$ 77 , fol. 
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io* 4 Errati di Tolomeo , Garrone , e Aristotele 

veduto Spettacelo più segnalato , pi* grato , e di maggior curiositi t 
che U pubblica Entrata , che , due giorni sono sfecero questi Signori , 
incontrati , accompagnati , visitati , regalati , alloggiati , e fino servi- 
ti da questi Principi Poeti , con tanta afflittone , e dimostratone di 
honore , quanta meritano buomini , che con fatiche , l pericoli innu- 
merabili V Vniverso hanno arricchito di un Nuovo Mondo ; ne possibi- 
le e credere U consolatane , c hanno ricevuta t Virtuosi , per esser fi- 
nalmente venuti in chiara , e molto distinta ccgniticne , quale , e quan- 
ta sia la gran Macchina della Terra , che V immortale Iddio ha crea- 
ta per habitatione degli Huomini . Onde Tolomeo (i).Varrone (i),egli 
adtri Cosmografi , più che molto si son veduti frequentare la Casa di 
questi Signori , non potendo saziare a pieno la virtuosa curiositi loro di 
veder quelle parti del? Asia , dell' Affrica , e l'America tutta , coi pas- 
si del Capo di Buona Speranza , e delio Stretto di Magaglianes , che 
fer tante migliaja d'anni sono stati ignoti all' Antichità « 

Gli Astrologi con la perfètta cognizione , c hanno avuta delle 
Stelle del? altro Polo , appieno hanno adempiuti i desiderj loro . 

Il grande Aristotile ({) infinitamente e rimasto confuso, quando da 
que' Signori gli fu affermato , che la Zona Torrida , per Tardar .del 
Sole, non scio , come affermativamente .credeva tutta la Scuola Fi- 
losofica , non abbruci , ma che più tosto soverchiamente sia numida, 
e che da Popoli infiniti sia habitata ; e novità li parve , che superasse 
tutte le Immane maraviglie l'udir , che i Popoli di lei all' hora abbia- 
no il Verno soverchiamente freddo , e piovoso , c,he il Sole hanno per- 
pendicolare . Per le quali novicadi venne in chiara cogniuene delle 
molte menzogne , che et egli,, et altri Filosofi havevano pubblicate della 
Zona Torrida , et chiaramente conobbe , quanto fallace cosa sia con le 
confetture , e con gì' indie ii humani , voler far certi , e sicuri ~giudit.j 
delle maraviglie dalla potente mano ài Dio fabbricate , piene d' infini- 
ti miracoli . E sommo gusto li diede ancora l' esser finalmente venuto 
Agostino '/.arate litorie dello Scoprimento , e Conquista del Ptrn , tradotte 

dalla Lingua Castigliana in Italiana da Alfonso l'Hot. Ven. H<?j , 8. Me- 
nochio dell'Oro del Peri* , e del primo , che da quel Paese fu portato io Ispa- 
gna . Stttore Cent. IX , 298. (6*) V.pag. ift, 3l8. (7) V. pag.-fl. 

(t) ( reo. Man. Raldelii Commentano critico-'Httcraria de Claudi! Ptolo- 
mei Oc ographìa , eiusqueCodicibus , tam Mss. , quam typis express!* . Norib. 
1737,4 • Tiraboscbì X.a.** . V. le Osservazioni dell egregio.ed elegante Biblio- 
grafo, Sig. Sartohmmeo Gamb.t, su la Edizione della Geografia di Tolomeo futi 
in Bologna, colla data del 14(51. Bassurfo 1196 . 8. (a) Ai. Ter. Varronis Vita 
scripta a M.Vcrtranio Mauro . cum Varronit Libri* de Lingua Lat. cumNotis 
Vertrani! Mauri . Lugd. 1 <c*^ , K . Tiraboschi X,m (j) Fortumi Liceti Epi- 
stola , quod Libellus de Mando s-U gcnuartum Opus Aristotelis, in cjusd. res- 
ponsis ad secundo quaesita per Epist. 516 . Job. Aut. Vulpii Schei ac duae , 
altera de Aristotele , ejujque laudatoribus , et reprehensoribus ; altera» 
quae praecipue eidem Philosopbo vitto vertantnr . Adjectum est Syntagroa 
de vetcribus fliìlosofh** , Libro 1 Ihysicorum ab Aristotile memorati! , Pa* 
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Notizie , e Scrittori sul Silo t6e 
in cognitivi* d;d* vera cagione deli' accrescimento del Nilo (i) , del 



tav. apud Conunum i7»8 , 4 . Tira^oschi X , 14 . (1) Scrisse Sente 4 , Nat. 
Quaest. L. IV , C. I , che , quando allaga le Campagne , ma]or est lattiti* 
Oentibus , quo mìnus Terrarum suarum vident . Poiché , come disse Plinio L. 
18 , C 18 1 ibi Coloni vice fungitur . Narra Erodoto , che i Cadaveri , pre- 
si da' Coccodrilli , o annegati nel Nilo , s'imbalsamano da' Sacerdoti dello 
stesso Fiume , e si aggiustano nelle Tombe , come Corp', Sacri , e Privilegia- 
ti , per essere sesti pescati nel , e per aver finiti , entro il suo Letto , 
i lor giorni . Nel Museo FarnesianoT. VII , Tav, X , n. 3 , riportasi una Afr- 
^45/14 di Antonino , nel di cui rovescio giace, il AMo tedr»ft , con la Cornuco- 
pia nel braccio sinistro , indicante le dovizie dell'uberei , e nella destra una 
Spìca dì grano . Sul Capo ha il consueto ornamento del Loto . Ne produce 
ì impronta il Traduttore Italiano del Bannier in una Nota , nella sua edizio- 
ne di Napoli del 17*4 . F.'celebre li Statua del Nilo, che esisteva nel Af*- 
sco Pio dementino , poi trasportata nel Musco Imperiale di Parigi , dove l'ho 
riveduta pili volte nel 180^ , con 16 Putti , denotanti i 16 Cubiti,» cui ascen- 
de periodicamente la sua ìnondaiiont , e che inoltre è circondata nella'sua 
Base , ove è colcatt , da Ippopotami , Coccodrilli , Ibi , ed altri Animali , e 
Piante Egi rie , estassi, come appoggiata sopra una Sfinge . Altri Popoli an- 
cora hanno figurate le Acque , sotto sembianza di Fanciulli , come quei di 
J)r//'o , e di Agrigento , al dir di CW10 Rodigino L. 17 , c. 31 . Flaminio Vac- 
ca nelle sue Memorie presso il Diar. Ital. del Montfaucon , nel IV della Roma 
Aut. del Nardini 16 , e nella Misceli, antiquaria del Pi. Fea . Roma 1790 , 
8 , 66 , 207 , 208 4 narra , che »r//4 Via , accanto alla Minerva , che va al- 
VArco di Camigliano , sentii a dire , d4 mio Padre , che il Tevere , e il Nilo di 
Belvedere , furono trovati dentro una Casa , nella quale vi è dipinto il Nilo di 
'chiaroscuro , nella Facciata , volendo forse denotare , che erano stati trovati 
in quel Luogo . Si unisce ad esso Fioravante Martinelli , il quale nel Trofeo 
della Croce 16, racconta , che la Statua del Tevere fu trovata vicino a Ste- 
fano del Cacco , ove furono messi questi Versi , 

Aedibus bis Tibris Simulacrum immane repertum , 
Et Lupa , quae profert Vbera Marte satis . 
Ambedue furono trasportate da Leon X al Vaticano, d'onde sono state trasferi- 
te a Parigi . Il Corifeo degli Antiquari Sig.Ennio QuirinoVisconti,co\ di cui EU- 

?io terminai il Catalogo delle Opere degl'Illustratori del mio Discobolo Esqui- 
tno . Roma i8ot>,8,7<»che incominciai con quello del dotto suo Genitore Gio* 
Battista , e degli altri due illustri suoi Figliuoli , Filippo Aurelio , ed Alessan* 
dro , le ha egregiamente descritte nelT. I . del Museo Pio dementino , Tav, 
XXXVlll , XXXIX; Il dottissimo Monsig. Francesco Bianchini nell'Istoria 
•Vniversale 3 1 1 , dimostra , die la Costellatone del Fiume , chiamata Gìon t 
ed Eridano , fu detta ancora Nilo , in memoria del Diluvio particolare di 
Egitto, o sia della Sommersione di Faraone. 31». Chi avesse vaghezza di 
conoscere gli Autori , che hanno scritto di questo Fiume , ecco ir. loco di 
quelli , che sono a mia notizia , e che non dispiacerà , che io aggiunga a rutti 
gli altri da me prodotti, in questa Dissertatone Bibliografica . Lud. Nogarola 
Dialogus, qui inscribltur Timotheus , sive de Nili incremento . Venet. apud 
Valgtisium r^O, 4» et Mcdiolani 16*6,4 . io, Bapt. Scortia de natura, et incre- 
mento Nili Libri II . Lngd. 1617» 8 . Toh. Bartb. Lenin de Hominibus ad Ca- 
tadupa Nili obsnrdescenùbus . Witteb. 1610, i> . Marci Frid. V7endelini Ad- 
njiraoda NH[ , Fraocof. i6*}> 8 • Caatabr, 1048 , 4 . Isaac, Vqss'ms de AW, ti 



x 66 tedi di Seneca il Trngice 

tjuMe in cempafnU d* mitri Filosofi si raccordivi , haver dette molte 

sciocchete . 

Seneca il Tragico (i) , per immortai suo glori* , mirMmente ti 
servì di tnntn novità , mecndnu in Parnaso , miUntsndeti per tutto , 

•lioram FI ami aura origine . Higae Com. iS^g , a . De la Cbdmbre Dlscours 
sur lei Causesdu debordement du Nil . a Paris \6&6 , 4 . L'Egvpte de Mur- 
tadi , oq il esc traité du debordement du NU , traduite de l'Arabique , par 
Pltrro Vattier. a Paris 1666, 12 . toh. Herbinii Diss. de admirandis Mundi 
Cacaractis . Amst. 1678 1 4 • Heur. Vallerìi Diss. de Fontibus Nili . Vpsal. 
1*9$ , 8 . Pani, Lncat Voyage aa Levane ( depois l'année 1699 » jusqu'en 
170? ) ou 1 ->n rroavenne Descripcion de la haute Egypte, sui vane le Cours 
da Nil , depuis le Cai re , jusqaec aux Cataractes , avec une Carte exacce 
de ce F! e 11 ve . A la Haye 17 t H , 8 . Lectres de Ita» Renanti Stgrais , et 
de Pierre Daniel Hnet , coachant l'opinion des Ancien» sur l'origine du Nil, 
et couchanc l'explication du 287 Vers , ec suivans du IV Livre des Georgi - 
ques de Virgili . dans les Diss. sur diverse* raatieres , recueillies par J'Abbé 
de Tillader . A la Haye 1714» 1* » H . »a • Clande Sicari Relation d'un 
Voyage aux Cataractes , et dans le Delca . dan* lei Nouv. Mem. des Missions 
de la Comp. de lesus . Paris 1717 » U • « • /• B. Rbamnntii , et Hier. Fra- 
castori; Epistola*? de Nili Incremento . in Fracastorii Carmin. edit. Comìn, 
1739 in Calce T. I . Dav. Mylii Diss. de Nilo , ec Euphrace , Terrae San- 
cue terminis , in ejusd. Diss. Selecc Traj. ad Rhenum 1724 , 8 , et in Bio- 
tti Vtol\ni Thes. Ant. Uebraic. Ven. 1?.?$, fol. VI , n. 8 . Cbritt. Mneller 
de Natalibus Vocaboli Nili . in Satura Observ. Philol. maximam partem sa* 
crarom . Logd. Bat. 175» , 8 , i.Btrtrani Essai sur les Vsages des Monta- 
gne* , aree une Lettre sor le Nil. aZurich chez Heidegger 17-4 , 8 . lacq. 
Brnce Voyages aux Soorces do Nil » traJ. par Curerà . T. XIII , 8 . Tradu- 
tione degli stessi Viaggi, per far la scoperta della Sorgente del Nilo , fatti dal 
•7*8 , fino al 177? . Edimburgo T. V , 4 • Tiraboschi Memoria sulle cognizio- 
ni , che si avevano delle Sorgenti del Nilo , prima del Viaggio del Sig. Jaco- 
po Brnce . nel T. I delle Mem. della Reti Accad. di Scienze , Belle Lettere , 
ci Arri l'i Manco /a 1794 f 4. X). AnVille Diss. sur le Sonrcy do Ntl , pour 
proaver , qo'on ne les a point encore décooverces . dans le T. XXVI dea 
Mem. de l'Acad. des Inscript. 46 . J. C. Harenbergli de inopia Plaviae in Ae- 
gvpto , ne malis inde exoriri solitis . ad Dcoc. X , 10 . in Mise. Nov. Lips» 
P. Ili . Menoebio, alcune curiose Osservazioni del Principe Radzivil , nel suo 
Viaggio di Terra Sanca , e dell'Egitco .StnoreP. IV , i8< .De* qoattro Fio- 
mi , ch'escono dal Paradiso Terrestre . P. V , 194 . Se sia vero , che nel- 
l'Egitto non piova mai » P. V , 105 . Scrutili del Significato della Parola 
Tenro . Leu. Feci. VII , 74 • ^S irii Oposcul. de Nili Statoa p. 279 • P. I • 
Bonamott Medaglioni 481 . Bannlerc. a . 1. a . Monelli de Stylo Inscript. La- 
tfnar. 4jj . Vivant Denon Voyage dans la haate » et basse Egypte , pendant 
Jes Campagne* do General Bonaparte . Paris an. 10 ( 1802 ) Il , fol. 

(t) fi Petrarca , ed altri attnboiscono le Tragedie al Filosofo ; alcuni poi 
ad un Figlio di lai » a ad on Nipote , per parte di un Fratello . Certnm est » 
Botali Fabrltio 37» » ** Senecam Pbilotophnm carmino yalnitte , et aìiqnat 
Tragotdlas ad tnm rtefe referri . Sono quivi enumerate , e sopra ciascuna vi 
Si trovano acconcie Annotazioni • Ne sono state fatte molte edizioni . Sene- 
Ut Tragotdiae com Comment. Bernardi Marmitte, et Dan. Galecani ( seo 
Cajettni ) Poetae Cremonen. Yen. 148$ , ec «05 , fol. cum noùs Tb, Fai» 
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che inspirato da divine furor Poetico , più di 1 400 anni prima , co' suoi 
famosi Versi haveva predetto tanto scoprimento . Et alcuni Letterati, 
che ridendosi di Ini , hebbero ardire di chiaccherare , che Seneca , in 
quella sua Tragedia , aveva parlato a caso , provarono lo sdegno di 
Sua Maestà , il quale stimando , che con questa incredulità le Serenis- 
sime Muse gravemente fossero state intaccate nell' honore , per molti 
giorni li fece habitat tra gV Ignoranti . 

Maggior gloria si acquisto Dante Aligieri (i), che ne' suoi Versi 
affermativamente haveva detto il Polo Antartico , all' età sua non mai 
veduto da alcuno , essere un gran Crociero. 

Questi tanto segnalati Heroi , il Martedì passato , alle 1 j hore 9 
nella Rea! Sala , hanno avuta la pubblica Vdicnza , assistendo alla 
persona d'Apollo le Serenissime Muse , anch' esse tirate ivi dalla vir- 
tuosa curiosità di veder in faccia , quali fossero quegli H uomini , 

nabii , ex recensione Benedici; Phìloìogi . Flor.Phil. de Giunt. H06 . Amst. 
Bleau to'? 2 , \6a*\ , et apud Elzevir . 1678 , 12 . cum notis Varior. et Oh - 
servationibus Hug, Grotti , curante Job. Casp. Schrodero . Dclphis Beman 
1738 » Il , 4 . Varie ne sono state ancora le traduzioni , in italiano , come 
da Lodovico Voice , da Ettore Nini , da Benedetto Pasqualino , da Anton Fran- 
cesco Doni , e da altri , i quali , una , o piti ne hanno tradotte , e dite al- 
la luce , come può vedersi nella Biblioteca degli Autori Greci , t Latini voU 
gariiati del 1». Jacopo Maria Pai toni . Ven. 1774 » IV , 31 , e nel XXXV 
della Race. Caloger . Ma la Medea specialmente , in cui è la famosa predi- 
zione , avveratasi per la Scoperta del Colombo , è stata tradotta da Ludovico 
Dolce in Versi sciolti. Ven. pel Giolito H*7 , H58 , iS<So , ed ivi peri 
Fratelli Sessa i%6o , ed ivi per Dom. Farri i$6"S ,8, e parafrasata dal lati- 
no in Toscano, da Giorgio Maria Rapurini . Colonia pel Mettermeli , i7oa » 
a . In Francese abbiamo quella di Lagrange . Paris 1778 > VII , 8 . Abbia- 
mo inoltre Insti Lipsii Animadversiones in Tragoediat , quae L.Annaeo Seme» 
cae tribuuntur. Antuer. io"*7 » fol. in 1 . Opp. ìos, insti Scaligeri . Animad- 
versiones in Stnecje Tragoedias . in Scaligeri Opusc. variis . Paris. 1610 , 
a, » 297 . Animadversiones in Senecae Tragoedias . in Misceli. Observ. in 
Auctores 1 , 68 , lì , a8i . Isaac Tirilo de Antlquis celebrata Thnle Insula • 
Lips. 1660 t a . Dan* Hnetii Diss. de Tragaediarum Seneca* Auctoribus. 
Fraemissa est Senecae Tragoediis ex recens. Schreederi • Delphis 1728 ,4. 
Uh* Is. Pantani Diss. de eodem argumento . ibid. Dar. Henr. Godofr. de Pi/- 

framnh de Vitiis Tragoediarum , quae vulgo Senecae tribuuntur , Disputa tio , 
raeside Christ. Adolpho Klotzio > cnm ejus Epistola . Gottingae Lineria Ha- 
gerianis 176* » a. Egli sostiene , che questa Raccolta di Tragedie debba at- 
tribuirsi a diversi Autori . Pirlro Napoli Signorelli, Storia Critica de' Teatri • 
Napoli 1777 , H , 128 , 143 , ove dimostra le imitazioni del Metastasia . 
(1) Io mi volsi a man destra , e posi mente 
All'alto Polo; e vidi quattro Stelle 
Non viste mai , fnorcb'alla prima Gente . 
Goder parca ' / Ctrl di lor fiammelle • 
O Setttntrional Vedovo sito , 
Perei* privato tei di mirar quelle l 
La divini Commedia di Dsntt Alighieri , nnovtmentc corretta , spiegata , c. 



: 



zt?S Croce del Sud scoperta dal Colombe 

eh' hxveano havulo cuore di non temer V Oceano adirato , e di solcavi* 
ancor chi ignoto , e pieno di Secche , di SC03IÌ , di Scanni , ancor 
nella pia buja , e tempestosa Notte . , 
Baciato che il Colombo hebbe V ultimo Scaglione del Trono Rea- 
le di Sua Maestà , e l' estreme Fimbrie delle Vesti delle Serenissime 
Muse , e fatta profonda riverenza al venerando Collegio Letterati, 
con magnifica Orationc , e hebbe di sì , e de' sua Compagni , disse , 
che i due gloriosissimi Regi Ferdinando di Ara ona , e Isabella di 
Gattiglia , con molta profusion à' oro , et effusion ai sangue , da' Caro- 
lici Regni di Spagna havendo esterminata l' empia Setta Mahometta- 
na (i) , il grand* Iddio havea deliberato di far loro un dono degna 

■ 

difesa dal P. Lombardi Min. Con/. Roma ny\ t III, 4 . Purgat. Cant. I. v. 22 . 
f veramente da stupire , che Dante avesse notizia di queste quattro Stelle , 
tre di seconda , ed una di terza grandezza , le quali formano la Croff del Sud , 
che è ima delle piti brillanti Costellazioni Circumpolari ! Restando nell'oppo- 
sto Emisfero , a tempo suo non ancora scoperto , dovevano esser da lui igno- 
rate, come da tutti gli altri , da non potersi così ben descrivere « Giusta- 
mente adunque commosso da meraviglia il famoso Merian chiamò questi Ver- 
si y più degni di un Profeta ♦ che d'un Poeta . Nouv. Mem. de Berlin. An. 
1784 , p. St$ . Canovai Elog. di Vtspucci r>> . Cosi Giulio Cesare Stella de* 
scrisse nella Colombiade p. 34 , VOtserrazioni Astronomiche , fatte dal L elom- 
bo , in quel nuovo Cielo . 

Protìnut externi tecum miratur Olrmpì 

llac ignota tenui lucentia Sir,na Columbus , 

Et cupldot picto stupendi t ab' aetbere visus . 

Illic Altra Polo , nostri t maiora , sereno 

Scintillare videt t fèr+aque efiulgere luce , 

Anrarae Crucis in speciem : mox cetera , nunquam 

Visa primi , tacito suspectat Sidtra rultu , 

Jnsuttaeque animam novitatis imagint pateit , 

Dum sociot Jgnts fmro aureut ore coegit 
1 . . Lucifer / et Noctem oppotitat exegit ad oras . V. pag. 1 j6 . 
. (t) La scoperta del nuovo Mondo fu riguardata , come una specie di rlcom- 

rema dello Zelo de' due Serrani , dimostrato nella Sconfitta de' Mori , e nel- 
'espagnation di Granata, seguita a' S di Novembre nel 1401 , per cui si 
fecero le pia gran Feste , anche in questa Città , cosi descritte in due Lettere 
di Leonardo da Sar zana , a Giacomo di Volterra , pubblicate nel T. II degli 
Archiatri 341 dall'incomparabile Monsig. Af*rì»ì . Die 4 Ffbr. 149* . Hoc 
Vesperi , f#u Civitas * ob adeptam Grana tam , 5nr»4 Laetitiae facit . Caelum 
arde* I»wio4nbi*f . Terra tormenti 1 reboat . Cr*f , <j»i «t rffpi Dominìeas , t» 
S. la cobo Hispanoram , 55. D. A r . c»m tota Carla , /irò smpplicationes peraget. 
Eidem , Romae ex AedibusRihi Parmensis die 34 Febr. 1402 . Cras , <fre 
Dominice , FihMs D. 5. Georgii , ù> gratulationem Granatensis Victoriae , in 
Campo Agonis , Ludos Equcstres , ftftf Hastlludia appellant , fieri parabìt . 
5f.mt frorfif e Fenestris dependentia eodtm in Campo Agonis haec proposita prae- 
mia . Pannns Cannarum sex aureus , Galea auro circumamicta , cum Aqui- 
la argentea in vertice , Calcarla , et Hypopodia argentea , ut ferunt . Haec 
omnia losignibps Regi» CastelJae insignita, Cras t ptracto prandio , Curro» , 
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di pietà tanto segnalata- ,e the per tal effetto all'ardire , et alla curiositi 
degli Huomini per lo passato hnveva vietato lo scoprimento del Nuo- 
to Mondo, da Sua Divina Maestà riservato , per contri ambi are /V- 

more majorum triumpbantium circum ornatut , 7110 Rex, et Regina stabunt , 
Pai ma ni Arbortm amplectentes , et Regem Saraccnorum vìnctum , .ir stratum 
ad pedes babentes . Stipata! , pone, tt ante , innumera Peditum , F.quitumque 
Caterva, prbnum procedet , praeeuntibus Vexillis Rcgis , ad Tcmplum D. 
Iacobi Hispanorum » quempraecedet Hispunorum pari ter innnmera , suisbabi- 
tibus , suis ornamentai multìtudo . Deìnde Saracenorum Captivorum infinitms 
numcrus . Vbi ad Tempi um D. Iacobi perrenerint , longus Ordo Sacerdotum 
obviam prodibit , cum Crucibus , prauinentes Te Deum . Descendent e Curro) 
Rex , et Regina , tt Vexilla Tempio ojferent . Hoc cum Hjmnis , et iubìlatio- 
ne peracto , omnis multando in Agone sese subtrahet , ubi statim Ludis praedi- 
etis dabitnr ìnitinm . Romae nunc quocumque progredereris , nìlalind cerneres , 
nil alìnd offenderei , quam Mimos , Mimas » Pedites , Equitesque , qnam 
Hippodromos , Hypocritas , Gladiatore» , Palaestritas , et Tibicinum genns 
cmne . Non discerntres , an marìs Mars , an Aphrodite , an Lyaeus domìna~ 
retar • Della stessa Festa ci ha lasciata memoria anche Carlo Vtrardo Cese- 
na te , Cameriere, e Segretario di Paolo li, da cui sappiamo, Riariun» 
praesertim omnium magnificentiam Unge supergressum esse , qnam spteiosissi- 
mum Currum , quo Ferdinanda! , et Elisabeth* , de Baudeli Rege Granatae 
triumpbarunt , tanto sumptu , et apparata , tantaque pompa , et splendore in- 
duxisset , nt S. P. Q. R. veterts illot ma'fomm suorum triumpbos sptetare sìbì vi- 
derentur , et tìmnl in Circo , ingentibut proposi tts praemìis , celeberrimo t Ludo* , 
in quibns Eqnitet gravis armaturae longis inter se bastit , cum suxama Populi 
voluptate concurrerent , plurìbus diebus edidisset . Godo di aver potuto stral- 
ciare queste, con altre Notizie , che he sparse di mano in mano in questo Li- 
bro , dalla mia Opera inedita del Carnevale Romano , antico , e moderno , 
o sia de' Giuochi d' Afone , e di r#it4ccio , celebrati nel Giovedì grasso , nel-. 
l'ultima Domenica di Carnevale , e per la Fetta dell' Assunta » e della parte , 
che vi aveano le Comunità di Anagni , Corneto , Ma gli ano , Pìperno , Sutri , 
Ttrracina , Tivoli, Tose aneli a , e Veli etri , e specialmente gli Ebrei, con 
l'Indicazione Cronologica di altre Feste , Giostre, Tornei, Conviti, e del» 
le varie Strale , dentro, e fuori di Roma , in cui nel Carnevale, e in altri 
tempi dell'anno , si sono fatte le Corse , con un'appendice' delle Giostre , 
e Tornei, fatti altrove . Ma lo stesso Verardo volle dare in si lieta circostan- 
za un nobile trattenimento alla Città . Poiché avendo distesa la Storia di 
questa Conquista in Prosa Latina , venne a formarne XXIII Scene , o Compar- 
se , che rappresentassero V Atione di un giorno solo . Egli dedicolla al Card. 
Raffaello Riario , Diacono diS. Giorgio , e Camarlingo di S. Chiesa , che la 
fece recitare nel suo Palano , della Cancelleria Apostolica . Dopo la tua pri- 
ma erezione , fatta dal Card. Ludovico Metzarota , fu da lui rifabbricato , 
ed ampliato, con la vincita di 60 mila scudi al gioco , fatta a Franecsebetto 
Cibo , come narra V Aretino , Lett. I , H* • ediz. del 1 «; 3 9 , e che fu poi per- 
fezionato coirajuto , indicato dall' Amidenio , il quale nelle sue Famiglie 
Rom. narra , che Lorenzo Galli tenne Banco aperto in Roma . Fa Tesoriere di 
Ginlim 11 , et imprestò 110 mila Scadi , per fabbricare il Palazzo della Cancel- 
lerìa , per un anno gratis . Questi era Parente di Giuliano Galli, che aveva 
eretta,ed ornata una Cappella nella contigua Chiesa de'SS*Lorenro,e Damaso , 
presso cui sta il suo Paltm , da Ili nobilitato con le due Statnt di Ca^do , 
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»7« RappnsenUùene di Carle Verardo 

dente Zete deW honor di Dio , eW egli scorgevo in qui due famesissU 
mi , e potentissimi Regi, i qnnli nati per propagar tra le Genti In* 
fedeli la Sacrosanta Religione Christiana , con somma pietà l 1 bavera- 
vano poi fatta seminar tra quelle Genti Idolatre ; e che il vivente Iddio 
agli Huomini avendo finalmente conceduta la licenza di poter fare la 
Scoprimento del Nuovo Mondo , egli prima , e gli altri poi fumo- 
fissimi Nocchieri , che ivi erano con esso lui , con ardir tante felice 
havevano navigato il vasto Oceano , che dopa ? havere scoperte nuo- 

e di Sacco i fatte dal Buonaroti in età di 14 anni , di cui parlano il Matochi 
96, 97 , il Vasari III aio , V Atterranti 167 ► e Raffatl da Volterra , Comm. 
Vrbis L. LXX , e dove Gasparo Galli collocò otto Statue antiche , scoperte 
in Tivoli nel Hat . V. Marini Professori dell' Archig. Rom. 6* . Append. n. 
XXIV. Dichiarali Verardo nella Prefazione , mnius damtaxat diei , qnoride- 
ìicet Vrbs Granata , Bandelis Regls bello jam fracti , jameqne fatigati , dedi- 
tique recepta est , Atta complexns smm , hittoriamqut interlocntionibus , perso* 
nisqae contexui , nt totamremita, ut i gesta est, posset Populus Romaous» 
non solam auribns pereipere , rerum etiam oculis ìntueri . Eam igitur qmum Tu 
magnopere probassa , confestim temperano in tais magnificentissimls Aedibas 
excitato Theatro , reetnteri , agique curasti . L'applauso , che n'ebbe , fa 
immenso . Tante autem Patrum , ac Populi silentio , et attemtìoae exeepta est , 
tantusque furor , ac plantus substqnutus , ut jamdudum nibil aeque gratum , ac 
jucundum aurìbus , ocnlisque suit oblatum fnisse , omnes fateantnr • Gio, Bau» 
Filippo Gbirardelli fece stampare in Roma la sua Tratedia del Costantino pee 
Anton Maria Gioiosi nel » In sa , nel Palano. Pighini , a Piazza Farnese , 
dove ancora fa rappresentata , come rilevasi dal suo Frontispizio . Questo è 
11 celebre Palazzo, posseduto dall' Archi atro dlAdrianoVl t Francesco F»sconi,dn 
*Vorcia,che lo lasciò al suo Nipote Monsig. Adriano, Vescovo dLfy»iiM,con l'or, 
namento di iiTÌcStatue t t con quella principalmente delMeleagro t comt rileva- 
si da una Stampa deìLafreri nel 1 <; <, ■> In fol.con la seguente Iscrizione • Simula- 
ermm in Aedibat Uadrìani Episcopi Aqminatis , omnium , quae malti* ab bine 
annit eruta sunt , integerrimum . Alle notizie di essa , recate diìì* Aldrorandi 
delle Statue 167 , dal Montfaucon Diar. Ital. 14 1 , da Flaminio Vacca . Menu 
dal Winchelmanu nelle Misceli, dell'i**». Fea 90, at*, aio , da Monsig. 
Marini Archiatri I , 337 . e da Ennio Quirino Visconti T. I , 6% Museo Pio- 
Clem. , aggiungasi quest'altra, tratta dal Diario di Francesco Valesio , il 
quale vi ha registrato , che Gioreii 24 Agosto 1705 dorendosi trasportare al- 
ture da una Stanza del Palazzo l'i eh in i , a Piazza Farnese , che bora ti rìfabbri- 
la famosa Statua del Meleagro , 0 sia Adone , sopra la quale ri era un ri- 
gorotìttimo Fidel commisso in quella Famiglia , non solo di non poterlo aliena- 
re 1 ma nep»r toglierlo dalla Stanza , e Nicchia, dorè era collocato , f chie- 
stane licenza a S. fì. , vi deputò 4d assisterei , quando ti lerara , Cardinali , 
sirrwfM fecero > eie* M*r»i cotti , e Spada. Clemente XIV lo fece trasportare 
al Vaticano , d'onde poi è stato trasferito a Parigi . E' lavoro mirabile , e 
ben conservato , non essendo stata supplita , che la Sinistra , appoggiata sa 
VAnea . V. Notice des Statues , Bustes , et Bas-reliefs de la Galerie des An- 
tiqnes du Museo Napoleon. a Paris an. XI , n. 1 17 » p. 96 . Il suddetto Gbi- 
rardelli nella Difesa , aggiunta al suo Costantino 71 • 7a, ove annovera Io 
Commedie , e Tragedie , Latine , e Italiane , scritte in prosa , è da maravi- 
gliarsi , che abbia tralasciato di tavellate di quella del Verardo . Ma U P. 
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Nel Testfé del Palaia* del Cardinal Ritti, 1 7 , 

ve , et ampissime Provincie , e ricchissimi Regni , seguendo lo stessi 
eorse , che con tanti sudori faceva S. M. , dal Levante al Ponente , fe- 
liei stornamente b uve ano circondato il Mondo tutta . 

Per le quali ben avventurate fatiche , non sole la Cosmografia , 
T Astronomìa , e le Meteore , ma la Medicina ancora , et altre pisi 
pregiate Scienze h avevano ricevuto incrementa singolare e che oltre 



Claudio Francesco Menettritr , Gesuita Francese , nel suo Libro , stampato 
in Parigi da Renato Guignard nel 1681 , in 12 , col titolo, Representations 
tn Mosique , anciennes , et moitrnes , alla p. 16 , ha molto ben osservato , che 
questa fu la prima proova del I>4tro,che Gio, Solpitlo da Vtroli, nella Dedica, 
che fece al suddetto Porporato dell' Architettata del suo rarissimo Vittorio , 
l'esortò d'innalzare nel suo Palano , dicendogli . Innocentius vero, ad Sixtara 
IV , tt Paalum II suptrandnm erectus , omnia praeclara , etpopularia cogitat . • • 
Quare a Te qaoqoe Theatrum novum tota Vrbs magnis votis expectat . , . Ac- 
cinge te ocius ad banc beneficenti am alacriter exhibendam . Quid enim popola» 
rius 1 quid gloriosius ista tua actione facete ponti 1 . . . Hlud unum imitar sape- 
rti t , utmeliorem locum ex Vitruvti iottitotione constituat , inqoo Tuvattus 
Ubi deditissima ad Ma'forom te imitationem in recitandis Potmatis , Fabulitqnc 
actandis , t» Deorum honorem , festis diebas exerceat , honestitqae Sptetaculit 
et movtat Populom , et exbilaret . Lodandolo poi, come ristauratore dello 
antiche Rappretentaiiom , prosiegue ; intra saos Penates , tamquam in media 
Circi Cavea, totoConttss» ombracolis tteto , admi ssa Popolo , etplaribos fai 
Ordinis Spectatoribut , honorifice exceptis etc. V. de la Voliere Catalogai , 
<78 , Ricoboni Hi$t. du Thcatrc ttal. , Mollhi Hist. des Theatres . Napoli Sl- 
gnorelli Storia de* Teatri zoo . rimboschi VI , P. II , 184 , 34I , IX , tao . 
Quattro diverse edizioni dc\V Opera del Vtrardo si registrano dall'eruditissi- 
mo Z*»o nel li delle Dissert. Vossiane 273 1 la prima delle quali, oltre le 
altre Indicate alla p. 3 18 , 3 19 , 331» si assegna con questo titolo . Histo- 
ria Caroli Verardi de Vrbe Granata , singolari virtote , felicibutque auspìclis 
Ferdinand! , et Helisabeth Hisbaniarom Regis , et Reginae expugnata . luo- 
pretta Romaeper Magistrum Eachariam Silber , alias Frank, Asm. Dom. 1493 , 
4 . Vna copia ne possedea Gio . Moro , Vescovo di Norrìe in Inghilterra 
< Catal. Mss. Angl. II 381 ) pergamenae impressa , typis, et figari s pnlcherri- 
mit . Questa edizione è rarissima . Ma pure il P. Audi (redi nel Catal. Rem. 
Edit. Sec. XV 309 , riporta quest'altra , anteriore di un anno ■ Caroli Ve- 
rardi Catsen.it; t , et Cubiculari Pontificii Uistoria Boetiea , sem expognati» 
Regni Granatae , Dialogice scripta . Impr. Romae MCCCCXCU , 4 . Fra le 
Miscellanee del l' Angelica T. 1% 6 , 4. si trova quest'altra . Caroli Verardi, 
Bethicae , et Regni Granatae obsidie , et triutnpbas , in landem Serenissimi 
Ferdinand! Hlspaniarum Regis , et de Insulis Mari Indico nuper inventi» . 
Acta Ludis Romanis Innocentio octavo in Solio Petri sedente , Anno a Na- 
tali Salvatori! . MXCCC.XCII . Vndecimo Kalendas Mail 

1.4.9.4. 
NIHIL SINE CAVSA 
• I • B . 

Fu tradotta in Francete con l'Epigrafe , La tret celebre , digne de memelre , 
ti victorieuse prist de la Citi de Grenade . 1497, 4* V « pn 7 u X Analectt 
Li tt. 1044 . Bare, de Rogatis Istoria della perdita » e del riacquisto della Spa- 
gna, occupata da' Mori , Vcn, iSft . T. VI, 12 • Pamiaoo Fonica del 
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a 7* Dìseerso del Colombo ni Apollo nel Parnaso 

la curiositi d'una infinita diversità di Costumi , e di nuoviRiti (r), ri- 
trovati da essi , in una incredibile moltitudine di Popoli nuovamente 
scoperti , il Vecchio Mondo havevano anco articchito di Speciarìe , 
di Medicamenti prestantissimi per la Vita humana , e ricchezze to- 
li , che per V Europa havevano fatti correr perpetui Fiumi d' Oro , 
d' Argento , di quantità innumerabile di gemme preziose ; e che in 
premio di tante fatiche , solo chiedevano , che al Nome loro quella 
fama eterna fòsse conceduta , per l' acquisto della quale francamente 
havevano intrapreso , e felicemente recato a fine q tei negocio , ch'agli 
Huomini pih coraggiosi delle etadi passate era stato di tanto spa- 
vento * 

Con mirabil at tenti one fu udito il parlar del Colombo , e da 
S. M. immantinente fii decretato che Heroi così famosi a gli stessi Ar- 
gonauti fossero anteposti , e che la gloriosa Nave Vittoria , co la qua- 
le il Magaglianes , prima di tutti , haveva circondato il Mondo, fis- 
se post* tra le Stelle fisse del Cielo , e che il Nome d' Huomini tan- 
to celebri , con indelebili Caratteri , nelle Tavole deW Eternità fisse 
intagliato nel Foro Massimo ; e mentre Niccolò Perenotto (i) , gran 
Cancellier Delfico , stendeva il Decreto per stipularlo poi in mene la 
Rea! Sala , comparve Marco Molla, Poeta di molto grido ($), ma per 

* • . » • 

giusto scacciamento de' Mori dalla Spagna . Roma 16*11 , a . Guerra de 
•Granada por D. Diego Hurtado de Mendoia . En Madrid i$io , 4 . En Llsbon 
iS&f , 4 » Valencia n$o. 8 . Nuova iinpresslon completa de lo , que fat- 
tiva en las aateriores , i etcriviòel Autor. Valent. ti io", 4 • Damian Fon- 
iica tutta expulsion de ios MorUcoj de Espana . Roma 161» , 8 . Girolamo 
Oraziani Comjuista di Granada , Poema Eroico , con gli argomenti di Fla- 
minio Cab» . Modena ió^o , 4 . Paris iòta . 8 . Histoire des Guerres CI» 
•vile* de GrenA.U , jasqu'au Roi Ferdinand V. traduit d'Espagnol en Francois 
pit la Dame de la Roche Guil hen. a Paris i68a » u • Lucas Fernanda Pie» 
draìrìta Historia General de las Conquista; del Nuevo Reyno de Granada • 
■Amberess Verdusen 1688, <fol. MagAal. Ang. Risson de Gomet Histoire Se» 
crete de !a Conquète de Crom ie . a Paris 17»$ . 13, i7yv. Ridoljo Arlot- 
ti Conquista di Granata . Poema in ottava rima . V. Guasco $tor. I ce ter. 
di Reggio U HI, « %6 . MaroucebeUi I, P. li, ioy8 . Il Nipote Martellino Verar- 
do imitò il suo Zi*,colla Tragicommedia del Fernandus servatus , in versi Esa- 
metri , rappresentato avanci Alessandro VI . La l . Azione consisteva nella 
Conquista di Granata • La a nel Re salvato dal ferro di un Assassino . 
• ( i)U Piart , nel Supplemento alla Dissertazione sopra i Popoli dell'America, 
ove parla delle Cirimonie , praticate nella nascita de' Messicani , dice , che 
2o giorni dopo la lor Circoncitione , erano presentati con un'offerta al Sacer- 
dote nel Tempio , assegnandosi loro, quella Professione , che più piaceva ai Pa- 
renti . Chi era destinato ad. esser Prete , in età di i«> Anni si consegnava ad 
essi . Se alla Guerra , si metteva nella stessa e ti , in mano , di chi 1 ' istruts- 
ee nell'arre Militare . (i) Signore d'Ablancourt nacque a Chalons-surmarn* 
di Aprile nel iA»6\j mori a' 17 di Novembre nel 166*4 . V. Sa Vie , ceri- 
le pouf Olivier Patrn , dans les Oeuvres de Patru . a Paris i7ja , II , !»*4 • 
Sa Vie , dans les Menu, de Niceron VI , 317. 0) Nacque in AMnM a* 18 



Invettiva del Mol%* contro il Colomho 17 j 

non haver nel Capo , e nella Barba Pelo alcuno , fatto molti di/òrme • 
Oltre che pts* mostruoso lo rendeva , t ester tenia il Naso (t) , pieno 
di Gomme , di Croste , di Doglie , il quale col dito mostrando le sua 
piaghe , con alta voce , 

Queste , disse , o Sire , che qui vedete nella mia Faccia , tono è 
Nuovi Mondi, i nuovi Riti , et i nuovi Costumi degl' Indiani . Queste 
le Gioie , le Perle , le Droghe , l'Astrologia , le Meteore , la Cos- 
mografìa , et i Fiumi perenni d'Oro , <V questi nuovi , ef infelicis- 
simi Argonauti del Mal Francese (1) , solo per aggiugner burle , t 

di Giugno del 1489,6 mori a*a8 di Febbrajo del H44,per aver contratta una fa- 
tai malattia, fin dal i{?9,che gli abbreviò i suoi giorni . Aveva un Cuor troppa 
tenero , che lo rendeva soverchiamente inclinato alle seducenti lusinghe del 
bel Sesso . S'invischiò negli Amori di una certa Giulia, nominata da Francese» 
Arsili!, de Poetis Vrbaaìs , di una cotal Farnia , per cui gli fu dato il sopran- 
nome di Furnio,di Beatrice Partgìtf Spagnuola, di Camilla Gonzaga, celebrata, 
dal Cassio, di Faustina Mancina, in onore di cui compose il bel Poemetto del- 
la Ninfa Tiberina , e perfino di un'Ebrea , di cui fa menzione V Aretino Lett. 
I , \6f . Da qualcuna di esse fu regalato della Merce pestifera , che lo con- 
dusse al Sepolcro ; e prima da un suo Rivale ne riportò una grave ferita , per 
finir di godere di tutti gl'incerti degli Amanti . V. la sua Vita nell'edizione 
delle sue Opere , fatta da Pier Ant. Serassi . Bergamo 1747 . Ili , 8 . Tira- 
boschi Letter. Ical. VII , P. HI, Bibliot. Moden. IH , ajo . Niuno però 
di essi ha fatta menzione di questo squarcio del Boccalini, essendosi soltanto 
riportato dal primo , ciò , che se ne dice vtz\V Aggiunta , o sia P. IH de' Rag-, 
guagli Hi Parnaso . Ven. 161H presso Gio. Onerigli 4 . Rag. XLH , 13) , da 
Girolamo Rriani , il quale ivi narra , che il Moira , nelV uscire del Tempio d'A- 
pollo , vtr» honorato da una gran Schiera d'bonorate Dame , et Matrone . 

(i) Non avrebbe sofferta questa disgrazia.se avesse potuto approfittarsi del- 
l'utile consiglio, suggerito nel Ragg. LXXXl della Cent.I, in cui l'Eremo Medi- 
co Bolognese Gio.Xecca vende in Parnaso la Ricetta di non pigliar il Mal France- 
se . Dava loro un Ritratto , dipinto dal naturale, di un Galantbuomo , al quale il 
Mal Francese bavera mangiato il Naso ; et che insegnando il modo da usar quella 
Ricetta, diceva, che nel punto medesimo , che altri voleva coricarsi con Donna di 
aospetta Saniti , di seno si cavasse il Ritratto , che dava loro , quale tutti quel- 
li , che fissamente bavessero rimirato , e contemplato , erano sicuri, che quella 
Medicina , pigliata cogli Occhi , operava , che in modo alcuno da quel bruttis- 
simo Mtrbo non potevano essere infettati . Si sono trovati buomini curiosi, che 
subito sono corsi a far l'esperienza di quella nuova Ricetta , et affermano baveri* 
ritrovata eccellente .... dì modo sì smorzava ogni desiderio di Carnalità , che 
ìo stesso inconsideratissimo Is frumento delle Libidini , ancorché affatto privo di 
giudizio , e discretione , tanto si spaventava dal pericolo , che in quell'atto cor- 
reva il suo dilettissimo Correlativo , che anteponendo la Saluto di lui a qual si 
voglia propria dilettatone , più precipitosamente ti rinconcentrava nella sua Ca- 
ra , che non fanno le Tartaruche , quando sentono la furia delie Sassate . 

(a) Nel commentar le parole di Mastro Gio. Giacomo Penai , Medico Fio- 
rentino , che nella sua rarissima Descrizione del Solenne Possesso di Leon X , 
da me riferita p. 75 , si lagnò , che per più nostro fastidio scaccia el mal Fron- 
ti ioto in Italia , ho dimostrato, che questo Morbo incominciò a propagarsi 
in questa Città nel 1495 1 e che il Duca Valentino , per mezzo di Gaspare lo* 

I 



»74 ti Mal Francesi se debba dirsi Napoletano , o Americano \ 

derisioni , ai nostri danni , son capitati in Parnaso , hanno arricchito , 
et empiuto il Mondo . Questi sono i nuovi Medicamenti , che ne hanno 
portatt , appestare il Genere Humano di un Morbo , tanto contagioso , 
così crudele , e vergognoso , che gran disputa e tra i Dotti , s'egli pik 
deturpi il Corpo , o svergogni la riputazione . Con queste Giojc , delle 
quali tutta mi vedete Iellata la Faccia , et impiagata la persona , 
questi temerar 'j hanno abbellito , et arricchito il Mondo . Con questi 

rella , Arcbiatroò'x Alessandro VI , trovò il modo di farne guarire un grati 
numero di quelli , che n'erano rimasti attaccati. Ma il Molta non ebbe la 
sorte di liberarsene, essendone stato tormentato per quattro anni continui • 
Il Sfrati! parlando nella sua Vita , I, 62 , di questo Morbo , non mai pili 
per lo innanzi veduto , di cui il Fracastoro scrisse l'elegantissima su* Sifili- 
de , riporta questo passo di Alessandro Zilioli dall'istoria Mss. delle Vite de' 
Poeti , 161 . Ne' tempi del Molza empiamente , e con brutti Spettacoli vagava 
per tutta 1 Italia , essendovi stato portato pochi anni prima da quelli , che sotto 
Consalvo Cordova , vennero a Napoli : il quale anch'essi l\iveano in compa- 
gni.! di tante altre Gioje , r cose prniose , poco fa tolte agli Americani , da lo- 
ro soggiogati . Anche il Ghilini afferma all'anno 1492 , essere stato cclà 
portato da' Marrani di Spagna , che furono accolti al suo tempo da Ferdinando 
il Seniore , nel suo Begno di Napoli . Quindi questo Male da molti vien chia* 
ma:o Mal Napolitano . Anche lo stesso Zilioli presso il Manucchelli notò , 
che si ricordano Ira gli Amici più strettì di Tullia d'Aragona , i nomi di Giulio 
Camillo , di Francesco Maria Molza , benché avesse il Mal francese . Lortmo 
Gambara Bresciano così finisce i quattro Libri del suo Poema de Navigatione 
Christophori Columbi . Romae tvp. Frane. Zannetti i<8i , 8 , et cum Son- 
tentili ex Poetis Lati ni s . Romae i$8j , typ. Barth. Bontadini , 8. et Ro- 
mae i<8« , ex Ftp, Bart, Fon f adi ni , et riti Diani . 8. 117. In hac novi 
Orbi* Deserìption , Petrum Martyrem Anglerlum Mediolanensem tum secu- 
»«s : qui hant Navigationem.» post Fìlium Columbi , et alios scripsit : is e- 
nim cum Mediolani Ducis ad Fernandum Aragonum Rcgem , et Rcginam Isa- 
bellam Legatasele!, se cum Christophoro Columbo in suit De c.xdibus collo - 
cu tum testatur : in quibus nusquam Morbi Gallici rneminit ; cum alii , qui de 
ea re scripsermnt, e*m Contagionem, secunda Columbi Navigatione, in Hispa- 
niam primum , mox Neapolim , qno tempore Consalvus Ferraudus Cordu- 
bensis , Hxereitum in Faliam , Ferdinand* junioris Begis Neapolitani suhsidìo 
traiecit , advtetam , Gallorum F.xexcitum invasisse tradant , unde Gallici 
Morbi nomen ab italis accepit ; Galli auttm ipsi Ncapolitanum appellant : quod 
ips* atiigissem , nisi me Hieronymi Fracastorii Veroncnsii Siphylis retardasset, 
Q»i tamen , nisi me memoria fallit , cum Morbum, non a novo Òrbe advectum , 
std a Coe li conversione ortum , illum item interiturum , rursusque excitatum 
tri Ajhmtat , id quod Fcrnandus etiam , Columbi Filius, pfdidit , qui 
hane Navigationem scripsit . Qua» , ne quìs meam hac in re diligentiam requi- 
rat , volui adstrìbere . Con questo stesso nome vien indicato da Giul, C cs.tr c 
Stella , nel Lib. Il della sua €olombiade<S , ove dice , 

Quum delapsa Lues torrupto ex Aethere , primum 

Gallorum per bella , ìtalas irrumpet in Vrbes , 

Nomen et a Gente accipiet j mox crescet eundo , 

Auctaque per Populos caput altius ejferet omnet . 
Altri però più giustamente han chiamato questo Male Americano , per la df 
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Croste , e con queste eterne, § crudelissime Doglie , e* he per tutta la 
viu , questi implacabili Nemici del Gcoerc humaao , hanno corrotta la 
stessè human* Generazione . 

Poi voltatosi il Molza verso Colombo, comincio a «ciorsl le Bra- 
che ; quando le Serenissime Muse , per non contaminare ej&fé vista 
di qualche cosa oscena i purissimi Occhi loro, 'a i Littori comanda- 
rono , che gli fisse impedito . Di che avvedutosi il Molza » io , Sere- 
nissime Dive > esclamò , in questo augustissimo loco non mostrerò diso- 
nesti , ma calamitaci» lagrimevoli, e miserie funeste di piaghe, da queste 
buone Persone portate da i loro magnifici Mondi Nuovi , ignote a 
tutta la Medicina , et a tutta la Chirurgia passata . E come volete voi , 
Messer Christofano , che gli Huomini possano gustare la Soavità degli 
Aromati , che tanto vi gloriate d' haverne portati dalle Indie , se il Mai 
Francese » col quale tanto soavemente havete profumato il Mondo , cosi 
capitale inimicitia ha con i Nasi \ Se so vedere , con qual faccia pos- 
siate dire, che Iddio per premiare i meriti de' vostri potentissimi Regi , 
in dono habbia conceduto loro il Mondo , c' havete scoperto ; molto più 
vero è , che sua Divina Maestà, per lo mezzo della temerità vostra, ha 
finalmente voluto , che in Europa fosse traghettato quel pestifero 
Morbo del Malfrancese , che crudelissimo flagello è de i Libidinosi . 
E come vt dà il cuore di poter dire , di haver arricchito il Mondo 
di Droghe , se il Pepe , la Cannella , et i Garofani il terzo più vaglio - 
no hora di quello, che facevano avanti , che voi con Y Arsenico , a 
con la Soce vomica delle pe lare Ile , e di quelle altre vergognosissime 

cui guarigione Jacopo Berengario da Carpi , che mori dopo il Hoo , mise io 
voga il rimedio del Mercurio . Il P. Lai re li in» riporta questa edizione , 
con caratteri, consimili a quelli di Bucarlo Silbert , ignota allo stesso P. 
Audifredi , e certamente una delle prime , su questo Morbo , col titolo Tra~ 
ctatus ìoanit Vidttan, dicti Miìcbingtr , de Puftulis , et Morbo , qui vulgato no- 
mine Mal de Franzos appellata , eJiru, anno Xpi M.CCCCXCVtj . 4' Nel- 
lo stesso anno fu starnano LibelUs de Epidemia , qmdm vulgo Morbum Galli- 
cum voeant ( Nìc. Leodiceni . Ven. in Domo Aldi , Mcns. lun. 1497 • Frejr~ 
tag Adpar. Litt. Ili . ?4» ) Le LoJe , et dichiaratione delli setti dolori del 
Mal Francese , et la Lode della tanto dilettevole Rogisa , con le VirtU , et 
utilità , che da lei dipende. Opera ridicolosa , et piacevole in 8 ri- 
ma. Gaignat Catalogne. Paris 1769 • I, 3J3 . Mtnochio , Quali fossero 
Y Infermità , che per la persecuzione del Demonio patì il S, Giobbe J 
Stuore Cent. IX , 77 • Dell'origine del Mal Francese, ivi 79. De Morbo 
Gallico Authores varil in unum collecti , sive omnia, quae extant apnd 
omnes Medicos cujascumque Nationis . Ven. apud Ziletti H65. II, foJ. 
Aìoysii Luisini Aphrodisiacus , scu Collectio Scriptorum de Lue Venerea , 
vel Morbo Gallico , tripartita , ex editlone Hermannl Boerhave . Lugd. 
Bat. 1718 , fol. lo, Aitrue de Morbls Venereis Libri X , In quibus dlsseritor, 
tum de Origine , Propagatone , et Contagionehorumce aKectuum in gene- 
jre , tum da slngulorum natura , cnm brevi Analysl , et Epicrisi Operimi 
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»7* Lodi de* fichi 

piaghe , che non ardisco nominar in questo luogo , il cibo di que' 
dolci Fichi (i) amarissimo havetc renduto al Mondo , che, come deli- 

plerorumque , quae de eodcra argumento scripta sunt . Tari* . 1740 , li , 4 . 
Gio. Bau. Lalli la Franceide , ovvero , del Male Venereo . Poema giocolo . 
Parigi (Firenze ) 17** , i> . (1) Qbtrte Strotti Mantovano eresse a suo 
tempo la piacevole Accademia de* Vignaiuoli , in cui gli Accademici prende- 
vano i lor Nomi dalle Cott Villereccie. Quindi uno si chiamava V Agretto ; 

I altro , il Cotogno , o il Motto . Il Molta si fè chiamar Siero , Nome tratto 
dal Greco Zvxoy , che Fico significa , perchè l Fichi assai gli piacevano . 11 
Fico perfetto deve avere il Collo torto , V Abito ttracciato , e l'Occhio lacri- 
moso . Vn Dilettante, simile al Molta , per far Coìetione , solea scegliere 
quelli , che la mattina , per tempo » trovava beccati dagli Vccelli , che poi 
perciò si stimano al gusto più deliziosi , e soavi , come il Fegato di quell'O- 
ca bianca , pasciuta a' Fichi freschi , e melati, rammentato nel Verso d'O- 
razio , Sat. Vili . L. a . Pinguibus et Fieli pastum Jecmr Anseris albi . V. Ant. 
del Rosso , Cicalata sopra i Beccafichi . nel II , P. Ili , Prose Fiorentine . 
Quindi compose un curiosissimo Capitolo in lode di essi ; e V Annibal Caro , 
suo stretto amico , Io pubblicò , con questo titolo . Commento di Ser Agresto 
da Ficaruolo sopra la prima Picata del Padre Siceo . In fine . Stampata in Bai- 
dacco per Barbagrigia da Bengodi ( Antonio Biado d'Asola , come ha dimo- 
strato//»:. Fed. Seghetti nella Vita dei-Caro , premessa al T. I . delle sue 
Lettere p. 10 j colla testimonianza dell'Atto I . degli Straccioni dello stesso 
Caro ) con gratta , e privilegio della bittarissima Accademia de' Vertuosi . E 
con espresso protesto loro , che tutti quelli , che la ristamperanno , e ristampata 
li leggeranno Inpiggior forma di questa ; cosi Stampatori , come Lettori , ti in- 
tendano infami , ed in disgraf ia delle puttanissime , ed infocatissimt Lingue , e 
Penne loro . V scita fuora co' Fichi , nella prima Acqua d' Agosto l'anno • 

II Castelvetro nella Corretione , e Dialogo delle Lingue del Varchi , dice , che 
il Caro vendè la Ficheidez cosi caro prezzo , e ne trasse sì gran quantità di 
denari , che pagò la Dote per la Sorella , che maritò . Ma il Segbetti lo pone 
in dubbio . V. Quadrio Storia , e Ragion d'ogni Poesìa T. I . p. 78 . Serassi 
Poesie, e Vita del Molta T. I . p. 61 . 76. Tale, e tanta ad alcuni è sem- 
brata la squisitezza di questo dolce Frutto , che han creduto , che sia stato 
quello stesso mangiato da' nostri Progenitori , anche, perchè, appena gustato , 
essendosi accorti della lor Nudità , si ricoprirono delle sue Foglie. V. Io» 
Henr.VPillemrr de Tunica Adami Pellicea . Vit. i68i.1o.Nucherlein deTunicis 
Pelliceis Protoplastorum . in T.I. Thes.Theol.Phil.tiz.C.G.CIwrtMi de eodem 
argumento . Vit. 1747. Ma se era bonum advescendum , non potè loro sembrar 
certamente pulchrum oculis , adtpectuque dtlectabile, essendo anzi un Albero di 
mal garbo, e tutto distorto . Menochio, se il frutto vietato da Dio ad Adamo, fu 
Pomo , o Fico , od altro, e per qual causa , questa Pianta si chiami Albero 
della Sdenta del Bene , e del Male ì StuorelWU , 279* Certamente nel Li- 
bro de* Giudici , IX , 7 , 8 , nel Congresso Boschereccio , tenuto con V Oliva , 
con la Vite , e con lo Spino , il Fico giunse , a ricusar fino il Regno , per 
non correre il rischio di amareggiare la sua dolcetta , con le disgustose cure 
del Governo . La Visione del Paniere , ricco di buoni Pietri , servi di un Sim- 
bolo ad Isaia del rttor»© degli Ebrei dalla Schiavitù di Babilonia , alla lor Ter- 
ra', e quella dell'altro, ricolmo di cai tìvi Fichi , rappresentò r»6èr«lrf« . 
e la maledizione di quelli , rimasti in Gerosolima , e poi passati in Egitto • 
Jer. XXIV. Similmente il Card. Baronio dice, che, come la Pianta di Pi- 
co , da Cristo maledetti , e seccata , fu Segno , e Simbolo del Fiae della if> 
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tiosissimi , io tanto lodai ne* versi miei . E par a vo? , che nostra fe- 
licità si possa chiamare , dal Nuove nel Vecchio Mondo haver portato 
quella quantità grande d' Ore , e di Argento , che dite , quando di 
così pestiferi Metalli , Seminar j de tutti t nostri mali , nostra somma 
felicità sarebbe , che non si trovasse niente . Ma ben voi co' vostri 
Compagni di doppia gloria potete andarne altieri , poiché con la 
gran quantità d' Ore, che dite di aver porcata a noi , in grandissima 
confusione havete posto il Vecchie Mende , in ultima mina il Nuovo , 
con havervi introdotto il Terre (1) .Ma all' Europa a che serve copia 

nagoga , ( Conr. Ikenius de Ficu ad imprecationem S-rvatoris exarescente . 
Bremae 1^90 . Sam. Sehmidius de Ficu a Christo arefacta . Witteb. 1701 . ) 
così la Pianta Ruminale , che morì in Rema, Capo d'ogni Superstizioni 
Idolatrica , significò 1* abbattimento del falso Culto degl' Idoli , e della 
bugiarda Religione, che, all'apparire del Legano della Croce , arido , ma 
tempre vivace , portato con sana , e vera dottrina in questa Cittì , e predi- 
cato sotto Nerone , cadde , per non risorgere . Ezechia , Re di Giuda , fu 
guarito da Isaia con un Cataplasma di Fichi . Et iussit Isaìas , ut tollerent 
Massam de Ficis , et cataplasmarent super vulnus , et sanaretur . Isa. XXVIII , 
ai . Ma furon l'Infausta cagione della Morte di Benedetto XI , a cui furono 
presentati in un Canestrino da un Giovinetto , travestito da Donna , che si 
finse una Fantesca delle Monache di S. Petronilla , mentre egli stava a Tavola , 
nel Convento de* Domenicani , in Perugia . Ouesti , o avvelenati dall'invidia 
di alcuni Cardinali , o dalla malevolenza de Fiorentini , come fu scritto dal 
Villani L. 8 . c. 80 , e da S. Antonino P. HI . tir. 30 . c. 9 , gli tolsero la 
Vita a'tf di Luglio nel 1304 , In età di 64 anni , dopo soli 8 Mesi, e 17 giorni 
di Pontificato . V. ejus Vita ex Mss.flfr». Guidonis . in Muratori! Script. Rer. 
It. Ili , 67» . Novaes IV , «7 . Suppongono alcuni , che abbia fatto lo stes- 
so fine Mattia Corvino Re d'Vngherìa , avvelenato co' Fichi dalla sua secon- 
da Sposa Beatrice . Ma la loro muta eloquente fu assai prima la principal ca- 
gione della distruzione di Cartagine . Poiché essendo stati gittati , sotto agli 
occhi de' Senatori , dalla Toga di Catone , tuttavia freschi , benché colti 
negli Orti dell'eterna loro Rivale , prevalse al consiglio dell'avveduto Sci- 
pione Nasica , che non la volea distrutta , affinchè poi Roma non lussureg- 
giasse, perchè intese di ammonir tutti della vicinanza del pericolo, colla 
vicinane» del Sito . Han servito ancora, chi '1 crederebbe ? , per Ja Spiegazio- 
ne di una Legge , che il danaro comune si abbia da dividere , a ragion di nu- 
mero , e non di materia . Poiché Giacomo Botrigari , avendo osservato una 
Vec chiarella , che vendea de? Fichi in un Canestro , accordò con quella la 
Compra della metà di essi FratK.fingendo voler dividere per metà ciascun Fico • 
Ma allora esclamò la Vecchia sdegnata , di avergli venduta \* metà de' Fichi 
in numero , e non di ciascun Fico . Quindi voltosi agli Scolari , disse . Ecco , 
come in pratica questa Donna mostra l'uso della Legge» che or ora vi ho spie- 
gata . V. Maxtucchelli V. 1 191 . Nell'Adunanza Letterari» di Casa MazzucheU 
li, il di 14 Agosto 17I0, da Anfilenìo Accademico Agiato , ( sotto il di cui nome 
si nascose Gio. Batt, Chiaramonti Bresciano , ) fu recitata una cicalata in Lede 
dei Fichi,e stampata in Venezia da Ant. Zatta nel i7<7» 8. V. Annal. Letter. 
d'Italia 11 » 60. Vn' altra Cicalata in Lode de'Ficbi fu stampata da Anton Ma- 
ria Salvini , nel T. 1 1 , P. tu » delle Prose Fiorentine, Christ. Hoffmannus de 
Ficu Arbprc, philologice considerata , Ieoaei$7o. (1) V.pag. ia*, 116 ^ 
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tanto grande di Oro , te le cose necessarie alla Vita humana ogni gior- 
no più si veggon salir di prezzo , e te la Povertà de' Popoli ogni giorno 
più si fa maggiore ? 

£ per non tacer quello , che a sua Maestà , alle sue Sereni*, 
lime Dive , et a questo sempre venerando Senato virtuoso, più deve 
rendervi odioso , non ambitione honorata , ne, come voi palesemente 
havete detto , il desiderio di quella gloria , che '1 nome altrui eterno 
tende al Mondo , vi ha stimolati a cosi pericolosa t e grandemente dan- 
nosa Impresa ; ma intrigati fall' Avariti* , battuti dallo Sprone dell' 
Ambizione , cacciati dalla sete di quetf Oro , dei quale nella vostra 
Patri» si fa tanto conto , temerariamente passaste queste Colonne <U 
Ercole , che la saggia Antichità pose per termine all'tncsplebile Curio- 
sità degli Huomini ; e che questo» che dico , sia vero , co' vostri La- 
trocini non forzaste voi , M. Christoforo , i vostri Re di Spagna a pa- 
gar tanti vostri benemeriti , con farvi incatenato per Ladro pubblico 
del Thesoro Reale , dalle vostre Indie coodur in Spagna prigione i 

E voi , Sig. Marchese Piturro , per rubbar la copia grande dell* 
Oro , che scoopriste.avere il Re del Perù Atabalipa (i) , non gli faceste 
un tiro da honorato Cavaliere \ e per ben compire le vostre vergo* 
gne , non vi ribellaste voi dall' Imperatore vostro Signore \ arcione in 
Voi tanto più vergognosa , quanto tra la Nobili* Spagnuola di rado 
si veggono succedere bruttezze tali . 

Per tutte queste cote , o Sire , e per li pessimi trattamenti , 
«he questi Serenissimi Argonauti delle Pelarelle hanno fatti agi' /*. 
diant , consumati tutti nelle Tacine dell' Oro , intanto da V. M. non 

ai? , a?? CO Vlc!mo Re del Perì, , della Famiglia degl' Incas , il quale 
essendosi fidato di Pitarro , approdato ne* suoi Stati , nel iOS , fu da lui 
incatenato . Si narra , che offrisse pel suo riscatto , di riempier d'Oro una 
Saladeì suo Palano , sino all'altezza de.) suo braccio , che elevò sopra il suo 
Capo . OVIndiani portarono in folla questo prf//o della sua Libertà,cht non fe- 
ce,che accrescer la sete insaziabile di quel Metallo , nel fiiKftore.Onde da esso 
fingendosi di credere.che avesse dato degli ofdini segreti per trucidare tatti gli 
Spagnuoli , fu arrestato , e condannato ad esser abbruciato *i*o . Ma poi fn 
strinato , prima di esser gittato nelle fiamme nel . Cosi raccontasi il 
fatto da Garcilasto ; ma da altri si sostiene , che realmente Atabalipa avesse 
disegnato di far massacrare Pitarro , Almagro , e tutti i loro Compagni . V. 
Menocbio Stuore Cent. IX . Dell'oro del Perù , e del primo , che da quel 
Paese fa portato in I spagna . p. 398 . Questa esibizione è consimile a quella , 
che, secondo alcuni, ti dice fatta da federico II Imp.di tanto Oro,quantoce ne 
fuse voluto per cingere le M#r4 di /?o!orn4,per redimere il suo Figlio f mio, 'Re 
ài Sardegna, e di Corsica , lor Prigioniero, che ricusarono di liberare , « 
che, dopo la c Attività di sa anni , 9 mesi , e to' giorni , cessò di vivere , come 
risulta da un' fieri rione In bronto , posta netta?», riferita da Fr. Sw etnia 
nelle sue Christ. Orb. Delie, p. jtf? . Tamtam Ami prò redimendo FiUo pollice 
ntmr , quantum ad Mètnia Bononiae Circalo aareo cingend* succerei . 
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meritano di ricevere honore alcuno , die , come huomini sommamen- 
te perniciosi , et al Cenere humano fatali , dagli Stati di Parnaso de- 
vono essere scacciati anco col bastone . 

Ad Apollo , et al venerando Collegio de' Letterati parve , che 1 
ragionamento del Molta tìnc degno di maggior considerazione navet- 
te avuto di quello, che da principio si erano dati a credere . Onde , a 
nome di Sua Maestà, al Colombo risolutamente fu risposto, che si ri- 
pigliasse il Mal Francese , Y Oro , e l'Argento trovato nelle sue Indie , 
c che co' suoi Compagni quanto prima sfrattasse da Parnaso , perchè 
grandissimo guadagno gli pareva di fare , stando con un suo pari 
in capitale , e che la felicità del Cenere Humano stava posta nella 
sodezza di vivere in un Mondo picciolo , ma pieno di Huomini > nom 
nella vanità di posseder più Mondi grandi , e tutti per la maggior 
parte dishabitati d' Huomini , e solo pieni d' Animali. Fin qui il Boc- 
calini . 

Ma do. Federico $tovenio con queste poche , ma gravi parole , ha 
molto ben risposto a tante accuse.cd invettive (1) . Vivant** sane ratto- 
rti conformes; non abutamur rebus in differenti bus ; fugiamus pravas Li- 
bidine* . Sic Molza non poterit novi Orbis Invcntores in Parnaso accu- 
sare , nec ulla aderii conauerendi occasio . 

Finalmente , terminando di prevalermi , e di render comune al 
Colombo la robusta Apologia , fatta per la stessa Causa al Vespucci dal 
Ch. P.Canovai , (i) gì' incorrotti Disegni dell' egregio Viaggiatore , ben 
lontani da ogni cupidigia, crudeltà , e fanatismo , la candidezza delle sue 
rette intenzioni , e l'impossibilità di presagire il futuro , Io discolpano in- 
tieramente . E' troppo intrigato l'esame delle primitive cagioni, troppo 
sottile la diitinzione de' beni , e de' mali , e troppo odioso il con- 
fronto tra la privata prosperità d' uno Stato , e 1' interèsse pubblico 
dell' Vman Genere . Ditemi in (atti , se la Navigazione è di un asso- 
luto Vantaggio ; o fissate armeno il rapporto tra t danni , e i vanr 
faggi , <fa Jci prodótti! Ditemi , se può trovarsi una comune misura 
del berne} .ovvero immaginare de' Canoni , per ridurre ad una specie 
medesima t Seni fisici , i politici , ed inorali* Ditemi, se tutti gli 
Vomini appartengono ad una sressa TàmtgJta ; or>pur definite , a 
quale delle molte Famiglie è dovuta la preferenza ? ed io vi assegnerò 
ben tosto la Classe , ove necessariamente si alluogano V/ìzioni ma* 
tittime di Colombo . Ma poiché la mancanza de' Dati opportuni di- 
chiarò finora insolubili quei generali Problemi , non vi stupite , se 
xestò forse indecisa upa Questione , che e stretta a quelli con: un vin- 
colo , e con una airi n ita man i t es ta .... . Si son contemplati tutti i 

(t) De vero Novi Orbii Inventori ; tifattcÒC ad Moemun 1714 . 8 . p. 58 , 
(2) Elogio di Anuri S * Veneti , ?< . " - * . 



Dissertazioni sul Quesito 
grandi elementi della medesima , onde proferir con senno , e con 
equità la Sententi* Si e mai contata la felice cultura di tante N*. 
ÌZ 1 p $C,va SS ic . ? Si è mai calcolato il prezzo inestimabile 

della nM|wMi Eppur questi Bea» vantano un rango tanto elevato ed 
Offrono un sussidio sì certo alla Natura languente dell' Verno 'che 
oscurata al paragone la dubbia luce d'ogni altro bene , sanno 'perfi- 
no addolcir angoscie , calmar lo spavento , ingrandir l'Anima , e 
sparger i oblio sulla barbarie dei Con q uì tutti , e su la malva* ita dei 

e ndurre un Popolo disperato ad esecrar n ue' e que | Dt0 , cu 

doveva arrendersi Con gratitudine , e con trasporto . Ma in fine fer- 
mentano oggi questi Lumi in America , e questo Df. vi si adora . 
Scordatevi adunque i Muli , in faccia ad un Bene, che non ha pur i 
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Premio propesto dalV Accademia ài Lione per lo Scioglimento del Quesito, 
se abbia ricavato l Europa pi» danno , o Vantaggio dalla 
Scoperta delt America ? 

Il [famoso Guglielmo Tommaso Raynal (i) fece proporre dall' Accade- 
ma ài Lione il Premio sopra questa sì dibattuta Questione , se l* Eu- 
ropa abbia ricevuto pih danno , o Vantaggio dalla Scoperta dell' Ameri- 
cm ? Più di cinquanta Scrittori si presentarono colle loro Dissertazioni 
per ottenerlo . Ma nìuno di essi corrispose , ed appagò l' espettazione 
de Ciudicr . Quattro però di esse furono stimate più dell' altre , e 
Ciò prodotte con questi titoli . ' C pcr 

Discours sour les Avantages , ou les Desavantages , qui resultent 
T our 1 Europe de U Decouverte de i'Amerique , L P. Viceconsul a 
Chastallux. A' Paris ,787 , S , ef H*/~ ,778 ,/ Vl « con ^ « 

L /»J?*e*r* ^ U Dècouverte de l' Amerique sur le Bonheur ^ 
€errre huitmin par M. t Abbi Genty , Serrare P ,r»^/ * fa 

«P^zt ' ° r/ ^ ' * • • ^ Giorni 

cadr^^r * U ?Abbi Raynal , adresseé à FA- 

cudem.de Lyon, par I. U Q. de Mende Monpas\ 7 2S, 4 
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Del Danno K o Vantaggio di quest* Scoperti i 8 r 

CoHp d'oeil sur les quatte Concjours , qui ani e» lieu à P Aeademù 
de Lson , pottr le Prix opri par M. L'Abbi Raynal > sour U dccouvccte 
de 1 Amerique . A' Paris 1790, 8 

Dissertation sur les Fruits de U Découverte de V Amerique, 
qui a obtenuen 1787 une mention honorable de V Academie de Lyon , 
revue , et corride pour le Concours en 1787 1 par un Citoyen , ancien 
Syndic de la Chambre de Commerce de Lyon . A' Paris 1791 , 8. 

Ma Voi ,* Sig. Conte vcncracissimo , per cui U Colombo è stata 
ciò , che di Teodoro Gaza (1) scrisse (x) Mons. Ciò. Andrea de' -Bussi » 
Vescovo di Aleria (l)>tuae Savigatìonis Septenirio, avete egregiamente 
risposto alle vane Dcclamaùoni , e Panlogismi degli antichi , c moderni 
Sofisti , con pronunciare , che (4) , se tutti coloro , che dall' Europa 
passarono in America , avessero avute le Virtù del Qolombo ; ni l'A- 
merica avrebbe avuto ragione di dolersi dell' Europa , ni giusto mo- 
tivo 1* Europa di lagnarsi dell' America . 

Onde mai potremo ringraziarvi abbastanza , di esservi tanto in- 
teressato , ad aumentare la gloria , e lo splendore di questo V omo im- 
mortale , Stella luminosissima della nostra Italia , non meno che dell' 
Europa tutta , che , dopo di averne ampliati i Dominj , e rianimante !c 
braccia , ha fatto diventar Centro , e Molla di tutto il Globo . 

E se volessi in fine rivolgermi alla grand' Ombri del Colombo , 
potrei assai ben confortarla, presentandole l'aureo vostro Libro , nuo- 
vo , ed inaspettato compenso delle sue acerbe sventure , e degl' in- 
giusti torti sofferti , anche dopo la sua Morte , con le parole , dette d3 
Cicerone lib. 8 . Ep. li , sopra la fortuna avuta da Ciro (j*) , lodato da 

Ti) Chr. Frìd. Boernerus de Thtoioro Gara\ in Btssertat. II de Exulibus 
Graecìs Lips. 170* , 4. Sa Vie , dans les Mem. de Niceron XXIX, 279- Tìrabos- 
chi X,io5 (a) in Praefat.T. II Fipi stolar. S.Hitronrmi . (?) Abate di Caluso , 
Notizie intorno a Giovanni Andrea de'Bussi, Vescovo d* Aleria. Nel T. II. degl" 
illustri Piemontesi, Card.Quìr'mi de, optimi* Scriptornm editionibus.Praefatio- 
nes , et Epistolae , VoluminibBi editls appositae , ab Incunabuli» Typogra- 
fiae ante an. Hoo. in Catal. Bibì. Smitbianae . Venet. I7<5» 4» 9» » lo °» 1°» » 
13*. Audifrtdì Catalog. Edit. Roman. Sec. XV , 468 (4) Patria del Colom- 
bo ao (S) Nie. Freret , Claud. Fraguier , Ant. Banier Observati»nes , et Dis- 
se», in Cyropaediam 111. Job. Er». Gerbardus de Ciro , primo Persarum Mo- 
narcha . Ienae i5*3 , 4. Job. Cbph. Artopoti Diatriba Historica de Xerxe , Ne- 
bucadnezare , Cyro minore , liberatore ludaeorum . Argent. 1689 , 4. Reni 
los. Tomrntmint , Lettre sur deux Qyrus , qu'on a confbndus, et sur la manie- 
re , dont est mort le grand Cjrus, Mem. de Trevoux. Dee. 1704 , 109. Lettre 
auméme par l'Abbé Fucati . ibid. Avril 116% ,318. Reponse à la preceden- 
tas . ibid. 357. Ben. los. Tournemine Diss. de Cyro , Rege Persarum . in Meno- 
ebii Comment.ad S. Script. Ven. 171* , fol. II , 4M I»'*' Gud ' Rtobenerms de 
Ori Sepulchro . in ejusd. Amoen, Hist. Phil. Lips. 169% , 8 , 118. Job. Lud. 
Frey de Cyro , Monarchiae Persicae Auctore ; 1706". in Tempe Helvet. V , t. 
Hist. de Cyrus , le leune, et de la retraite des dix mille , pat l'Abbé Pagi. 
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»8x Sentieri stftà Che , e Xentfente 

Xeno fonte (i) , Vn»t Xenepboutis Libelhs , t» e# R*ge Utèdandt , fiuik 
émnet lmagints , mmium^ut SUtMs sn^erwit. 

Paris m6> 8. M>. Cbpb. Sebubart de Cyro Magno Ilio Persornm Rege , in sa> A 
cri» LUreris ladaicae Gentis Liberatore , aoo antequam nasceretor annis , / 
designa io. Cobnr. 1743 * 4 Reflexions sor l'Hist. de Qytms. dans les nornr.W 
Mem. d'Htst. de I'Abbè à'Artigv . Paris i749i 8 • U »79- Remarla 
ques , ror la Bataille , donnée a Thymbree , entre les Armées de Q?t»s, et de ~ 
C rotili . dans les Mera, de l'Acad. dea Inscr. IX , 109. Htnr. Aug. Zrìbitbms 
de O» » R e § e Ree«m • G*™ • 4t <>> Vita » in ^'W'* J^sarrti Vitia 
Philosophorum L. II . $. 48 edit. Mtibomi ; et praemtssa Xmophont'n Opp. a- 
pud Henr. Stephanum i«6*i , Ibi. ClMfc Philos. Epistola ad Mdtridtm conti- 
li ens memorato quaedam digita de Xtnopbontt . in Opp. apud H. Stephanum | 
H61 , et H«i • et Baslleae s*6p. fol. r/»ow. H»rcfrì»«i» de Vita , et Script!» 
Xtncphontis Dtss. in Cjropatdi* ab eodem edita . Oxonii mi , 4* 



V1VIT ADHVC NIVEIS VOLITATQVE PER AERA PENNIS 
NVNCIA VIRTVTIS FAMA COLVMBE TVAE . 
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